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MICROSYS ELECTRONICS s.r.l. presenta IL NUOVO

80486 - 33MHz
La MICROSYS ELECTRONICS s.r.l.,

azienda leader in Italia nel settore informatico, rende note le

caratteristiche del suo elaboratore di punta equipaggiato ora

solo con le nuovissime schede video

VGA in 1280x 1024
e con il monitor colore 15" schermo piatto 1280 x 1024

CARATTERISTICHE TECNICHE:

Processore: INTEL 80486-33 MHz
Memoria DRAM:
Scheda madre:

4MB/5MB/8MB/1 6MB/1 7MB/20MB/32MB

CHIP SET SYMPHONY MADE IN JAPAN
BIOS SPECIALI PER NOVELL

Hard disks: 42MB/85MB/130MB/240MB AT INTERFACE
338MB/670MB SCSI

Controller hard disk: ULTRASTOR con 2MB CACHE (exp. 8MB)

Monitor colore 15*':

7 volte più veloce in scrittura

4 volte più veloce in lettura

schermo piatto TOSHIBA pitch 0.28

MASSIME RISOLUZIONI:
1280 X 1024 INTERLACCIATO
1024 X 768 NON-INTERLACCIATO

Schede video: SCHEDA VGA CON 1MB
CHIP OAK077
MEMORIA 1MB DRAM
MASSIME RISOLUZIONI:
1280 X 1024 in 16 colori da 262.144

1024 X 768 in 256 colori da 262.144

30% più veloce delle tradionali VGA con 1MB DRAM
DRIVERS PER WINDOW 3.0, AUTOCAD 386, ecc...

SCHEDA VGA CON 3MB
CHIP TEXAS INSTRUMENTS TI 34010-60MHz
MEMORIA 1MB VRAM PIÙ 1MB DRAM
(espandibile a 2MB DRAM, totale 3MB)
MASSIME RISOLUZIONI:
1280 X 1024 in 256 colorì da 16.7 milioni (con 3MB)
1280 X 1024 in 16 colori da 16.7 milioni (con 2MB)
1024 X 768 in 256 colori da 16.7 milioni (con 2MB)
DRIVERS PER WINDOWS 3.0, AUTOCAD 386. ecc...

Tastiera: CHICONY (1° PRODUTTORE IN TAIWAN)
102 tasti (modello italiano) 101 tasti (modello USA)
SWITCHES GIAPPONESI FUTABA CON SOFT-CLICK

Software fornito: Microsoft DOS 5.0 con licenza originale per

MICROSYS ELECTRONICS s.r.l. e manuali in italiano.

Compatibilità garantite: DR DOS, MS DOS. XENIX, UNIX. NOVELL, OS/2, MS
WINDOWS, DR CONCURRENT DOS.

Tutti i marchi sopra citati sono registrati dai rispettivi produttori



Passate a dBase IV 1.1 entro il 30 aprile.

Borland vi legala subito un mouse
e vi fa passare gutis a dBase IV 1.5.

Cioè, l’uovo oggi e la gallina domani.

Borland sta per presentare la nuova ver-

sione 1.5 di un programma che non ha
bisogno di presentazioni: dBase IV. E Io fa

con una proposta che non ha bisogno di

commenti: un mouse in regalo e un upgrade
totalmentegratuito.Ma andiamo con ordine.

Lo standard prende il volo.
Ogni giorno lavorano con dBase più di tre

milioni di persone. È il numero
uno per .semplicità d’uso,

per diffusione, per
applicazioni. Come si

poteva migliorare la

star dei database?
Borland l’ha fatto con
un deciso salto tecno-

logico. Nella praticità,

con il supporto del

mouse e le viste multi-

file modificabili che ag-

no
file in una
volta. Nelle per-

formance. con i

nuovi sistemi di ottimizzazione per aumen-
tare la velocità. Nella programmabilità. con
40 aree di lavoro e i template incorporati nel

linguaggio. NeH'estensibilità, con l'archi-

tettura aperta del centro di controllo. Que-
sto, e molto altro ancora, è dBase IV 1 .5, che
già prima di uscire è il nuovo standard.

versione attuale 1 . 1 di dBase IV (a 1 .390.000

lire), Borland vi regala subito il mouse da
usare con fimminente 1.5 e in più. appena
sarà disponibile la nuova versione 1.5 la

riceverete gratis e automaticamente. Tre
vantaggi: cominciate a lavorare subito con
dBase; ricevete in regalo il mouse (che non
sarà incluso nella 1.5); passate tempestiva-

mente all^' nuova versione senza spende-
re una lira. E per

chihadBase^ III, c'è un
upgrade spe-

ciale per pas-

sare a dBase
IV 1 . 1 e avere
gli stessi van-

taggi. Aquesto
punto, il rischio

è uno solo; lasciar

passare il 30 apri-

le senza approfit-

tarne. Chiedete
subitoaBorland,

Centro Direzionale

Milano Oltre, Palazzo Leonardo, via

Cassanese 224, 20090 Segrate (Milano),

telefono 02.269151, fax 02.26915270.

Ditemi tutto sulla proposta dBase IV.

Nome
Cognome

Azienda

Indirizzo

Cap e città

E non spenna nessuno.
Per invitarvi in dBase. Borland ha prepa-

rato un’offerta alla quale è difficile dire di

no. Se comprate entro il 30 aprile 1992 la

Telefono

Utente di DOS nWindows.

BORLAND
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Acca srl - Via Michelangelo Oanciulli, 41 24

83048 Montella (AVI

Ai-Tikei Electronics Itd- Via G Galilei, 298 30
'8038 San Remo (SPI 60

Alpha Microsystems Italia spa

Via Faentina 175/a Centro M I R. 73

48010 Fornace Zarattini (RAI 316

Antea SHD sas • Via Ogiiaro, 4 • 10137 Tonno 44

Apple Computer spa - Via Milano. 150 201

20093 Cologno Monzese (Mll 251

AR Computer srl - Via Endertà, 13 - 00199 Roma
Atari Italia spa - Via Bellini, 21 149

20095 Cusano Milanino (MI)

Avenue - C.so Mazzini, 80 - 50063 143

Figline Val D’Arno (FI) 78

8HS Informatica • Corso Vittona Colonna, 62 • 80070
Ischia (NA) 333

Borland Italia srl - Via Cassanese, 224 Palazzo Leonardo

20127 C, Dir. Milano Oltre (MI) 41,^

Business - Via Carbusio, 4 - 20123 Milano

CETDC & TCA Taipei Taiwan

C.T.O. spa - Via Piemonte, 7/F - 40069 Zola Predosa (BOI

Calcomp spa- Strada 1 pai Fi

20090 Milanofiori Assago (MI)

Computer Center • Via Forze Armate, 260/3

20152 Milano

Computer Discount

Computer Time - Via Liguria, 34

35030 Sarmeola di Rubano (PD)

Computerage srl - Via Guido Castelnuovo, 33/40

00146 Roma
D.R.G. Informatica srl - Via Druento, 3/A - 10148 Tonno

Data Automation srl - Milano Fiori Strada 4 pai A2

20094 Assago (MI)

Data Pool srl - Via di Casal Morena. 19

00043 Morena (RM)

Catastar srl - Via Guicciardini, 29 - 50047 Prato (FI)

Dee Sistemi srl • Strada Martinez, 10 - 70125 Bari

Dell Computer spa • Via G. di Vittorio, 55

20090 Segate IMI)

Digitron srl • Via Lucio Elio Seiano, 15 - 00174 Roma
E.GI.5. • Via Castro de' Volsci, 42 • 00179 Roma
Easy Osta • Via Adolfo Omodeo, 21/29 - 00179 Roma
Epson Italia spa - Via F Iti Casiraghi, 427

20099 Sesto San Giovanni (MI)

Essegi Informatica srl - Via Alberto Ascari, 172

00142 Roma
Eurosoftware srl - Pzza del Monastero, 15/b

10146 Tonno

Evart srl - Via Rossetti, 17 - 20145 Milano

Executive Service sas - Via Savigno, 7 - 40141 Bologna

Express Office Automation srl - Via Cavallotti. 22

42100 Reggio Emilia

FCH srl - Via L Kossuth, 20/30 - 57127 Livorno

Finson srl • Via P, Luigi da Palestrina, 10-20124 Milano

Flopperia srl - Via Monte Nero, 15 - 20135 Milano

Gl. Bit Computer - Via Azzone Visconti, 78

22053 Lecco (CO)

Haber Co. LTD • Taipei, Taiwan

Hitachi Sales Italiana spa - Via Ludovico di Breme, 9

20156 Milano

I.O.C. - Via Cilea, 112 - 80127 Napoli

Italsoft srl - Via Dottor Pelazzoto sne - 9401 1 Agire (EN)

Kun Ying - Taipei, Taiwan

Laser Computer Italia spa - Via Ronchi, 39

20134 Milano

Laser Top - Via Teocrito, 54 - 20128 Milano

Lifeboat Associates Italia srl - Via Frua. 14

20146 Milano

Logic sas - Via Monza, 31 20039 Varedo (MI)

Lucity sas - Via Adige, 6 20135 Milano

M3 Informatica sas - Via Forlì, 82 10149 Tonno

Media Disk - Via Ciociaria, 12 00162 Rema
Mega Byte - Via Castello, 1 - 25015 Oesenzano del

Garda IBS)

Megasoft srl - Via Filanda, 12 • 20010 San Pietro

AirOlmo (MI)

Micasoft - Via Pereira, 166 - 00136 Roma
Microdata System srl • Via Provinciale, 45 - 19030

Romito Magra (SP)

Microforum - 944, St. Clair Ave. West
00000 M6C1C8 Toronto Om. Canada ICA)

Microlink srl - Via Luigi Morandi, 29

50141 Firenze

Microster srl - Via Aldo Manuzio, 1 5

20124 Milano

Microsys Electronics srl - Via P Soriano sne

06080 Sant'Andrea Delle Fratte IPG)

Mìxel srl - Via Roma, 171-173

36040 Tom di Quartesolo (VI)

MTW - Via Mazzi. 1 • 42100 Reggio Emilia

Newel srl - Via Mac Mahon, 75 - 201 55 Milano

P.C.C Computer House sne - Via Casilina, 283/a

00178 Roma
Pc Maint srl - Via Albalonga, 42 - 00183 Roma
Personal Selfservice - Via Matera. 3 - 00182 Roma
Pietro Rozzo - P zza Sempronio Asellio, 39/40

00175 Roma
Power Computing srl - Via delle Balean, 90

00121 Ostia Lido IRM)

21 Quotha 32 srl - Via Giano della Bella, 31 50125 Firenze

R.V.F. Computer - Corso Cavour, 196 - 70121 Bari

S.C.R.I. IN. sne - Via S. Martino, 97 - 09047 Selargius

ICA)

S.H.R. Italia srl - Via Faentina, 1 75/A

48010 Fornace Zarattini IRA)

Soft Team srl - Via Croce Rossa, 5 - 351 29 Padova

33, Softcom srl - Via Zumaglia, 63/a - 10145 Tonno

Stayer Computer spa - Viale Del Lavoro, 43 - 37100

Verona

Systems - Via Cesare Battisti, 120/133 - 56100 Pisa

32, Teehnimedia srl - Via Carlo Perner, 9 - 00157 Roma

Tecnoinf • V.le della Repubblica. 250
00040 S. Maria Delle Mole (RM)
Telefon Market Italia sas - Via Chini, 1 - 38100 Trento

Teuco srl - Via Filanda, 15 - 29100 Piacenza

Texas Instruments Italia spa - V.le delle Scienze

02015 Cittaducale (Ri)

Titan Computer srl - Via Rimembranza, l' traversa

84085 Mercato S, Severino (SA)

Top Division srl - Via XX Settembre, 44

42024 (Oasteinuovo Sotto (BEI

Unibit spa - Via di Torre Rigata, 6-00131 Roma
Urania Nelcom srl - Corso Casale, 120- 10132 Torino

VS Computer • Via Cesareo Console, 3 - 80121 Napoli

Word Perfeot Italia - Corso Sempione, 2 - 20154 Milano

109, 293
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AATARI ST Emu.
* UN COMPUTER GRAFICO POTENTE E FACILISSIMO DA USARE!
* UNA DOTAZIONE SOETWARE MAI VISTA PRIMA!
* 1 MB DI MEMORIA!
* UN PREZZO INCREDIBILE!

Se stai cercando il tuo primo computer

o un computer che risolva efficacemen-

te le tue necessità di lavoro, studio o di-

vertimento per i prossimi 10 anni abbia-

mo una buona notizia per te. La tua ri-

cerca è finita, oggi c'è ATARl ST' EX-

TRA.

ATARI SP EXTRA è stato apposita-

mente concepito per eliminare tutti i pro-

blemi che ostacolano l'approccio al com-

puter da parte di un utente normale:

O La difficoltà di apprendimento.
Con ATARJ SPEXTRA te la scordi

proprio, tanto è facile e piacevole lavo-

rarci. E dopo pochi secondi sei già un
Atarista convinto!

© L’interfaccia grafica. ATARI SP
EXTRA ti dà accesso a una sterminata

libreria di programmi tutti basati su una

interfaccia grafica potente e intuitiva.

® La velocità di lavoro. Con ATA-
Rl SP EXTRA lavori nella memoria

viva del computer senza accessi al disco:

e vai come una scheggia!

O L’invecchiamento dell'hardwa-

re. Con ATARI SP EXTRA te la ridi

perché hai un computer nato apposta per

durare nel tempo (e per dare la birra alla

concorrenza!).

® La necessità di acquistare più

computer. Professionale e grafico,

ATARI SP EXTRA non ti obbliga a

scegliere un computer diverso per te e per

tuo figlio.

® fatica visiva. 11 monitor salvavi-

sta di ATARI SP EXTRA ti regala

un’immagine nitida c priva di sfarfalla-

menti con cui potrai lavorare o studiare

per ore senza affaticarti.

© I software incorporati. 1 nostri

concorrenri ti danno il computer senza

la “benzina”. Con ATARI SP EX-
TRA, invece, non devi spendere una li-

ra per procurarti tutti i programmi che

ti servono. Te li diamo già noi inclusi

nel prezzo!



NESSUNO TI HA MAI DATO TANTO.

I MERAVIGLIOSI SOFTWARE DI ATARl ST*^ EXTRA*

REDATTORE
Il pio polente Word Processor su Ai:iri,

ideato per chi deve scrivere molto; gu>r-

nalisti. scrittori e insegnami. Celebre per

la incredibile rapidità di bs\'to, compa'lt-

dc 27 programmi tra cui un database iiv

tegrato^ un editor di dinonari, un pnKcs*

sere grafico di formule matematiche, un
font<di«ir. un compattatore di files, un

virus-killer ecc. Gestisce innovativamente

testi multipli, lettere circolari, indici, no-

tea piò di pa^na. memn, macro, grafica,

tabelle, commenti nascosti, analisi delle

occorrenrc lesruaL alfabetica e m ordine

decrescente, salvataggio automatico, pre-

visualicrazione stampa, 160 driver per

scampanti. La straordinaria rivista Atari

.illa sfida dei W'ord Processor evoluu.

K SPREAD 4
Un ptstcmiswino foglio eletrronico pri'fes-

sionale doiaio di una enc'rme ricclieaa

di funzioni c di un'intei^Kcia ^lìca sem-

plice c incuiiiva. Compatibile con il cele-

bre Lotus !''2/3''' ti permetterà di ela-

borare statistiche, automatizzare se-

quenze di calcoli, create fatture ed espri-

mere tutti i ttRii dati anche in forma gra-

CONTABILITA' PERSONALE ASTROLOGIA
Un utile software che ti eoti-sentira di te-

nere sort 'occhio tutte le tue spese dome-

stiche in modo mi*demo c innen-anvo. Fa-

cilissimi' da usare e di grande utilità pra-

tica per tutta la fami^ia.

Il programma piu facile e divertente per

imparare l’arte del ttpt^afocdcl giorna-

lista- Per videoimpaginare, realizzare de-

pliant. gìurnalini. libri c manuali tecnici.

Professionale nella dotazione e nei nsui-

tati. c anche compatibile PostScript.

SUPERBASE PERSONAL
Il database professionale più semplice da

usare- Alla portata di chiunque, rende

semplicissimo schedare t'indinzzo dei cuoi

amici, le videocassette che ami di più, i

libri dclb tua biblioteca. Gestisce inoltre

l'archiviazione di immagini grafiche e fo-

tografìe. Un classico dei database.

TOTOCALCIO OPERA
PERSONAL
Il software di siftcmisnca totocakiu piu

polente mai realizzato: utilizzato da cen-

tinaia di ricevitnrie italiane, airnrigme di

dieerse vincite milionarie, viene qui ripro-

posto in una versione “personai" che ti

offre II >10% di tutte le sofisticate possibi-

lità di calcob e generazione di sistemi pro-

prie della versione professionale.

POP ART
Un as-vmeente pacchetto di gr.sfìca arti-

stica con cui realizzare fumeni, bozzelli

I- layout pubblicitari. Cestisce anche stam-

panti a colori con risultati di grande ef-

fetto.

GFA BASIC 3.6

Il più potente Basic di^nihile su Arari,

con cui sono stati scritti centinaia di prcv

grammi prtifcssionali, ncUfl sua versione

piu aggiornata e completa. Compatibile

con il GFA BASIC per FC e Amiga-

BAND IN A BOX 4-0

Uno straordinario programma di

giamento automatico: digita i nomi degl

accordi delle tue canzoni preferite e

mite un.T tastiera o un modiilis MIDI i

no, ascolto con meraviglia la can

-i-|,'i:imentc arrangiata!

CHESS SIMULATOR
Un incredibile gioco di scacchi. Utile an-

che per im{tarare a giocare a scacchi-

N0RTH& SOUTH
Una divertente simulazione della guerra

di secessione americano basata su un fa-

moso fumetto francese.

JUMPLN’GJACK SON
Un gran gioco con una grafica sfavillan-

te e una colonna sonora favolosa.

Per gli ag^-ossionari degli asm. un software

professionale realizzato m Italia che per-

mette di generare una carta aslrologtca

personale ciirredata di validissime indica-

zioni teoriche e pratiche.

BIG BOSS PIANO

le. Sarai in grado di

visualizzare sullo schermo le partiture dei

brani che scorrono in tempo reale, di sutv

narc accompagnato dai maestro compu-
ter, di regisrfate la tua versione dei bra-

no e di stamparla paragonandola all'on-

REALTIME ARRANGER PRO
UVi software per musuisn da uiilirzare con

una tasiiera MIDI non dotata di accom-

pagnamenti auiomatici: il software li ge-

nererà per le in Tempi' reale.

HYPNOTIC LAND
Un originale gioco di abilita e concentra-

BILIIARDS 2

Una str.sordinana simulazione del gioc

del biliardo a standard europet' e ameri-

Un gioco spirrnvo mode in Ilalv che si-

mula un titma' di hixkcv pista a 16 squa-

dre o, in iiltcrnutiva, parrite singoie da gio-

care contro II computer.

dei software indicati con altri di pari o superiore valore
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! LA GENERAZIONE
DIGITALE

CAD-CAM MONITOR HITACHI “SERIE CM”

Ideali per tutte le progettazioni Cad-Cam, anche tiidimen- schermo), i nuovi monitor CM 2087 e CM 2187 costitui-

sionali. Perfetti per il DTP a colori. Progettati con solu- scono un sicuro punto di riferimento anche per l'utenza

zioni tecnologiche d'avanguardia. più aggiornata e professionale.

Sono i nuovi Monitor autosincronizzanti della generazio- Il design ergonomico, i comandi frontali per un accesso
ne digitale. Sono i Cad-Cam Monitor Hitachi “serie CM". immediato e di facile uso, le efficaci soluzioni antiriflesso

Dotati di microprocessore per il controllo e la memoriz- adottate, il bassissimo campo magnetico ed elettrostati-

zazione di 30 modi grafici, graae al perfetto controllo di- co e la possibilità di utilizzare le nuove schede grafìche

gitale dell’Immagine e ad un avanzato sistema di corre- “flicker free" (ad alta velocità di rigenerazione dell’im-

zione dinamica del fuoco “Dynamic Focus” (che ottimizza magine), sono solo alcuni dei vantaggi offerti dai nuovi

la messa a fuoco dell'Immagine anche agli angoli dello monitor Hitachi della generatone digitale.

CM 2087
•20" (19V.)- Black Matrix

• 30-78 KHz freq. Oria.

• 50-120 Hz. freq. vrert.

• sino a 1280x1024 n.ì.

• trattamento antìriflesso

"Silica coating"

nO.fiii’ORS

HITACHI
Hitachi Sales Italiana S.p.A. /

Via Ludovico di Breme. 9 - 201 56 MILANO - Tel. 02/30231

L’immagine della palazzina, direttamente fotografata dallo schermo in risoluzione 1280x1024
1

é stala realizzata da Micrograph s.p.a. con Aulocad ' ver. 1 1 e Autoarchiteci
'
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CalComp ColorMaster Plus:

A prova di gioiello.

Plug & Print:

Flessibilità e facilità d’uso

k gamma di stampanti a trasferimento termico

ColorMaster Plus è tanto ampia da soddisfare qualsiasi

esigenza: 2 formati base (A4 oppure A3/A4) e, per

ciascuno di essi, 4 versioni (per PostScript, per dati

raster, plotier, hard-copy RÒB). Poi, per una

compatibilità a 360*, disponibilità di interfacce per PC,

Macintosh o workstation e driver per un grande numero

di software. E in più: approvazione Pantone, stampa al

vivo, impiego di carta o trasparenti, separazione dei

colori, muJtiplexer esterno, e molto altro.

Se desiderate rendervi conto di persona delle qualità

di una QjlorMasIer Plus, chiedete una dimostrazione ai

tìveditori 0 ai Centri Dimostratiti CalComp oppure

contattate CalComp per avere un esempio di output.

^^^CalComp
CalComp spa, 20090 Pieve Emanuele (MI),

Via dei TuUpani 5, Tel. (02) 90781519

Bologna; (051)254104 • Roma: (06) 5914402



Solo con Macintosh PowerBook,

dovunque tu sia, puoi collegarti

e utilizzare le memorie e gli archivi

che hai nel tuo Macintosh

in ufficio.

Puoi coilegarlo al fax,

ad altri computer,

reti y^pleTalk," Ethernet,”

Token-Ring," etc.

Puoi lavorare dove vuoi

e quando vuoi.

Sapendo di poter ottenere

il meglio, sempre.

Hai a disposizione migli

di softu^re Macintosh

Puoi utilizzare file

MS-DOS” e OS/2.”

È potente e veloce,

pesa meno di 3 Kg.

e può stare nella tua

ventiquattrore.

Ti serve Macintosh PowerBook. Non un computer.
Macintosh PowerBook JOO

2,3 kg. 21,6x27.9x4,6 cm. Disco rigido da 20 Mb

2 Mb di RAM espandibili a 8 Mb
Drive esterno da 1.44 Mb incluso

Schermo LCD retroilluminaio Supertwlsl veloce

AppleTalk & LocalTalk built-in

l'scita audio Fax/Data modem opzionale

Processore 68000 a 16 Mhz

Macintosh PowerBook l-iO

5.1 1^. 23.5x28,6x1,7 cm. Disco rigido da 20 o 40

Mb - 2 0 4 Mb di RA.M espandibili a 8 Mb

Drive interno da 1,44 Mb

Schermo LCD relroiliuminato Supertwist veloce

AppleTalk & LocalTalk buili-in

Ingresso e uscita audio Fax. Data modem opzionale

Processore 68030 a l6 Mhz

Macintosh PowerBook 170

3,1 kg. 23.5x28,6x5,7 cm. Disco Rigido da 40 Mb
4 Mb di RAM espandibili a 8 Mb
Drive interno da 1.44 Mb

Schermo LCD retroilluminaio Matrice Attiva

AppleTalk & LocalTalk bullt-in

Ingresso e uscita audio Fax/Daia modem
Processore 680.30 a 25 Mhz

Coprocessore matematico 68882

La Supergaranzia di Macintosh PowerBook. È un immediato esempio di quanto Apple Computer offre

in più ai propri clienti. Macintosh® PowerBook’" infatti nell’anno di garanzia è coperto anche contro furto

e incendio. E non solo. È prevista la sostituzione nel caso di evenoiaii riparazioni ovunque tu sia in Italia.

Chiedi a qualsiasi Rivenditore Autorizzato Apple le modalità di questa Supergaranzia gratuita.

*ii«« ncamt
del malenale informatilo. .qipie Conputtr

J
tidifonaal

Affile, il nari-hioA/^e e.Vacmlaii sono marihiri’i'iilTaii di Affile Cninptiler l'mrrlioolieAlipleTali.orno marchi di Affile Omfmier Elbemeléun marcbiodi Xerrue Cnrpnranon
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GAMMA STAMPANTI

TANTO. PER

K
Una vasta scelta di model-

li, la garanzia della qualità

Epson, prezzi molto con-

venienti. Le stampanti en-

try level Epson non si scel-

gono “tanto per comincia-

re”. Ma per avere tanto.

Per cominciare bene, se

non avete ancora pensato

a una stampante per il vostro PC. Per continuare me-

glio, se volete rinnovarla. E per dimenticare ogni pro-

blema: le stampanti entry level sono infatti garantite

dalla grande affidabilità Epson, ben nota a tutti gli uti-

lizzatori; sono inoltre compatibili con tutti i software

applicativi che decidete di utilizzare, perchè Epson ha

creato lo standard internazionale di riferimento. E quan-

do scoprirete come sono facili da usare, dalla compatta

I

Tanto per cominciare, desidero ricevere gratuitamente il

dettagliato catalogo a colori, che mi aiuterà a valutare

meglio le caratteristiche dei modelli entry level e dell’in-

tera gamma di stampanti proposta da Epson.

Società

Città C.A.P.

Da spedire a:

Epsun Italia s.p.a.. Viale F.lli Casiraghi. 427
20099 Sesto San Giovanni - Milano
Fax: 02/24.40.750



•NTRYLEVEL EPSON.
Roberto Bnnsaiitiu fi Associali

COMINCIARE

LX-400 alla laser EPL-4100, vi resterà solo l’imbaraz-

zo della scelta. Confrontate, per

questo, i prezzi e le caratteristi-

che di ogni modello:

LX-400 {9 aghi, 80 colonne) 150 car/sec** L. 370.000”

LX-850 (9 aghi, 80 colonne) 200 car/sec”* L. 550.000”

LX-1050 (9 aghi, 136 colonne) 150 car/sec”” L. 790.000”

LQ-400 {24 aghi, 80 colonne) 150 car/sec”* L. 550.000*

LQ-450 (24 aghi, 80 colonne) 160 car/sec“* L. 690.000*

EPL-4100 (laser, A4) 6 pagine al minuto L, 1.780.000”

Una volta tanto, non ci vuole tanto per avere tanto.

“ IVA ESCLUSA
•° A 10 cpi. in Orafi

A PARTIRE DA;

. 370.000
IVA ESCLUSA

EPSON
Una precisa scelta.

Epson Italia sp.a - 20099 Seslo San Giovanni -V le F.lli Casiraghi, 427 -Tel. 02/262331 (30 linee RA.)

Uffici Regionali: 40121 Bologna - V. Boldrini. 18 scala B • Tel. 031/2S3346 r.a.

35128 Padova • Via L. Ariosto, 16/18 - Tel 049/8070870

10121 Tonno - Via Mercaniini, 5 - Tel. 011/5612811

00157 Roma - Via Sante Bargellini, 4 • Tel, 06/4382241-2-3-4-5



Un M»lo niiiiioi*«>

di Ud(»foiio

|M»i*

M€-link
da tutta Italia.

!VK1-Iiiik ì' la rivista l<*U‘iiia*

tira iiiirratliva rlir rosta

turno «li «{iialsiasi altro si*

stenta |irofrssioiiale. IN*r il

rollo^ameiito non serve un
terminale iledieato; basta

un nioiletii per trasferire

nel vostro |MTSoiial roiii-

pnlrr tutto il nioiitio «li MC-
link.

Con un solo scatto telefonico, chiamando II 142t, à possibile

raggiungereda tutta fialla MC-IInfi In modo semplice ed economico

Abbonarsi è tacile: basta una telefonata, ed 11 pagamento può

essere effettualo anche con una delle pnncipall carte di credito.

Nelle schermate <£ MC-link troverete un vero e [voptio villaggio

telematico esperti e protessionisti e potrete contattare alcune

delle rr^ggiori aziende Informatiche italiane e internazionali. Potre-

te sapere quello che conta di più sullinformatica. la cultura, l'attua-

lità e avrete a di^oslzlone II meglio del soltware di pubblico

private e avrete a disposizione una Mailbox per lo scambio di testi,

programmi, Immagini, disegni, fogli elettronici equalsiasi sdirò tipo

di archivio computerizzato. E quando avrete finito (fi lavorare

potrete trovare informazioni utili per i vosM hobby, il tempo libero,

la cultura, lo spixt. e conoscere sempre nuovi amie con il nostro

superchat. Tutto questo con sole 24.000 lire al mese, con uno

sconto del 25% se l'abbonamento è annuale.

E' tulio, 0 quasi. Nella pagina accanto troverete tutto quello che c'à

da sapere di più su MC-link. Per il resto, non dovete lare altro che

raggiungerci

* L'accesso tramKe numero unico nazionale 1421 énsarvato

abbonati che scelgono di pagare a mezzo carta di cteiHo.

MC-link è una pubblicazione Techmmerfia

Roma, via Carlo Pemer 9. l«. 06.4160300 (r.a.)

Heg. Tribunale di Roma n' 58&90



C'o!$‘è MC'liiik
MC-lirk è una rivista telematica interalfiva che tratta di intormalica.

cultura, attualità e tempo libero, consultabile per teletono utilizzan-

do un modem e il proprio computer.

Per collegarsi a MC-1ink non serve un terminale dedicalo: con un

semplice modem è possibile trasferire nel proprio computer tutto il

onda della modalità di lettura e/o scrittura pn

Che (*o»>n fa

Le rubriche

MC-link offre la possibilità di scambiare informazioni con

persone fisicamente distanti; un piccolo club con la di^ronibilità di

una comunità mondiale. E non è nemmeno necessario spostarsi da

saodall'iiffido.

Le rUiriche trattano di tutto: dai divera tipi di compuler ai linguaggi

di programmazione, dalla scienza all'ecologia, dalla cultura all'at-

tualità. dalle arti allo sptxt, agli hotAy (cucina foto, alta ledettà).

Chiunque può scrivere in una rubrica: quesih. repliche, idee. E' un

potente, innovativo, mezzo di collaborazione e di informazione.

I programmi

Qualunque cosa faaiate con I vostro compuler, sicuramente

quateuno ha scritto un programma che può esservi utile e forse l'ha

messo a disposizione del pubblico. MC-link offre una biblioteca di

migliaia di programmi di putAlico dominio, disponibili senza alcun

sovrapprezzo.

I programmi che troverete su MC-link spaziano dai giochi alla

grafica, dai database alle ubiity, dalle comunicazioni alle Immagini

osé. Anche prima di abbonarvi, potete avere un'idea della disponi-

bilità di programmi chiamando MC-link con il vostro modem (vedi

più oltre), e richiedendo una dimostrazione {*- Demo MC-link).

I messaggi personali

Potete conlatiare direttamente e nservatamente aitr abbonai

servendovi della Mailbox. Tutte (e comunicazioni scambiate attra-

verso la Mailbox restano sbettamente nservale al mittente e al

desbnatark) Con la Mailbox chiunque può scrivervi, o ncevere un

vostro messaggio, in pochi istanb. e la risposta può essere imme-

3 0 ditlerita. E se invece di un messaggio volete inviare un

programma, un file per un foglio elettronico o un immagine grafica,

avete a disposizione una Rtebox che funziona come la Mailbox;

nservala. discreta e immediata.

II superchat

Ormai esistono migliaia di messaggerie in tulio il mondo. Solo in

It^ia ve ne sono diverse centinaia. Ma nessuna dispone di ciò che

offre MC-link: un sistemaveramente professionale con cui scegliere

se discutere in privato con un altro abbonato, oppure conversare

pubblicamente con altre persone: una vera conferenza telemabca

In tempo reaie.

Con il 'superchat' di MC-link potete socializzare, conversare in

pubblico. 0 incontrare i vostri collaboratori distanti: il sistema

protegge la nservatezza del vostro dialogo con le conferenze

nservale. che voi stessi potete istituire e proteggere con una

password.

^ Come Ni raifgliinge MC-iink
Chiamandoli 1421 da tutta Italia con velocità 1200, parametri 7-

E-1, e digitando la NUA speciale di MC-link: 26500259 (questa

modalità di accesso è riservata agli abbonab che scelgono di

pagare a mezzo carta di credito). Il costo di accesso tramite rete

nica commutata è ridotto a un solo scatto a carico del

chiamante. Il costo del traffico svolto sulla reta a pacchetto viene

io da MC-link, che provvede a riaddebitarlo mensilmente

aH'abbonalo.

• Tramite Itapac a carico del chiamante: chiamando II nodo Itapac

più prossimo con velocità 1200, paramebi 7-E-1, e collegandosi

con la NUA ordinaria di MC-link: 265001 40.

Tramite i concenbatori telefonici diretti: chiamando i numeri

06.4180440 con velocità da 300 a 2400, paramebi 8-N-1
,
oppure

06.4180660 con velocità da 1200 a 9600, parametri 8-N-1.

E* In corso di attivazione su tutte le linee la correzione d'errore e la

compressione dei dati, con standard MNP5 e V.42bis.

Per un ulteriore abbattimenlo di costi è possibile ridurre i tempi di

collegamento servendosi deila funzione Xjpress per prelevare in

una unica soluzione tutto ciò che vi interessa e/o concenbare i

propri intetvenb in un unico file, lasciando a MC-link il compito &
smistarli secondo le indicazioni fomite.

k Cosa Nervo
per iifilizzart* MOIink
Tutto ciò che occorre è un personal compuler con interfaccia

seriale, un programma di comunicazione e un modem. MC-tmk

accetta qualsiasi velocità di comunicazione: 300, 1 200, 2400, 9600

bit per secondo, con o senza correzione di errore e compressione

dab. Non servono terminali dedicab. e questo è un grosso vantag-

gio: col vosbo personal computer pobete trasferire da MC-link,

stampare e/o memorizzare su (fisco tutto ciò che vorrete.

^ Como oi nì abbona a MC>link
Viamodem'configuralelaveiocitàpreleriiaeSbit.nessunaparità,

un bit di stop. Chiamate il numero (06) 4180440 per vdocità

comprese fra 300 e 2400 bps, oppure 3 numero (06) 4180660 per

arrivare a 9600 bps. Scegliete la voce n°6 dal menù e proseguile

secondo le incficazioni che riceverete.

Per chi non risiede a Roma, soltanto la prima chiamata dovrà

essere effettuala in interurbana. Con l'attivazione deH'abbonamen-

to infatb viene abilitalo l'accesso bamite ‘1421*.

• Per telefono: chiamate il numero (06)4180300 e richiedete Tab-

bonamento a MC-link.

La richiesta di abbonamento vena evasa dalla segreteria abbonab

enbo due giorni lavorabvi; nceverete al vosbo indirizzo la docu-

mentazione necessaria per soltoscrivere radunamento.

Perché conviene abbonarNi
MC-link offre di più ad un prezzo inferiore; le rubriche con le novità

e l'archivio storico, le Micronews in antepnma, I nobzian di Music

Link, I programmi di pubblico dominio e shareware, la mailbox, la

lilebox ed II superchat. tutto compreso nel prezzo. I letton pos-

sono paneopare alla crescita deila loro rivistatelemabcachiedendo

l'istituzione di nuove rubriche: MC-link è sen^e disponibile a

recepire le idee e I consigli più interessanb.

MC-liuk
• Bapac '1431 Easy Way*. NUA 26500259. 1200-300 b|s. TEI

ii«iKa<aia<Mcfiiatnari»:MJA 26500

(05)4180440 (18 ineera.). 2400-1200-300 bps. 8N1

|06)418()S6Q|9lrara|.9600-2400-1200IXB.8N1.V.32.HST.UNf>5.^



Siamo stati i primi.
1
pionieri di “Academy & Research”. Per primi, in Itaiia, abbiamo

“Academy & Research" di Quotha32 risponde puntuaimente aiie richieste dei mondo
PC in ambito didattico e scientifico. Oggi abbiamo ia sceita più completa di prodotti

I<^^mportaÌ^
ÔUsnsvsMIei

~
.
Ricerce

r WINDOWS PROGRAMMINO
SEMINAR EDUCATION

organizzato un secotìdo giorno di lavon: il 20 mar-

zo 1 992. A lutti i lichiedanli varrà sparito linvito

'' oiha32 vi ringrazia e vi aspel-

PROGRAMMING SEMINAR

PmdoHI smaoli

299M0
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sviluppato l’area educatlon sull’Intero territorio nazionale: dal 1987 la divisione

sducation, fornendo in anteprima tutte le novità nel campo delle applicazioni avanzate per

specializzati in area education. E in più il servizio Quotha32. Per questo siamo i primi.

Vari produttori

,
ftBZZ<fSat/S/WM£iVre osrSciiOte «)

^ Ventura Publisher Sok} Senes pei Windows3 P GEM ne 69S 000O Ventura PiAlisher Gold Senes pei WindowsO o

GEM Ita (5 package compteli) 1 495.000

ObiBctvHiiliaSmaihalk 4 i) pei Windows 3 1 600 000
OOiectkil/Smalllalk 600000

V
Quotho32
discount Software

FIRENZE -MILANO -ROMA

PER ORDINARE POTETE USARE:

FAX
(055] 2298110 -(02) 70106288

(06) 6383924

POSTA QUOTHA32-50124Rfenze
Via Giano della Bella, 31

NEGOZI
Milano Via Archimede, 41

Roma - Via Cipro. 83-85

Quotha32 • Via Giano della Bella, 31 • 50124 Firenze • Telefono 055/2298022 • Telefax 055/2298110 • Linea BBS 055/2298120
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SlolSoFt (SS Graphics E

StoiSsfi QS Slolislics E

SurfecA.Q E

Syslol W/Sygreph 5.0 E

750.000

1.160.000

1.960.000

950.000

1.750.000

150.000

990.000

129.000

245.000

.320.000

230.000

565.000

95.000

120.000

145.000

205.000

250.000

390.000

r WindowBiise per Windows 3 E 350.000

Spedire k richieste a:

Casella Postale 104

Figline Valdarno 50063 (FI)

Tel.055 951450 -Fax055



M

M

,a-{.

r’SS
IndowsS
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iM(Compil.p«f file balchi E 100

as?:l
Wotdsim 2000 PI<k 3.5

WoidiliH PiolessionoU.O

Wordsigr PiolessionoU.O

Woièloi Prol. per Windows 3

Coprii PC 6.0

Disk Chilifnizei 4.02 t

r Disk Technidon Gold E

Disk Vision E

Dr.Swiich E

FDsH>«knvs2.l I

r Foslbock Plus 3.0 E

r HDCFIIeJ^ps/Windows3 E

r HDCFirslAp;K/WiniÌows3 E

r HOC Iran Desioiier/Vfinilows 3 E

r KDCWndowslxpress^indDws3 E

Heodiooir E

Hypeipod 2.0 E

r label rio DolMaliix E

r Label Pro Losei E

iolus Moaellon 2 E

Mare Gold 1990 E

ly Commander

loiion Guides Assembler

loitonGuidesM5C6.0

Norton Eitlor

•- Norton Utililir

•- Norton Utililit.

Bitemie
S C O U N T

951732 - BBS 055 951594

Molti

vendono

solo programmi.

Noi

ci prendiamo cura

dei nostri clienti.

RICHIEDETE 11 NOSTRO CATALOGO GRATUITO

Programmi originali e gorontili. Servizio clienti non-stop. Hot-Une telefonica

grotuita. Condizioni di vendita; i prezzi sono da ritenersi IVA esclusa, franco

magazzino; il pogamento può essere effettuato in contanti/controssegno,

assegno circolare o corta di credito; spese di spedizione L 1 5.000 più iva per

corriere espresso; la merce si intende salvo il venduto.



IL PERSONAL COMPUTER LASER BRAINBOX

Per le sue rdotte dimetìsoni, il personal

computer Laser Bramtxix è ideale

come stazione di lavoro all'inierno di

una rete locale, ma si può

naturalmente utilizzare anche

come stand alone. Per questo

motivo. Brainbox può essere

fornito con o senza scheda
LAN (ricordiamo che i

personal computer Laser sono

certificati per l'uso con I

Novell)

Brainbox è caratterizzato dal ^
case dalla ridotta altezza di

76 millimetri, ed è disponibile con

processor 80286 a 16 MHz o con

processor 80386 SX a 16 e 20 MHz, in

versione diskiess oppure dotalo

di floppy e hard disk a seconda

delle necessità dell utente

Come tutu gli altri personal

computer Laser, Brainbox viene

fornito con una completa

dotazione di accesson, monitor

monocromatico VGA da 14',

tastiera, cavo stampante,

mouse, MS DOS 5.0. MS
Windows 3.0 e PC Toois 7.0.

II//LASER
Personal Computer

LASER COMPUTER ITALIA s.p.a. - Via Ronchi, 39 - 20134 MILANO - Tel. 02/26412895 Fax 02/26412838

Agenzia Lombardia;

Agenzia Triveneto:

Agenzia centro sud:

Agenzia Campania:

GLC«AL CYBERNETICSSrl - Via Ronchi, 39 - 20134 Milano- Tel, 02/2641261 1 - Fax 02/26413902

ELETTRA COMPUTER-AGENaES Sas - Via Raterio, 5/b- 37123 VERONA - Tel 045/8012647

ALT s.n.c. - Via Marcello Garosi, 23 - 00128 Roma - Tel. 0&5087839 S08701 7 - Fax 06/5085433

D.E.C. SUD sas -Vìa Manzoni, 106 - 80046 S/G a Cremano (NA) - Tel, 081/7712728 - Fax 081/7716807



PARLANDO DI MONITOR,
CI SONO DIVERSE COSE

CHE SALTANO AGLI OCCHI.
Il minimo che possa pretendere chi

lavora a lungo davanti ad un

monitor è che sia di buona qualità:

dopotutto abbiamo un solo paio

di occhi, su cui contare.

E i criteri per giudicare la

qualtà di un monitor vanno ben

al di là dei dati tecnici o delle prestazioni.

E per questo che ElZO, azienda

giapponese che produce una gamma

completa di monitor, si è guadagnata

in tutto il mondo una posizione

di tutto rispetto.

Vogliamo parlare per

j
esempio delle radiazioni? Tutta

la gamma dei monitor ElZO,

dai modelli monoaomatid ai TRINITRON,

ha un bassissimo indice di emissione sia

magnetico che elettrostatico.

Questo vuol dire lavorare meglio e

in un ambiente migliore,

battericamente più puro e

ionicamente più

equilibrato: non per niente

tutta la gamma ElZO ha

ottenuto Fapprovazione

MPR dailTstituto Svedese per

la Protezione dalle Radiazioni, che in

questo campo applica una normativa

severissima (e a richiesta ElZO fornisce

perfino monitor corrispondenti aUe

norme TCO della Confederazione

Svedese Impiegati Professionali).

Ma parliamo degli

occhi: la tecnica ElZO

Dynamic Focus per la

perfetta messa a fuoco

delle immagini anche negli

angoli garantisce una altisrima definizione,

il trattamento antiriflesso è eccellente,

mentre l’alta frequenza di refresh

elimina completamente gli sfarfalli,

così fastidiosi anche quando

l'occhio non I percepisce.

E non è tutto: ElZO ;

produce con la stessa

precisione e con la stessa

coscienza anche una gamma completa

di schede grafiche, perché non

dimentichiamo che monitor e schede

grafiche sono elementi complementari,

che devono interagire perfettamente

per garantire la visione migliore.

Un’ultima garanzia? ElZO è

distribuita in Italia da EPSON: e anche

questo, in termini di immagine, ha la

sua importanza.

Professional Display Systems

Distributore esclusivo: EPSON ITALIA s.p. a. - 20099 Sesto S. Giovanni (Milano) -V. le F.lli Casiraghi, 427 - Tel. 02-26233.1 (30 linee R.A.) - Fax 02-2440750

Roma - Tel. 06-4382241/2/3/4/5 - Fax 064396341 / Bologna - Tel. 051-253346 r.a. - Fax 051-255248



WESTERN DIGITAL

Distributore per l'Itatia

MIXEL
36040 Torri di Quartesolo (VI) - Via Roma, 145 - Tel. 0444/583994 - 583998



iSTER EL 286-16

Case AT baby + Alim.

Cpu 80286-16 1Mb Rarn

Scheda VGA 600x600 256 1<

Drive 3M/2 1,44 Mb
Hard Disk 40 Mb 20 ms
Tastiera 102 Tasti * Senale/Parallela

Manuale in italiano

L. 1.099.000 + IVA

- E1.386/SX

Case Desk Allm.

Cpu 80386 - SX 25 Mhz 1 Mb Ram
Scheda VGA 1024x768 512 k

Drive 3*1/2 1,44 Mb
Hard Disk 85 Mb 18ms
Tastiera 102 Tasti * Seriale/ParaJlela

Manuale in italiano

L. 1.590.000 + IVA

Master el 3B6-40

Case Mini Tower ^ Alim.

Cpu 80386 - 40 Mhz CACHE 4 Mb Ram
Scheda VGA 1024x768 512 k

Drive 3*1/21,44 Mb
Hard Disk 85 Mb 18 ms
Tastiera 102 Tasti * Seriale/Parallela

Manuale in italiano

L. 2.390.000 -k IVA

i EL4Se/33

Case Tower ^ Alim.

Cpu B0486 - 33 Mhz CACHE 4 Mb Ram
Scheda VGA 1024x768 1 Mb
Drive 3*1/2 1,44 Mb
Hard Disk 212 Mb 16ms
Tastiera 102 Tasti * Sehale/Parallela

Manuale in Italiano

L. 3.790.000 + IVA

SOFTCOM srl - Vìa Zumaglia, 63/A - 10145 TORINO - Tel. 011/77.111.77 (8 linee r.a.) - Fax 011/77.113.33



TEMPO
PREZIOSO

PIÙ il tempo passa, più Orologi - Le misure del

tempo diventa strumento prezioso per le vostre

scelte. Ogni mese in tutte le edicole pagine e

pagine con le più belle immaginidi orologi attuali

e antichi, e articoli di tecnica, cultura, rarità,

attualità: una vera e propria guida che fa luce sul

vasto panorama degli strumenti del tempo. Il

mensile per chi II ama o per chi vuole amarli.

Non perdete tempo prezioso: correte in edicola.

icctiniiTiedia

TechnimeOia - Roma, via Carlo Perner 9 - tei. 06.4180300



Un 40 e SO mb al costo di un 20 e 40 Mb!

Questo è possibile grazie a Stacker

l'unico programma, in grado di comprimere

completamente in maniera trasparente l’Hard

Disk, raddoppiando così la capacità.

Compatibile con tutti i pacchetti, con tutte le

versioni MsDos. compresa la 5.0, con

retiMovell . Windows 5.0 etc.. ^
Faefcda tagliare indispensabile

Mnstcr Notclmitk 3S6/.SX60
• Cpu 80.586/20 SX
• I Mb espandibile a 5 Mb
• Drive 1.44 Mb
• Hard Disk 60 Mb (120 Mb con Stacker'

• Monitor VGA 640x480
• 2 Seriali + Parallela

da 20 a 160 Mb

VlasiLT Notphtjok 386/3.1

• Cpu 80586/.53 CACHE
• 2 Mb e.spanbile a 8 Mb
• Drive 1.44 Mb
• Hard Disk 80 Mb (160 Mb con Stacker
• Monitor V(;a 640x480
• Seriale -f Parallela

L. .1.990.000

con Stacker

L. 4 18ì-.ìm :

.Mnster Notebook 386/SX40
Cpu 80.586/20 SX
1Mb espandibile a 5Mb

• Drive 1,44 Mb
Hard Disk 40 Mb (80Mh con Stacker "

)

• Monitor VGA 640x480

2 Seriali + Parallela

L. 2.590.000

con Stacker

L. J.089.000y[L. 2.789.000

Master Notebook 286
•Cpu 80286/12

• 1Mb espandibile a 4Mb
• Drive 1.44 Mb
• Hard Disk 20 Mb (40Mb
• Monitor VGA 640x480
• 2 Seriali + Parallela

’ L. 1.990.000

con Stacker
'

L. 2.189.000

\ M '^v
I prezzisi intendono iva esclusa.

glia, 63/A -10145 TORINO Tel. 011/77.111.77 (8 linee r.a.) Fax 011/77.113.33



Comunque usiate

la stampante, se è una
Kyocera, le "finiture" non
sono mai standard.

Le Stampanti
Le otto stampanti Kyocera
fanno tutto quello che una

stampante laser può fare,

ma un pò meglio.

Questo perchè hanno la pre-

cisione dell'ottica Yashica, la

completezza di 79 font e 39
barcode residenti, l'indistnit-

tibile robustezza della mec-
canica (rìessuna obsolescen-

za pianificatali), il linguag-

gio Prescribe di Kyocera

che supporta PCL, HPGL o

PostScript, la velocità da 8 a

18 pagine al minuto, i formati

A4 e A3 (mod. F5000)... e

abbiamo elencato solo alcu-

ne delle caratteristiche più

importanti.

ed etichette con barcode,

logo. caratteri speciali (firme

comprese) in modo veloce

ed economico.

Gli Ambienti
Si. le otto (per ora) stampan-

ti laser Kyocera possono fare

tutto questo (ri tutti gli am-
bienti: anche i più esclusivi.

In particolare possono esse-

re collegate a sistemi IBM,

Bull. Apple, Sìemens-Nixdorf,

Wang e, comunque, a tutti ì

PC compatibili.

pa grazie alle ottiche Yashica

e Contax, due aziende che

fanno parte del Gruppo Kyo-

cera. Grazie alla potenza di

Prescribe, le Kyocera pos-

sono generare modulistica

Le Prestazioni
Tutte le stampanti laser Kyo-

cera sono dotate di due in-

gressi, sui quali è possibile

mandare dati in contempo-
ranea; sono capaci di gran-

de e costante qualità di stam-

Stampanti Laser Kyoceiu

Sei ambienti eon prestazioni

di lusso.

UzeerTop
KaocERa



Novità nelmondode^Accessori!

Pocket VGA to PAL

SPECIFICHE

» Piccole dimensioni.

. Collegabile VGA DB-15
a Uscite: RCA PAL,Conneliore

Super VHS.
• Alimentazione: 9V

Novità assoluta, piccole dimeasioni,

ideale per i portatili, 1 1 risoluzioni

in VGA, uscite Video/S-VHS.
compatibi le con le principali schede

VGA,lavora con i più diffusi

programmi. Ideale per

prersentazioni. animazioni. Slide

Show, Registrazioni in VCR.
RISOLUZIONI

320x200 4 Col.

640x200 16 Col.

640x480 16 Col.

320x200 256 Col.

640x480 256 Col.

Edsun CEG Graphics Kit

Vga 32.000 Coiorì

Nuovis-sima scheda VGA della Tseng™
con Chip ET40n0/b a 16 Bit con

rivoluzionario convertitore DAC
compatibile con file formato TARGA.
Completa di tutti i driver, raggiunge una

risoluzionedi 1280x1024, 1024x768(non

inf) e 800x 600 a 32.768 Colori.

DRIVER
- WordPerfect™ 5.1

o Ventura Publisher™ 1.2/2.0

; Autocad™ 1

1

3D Studio

Autoshade
Windows™ 3.0

RISOLUZIONI
1280x1024 a 64 Colori

1024x768 a 256 Colori

800x600 a 32.768 Colori

Graficastrepilosacon una normale

scheda VGA da 5I2K ol Mb
Trident™ oppure Tseng™: fino a

750.000 colori contemporanea-

mente sullo schermo/

Tecnica di anii-aliasing per una definizione perfetta.' Semplice

da installare basta sostituire il rivoluzionario chip DAC incluso

nel kit per poter emulare grafica acolori a 24-bit e una risoluzione

fino a 2048x2048 su'un normale monitor VGA o mullisync!

Inclusi anche Driver per Windows™,Lotus™ .Autocad™

-v..-)0

Stacker

Lavora velocemente da risultare

trasparente, raddoppiando lacapacità

diqualsiasiHardDisk(MFM,IDEetc)

Non c'è nemmeno bisogno di

riformattare, Stacker™ si installa con

facilità anche su Hard Disk con dati pre-esistenti. Compatibile

con qualsiasi versione DOS™ e Windows™3.0. Indispensabile

per chiunque abbia problemi di spazio su Hard Disk e per i

possessori di Portatili.

(Versione Software) OC
(Versione Hardware) ’)0

Scanner A4 256 Colori Scanner Handy Color
Lo Scan Color Plus™ , è uno scanner

formato A4 dalle prestazioni

professionali. La sua caratteristica

principale e di essere compatibile

HP™ ScanJet Plus™ . infatti il

software fornito viene installalo

direttamente con i driverHP™ .Fino a

256 livelli di grigio a .300 dpi (In

Modo Monocrom) e a 256 Colori (in

g modo Color) significa poter ottenere immagini praticamente

identiche all'uriginale. Anche a video il risultato è sorprendente

“ in quanto il supporto grafico è a 24 bit. Incluso anche software

Piclure Pubblisher™(Necessario Windows™).

A4 Color'"' AC-4096 è un nuovo

modello di handy scanner che

permette di lavorare con immagini

dalle dimensioni da 64a2I6mmcon
sorprendente realismo e facilità (256

colori, palette di 262.144 oppure 64

livelli di grigio reali).Grazie alta

funzione Merge si può ottenere

scansioni sino ad un formato

A4.lncluso al pacchetto oltre al software di editing grafico

anche un database grafico (Prova MC n. 112 Novembre 91').

• Scansione formati Colorix™, .Pcx, .Tif

SOFTCOM
Filiale LiQ' ria: '
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AUDIOCARSTEREO
ta più completa rivista di hi-fi

e complementi elettronici per l'auto

E UNA RIVISTA TECHNIMEDIA
Technimedia, Vio Cario Perrier 9, 00157 Roma - Tel. 06/41.80.300



Uaster 19MODEMper tutte le esigenze!

DbicoveryimP
Formalo Pocket/RS232

• Bell 103/212A

•CC1TTV.21, V.22

•300. !2()0bps

• Alim. Rcle/Batl. 9V

I)iscovi‘ry24mP
• Versione 2400

Discuvery24mPM
Versione 24(H) MNP™

Discovery 2400CM
• Eslemo/RS232
• Bell 103/212A
• CCrtT V.21. V.22 e V.22bis

• 300, 1200.2400. 4HOO bps
• MNP’" ria-sse .'5

• SirrcTono. Asincrono

• Software Send-Fax

Discovery 2400AM
• Versione 2400 Videotel

Discoveiy 24001IM
ln[emo/RS232

• Bell UI3/212A

•ccrrrv.21.v.22, V.22bis
• MNP™ Gu-s.se 5

•3(«. 12011. 2400 bps

•COM 1-2-3-4

Discovery 24Ì10VM
• Versione 2400 Videotel

Mal-0x2496 PI
Formato Pockel/RS232

• Standard G3 (Fax)

•ccnrv.2l,v.22 ,V22bis

•.3IK), i2(K).24<K).9M)Obps(Fax)

• Alim. Rete/Batt. 9V

MoFax2496QF
Versione 2400/%(K) Videotel

Discovery 2400C
Estemo/RS232

Bell I0.3/212A

cenr V.21, V.22, V.22bis

300. l200.24(M)bps

Sincrono, Asincrono

Software Send-Fax(Opz.)

Discovery 2400A
Versione 2400 Videotel

Discovery 2400H
- lnlemo/RS232
• Bell 10.3/212A

•CCITrV.21, V.22, V.22bis

-300. 1200, 24lX)bps

•COM 1-2-24
• HalfSize IBM’" XT/AT
• Software Send-Fax(Opz.)

Discovery 24tH}\'

Versione 2400 Videotel

Software CompalihiU: Data Talk. Bileom, Cross Talk, SmarlComm II. Carbon Copy. Synpltony, Hotline. Remote. Telix, Metro. ProComm, ctc.

SOFTCOM srl - Via Zumaglia, 63/A - 10145 TORINO - Tel. 011/77.111.77 (8 linee r.a.) - Fax 011/77.113.33

Filiale Liaurìa: via Dalmazia. 103- 170.31 Al RFNOA (RfiVOMAl -Tei iqq

/

r •> \ . c-»v n-iooyece



ALDIOGtIDA CAR.

Il più completo e aggiornato repertorio di

complementi elettronici per l'automobile.

AUDIOGLilDA CAR è una pubblicazioni.* Tcchmmedia

Roma, via Carlo Pcrricr 9 - lei- 06.4180300



NEL VOSTRO COMPUTER
NON C'È PIÙ SPAZIO?

RADDOPPIATE LA CAPACITÀ
DELL'HARD DISK!

-STACKÈR™
ASOLE 199.000 lire!

Lavora in maniera compietamente
trasparente, compatibile con qualsiasi

tipo di Hard Disk (MFM, IDE, SCSI, ESDI).

Non c’è nemmeno bisogno di

riformattare, Stacker™ si installa con
facilità anche su Hard Disk con dati

pre-esistenti.

Compatibile con qualsiasi versione

DOS™ e Windows™ 3.0.

Indispensabile per chiunque abbia

problemi di spazio su Hard Disk e per

i possessori di Portatili.

I PREZZI SI INTENDONO I V A ESCLUSA

SOFTCOM srl -Via Zumaglia, 63/A- 10145 Torino -Tei 011/77.111.77 (7 linee r.a.) - Fax 011/77.113.33

Filiale Ugurla: Via Magenta, 1 -17125 BORGHETTO S.S (SAVONA) - Tel 0182/950.100 (r.a.) -Fax01B2/950.l01



Capodanno ’92

Continua i' incredibile operazione con le

offerte per r anno nuovo ...

Coni fantastici ;

Super286TR
a partire da Ure 850.000 (

iva esclusa da scontare*)

Super 386ST
a partire da Lire 1 .390.000 (

iva esclusa da scontare*)

Siamo presenti a : TECNORAMA UFFICIO -Bari dal 13 al 17 Febbraio, Pad. 19 Stand 53-54-55 ROMUFFICIO-Romadal4air

8 Marzo, Pad. 23 Stand 13-14 - Qui potrete ritirare il simpatico omaggio per ia Vs scrivania ed ii Coupon che da diritto ad

uno sconto del 10% sul Listino Uff.le Hyundai, Linea Personale. L’offerta è valida solo per i mesi di Febbraio e Marzo 1 992.

UNIWARE SISTEMI

Rnm^ ViaMatera,3
Runici

Tel. 7025894

DIEMMESISTEMI

Via Castelvetrano, 70
RUIIIa

Tel. 2071396

TECNOSYSTEMS

Fr»rmia-I T ViaUvagna,70
rUriTlld L. 1 Tel. 0771-267877

KEYBYTE

Roma Via C. Pitta(uga,54

Tel. 4887944

AREASOFT

Roma Via di Casal Morena . 19

Tel. 7230589

COMP.SERVICE87

Roma Via C. Denina.93

Tel. 7806505-09-36



SG COMPUTER

0rindisi
Tel.0831-568084

SIMAR

Dq|.: Viale Papa Giovanni XXIII
^

Tel. 080-51 1092

MASTER ELETT.

via p. rossi, 70/d
Vi^uscnzel

Tel. 0984-481974-

DMS INFORMATICA

n^lYip Murena, 36
nulllcf

Tel. 7621 83-7665639

NDS

Caitanissetta VtaF. paladini, 33/35

Tel. 0934-26040-83344

HSH

Matera Via della Croce, 1

Tel. 0835-385543

ELECTRONIC SUD

Rivello

Potenza

Viale Monastero 1/b

Tel. 0973-46657

SARDACOMPUTING
Cagliari V.le Monastlr, 155 Tel. 070-292214

Alghero CED Tel. 0796-976732

Oristano CIPSTel. 0783-310188

DELTA INFORM

Palermo Via Auton.Ia Siciliana,11

6

Tel. 091-6375594-6375595

KEYSERVICE

Roma Via del Forte Tiburtino, 98

Tel. 406751 2-4067574



SCEGLIERE DELL E' COME
AL CUOCO IL TUO I

SEI SICURO DI RICEVERE ESAT1

DELL
COMPUTER
SPA

INClUStNIlPflEIZOK:

• (0MFI6UUZIAHI K
KRSOHAUZZAn

• SUPPORTO nCHICO
TTUFOHICO

• 6/tRAHZt« PIR I ANNO
• ulisnNZA ncttiu

OH-SITI IH 24 ORI
R COHSEOHA ih 5 CIORHI

PER }0 OlORHI

Solo Del! ti offre personal computer personalizzati in

base alle tue esigenze. Dell, che per primo ha introdotto

il concetto di “rapporto diretto” nel mondo del PC, non

solo ti offre un’ampia gamma di prodotti di qualità ele-

vatissima che soddisfa ogni tipo di esigenza, ma li confi-

gura come vuoi tu installando anche il software e le

periferiche che hai richiesto, e li collauda per 12 ore con-

secutive. Te li consegnaentro 5 giorni dall'ordine e ti ga-

rantisce il supporto tecnico gratuito “a vita”. Sempre

gratuitamente hai assistenza on-site entro 24 ore per 1

anno (estendibile a 5) e puoi anche richiedere la formula

“valutazione prodotto” per 30 giorni.



SDINARE DIRETTAMENTE
ITTO PREFERITO...
MENTE QUELLO CHE DESIDERI

POWERLINE Woricsialion

Dell Syaem 420DE. 433DE.
450DE
Processori; i486SX a 20 MHz,
i486 a 33 e 30 MHz
Archhenura Upgradabile EISA
Memoria RAM da 4 a 48 MB
Dischi fissi da 100 a 650 MB
Floppy da o 5^”
5 uniu inieme, 6 slot ESA
VGA biegraca (1024x768 lu.)

Monitor VGA 14” Colori

POWERLINE Server

Dell System 420SE. 433SE,

450D^
Processori: i486SX a 20 MHz,
i486 a 33 e SO MHz
Architettura Upgradabile EISA
Memoria RAM da 4 a 128 MB
Dischi fissi da ICOMB a 2GB
Flop|w da 3J" o S^”
Il unità interne, 8 slot EISA
VGA integrata (1024x768 ni)
Monitor VGA 14” Colori

CHIAMA DIRETTAMENTE 0 INVIA QUESTO
FAX 02/269.09.269 - RISPOSTA IMMEDIATA

MITTENTE I

'

ProccMore Ì386SX/16 1386DX/25 Ì486DX/J3 D Ì486SX/20 D
Ì386SX/20 Ì386DX/33 Ì486DX/50 _ Se preferisci riia^ia questo modulo e ipeilisciio in .

^ busta chiusa a- Dell Oiinpuicr S.pA. • Via C. di

LEJ Vinorio5S-20090Segnie(MI)-TeL02/26«9i
|

Chassis da Tavcdo da Pavimento Notebook

' Memoria RAM (MB) in 4 n ifi n n
2 0 8 D 32

1 1

3.5" 5.23" 525 esterno O
Controllore HD Standard (IDE) ESDI SCSI Drive Array"

AZIENDA 1

INDIRIZZO - 1

1

OTTA' CAP 1

TELEPONO ^

1 Disco Fisso (MB) 40 80* D 200 650
60* 100 320 n

^ Slot 3 ISA 6 ISA D 6 EISA

1 Tsoe BsckuD IMBl 40/120 150/250 320/525

1

Monitor 14"Monocr. 15" Colori n.i. 0 17" Colori n.i. O
14" Colori 16" Colori n.i. 19" Colore n.i.

1 Sistemi Operativi MS-DOS n MS-OS/2 NoveU 0 SCO Uni»

1
* orr notebook '* sino s 2 GB

. desidero ricevere: offerta per il PC conllgurito come ho richiesto O informazioni sulla gamma di PC DELL
‘ informazioni sui vaniasei del "Rapporto Diretto Dell"

1 1



AnnoXM -numaro 116

<ebt»aio 1932
L8.00C

Allora è vizio!
Lo sospettavamo da un pezzo ed ora lo sappiamo ufficialmente: il software della

rete telefonica cellulare a 900 MHz non effettua verifiche sulla presenza in rete di

due apparecchi con numero seriale identico. “Questo tipo di controlli sarà

effettuato da una nuova versione del software attualmente in preparazione a livello

europeo» ha dichiarato al Giornale Radio del 15 gennaio 1992 il responsabile SIP
della rete telefonica cellulare.

Dunque anche la rete cellulare ha un elemento in comune con la rete nazionale di

trasmissione dati lltapac), la rete Videotel e. perché no, le carte di credito

telefoniche: lo sforzo progettuale, organizzativo, e finanziario di SIP porta alla

realizzazione di sistemi di grande complessità e valenza strategica (e tutto questo
va a merito delta concessionaria), ma inesplicabilmente si esaurisce

sistematicamente al momento di affrontare il problema della protezione dell'utente

dairaddebito fraudolento di consumi effettuati da altri.

È mai possibile che nell'ambito di una rete come quella cellulare (nella quale è
indispensabile gestire in tempo reale una tabella degli apparecchi attivi e della loro

collocazione geografica) a nessuno sia venuto in mente di istituire una procedura di

controllo sul numero seriale attraverso il quale la rete identifica il radiomobile?

Possibile che a nessuno sia venuto in menfe che I numeri seriali erano passibili di

contraffazione e che quindi, a protezione degli abbonati, era indispensabile istituire

un controllo sull'accesso a?nfempo/aneo alla rete da parte di apparecchi «gemelli»

fonte di truffa ai danni dell'abbonato regolare?

La cosa fa esattamente il paio con gli accessi multipli ad Itapac con la medesima
NUl e a Videotel con lo stesso codice abbonato. Allora è vizio! Ma guardiamoci

negli occhi: chiunque si sia occupato di prevenzione di reati informatici sa
perfettamente che una password ha valore solo se cusfod(>ne la segretezza

rappresenta una responsabilità. Se una password è nota a due persone, nessuno
dei due consegnatari può essere ritenuto responsabile della sua segretezza; quindi

una PW nota a più di una persona è. virtualmente, di pubblico dominio o, quanto

meno, insicura.

Non mi si venga a dire che nell'ambito di una stessa azienda può manifestarsi la

necessità di consentire a più operatori di accedere confemporaneemenre ad Itapac

su rete commutata. Innanzitutto, quando si manifesta la necessità di accessi

multipli, la soluzione più conven/enfe é spesso quella dell'accesso tramite X25; in

secondo luogo, se proprio si vuole consentire l'accesso multiplo su rete

commutata, si possono istituire degli abbonamenti multipli a costi fissi agevolati.

A modesto avviso di chi scrive, al di là di scuse che possono aver valore solo per i

profani, la Società concessionaria dei servizi teiefonici e rrasm/ss/one dati continua

a manifestare scarsa capacità di proteggere i propri utenti da frodi di tipo

informatico o ad esse assimilabili. Gli esempi sinora noti comprendevano Itapac,

Videotel e la carta di credito telefonica. Ora si è aggiunta la rete cellulare.

Mentre ci auguriamo che con il graduale passaggio dalla vetusta rete

elettromeccanica alia modernissima rete elettronica non si aprano smagliature

anche nella telefonia di base, sentiamo l'urgenza di un intervento moralizzatore di

carattere tecnico (che può partire direttamente dal gestore dei servizi) e legislativo

che affianchi la persecuzione dei pirati ad un abbattimento della tariffe tale da
trasformare in abbonati paganti (poco) i «pirati per necessità».

I telefonini fanno più notizia presso il grande pubblico della telematica, ma i danni in

ferm/n( di ritardo nella alfabetizzazione informatica del nostro paese indotti dalla

scarsa attenzione della concessionaria alla tariffazione ed alla protezione delle sue
reti telematiche sono, ad avviso di chi scnve, ben superiori a quelli supportati da

alcuni sfortunati utenti della rete cellulare. Ci auguhamo che l'imminente prossima
legislatura rappresenti l'occasione propizia per affrontare organicamente i mali della

telematica italiana.
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Posta

Dibattito suirinformatica

a scuola
Su MCmicrocomputer n. 1 13 ho letto con

molto interesse te lettera con te riflessioni

del maestro Coretti sull’introduzione dell’In-

formatica nella scuola elementare e la rispo-

sta di Marco Marinacci. Sono anch'io un in-

segnante elementare ed ho compiuto per
diversi anni esperienze di introduzione del

computer nella scuola.

Vorrei quindi contribuire al dibattito con
alcune riflessioni sull'argomento
II. I nuovi programmi della scuola elemen-

tare H985I hanno attribuito maggiore impor-

tanza alla matematica ed alle scienze. In

questo modo hanno interpretato un'esigen-

za emergente dallo sviluppo della nostra so-

cietà, ma anche II risultato di un'affenta

analisi del potenziale dei bambini. La mate-
matica nella scuola pnmana non può ndursi

all’esecuzione' deve puntare soprattutto allo

sviluppo delle capacità logiche Si parla an-

che di informatica, ma sempre come stru-

mento per lo sviluppo di specifiche capaci-

21. Quale hardware?, e quale software?
Non sono d’accordo col concetto di infor-

matica povera, cioè senza computer. Il ter-

mine stesso informatica richiama il compu-
ter Si potranno fare attività logiche, ma mai
informatica senza un comouter Ed uno dei

problemi più grassi é proprio questo: le

scuole elementari non hanno potuto dispor-

re di un piano nazionale di informatizzazio-

Di fatto mentre nelle scuole supenon si è

ormai affermato lo standard MS-DOS. nelle

scuole elementari sono presenti, quando a
sono, macchine di tutu i tipi (soprattutto ho-

me computer), perfettamente incompatibili

fra loro.

È vero che con qualsiasi macchina si può
fare qualcosa, ma la mancanza di uno stan-

dard la sì che la produzione commerciale di

software scolastico sia quasi nulla e di scar-

so interesse per una software house.

Il Logo, ottimo e. praticamente, unico lin-

guaggio a fine didattico, dopo un breve pe-

riodo in CUI ha riscosso un discreto interes-

se è divenuto introvabile. Dopo le iniziative

pionienstiche di Texas Instruments con voi

e di Commodore non c'è stato piu niente.

Altra conseguenza con tanti dialetti Basic

e Logo è la difficoltà di aggiornamento dal

punto di vista tecnico del personale inse-

gnante.

31 Perché "usare'< il computer^
Il computer nella scuota non manca solo

per la didattica, ma le qui Coretti ha ragio-

ne) manca anche nella gestione generale.

Dalla stesura dei testi alla gestione degli ar-

chivi, dalla valutazione alta trasmissione del-

le informazioni' tutto avviene secondo i me-
todi piu tradizionali

Ed e probabilmente questo il problema
più grave, per imparare ad usare il compu-
ter (che grazie allo sviluppo di interfacce

non inviate fmncobolli!

er ovvi motivi di tempo e spazio sidls

nvleta. non possiamo rispondere a tutte Is

lettera che riceviamo né, salvo m casi del

tutto ecoezlonall. fornire risposte private

per tale motivo, preghiamo 1 Lettori di non
accludere francobolli o buste alTrancale
Leggiamo tutta la corrispondenza e alle

lettera di interesse più generale diamo n-
sposta sulla rivista. Teniamo, comunque,
nella massima considerazione suggerimen-
ti e crlUohe, per sul invitiamo in ogni caso 1

Lettori a sciiverct segnalandoci la loro opl-

sempre più evolute sta diventando sempre
più facile — non sono d’accordo in questo
con Coreff'^ c'è sempre tempo Per entrare

invece in una mentalità in cui si stanno ab-

battendo tutte le frontiere, in cui si può co-

municare in tempo reale con tutto il mon-
do, in CUI SI partecipa m diretta a tutto quel-

lo che soccetfe. .. per quesro é già troppo

tardi Ecco quindi che il computer, ma an-

che tutu gli strumenti audiovisivi e telema-

tici dovrebbero essere introdotti nella scuo-
la, prima fra gli insegnanti, per aprir loro

orizzonti sempre più ampi e poi fra gli alun-

ni, ma sempre come strumenti di una for-

mazione aperta e cosmopolita con una fra-

se divenuta ormai uno slogan non Isolo) im-

parare li computer, ma imparare con il com-
puter

Non ha senso nella scuola elementare
parlare di introduzione de! computer «per-

ché gh alunni lo ritroveranno domani sul po-

sto di lavoroi questo sarà, caso mai, un
problema della scuola secondaria Dovere
della scuola elementare è lo sviluppo delle

capacità del bambino II computer da fine

diventa mezzo mezzo di sviluppo della ca-

pacità logica attraverso la programmazione
Idi nuovo ottimo Logo'), mezzo di sviluppo

della capacità espressiva, con i programmi
di grafica, di musica, ma anche di elabora-

zione testi, mezzo ài individualizzazione del-

(Vnsegnamenfo con i programmi di eserci-

tazione e di recupero per i bambini m dif-

ficolta. mezzo di informazione attraverso i

collegamenti telematici e la gestione di ar-

chivi E chi piu ne ha più ne metta.

4) Il figlio di Mannaccl
Per quanto riguarda la conoscenza del

perché SI imparano certe cose nella scuola
elementare, non è sempre possibile, ma
neancfte necessano. spiegare al bambino il

motivo per cw si svolge una cena attività m
un ceno modo. Al damtiino vengono pro-

posti giochi o esercizi il cui fine deve ov-

viamente essere ben chiaro all'insegnante.

Spesso il fine e mono più complesso bi

quanto sia in grado di capire l'alunno.

Si potreOde chiedere al bambino «perche
SI studia la storia’n' la nsposla sarebbe al-

trettanto confusa.

Ritengo invece opponuno che i genitori

siano informati sulle finalità del lavoro sco-
lastico, perché una loro coerente collabora-

zione nei momenti della giornata che tra-

scorrono col figlio potrebbe arricchire di

molto l'attività svolta a scuola.

Per quanto riguarda l'utihzzo di diverse

basi nella scuola elementare è un'attività

che SI svolge normalmente già da molto
tempo prima dell'introduzione dell'informati-

ca. Per I bambini è molto più facile di quan-
to Sia per gh adulti ormai legati indissolubil-

mente al sistema decimale. Lo scopo é far

comprendere il valore posizionale delle afre
proponendo appunto esperienze con basi

diverse Ma anche manterrere elasticità ed
agilità nel ragionamento L’aspetto funziona-

te è anche in questo caso secondano ri-

spetto a Quello formativo

Approfitto dell’occasione per ringraziare

M3 INFORMATICA presenta

PC/AT 22 MHz, 1Mb ram. 1 drive 1.44Mb. 1 Hard disk 40Mb. scheda VGA
1024x768, paralieia, seriaie, tastiera 102 tasti L. 1.000.000 + IVA

80386 SX 20 MHz, stessa conligurazione L. 1.150.000 + IVA

80386TOWER33MHz,64Kbcache.4Mbram, 1 drive 1.44Mb. 1 Hard disk40Mb,
scheda VGA 1024x768, paraifeia, seriaie. tastiera 102 tasti

L 1.850.000 4- IVA

80486 TOWER 33 MHz, 1 28 Kb cache, stessa configuraz. L 2.700.000 + IVA

LAP TOP 286, Hard disk 20 MHz L 1.600.000 IVA

Importazione diretta - Assistenza e riparazione su tutti I compatibili

M3 INFORMATICA • Via Forti. 82 • 10149 Torino • Tel. 011/7397035
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incontro in modo iwalico ed
eeaaomtco alle esigenze di coloro

che desiderano vedere trattati in

maniera più estesa ed approfondita

alcuni degli argomenti che mensil-

mente compaiono sulle pagine di

MCmicrocomputer.

Nelle Monografie periodicamente

verranno affrontati i temi di

importanza più rilevante del

panorama dell'informatica amato-

riale e professionale, con il neces-

sario approfondimento e l'ampio

respiro che sulle pagine della rivista

non si possono avere.

Quando possibile, a seconda del

tema, le Monografie verranno

accompagnate da un supporto

magnetico contenente materiale

di sussidio al testo: una

videocassetta o un floppy conte-

nente eventuali listati.

La formula della distribuzione in

edicola consente di mantenere
elevata la reperibilità delle

Monografie mantenendo i prezzi a

livelli popolari. In pratica le

Monografie avranno i vantaggi

sommati di una rivista e di un libro,

senza gli svantaggi di nessuno dei

due.

La prima uscita delle Monografie è

dedicata alla OOP e comprende un

libro ed una videocassetta. Nel

video PhiI Khan, fondatore e presi-

dente della Borland, illustra in modo
elementare i conce|ti di base della

OOP senza tuttavia entrare nel

dettaglio delle tecniche, né delie

Po l ln l . otte un
inquadramento più rigo-

roso ed approfondito

della OOP nel suo

contesto applicativo.

In più. all'interno di ogni

confezione un'offerta prò

mozionale della Borland

per l'acquisto del compilatori

OOP Borland a prezz

eccezionali.

le **Socoi"P
ai

MC"”*'

OOP
La programmazione degli anni 'S

Desidero acquistare OOP
al prezzo di L. 24.500 spe

MCmicrocomputer MONO

La pfogrammazione degli anni '90

se postali incluse.

Per l'ordinazione inviare 1'

Technimedia srl, Via Ca
mporto (a mezzo assegno, c/c o vaglia postale) alta:

0 Perrler 9, 00157 Roma



POSTA

MCmcrocomputer che leggo con interesse

praticsmenie da sempre, perché mi é stato

prezioso per l'informazione e anche stimolo

alla riflessione. Penso che un dibattito sul-

l'informatica a scuola sarebbe estremamen-
te interessante e approfitto per proporre
che ne! grande spano di MC sia ricavata

una nicchia per ospitare informazioni, espe-
rienze. dibattiti, prove di materiale specifi-

catamente indirizzato alla scuola.

Buon lavoro'

P.S. Belle le «passeggiate" m macchina
COI bambini, ma ancora piu belle Quelle in

bicicletta o a piedi. Provare per credere

Francesco Piriom, Udine

Cominciamo, dal P.S.' ha ragione, ma a

Roma è probabilmente piu difficile (e peri-

coloso...) che a Udine., e poi quel giorno

siamo andati al mare.

Aprire un dibattito è proprio quello che
volevo quando lanciai quella specie di ap-

pello nel numero di ottobre. La nsposta non
è, per ora. velocissima, ma direi molto qua-
lificata gli interventi prima d< Coretti ed ora

dì un altro maestro coinvolto m prima per-

sona sono sicuramente in grado di contri-

buire alla diffusione di mformazioni ed espe-
rienze preziose per chi. insegnante o stu-

dente lo genitore), ha od avrà modo di tro-

varsi in Situazioni analoghe.

Sono d'accordo con quanto il maestro Pil-

toni afferma sulle finalità della scuola ele-

mentare: sviluppare le capacità del bambino
preparandolo, nel modo migliore, alla scuola

secondaria che. aggiungo, lo preparerà alla

Il mio timore, però, e che si siano fatti

programmi troppo pretenziosi, o tali da pre-

supporre personale insegnante troppo qua-
lificato 0 comunque piu qualificato di quello

attuale. Non, ovviamente, da un punto di vi-

sta nozionistico, ma da quello di saper usa-

re le nozioni come strumento per contribui-

re all'evoluzione mentale del bambino. Che
I genitori possano e debbano contribuire è

vero' ma non per usorvegliare il bambino
mentre fa i compiti, perché a scuola c'è po-

co tempo per correggerli".

Insomma non bisogna badare alle nozioni

ma a ciò che alle nozioni sta dietro Questo
e proprio quello che penso e che mi lascia

perplesso quando da mio figlio ottengo no-

zioni del tiqo xl'informatica è una specie di

matematica che serve anche a studiare le

cose passate, come per esempio i numeri
romani", e poi lo sento chiamare decimale

proprio la numerazione non decimale; dedu-

co che lui la chiami «decimale" perché de-

ve combattere con il fatto che c'e lo non
c'è) il numero dieci di mezzo, mi sarebbe
piaciuto sentirgli dire ette a noi faceva co-

modo usare dieci simboli per scrivere i nu-

meri, ma potevamo usarne di meno o di

più, e che il numero di simboli impiegati è,

guarda caso, la base delta numerazione.
D'altra parte penso che mio figlio e la sua
scuola ed i suoi insegnanti rientrino nella

normalità lO credo che gli insegnanti come
Coretti 0 Pittoni stano una minoranza, e che
SI siano stabiliti viceversa dei programmi ed
un metodo che richiederebbero quanto me-
no di scambiare la minoranza con la mag-
gioranza. ossia qualificare molto di piu la to-

talità del personale docente, e non il livello

medio: la media fra una persona molto ca-

pace ed una poco capace sono due perso-

ne normali, alla scuola servono però due
persone ciascuna delle quali e normale, È la

solita stona della statistica, del mezzo pollo

mengiato senza mangiarlo perché un altro

mangia un pollo sano!
Effettivamente credo che i bambini deb-

bano essere bambini, ma non bambini pas-

sivi ai quali perdonare qualunque cosa per-

ché sono bambini è da bambini che si co-

mincia a diventare grandi. Si può subire il

computer a scuoia, e gettare le basi per su-

birlo nella vita Mi piace molto quando Pit-

tom dice «non imparare il computer ma im-

parare con il computer" C'e, usiamolo. An-

che senza stare a spiegare come e perche

funziona tanto, se gli nàscerà un interesse,

qualunque bambino sarà m grado di impa-

rare quanto serve per usare questo stru-

mento.
A volte SI rischia invece di scoraggiare

l’approccio, attraverso una specie di demo-
nizzazione che allontana l'oggetto rendendo-

lo piu sgradito. Tanto tempo fa parlavamo,

nei primi numen della rivista, della neces-
sita di non lasciare l'informatica relegata ai

"Camici bianchi" Quello che é necessario é
che l'informatica sia di due tipi- m camice
bianco quella più specifica e specializzata,

senza camice quella di tutti. Invece c'é il ri-

schio che, almeno in alcuni ambiti, si stia

semplicemente cambiando il colore dei ca-

mici. Invece dell'insegnante di informatica,

mi piacerebbe che ci fosse il solito inse-

gnante che usa anche l'informatica, o alme-

no che l'insegnante tradizionale (quello piu

importante perché insegna tutto il resto)

non fosse digiuno e magari usasse, almeno
ogni tanto, il computer anche lui.

Che ne pensate’ Piitoni, Coretti ed io

vorremmo il piu ampio dibattito su queste
pagine. E l'auspicio di Pittom, che su
MCmicrocomputer a sia una parte dedicata

specificamente all’informatica scolastica, ci

trova ovviamente concordi e disponibili. Co-

minciamo a gettarne le basi insieme.

Marco Mannacci

Il rimborso... in natura
Sono uno studente ed un vostro lettore e

VI senvo per segnalarvi un episodio di cut

sono stato involontano protagonista alla fine

di novembre.
Leggendo la vostra rivista ho trovato un

interessante annuncio delta ditta Floppena
di Milano, che regolarmente è presente sul-

le vostre pagine, ed ho deciso di ordinare

per posta un mouse ottico per Amiga della

Golden Image, che sul numero di novembre
veniva venduto ad 87 000 lire Ho telefona-

to e mi é stato risposto che l'articolo era

disponibile al prezzo suindicato e che le

spese di spedizione ammontavano a 10.000

lire. Dopo una ventina di giorni arrivava il

pacco contrassegno per la bellezza di

145.000 lire 1135.000 spesa + 70.000 spe-
dizione! Che purtroppo veniva ntiraio in mia
assenza A questo punto ho pensalo trat-

tarsi di un banale errore Che ero certo sa-

rebbe stato risolto m breve tempo, ma leg-

gendo il catalogo annesso al pacco venivo a

sapere che Imiracoh del Natalelll il mouse
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GRANDE DIFFUSIONE - MASSIMA QUALITÀ - PREZZI SCONTATI DEL 20%

20 GIORNI IN VISIONE A DOMICILIO' •
I SISTEMI SONO CONFIGURABILI SECONDO I DESIDERI DEI CLIENTI

COME SI COMPRA UN AFFIDABILE

COMPATIBILE" SPENDENDO POCHISSIMO?
É tacile. Con chiunque iraiiiaie. basta non lare l’acquisto *a scatola chiusa'

InlormateVi ed esigete di verilicare che:
— la SCHEDA MADRE sla 100% compatibile e collaudata per almeno 72 ore.

— Il DISCO USI la Tecnologia ‘VOICE COIL' per una vera SICUREZZA dei DATI.
— la SCHEDA VIDEO sia TOTALMENTE COMPATIBILE con lutti i programmi

gralici.

— il MONITOR a COLORI abbia un basso DPI (La distanza fra punti). Minore 6

la distanza meglio è l'immagine. E sia Omologalo e di MASSIMA SICUREZZA
— la TASTIERA abbia tasti di MASSIMA Qualità come quelli CHERRY
— l'alimentatore sia 200W omologalo e Switching (Aulospegnimenlo).
— sia un "SISTEMA APERTO" 100% hardware compatibile. (Le espansioni dei

‘SISTEMI CHIUSI' sono tutte carissime.)

— la reputazione sia buona e l'assistenza veramente immediata.

TUTELA del PUBBLICO torniamo GRATUI i --,‘,*CNTE tutta

LA CONSULENZA NECESSARIA.

Memoria RAM tMbexp. 16Mb Disco

rigido VOICE COIL 42Mb Scheda Vi-

deo VGA S00x600 1Mb 256 Colon.

Monitor 8/N 14 " 640 x 480 DPI 0,31

31KHZ. 1 FLOPPY DO 1.44Mb CHI-

NON. 2 Uscite Seriali 1 Parallela e 1

Giochi. 1 Mouse 3 tasti. Tastiera 102
Tasti CHERRY.

L. 1.150.000

PC CATASTAR :.86DX25 MHz
Memoria RAM 4Mb eicp. 32Mb Disco
rigido VOICE COIL 1 05Mb Scheda Vi-

deo VGA 1024x768 lUb 256 Colori.

Monitor Colori 14" 1024 x 768 DPI
0,28 31-38KHZ 1 FLOPPY DO
1.44Mb CHINON. 2 Uscite Seriali 1

Parallela e 1 Giochi. 1 Mouse 3 tasti.

Tastiera 102 Tasti CHERRY.

L. 2.003.000

r5

PC CATASTAR 3860X33 MHz
Memoria Cache 64k exp. 2S6k Memo-
ria RAM 4Mb exp. 32Mb Disco rigido

VOICE COIL 105Mb Scheda Video

VGA1024 x 76eiMb256Colori Mo-
nitor Colon 14” 1024x768 DPI 0,28

31-38KH2 1 FLOPPY DD 1.44Mb
CHINON. 2 Uscite Seriali 1 Parallela

e 1 Giochi. 1 Mouse 3 tasti. Tastiera

102 Tasti CHERRY

L. 2.108.000

PC CATASTAR 3860X40 MHz
Memoria Cache 64k exp. 256k Memo-
ria RAM 4Mb exp. 32Mb Disco rigido

VOICE COIL 180Mb Scheda Video
VGA 1024 X 768 1 Mb 256 Colori. Mo-
nitor Colon 14" 1024 x 768 DPI 0.28

31-38KHZ. 1 FLOPPY DD 1.44Mb
CHINON. 2 Uscite Seriali 1 Parallela

e 1 Giochi. 1 Mouse 3 tasti. Tastiera

102 Tasti CHERRY.

L. 2.475.000

Memoria Cache I28k exp. 256k Me-
moria RAM 4Mb exp. 32Mb Disco ri-

gido VOICE COIL 180Mb Scheda Vi-

deo VGA ET4000 1024 x 768 1Mb
34.000 Colon. Monitor Colori 14"

1024x768 DPI 0,26 31-38KHz. 1

FLOPPY DO 1.44Mb CHINON. 2
Uscite Senati 1 Parallela e 1 Giochi.

1 Mouse 3 tasti. Tastiera 102 Tasti

CHERRY.

L. 2.989.000

PC CATASTAR 4860X50 MHz ISA

Memoria Cache 256k Memoria RAM
4Mb exp. 32Mb Disco ngido VOICE
COIL 180Mb Scheda Video VGA
ET4000 1024 x 768 1 Mb 32.000 Co-
lori. Monitor Colon 14" 1024x768
DPI 0,28 31-38KHZ. 1 FLOPPY DD
1.44Mb CHINON. 2 Uscite Seriali 1

Parallela e 1 Giochi. 1 Mouse 3 tasti.

Tastiera i02 Tasti CHERRY, Control-

ler disco rigido con Memoria Cache
4Mb exp. 16Mb e Tempo d'accesso

-.4.495.000

— i.-HED* --
i L i P HDD . FDD CACHE IDE

— STERMINALI L 530.000 Exp. max. 16Mb DAT O.Sms.
— 16 TERMINALI ' nnr> ElSA/ISA 4 Mb RAM L 648 Oi'n

VEDERE LE ULTIME PAGINE O CONSULTARCI per MONITOR da 14" a 21"

VIDEO con ris. fina a 1280 x 1024 e 740.000COLORI. DISCHI tino a 1200Mb, STAM-
PANTI e lune le PARTI STACCATE.

' Se non soddisfalli il Sistema può essere rinvialo alia nostra sede. Verrà addebi-
tato solo II 12%. (É escluslvamenle un san/lzio CATASTAR).

PRATO: Vie Guicciardini 29. Tel. 0574-36065/7 0574/606763 Fax 0574/36068
FIRENZE; Via F. Corridoni 10/B rosso.

PC CATASTAR 4860X33 MHz EISA
Memoria Cache 64k exp. 256k Memo-
ria RAM 4Mb exp. 32Mb Disco rigido

VOICE COIL 180Mb Scheda Video
VGA ET4000 1024 x 768 1Mb 32.000
Colori. Monitor Colori 14" 1024x768
DPI 0,28 31-3BKHZ. 1 FLOPPY DD
1.44Mb CHINON 2 Uscite Seriali 1

Parallela e 1 Giochi. l Mouse 3 tasti.

Tastiera 102 Tasti CHERRY. ControF

ler disco rigido con Memoria Cache
4Mb exp. 16Mb e Tempo d'accesso

L. 4.521.000

-D - ROM CHINON 1 U. 712.000

USS/LIRA 1.150

PC CATASTAR 286-20 MHz
Memoria RAM 1Mb exp 4Mb Disco ri-

gido VOICE COIL 42Mb Scheda Vi-

deo VGA 800 x 600 256K 16 Colori.

Monitor B/N 14" 640 x 460 DPI 0,31

30KH2. 1 FLOPPY DD 1.44Mb CHI-
NON. 2 Uscite Seriali 1 Parallela e 1

Giochi 1 Mouse alasti. Tastiera 102
Tasti CHERRY

L. 1.095.000

SCANNER CHINON 30x23 cm.
64 LIVELLI DI GRIGIO
Bianco/N 300 DPI u. 735.000
COLORI 300 DPI L. 760.000
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VarrCismo anni di esperienza nei

setiCori CAD e DTP, in scnetjca

collaborazione oon Aziende di

Forniture Grafiche

La ns. migliore garanzia è co-
stuita dai ns. affezionatissimi
clienti in tutta Italia .

Nellans.Sededi Bologna o nella

ns. Filiale di Castel San Pietro
Terme potete trovare sempre
in esposizione fed installete);

^ stampanti Laeer :

300, SOD, 1 DOO punti F.to A4
1 200 punti F.to A3
300 punti a colori A3 ed A4
Plottera:
da Disegno Cfino al doppio AO]
da Taglio [fino a 9B cm. di luce)

O" Monitore:
F.to A3 [anche PostScript)
F.to A4 verticale

Scannere:
F.to A4 [ da 300 a 9400 punti)

Lettori diTeato ICR

Stazioni CAD eDTP complete

Installazioni personalizzate e
Corsi di Addestramento per i

migliori software DTP e CAD
presso la Vs. Sede;

CorelDraw:
versione 2.0 in Italiano

3" PageMaker:
versione 4,0 in Italiano

AutoCAD:
versione "1 1 in Italieno.

Applicazioni di Distinta Base.
Vettorialìzzaziane.

Questa pagina pubbliciceris è stata rea-
lizzata in propriocon laser e BOO punti, [i

marchi a 300 punti] riprodotta diretta-

menta in lastre, con grande risparmio di

tempo a di denaro.
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che mi interessava aveva subito un clamo-

roso aumento a 135.000 lire (cioè ben il 55
% in piu. se non ho sbagliato i calcohl. la

ditta Ih Questione non solo aveva aumenta-
to a sproposito detto articolo, ma aveva
avuto il coraggio di far pagare l'aumento an-

che a chi l'aveva ordinato in precederne,

sema la minima telefonata di avviso la quel

punta avrei anche potuto non volerne più

sapere!?!). Per finire in bellezza ho telefo-

nato alla ditta in questione che, dopo aver

nconosciuto l'errore come suo. mi ha però
gentilmente informato che neanche In que-

sto malaugurato caso avrei potuto riavere la

differenza m hre italiane, valuta che sciagu-

ratamente non ha molto corso m certe di-

rezioni (tipo rivenditore - cliente), ma soltan-

to in merce e aggiungendo con strafottenza

che se questo non mi slava bene avrei

sempre potuto rivolgermi ad un avvocato
Iben sapendo di avere il coltello dalla parte

giusta perché con la paghetta da studente

un avvocato è dura pagarlo!! Alla fine di

questa lunga lettera che ho senno "a cal-

dai chiedo almeno una parola per farmi

sapere che anche voi sentite l'ingiustizia di

tutto questo: comunque vi ringrazio perché
so che leggete tutte le lettere Icompito im-

probo) e vi faccio i complimenti per il lavoro

che fate.

Fabio Montarsolo, Genova

Formalmente, riteniamo Che il lettore ab-

bia ragione, ha rn teona diruto al rimborso

della cifra pagaia non conformemente all'or-

dine, a meno che il tutto non decada per il

fatto che egli poteva non pagare e non ri-

tirare il pacco, effettivamente, e una di

quelle cose che non è II caso di condurre

alle vie legali che sarebbero probabilmente

controverse e sicuramente lunghe, ceno
sproporzionate rispetto alle cinquantamila li-

re delle quali si discute.

È vero che, purtroppo, per un'azienda è

abbastanza scomodo (perché complicato da
ragioni burocratiche) rimborsare del denaro
ai SUOI clienti: e quindi piu che comprensi-

bile che l'azienda in questione proponga
(ma non che imponga!) di utilizzare il cre-

dito per l'acquisto di altra merce. Natural-

mente l'impiegato preposto non dovrebbe
fare questo con strafottenza, e comunque
lasciando libero il cliente di optare per il

nmborso, se effettivamente errore vi è sia-

Vorremmo insomma, con un atteggia-

mento forse un po' salomonico, dare un
colpo al cerchio ed uno alla botte e spez-

zare due lance. Al nostro lettore proponia-

mo di venire incontro alla richiesta della dit-

ta. se nel catalogo trova qualcosa di suo
gradimento Alla ditta chiediamo di compor-
tarsi correttamente, corrispondendo il dovu-

to rimborso, se il suo cliente non si dimo-
strerà sufficientemente eiastico.

Marca Manrtacci

Virus prò virus?
Spen te Redazione.

• Un sono di virus, analisi del Dark Aven-
ger, un po' di tecnica virus nascostii .a

COM porta?

È l'inforrTìazione che parta alla difesa dal

(vlCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992
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crimine informatico o il vostro é un tenta-

tivo subdolo per indurre i lettori a produrre

software virulento con del sadico piacere,

alimentato dalle poche ma efficaci informa-

zioni sulla «progettazione di aggressori tn-

formaticm diffuse da voi medesimi? È ipo-

crisia 0 è un artificioso tentativo per aumen-
tare I consensi che la rubrica sui virus ha
acquistato?

«Fuori l'autore!». La domanda sorge
spontanea' «Chi è in realtà il malefico ar-

tefice^» È II 19-enne hacker che mette in-

sieme due istruzioni di Assembler copiate

qua e là o l'abominevole macchina burocra-

tica che a scopo di lucro mantiene produt-

tiva, con delle trattazioni particolareggiate,

una branca del software che dovrebbe es-

sere sterminata? La stessa macchina buro-

cratica che minimizza eccessivamente l'inci-

denza di un virus, illude l'utente inesperto

che confida nell'aiuto disinteressato dei vari

scrittucoli.

Si arriva alla tragica conclusione che vede
come male insanabile il «crimine informati-

co». E come può pretendere un laboratorio

antivirus di spegnere un fuoco che, a volte,

è esso stesso ad alimentare? Infatti «il cri-

mine informatico è in relazione al numero di

persone che conoscono l'elaboratore, che
sanno usarlo e che hanno accesso ad es-

so», questo perché «le persone che lavo-

rano a contatto con gli elaboratori non sono
né più oneste né più disoneste di coloro

che svolgono altre professioni» ISianley
P.MI.

«Tale problema non viene considerato

usualmente con priorità, se non in quegli

ambienti che si occupano proprio di sicurez-

za informatica» /Martella, Cremonesi).

Siamo di fronte ad un vero e proprio pro-

blema considerando anche il fatto che ciò

Che incrementa m maniera esagerata il pro-

blema virus è proprio la copia illecita di in-

formazioni e l'uso improprio delle attrezza-

ture.

Questo non è un crimine informatico?

Quindi viene subito da chiedersi: «Ma se
noi sviluppiamo un programma che abbia
l'intento di distruggere copie illecite di qual-

siasi informazione, e per non andare contro

la legge immettiamo tale virus nella fitta re-

te delle copie abusive, grazie ad una di que-

ste, di quale crimine siamo accusati? È for-

se colpa nostra se qualcuno immette tale

virus su un sistema informatico grazie alla

copia abusiva che porta con sé?». Deduzio-

ne immediata è che il problema con le at-

tuali leggi non é risolvibile.

Tutto quello che Lei (Stefano Tona) sta

facendo è in ultima analisi una complicità a

tale crimine.

Pensiamo che soluzione intelligente per
sanare questa piaga sia quella di creare un
sem^lD completamente gratuito di difesa

dal crimine informatico capace ài «lare

emergere nelle organizzazioni una concreta
ingegneria della sicurezza informatica» (Mar-

tella, Cremonesi).

Tutto CIÒ è UTOPIA.
D.D.C. & C.O.A. IChien Scalo)

Non mi è chiaro il motivo per cui i due
gentili (e anonimi) letton mi scrivono. O me-
glio penso di averlo ben chiaro ma spero dt

sbagliarmi. Non é la prima volta che incon-

lEXECimVE

Cai*atteristiche comuni a tutti i modelli SC:
Cabinet MiniDesk, con clock display e serratura

I Mbytes di FiAM, 1 Hard Disk da 42 Mbytes form.

1 Drive da 1.44 Mbytes 3"’/^

2 Seriali RS232, 1 Peirallela Centronics
Tastiera Italiana Avanzata 102 Tasti

Super-VGA 800x600, 16 bits

compatibile Hercules. CGA. EGA, VGA.

SC 21/40 L. 1.171.000
micropr. 80386sx, clock 16 MHz (21 LM)

SC 33/40 L. 1.268.000
micropr. 803865X. clock 25 MHz (34 LM)

SC 92/40 L. 1.747.000
micropr. 80486SX. clock 20-25 MHz (92-112 LM)

SC 151/40 L. 2.133.000
micropr. 80486, clock 33 MHz (153 LM)

SC 152/40 ..L. 2.346.000
micropr. 80486. dock 33 MHz (153 LM) 64^256K cache

SC 153E/40 .L. 4.586.000
micr. 80486, 33 MHz (153 LM) 128K cache EISA-MYLEX

Monitor 1024 L. 546.000
14". risoluzione 1024x768 ed inferiori, colori infiniti,

dot pitch 0.28. compatibili anche ET4000 32.000 colori.

UP-GRADE per i modelli SC:

Espansione + 1 Mbyte L. 79.000
Drive da 1,2 Mbytes 5"V4 L. 112.000

Upgrade a 105 Mbytes L. 269.000
Upgrade a 120-130 Mbytes L. 328.000
Upgrade Scheda Video UV10...L. 85.000
Trident 1024x768x256 colori (1 Mbyte)

Upgrade Scheda Video UV32...L. 218.000
ET4000 1280x1024x16. 1024x768x256, 800x600x32.000 col.

A Bologna, in via Savigno n. 7
tal. 051-6535030 [4 Mn.ric.aut;.]

fax 051-6535006
Telefonateci per altre configurazioni:

Preventivi immediati
I prezzi sono da intendersi esclusi IVA 1 3%
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HABER’S

486SX, 386-40
386SX-25

MB/S
1024

Notebook 386SX-20/25, 40/60/100 MB HD,VGA
4-^16 MB ram, accessori

COMpUtihilitCl DOS, os/2”, UNIX”. XENIX”, CP/M^
Prologue”, WINDOWS”, ACAD”, ecc.

Magnetics HD ATbus/SCSI/ESDI da 52MB a 1.6 GB

Garanzia 18 mesi in Italia

Test e burn-in 72 ore minimo

E inoltre: MS-DOS 5.0^, mouse, modem/fax, scanner.

Li trovate da:

J/D Electronic - Novara - tei. 0321/457621
BalestrinI Borgoticirra • tei. 0321/907804
CAD Progetti - Borgomanero • tei. 0322/848427
Uno Sistemi - Gozzano - tei. 0322/955206
Lanca • Oormelletto • tei. 0322/497505 B
Per le Toscana: Sintek srl - Firenze • tei. 055/585974
Per la Calabria: Southware • Reggio Calabria • tei. 0965/22961

CEIF • Milano • tei. 02/3450238
FA.CE. - Cernusco - tei. 02/9244223
Mede in Italy • Milano - tei. 02/2871020
Marturano • Torino - tei. 011/5574862

.Mac. - Gissi - tei. 0873/939562

tnamo e denunciamo tentativi di demoniz-
zare fenomeni e tecnologie con finalità stru-

mentali, e questa lettera mi fa pensare a

un’accusa contro la famosa uva della favola

di Fedro, colpevole di non essere sufficien-

temente matura

I due letton argomentano se i virus sono
cosi diffusi non e colpa deH’hackerucolo di-

ciannovenne bensì dei ricercatori che hanno

messo in piedi una macchina burocratica

che ha bisogno di autoalimentarsi Proviamo

a trasportare questa affermazione nel solito,

sfruttatissimo confronto con l'AIDS' se il vi-

rus HIV e COSI diffuso la colpa non è dei

tossici che SI bucano, poverini, o della gen-

te che fa l'amore con chi capita, poverina;

la colpa è dei vari Gallo, Montagnier e giu

discendendo, che hanno bisogno di finanzia-

menti miliardari per le loro megasirutture di

ricerca. Mi sembra un po' eccessivamente
stiracchiata.

Tralasciando poi le dotte Citazioni (una
delle quali è presa da un articolo nel quale

SI afferma, tra l'altro, che ••sembrerebbe
che I virus si trasmettano anche attraverso

I dati'', pensa un po') viene da sorridere al-

l'affermazione con CUI la lettera si chiude.

Non tanto per il mento, dato che uno degli

scopi dei miei articoli e di sensibilizzare i

lettori al problema e contribuire alla creazio-

ne di una cultura della sicurezza delle infor-

mazioni che vada al di là del problema re-

lativamente circoscritto dei virus, quanto
per l'iltusione adolescenziale di un -iservizio

completamente gratuiton, che riporta alla

mente frasi che sentivo all'Università nei

collettivi,

Penso che la rubrica sui virus possa con-

tinuare sulla linea seguita finora alternando

cioè la notizia all’informazione tecnica, in

modo da portare ' lettori a comprendere la

portata del problema, contribuendo a far

trovare a ciascuno la soluzione ottimale per

difendere le proprie informazioni e per tu-

telarsi da ogni rischio

La posta e le telefonate che arrivano m
redazione, e i messaggi che si scambiano
su MC-link I lettori della conferenza VIRUS,
mi fanno ritenere di essere sulla strada giu-

sta.

Stefano Tona

Gli articoli sui virus che pubblichiamo ser-

vono, nelle nostre intenzioni, ad informare i

lettori su come difendersi dai virus. Non mi

sembra che abbiamo dato informazioni su

come produrne' il problema dei virus esiste

ed è grande, e proprio il nostro Stefano To-

na è stato chiamato da un grosso produt-

tore mondiale di software a iidisinfestare»

le macchine della sua sede italiana. Tona si

occupa da anm di organizzazione aziendale

e sicurezza delle informazioni, e questo
comprende ovviamente la "Caccia al viruS".

Sopprimere fisicamente chi produce virus

non e possibile, cercare tutti i modi possibili

per sopprimere i
virus da costoro prodotti è

fondamentale e direi doveroso. Non abbia-

mo ben capito, né io né Stefano, il senso
della protesta dei nostri due anonimi lettori,

ed IO che sono molto stupido penso che
quando uno decide di restare anonimo ha,

di solito, I SUOI buoni motivi.

Marco Mannaca
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Vi auguriamo che il vostro business

possa essere espandibile come il

nostro Personal Computer.

Nasce in Italia un progetto in grado di rivoluzio

nere il mondo, il grande, prodigioso '

do deH'informatica. Come annunciato

SHR nuova serie SPX: nasce la gamma di Personal Computer

con la più grande possibilità di Espandibilità e Upgrade.

dalla stampa nazionale ed internazionale, SHR Nasce la tecnologia allo stato dell'arte, nasce

del Gruppo Ferruzzi entra in produzione la qualità totale ad un prezzo eccezionale,

hardware con una serie di Personal Computer Nasce un progetto che solo un grande gruppo

dalle straordinarie valenze. poteva firmare.

Nasce cosi una gamma di PC con un' illimitata Nuova serie SPX: da oggi nei 150 Conces-

flessibilità di potenza e configurazione. sionari SHR di tutta Italia.

SHR
Gruppo Ferruzzi

SHR nuova serie SPX. La macchina perfetta.

Ravtniii Via Faentina. 17S/A - 4KH0 Fornace Zaranmi IRA) tei OS44)A63ZOC |ie Imee ra | . Tdelaa OSU/460375 - Telen 5S1050 SHR IT I

ITO) Tel OiniUlaSI IPDITel m37/Sin?74 iBflI Tei l)S1/779717 . ISntTet nS1iRI11F7SIUni Tel [tfrerSORSOF Roma Tel mtlUTSIfiO INII TpH IVtiyFfKIRnil IPltTH l»1i«ta»IUÌSINm TK n?saraS43i6



News
cura di Massimo Truscelti

Nelle News
di questo

numero
si parla di:

Adobe Systems Office Centre Jozef Israelskade 48C 1072 SB Amsterdam (NU
Tel; 0031/20-676.76,61

APPI P.zia Castello 5, 42045 Luzzara (RE)

Apple Computer Spa Via Milano 150, 20093 Cologno Monzese (MI) Tel.:

02/273261

Channel srl \\ Girasole Pai 3/05A. 20084 Laccbiarella (MI) Tel: 02/90091773

DatatecsrlVa De Viti De Marco 46/0, 00191 Roma Tel.:06/3275994

DEC Sistemi srl Strada Martinez 10, 70125 Bari Tel: 080/5023733

GraphStudioVia Pio X 217. 36015 Schio (VI) Tel: 0445/510586

Logitech Itaiia srl Centro Dir. Colleoni, Pai. Andromeda, Via Paracelso 20, 20041
Agrate Bnanza (MI) Tel; 039/605.65.65

Lotus Development European Corp. Via Lampedusa 1 1/A, 20141 Milano Tel. 02/843.2567

Microport srt Via Villani 42, 50124 Firenze Tel.: 055/220537

Modo Sri Via Masaccio 11, 42100 Reggio Emilia Tel: 0522/512828

Motoroie Spa Milanofiori Pai. C2, 20090 Assago (MI) Tel; 02/8220.1

Ocà Graphics Italia Spa Strada Padana Superiore 8, 20063 Cemusco 5/N (MI)

Tel: 02/921.03.512

PISoft Via del Chtesino 8, 56025 Pontedera (PI)

SHR Italia srl (Acer) Via Faentina 175/A, 48010 Fornace Zarattini (RA) Tel. 0544/463200

SPI Software Products Interrìational Italia srl Via Roma 108/E, 20060 Cessina de’ Pecchi (MI)

Te).: 02/95300405

Systems & Management Spa V.le Erminio Spalla 53, 00142 Roma Tel.: 06/5476350

Telcom srl Via Trombetta, 20090 Segrete (MI) Tel: 02/216061

Toshiba information Systems itaiia Spa V.le Bnanza 20, 20092 Cinisello Balsamo (MI)

Tel: 02/6127812

WordPerfect ttatia Corso Sempione 2, 20154 Milano Tel.' 02/33106200

Eenith Data Systems itaiia sr/ Via Conservatorio 22, 20121 Milano

Hanno collaborato:

Francesco F. Castellano

Paolo Ciardetli

Valter Di Dio

Enrico M. Ferrari

SHR FlexBook 3225

La SHR, che dallo scorso ottobre produce
una propria linea di personal computer, pre-

senta un noieboo)c dalle interessanti caratte-

ristiche denominato FlexBook 3225.

Il notebook SHR è basato sul processore

AMD AM386SXL con frequenza di clock a 25
MHz. tale processore offre il 25% in più di

velocità rispetto al corrispondente 366SX a

20 MHz della Intel ed il 35% in meno di as-

sorbimento nspetto alla versione SL deH’lntel

386 a basso consumo.
La memoria RAM è di 2 Mbyte es)3andibila

fino a 8 Mbyte e l'hard disk da 2.5" è di-

sponibile con capacità di 40 o 80 Mbyte; con
tempi di accesso medio, rispettivamente, di

23 e 19 ms. Tra le caratterisuche del porta-

tile quelle di maggior interesse sono: la do-

tazione standard di una porta SCSI per il col-

legamento di fino a 7 unità tra le quali hard

disk da 1 Gigabyte, CD-ROM e dischi ottici,

streamer di back-up; la presenza di un indi-

catore di stato della batteria; lo schermo
LCD da 9" antiriflesso a standard VGA con
risoluzioni di 640 x 480 pixel a 16 livelli di

grigio o 320 x 200 pixel e 32 livelli di grigio

con controllo automatico della luminosità, la

possibilità di poter espandere il sistema sen-

za doverlo aprire e quella di poter sostituire

le batterie ricancabili nichel-cadmio con nor-

mali pile alcaline.

La dotazione di batterie di tipo «C» con-

sente la sostituzione in qualsiasi momento
delle batterie ncaricabili con normali pile al-

caline dello stesso formato reperibili in qual-

siasi supermercato, inoltre, la dotazione di

un cavo di alimentazione dalla presa accen-
disigari delTauIo consente l'utilizzo e la nca-

rica in macchina anche a motore spento.
Sempre per ciò che riguarda il consumo, il

FlexBook è dotato di una sene di accorgi-

menti che permettono di avere costante-
mente il controllo dello stato delle banene e

di adeguare di conseguenza il funzionamento
dei vari componenti: infatti un indicatore a

cinque led visualizza costantemente Io stato

della batteria, mentre un dispositivo di con-
trollo automatico della luminosità dello scher-

mo regola automaticamente )a luminosità

adattandola alla luce dell’ambiente di lavoro

con )a duplice funzione di ridurre il consumo
in presenza di condizioni di luce che non giu-

stificano l'impiego di elevati livelli di lumino-

sità e di garantire sempre le migliori condi-

zioni di visibilità delio schermo II congegno
è disinseribile ed è comunque dipendente
dal controllo di luminosità manuale.

Molta attenzione è stata dedicata all’mge-

gnerizzazione del sistema per consentire una
facile espansione della configurazione della

memoria e l’inserimento del coprocessore
matematico.

Una piccola scheda elettronica (M&C; Me-
mory & Coprocessor), facilmente estraibile

senza l’impiego di cacciaviii o altri attrezzi,

contiene la memoria e lo zoccolo per il co-

processore. Non è necessario aprire il siste-

ma né configurare ponticelli o dip-switch.

Il FlexBook 3225 pesa 3 kg completo di

batterie e dispone di numerosi accessori in

dotazione tra i quali una borsa per il traspor-

to, un cavo SCSI, un cavo di collegamento
per l’alimentazione dalla presa accendisigari

dell'auto, un adattatore tastiera PS/2-AT. In

opzione sono disponibili un modem/fax
esterno (2400 bps) Hayes compatibile, bat-

terie addizionali, espansioni di memoria,
mouse Logitech PS/2, MS-DOS 5.0 e MS-
Windows 3.0,
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NEWS

Ocè Graphics:

nuovi prodotti
Ocè Graphics annuncia l'introduzione, m

occasione di Icographics 1992, sul mercato
di due nuovi modelli di plotter a tecnologia

Direct Thermal, il G9825 e G9865 che am-
plieranno la gamma di plotter Serie G9800
già ricca di quattro modelli. Inoltre sarà in-

trodotta la nuova sene di stampanti a colon

G5240-Cad composta di due modelli in for-

mato A4 e in formato A3.

Arrivano inoltre i nuovi modelli di plotter a

tecnologia Direct Thermal e la nuova gamma
di plotter a penna Sene G1800-C-t-, che gra-

zie alla nuova testa di scrittura in grado di ge-

stire automaticamente penne e matite, con-

sentono di realizzare sullo stesso disegno
tratti a penna e a matita.

Sempre fra le novità ci sono le stampanti

PostScript a colon G5240-PS di formato A4 e

A3, il plotter elettrostatico a colon G3200 di

formato A1 e una nuova sene di monitor la

Sene G4000 con schede grafiche Serie

G4500, la Sene Digitizer G6630 di formato
A1 e AO. le tavolette grafiche di piccolo for-

mato G6400 e la gamma di plotter a penna
desktop Serie GIOGO,
Sempre in occasione di Icographics è pos-

sibile vedere i centri di plottaggio "PlotSer-

vice Ocè Graphics», in grado di rispondere

alle crescenti necessità di professionisti e
aziende che per ragioni di rapidità, affidabili-

tà, qualità e volumi di stampa, preferiscono

rivolgersi ad un service per la produzione dei

disegni realizzati a computer.

Telcom distribuisce

«Network Simplicity»
Network Simplicitv, il piu recente prodotto

annunciato da Xircom, è il primo sistema di

network realmente installabile dall'utente

senza necessità di aprire i PC, basato su No-

vell NetWare Lite, con significativo valore ag-

giunto.

Il package comprende infatti: due copie di

NetWare Lite, il sistema operativo di rete

upeer to peem recentemente annunciato da
Novell,2 pocket Thin Ethernet Adapters Xir-

cbm. che si collegano direttamente alla porta

parallela del PC. laptop o notebook, il softwa-

re di installazione automatica sviluppato da

Xircom, Simplicity E-mail, connettori e cavi e

il Parallel Port Multiexplorer Xircom, disposi-

tivo che permette la connessione contempo-
ranea, sulla parallela del PC, del Pocket Lan
Adapter e della printer locale.

La configurazione di Network Semplicity

permette di avere la soluzione integrata per

reti che abbiano tra i 2 i 25 nodi, è indicato

per reti medio-piccole, per gruppi di lavoro al-

l'interno di un’organizzazione e per uffici re-

moti di grandi società, ove ci sia la necessità

di condividere nsorse, file e applicazioni.

Oltre alla garanzia standard di due anni sui

prodotti Xircom gli utenti registrati di Net-

work Simplicity potranno usufruire di suppor-

to tecnico 24 ore su 24 via BBS da parte del-

la Xircom,
Network Simplicity verrà commercializzato

anche nella sua versione italiana a partire da
marzo '92.
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DEC Sistemi: DECISO
(Integrato Software)
La DEC Sistemi annuncia la versione 4.0

del software di gestione aziendale DECISO
(DEC Integrato Software) che come caratte-

ristica di spicco la dotazione di un'interfaccia

utente grafica con impiego di mouse, menu
a tendina, finestre, puntatori, list box, pulsan-

ti, help in linea di tipo contestuale e aniepn-

ma di stampa con simulazione anche del mo-
dulo continuo a lettura facilitata.

Sviluppato con il Professional Basic vers.

7.1, DECISO 4.0 sarà presentato in occasio-

ne di Tecnorama Ufficio '92; il programma
può essere utilizzato senza la presenza del-

l'ambiente grafico Windows (del quale rical-

ca le caratteristiche principali! anche su si-

stemi con soli 512 Kbyte di memoria RAM.
gestisce la multiutenza su reti compatibili

Net-BlOS come Novell NetWare, 10-Net.

IBM Token Ring.

Il programma è diviso in due moduli fun-

zionali che gestiscono la contabilità (COCA
4.0) ed il magazzino e fatturazione (COMA

4.0)

. Con essi è possibile integrare la gestio-

ne di cespiti, l'analisi e la riclassificazione di

bilancio, le statistiche di magazzino, la ge-

stione della modulistica fiscale comprenden-
te anche i modelli 740, 750, 760 e IVA 11.

Il modulo COCA (Contabilità Ordinaria per

Commercialisti ed Aziende) offre opzioni per

la stesura di partita doppia con pnmanota
guidata e successiva gestione integrata ed
automatica della pnmanota con IVA, aggior-

namento degli archivi in tempo reale; riepi-

logo annuale in linea con possibilità di inse-

rire, variare e stampare I dati in qualsiasi mo-
mento: inserimento clienti/fornitori in prima

nota con ricerca alfabetica e per partita IVA;

pagamento automatico fatture, registri IVA
multiprotocollo; gestione contabilità sempli-

ficata e forfettaria; liquidazioni IVA; IVA in

sospensione: ventilazione e dichiarazione

IVA; allegati clienti e fornitori, bilanci di ve-

rifica e di chiusura; bilanci per centri di co-

sto; partite aperte e partitano clienti/fomitori;

chiusure/riaperture automatiche.

Il modulo COMA (Contabilità MAgazzino e
fatturazione) offre invece le funzioni dedicate

alla gestione del magazzino per quantità e

valore; bolle: fatture: fatture accompagnato-
ne; fatturazioni differite; scadenziario attivo-

/passivo; vendita al banco anche con penna
ottica, stampe etichette; codici a barre; ri-

cevute fiscali; modulistica; inserimento
clienti, prodotti e fornitori; inventario LIEO.

Oltre alle versioni standard dei moduli CO-
CA e COMA sono disponibili versioni avan-

zate e multiutente che forniscono estensioni

riguardanti stampe particolari, riclassificazioni

personalizzabili con comparazioni su cinque
esercizi in quattro trimestri; programmi di in-

terfaccia per l'esportazione di dati contabili a

procedure per la compilazione della moduli-

stica fiscale; agganci automatici ordini clien-

tifcolla di vendita-ordini fomitori/bolla di en-

trata: stampa conferme e statistiche sui mo-
vimenti di magazzino oltre ad estensioni per

l'uso in multiutenza in ambiente di rete.
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Nel 2000 avremo il telefono-

sotto la pelle
Siamo dunque alla tecnologia dell’Infor-

mazione senza confini e senza limiti: oggi

apprendiamo la notizia da »fantascienza»,

proveniente dagli Stati Unid e che si rìfe-

nsce al imeo elettronicol tuttofare, che en-

tro il 2000 dovrebbe far sparire il nostro te-

lefonino cellulare.

Ebbene, il telefonino, compagno inse-

parabile di milioni di uomini d’affari, dei VIP

e di chi vuol essere alla moda, dovrebbe

presto diventare, insieme ai primi farragi-

nosi computer, ai telefoni con manovella, ai

mangiadischi e ai televisori in bianco e ne-

ro, un oggetto da museo.
Il mondo delle telecomunicazioni ame-

ricane sta infatti facendo passi da gigante

verso una nuova tecnologia, e se da un lato

la AT&T statunitense ha progettato il primo
videotelefono da tavolo con una minuscola

telecamera e un piccolo schermo a colori

che mostra il volto delTinterlocutore in mo-
vimento, la Commissione statale statuni-

tenze (FCC) che si occupa di regolamenta-

re le trasmissioni via etere e le linee tele-

foniche, sta ora vagliando una formula ri-

voluzionaria. Vìa I telefonini portatili, via i te-

AT&T lancia negli USA
il videotelefono

Pronto, chi si vede! Arriva il videotelefo-

no, e questa volta arriva sul serio; a partire

dal prossimo maggio in America basterà

comprare in un negozio un apparecchio te-

lefonico provvisto di un piccolo schermo,
portarselo a casa e inserirlo nella normale
presa telefonica, per poter chiamare e par-

lare con un'altra persona collegata allo

stesso modo, guardandola contemporanea-
mente in faccia. Il prezzo dell’ap^recchio

non sarà neppure eccessivo: 1.500 dollari,

1.750.000 lire, a quanto ha annunciato la

compagnia AT&T che è la prima ad arrivare

sul mercato col nuovo apparecchio. Il costo

delle telefonate in sé sarà uguale alle te-

lefonate normali-

Sono quasi trent'anni che il videotelefo-

no fa fugaci apparizioni sulla scene ameri-

cana. Lo potevano usare, in bianco e nero,

I visitatori della fiera mondiale di New York
nel 1965: più tardi ne fu installato uno a

colon a Oisneyland. In anni più recenti, ma
con spese molto elevate, hanno potuto

servirsene le grandi compagnie amencane
per videoconferenze d’affari condotte su li-

nee speciali delle aziende telefoniche. Il

fatto è che, in quanto a tecnologia, gli ele-

menti essenziali della comunicazione vi-

deotelefonica sono acquisiti da oltre mezzo
secolo. Quello che mancava era la giusta
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lefoni nelle auto o gli scomodi «beeper»: al-

l’uomo del Duemila verrà assegnato un
numero di telefono individuale, che gli re-

sterà incollato per tutta la vita. Grazie al pro-

prio numero personale, l'utente verrà lette-

ralmente «inseguitoli dalle proprie telefona-

te. tl sistema è affascinante, per quanto
complesso; se qualcuno cercherà di raggiun-

gere al telefono Mister Smith, comporrà il

suo numero di telefono e si metterà in con-
tatto con un mostruoso complesso di cavi te-

lefonici, satelliti e computer.
Questi a loro volta rintracceranno Mister

Smith grazie ad un microchip che Smith si

porterà addosso, nascosto nell’orologio o in-

serito nel fermacravatta, nella cintura, nelle

stanghette degli occhiali o forse, predice

qualcuno, addirittura inserito sotto la pelle,

come un «neo elettronico«.

Il maxi-computer sarà in grado, nel giro di

pochi secondi, di rintracciare ovunque nel

mondo Mister Smith e di trovare anche, su-

bito, il telefono più vicino a lui, facendolo

squillare. Smith potrà quindi rispondere alla

chiamala, sia che si tratti di un telefono pub-

blico in uno stadio sportivo, del negozio del

barbiere, in auto o in aereo o a casa di amici.

Ma l’idea americana non si ferma qui: Mister

Smith sarà infatti in grado di decidere aulo-

combinazione tra perfezionamento tecnologi-

co e potenziale economico del mercato: a

quanto pare questa combinazione si sta rea-

lizzando adesso, per lo meno nel giudizio del-

la AT&T. La società ha tirato fuori il nuovo
prodotto come una carta dalla manica, carta

su cui fa molto conto per consolidare un bi-

lancio che da qualche anno in qua non è più

molto brillante. La AT&T calcola di vendere
già quest’anno centinaia di migliaia di appa-

recchi, e di mettere in moto una vera e pro-

pria rivoluzione sul mercato delie comunica-

zioni.

Il nuovo apparecchio si chiama Videopho-
ne 2500 e si presenta come un normale te-

lefono da tavolo a più linee: in più. esso ha

un piccolo schermo verticale, di 21 centime-

tri quadrati, sul quale c’è una lente di tipo fo-

tografico.

Chi parla si siede davanti all’apparecchio,

vede il volto dell’interlocutore, a colori, muo-
versi sullo schermo, mentre il suo stesso

volto è ripresa attraverso la lente. L’imma-
gine è approssimativa, nel senso che il di-

segno appare sfocato e il movimento va
avanti un po' a scatti <iipo videolento di buo-

na memoria), ma questa imperfezioni dipen-

dono non dalTapparecchio, ma esclusiva-

mente dalla scarsa portala delle linee tele-

foniche attualmente in uso, che sono del

vecchio tipo a cavo di rame.

Una volta che le linee saranno sostituite

da quelle a fibra ottica, le quali hanno una

mancamente quali telefonate evitare, asse-

gnando ai suoi famillan, ai soci e agli amici

intimi delle parole d’ordine speciali, riusabili

nel tempo oppure «usa e getta», e se lo

vorrà potrà dirottare tutte le chiamate ver-

so la sua segreteria telefonica con uno spe-
ciale messaggio «Do not Disturb» (non di-

sturbare! come si fa nelle camere d’alber-

go.

Il «neo elettronico» avrà anche altri utilizzi

specifici; nel caso di malati dì cuore o di

portatori di pacemaker sarà collegato al

cervello elettronico di un centro ospedalie-

ro, e appena il cuore del paziente subirà la

minima variazione, ancor prima che il ma-
lato se ne accorga, l'ospedale verrà messo
in allarme e una ambulanza o un medico
verranno indirizzati verso di lui.

Le nuove tecnologie obbligheranno comun-
que gli Stati Uniti ad una inevitabile rivolu-

zione: entro il Duemila probabilmente tutti

i 250 milioni di americani dovranno cam-
biare numero di telefono. E se in Italia si è
pensato di aggiungere l’ottava cifra, negli

Stati Uniti s’inventeranno nuove formule
per consentire l'impressionante crescila di

telefoni e fax che sta ingolfando le linee

delle grandi metropoli.

FF.C.

portata mille volte maggiore, la definizione

deH’immagine sarà perfetta; ma perché
questo cambiamento avvenga occorreran-

no ancora diversi anni. L’exploit realizzato

dall’AT&T è stato proprio quello di consen-

tire la videotelefonia di massa quando an-

cora la rete telefonica — che pure, negli

Stati Uniti, è tra le più perfezionate del

mondo — ha una capacità di trasmissione

che sembrava assolutamente inadeguata

allo scopo. Bastano due cifre per capire

che cosa la compagnia è riuscita a fare- per

essere propagata su un cavo, una normale
immagine televisiva richiede la trasmissio-

ne di 92 milioni di segnali elettromagnetici

al secondo: sullo schermo del «vìdeopho-

ne». l'immagine appare dietro l’impulso di

soli 19.200 segnali al secondo. In altre pa-

role, i tecnici dei laboratori AT&T (tra i più

progrediti del pianeta) sono riusciti a

«sfrondare» l'Immagine in trasmissione del

99,9998 per cento del suo contenuto, e pu-

re ad ottenere, in arrivo, un’immagine del

tutto visibile e riconoscibile, per quanto un
po'... fantomatica.

La tecnica usata per questo risultato è
detta della «signal compression», ed è la

stessa che, in un altro settore, sta pennet-
tendo agli americani la messa a punto di un
sistema TV ad aita definizione con cui essi

contano di battere su! traguardo mondiale I

giapponesi.

F.F.C.
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possibile. educativi, grafica e produttività manualistica in italiano.



NEWS

Kaleida e Taligent:

Apple e IBM al via

Dopo alcuni mesi di attesa, per essere si-

curi di non aver violato le restrittive leggi

amencane sui monopoli, la IBM e la Apple

hanno avviato le procedure per rilanciare le

due società possedute m )oint-veniure.

Ed Briss è stato nominato direttore ope-

rativo della Taligent, mentre Brad Biddle, re-

sponsabile in IBM del settore multimediale,

è stato messo alla testa della Kaleida.

A quest'ultima sono già stati trasferiti i di-

ritti delle principali tecnologie sviluppate,

nel campo multimediale, delle due case ma-
dri. ad esempio QuickTime di Apple e Me-
diaScript di IBM, e, appena completato il

nuovo organigramma, si potranno vedere i

primi risultati di questa interessantissima

operazione.

Nuovo 16" a colori Apple

per Macintosh
La Apple ha immesso sul mercato un

nuovo monitor a colori da 16" destinato ad

equipaggiare principalmente i computer del-

la serie Quadra. Il nuovo formato permette

una risoluzione di 832 x 624 pixel a 24 bit

per punto, con un’area utile di lavoro del 70
percento superiore a quella del classico

13". sarà in pratica possibile accedere alla

zona che contiene l'icona dei dischi e del

cestino pur avendo, in una finestra, una pa-

gina formato A4 completamente aperta.

Il nuovo monitor possiede una eccezio-

nale resa cromatica grazie ad uno speciale

trattamento antiriflesso e antistatico del tu-

bo Sony Trinitron. Sul pannello frontale so-

no state inoltre riportate le prese per il mou-
se, la tastiera, il microfono e la cuffia, e la

base è basculante e ruotante.

Il prezzo negli U S.A. sarà di 1,599 dollari.

PiSoft: Lotus 1-2-3 Mac
Le società PiSoft e Lotus hanno siglato

un accordo m base al quale la versione per

Apple Macintosh del noto foglio elettronico

Lotus 1-2-3 sarà distribuita In esclusiva sul

territono nazionale dalla società di Pontede-

ra (PI) dal mese m corso (febbraiol nella ver-

sione tradotta m italiano.

Nella versione Macintosh, Lotus 1-2-3 è

stato riprogettato per sfruttare le potenzia-

lità dell'interfaccia grafica Macintosh e del

System 7 pur mantenendo la completa
compatibilità con te versioni disponibili sulle

altre piattaforme, delle quali la versione

Mac è in grado di leggere e scnvere diret-

tamente gli archivi.

In aggiunta è disponibile un'opzione che
permette di utilizzare i medesimi comandi
presenti sulla versione PC in modo da ri-

durre drasticamente i tempi di apprendi-

mento delie caratteristiche della nuova ver-

sione da parte di chi è già utente di versioni

diverse. Inoltre. Lotus 1-2-3 Mac legge e

scrive direttamente anche gli archivi creati

con Microsoft Excel.

Usando la tecnologia DataLens Lotus ed

il Data Access Language (DAL) di Apple. 1-

2-3 per Macintosh è in grado di interrogare

database esterni direttamente dal foglio di

lavoro con accesso anche a basi di dati pre-

senti su mini o mainframe o in stazioni di

lavoro basate su personal computer, locali o
remote, indipendentemente dal formato dei

dati e dal protocollo di comunicazione.

Con l'accordo la PiSoft chiude un anno
molto positivo che ha visto l'affermarsi sul

mercato dei prodotti distribuiti ai quali si so-

no affiancati marchi, che recentemente
hanno registrato una enorme diffusione, co-

me RasterOps e PLI, Symantec. Asantè e

PSI Integration.

AppleTalk

anche per Sony
La Sony ha acquisito la licenza d'uso dei

protocolli di comunicazione originali Apple

per il trasferimento di file e la comunicazio-

ne tra computer e periferiche.

Chi acquisterà una stazione Sony della

nuova sene denominata NEWS potrà cosi

avere come opzione anche la rete Apple-

Talk, già utilizzata da molti produttori di pe-

riferiche non necessariamente dedicati al

Macintosh (ad esempio esiste già una sche-

da AppleTalk per l8M-compatibili|. Il vantag-

gio deH'utihzzo di una rete AppleTalk sta

nella sua semplicità di installazione e nel-

l'uso molto intuitivo da parte dell'utente che

non deve preoccuparsi di conoscere la piat-

taforma su cui il protocollo deve risiedere.

Per la Sony si tratta cosi di aggiungere la

possibilità di accedere anche ad una rete

Macintosh alle sue workstation basate su

Unix, mentre per gli utenti Apple la nuova

interconnessione mette a disposizione le

velocissime unità RISC della Sony da utiliz-

zare. ad esempio, come file server.

In questo caso la rete AppleTalk può rag-

giungere la velocità di 10 Mbit/s che è pari

a quella di una ben più complicata rete

Ethernet.

Video telefono anche

con Macintosh
Dopo l’annuncio del videotelefono »VI-

deoPhone 2500» della AT&T, ohe può la-

vorare a bassa velocità sulla normale linea

analogica e a poco più 10 immagini al se-

condo sulle linee digitali ISDN (non ancora

pronte in Italia), la Compression Labs Inc.'s

presenta "Carneo Personal Video System

Model 2(X)1»: un videotelefono per Macin-

tosh.

Sostanzialmente utilizza la stessa tecno-

logia del VideoPhone AT&T, ma offre una

velocità di 15 fotogrammi al secondo e per-

mette anche lo scambio di file o l'accesso

remoto alle schermate del Macintosh, que-

sto grazie al fatto che lavora esclusivamen-

te su rete ISDN. Si tratta quindi di un pro-

dotto riservato alla grande utenza, visto che
non tutti possono permettersi di avere in

casa un allaccio alla nuova rete; tra l'altro in

Italia ci vorranno ancora alcuni anni prima

che la rete ISDN sia completata.

L'hardware del «Carneo 2001 » si basa su

una unità di compressione che si connette

alla porta seriale del Macintosh e da una mi-

crocamera da piazzare sopra al monitor. De-
corre inoltre una scheda digitalizzatrice, una
scheda Apple per ISDN, il System 7, Quick-

Time ed almeno un Mac Ilo.

Il sistema «Carneo 2001 » sarà commer-
cializzato a primavera, e si sta già preparan-

do una versione Micro Channel ed una ISA-

É prevista anche la possibilità di interfac-

ciare il sistema con un VideoPhone AT&T
che potrà cosi accedere al sistema di video-

conferenza Rembrandt IIWP

Apple e BSA
contro i pirati di software

Nell'ambito della mostra internazionale

MacWorld di San Francisco la Apple Com-
puter ha reso noto di essersi associata alla

BSA (Business Software Alliance) per col-

laborare a stretto contatto con i produttori e
sviluppatori di software al fine di controllare

il fenomeno della pirateria a livello mondia-

le. Apple è la prima azienda di computer
che diventa membro della BSA e giocherà

un ruolo primario nell'attuazione dei pro-

grammi di sensibilizzazione sviluppati dalla

BSA circa la legislazione riguardante il dmtto
d’autore e l’utilizzo legittimo del software

per I canali di distribuzione.

I programmi della BSA, secondo quanto

riferito dal direttore Holleyman, sono quelli

di approntare progetti di comunicazione in

tutti I principali mercati il cui obiettivo sarà

quello di aumentare la conoscenza delle

leggi sul diritto di propnetà del software tra

i rivenditori e i distributori, per far questo la

BSA conta nella grande esperienza Apple in

campo di marketing.

La Business Software Alliance è un’orga-

nizzàzione di produttori di software dedicata

alla lotta contro la pirateria del software in

campo intemazionale, mediante campagne
educative e di sensibilizzazione e promuo-
vendo azioni legali.

Attualmente le società associate sono:

Aldus, Apple, Autodesk. Borland Internatio-

nal, Lotus Development, Microsoft, Novell

e WordPerfect.
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NEWS

Week-end
sull'

Isola d'Ischia
No.

non hai sbagliato rivista!

L'Isola dlschia non ti offi-e

solo le sue risorse e
bellezze naturali,
ma anche prodotti
per rinlbrmatica di

otUma qualità.

Su alcune configurazioni
in omaggio un

I meraviglioso week-end
I nella nostra isolai

I Se ti interessa e vuol
‘saperne di più telefona allo

081 - 98.42.S7
oppure richiedi il

CATALOGO GRATUITO

BHS Informatica

Corso V. Colonna n.70
80070 Ischia (Na>

Fax (081) • 98.36.60

E’

PUNTO VENDITA

TOSHIBA
COMPUTbR E STAMPANTI

Novità della Pisoft

per i PowerBook
Il 20 dicembre 1991

I

Pontedera la Pisoft ha

nunciato il nuovo sistema vi-

I
deo RssterOps per il Power
Book Macintosh-

' ClearVue/SD21
Con questo prodotto qual-

I siasi utente del Mac portati-

le può sfruttare anche
viaggio la comodità di lavo-

rare con un monitor da 21

il ClearVue/SD21 è infatti

sistema monocromatico da
21' da collegare in catena

SCSI, ha una risoluzione di

1152x870 pixel a 77 dpi,

processore grafico per

gliorare le prestazioni del si-

stema e controlli esterni per

luminosità e contrasto.

Si tratta di un sistema in-

tegrato, non necessita di col-

legamenti con schede grafi-

che ma SI può attaccare a qualsiasi Mac
provvisto di porta esterna SCSI.

Disponibile da gennaio ‘92 il prezzo finale

SI aggira intorno ai 3 milioni -t- IVA.

Contestualmente e avvenuta la presenta-

zione di una stampante PostScript a sublima-

zione a 16 milioni di colori; la CorrectPrint

300.
La stampante usa il formato A4, con riso-

luzione di 300 dpi ed e m grado di produrre

bozze sia su materiale riflettente che traspa-

rente. La tecnologia a sublimazione permette
di ottenere su carta immagini fotorealisiiche

di ottima qualità, inoltre II fatto di avere un

interprete PostScript consente di utilizzare al

meglio la CorrectPnnter non solo con soft-

ware del tipo di Photoshop e ColorStudio,

ma anche con pacchetti come FreeHand e
lllustrator.

La stampante è dotata anche di una porta

SCSI e offre la disponibilità di porte senali,

LocaPTalk ed Ethernet per consentire un fa-

cile inserimento della stessa all’Interno di

una LAN e per facilitare il collegamento della

stampante anche con diversi computer. Il co-

sto della CorrectPnnter, disponibile da feb-

braio '92 è intorno ai 20 milioni + IVA.

Sono state anche preser^tate le espansioni

hardware destinate ai PowerBook che ne ar-

ncchiscono e ampliano la flessibilità.

La prima novità riguarda la memoria: con
PowerMemory si inaugura una famiglia di

schede Ram espandibili in incrementi di 2
Mb consentendo di portare la RAM totale fi-

no ad 8 Mb. riutilizzando anche eventuali

espansioni già installate.

Le PowerMemory verranno distribuite in

vane configurazioni, dalla 2 Mb Fissa alla 4

Mb Espand.

La PowerMemory 2 Mb Fissa impiega una
tecnologia PCB (Pnnted Circuit Board) tradi-

zionale ed è installabile su tutti e tre i modelli

di PowerBook. Questa scheda rappresenta la

soluzione più semplice e meno costosa per
quegli utenti che vogliono espandere la loro

memoria di 2 Mb.
Le PowerMemory espandibili sono confi-

gurate già con 2 o 4 Mb di Ram e hanno un
Socket speciale in grado di accettare una ul-

teriore espansione fissa da 2 o 4 Mb. per un
massimo appunto di 8 Mb tra memoria di ba-

se ed aggiunta.

Altra novità nguarda la possibilità di instal-

lare un modem/fax, chiamato PowerModem,
utilizzabile sia in ricezione che trasmissione,

al contrario dell'analogo prodotto Apple fun-

zionante solo in trasmissione. La velocità di

trasmissione raggiunge i 9600 bps mentre
quella di ricezione tocca i 4800. totalmente

Hayes compatibile il PowerModem è confor-

me ai più recenti requisiti stabiliti dal CCITT
e per i fax dal gruppo 3.

Il modem/fax viene fornito insieme ad un
potente programma di gestione in grado di

automatizzare le trasmissioni, tenere dei

giornali con i collegamenti effettuati e gestire

agende telefoniche, il prezzo utente finale

sarà di lire 640.000 IVA.

System & Managemerìt
presenta SQLbase 5.0
System & Management, società capofila

del gruppo S&M, uno dei maggiori gruppi ita-

liani di software, e «business partner» di Gu-
pta Technologies, presenta la versione 5.0 di

SQLbase, il primo Database relazionale nato
nel 1987 come server di rete PC.

SQLbase 5.0 si afferma come il database
server disponibile su più piattaforme (DOS,
OS/2, NetWare, Unix), più veloce, con pre-

stazioni che arrivano ai 67 TPC Itransazioni al

secondo) su piattaforma NetWare
Gupta Technologies a pochi mesi dall'usci-

ta della versione 3.0 di SQLWindows denota
grande attenzione per il potenziamento della

sua gamma di prodotti, che va dagli strumen-
ti per il front-end fino alla «connessione» con
vari database quali DB2, Oracle. DB Mana-
ger, SQLServer.
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WindowBase vince

«U.S. Air Force Desktop IV»
WindowBase, il Database Relazionale di

SPI (San Diego, California) progettato per

l'ambiente Windows è risultato vincitore nel-

la gara di appalto denominata U.S, Air Force

IV che prevede la fornitura m tre anni di

300.000 PC. periferiche e relativo software

per Office Automation (Word Processor, Da-

ta Base, Foglio Elettronico e Grafica) per la

necessità del Dipartimento della Difesa Ame-

WindowBase verrà principalmente usato

per imputare dati, gestire magazzini e relativi

report.

WindowBase è attuaimente disponibile in

Italiano al prezzo di 950.000 lire presso tutti

i concessionari e rivenditori Olivetti.

Associazione per la Promozione

della Pastorale Informatica
Un gruppo di giovani preti e catechisti, che

normalmente usano il computer come elabo-

ratore di testi, ha strutturato al proprio inter-

no una rete di raccolta e redistribuzione del

materiale catechistico e formativo di propria

produzione, utile per la pastorale.

I sistemi di Word Processing adottati sono
quelli normalmente in uso in ambiente MS-
DOS e Macintosh, e quindi facilmente inter-

scambiabilL

L'Associazione è anche contattabile via

modem sul BBS «The Drake» di Guastalla

(RE), con telefono 0522/824379 (opera dalle

ore 20 alle 8) indirizzando gli interventi a don
Paolo Ghern.

Arriva dalla Lotus

il Lotus Notes 2.

1

Lotus Development annuncia la disponibi-

lità di Lotus Notes 2.1, aggiornamento del

prodotto di comunicazione per PC in rete. La
nuova versione comprende il supporto per

l'abilitazione in posta, Adobe Type Manager
e supporto esteso per Banyan VINES.

L'abilitazione in posta permette agli utenti

di spedire messaggi con file annessi diretta-

mente dall'interno delle applicazioni per Win-

dows. trasformando in questo modo prodotti

usati singolarmente, coma fogli elettronici,

grafica ed elaboratori testi, in ambienti per la

produttività di gruppo, in questo modo gli

utenti possono condividere più facilmente le

informazioni.

Notes supporta l'abilitazione in posta da
qualsiasi altra applicazione non Lotus che usi

le specifiche DDE e che abbia un linguaggio

di scrittura o macro. In futuro la funzionalità

di abilitazione in posta sarà disponibile attra-

verso diverse piattaforme di elaborazione

che usano Open Messaging Interface (OMt).

Notes 2.1 include Adobe Type Manager

60

(ATM), la tecnologia di font scalabili PostScri-

pt che supporta i font Adobe Type 1, attuale

standard di mercato.

Notes 2.1 e commercializzato con 13 font

ATM, dieci font sono disponibili nell'intera

suite di applicazioni Lotus per Windows, in

questo modo è più semplice integrare i do-

cumenti creati in altri programmi.
La Lotus informa anche che la Compaq ha

recentemente acquistato oltre 2000 licenze

addizionali di Lotus Notes, portando il nume-
ro totale delle licenze a 2800.

RenderStar 2 e nuove

piattaforme per il rendering
Sono disponibili da gennaio le versioni

RenderStar 2 per piattaforme Sun SPARC-
station e per processori 486 dotati di acce-

leratori INTEL 860.

Queste versione esaltano ancora di più le

potenzialità di RenderStar 2 abbinando ad
un'elevata qualità video una rapida velocità di

elaborazione, con gli acceleratori si ottengo-

no miglioramenti di prestazioni sia nelle ani-

mazioni che nel rendenng con riduzione dei

tempi di elaborazione dalle 20 alle 30 volte

ottenute con le normali versioni DOS.
Nella produzione di immagini di rendering

le operazioni che richiedono più tempo, oltre

alla realizzazione delle immagini in sé, sono
quelle che permettono di trovare giusti do-

saggi delle intensità e densità dei colori, del-

le luci, ombre e di tutti quegli altri aspetti che
sono sempre e comunque a discrezione del-

l'operatore.

E quindi vitale avere un programma capa-

ce di elaborazioni precise e rapide per poter

modificare, senza estenuanti attese, il risul-

tato finale.
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PowerCell™
n foglio elettronico in sorgente C

Potenza!

Integrate la tecnologìa del foglio elettronico

nelle vostre applicazioni]

Interfacciale il foglio elettronico al vostro

database preferito!

Creale un vostro foglio elettronico

distribuibile ai vostri clienti royalty 6ee!

Supporta
/ Tutti i menu spreadsheet standard comprese

le funzioni statistiche e finanziarie

/ Tasti compatibili con i piu comuni fogli

clccironicì (ovviamente modificabili)

FilesWKS.WKl.DBF.ASCir
Compilatori Microsoft Ce Borland C++

/ Disponìbilili del codice sorgente

/ Nessuna royalty

Vantaggi

Con il codice sorgente, PowcrCell é

customizzabile aU'mfinito - si possono

aggiungere funzioni per espandere

l’applicazione oppure rimuovere alcune

caratteristiche - per risparmiare spazio in

memoria o controllare Tutenic finale.

db_VISTA”III
Database Management System

ora anche per MS Windows!

U più veloce DBMS a tecnologia mista

Relazionale e Reticolare per il linguaggioC

disponibile su micro, mini e mainframe ora

può disporre della potente interfaccia

grafica Microsoft Windows. Velociti e

potenza.

/ Single e Mulli-User

^ Gestione delle transazioni

</ Recovery automatico

^ Integrila referenziale automatica

^ Indirizzamento B-ircc relazionale

^ Modello reticolare

/ SQL Relazionate con Queiy, Rcpon e Form

Wriier

/ SupportaMSVisualBasiccTooIbook

/ Disponìbilili del codice sorgente C
/ Nessuna royalty

Sistemi operativi: MS Windows,
MS-DOS, OS/2. VMS. UNIX. BSD. QNX.
SunOS. XENIX. MAC. Possibilità di

porting.

Soft Team S.r.l.

Via Croce Rossa, 5

35129 Padova

Tel. 049-82.91.285

Fax 049-82.91.296

Imagina '92:

l'immagine d'avanguardia
Non Ci possono essere

futuro delle immagini è nel

tale. È stato già annunciato

primo prototipo di chip con
256 Megabit di memoria capa-

ce di riprodurre diversi secondi

di sequenze animate in

dranno di silicio di pochi millimetri

di lato: l'annuncio è stato dato ad Imagina
'91 contemporaneamente al lancio com-
merciale in Europa del primo sistema a

basso costo di Realtà Virtuale della W In-

dustries. prima di allora solo oggetto di ri-

cerca.

Imagina '92, svoltasi a Montecarlo dal

29 al 30 gennaio (della quale speriamo di

offrirvi presto un completo resoconto) è
giunta ormai alla sua undicesima edizione

ed ha offeno, a chi si occupa di computer

grafica, di animazione, di videografica, lo

stato dell’arte nel settore proponendosi
ancora una volta alla ribalta come il più

prestigioso appuntamento nel settore del-

ia grafica avanzata. Alla rassegna è stato

possibile vedere tra l'altro i primi risultati

ottenuti con l'alta definizione in campo te-

levisivo e le ultime novità nel settore mul-
timediale: uno dei campi attualmente di

maggiore interesse nel vasto panorama
informatico.

Numerosi sono stati i convegni con i

maggiori esperti del settore

provenienti dalla Apple di

Cupertino e daH’Università

Berkeley di S. Francisco, ol-

tre ad una sene di mostre,
dibattili e work-shop,
Tra gli espositori nomi

prestigiosi come Silicon

Graphics con i propri siste-

mi e Pixar con gli arcinoti

software grafici.

gds

Conner Rancho: HD da 120 MB
Conner Peripherais è il leader mondiale

delle unità a dischi Winchester da 2.5", dal-

l’ottobre 1989 ha distribuito oltre 2 milioni di

unità in tutto il mondo, ed ha annunciato una
versione da 120 MB della nota serie Rancho,
che equipaggia portatili e notebook.

La nuova unità è stata specificamente pro-

gettata lenendo m mente il suo utilizzo nei

portatili, ed è quindi particolarmente compat-
ta. leggera e di basso consumo, con altissi-

me prestazioni in termini di velocità. La nuo-
va serie Rancho ha un tempo di accesso me-
dio inferiore ai 17 msec e un package alto

solo 0.75", consuma 1 watt in stand-by. ri-

chiede una singola alimentazione da 5 volt, è
resistente agli urti fino a 100G e lo standard
di affidabilità media ha un valore superiore al-

le 150 mila ore.

Grazie alla densità di registrazione di 142
mbit per pollice quadro. Rancho 1 20 esprime
Il più aito livello di tecnica mai raggiunto da
una unità a dischi, la nuova serie è disponi-

bile con l'interfaccia PC/AT ma altre interfac-

ce saranno disponibili in futuro.

Le unità test del nuovo drive ICP2124)
vengono distribuite ad un prezzo di 550 dol-

lari (prezzi novembre 1991).

Zenith e Xircom: tecnologia EPP
per I/O su porta parallela

La Zenith Data System, società del Gruppo
Bull, e la Xircom, azienda californiana leader

nello sviluppo e nella produzione di connet-
tori per il mercato dei PC portatili hanno an-

nunciato una nuova tecnologia in grado di in-

crementare fino 8 30 volte le prestazioni de-

gli adattatori di rete e di altre periferiche con-
nesse sulla porta parallela di personal com-
puter portatili.

La nuova tecnologia di connessione, deno-
minata Enhanced Parallel Pori (EPP), è stata

adottata per prima dalla Zenith Data System
per il portatile notebook MastersPORT
386SLe. presentato lo scorso ottobre in oc-

casione del Comdex Fall di Las Vegas.
Al fine di migliorare te prestazioni dei com-

puter ponatili, Zenith Data System ha colla-

borato attivamente (grazie alla riconosciuta

esperienza nella realizzazione di sistemi per
l’ottimizzazione dei consumi energetici nei

personal computer portatili) con te Intel per

io sviluppo del processore 80386SL che In-

tegra all’Interno il necessario sottosistema
hardware di I/O basato sui chipset 62360SL
necessano all'implementazione della tecno-

logia EPP.
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LA NEWEL SRL PRESENTA
NELLA SUA QUALITÀ'

DI UNICO DISTRIBUTORE NAZIONALE
IL LASER DISK GAME

Quante volte abbiamo desiderato di poter giocare a casa nostra a tutti quei giochi con
la tecnologia del Laser come Dragon's Lair, Space Ace, Pire Fox.Thayer's Quest e

tanti altri. Ebbene, grazie al lettore Laser PIONEER ed un computer tutto ciò diventa

possibile

IL sistema consiste oltre al lettore ed un Computer in un'interfaccia che consente al Computer il

diretto controllo del lettore Laser. E' così possibile l'utlllzzo di tutti quei giochi Laser che ai tempi si

trovano solo nelle sale giochi.

Sono attualmente disponibili le interfaccie per i seguenti Computer.

Commodore Amiga, Atari ST - STe, IBM - PC compatibili, Commodore C - 64 e in via di sviluppo

anche per la serie Macintosh

Titoli in programmazione
Casino Royale 1&2

Mach 3

Thayer's Quest 2
Voyage to thè New World

Cobra Command
Orpheus
Pire Fox

Shadow of thè New Stars

Don Quixote

Titoli disponibili
Space Ace • Dragon's Lair - Thayer's Quest *

NOVITÀ' ORA DISPONIBILE
PER AMIGA-PC

TUTTI I NOSTRI PREZZI SONO COMPRESI DI IVA 19% E SONO COPERTI DA GARANZIA DI 1Z MESI
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A conlerma del contributo offerto da Ze-

nith Data System, il MastersPORT 386SLe è

stato il primo notebook in assoluto ad utiliz-

zare il microprocessore Intel 80386SL
espressamente concepito per l'impiego sui

computer portatili.

La tecnologia EPP sfrutta l'hardware della

porta parallela per eliminare i complessi so-

ftware di emulazione delle funzionalità di un

bus PC indispensabili se si collega una pe-

nfenca ad un personal computer portatile.

Per eliminare «colli di bottiglia» e rallenta-

menti nelle prestazioni delle periferiche col-

legate a porte parallele tradizionali, la gestio-

ne del flusso di dati in entrata e uscita viene

attuata in maniera più pratica e veloce' con
la tecnologia EPP, ogni byte viene trasmesso
mediante un'unica istruzione riducendo signi-

ficativamente il sovraccarico per b'/te e con-

sentendo trasferimenti con «stnnghe» di I/O.

Mentre le porte parallele tradizionali con-

sentono velocità di trasferimento comprese
tra 50 e 150 kbyte al secondo (m relazione

alla velocità del microprocessore), la tecno-

logia EPP consente una velocità di 2 Mbyte
al secondo, un dato assimilabile a quello di

una scheda interna a standard ISA a 8 bit in-

dipendente dalla velocità del microprocesso-

re.

Con questa tecnologia la Zenith Data
System conferma l’attenzione rivolta alle so-

luzioni dedicate ai problemi della connettività

dei personal computer, un orientamento che
ha orientato la società ad aderire alla Techni-

cal Support Alliance (TSA), fondata all'inizio

del 1991 per garantre agli utenti di Novell

NetWare un adeguato supporto post-vendita,

ed ha concludere un accordo con la stessa

Novell.

Tale accordo prevede una costante colla-

borazione tra il personale tecnico delle due
società con uno scambio reciproco di infor-

mazioni SUI prodotti, anche adottati nei ri-

spettivi laboratori.

Contestualmente all'annuncio della tecno-

logia EPP, la Zenith Data System si è impe-

gnata formalmente al supporto delle specifi-

che PCMCIA (Personal Computer Memory
Card International Association) versione 2,

specifiche che di fatto definiscono un nuovo
standard nello sviluppo di schede I/O e di

memorie di tipo «credit card» impiegate nei

personal computer portatili.

Lo standard PCMCIA permetterà ai co-

struttori di sviluppare computer meno costo-

si e più espandibili.

ChosenLAN,

la rete istantanea
Distribuita da Channel, già impegnata a dif-

fondere reti di basso costo e di estrema fa-

cilità d'uso, ChosenLAN della Moses Com-
puters è la rete hardware e software in DOS
che può essere installata dalla segretaria in

pochi minuti e con un modica spesa per ogni

posto-lavoro.

Questa nuova rete software e hardware,

sotto la quale operano naturalmente tutte le

applicazioni DOS e quelle delle reti piu dif-

fuse, richiede solo pochi minuti per l'instal-

lazione una volta settato il software su tutti

I PC della rete questi vengono collegati at-

traverso un comune doppino telefonico stan-

dard RJ-11 (quello delle prese americane).

Si deve quindi decidere chi sarà il server,

che mette a disposizione le proprie nsorse e
chi il Satellite, qui chiamato Redirector, op-

pure chi sarà il Peer, una sorta di ibrido che
sfrutta le nsorse dei Sen/er, ma mette anche
a disposizione le proprie nella rete.

La velocità reale di trasmissione è di 3.5

Mb al secondo, ChosenLAN utilizza la tecni-

ca DMA (Direct Memory Access) per trasfe-

rire I dati direttamente nella memoria del

computer, aumentando cosi la velocità di tra-

smissione. ChosenLAN con la tecnologia

brevettata ATC (Adaptive Throughput Con-
troll adatta dinamicamente la trasmissione
dei dati byte per byte non limitandosi cosi al

computer più lento tra quelli collegati in rete

ma adattando la comunicazione dei dati sulla

velocità di ogni computer m rete, ottimizzan-

do COSI il trasferimento dei dati

Lo Starter Kit iniziale della rete prevede
due schede, una Quad (4 porte) per il colle-

gamento a stella di quattro stazioni (Redire-

ctor. Server o Peerl, una Single 11 porta) per

la costruzione di una stazione IRedirector,

Peer o Server), i manuali, un doppino tele-

fonico da 8 metri con connettori RJ11, il tut-

to a 750.000 lire per due posti di lavoro, i

posti aggiuntivi hanno un prezzo di 256 000
ciascuno.
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SCMPCCINIO AJI», 39 - 00I7S CCXtA I

AI PREZZI PIV’BASSI
D’ITALIA... OFFRIAMO LA PIU’
ALTA QUALITÀ’DEL MONDO

PCC 286 21 Mhz

Tastiera 102 tasti -1 Mb
Ram-1 FDD 3,5" 1.44 Mb
HD 40 Mb - Sk grafica

S.VCA - 2 Seriali - 1 Parai.

L. 779.000

PCC 286 20/27 Mhz

Tastiera 102 tasti - 1 Mb
Ram-1 FDD 3,5" 1.44Mb
HD 40 Mb - Sk grafica

S.VCA -2 Seriali -1 Parai.

L. 795.000

PCC 386sx 25/33

Tastiera 102 tasti -l Mb
Ram-1 FDD 3,5" 1.44 Mb
HO 40 Mb-Sk grafica

S.VCA - 2 Seriali - 1 Parai.

L. 1.055.000

Tastiera 102 tasti -l Mb
Ram-1 FDD 5.5" 1.44

Mb-HD 40 Mb-Sk
grafica MCA/CCA + Par.

myyjint

PCC 486dx 33/169
64kà (odw

Tastiera 102 tasti - 1 Mb
Ram-1 FDD 3,5" 1.44 Mb
HD 40 Mb-Sk grafica

S.VCA -2 Seriali -1 Parai.

L. 2.195.000

PCC 486SX 20/99

Tastiera 102 tasti - 1 Mb
Ram-1 FDD 3.5" 1.44Mb
HD 40 Mb - Sk grafica

S.VCA -2 Seriali -1 Parai.

L. 1.595.000

PCC 386dx 25/33

Tastiera 102 tasti -1 Mb
Ram-1 FDD 3,5" 1.44Mb
HD 40 Mb-Sk grafica

S VGA - 2 Seriali - 1 Parai.

L. 1.255.000

PCC 386dx 33/58
64hb<o<h«

Tastiera 102 tasti - 1 Mb
Ram-1 FDD 3.5" 1.44Mb
HO 40 Mb-Sk grafica

S.VCA - 2 Seriali - 1 Parai.

L. 1.395.000

PCC comats ms£ I

Via Caslllna, 283/a Roma
iTel. 27.15.078 27.14.333

64 MCmicrocomputer 15 - febbraio 1992



che avete sempre desiderato,

• J studiato per il

per il Vostro lavoro, J _

a basso consumo di energia, la

potenza di uno con lettore

una

C.D. PHILIPS, potenza degli speakers 280 wa P.M.P.O.

il tutto a solamente 2.099.995 lire
I.V.A. esclusa.

Specifiche del computer:

AT28Ó
’ Scheda VGA
' FLOPPY 1,44 Mego
' Controller at bus
hard disk 40 megabyte

, monitor VGA bn 1024x768
I tastiero ergonomica

Specifìche dello stereo HIFI:

• lettore CD
• frequenza radio am/fm
• equolizzatore
• mongianastri a doppia cassetta

• speakers 280 Wa P.M.P.O.

L'offerto e'volido fino od esaurimento scorte

le specifiche e/o i modelli possono combiore senza preavviso,

AI-TIKEI ELECTRONICS LTD.
Via G. Galilei, 298
18038 SANREMO
Tel : 0184/575318

EE
• Mìrukoshi Sound
• Ai-tikei electronics Itd

• Le Idee del vecchio "Peinndn

igliori

del

mercato,

telefonateci



NEWS

Logitech CatchWord Pro

per Macintosh
Finalmente, dopo alcuni anni di sconso-

lata attesa, è uscito il programma di OCR
che gli utenti Macintosh dello scanner Lo-

gitech tanto invidiavano ai colleghi del mon-
do MS-DOS: CatchWord Pro.

L'algoritmo OCR che sta alla base di Ca-

tchWord Pro gli consente di riconoscere,

con bassa percentuale di errori e serua pe-

riodo di addestramento, una sene numero-

sa di font in corpo dal 5 al 18. Permette di

acquisire immagini sia dallo ScanMan della

stessa Logitech sia tramite gli scanner piani

della Apple, della HP e della Microtek; per

gli altri prodotti è sufficiente avere, nella

cartella sistema, l’apposito driver fornito dal

costruttore.

CatchWord Pro consente di acquisire il

documento direttamente da dentro l’appli-

cazione, effettua automaticamente il merge
tra le vane npassaten dello scanner manua-
le e permette di apportare semplici modifi-

che all’immagine appena acquisita.

Usando CatchWord Pro gli utenti Macin-

tosh potranno agevolmente e rapidamente
inserire, in formato testo, immagini scanne-

nzzate sia di documenti che di archivi o di

fogli elettronici Insieme al programma di

acquisizione viene fornita una utility per la

conversione del testo, appena acquisito ed

interpretato, nei formati dei più diffusi pro-

grammi di elaborazione testi per Macintosh
0 nel formato RTF (Rich Text Format)

66 MCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992



scorte

Prem

IVA

esclusa

Prezzi

validi

salo

per

pagamento

conierìli

NOTE B O O K

L’unico con alintentatore
caricabatterie incorporato!
Elegante, Potente e Superleggero, occupa pochissimo

spazio e pesa soltanto 2,7 Kg. Microprocessore 386 SX-20,

oppure 386 SX-25 con HARD DISK 60 MB,

Schermo VGA LCD Retroilluminato, doppie batterie

ESTRAIBILI e RICARICABILI.

Sono inoltre in dotazione: il cavo AC 220V, il cavo per

alimentazione auto DC 12V e la pratica borsa “PRONTO".

con la nuova

stampante

portatile

CemsnBJ-IO

a bolle di inchiostro

COMPUTER
DISCOUNT
la catena italiana dell' informatica

ANCONA FIRENZE LIVORNO
On.'2MOM1 »5.SCIIK1D1 osten\oìx

SARI FIRENZE LUCCA
QSSJ7166et 0SU/490S91

BOLOGNA GENOVA MESSINA
0S1/S$9371 OlCUSe^OOS WO/2927212

LECCE MILANO

MILANO PALERMO RAVENNA
02I29147077 091(300229 09U17K97
MODENA PARMA ROMA
059(490474 0921(372017 09(7100902

NAPOLI PISA TORINO
08177142910 050741580 0117593776



NEWS

LANDCADD: impatto

ambientale con AutoCAD
Channel annuncia la distribuzione del pro-

gramma LANDCADD, che attraverso le po-
tenzialità di AutoCAD permette ad architetti,

ingegneri civili, ambientalisti, amministratori

pubblio ed urbanisti di valutare l’impatto sul-

l'ambiente di progetti di grande respiro

Grazie anche alle nuove normative CEE si

rende sempre più necessana una pianificazio-

ne completa e coordinata nella progettazione

di grandi opere sul territorio e solo con com-
plesse analisi e simulazioni è possibile pre-

vedere quali cambiamenti ambientali produr-

ranno gailene, sbancamenti, tralicci, condotte,

ecc. LANDCADD associato ad AutoCAD fa-

cilita il lavoro del progettista aumentandone la

creatività e consentendogli di poter visualiz-

zare immediatamente il risultato del progetto,

in questo modo è possibile effettuare una
completa analisi progettuale bi- e tn-dimen-

sionale del terntorio.

Le applicazioni tipiche di LANDCADD (che

vanta un serie di riconoscimenti intemazionali)

sono: architettura del paesaggio, valutazione

di impatto ambientale, irrigazione, progetta-

zione del verde, insediamenti e infrastrutture

civili.

LANDCADD è strutturato a moduli per per-

mettere aH'utente di configurare, anche in

tempi diversi, una soluzione orientata alle pro-

prie esigenze di progetto ed è dotato di una
sene di database, ad esempio quello sugli al-

ben e cespugli contiene oltre 1000 diverse

specie, sfruttabili per lo sviluppo di progetti in

qualsiasi parte della Terra. Per quanto riguarda

I costi dei programmi viene fornito, 3 titolo

puramente orientativo, il prezzo della soluzio-

ne per l'Impatto Ambientale, venduto a! pub
blico a lire 3.380.000.

Concessionario

Canon
Assistenza Tecnica

Fotocopiatrici - Telefax

Systema
•^di Francesca Scalpellini

Pisa
via C.Battisti 133/129

tei. 050/40083

PC 80286/20
- 1 MB ram

L. 990.000

PC 386SX /20

- 2 MB ram

L. 1.260.000

PC 386 /25
•’MBram

L. 1.360.000

NOlUiBOOK 386SX/20 Mhz. !

MONITOR NEC

MSYNC COL. ÌTG V80

MSYNC COL 4D 1.540.

MSYNC COL 4EG 1.660

PC 386 /33

-2MBrdm

L. 1.460.000

PC 386 / 40

L.

-2 MB ram

1.560.000

I prezzi indicali com-
predonu inalln;:

Case : desktop
alimentatore: 200 w
tastiera: 102 tasti

: FDD 3"l/2 1.44Mb
I Hard Disk 40 Mb
Sk Video VGA 256Kb
Monitor M.SYNC
mono (ris 1024x768)

PC 486 1/33
- 2 MB ram

L. 1.990.000

lirrerenza di prezzo

370.000

830.000

.490.000

300.000

fL. 840.000

^ coproressnri

287-XL I39.IX»

287-20 209.000

387SX-20 249.01X)

387DX-2S .309,00(1

,^87DX-33 339.000

^

per:

Hdu l30Mb{l8ms) SEAGATE
Hdu 211 Mb< 16 ms) SEAGATE
Hdu 338 Mb ( 16 ms) ..SEAGATE

Moniinr MSYNC colore ld-|io24 >7mii

Monitor NEC3FG 15" (1024 x 768)

Monitor NEC 4D 16" (1024 x 768)

Monitor NEC 4FG 15" <1024 x 768)

Monitor VGA colore 19"( 1024 x 768)

Sk video EVGATseng-L 4000 1Mb
Sk video HVGA Tseng (32.000 colori)

Driver per Hoppy disk 5" 1/4

Modulo RAM IMb (SIMM 80ns)

ter sotto OLIDATA
Mb. Hdu 60 Mb, FD 1.44 Mb. VOA(640x48(l 16 Ioni ) alimen.+batl.. borsa,

STAMPANTI OHertissime CANON:
CANON / ITALIA ion-PC kit 1.940.000 L. 50.(KKI /MILIONE AL MESE

Stampante InkJet BJ330 1.160.000
Fax 170 1.490.000

Stampante Laser LBPS-mirklll 2.570,000 Fax 270 1.790.000 1 prezzi sunt) l.\ .A. esclusa.

J

MCmicrocomputer n 115 - febbraio 1992



La realtà Staver cresce e si espande da ol-

tre 20 anni. E continuamente si sviluppa attra-

verso un’inalterata ricerca della qualità totale ed

un crescente impegno di uomini, mezzi e nuove

strutture operative e distributive.

Solo così vengono raggiunti i

traguardi pianificati da precise

strategie di marketing, solo così

VERONA Va oel Lavoro

nOMA V« PaO'e Angelo

Staver può offrire una gamma completa di pro-

dotti. sistemi e servizi di altissima ciffidabilità,

oggi arricchita da una nuova evoluta genera-

zione di computers.

Perché le prospettive per il

futuro si consolidano già nelle cer-

tezze del presente.

La solida realtà Staver.

: 03S'6S32U
0ei'S224i94



NEWS

Apple annuncia l'ingresso nei mercato consumer
entro il 1992

I

n un intervento tenuto oggi nell’ambito del

Wìnter Consumer Electronic Show di Las
Vegas, John Sculley — Chairman e CEO di

Apple — ha reso pubblici i piani della società

per l’ingresso nel mercato dell’elettronica

consumer. È questa una ulteriore fase della

strategia Apple di allargamento della propria

presenza sul mercato. Sculley ha dichiarato

che Apple estenderà le sue attuali attività

nell’area uconsumer» e che entrerà nel set-

tore. in rapida crescila, dei prodotti consu-

mer digitali per l’informazione.

I primi prodotti entro la fine dell'anno

Secondo Sculley. Apple pianifica di iniziare

questo sforzo presentando entro la fine del-

l’anno negli USA ed in altri mercati selezio-

nati una nuova linea di prodotti Macintosh di

«gamma base» configurata per l’utenza con-

sumer. Tra I nuovi annunci figureranno due
linee differenziate di sistemi Macintosh da
scrivania basati su CD-ROM, una per canali

di distribuzione consumer e l’altra per i tra-

dizionali rivenditori Apple. Entrambe le linee

saranno basate sulla rivoluzionaria tecnolo-

gia multimediale QuickTime di Apple che
funziona con il nuovo sistema operativo

System 7. QuickTime — che funziona sulla

maggioranza dei sistemi Macintosh — con-

fensce al personal computer la capacità di

trattare in maniera perfettamente trasparen-

te e integrata documenti contenenti anima-

zioni, sequenze video di alta qualità e so-

noro. 1 nuovi Macintosh — la cui configu-

razione comprende un lettore CD-ROM in-

terno — saranno disponibili entro la fine del-

l’anno. «Introdurre nei canali consumer pro-

dotti ad alto volume è determinante per

creare una massa critica atta ad affermare

la presenza di Apple in questo mercato —
ha dichiarato John Sculley — e not integre-

remo I nostri servizi e le nostre risorse di

supporto in maniera adeguata per le esigen-

ze dell’utenza del settore».

«Siamo fiduciosi nella nostra capacità di

continuare a creare personal computer al-

tamente differenziati, che renderanno que-

sta apertura strategica sul canale consumer
in linea con gli interessi di lungo termine dei

nostri tradizionali rivenditori — ha proseguito

John Sculley — . Sono moltissimi gli utenti

che partono dai sistemi Macintosh più pic-

coli per arrivare a piattaforme Apple progres-

sivamente più sofisticate, e quindi l’acqui-

sizione di una nuova consistente fascia di

utenza avrà un effetto positivo anche per il

settore dei sistemi ad alte prestazioni».

Nuovi prodotti consumer
a tecnologia digitale

Apple intende creare per il settore con-
sumer linee di prodotti completamente

nuovi e basati su tecnologie digitali. Gli at-

tuali prodotti di elettronica consumer si ba-

sano largamente su tecnologie analogiche,

limitanti per l'utente, che agisce per lo più

come recettore passivo. La tecnologia digi-

tale è invece altamente Interattiva e perso-

nalizzabile, e offre all’utente la scelta di

quali informazioni ricevere, e come e quan-

do operare su di esse.

«La transizione dalle tecnologie analogi-

che a quelle digitali — ha affermato John
Sculley nel suo discorso — apre significa-

tive possibilità per un’ampia gamma di di-

spositivi potenzialmente molto Innovativi e
di grande utilità, che Apple nel loro com-
plesso definisce Personal Digital Assistant

(PDA). A differenza dei personal computer,

dispositivi a utilizzo generale che richiedo-

no un certo grado di esperienza da parte

dell'utente, i PDA si focalizzeranno sull’e-

secuzione di compiti specifici e saranno
utilizzabili in modo più facile e immediato
di qualunque personal computer. I PDA in-

cluderanno prodotti quali libri e agende
elettroniche, lettori multimediali, block no-

tes digitali, videotelefoni e dispositivi per la

comunicazione personale».

“Crediamo che la pervasività dei collega-

menti in rete basati su tecnologie digitali

— ha proseguito Sculley — sarà tanto im-

portante per la creazione di una nuova in-

dustria di Personal Digital Assistant negli

anni ’90 quanto lo furono i circuiti integrati

neH'awio del settore dei personal compu-
ter alla fine degli anni '70. Per questo mo-
tivo siamo stati per diversi anni molto attivi

nell'area delle telecomunicazioni digitali, sia

cavo che via etere».

"Siamo interessati a coprire un ruolo im-

portante nella creazione di strumenti sem-
plici da usare per servizi basati sulla tecno-

logia digitale.

Ci aspettiamo che l’avvento della televi-

sione e della telefonia digitali creeranno un

logico seguito di opportunità alla prima on-

data di prodotti PDA stand alone. Crediamo
che molti produttori di altri settori industria-

li offriranno in futuro servizi digitali su ne-

twork digitali e pensiamo di diventare un
fornitore di tecnologie e prodotti per alcuni

di questi mercati».

Accrescere la presema sul mercato:
la strategia Apple

Nel suo discorso, Sculley ha affermato

che l’ingresso di Apple nel mercato con-

sumer è perfettamente complementare
con l’ettività svolta finora dalla società nel

settore del personal computer professiona-

li e costituisce un passo decisivo nella

strategia fortemente aggressiva della so-

cietà, tesa a incrementare significativa-

mente la sua presenza sul mercato. La po-

ma fase di questo programma, basata su
una più ampia diffusione delia famiglia Ma-
cintosh, ha visto una crescita in termini di

unità vendute superiore al 60% nell’ultimo

anno fiscale. Nella seconda fase, mirante

ad allargare la quota di mercato nell’ambi-

to delle grandi organizzazioni, rientrano le

alleanze con IBM e Digital. La terza fase

consiste nello sviluppare le infrastrutture e
I piani di prodotto per entrare in nuove
aree di business, come la fascia consu-

mer, mettendo a frutto l'eccezionale ba-

ckground tecnologico di Apple.

«Il piano operativo (che continueremo a

rifinire nel corso del 1992) della nostra dh
visione Prodotti Consumer — ha prosegui-

to Sculley — sarà separato e differente da

quello delle divisioni che st occupano di

personal computer. In aggiunta, nell'arco

dell’anno allacceremo relazioni con una se-

rie di partner affermati nell’ambito conso-

li 1993 vedrà l’introduzione di nuovi pro-

dotti, originati dalle Innovative tecnologie

software di Apple, che saranno commer-
cializzati non solo con il marchio Apple,

ma anche con quello di varie altre società.

Riteniamo che questo approccio sia il mi-

gliore per offrire all’utenza una varietà di

scelta sempre più ampia, stimolare la do-

manda di nuovi prodotti innovativi e per-

mettere ad Apple di entrare in questo se-

gmento competitivo da una posizione di

forza oltre che di condivisione degli inve-

stimenti».

Un esempio immediato di condivisione

degli investimenti è l'accordo di Apple con
IBM per formare in jomt-vanture una nuo-
va società software chiamata Kaleida che
creerà un formato di dati multimediali co-

mune per l’industria.

Apple e IBM acquisiranno entrambe da

Kaleida la licenza di questo software per

poterlo integrare in rispettivi prodotti futuri.

Altre società di computer e di elettronica

di consumo dovrebbero annunciare accordi

con Kaleida nel prossimo futuro.

Sculley ha concluso affermando che la

capacità di Apple nella creazione di prodot-

ti facili da usare, la sua esperienza nella

progettazione di sistemi completi e la sua
popolarità verso utenti individuali mettono
l'azienda in una posizione solida per com-
petere con successo nel mercato dell’elet-

tronica consumer, «Stiamo scegliendo —
ha detto — un sentiero che costruisce sui

nostn punti di forza e nello stesso tempo
condivide pane della nostra migliore tec-

nologia con alcune fra le più imponanti in-

dustrie del mondo dell’elettronica consu-

mer. Contiamo di diventare uno dei mag-
giori innovatori e promotori della crescita

del prodotti informatici di consumo negli

anni ’90».
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NEWS

Copertine Viziflex:

la tastiera è salva
La Microport sii ha annunciato un accordo

per !a distribuzione dei prodotti della Viziflex.

fra CUI una completissima sene di copertine

per tastiere.

Fabbncate in Ultrafilm, un materiale poliu-

retanico trasparente, le copertine Viziflex so-

no resistenti all'abrasione, agli acidi e non
provocano imtazione alle mani dell’utilizzato-

Le copertine, chiamate Viziflex Seels, sono
destinate ad essere usate permanentemente
sulla tastiera durante il normale lavoro di di-

gitazione. evitando in questo modo incidenti

ed inconvenienti causati dalla caduta sulla ta-

stiera di liquidi, graffette metalliche, carta' in

questo modo le copertine Viziflex oltre a ri-

durre i costi di manutenzione impediscono le

perdite di tempo e di dati in caso di incidenti.

Le copertine sono particolarmente studia-

te per essere impiegate in ambienti indu-

striali particolari, dove ci siano forti presen-

ze di acidi, idrocarburi, polveri in sospensio-

La Microcoport garantisce la predisposizio-

ne delle copertine per qualsiasi tipo di tastie-

ra, non escludendo applicazioni diverse da
quelle dei computer, quali ad esempio tastie-

re telefoniche, registratori di cassa, pannelli

di impianti specifici.

Altri prodotti della Viziflex tesi a migliorare

l'uso delle periferiche sono il Carpai Eez, un

sostegno anatomico che diminuisce i rischi

di dolori e sindromi alle mani tipiche dei ta-

stieristi e una gamma di accessori antistatici.

salviette, tappetmi. stnp e mousepad

AQENZIA E

CENTRO ASSISTENZA

PIEMONTE E

VALLE D'AOSTA

di Protesskxiisti al Vostro servizio dove.

d'Acsia potrete trovare

VEGAS

A SOLUZIONI GLOBALI, RISPOSTE PROFESSIONALI

Atesssrtdria: BH Micro (225696) - Computer Tempie (235757)

AlpignanoiKarif lnformallca(658353)- Asti: Record (34240) Bietta

Biella Sistemi(296l7)- BorgoteataiHal S»vice(221B3) - Cuneo.GSC
(412266) - Bra: Bra UfHclo(426101) - ColtagnoiTurbo International

(4O342T0)-Gravellone:Datacomp (864458) - Ivtm: Epo-Val Sistemi

(43075)- Mondovi'iGaretlI Computer(42992)- NovaraiApice (32218)

Novi: EOF Consulence (745987) - Rotano: Piemonte Computer

(542796) - Saiuso: Computetland (46664) - Torino: Alex Computer
(4033529)-Am (5576450) - Computing News (501512) - G3 (4366880)

Graphoprint (2202700) - Il Computer (766803) - Il Computer Service

(2160105) • Image Informatica (4341229) - M3 Informatica (7397035)

Pidiemme Dala(740667)-Syrtcro System (2736113) - Top Computer

(3184727) - TV Mirafiori (616190) - USA Computer (7380118)

Tortona: Campi(820332)-Trecate: Sintel (71652)-VALL£ D'AOSTA -

Aoata:Va)data{363i4i)-Salnl Vincent Epo-Val Sistemi (0125/43075)
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Owsfa é solo una soleiiono
Mio offort» ù^k.
Kkhiodo*o il tatahoo gratuito
tof> oltre 2000 prodotti

Accessori pei PC

logrtech Pila!

lagiiech Mouseman

logrncti trockmon

logisecti trocimon Porlobte

lagtiech Badia Mouse

MicrosoA mouse 400 dpi

Microsoll flflIlPoinf

Sconnton 32 GrBytoucb

Sconmon 256 *Ansel

Schedo fax/nsedern * Bitfax

trosmissione/ricnione gnipp

boud, modein 2400 baud hjl

Aggiornomen/i

liiiililii

r J39000
.. do Works a vers Windsws n J50.000

n 120.000

. do Word a WinWord 2.0 n 200.000

n 190.000

n 220.000

Ampio diiponibilitó di oggiomanienli!!

Business Grophics

Horvord Cropbia 3.0 1 769.000

Harvord Graphics Windows n Chiomore

MicrosoA ftswerpoini 2 • 776.000

CAD

ri 285.000

GenerlcCAOO I.I5 i/e 1.266.000

Combinazione di DfoefetW

Sconmon 32 Calctrword rt 445.000

n 595.000

296.000

Wmdows3*MSDOS5Agg 296.000

Comunicazione

Corbon Copy Wus 6 n 265.000

n 245.000

216.000
laplinifVPlO n 193.000

Winfeu PUÒ 2.0 per Windows n 235.000

Database

Clipper 5.1 n 965.000

DBase IV l.l 925.000

995.000

Poredw 3.5 Sf 299.000

Superbosed 1.3 por Windows 789.000

OeskloD Publishina/Grolica

Bannermonio fStnscioni protj n 99.000

CoKtiword fOCt Sconmon/ 298.000

999.000

tree/once GropbKS 4 788.000

freelance per Windows 788.000

tmogem /OCk Sconmon/ n 565.000

AlS Publisher per Windows n 239.000

MS PuWisher por Windows 337000
Poqemoker d.O I.2P9.000

n 325.000
thè New Frinì Sh^ 1 1 19000
Uenluro 3.0 gold Wm/GEM 1 495.000

Didattici

1.620.000

PC Globe 4.0 n 135.000

fooli e/eltronici

Ictus 1-2-3 ver 2.3 669.000

a . Versione Mirino

m - Versione inglese

.«ichrede Windows 3

volili» (in^all’B/3/?2 lo cu

3.U
rr ialui per Windows IhkrriHI

WiCTOSoft &«l 3

Oooffro PtO 3.0 scorto!?

Geifionoli

-

^^
eropp

Contabi/ifci ordinario

Conlabililò smpiifkolo

foHvraiiono

Madia

fisttniivi

Scodonzidrio

Schedano dienh'

JMi

Wdeofeche

Giochi - Infroffenimanto

789.000

789.000

725.000

299 000

199.000

199.000

199.000

Ì99.000

199.000

99.000

199.000

199.000

199.000

199.000

U9.000

U9.000
199.000

199.000

1 ^^rwncni

1

MS DOS 5 aggiornamento +

Microsoft

Flight Simulator

Un soSsIicolo simuloloie |/til AAA
KsJ"""* iiily4.000

FCGUv

i \ls3xS<
.•\ffwxiuil.tlli

itk-

MS DOS 5 aggiornamento +

PC Globe
Attente elettronico con mo^ ^mgliole.

^
economiche, politiche, ecc. m m m aaa

11,244.000

per ordinare o ricevere gratuitamente il cataloga

telefonare subito al:

0362 58.44.09
Ordinate via Fax 0362 58.44.10

oppure per pesta; Logic • vie Mente 31 30039 Varedo (Mi)

i vantaggi Logic
Sconto 5% a tutti i nuovi clienti

(esclusi aggiornamenti e offerte

spedali, solo pagamento contrassegno)

Gratis ad ogni ordine,

fino ad esaurimento, lo nuova

Guida SofiWore; ono strumento

di oltre 300 pogine con lo descrizione

dettagliata dei prodotti più difi^si.

76.000

75.000

51.000

58.000

1 31 Tohxolc'o versione 5 il

ISlampa direitomente su schedine^

Fiigiil5imulslar4.0 in

Ghc«ibusi8rs H in

lloly '90 Soccer /calcioli il

C Windows Cnfertoinnenl Atei in

Tesi driv» Ili. The poswon in 69.000

inlegroh’

Fromewori !V i/e 788.000

loii;sSimpl>on)r2.2/^ioIi; il 3Ì8.000

ipvulenli di wp, database a togliaetettron.l

MicrosohWorla2 il 288.000

C Miaasoh Worh per Windows in 229.000

n MkrasohWarispes Windows 8 333.000
“ Microso/i Office /novill it 1.290.000

/Winword* Eksì* ftsweipoin(*PCMoI(/

[inguoggi e Toois

U fiodond Af^iicot Fromewori in

C Borland Csr- 3.0 i/e

B Soriand ObjeaVisiofi Ispeciolll il

B Aiicrosoif ^ìsvoi Sosic in

MS Basic Compiler 9DS 7 I in

MS CConipiler tosso in

QvickCComp.lar?,5 in

B Ovick C per Windows in

OuickSosre 4.S a

Turbo Ct* (li in

turbo Poscoi Ò.O i/e

B turbo Pasco/ per Windows i/e

turbo Pascal Prokss. 6.0 i/e

B Windows SDK Microsoll in

Oiln 300 linguaggi Q cslalegell

Ulitily

284.000

589 000
289.000

245.000

532.000

549.000

140.000

240.000

199.000

199.000

229.000

389.000

379.000

625.000

89.000

209.000

235.000

189.000

138.000

215.000

239 000
209.000

189.000

Spedizioni gratuite in

Compresa nel prezzo
una scheda fax/modem’, completa

di software, del valore di Ut. 535.000
a tutti ì clienti che nel mese di

Febbraio effettueranno ordini

per almeno 3 milioni.

Tutti gli altri potranno riceverla

a sole In. 389.d00 frosmettendoci

ordine di importo superiore a IH. 300.000

firatmissione/ricazione 9600 boud, modem 34CC baud. bus AJ)

CapY II PC vers. 6

Nonon AnSViras i.S

hiofton Commonder 3 0

Norton Deskiop per Windows

Norton Edilor 2.0

Norton UHlily6.0\

NortonUnlily5.0

PCMs7.IDOS/Winrhws
PC toois 6.0

Word Processing - Mailinp

r, AmìPralessional2.0 i/e 7Ò9.000

logie lobei /stompo enctietie/ it 69.000

MicrosohWord5.5 il 679.000

B MS Word 1 1 per Windows it 819.000

/con vpgrode gratuito oHa vers. 2.0 ilalionol

B MS Word 2 Windows /newl|

WordPerfect 5.

1

^ Wordperfed per Windows

/upgrode do qualunque wp per Windows!

Wordsiar2000Plus3.5 n 712.000

WordsiorProfessionoI6.0 ir 662.000

Z Wordstar per Windows /newij in 290.000

con correttore ini. /upgrode do vecchio wp|

Windows 3 italiano L. 235.000

DR DOS 6 i/e L 159.500

593.000

769.000

i/e 300.000

vmulcbili I pezzi si iniendono al netto di IVA. Pogemenro in contonli, assegno ciredore o voglia postole, conrrossegno (senza oddebito) o anticipalo (sconto 3%] Sconti e

iperquontìtò Spedizioni gioluite a mezzo pecco postole (su ocquisii di olmeno IP. 60.000] A richiesto spedizioni o mezzo corriere espresso (lit I7500*VA} Tutti i morchi
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Nuovi porting

di WordPerfect 5.0

per Unix

WordPerfect ha annunciato il recente rila-

scio delle versioni italiane di WordPerfect 5.0

per 880pen
,
AT&T 3B2, HP9000/300/400/

700/800, IBM RISD6000, NCR Tower, Pyra-

mid e SUN4/Sparc.
Nei prossimi mesi saranno inoltre rilascia-

te, prima in lingua inglese e poi in italiano,

anche le versioni per DEC-Station. Motorola

Delta e Silicon Graphics. I nuovi port si vanno
ad aggiungere alle versioni già da tempo in

commercio per Xenix 386 e Unix AT&T 6386
V 3.2.

WordPerfect 5.0 importa e impagina file

grafici di diversi formati, inclusi PIC, HPGL,
DGM, IMG, MSP, PCX, PNTG, PPIC, TIFF,

WPG e DXF di Autocad e Plotter. WordPer-

fect 5.0 rende inoltre possibile la prova di

stampa dei documenti, con un preview a vi-

deo che sfrutta la risoluzione più alta sup-

portata dal terminate.

Il prodotto è in grado di gestire la preview

anche sui terminali non grafia, sfruttando i

caratteri line-draw oppure, quando disponibi-

le. il set di caratteri ndefinibili del terminale,

componendo una immagine a mosaico.

Altre funzioni introdotte in ambiente Unix

da WordPerfect 5.0 sono i fogli di stile, la n-

definibilità della tastiera, i nuovi driver per la

stampa professionale, il macro-editor, la

struttura Master-document/Sub-document, i

riferimenti automatici, la fusione tra docu-
menti e dall, la gestione di colonne, intesta-

zioni, piè di pagina, note, spaziature, oltre alla

correzione ortografica, alla sillabazione e alla

ricerca di sinonimi e contrari.

Ma il vantaggio tecnologico di WordPerfect ò

la perfetta compatibilità cross-platform di tut-

te le versioni, incluse quelle per Unix, Vax/-

VMS, DOS, IBM/370, Macintosh, OS/2 e
Windows caratteristica particolarmente utile

nelle aziende con parco macchine eteroge-

neo.

Adobe Premiere:

video digitale su Macintosh
La Adobe Systems ha annunciato Premie-

re, un software recentemente acquisito dalla

società SuperMac e già noto con il nome di

ReelTime (il software viene fornito dalie due
società separatamente o in congiunzione alla

soluzione di cattura di immagini VideoSpi-

got), adatto all'elaborazione video digitale su

computer Apple Macintosh.

Sviluppato per sfruttare l'estensione Qui-

ckTime del System 7 di Apple Computer,
Premiere consente la facile mtegrazione di

sequenze video, registrazioni audio, anima-

zioni, immagini statiche e grafica per la crea-

zione di script digitali, denominati «movie-
nella terminologia di QuickTime, di alta Qua-

lità.

Le caratteristiche principali di Adobe Pre-

miere includono un’interfaccia utente che
permette di verificare tutti i dettagli di una
sequenza video; icone animale che sempli-

ficano la selezione degli effetti digitali di dis-

solvenza, zoom, cambio pagina, sovrapposi-

zioni ed alto effetti; di filtri compatibili con
Adobe Photoshop che consentono l'elabora-

zione delle immagini contenute nelle se-

quenze, filtri di sovraimpressione di titoli,

grafica e di altre immagini video.

Tali caratteristiche consentono la creazio-

ne di documentazioni interattive, videocomu-
nicati, presentazioni dinamiche, prodotti uti-

lizzabili in pubblicità, produzioni video, sup-
porti per la formazione e l'addestramento.

La configurazione hardware richiesta pre-

vede un Macintosh II con 4 Megabyte di

RAM e disco rigido, software di sistema 6.07

0 versioni successive, QuickDraw 32 bit ver-

sione 1.2 0 superiore: nel pacchetto è inclu-

sa l’estensione QuickTime 1 .0.

La disponibilità è assicurata a partire dallo

scorso gennaio al prezzo di 384.250 lire

COMPUTERS WORKER: IL PERSONAL PER OGNI TUA ESIGENZA PROFESSIONALE E NON

Grandi Prestazioni
A partire dal modello base

WOSXEB 286 cort processo-

re 80286 a 12 MHz, I Mbdi
RAM (espandibile a 5 Mb),

hard disk da 40 Mb e scheda
video VGA 256 per poi pro-

seguire con la gamma WOK-
KER 386 con processori

80386 e clock variabili dai

16 ai 40 MHz. per giungere

infine ai WORKER 486 ad al-

te prestazioni con processore

80486 a 20 0 33 MHz, 4 Mb
di RAM (espandibili a 32
Mb), hard disk da 210 Mb e

scheda video SVGA l Mb.
Vi ricordiamo inoltre che so-

no disponibili !e LU STA-

TIOH WORKER 266 «

386SX in formato mini &
book size ed il BOTEBOOK
WORKER 386SX con hard

disk da 40 a 60 Mb. 2 MB di

RAM (espandibili a 5) e vi-

deo LCD VGA.
Ma se qualcosa non vi è chia-

ro contattate direttamente
uno dei nostri punti vendita

e saremo lieti di darvi ulte-

riori informazioni.

Prezzo lancio

OTEBOOK WORKER
a l. 3.350.000 -f IVA

Per qualsiasi vostra esigenza contattale i nostri punti vendita:

Gl. BIT. Computer
via A. Visconti, 78
22053 Lecco (CO)

tei 0341/286241-282269
fax 0341/283126

031 Computer
viale Masia, 16/16
22100 Como
tei 031/571384
fax 031/571384

Cercasi Rivenditori

per zone libere

Si effettuano spedizioni

in tutta Italia.

Computer
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VS COMPUTER:
GIOVANI E
COMPETITIVI

PERCIÒ
COSTRETTIA
EAREBENE

Giovani e competitivi, ma non per questo inesperti o im-

preparati. siamo la nuova generazione che lavora e si adegua

al mondo produttivo. Avremmo potuto vantare tradizioni o

altro, preferiamo la chiarezza e la concretezza.

Con questo spirilo lavoriamo sodo ogni giorno, per garantire

prodotti e servizi altamente competitivi.

Con punti vendila e as.sislenza in tutta Italia* possiamo

Personal Computer VS ,186-40

Personal Computer VS 486 5X 20

Personal Computer VS 486-.^1

VSISlìowroom

INF0R.M.\TiCA ITALIA, Via Piazzi. 18

Torino - Tel. (1 1 1 /SO 1 647 - Fax 0 1 1 /597780

SIDESTREET. Via S. D'Acquisto. 8

Momebeiluna |TV| - Tel. 0423/300728

PRISMA COMPUTER. Via B. Da Dovara. 8

Cremona • Tel. 0372/436900

garantire la sostituzione del prodotto nelle 24 ore.

Per ulteriori informazioni e materiale illustrativo telefonare

al numero 081/761I68.S - fax 081/7616087, oppure rivol-

gersi ai nostri showroom.

VS COMPUTER
Principe nell'Informatica

Sede legale: Via Cesario Console, 3 NA
Uffici e Showroom: Corso V. Emanuele. 112/e NA
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Motorola lancia Iridum

di Paolo Ciardelli

L a Motorola Satellite Communicatìorìs,

affiliata alla Motorola Ine., sta proget-

tando e sviluppando un sistema globale per
comunicazioni personali basato su due cri-

teri fondamentali.

Le telecomunicazioni su scala globale

sono infarti possibili in assenza di servizio

telefonico e di energia elettrica e con un
apparecchio telefonico piccolo e portatile,

come lo sono gli attuali telefoni cellulari.

Il sistema Iridium localizza il suo telefo-

nino ogni qualvolta che l'utente effettua

una chiamata telefonica, indipendente-
mente dal momento e dalla località del

pianeta.

Ma soprattutto i terminali utente faranno

uso degli attuali sistemi cellulari terrestri ed
attiveranno il circuito Iridium salo nel caso

in CUI non sia disponibile un circuito cellu-

lare locale.

La funzione Dual-Mode permetterà di

minimizzare i costi di collegamento ed ot-

timizzare l'utilizzo da parte dell'utente.

H sistema
Il sistema Iridium è composto da 77 sa-

telliti
.
piccoli e leggeri, che er^treranno in

volo orbitale ad una altezza approssimativa

di 420 miglia nautiche (780 km) dalla terra.

I satelliti saranno progettati in modo da
proiettare delle celle sulla superficie terre-

stre e coprire cosi qualsiasi punto entro

un'altitudine di 165 km, I terminali di uten-

te per il sistema Irdium comunicando con
I satelliti in orbita, interfacceranno con le

reti telefoniche pubbliche commutate
(PSTN) attraverso stazioni di ricezione (ga-

teway), I gateway saranno in grado di me-
morizzare i dati di fatturazione per ogni

utente, di Identificarne l'ubicazione e col-

legarlo con i servizi telefonici terrestri.

La disponibilità del servizio varierà per

ciascun Paese in base agli accordi che si

verranno a stipulare con i singoli governi

e/o le società telefoniche. Il sistema, nel

suo complesso, è semplice: si tratta di una
rete cellulare di commutazione le cui sta-

zioni base saranno situate nello spazio an-

ziché sulla superficie terrestre. La prossi-

mità delle stazioni alla terra permetterà co-

municazioni globali In tempo reale e di uti-

lizzare terminali d’utente di dimensioni si-

mili a quelle dei telefoni cellulari.

La portatilità dei terminali, le dimensioni

relativamente piccole dei satelliti e la loro

facilità di gestione consentono costi ridotti

di produzione, di lancio e operativi del ser-

vizio rispetto al altri servizi di comunicazioni

mobili satellitari.

Il terminale d'utente

DMISU sta per Dual-Mode Iridium Sub-
scrìber Unit ed è la sigla del terminale d'u-

tente. I DMISU faranno uso degli attuali si-

stemi cellulari terrestri ed attiveranno un
circuito Iridium solo nel caso in cui non sia

disponibile un circuito cellulare locale. La

funzione Dual-Mode permetterà di minimiz-

zare i costi di collegamento ed ottimizzare

l'utilizzo da parte dell’utente. Nuove alter-

native di collegamento In rete saranno pos-

sibili con l'uso combinato dei sistemi ter-

resti e sistemi personali Iridium.

Le ridotte dimensioni del terminale d'u-

tente, simili ad un cellulare dei più piccoli

ed avanzati, permetteranno di soddisfare la

crescente domanda di ricevere comunica-
zioni e dati mentre sono in movimento: i

terminali d'utente saranno dotati di servizio

fax e trasmissione dati. Il sistema Iridium,^

YOUR BEST SOLUTIOS WITH THE RIGHT CONNECTIONS

MTW-MAKKETING TECHNOLOGY WORLDWIDE- nata per soddisfare le

esigenze di piccoli e grandi operatori del mondo PC, ha sede in Colorado ed offre i

Marketing Technology Woridwide prodotti di alcune dinamiche società' americane della Silicon Valley, ad esempio:

LOCKHEED/DESTINY 386/33, 486/33 E 486/50 MHz di altissima qualità', a nonne militari . Le schede sono

progettate e costruite dalla LOCKHEED MISSILES AND SPACE COMPANY. IL RAPPORTO PREZZO/QUALITA'
F DECISAMENTE FAVOREVOLE: AD ESEMPIO IL 486/50 PUÒ’ ESSERE ACQUISTATO IN QUANTITÀ' DA
OEM’S A MENO DI 1600 US$. LE SCHEDE MADRI LOCKEED/DESTINY GODONO DI 5 ANNI DI GARANZIA

SCI-SISTEM SOLUTIONS* produce schede modulari di altissima qualità' specificatamente progettate per

OEMs e per Systems Inlegrators.

PROMISE offre disk-cache controller per interfacce IDE, ESDI, SCSI; prestazioni eccezzionali e prezzo eccezionale

PEP-PRODUCnVlTY ENHANCEMENT PRODUCT-offre dischi allo stato solido di capacita', attualmente’ fino a 16 MB,

estremamente piu' veloci ed affidabili degli hard disk tradizionali.

FTG DATA SYSTEMS produce LIGHTPENS per Windows, OS2, AUTOCAD, consente di disegnare, selezionare

ecct., direttamente sul monitor.

TAVOLETTE GRAFICHE 12"xl2", 12"xl8", CDROMS, WORMS, TAPE BACK UP, MODEMS

MTW F A DISPOSIZIONE PRESSO :

USA: 1441X E. LONG PL. LITTLETON, CO 80122 USA TL. 303-797 1532 FAXJ03-794 1084
CENTRO SUD IT. VIA MEROLLA, 28 80041 BOSCOREALE (NA) TL. 081-8593462 FAX 081-8594000

NORD ITALIA VIA MAZZI,1 42100 REGGIO EMILIA TL. 0337-566862 FAX 0522-323314
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MICKUUAIA
SYSTEM s.r.i. OrCAD I

La MICRODATA SYSTEM presenta i programmi:

ORCAD RELEASE IV
Più di 50.000 progettisti nel mondo usano ORCAD.
Con le nuove versioni di programmi: RELEASE IV

ORCAD distacca nuovamente la concorrenza.

L’ interfaccia: ESP- FRAMEWORK
permette di utilizzare tutti i programmi da un unico ambiente dì

sviluppo Integrato.

PROGETTAZIONE SENZA LIMITI

Tutti i limiti di memoria posti alle versioni precedenti dal DOS
(640kRAM) sono stati superati attraverso l' uso di memoria
espansa (EMS) o Disco. Si possono ora gestire I progetti più

elaborati con i simboli più complessi senza limiti.

Ecco le principali novità tecniche:

SDT:
Libreria con più di 20000 sìmboli - Netlist in formato EDIF 2.00

Simboli a norme IEEE

PCB:
Capacità di 1000 IC da 14 Pin

Macrofunzioni

Schede con bordo CIRCOLARE
Piste con ARCHI

svx Autorouter potenziato

Autoplacement

VST;
Velocità di elaborazione raddoppiata

Aumentata capacità

PLD:
Supporta ì dispositivi più complessi

Interfaccia con SDT migliorata

In più dalla

MICRODATA SYSTEM s.r.l.

Manuali in Italiano

Assistenza tecnica qualificata

Aggiornamenti puntuali

CORSI presso la propria sede o il CLIENTE
Contattateci per sapere come aggiornare i VS Programmi alla

RELEASE IV

MICRODATA SYSTEM sn

LA SPEZIA
TORINO
MILANO
PADOVA
FIRENZE
ROMA

- Tel.0187/9B8460- Fax 0187/988322
• Tel.011/7496549- Fax 011/7492986
- Tel.02/4984913- Fax 02/48193225
- Tel.049/86251B3-Fax 049/8625295
- Te{.055/8625600-Fax 055/8825921

- Tel.06/9322853-Fax 06/9322391

inoltre, affiancherà ed andrà ad interagire con gli attuali sistemi

cellulan e cablati, permettendo lo sviluppo e l'offerta di nuovi ser-

vizi sempre più avanzati.

Società telefoniche ed affiliati di INMARSAT potranno associar-

si ad Irìdium ed includere nella loro offerta di servizi quelli di Irì-

dium. Ad oggi, sei aziende hanno firmato accordi di massima per

partecipare allo sviluppo ed Implementazione del progetto. Quan-
do il sistema Irìdium sarà completato (la previsione è per il 1997},

questo potrà essere un valido supporto per l'assistenza e il soc-
corso in caso di calamità o situazioni d'emergenza. Il Public Ser-

vice Satellite Consortium (PSSC) ha concordato di assistere Irì-

dium Ine. nello sviluppo di questo aspetto del sistema.

Iridium dunque è un sistema radiotelefonico digitale via satel-

lite per comunicazioni personali, il cui scopo primario sarà fornire

un servizio su scala mondiale, soprattutto nelle zone più remote,
mediante l'ausilio di un terminale d'utente.

Come abbiamo già detto il sistema comprende 77 satelliti in-

telligenti; questi orbitano a bassa quota e collegati fra loro, come
un sistema digitale di comunicazioni. Per garantire una copertura

continua della superficie terrestre, fino ad una quota massima di

165 km, Irìdium utilizza i principi della radiotelefonia e comprende
alcune basi spazio-terra che permettono il collegamento di questo
con la rete telefonica pubblica (PSTN),

Da notare che a differenza del sistema cellulare terrestre. Irì-

dium è particolarmente adatto ad aree a bassa densità di traffico

(aree scarsamente popolate e oceani).

Essendo Iridium un sistema di comunicazioni interamente di-

gitale, nei terminali d'utente vengono impiegati, per rìcostruire il

segnale audio, codificatori vocali ^ 4,8 Kbit al secondo; gli stessi

vengono impiegati nei gateway (stazioni di ricezione) per i col-

legamenti analogici alla rete telefonica. Oltre al collegamento vo-

ce è possibile realizzare un collegamento dati fino ad una velocità

di 2400 bps. Per I collegamenti utente viene utilizzata una mo-
dulazione QPSK con schema muitiplexing compatibile con I si-

stemi cellulari digitali terrestri. I collegamenti utenti avverranno

nello spettro dei 1.6 GHz. mentre le basi di rìcetrasmissione e i

collegamenti opereranno fra I 20 GHz e i 30 GHz.
Non a caso è stata scelta l'altitudine di 780 km per i satelliti.

Infatti tale altezza garantisce la costante copertura di un qualsiasi

punto da parte di uno o più satelliti. La rete comprende 7 rotte

polari circolari, su ciascuna delle quali orbitano 11 satelliti. Questi

co-ruotano, mantenendosi equidistanti tra loro su ogni circuito or-

bitale. verso il Polo Nord da un lato della terra; si «incrociano»

sopra di esso e proseguono verso il Polo Sud.
Ognuno dei satelliti sarà in grado di gestire 37 celle proiettate

su di una zona della superficie terrestre. Essendo le celle sepa-

rate tra loro ma contigue, potrà essere utilizzata la stessa fre-

quenza (e quindi lo stesso canale] per servire due utenti di due
celle diverse. Le celle avranno un diametro di circa 360 miglia

nautiche 1667 km) e tutte insieme coprono la intera superficie

terrestre. Durante il funzionamento esse verranno attivate e di-

sattivate in modo da coprire solo l'area desiderata e le rìcetre-

smittentl desiderate, consentendo cosi un risparmio di energia a

bordo dei satelliti.

Ogni satellite poi gestirà del collegamenti incrociati, per rea-

lizzare un'inter-rete, che opereranno a circa 20 GHz ed effettue-

ranno collegamenti tra due satelliti adiacenti posti sulla stessa rot-

ta orbitale. Altro collegamento possibile al satellite sarà la «ga-

teway»: stazioni di ricevimento terrestre dotate di antenne pa-

raboliche. Inizialmente II sistema Iridium utilizzerà 1 5 o 20 stazioni

di ricezione, che useranno commutatori cellulari standard e in-

terfacceranno sia i PSTN di zona sia i centri di fatturazione locali,

I satelliti Irìdium sono progettati per durare 5 anni, con possibile

durata fino a 8 anni. Le operazioni di servizio alla «costellazione»

di satelliti saranno assicurate da un piccolo veicolo, tipo il Pega-
sus, ed eventuali sostituzioni di emergenza avverranno nel giro di

36 ore.

Nonostante il sistema sia stato ^nsato per una durata media
di missione di 5 anni, questo può essere definito «aperto» in

quanto potranno essere aggiunte espansioni alla configurazione,

sia come collegamenti terrestri che inter-satellitarì. Ed inoltre, con
l'avanzare della tecnologia, potranno essere apportate migliorìe ai

sistemi di bordo consentendo una evoluzione naturale di Irìdium.
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Toshiba T6400
di Massimo Truscelli

T oshfba Corporation ha presentato un
nuovo personal computer portatile che

SI colloca al vertice della gamma dei modelli

portatili di fascia alta e ridefinisce gli stan-

dard di mercato proponendo una soluzione

adatta a risolvere le esigenze degli utenti

che richiedono una configurazione capace di

offrire le doti di potenza e versatilità di un
desktop e quelle di compattezza e facilità di

trasporto di un notebook.

Per il nuovo prodotto è stato impiegato

tutto il know-how acquisito da Toshiba nel

settore dei computer portatili.

Il nuovo T640Ó è dotato di processore In-

tel 486 nelle versioni OX e 5X, è disponibile

con schermo al plasma oppure LCD TFT a
colon, incorpora uno slot di espansione full

size a standard ISA (AT) ed offre soluzioni

avanzate come la tastiera a 102 tasti estrai-

bile, hard disk da 120 o 200 Mbyte, drive

interno CD-ROM opzionale.

Il T6400 è di un terzo più piccolo dei pre-

Toshlba T6400

Produttore e distributore:

Toshibeiniormalion Systems llBliaSpa, Viale

Brìama20, 20092 Ciniaello Balsamo IMI) Tel. :

02/617971
Prezzi UVA esclusa):

T6400SX/120 L 7.800.000
T6400SXC/120 L 11.600.000

T6400DX/2X L 9.600.000
T6400DXC/200 L 13,400.000

cedenti T3200 e T5200 mentre il peso è mi-

nore nelle vane versioni di 2 o 3.3 kg.

Le dimensioni delTimpronta dei nuovo
T6400 sono infatti di 39 x 27 cm mentre il

peso oscilla tra 5.4 kg e 5.9 kg contro i 39
X 35 cm ed i 7.9/8.7 kg dei modelli già no-

minati. Gli spessori sono invece di 85 mm
nel caso del display al Plasma e 103.5 mm
per il display a colori.

A completamento sono presenti uno slot

per modem interno Toshiba e due slot di

espansione di memoria fino ad un massimo
di 36 Mbyte; in aggiunta è presente anche
uno speciale bus di interfaccia multimediale

per applicazioni integrate multimediali porta-

tili che si potranno avvalere anche di uno
specifico modo grafico a colon avanzato.

Descrizione

L'ingegnerizzazione dei nuovi prodotti è
stata molto curata sia dal punto di vista del-

l'estetica che dell’ergonomia.

La tastiera a 102 tasti con tastienno nu-

merico separato, 12 tasti funzione e tasto

"Enterii aggiuntivo è rimovibile e consente
l'accesso ad uno sportellino per l’introduzio-

ne delle schedine di espansione della me-
moria RAM, Sul retro è possibile inserire

una scheda di espansione nfull-size» con il

pannellino con gli eventuali connettori su di

essa presenti disponibili sul lato sinistro del

portatile.

Oltre a ridurre le dimensioni ed il peso ri-

spetto ai modelli precedenti (con i quali la

Toshiba aveva iniziato una politica di «Desk
Top Replacementii con computer portatiti

che di fatto offrivano le medesime caratte-

ristiche di potenza delle workstation da ta-

volo), I T6400 hanno anche un cabinet di co-

lore chiaro che intende identificare in manie-
ra immediata il nuovo sistema.

L'alimentazione si avvale di un sistema di

riconoscimento automatico dei valori della

tensione e frequenza di rete che consente
l'utilizzo del portatile in qualsiasi parte del

mondo con qualsiasi tensione in corrente al-

ternata compresa tra 100 e 240 volt,

I
modelli sono quattro e si differenziano

per il processore I486 SX o DX) ed il tipo di

display adottato (Plasma o LCD TFT a colo-

ri). Per tutta le configurazioni è prevista la

dotazione del sistema operativo MS-DOS
5.0 ed in opzione delle precedenti versioni

3.3 o 0,01, oppure di OS/2 versione 1.21.
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Caratteristiche

I nuovi T6400 sono basati sul processore

Intel 486DX a 33 MHz oppure 486SX a 25
MHz con la possibilità di sostituzione, in

quest'ultimo caso, con il 486DX a 25 MHz
che integra, come tutti i modelli 486DX,
anche il coprocessore matematico.

La dotazione di memoria comprende, ol-

tre agli 8 Kbyte di memoria cache integra-

ta. anche una RAM di 4 Mbyte espandibile

fino ad un massimo di 36 Mbyte mediante
RAM Card da 2. 4, 8 e (non appena dispo-

nibili) 16 Mbyte.
La dotazione di memone di massa com-

prende per i modelli T6400SX e T6400
SXC un hard disi; da 3.5" della capacità di

120 Mbyte con un tempo di accesso di 19

ms, capacità che sale a 200 Mbyte con un

tempo di accesso di 15 ms nel caso dei

modelli T6400 e T6400C
Una unità floppy integrata da 3.5" della

capacità di 1 .44 Mbyte, integrata e rimovi-

bile, sostituibile in opzione da un lettore di

CD-ROM, completa le caratteristiche riguar-

danti la gestione delle memorie di massa.
La visualizzazione è affidata a due diversi

sistemi che offrono una risoiuzione massi-

ma di 640 X 480 pixei gas piasma ad ele-

vato contrasto e LCD TFT a colon.

Nel primo caso le immagini sono visua-

lizzate in 16 toni di gngio, mentre impie-

gando il display LCD TFT compatibile VGA
è possibile visualizzare contemporaneamen-

te 256 colon da una galene di 262.144 di-

verse sfumature anche su un monitor CRT
estemo-

La dotazione di interfacce e slot di

espansione comprende seriale RS232, pa-

rallela Centronics, mouse PS/2, tastiera

PS/2, floppy disk drive esterno opzionale

da 5.25". floppy disk drive esterno opzio-

nale da 3.5" utilizzabile solo se il disk drive

interno è stato rimosso per l’installazione

del lettore di CD-ROM, uno slot di espan-

sione 8/16 bit a standard ISA per schede
iifull size», uno slot di espansione del tipo

E/slot Toshiba e. per finire, una interfaccia

dedicata ad applicazioni multimediali inte-

grate.

Conclusioni

Contestualmente all'annuncio dei nuovi

modelli, la Toshiba ha dichiarato anche la

disponibilità e l'aggiornamento di alcuni

SUOI modelli tra i quali il T2200 ora dispo-

nibile con hard disk da 80 Mbyte.
I prezzi dei nuovi 6400 oscillano tra

7.800.000 lire per il T6400 SX/120 e
13.400.000 lire per il T6400DXC/200.

Dei prezzi in assoluto elevati, ma che so-

no ampiamente giustificati dalle doti di po-

tenza e versatilità che assicurano.

II nuovo sistema si propone come una
soluzione di estrema efficacia per tutte le

soluzioni nelle quali sia necessaria molta
potenza e tutte le caratteristiche di un si-

stema desktop, ma sia contemporanea-
mente necessario poter disporre di tutte le

caratteristiche di manegevolezza e praticità

tipiche di un notebook. In quest'ottica è
mutile raddoppiare il parco macchine dell'a-

zienda duplicando i dati su una workstation
tradizionale e su di un portatile costringen-

do l'operatore a continui travasi da una sor-

gente all'altra prima ed alla fine di ogni
spostamento.

Lo stesso sistema pud essere utilizzato

in trasferta e connesso in rete, grazie al-

l'apposita scheda inserita nello slot di

espansione, con il network presente m uf-

ficio senza occupare eccessivo spazio sulla

scrivania. La dotazione di un lettore CD-
ROM opzionale lo rende poi adatto ad ap-

plicazioni particolari pur senza tralasciare la

possibilità di utilizzare supporti più tradizio-

nali grazie ad un drive esterno opzionale.

In aggiunta a ciò l'interfaccia per espan-

sioni multimediali lo rende il primo sistema
realmente portatile per applicazioni multi-

mediali integrate.

Una caratteristica che sarà sicuramente
molto apprezzata da chi lavorando nel set-

tore multimediale ha necessità di poter di-

sporre di un sistema integrato realmente
portatile.

In definitiva con questi nuovi prodotti,

che dovrebbero essere disponibili da que-

sto mese (febbraio '92), la Toshiba ha n-

definito il concetto di portatile creando dei

veri e propri «PowerBookn. (SS
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Benvenuto, HAL 9000

di Corrado Ciustozzi

P oco più di un mese fa, il 12 gen-

naio 1992. nei laboraton delle in-

dosine HAL ad Urbana, Illinois, è en-

irato in funzione il primo esemplare di

elaboratore della nuova sene 9000.

Progettato dal dottor Slvasubramanian
Chandrasegarampillai, professore di

informatica alia locale università, HAL
9000 è un capolavoro della terza ge-

nerazione di calcolatori che si basa, co-

me è noto, SUI lavori svolli negli anni
'80 da Minsk! e Good sulle reti neurali.

La Sigla HAL sta per «Heuristically

programmed ALgoritmic computer»
ossia «elaboratore algoritmico pro-

grammato euristicamente». La carat-

teristica principale di HAL 9000 è quel-

la di poter riprodurre Ima alcuni filosofi

preferiscono usare il termine

re»! quasi tutte le attività del cervello

umano ma ad una rapidità e con una sicu-

rezza di gran lunga maggiori. Fra le moltis-

sime soluzioni tecniche innovative adottate

nella sua realizzazione vi è l'interfaccia uten-

te completamente verbale. HAL 9000 è in

grado di comprendere il linguaggio naturale

padato e di rispondere in un perfetto inglese

idiomatico.

Grande cura è stala posta nella program-
mazione di HAL 9000, che risponde a moduli

di comportamento ricalcati su quelli umani.

Il computer riesce con facilità a superare il

Test di Tunng e ad un osservatore esterno

sembrerebbe addirittura dotato di una pro-

pria emotività. Ciò è stato predisposto in pre-

visione dell'uso particolare cui tale elabora-

tore sarà destinato. Com'è noto i computer
della serie 9000 saranno i sistemi centrali di

bordo sulle due astronavi del grandioso Pro-

getto Giove il CUI scopo, lo ricordiamo, è

quello di portare entro i primi anni del pros-

simo secolo un equipaggio umano verso il

gigante gassoso de! Sistema Solare. L'e-

semplare di HAL 9000 recentemente entra-

ta in funzione verrà installato sull'astronave

Discovery, la cui costruzione inizierà da qui

a pochi mesi: un futuro secondo esemplare
rimarrà a terra presso il Centro di Controllo

Missione della NASA a Houston: un terzo

esemplare verrà infine installato sulla astro-

nave gemella Discovery II, che verrà costrui-

ta non pnma del 2002 ed avrà il compito di

nponare sulla Terra il personale della Disco-

very al termine della sua permanenza rntor-

rw a Giove.

Durante i sette anni di durata delta mis-

sione l'equipaggio della Discovery, o meglio

I due soli membri non sottoposti ad iber-

nazione, SI troverà a lavorare cosfanremenfe

ed a sfretT/ss/mo contatto con HAL 9000 il

quale sarà in pratica il cervello ed il sistema

nervoso dell'astronave.

È stato dunque per facilitare Taffialamen-

to fra l'equipaggio e l'elaboratore che que-
st'ultimo è stato dotato di comportamenti e
linguaggio spiccatamente antropomorfi, si

pensa infatti che in questo modo esso potrà

essere più facilmente accettato sul piano
psicologico dai suoi colleghi umani e con-

siderato alla stregua di un vero e proprio

membro dell'equipaggio.

Chi non ricorda HAL, il computer «pen-

sante» di »2(X)1 Odissea nello Spaziou? Pur

vecchio di quasi un quarto di secolo il film

di Stanley Kubrick nmane tunora attuale e
perfettamente godibile troneggiando come
una pietra miliare nella storia della fanta-

scienza. Grazie al validissimo soggetto di Ar-

thur C. Ciarke. alla sceneggiatura degli stessi

Clarke e Kubnck ed agli eccezionali effetti

speciali di Douglas Trumbull, i personaggi di

David Bowman, l'unico astronauta soprav-

vissuto alla tragedia della Discovery, e di

HAL, il calcolatore divenuto nevrotico e quin-

di omicida per la responsabilità del segreto

che porta con sé, sono oramai divenuti fi-

gure mitiche che rimarranno per sempre im-

presse nel nostro immaginano collettivo.

E proprio lo scorso mese ricorreva la «data

di nascita» di HAL 9000, il computer onni-

presente. onnisenziente ed un po' sinistro

che incarna l’archetipo di quel ^complesso
di Frankenstein» che gli uomini da sempre
nutrono nei confronti delle macchine. Per

celebrare l'avvenimento ho provato a scri-

vere l'annuncio stampa della supposta prima
attivazione di HAL come se fosse una delle

normali News di MC. Naturalmente tutte le

notizie che ho citato sono rigorosamente ri-

cavate da quanto viene detto sul conto di

HAL nel film di Kubrick e nell'omonimo ro-

manzo di Clarke.

Il fatto che tale «notizia» appaia realistica

almeno quanto quelle abitualmente pubbli-

cate su queste colonne è sorprendente e
testimonia del grandissimo talento di Clarke

come anticipatore scientifico. Perfino il par-

ticolare degli studi di Minski e Good sulle reti

neurali è frutto dell'immaginazione dello

scrittore inglese! Libro e film presero infatti

forma fra il 1964 ed il 1968 (addirittura prima

dello sbarco sulla Luna!) quando alle reti

neurali proprio non ci pensava nessuno.
Forse però Clarke è stato troppo ottimista.

In effetti nel «nostro» 1992 calcolatori in gra-

do di superare il Test di Tunng agevolmente
come HAL ancora non ve ne sono, né sem-

bra vicinissima la loro realizzazione. Va
detto che nel romanzo Clarke è stato

più prudente, spostando la data di rea-

lizzazione di HAL al 2 gennaio 1997.

Resta tuttavia la previsione implicita

che entro la fine del secolo l'uomo si

troverà a fare i conti con macchine
«pensanti» da lui costruite ad imma-
gine e somiglianza del proprio cervel-

lo. Questo era in effetti il grande so-

gno della cibernetica dei primi anni

'60, quando si pensava di essere ora-

mai ad un passo dalla realizzazione di

macchine in grado di dimostrare for-

malmente teoremi matematici o di ca-

pire un discorso tanto da poterlo tra-

durre in un'altra lingua. Da allora però
molte docce fredde hanno smorzato
gli entusiasmi dei ricercatori. La mo-
derna LA. non solo è molto più cauta

net definire i suoi obiettivi e nel valutare i

propri risultati ma tende a sconfinare nella

filosofia molto più di quanto i vecchi ciber-

netici avrebbero gradito. Ci si è infatti accorti

nel frattempo che nell’uomo oltre al cervello

c'è anche la mente (se non vogliamo addi-

rittura chiamarla anima), e non è sempre fa-

cile capire il funzionamento del tutto.

HAL, ci dice Clarke, aveva una vera men-
te. Lo afferma anzi lo stesso elaboratore nel-

la sequenza forse più drammatica e memo-
rabile di tutto il film, quella in cui l'astronauta

David Bowman entra nel suo centro di con-
trollo per escluderne le funzioni intellettive

ad alto livello pur lasciando attivati i mec-
canismi automatici responsabili del controllo

della nave. E mentre lo sconvolto Bowman,
unico sopravvissuto alla follia omicida del

calcolatore, procede alla lobotomizzazione
estraendo uno ad uno i circuiti delle sezioni

marcate "reazione conoscitiva», "potenzia-

mento deH'ioii ed nautointeliezione». HAL
prova paura e dice di sentire la sua mente
svanire. È la fine di HAL come entità auto-

cosciente quale si era in precedenza auto-

definito; è la sua morte cerebrale, per evi-

tare la quale era stato costretto addirittura ad

uccidere.

Sulla figura di HAL si potrebbero riempire

pagine e pagine. Ma chiudo qui questa ce-

lebrazione perché qualsiasi altra riflessione

CI proietterebbe inesorabilmente al centro di

quel maelstrom turbolento che è il dibattito

attualmente in corso fra seguaci della LA.

«forte» e seguaci della LA. «debole» sui rap-

porti fra mente, cervello e senso dell’io. Da
questa diatriba dai toni aspri tutti sperano di

veder prima o poi scatunre indicazioni po-

sitive, tali cioè per cui la nostra compren-
sione di come noi stessi funzioniamo possa
essere accresciuta ed eventualmente utiliz-

zata per costruire prima o poi macchine «in-

telligenti» come HAL. In quel momento an-

che l'ultima delle previsioni di Clarke sarà

realizzata.

Se e quando ciò succederà al momento
non è neppure ipotizzabile. La nostra spe-
ranza è comunque che esse risultino non so-

lo razionali ma soprattutto ragionevoli.

.
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Dicembre

1991

COPROCESSORI Febbraio

OPERAZIONE SCUOLA 1992

Scuole, Studenti, Universitari, Professori, Istituti di ogni ordine e grado possono usufhiìre di condizioni

vant^giosissime fino al 29 Febbraio 1992 in maniera molto semplice. Inviateci il Vostro ordine al prezzo

"OPERAZIONE SCUOLA" con allegato un documento comprovante la Vostra appartenenza all’ ambito

scolastico Vi invieremo i coprocessori ad un prezzo speciale. Per tutti gli altri sempre le migliori condizioni.

UDITE UDITE mm
mm

' INTESmED
INFORMATION

Ebbene sì, dopo mesi di

lenlenoamenli abbiamo deciso di

trattare i coproccsFiorì delia niaicapiù

blasonala solo su richiesta. Dopo
tutto da Gennaio 1991 poco più del

1% dei no.strì clienti ha preferito

acquistare coprocessori della marca

che pensale. Tulli gli aliti hanno
preferito DT. Non perchè siamobravi

0 belli, ma perchè manuali alla mano
sono più veloci, sono garantiti S anni,

sono in tecnologia CMOS e

dopwtutio COSTANO MENO. Tutti

1 coprocessori DT sono coDlenuli in

confezioni sigiliate, certificati uno
per uno e all' interno troverete in

omaggio i software QAPLUS e

POW^R METHl. Sempre all’

interno troverete le librerie per la

rotazione delle matrici 4x4, Dosàbile

solo su i coprocessori DT, per i

linguaggi Microsoft C 6.0, Microsoft

Quick Pascal 1.0, ’nnljo Pascal 5.0e

6.0, Turbo C 2.0. Tali librerie

pennettono di sfruttare le capacità

che hanno i coprocessori matematici

DT nella rotazione di matrici 4x4
funzione indispeasabile per la

grafica ed il CAD. Utilizzando

questa paiticolaie funzione la

velocità dì rotazione aumenterà di

circa 7 volte rispetto al miglior

programma che possa essere scritto,

poiché é una caratteristica del

firmware del CHIP. Su tutte le altre

istnizicHii firmware il coproeessore

matematico UT risulta comunque
essere più veloce in quanto impiega
meno cicli macchina nell' unità di

tempo. Ad esempio per eseguire un

istiuzicme TAN il coprocessoro

innominato imraega 726 cicli un UT
solo 192, un REM viene e.seguito io

54 cicli da un HT contro 155

dell’altro e così via (deli per 387).

Tuttavia per ogni chiarimento non
esitate a chiamaRi Vi invieremo i

demo e le librerìe più aggiornate e
tutte le infòrmazioni che posscmo
esservi utili sia a livello

connnetciale che per lo sviluppo di

procedale con i ccftrocessoiì IrF.

MODELLO LISTINO OPERAZIONE
SCUOLA

IIT8C287 - 08 90.000 85.000
liT 8C287-10 100.000 90.000
UT 8C287-12 110.000 100.000
UT 8C287 • 20 1.10.000 110.000
UT 8C387-16 190.000 170.000
UT 8c387 • 20 250.000 230.000
UT 8C387 - 25 260.000 240.000
UT 8c387 • 33 270.000 250.000
IIT 8c387 • 40 325.000 290.000
1IT 8C387-16SX 160.000 140.000

UT 8c387 • 20 sx 180.000 160.000

IIT8C387-25 sx 200.000 170.000

NOTEBOOK TEXAS
TM 2000
80c286 a 12 Mhz - WD da 20 Mb LCD
VGA 10" dim 21,7 x 27,9 x 3,5 - 1,9 Kg. ^

L. 2.100.000 + IVA
TM 3000
80c386 sx a 20 Mhz - WD 60 Mb LCD
VGA 10" dìm 21,7 x 27,9 x 4,5 - 2,5 Kg. -m

L. 4.596.000 + IVA

NOVITÀ’ Ik

STAR LC 20 249.000

STARLO 200 419.000

STARLO 24 200 509.000

STAR SJ 48 m
Ink Jet formato A4 124 cpi 360 x 360

punti pollice di risoluzione portatile a

batteria e a 220v qualità laser.

L. 549.000

TM2000 + SJ48 L. 2.549.000 K
TM3000 + SJ48 L. 5.090.000

”
chiamare Texas M.Laser 6p/min 512k opz. PostScript 1.590.000

chiamare Texas M.Laser 9p/min 51 2k opz. postscript 1.990.000

chiamare Texas M.Laser 16p/min 512k opz. postscript 3.990.000

Via Lucio Elio Sciano 13/15 - 00174 - ROMA
Tel (06) 745925 - 743139 - 71510040

CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO STAR
PASSEPARTOUT. Conlabilirà Generale e Magazzino in multmiema DOS. NOVELL. UNIX 7ba> i p«u »w>pH> tVA 19% , tegx a uss 1.220 v-i*

§iE©tir E
Lh-Comùuu., ^ oliuelli

NEC 3FG

NEC4FG
NEC 5FG

iGiu^on
ssionario PASSEPARTOUT. ConlabUiU

^ SEClOCiltCll ^ ©/ISEfR*



Informatica & Diritto

«Un genio di diciatto anni meffe in crisi USA e Israele». «Neotruffe, i vampiri della

credit card». «Caccia ai floppy disk col virus». «Ladri di diskette».

Alcuni titoli, presi a caso dalla stampa quotidiana, mettono in luce un fenomeno in

preoccupante espansione: i computer crime, o per dirla in italiano, i crimini

informatici. Cioè i comportamenti illegali che hanno come oggetto o come strumento
un sistema informatico. Facciamo il punto sulla situazione

Il chip, che mascalzone!
di Manlio Cammaraia

I

n Italia non si commettono
reati informatici. Questa af-

fermazione è corretta nella for-

ma. ma falsa nella sostanza;

che ci sia m giro un certo nu-

mero di farabutti che attaccano
I sistemi informatici o-telemati-

CI per compiere azioni censura-

bili è noto a lutti, ma per la

legge italiana non sono crimina-

li.

Infatti uno dei fondamenti
della nostra civiltà giundica e

che nessuno può essere punito

per un fatto che non sia

espressamente previsto dalla

legge come reato E siccóme
.nel nostro Codice Penale non è
ancora contemplato il «compu-
ter crime», esso non è consi-

derato un reato.

Dal punto di vista etico à evi-

dente che II furto di una pas-

sword per accedere a un siste-

ma è analogo alla sottrazione di

una chiave per aprire un cas-

setto che il proprietario vuole
tenere chiuso, ma il nostro di-

ritto penale esclude che una
norma possa essere estesa per

analogia.

Quindi I
nostri magistrati non

possono somministrare le puni-

zioni che certi soggetti merite-

rebbero, almeno per quel che
riguarda gli atti strettamente le-

gati all'uso del computer.

Mentre sul piano civilistico,

cioè in malena di risarcimento

di danni o di divieto di prose-

guire certi comportamenti, non
ci sono molti problemi, perché

le norme del Codice Civile pos-

sono essere interpretate anche
per analogia.

Ma quali sono i comporta-
menti che possono essere in-

quadrati nella categoria dei

computer crime?

Crimini vecchi e nuovi

Prima di tutto è opportuno
fare una distinzione tra reati

tradizionali, come la truffa, che
possono essere commessi con
l'uso di sistemi informatici, e
crimini «nuovi», caratteristici

dell'era informatica, come la

diffusione di un virus. La diffe-

renza è importante, perché i

primi possono essere persegui-

ti con una cena facilità sulla ba-

se delle norme esistenti, i se-

condi no, perché manca la pre-

visione legislativa della loro esi-

stenza, L'elemento comune, in

molti casi, è dato dalla difficoltà

di inquadrarli con precisione e,

soprattutto, di identificare i col-

pevoli. Una banconota falsa

può essere riconosciuta più o

meno facilmente, la successiva
investigazione può condurre al

tipografo che l'ha stampata. Ma
l'utilizzaiore abusivo di una car-

ta di credito ha buone possibi-

lità di farla franca, anche se gli

organi di polizia affinano sem-
pre di più le loro armi.

Comunque i reati tradizionali

commessi con l'ausilio delle

nuove tecnologie sono m au-

mento. Qlire alle transazioni

fraudolente con l'uso di carte di

credito rubate o falsificate, cri-

mini di natura economica ven-

gono perpetrati attraverso la

manipolazione delle procedure
o dei dati relativi al trasferimen-

to elettronico di fondi (EFT,

Electronic Fund Transfer), che
oggi costituiscono il sistema
nervoso di tutto il mondo della

finanza e del credito.

Altri reati di furto o di truffa

che vedono impiegati i chip so-

no di natura nuovissima, come
l'intercettazione di telefonate
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£ le forze deH'ordine che co-

sa fanno? Indagano, natural-

manie, e spesso consegnano i

delinquenti alla magistratura.

Personale specializzato, attrez-

zature sofisticate, molta com-
petenza e passione per un vec-

chio •mestieren che si tinge di

nuove tecnologie. Ma anche
parecchie difficoltà, dovute so-

prattutto alla mancanza di leggi

penali per combattere i reati in-

formatici. Ne parliamo con il

commissaho Maurizio Vallone

del Nucleo centrale criminalità

economica e informatica diret-

to dal questore Alessandro
Pansa. Ecco come la Polizia di

Stato combatte i criminali del

chip.

Ooitor Vallone, qual è il pro-

blema che in questo momento
vi tiene più occupati?

Noi non lavoriamo solo sui

computer crime. Lavoriamo su
obiettivi prestabiliti, o su richie-

sta Oell'autontà giudiziaria o di

iniziativa nostra. Agiamo Quindi

sulla spinta di fatti particolar-

mente gravi, o quando per la

natura del fatto le strutture lo-

cali non possono operare. Il

computer crime è un reato par-

ticolare. noi siamo specialisti,

abbiamo seguito corsi specifici,

anche all’estero Interveniamo

dove il Commissariato o la

Squadra Mobile del posto non
hanno il personale specializza-

to. Dall’estero abbiamo una va-

langa di richieste, soprattutto

tramite Interpol, di controlli e

verifiche per attacchi che colpi-

scono grandi sistemi informati-

vi. Ci sono sistemi Informativi

Italiani che si collegano con si-

stemi esteri attraverso la rete

Itapac e provocano danni.

Spesso ci troviamo di fronte a

una serie di salti di ignoti ha-

cker, che si trovano chissà in

che parte del mondo. Ma ades-

so forse scopriremo dove so-

no. stiamo affilando le armi.

Tutte le polizie collaborano. Pri-

ma, quando si arrivava in paesi

come la Turchia o il Libano o
Panama si chiudeva il discorso.

Adesso possiamo risalire ai veri

responsabili.

Come funziona il meccani-

Un computer posto chissà

dove chiama in urbana un com-
puter della sua città, e utilizza

questo per andare a insenrsi su

un computer di Roma. Fanno
una sene di tentativi (hanno

una specie di scanner come

Polizia Informatica

quello del ragazzino di «War
Gameso). fino a che non ag-

ganciano una sequenza utile. A
questo punto l’ignoto tenta in

tutti i modi di penetrare nel si-

stema, e quando ci è riuscito,

gioca: aH’inizio normalmente
non fa niente, se non trovare i

codici. Dopo, da questo com-
puter va in un altro computer e
fa lo stesso giochetto, trova i

codici e va in un quarto com-
puter, poi in un quinto, un se-

sto, fino a girare sette o otto

paesi pagando il costo di una
telefonata urbana, perché lui fa

un solo collegamento urbano,

mentre tutto il resto è pagato
dagli altri ai quali si collega. Noi

dobbiamo fare il gioco a ritro-

so: un sistema subisce danni,

non so, in Alaska, dobbiamo ri-

salire prima a un computer in

Virginia, di 11 a quello in Califor-

nia. dalla Califonia a Londra, da
Londra a Bonn, da Bonn a Mi-

lano, da Milano a Roma, da Ro-

ma in Grecia...

Che tipo di danni viene nor-

malmente compiuto da questi

pirati del modem?

In alcuni casi motto gravi.

Urta volta dentro, sono molto
abili nel trovare i livelli di pro-

tezione massimi, quindi entra-

no con privilegi da System Ma-
nager. e a volte volontariamen-

te, a volte involontariamente

combinano grossi guai. Sono
stati danneggiati sistemi di con-

trollo di centrali elettriche o di

importanti sistemi di telecomu-
nicazioni, poi in ogni caso c’è il

danno della bolletta...

E l'abuso di informazioni

elettroniche o la diffusione di

notizie riservate, sono solo un
rischio teorico?

Abbiamo potuto verificare

qualche caso in ambito banca-

rio: c'è il tizio che utilizza infor-

mazioni a proprio vantaggio,
quindi più che di hacker si trat-

ta di insider. Poi ci sono i casi

come quello di Torino, dove un
accredito fu ripetuto decine di

volte, ci sono diverse storie ab-

bastanza ingegnose di questo
tipo.

C’è anche il problema delle car-

te di credito, ma noi ci occupia-

mo solo dei casi più interessan-

ti dal punto di vista informatico.

Hanno fatto anche operazioni

più articolate: registravano la

banda magnetica e la nprodu-

cevano su un'altra carta, cosi

andavano a spendere dove vo-

levano.

Ma in questo modo è mol-

to facile risalire al responsabi-

Certo. se poi il negoziante è

complice, qualche cosa deve
guadagnare, e l’unico modo è
spendere net proprio negozio.

Infatti la Squadra Mobile di Ro-

ma ha risolto subito il caso,
un'operazione rapida, tranquil-

la. A registrare una sequenza
non ci vuole nulla, finché non
arriveranno le carte intelligenti.

Altri casi sono più complicati.

Due anni fa l'INPS subì la truf-

fa di un dipendente che creava

false pensioni. La Squadra Mo-
bile di Roma arrestò un addet-

to al terminali, che aveva crea-

to false pensioni con forti arre-

trati. Si liquidava gli arretrati e
le pensioni le dava agli amici.

La Squadra Mobile arrestò la

persona perché la colse prati-

camente in flagrante, però si

trovò nelle difficoltà di risalire

alle pratiche false. Andai io con
uno dei miei ispettori, mettem-
mo sottosopra il sistema infor-

mativo e trovammo che. all’in-

saputa dello stesso Istituto,

esisteva una funzione di con-

trollo automatico che registra-

va la data dei cambiamenti nei

file. Creammo una piccola pro-

cedura che controllava tutte le

posizioni: l’iter previdenziale,

che in molti casi dura anni e
anni, in alcuni casi era comple-
tato tutto nello stesso giornol

Così trovammo quei quindici o
venti casi che erano stati ma-
nipolati...

In questo periodo si notano
particolari linee di tendenza,

c'ò qualcosa che sta cambian-
do nel campo dei reati infor-

matici?

Sta peggiorando il fenome-
no dei virus, in maniera pazze-

sca. In tre anni l'Italia è passa-

ta dall'ultimo posto al primo
nell’ambito dei paesi CEE, ed
è seconda m Europa solo alla

Bulgaria. £ una cosa abbastan-

za strana, stiamo investigando,

speriamo di poter fare qualco-

sa al riguardo. Cì sono tenden-

ze molto strane, molto partico-

lari.

Vuof dire che non si tratte

di buontemponi, sia pure peri-

colosi. che si divertono a met-
tere nei guai la gente?

Che CI sia un sessanta, set-

tanta per cento di goliardia può
essere, ma che ci siano inte-

ressi economici, se non politi-

ci, in certi casi è possibile, to

personalmente non ho nessun
dubbio ohe sia così. Ci posso-
no essere Interessi precisi.

D’altra parte abbiamo avuto
estorsioni tramite virus, come
il celebre caso dell'AIDS. E in

Italia c'è una particolare facili-

tà. vista la totale mancanza di

difese dal punto di vista legi-

slativo. In fondo cosa rischia-

no? Ben poco. I mezzi in mano
alla Polizia sono pochissimi,

perché se non si configura
l’associazione per delinquere,

non possiamo neanche fare in-

tercettazioni telefoniche. E non
possiamo fare intercettazioni

telematiche, perché non sono
previste. Se qualche volta le

facciamo, come nel caso della

truffa del Videotel, è grazie a

magistrali molto sensibili a

questi problemi. Se l’interpre-

tazione estensiva della legge

reggerà al processo...

E la criminalità organizzata?

Avete trovato archivi deile
estorsioni su tfscherto...

La mafia oggi utilizza esten-

sivamente strumenti informati-

ci. Per esempio, l’operazione

che abbiamo fatto in ottobre,

quando abbiamo preso a Mila-

no il riciclatore del «Cartello di

Medellin». Costui usava cont-
nuamente fax. telefoni cellula-

ri, tramissioni di dati, movi-
menti di valuta all’estero attra-

verso telex. A un certo punto
abbiamo fatto intercettazioni di

fax. E chi può fare intercetta-

zioni di fax. se non chi cono-
sce e a fondo i problemi infor-

matici? I criminali tendono
sempre a essere all'avanguar-

dia: a Palermo abbiamo con-
statato che delie persone par-

lavano attraverso telefoni cellu-

lari, inserendo apparecchiature

di codifica, che abbiamo dovu-
to superare. Si tratta sempre
di rincorrersi, perché nel mo-
mento stesso in cui nesco a
capire che tipo di aggeggio è,

non ho problemi per neutraliz-

zarlo. Sono apparecchietti a

basso costo, il sistema di cifra-

tura è relativo, me ne prendo
uno simile, lo decodifico...

È sempre il vecchio gioco a
guardie e ladri...

Ceno, anche se lavoriamo

con l’informatica, il nostro è
sempre un lavoro di polizia, le

tecniche sono sempre le stes-

se. Ma adesso ci vogliono
competenze particolari, tutto

qua.
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tra apparati cellulari o di tra-

smissiorii in facsimile. Recente-

mente sono stati segnalai' casi

di truffa ai danni di abbonati al

«servizio radiomobile di conver-

sazioneu come la SIP chiama la

rete cellulare il malandrino co-

pia il codice di un telefono re-

golarmente assegnato a un

utente, e telefona a spese di

quest'ultimo. Il malcapitato ri-

ceve bollette con importi pazze-

schi. ma è difficile individuare il

colpevole. Un'altra categoria di

truffe di recente invenzione é

fondata su vari stratagemmi
per addebitare ai possessori di

carte di credito somme che
questi non hanno mai speso.

Dal personal nascosto nel ne-

gozio che copia I dati della tes-

sera inserita m un POS, alla

completa falsificazione della

carta stessa. Per commettere
questo tipo di raggiri occorrono

apparecchiature particolari e

una discreta competenza tecni-

ca, il che Significa che sta na-

scendo una nuova categoria di

delinquenti un tempo c’erano

gli specialisti dell’assegno a

vuoto, del borseggio o del furto

con la lancia termica, oggi ci

sono gli scassinatori del bit, gli

Arsenio Lupm esperti m hard

disk

Intrusioni e virus

Ma c’è una categoria di cri-

mini informatici molto più

preoccupante, non solo perche

le leggi non sono ancora ade-

guate a reprimerli, ma per le di-

mensioni dei danni che posso-

no causare Oggi che i grandi

sistemi informatici e le reti di

comunicazione sempre più

estese e complesse sono sem-

pre piu vitali per,., lar funziona-

re <1 mondo, e gli attacchi a

queste strutture possono avere

conseguenze devastanti. Grandi

imprese commerciali, sistemi di

difesa nazionali o internazionali,

importanti concentrazioni di dati

possono subire attacchi perico-

losissimi da parte dei nuovi de-

linquenti

Il cinema e la letteratura han-

no già raccontato storie fanta-

stiche, che puntualmente Si

stanno verificando nella realta,

ma ci sono fischi meno spetta-

colan e altrettanto veri di azioni

che generano un allarme sem-

pre più diffuso. Prendiamo il

caso delle banche dati che con-

servano informazioni relative al-

le persone' ci sono quelle che
contengono solo dati che pos-

sono essere resi pubblici, come
I registri informatizzati deli’ana-

grafe o dello stato ovile, ma al-

tre possono contenere, anche

.21
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PAGINA 52

CartaNoLamlmitaiìe/uiljm

i bilanci delle società

Cattasi denuncia

“Maxitruffe

della camorra

sulle carte

di credito”

In auesie pagine alcun strale di

quotidiani che leshmoniano presunti

illeciti compiuti con l'ausilio delle

tecnologie informatiche.

La tempestività di azione in

molti casi può prevenire o li-

mitare I danni di un illecito in-

formatico Per esempio, negli

USA è molto semplice ordina-

re qualsiasi cosa alle molte or-

ganizzazioni di vendita telema-

tica. Basta un modem, ci si

collega al fornitore e si paga
comunicando il numero della

carta di credito. E se la carta è
rubata o il compratore usa il

numero di una carta non sua’
È difficile che riesca a farlo,

perché la segnalazione di qual-

siasi inconveniente provoca
l'immediato annullamento del-

la carta, in tempo reale sulla

rete che collega gli istituti di

emissione e i diversi fornitori,

che naturalmente controllano

prima di inviare la merce.
E in Italia? Leggete la storia

che segue, capitata proprio al-

l'estensore di questo articolo.

Fine agosto 1991: l'estratto

conto della mia CartaSì relati-

vo al mese di luglio riporta un
piccolo addebito in dollari, per

una spesa che non ho mai so-

stenuto. Chiamo il «numero
verde», espongo il caso a una
gentile voce femminile, che
mi passa a un'altra gentilissi-

ma signora, che mi passa al-

T»ufficio sicurezza», che mi
passa a una terza voce femmi-
nile.., In breve, mi dicono che
sarà stato un disguido, che
non devo preoccuparmi, che
verificheranno. Cambiare la

carta per cosi poco? Suvvia,

caro signore, non si allarmi, e

poi per cambiare la carta ci vo-
gliono almeno venti giorni...

comunque ci nnandi un fax con
la fotocopia della firma appo-

sta sul retro della carta.

Spedisco il fax, è MI set-

tembre. Dopo due settimane
mi mandano una letterina in

CUI mi spiegano che stanno in-

dagando, che mi faranno sape-
re, che il numero verde è sem-
pre a mia disposizione eccete-

ra eccetera. Mentre CartaSì in-

daga, arrivano gli estratti di

agosto e settembre, nei quali i

piccoli addebiti m valuta estera
si moltiplicano.

Il numero verde è eterna-

mente occupato e quindi il 21

ottobre mando un altro fax nel

quale chiedo che la carta ven-

ga immediatamente sostituita,

confermando che non ho mai
fatto spese all'estero. Risulta-

to? L'estratto conto di ottobre

riporta le solite spesette in

dollari e sterline. A questo
punto prendo la carta, la taglio

in due pezzi e la rispedisco alla

Servizi Interbancari in una rac-

comandata con avviso di rice-

vimento, con tutte le osserva-

zioni del caso. La ricevuta di ri-

torno porta la data del 2 di-

cembre. Risultato? Altri adde-
biti come I precedenti sugli

estratti conto di ottobre e no-

vembre!
Mentre scrivo, il 20 gennaio

1992. non ho ricevuto altre no-

tizie. Il seguito, come si diceva

una volta, al prossimo nume-
ro. m.c.

S SSSs
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Scoperta unagang che teniai’a estorsioni bloccando le memorie dei computer

Caccia ai “floppy-disk” col virus
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^
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innocentemente, notizie la cui

divulgazione potrebbe danneg-
giare l'interessato. Facciamo
l'esempio di un tale che si ab-

boni al giornale di un partito po-
litico 0 al bollettino di una con-
fessione religiosa. La presenza
del suo nominativo nella base
di dati dell'ufficio abbonamenti
di quella pubblicazione costitui-

sce un'indicazione sulle sue
convinzioni politiche o religiose,

che ciascuno ha diritto di man-
tenere segrete. Un malintenzio-

nato che SI impadronisse di

queste informazioni e le comu-
nicasse ad altri potrebbe creare

non pochi grattacapi al nostro

ipotetico soggetto: potrebbe
essere discriminato sul lavoro o
ulteriormente schedato per
scopi illegittimi, m una pericolo-

sa catena di abusi.

Per questo le legislazioni di

tutti 1 paesi industrializzati pre-

vedono norme piu o meno se-
vere per proteggere le concen-
trazioni di dati individuali, ma
anche in questo settore l'Italia

è in ritardo. In genere le nor-

mative prevedono i dati che so-

no esclusi dalla possibilità di ar-

chiviazione (per esempio, in

molti casi, quelli sulle tendenze
sessuali di un individuo), da
quelli che possono essere cu-

stoditi, ma non divulgati, se
non con precise garanzie di se-

gretezza e a soggetti autonzza-

Di altre possibili figure di rea-

ti SI parla con piu insistenza tra

gli informatici, e qui basta un
accenno' la diffusione di virus,

sempre più allarmante, e la co-
piatura abusiva di software. Nel

primo settore l'Italia ha raggiun-

to in tempi recenti una non in-

vidiabile posizione di avanguar-
dia, nel secondo primeggia da
sempre. Ma di questa situazio-

ne è responsabile in parte pro-

prio la nostra arretratezza legi-

slativa: quello che nel linguag-

gio comune viene descritto co-

me «furto di software» per il

nostro Codice Penale non è un
reato. Infatti perché si possa
configurare il reato di furto, è
necessario che la vittima perda

la disponibilità della cosa ruba-

ta, il che non avviene con la

copiatura dei programmi. I giu-

dici quindi non possono con-
dannare e, m qualche caso, le

forze di polizia non possono
neanche indagare con tutti i

mezzi a loro disposizione.

È una situazione che non
può durare, anche perché può
costituire uno svantaggio nei

rapporti con gli Stati che hanno
adottato misure di legge per la

repressione di queste categorie

di crimini. cifs
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alla Grande Fie

la Jepssen Italia

5.000 espositori provenienti da 40 Paesi,

esporranno anctie Quest'anno le loro novità

al CEBIT di HANNOVER. Informatica

hardware e software, telecomunicazioni e

telematica, automazione per l'ufficio, mostre

e convegni, in uno spazio espositivo che ha
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Direzione Commerciale:
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WOD
WordPerfect vi presenta la sua

ultima rivoluzionaria innovazione:

3WOD. una licenza che vi abilita

all'uso di WordPerfect in tre diversi

ambienti operativi, Window/s, OS/2

e DOS. Un prezioso vantaggio

strategico, soprattutto se non sape-

te ancora quale sistema operativo

si adatterà meglio alle vostre esi-

genze, 0 se desiderate passare

gradualmente da un ambiente

all’altro. Cosi, acquistando oggi

WordPerfect, potrete convertire il

vostro software domani, al solo

prezzo di costo dei dischetti. Se

volete saperne di più su come otte-

nere la vostra speciale licenza

3WOO, compilate e spediteci subi-

to il tagliando di richiesta.

WordPerfect

Desidero ricevere maggiori informazioni su

WordPerfect D iicenza 3WOD
nome

cognome

azienda.

indirizzo

telefono/fax

WordPerfect Italia - C.so Sempione. 2 20154 Milano

telefono 02.33106200 fax 02.33106190



Cittadini & Computer

Lo Stato si rinnova, spende miliardi su miliardi per l'automazione degli uffici, grandi

progetti si realizzano. Eppure il cittadino non si accorge del cambiamento, la Pubblica

Amministrazione appare ancora come un pachiderma ottuso, impacciato e antipatico.

Perché?
La risposta non è semplice, ma un dato è evidente: la burocrazia, nel suo

complesso, non si adegua alle novità e tende a valutare l'introduzione delle nuove
tecnologie come un'aggiunta, una sovrastruttura più o meno efficace per

automatizzare le vecchie procedure, invece che come uno strumento per rinnovare il

sistema. Dunque la chiave dell'evoluzione deve essere cercata negli uomini più che
nelle macchine. È la mentalità che deve cambiare, e questo significa che occorre

qualificare, o riqualificare i burocrati con un deciso orientamento alle nuove
impostazioni organizzative. Come si procede in questa direzione?

Il burocrate

a lezione di informatica
di Manlio Cammarata

E
passato più di un anno da quando
ho incominciato questa esplora-

zione nello Stato che cerca di am-
modernarsi, che investe risorse non in-

differenti per dotarsi di strumenti per la

gestione più efficiente dell'attività am-
ministrativa. Ho parlato con molte per-

sone che programmano e promuovono
l'innovazione e da tutti ho sentito lo

stesso ritornello: le nuove tecnologie

non servono se non sono accompagna-
te da una revisione totale delle proce-

dure.

Ma per rinnovare le procedure sulla

base degli strumenti informatici occorre

una preparazione diversa da quella del

burocrate tradizionale, una mentalità

che sappia combinare scienza dell'orga-

nizzazione e conoscenze di informatica

in senso lato, quindi non limitate all'Im-

piego di un PC o alla consultazione di

una banca dati, ma estese a una visione

globale dei sistemi. Cambiare una men-
talità diffusa non è impresa da poco.

Dove si studia?

È un fatto; la maggior parte dei fun-

zionari e dei dirigenti dello Stato ha una
laurea in Giurisprudenza. Dunque la for-

mazione di base di queste persone ri-

flette l'impostazione delle facoltà giuri-

diche delle nostre università. In quale

misura queste offrono conoscenze in

materia di impiego di nuove tecnologie,

di teoria dell’organizzazione, di uso in-

telligente dei sistemi informativi?

Una veloce rassegna dei programmi
delle università italiane offre un panora-

ma negativo: praticamente assenti ma-
terie come la teoria dell’organizzazione

e informatica giuridico-amministrativa,

sono presentì solo insegnamenti di in-

formatica giuridica, ma quasi tutti come
corsi precari, non stabilmente inseriti

nei piani di studio e affidati a docenti »a

contratto», che per legge non possono
insegnare per più di due anni consecu-
tivi, Ci sono solo due eccezioni; l’Uni-

versità di Camerino, presso la quale è
istituita una cattedra di Informatica Giu-

ridica, e l'Università di Roma «La Sa-

pienza». dove esiste l’Istituto di Teoria

dell’Interpretazione e Informatica Giuri-

dica. Ma qui ci si imbatte in un para-

dosso: esiste l’istituto, ma non il corso
regolare di insegnamento,..

Al di fuori delle università pubbliche
c’è una realtà interessante, anche se li-

mitata; la LUISS, Libera Università In-

ternazionale degli Studi Sociali, nella

quale sono presenti ben tre cattedre di

Informatica Giuridica e Amministrativa,

Ma la LUISS sforna poche centinaia di

laureati ogni anno, e quasi tutti orientati

alla libera professione o all’impiego nel

settore privato; il suo impatto sulla Pub-
blica Amministrazione è quindi pratica-

mente nullo. Tuttavia si tratta di un la-

boratorio molto interessante per gli ar-

gomenti trattati e la metodologia didat-

tica seguita dai diversi docenti.

Ma la formazione dei burocrati italiani

passa anche per un’altra istituzione, la

Scuola Superiore della Pubblica Ammi-
nistrazione, nella quale l’informatica e

gli studi di organizzazione dovrebbero
essere ben presenti.

Sono andato a vedere che cosa si fa

in questi quattro luoghi di formazione:

quattro tappe, quattro interviste... e
un’anticipazione.

La Sapienza

Alla prima Università di Roma è stato

creato tre anni fa, per iniziativa di Vitto-

rio Frosinì, l’Istituto di Teoria dell'Inter-

pretazione e Informatica Giuridica. Ma
non c'è una cattedra, non c’è un docen-
te di questa materia. Si tiene ogni anno
un corso di perfezionamento post-lau-

rea, che tuttavia non ha lo stesso valore

legale di un diploma di specializzazione.

Un corso simile è stato istituito presso
l'Università di Bologna. Questa situazio-
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ne deriva dal particolare ordinamento
degli studi universitari ancora in vigore

in Italia, nel quale l'istituzione di una cat-

tedra e la nomina di un professore di

ruolo, cioè stabile, dipendono da un iter

lungo e complesso che coinvolge non
solo il Ministero per l'Università e la Ri-

cerca Scientifica, ma anche un compli-

cato meccanismo di comitati e commis-

sioni, spesso attento più alla distribuzio-

ne del potere che alle reali esigenze di

un'istituzione essenziale per lo sviluppo

della società civile. Invece la denomina-
zione di un istituto 0 la creazione di un
corso staccato dai normali plani didattici

possono essere decise dalla singola uni-

versità, e quindi spesso basta la buona
volontà di poche persone per ottenere

qualche risultato, che tuttavia non basta

a modificare il quadro generale.

Il corso di perfezionamento di Roma,
del quale parlo per esperienza diretta,

avendolo seguito nella sua prima edizio-

ne, dura sei mesi, con due lezioni alla

settimana. É frequentato ogni anno da

circa quaranta laureati, per la maggior
parte già inseriti nella Pubblica Ammim-

Caridi: alla LUISS facciamo sul serio

Il professor Gianfranco Caridi è uno dei

docenti di Informatica Giuridica più attivi in

Italia; fra l'altro conduce un’attenta speri-

mentazione sull'uso delle nuove tecnologie

in campo didattico. Si divide tra »La Sa-

pienza» e la LUISS, dove copre una delle

tre cattedre di Informatica Giuridica e Am-
ministrativa, Dunque un osservatore quali-

ficato della difficile evoluzione di questa
materia.

Professor Ceridi. alla LUISS l'insegna-

mento dell'Informatica Giuridica e Am-
mistrativa è una materia fondamenta-
le, e gli strumenti informatici vengono
impiegati per la didattica anche nel-

l'ambito di altri corsi. In quale misura

tutto questo influisce sulla preparazio-

ne degli studenti all'impiego delle nuo-

ve tecnologie?

Diciamo subito che la LUISS è un ca-

so speciale, perché, a differenza dal-

l'università statale, è a numero chiuso,

per cui il contatto tra docenti e stu-

denti è molto stretto. Ogni settimana

si fanno sei ore di lezione, più le eser-

citazioni, quindi è una cosa abbastanza

intensiva... Anzitutto va detto che l'u-

tilizzazione del computer par l'insegna-

mento e la formazione anche nelle di-

scipline giuridiche è uno degli argo-

menti del corso, di conseguenza gli

studenti vedono come è fatto «den-

tro» il sistema di istruzione che loro

stessi usano. In più le lezioni esistono

anche sui dischetti e quindi gli studen-

ti possono utilizzarle da soli, possono
vederle a casa e possono modificare

ciò che ritengono opportuno. Le prove

vengono simulate sia da me durante

le lezioni, con il proiettore, sia a casa

dagli studenti, perché l’obiettivo del

corso è anche quello di far familiariz-

zare gli studenti con il computer. C'è
anche questo obiettivo di prima alfa-

betizzazione. si vuol far superare agli

studenti la cosiddetta «sindrome della

tastiera», perché un operatore del di-

ritto di qualsiasi livello deve saper uti-

lizzare un computer, sia per scrivere,

sia per tenere e consultare archivi, sia

per attività corrente di tutti i giorni. Irt-

somma, insegnarne a convivere con
uno strumento di lavoro.

Come funzionano le prove d'esame al

computer?

La prova non è isolata. A noi serve

per vedere se sono stati letti i libri, se

gli studenti hanno frequentato le lezio-

ni. e soprattutto se hanno capito le

nozioni di base della disciplina. Non è
isolata perché viene accompagnata ad
una prova pratica di interrogazione del

sistema Italgiure-Rnd della Cassazio-

ne, e viene poi ulteriormente integrata

con l'esame finale vero e proprio, tra-

dizionale. Non ci sono stati mai grossi

problemi per questa prova, proprio per

il fatto che c'è una continuità tra quel-

lo che si fa durante l'anno e quello

che poi si fa alla fine del corso. Il pro-

blema si potrebbe porre in un'organiz-

zazione come quella della Sapienza, in

cui lo studio è basato esclusivamente
sul materiale cartaceo, se si chiedesse

92 MCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992



CITTADINI & COMPUTER

Strazione o che si preparano ai relativi

concorsi; la sua funzione è quindi par-

ticolarmente utile. Offre una panorami-

ca piuttosto completa dei temi dell'In-

formatica del Diritto e della Pubblica

Amministrazione, senza dimenticare gli

aspetti tecnici. Gli insegnamenti infatti

riguardano, fra l'altro, elementi di infor-

matica e telematica, metodologia della

documentazione, logica giuridica e teo-

ria dell'interpretazione (due materie fon-

damentali per il collegamento tra infor-

matica e diritto), diritto deH’informatica,

informatica giudiziaria e informatica am-
ministrativa.

È quanto basta per fornire un'infari-

natura generale e probabilmente costi-

tuisce uno strumento valido per creare

un embrione di mentalità informatico-or-

ganizzativa, Purtroppo si innesta in un
tessuto culturale del tutto estraneo alle

nuove tecnologia, vista l'impostazione

fortemente tradizionale e tradizionalista

degli studi giuridici, e manca quasi del

tutto la sperimentazione pratica. L'isti-

tuto non dispone di un'aula informatica:

c'è solo un piccolo laboratorio con sei

toottanta; gli stu-

denti scrivono que-

ste domande e le

consegnano a me
prima degli esami, e

io faccio esclusiva-

mente le domande
che hanno scritto lo-

ro stessi, per cui

non c’è neanche più

la possibilià di dire:

io ho capito male...

Ma in questo modo
passano tutti!

una prova che è concettualmente di-

versa.

A quel punto ci possono essere le

persone che si trovano a loro agio, e le

persone che invece, pur essendo pre-

parate, non ottengono buoni risultati

perché manca la confidenza con la

macchina. Qui invece tutto viene pro-

vato e riprovato durante il corso per cui

alla fine, addirittura, vengono dichiarate

tutte le domande possibili, circa cen-

No, no, noi Come
in tutte le comunità
c'è il numero chiuso

dei somari, come c'è il numero chiuso

dei delinquenti, dei malati di mente...

Naturalmente anche in una comunità
abbastanza d'élite, come quella della

LUISS, ci sono sempre quelle cinque o

dieci persone su cento che hanno dif-

ficoltà a superare l'esame; poi ci sono
quelli che non lo superano brillante-

mente, che sono un altro venti per cen-

to. Però, calcolando che siamo al primo

esame, con ragazzi che hanno seguito

un corso intensivo, e che davano già

buoni risultati nei precedenti gradi di

istruzione, i risultati devono essere coe-

renti con te premesse. A questo punto,

se i risultati non rientrano nelle previ-

sioni, vuol dire che il somaro è il do-

cente, e non gli allievi I

Dopo il primo anno, come continua il

rapporto dello studente con l'informa-

tica?

Nell 'ambito di Giurisprudenza non cr

sono altre materie collegate diretta-

mente all'informatica. L'organizzazione

attuale degli studi non da altre occasio-

ni «ufficiali» di utilizzare il computer, a

meno che lo studente non !o faccia di

sua iniziativa, magari per fare la tesi o
per condurre delle ricerche. Per questo
recentemente ho avuto qualche solle-

citazione da parte dei rappresentanti

degli studenti nel Consiglio di Facoltà,

per fare una specie di corso accelerato

per chi deve fare la tesi di laurea, o le

ricerche per le cosiddette tesine, che
qui alla LUISS sono obbligatorie. Que-
sto dimostra che, una volta acquisita

l'abitudine al computer, non lo si ab-

bandona più.
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personal collegati in rete, assolutamen-

te insufficienti per soddisfare le esigen-

ze degli studenti e dei corsisti, ta mag-
gior parte dei quali non ha alcuna pre-

cedente esperienza in materia. La prova

finale si svolge con un test al computer,
che chiede di scegliere una tra cinque

risposte possibili a una serie di dieci do-

mande. Il problema dei candidati non è

trovare le risposte, ma vincere la «sin-

drome della tastiera».,..

La LUISS

La Libera Università Internazionale

degli Studi Sociali è quasi al centro di

Roma, in un quartiere relativamente

tranquillo. Varcato il cancello si entra su

bito in un'atmosfera diversa da quell

dei «campus» statali: niente mercatin

di libri usati o cianfrusaglie, niente scrit

te sui muri o datse-bao alternativi, i ra

gazzi hanno nel complesso un'aria pi

seria, senza abiti sciatti o stravaganti,

motivo c'è: la LUISS è un ateneo pr

vato, vivaio esclusivo di grandi enti co-

me la Confindustria, che con questi cor

SI tendono a formare i propri manager di

domani. L'accesso è a numero chiuso e

la selezione molto severa, perché pren-

de in considerazione non solo il voto

dell'esame di diploma, ma anche il pro-

fitto dei tre anni precedenti. La retta è
proporzionale al reddito della famiglia e

può raggiungere i sette milioni l'anno;

chi viene qui lo fa per studiare e non per

impegnare il suo tempo in un modo
qualsiasi. Ubera dalle pastoie della bu-

rocrazia ministeriale, la LUISS ha piani

di studio più avanzati di quelli delle uni-

versità statali, perché il collegamento
tra richiesta del mercato del lavoro e
formazione è stretto e efficace.

Alla LUISS ci sono tre cattedre di In-

formatica Giuridica e Amministrativa.

Due alla facoltà di Giurisprudenza, che è
divisa in due indirizzi, uno giuridico-eco-

nomico e uno giuridico-amministrativo.

(I primo per chi tende alla libera profes-

sione 0 alla carriera aziendale, il secon-

do per le amministrazioni pubbliche e
private. La terza cattedra fa parte della

facoltà dì Scienze Politiche.

La prima differenza tra i corsi delle

università statali e quelli della LUISS è
fondamentale: nelle prime l'Informatica

Giuridica, dove è presente, è una ma-
teria complementare, non obbligatoria,

che viene seguita da pochi interessati:
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Limone: creare la cultura del metodo di lavoro
Donato A. Limone è professore

associatoIflMDSU»*) di Informatica Giuridi-

ca alTUniversità di Camerino, l'unico do-

cente di ruolo per l'unica cattedra stabile

di questa materia in Italia, e membro deila

Commissione per il coordinamento dell'in-

formatica nella Pubblica Amministrazione
istituita presso il Dipartimento della Funzio-

ne Pubblica. Due poli di osservazione com-
plementari, essenziali per valutare l'evolu-

zione delia cultura informatica in vista di

un nuovo assetto organizzativo delie strut-

ture dello Stato.

Professor Limone, se è vero che la

maggior parte dei funzionari e dei di-

rigenti dello Stato esce dalle Facoltà

di Giurisprudenza, e gli studi di Infor-

matica Giuridica rivestono quindi un
ruolo essenziale per la formazione
verso le nuove tecnologie, quali sono
le linee didattiche che vengono appli-

cate a Camerino?

La novità sta nel creare una sintesi

funzionate tra l'insegnamento tradizio-

nale e l'insegnamento moderno, utiliz-

zando le tecnologie delTinformazione.

Questo è il primo obiettivo che mi so-

no posto a Camerino. Non tanto per

l'uso delle tecnologie in quanto tali,

che non avrebbe molto valore, quanto
perché utilizzando le tecnologie gli

studenti possono acquisire un nuovo
metodo di lavoro. Allora la simbiosi

tra il metodo tradizionale di insegna-

mento e di ricerca con metodi sup-

portati dalle tecnologie dovrebbe
quanto meno creare condizioni di la-

voro per cui lo studente in classe non
solo senta il docente, ma possa veri-

ficare con lui problemi, quesiti o dub-

bi, direttamente sulle banche dati in

linea (dalla Cassazione a quelle comu-
nitarie o intemazionali) o sugli archivi

locali. Naturalmente questo crea un ti-

po di rapporto con la cultura o con
l'informazione totalmente diverso, ri-

spetto al sistema tradizionale. Questo
modo di procedere comporta nuovi

metodi di lavoro da parte del docente,

con uno sforzo di continuo aggiorna-

mento e di verifica su quello che dice

durante la lezione e delle tesi che so-

stiene. Una verifica che si può fare in

tempo reale, per cui il docente è por-

tato ad un maggiore controllo del pro-

prio lavoro. Se vogliamo, è una certi-

ficazione di qualità.

Questo é l'obiettivo immediato. Ma
qual è la prospettiva dal punto di vista

della formazione di una nuova classe

dirigente per la Pubblica Amministra-

zione?

L’obiettivo a medio e lungo termine

è creare le condizioni di una cultura

del metodo di lavoro nelle attività pro-

fessionali. Chi si laurea in Giurispru-

denza dovrebbe uscire dall'università

con una dote di conoscenze sui me-
todi e sulle tecnologie più avanzate di

lavoro, per riversare poi queste cono-
scenze nel proprio ambito professio-

nale. Questo vale nel settore privato

se lo studente andrà a lavorare in

un'azienda o farà la libera professio-

ne, e vale anche se andrà ad operare

nel settore pubblico. Tutto sommato,
l'introduzione delle nuove tecnologie

in una facoltà come quella di Giuri-

sprudenza non serve tanto a svec-

chiare la facoltà stessa, serve soprat-

tutto a determinare un profilo profes-

sionale: il giurista del 2000 certamerv
te non potrà interessarsi solo ad al-

cune cose classiche, tradizionali del

diritto, ma dovrà anche capire che
questo diritto è collocato nella società

delTinformazione.

Questo non tanto per i risvolti giu-

rìdici, quanto perché queste tecnolo-

gie sono pervasive nel senso che
stanno veramente modificando i com-
portamenti e i rapporti tra le persone.

Quindi il mìo obiettivo principale è
gettare le basi, attraverso l'addestra-

mento e la formazione degli studenti

e anche dei docenti, per incominciare

a creare una massa di persone che
sappia utilizzare le tecnologie delTin-

formazione, Partendo dalla tesi di lau-

rea per arrivare alla professione.

Questo sarà vero solo se molte altre

università seguiranno queste linee.

Sono molti i colleghi di altre università

che condividono la sua impostazione?

lo sono un po’ pessimista. Nelle varie

ipotesi di strutturazione dei corsi lau-

rea in Giurisprudenza vedo ancora for-

te l'impronta tradizionale, volta alla

teorizzazione, ai problemi classici del

diritto, e motto meno a questioni co-

me il rapporto organizzazione-diritto o
cittadino-pubblica amministrazione-di-

ritto, eccetera. Certo, Camerino è ben
poca cosa, è un granello di sabbia nel

deserto.

Ritengo però che questo discorso

positivo sia iniziato, che lo sviluppo

dell'Informatica Giuridica abbia un ruo-

lo trainante verso le tecnologie delTin-

formazione, a supporto della formazio-

ne di nuovi manager che provengono
in particolare dalla Facoltà di Giuri-

sprudenza. Ma questo sviluppo parti-

rà, dalle piccole università, dove c'è

maggiore snellezza nelle decisioni, do-

ve ci può essere maggiore sensibilità

da parte dei presìdi e del corpo do-

cente nelTattivare questa materia. Le
grandi università arriveranno tardi.

C’é anche il problema dell'aggiorna-

mento di tutto il corpo docente...

Anche i docenti adesso a Camerino
stanno seguendo i corsi, e con molto
entusiasmo. Si pongono il problema
di incominciare a insegnare utilizzando

in aula anche le tecnologie delTinfor-

mazione, come il compact disc e il

collegamento con banche dati locali e

remote. Si può dire che quest’anno si

registra un clima diverso, più maturo,

più costruttivo.

Presto la rete dell'aula informatica

si collegherà al sistema informativo

bibliotecario delTUniversità, e quindi

con il Sistema Bibliotecario Nazionale.

In questo modo lo studente avrà a di-

sposizione la panoramica dei sistemi,

da un tavolo il collegamento col resto

del mondo... oltre che con la banca
dati mentale del docente. La versati-

lità tecnologica diventa versatilità per-

sonale, lo studente si allena a questo
tipo di lavoro e dopo non potrà più

farne a meno. Fra tre o quattro anni

incomincerà a riversarsi sul mercato
del lavoro una nuova generazione di

laureati in Giurisprudenza. Le cose
stanno per cambiare.

(«MDSU»*) / professori universitari

di ruolo, cioè stabili, sono divisi in

due fasce: ordinari e associati. Non
c'è praticamente differenza per quan-
to riguarda la funzione didattica, ma
l'ordinario ha una posizione più in-

fluente nella struttura deH'islruzione

universitaria.
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L aula intomiatica dello Scuola Superare della Pubòiico Amministrazione a Poma La Scuola ha isiiiuiio un
moderno polo inlormalico a Peggio Calabria.

alla LUISS è materia di formazione di

base, e l'esame deve essere superato

nel primo anno di corso. Gli studenti so-

no centodieci per l'indirizzo giuridico,

docente il professor Gianfranco Caddi, e
centocinquanta per quello giuridico-

economico. docente il professor Renato
Borruso, magistrato della Corte di Cas-

sazione e vicepresidente del CED della

Corte stessa. L'articolazione dei due
corsi è sostanzialmente simile e si arti-

cola in un semestre di lezioni teoriohe e

pratiche — ben sei ore alla settimana —
che vengono svolte anche con l'ausilio

di mezzi informatici: si usa un proiettore

a cristalli liquidi collegato a un personal

portatile, e gli argomenti di studio sono
riportati anche su dischetti che gli stu-

denti possono portare a casa e sui quali

possono intervenire con modifiche o ag-

giunte. L'organizzazione dei mezzi è af-

fidata al centro di calcolo, ma sono gli

studenti che di volta in volta predispon-

gono hardware e software per le lezio-

ni, e così prendono confidenza anche
con le operazioni più elementari dell'uso

del computer.
L'aula informatica, rinnovata un anno

fa, dispone di oltre venti personal col-

legati con una rete didattica, grazie alla

quale il docente può interagire con le

singole postazioni e quindi personaliz-

zare al massimo l'azione didattica. Un
concentratore gestisce la rete e i colle-

gamenti con l'esterno, nel caso dei cor-

si giuridici con gli archìvi del sistema
Italgiure-Find della Corte di Cassazione.

Le materie di insegnamento riguarda-

no, naturalmente, sia il diritto dell'infor-

matica, sia l'informatica del diritto, l'in-

formatica amministrativa e giudiziaria e

i rapporti tra logica, informatica e dirit-

to, oltre alle nozioni tecniche indispen-

sabili per affrontare il mondo dei com-
puter e delle telecomunicazioni- Gli

esami si svolgono con una prima fase

al computer, con il solito sistema delle

domande con scelta della risposta, se-

guita dal tradizionale colloquio con II

docente.

Camerino

Le tradizioni secolari deH'università

marchigiana non sembrano frenare le

tendenze all'innovazione e alla speri-

mentazione: qui si svolge ogni anno il

Festival di Arte Elettronica, che accoglie

specialisti di tutto il mondo. E qui è stata

istituita la prima, e per ora unica, catte-

dra di Informatica Giuridica in un'univer-

sità statale. È affidata al professor Do-
nato A. Limone, che è l'unico docente
italiano di ruolo per questa materia.

Nell'ambito della Facoltà di Giurispru-

denza la cattedra svolge una funzione

non limitata all'insegnamento della ma-
teria specifica, ma tende a indirizzare un
numero crescente di studenti verso le

nuove tecnologie attraverso iniziative

che coinvolgono anche i docenti degli al-

tri corsi. Ogni anno, per esempio, si svol-

ge un seminario che ha lo scopo di gui-

dare gli studenti del terzo e del quarto

anno alla realizzazione della tesi con l'aiu-

to del computer. Qui, oltre ad appren-

dere le nozioni generali sul funzionamen-

to di un eleboratore e sull'uso del word
processor, gli studenti imparano a co-

struire un database, a servirsi di un ar-

chivio su CD-ROM e a collegarsi con
banche dati remote per la consultazione

dei testi; nel frattempo ricevono anche
un'infarinatura sul mondo dell'informati-

ca e delle telecomunicazioni, che non
guasta mai.

Le materie di studio sono sostanzial-

mente le stesse della Sapienza e della

LUISS. anche se Limone tende a dare un

maggior rilievo all'informatica della Pub-
blica Amministrazione e agli aspetti del-

l'innovazione nei rapporti tra apparato

burocratico e cittadini, rapporti che pos-

sono migliorare di molto proprio con un

uso intelligente degli strumenti informa-

tici.

Dall'anno accademico 1990-'9t e in

funzione una moderna aula informatica,

con una ventina di postazioni collegate

da una rete didattica interattiva. Un'altra

aula informatica e attiva già da anni pres-

so il centro di calcolo dell'università

E degno di nota il fatto che anche i

docenti delle altre materie seguono con
molto interesse appositi corsi presso
l'aula informatica, cosi le nuove tecno-

logie vengono applicate anche agli inse-

gnamenti tradizionali, portando in una
posizione di avanguardia l'antico ateneo.

Purtroppo l'Università di Camerino, fre-

quentata da giovani provenienti da tutta

Italia e da numerosi stranieri, e con molti

docenti pendolari, non si trova al centro

di un significativo «bacino d'utenza cul-

turale». Quindi è difficile che possa
crearsi, per sovrapposizione di genera-

zioni di studenti, una scuola di pensiero,

un ambiente che possa in qualche modo
determinare una crescita di cultura in-

torno all'università oltre che tra le sue
mura. Sono semi che si disperdono, ma
possono fruttare anche lontano dal luogo

dove sono stati gettati.

La Scuola Superiore della PA

«I funzionari e i dirigenti della Pubbli-

ca Amministrazione vengono dalle Fa-

coltà di Giurisprudenza, ma non è a que-

ste che spetta il compito di formarli» di-

ce il professor Luciano Russi, docente
di Informatica alla Scuola Superiore del-

la Pubblica Amministrazione. «Sono i

corsi delta Scuola che trasformeranno i

burocrati in manager e innescheranno il

processo di rinnovamento, favorito dalle

nuove tecnologie, che tutti si aspetta-

no».

Ma la Scuola Superiore della Pubblica

Amministrazione non ha l'aspetto di

un'azienda moderna, tipo vetro-aitumi-

nio-moquette, che si potrebbe immagi-
nare. È un tetro palazzone del Venten-
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Frosìni: è un problema di educazione mentale
ViRorio Frosìni è professore ordinario di

Teoria dell'Interpretazione nella facoltà giu-

ridica della Sapienza di Ron^a. Autore di nu-

merose pubblicazioni in materia, può essere

consideralo il fondatore dell’Informatica Giu-

ndica in Italia: il suo primo articolo sull'ar-

gomento. intitolato «Il diritto artificiale» usci

nel gennaio del 1 966 sulla rivista «Civiltà del-

le macchine». Dal 1988 è direttore dell'Isti-

tuto di Teoria dell'Interpretazione e Informa-

tica Giuridica nell'ateneo romano.

Professor Frosìni, alla Sapienza esiste

un istituto dove si dovrebbe studiare

l'Informatica Giuridica, ma non esiste

un corso di questa materia, come in

quasi tutte le altre università italiane. Si

tengono solo delle esercitazioni, e c'è

un corso di perfezionamento, che per
sua natura non ha un ruolo importante

nella formazione dei nuovi giuristi, es-

sendo frequentato solo da pochi lau-

reati. Come mai non si è ancora giunti

airistituzione di una cattedra?

Non è stato possibile né a Roma né
altrove, eccezion fatta per Camerino,
stabilire un corso di Informatica Giuri-

dica. lo mi batto da tanti anni, non per

me. ho il titolo di professore ordinario

per un'altra disciplina, non mi sen/e un

supplemento, ma perché l'Italia non sia

arretrata rispetto alle altre nazioni, per-

ché l'Informatica Giuridica è insegnata

in tutte le altre nazioni civili e tecnolo-

gicamente avanzate.

Qual è il motivo di questa inerzia?

Anzitutto l'educazione mentale del giu-

rista italiano, che è un'educazione for-

malista, umanistica e tradizionalista.

Posso raccontarle un aneddoto illumi-

nante: quando, il 21 marzo 1969 l'Uni-

vac mostrò in pubblico i primi esperi-

menti di automazione del Massimario
della Cassazione, il preside della Facoltà

di Giurisprudenza di Roma, il professor

Nicolò, avvocato insigne e un uomo di

grande intelligenza, rifiutò di essere pre-

sente. ritenendo che si trattasse di

sciocchezze, di cose di cui non valeva

la pena di occuparsi. Questa mentalità

è ancora comune sia ai vecchi profes-

sori delle Facoltà di Giurispudenza, sia

alla classe politica che si è formata in

queste facoltà. Questa situazione ri-

guarda l'aspetto propriamente ammini-
strativo, burocratico, dell'insegnamen-

to: non ci sono corsi di Informatica Giu-

ridica perché ogni volta che è disponi-

bile una cattedra, anche nelle università

in cui lo statuto prevede l'insegnamento

di questa materia, essa viene occupata
da qualcuno che insegna una materia

che ha alle spalle una più antica tradi-

zione di studi. Bisogna considerare che
nella stessa Università di Roma non si

insegna diritto aerospaziale, che pure è
una materia oggi molto importante...

non si insegna neanche diritto aeronau-

tico, perché rientra nel vecchio diritto

della navigazione, e si fanno solo tesi e
corsi speciali. Cosi io per la mia cattedra

e per il mio istituto assegno delle tesi

in Informatica Giuridica; è una subcul-

tura, un sottobosco rispetto al resto. La
situazione però è diversa nel campo del-

la magistratura, nel campo delle libere

professioni e soprattutto nel campo del-

la ricerca scientifica. Anzi in questo set-

tore devo dire che l'Italia non è seconda
a nessuno. Il problema è, come al solito,

il raccordo fra la società civile e l'ap-

parato burocratico...

Quindi possiamo dire che il ritardo che
notiamo nella Pubblica Amministrazio-

ne nell'adozione di sistemi avanzati di

gestione ha le stesse cause che im-
pediscono l'innovazione nell'ambito de-

gli studi universitari, come un gatto che
si monde la coda?

Esatto. Bisogna dire che la classe po-
litica ha gravemente mancato su que-

sto punto. A parte gli Stati Uniti e il

Giappone, spinti da enormi interessi

economici, anche tutti gli altri paesi eu-

ropei, negli anni '70. hanno registrato

un larghissimo impulso nella legislazio-

ne suH'informatica. L'Italia è ormai l'u-

nico paese, superato anche dalla Spa-

gna e dal Portogallo, che non ha una
legislazione informatica. E questo evi-

dentemente è un torto della classe di-

rigente, insensibile alle nuove ragioni

dello sviluppo della società civile e del

progresso tecnologico. Non per dare la

colpa, come al solito, allo Stato. Qui
non parlo dello Stato come tale, perché
per esempio il Provveditorato Generale
ha fatto moltissimo per la diffusione

deH'informatica... È proprio il tessuto
culturale della classe politica, che resi-

ste ancora a questo processo di aggior-

namento.

Quindi a questo punto dobbiamo
aspettarci che la situazione si prolunghi
ancora nel tempo, o lei pensa che l'a-

zione del Dipartimento della Funzione
Pubblica possa avere un'influenza de-
terminante?

Essendo un vecchio professore univer-

sitario non posso che tener fermo il mio
punto di vista. Perciò nella Facoltà di

Giurisprudenza, (non mancano contri-

buti anche di altre aree culturali, però
l'intellettuale e il politico italiano si for-

mano qui, è anche una tradizione di ci-

viltà), bisogna incominciare a smuovere
le Facoltà di Giurisprudenza. E devo di-

re che qualche piccolo segno di spe-
ranza si apre, perché il ministro Roberti,

che è un grande informatico, profes-

sore di ottimizzazione dei sistemi, ha

concesso i dottorati di ricerca in Infor-

matica Giuridica, a Roma e a Bologna,

Il che significa che tra qualche anno ci

saranno alcune decine di giovani pre-

parati a intraprendere la carriera univer-

sitaria in questo settore. Il Ministro ha
anche concesso per la prima volta che
sia messa a concorso una cattedra di

professore associato di Informatica
Giuridica. Sono piccoli segni, tuttavia mi
auguro che questa crepa si allarghi e
che si possa passare... Debbo anche ri-

cordare che esiste già da quattro anni

l'Associazione Italiana Docenti di Infor-

matica Giuridica, nessuno dei quali, ec-

cezion fatta per il professor Limone, è
di ruolo. Per la maggior parte sono ma-
gistrati. i quali hanno degli insegnamen-
ti a contratto presso diverse università

statali. Per non parlare della LUISS, nel-

la quale la materia è obbligatoria, anche
se non c'è un professore titolare. Il fat-

to però che ci siano una ventina di pro-

fessori che, sia pure non in pianta sta-

bile e come materia complementare,
insegnano Informatica Giuridica, dimo-
stra che anche il mondo accademico ne
sente l'esigenza... e prima o poi dovrà

pure riconoscerla!
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nio sulla riva del Tevere, nato come se-

de della Gioventù del Littorio. Cammi-
nando nei corridoi sterminati e sbircian-

do sui tavoli degli uffici dalle porte aper-

te, non sembra che la sospirata naboli-

2Ìone dei supporti cartacei» incominci

da qui...

Le attività di formazione della Scuola

sono diverse. Le più importanti riguar-

dano i corsi di reclutamento dei nuovi

funzionari e i corsi-concorsi interni alla

PA. attraverso i quali i funzionari acce-

dono alla fascia dirigenziale.

Vengono tenuti anche corsi specifici,

d'accordo con le amministrazioni, su te-

mi particolari. Inoltre la Scuola svolge

un ruolo di consulenza per tutta l’attività

formativa dell'Amministrazione centra-

le. Gli allievi sono più di mille ogni anno,

ancora concentrati soprattutto a Roma.
Un numero insufficiente, considerando
le dimensioni degli organici della PA e

l'enorme richiesta di formazione che
proviene da tutti gli uffici.

Oltre che nella sede centrale di Ro-

ma, I corsi si svolgono a Milano, Bolo-

gna. Caserta, Reggio Calabria e Acirea-

le, A Reggio Calabria saranno concen-
trate le attività in materia di informatica.

I docenti sono in parte interni, in parte

provengono dall’esterno, da università o

aziende private; sta nascendo anche
una classe di docenti anche alTinterno

della PA, con evidenti vantaggi per

quanto riguarda una visione globale del-

le materie trattate.

L'insegnamento dell’informatica, affi-

dato al professor Luciano Russi e al

professor Giuseppe Traversa, è suddi-

viso in tre moduli di una settimana cia-

scuno. Nel primo vengono affrontate le

nozioni di base, su hardware, teleco-

municazioni e lavoro d’ufficio, nei se-

condo gli studenti imparano a conosce-
re i più diffusi pacchetti di software in-

dividuale (word processing, sprea-
dsheet, database) con esercitazioni su
personal computer, nel terzo si affronta

ia visione dell'informatica integrata nei-

l’organizzazione. nella gestione dei pro-

getti, nella programmazione. È questo

Russi: i manager dì Stato li formiamo noi

Il professor Luciano Russi è uno dei due
docenti stabili di informatica alla Scuola Su-

periore della Pubblica Amministrazione, e
membro della Commissione del Dipartimen-

to della Funzione Pubblica. Conoscitore pro-

fondo della reale situazione delle figure pro-

fessiorìall in ambito pubblico, ha collaborato

attivamente alla stesura del progetto di fat-

tibilità realizzato dall’ltalsiel per la diffusione

della cultura informatica negli uffici dello Sta-

to, e rivendica alla Scuola un ruolo di primo
piano per il passaggio dalla figura del buro-

crate tradizionale a quella del manager pub-
blico.

Professor Russi, abbiamo visto che l'u-

niversità è in forte ritardo nel fornire ai

futuri funzionari e dirigenti dello Stato

Quella cultura sull'impiego dei nuovi
strumenti tecnologici che dovrebbe
portare al rinnovamento della burocra-

zia...

L’informatica Giuridica non forma il

manager informatico. Ci sono molte co-

se da precisare. La prima riguarda l'af-

fermazione che sia la Facoltà di Giuri-

sprudenza a formare i manager pubbli-

ci- Non esiste questa missione della Fa-

coltà di Giurisprudenza...

Non stiamo parlando di manager infor-

matici, ma di persone che abbiano una
visione avanzata dall'impiego delle nuo-
ve tecnologie.

Consideriamo che esistono figure pro-

fessionali e livelli, in cui il manager cor-

risponde al dirigente. Ma il direttore di

progetto, per noi Pubblica Amministra-
zione, è ancora a un livello che è com-
preso tra l’ottavo e il nono, il che vuol

dire che non è un dirigente. Questo è
uno dei primi aspetti negativi, per quel-

lo che riguarda il manager informatico.

Per quel che riguarda il manager tout

court, arriva a questa posizione in

un’età che va, nel migliore dei casi, dai

42 ai 45 anni, quindi la sua formazione
di base risale agli anni '70.

Ma siccome la maggior parte di diri-

genti ha dai cinquant'anni in su, è usci-

ta dalTuniversità quando di informatica

non si sentiva ancora parlare. Non c'è

una correlazione tra ta situazione nella

Pubblica Amministrazione e quanto l'u-

niversità ha fatto fino a oggi, in parti-

colare la Facoltà di Giurisprudenza di

Roma 0 la LUISS, e sono pochissimi
quelli della LUISS che passano alla Pub-
blica Amministrazione. L’Università di

Camerino è ancora più marginale, non
solo perché sono quattro gatti, ma per-

ché non ha una tradizione di pubblico

impiego. La formazione del manager
pubblico avviene sul campo. Senz'altro

le Facoltà di Giurisprudenza formano
quelli che saranno i manager pubblici,

ed è corretto, ma direi che se guardia-

mo l’attuale dirigenza e le facoltà di

provenienza, non c'è affatto correlazio-

ne tra formazione manageriale e forma-
zione di base. La formazione manage-
riale viene acquisita successivamente,
e questa è la funzione della Scuola Su-
periore della Pubblica Amministrazione.

Questa è la struttura fatta per formare

( manager dei futuro. Diciamo che la

formazione dei manager pubblici è as-

segnata alla scuola, anzi alle scuole su-

periori nell'ambito della PA. perché ne
esistono altre.

Pub fare qualche esempio?

Le Poste hanno un Istituto Superiore
che fa anche attività di formazione, an-

che se squisitamente tecnica. C'è la

scuola superiore del Ministero dell’In-

terno, che è un'ottima scuola, poi c'è la

Scuola Tributaria Ezio Vanoni, e poi
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probabilmente il «plus» delia formazio-

ne informatica offerta dalla Scuola Su-

periore della Pubblica Amministrazione,

perché le conoscenze della tecnologia

non servono a molto se non sono inse-

rite in una visione sistematica dell’am-

biente e dei processi sui quali devono
incidere.

L'aula informatica, con una ventina di

vecchi personal della classe XT, deve
essere rinnovata; è comunque suffi-

ciente per le esigenze di addestramento

all’uso degli strumenti di produttività in-

dividuale e automazione d'ufficio. Altre

aule sono installate nelle sedi di Reggio
Calabria e Caserta.

Attualmente è in corso una discussio-

un'istituzione tutta da scoprire che è la

Scuola per il Personale Civile dell'Am-

ministrazione della Difesa. Non dimen-
tichiamo la parte militare, dove la for-

mazione alle tecniche manageriali è
senz’altro avanzata.

Torniamo a questa Scuola. Qual é il

peso delle nuove tecnologie nei corsi

di formazione?

Prendiamo proprio l'aspetto manage-
riale: quando il funzionario passa dal-

l'ottavo livello alla fascia dirigenziale,

deve seguire nella maggior parte dei

casi un corso-concorso, Ci sono due
modalità per l'accesso alla dirigenza:

l’esame tout court, che può essere in-

terno, oppure questo corso-concorso
che è il modo più intelligente di pas-

sare alla dirigenza, perché per nove
mesi il funzionario, selezionato sulla ba-

se della sua carriera, viene ammesso
alla scuola, dove in classi di venticin-

que, trenta persone, segue un corso di

nove mesi. In questi nove mesi ci sono
sei mesi d'aula e tre mesi di «stage» in

un'impresa privata. Nei sei mesi d'aula

ci sono tre settimane destinate alle

nuove tecnologie. Il che è molto con-

siderando quello che non è stato fatto

negli anni passati.

Quanti saranno nei prossimi anni, in

percentuale, i manager di stato che
avranno una formazione informatica?

Teoricamente tutti. Ripeto, teorica-

mente, perché la Funzione Pubblica ha

cercato di effettuare una serie di azioni

per la formazione del manager pubbli-

ne per modificare io schema di insegna-

mento dell’informatica nella Scuola; in-

vece degli attuali moduli specifici, si

vorrebbe sperimentare un insegnamen-
to più diffuso, con l'informatica presen-

te aH'ìnterno delle diverse materie di in-

segnamento. Tuttavia è probabile che
tutta l'impostazione sia sul punto di

cambiare, secondo le indicazioni che
emergono da un nuovo progetto del Di-

partimento della Funzione Pubblica.

Un progetto ambizioso

Il primo dei sette progetti intersetto-

riali avviati nel 1990 dal Dipartimento

della Funzione Pubblica (vedi MCmicro-

co, in primo luogo con una sorta di

«training on thè job», e quindi coinvol-

gendo sempre più spesso i dirigenti

nella partecipazione a progetti informa-

tici. Poi il Dipartimento organizza con-

vegni e congressi, fondamentalmente
per creare cultura informatica di verti-

ce. Ma il punto più interessante è un
lavoro che abbiamo lanciato con i pro-

getti intersettoriali, volti a settori di pri-

maria importanza. Al primo punto è la

formazione del personale, specialisti,

utenti e dirigenti. I risultati dello studio

svolto datritalsiel sono di estremo in-

teresse.

Qua/ è a questo punto la sua previsio-

ne per il futuro?

La previsione è abbastanza grigia, fino

a quando il potere politico non farà pro-

prio il concetto che la formazione si fa

investendo risorse. Bisogna ricordare

una cosa: la scuola concepita come
struttura interna per l'interno è fallita.

L'ipotesi che si sta sviluppando ora è di

una struttura che faccia tesoro delle

strutture esistenti, siano esse pubbli-

che 0 private. C'è una serie di iniziative

che tendono a valorizzare l'apporto del-

la scuola e le risorse esterne. Quindi

non più una filosofia, per usare termini

informatici, basata su mainframe e ter-

minali stupidi, ma un'ottica di rete, co-

me modello organizzativo avanzato,

che consenta di sfuttare le risorse lo-

cali là dove esistono. Possibilità future

ce ne sono, e sono tante. Il nuovo stu-

dio di fattibilità potrebbe rappresentare

la più grossa occasione degli anni '90,

se le forze sindacali lo sposeranno co-

me lo sta sposando il Dipartimento del-

la Funzione Pubblica.

computer n. 101), riguarda proprio la

formazione del personale della PA. È

stato affidato a italsiel, società del
gruppo iRi-Finsiel, che ha ricevuto indi-

cazioni molto precise sugli obiettivi che
il Dipartimento vuole raggiungere. Re-
centemente ha presentato le sue con-
clusioni al committente, ma i contenuti

non sono stati ancora resi pubblici, per-

ché prima di essere accolto ufficial-

mente il progetto deve essere discus-

so da diversi organismi. Tuttavia alcune

conclusioni sono trapelate, e si tratta di

indicazioni molto significative per capire

le linee sulle quali il Dipartimento inten-

de muoversi.

Lo studio svolto da Italsiel, che è sta-

to preceduto da un'accurata analisi del

fabbisogno formativo della PA e con-

dotto in stretta collaborazione col Di-

partimento, introduce una novità di

grande importanza: una vera e propria

struttura logica del processo formativo,

che coinvolge non solo l’amministrazio-

ne centrale, ma tutti i comparti che
fanno capo al Dipartimento stesso. È

un approccio sistematico che sfrutta a

fondo le nuove tecnologie ed è applica-

bile anche ad altri settori; si prevede
fra l'altro la creazione di un laboratorio

tecnico-metodologico, che sovrintenda

a un laboratorio di produzione del so-

ftware e per il governo di tutto il siste-

ma: l'istituzione di centri specializzati,

la formazione di formatori, la conduzio-

ne funzionale del processo formativo

con un monitoraggio costante delie ri-

cadute.

Il progetto di fattibilità prevede di

sottoporre a corsi di formazione, in cin-

que anni, oltre duecentocinquamila di-

pendenti, tra specialisti in informatica,

utenti e dirigenti, su un «bacino di

utenza» di 1.230.000 persone. Qualche
altra cifra: 19.800 giornate di corso, per

un totale di 8.000.000 di giornate/parte-

cipante; solo per la fascia dei dirigenti

si prevede un costo di quasi 7.000.000

di lire a persona, per un totale di circa

34 miliardi. Il costo totale dell’operazio-

ne è stimato in meno di 700 miliardi.

Che non sono poi un'enormità, se si

considerano i vantaggi che possono de-

rivare da una riqualificazione generaliz-

zata del personale della PA in direzione

delle nuove tecnologie, e con una visio-

ne sistematica e aggiornata degli

aspetti organizzativi e funzionali di tutta

la struttura. Ma questa cifra potrebbe
far sobbalzare quei politici che oggi de-
stinano la miserabile somma di otto mi-

liardi l'anno per il funzionamento della

Scuola Superiore della Pubblica Ammi-
nistrazione. Riusciranno i nostri eroi a

trovare le risorse per far decollare il

grande progetto?

J»S
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+ PC
^Uaster

EL286
Cabinet desktop Euroline

Motherboard 80286 16 MHz
AMI™ bios

1 Mb RAM espandibile a 4 Mb
Disk drive alta densità

Hard disk 42 Mb AT bus

VGA 256 Kb 800x600

Doppia seriale e parallela

Tastiera estesa italiana

Manuale in italiano

a sole L. 1.099.000

EL486/33

Cabinet tower Euroline

Motherboard 80486 33 MHz
1 28/256 Kb cache

4 Mb RAM espandibili a 32 Mb
Disk drive alta densità

Hard disk 21 2 Mb AT bus

VGA 1 Mb 1 024x768

Doppia seriale e parallela

Tastiera estesa italiana

Manuale in italiano

a sole L. 3. 790.000

Via L.Kossuth 20/30 57127 Livorno

Tel. 0586/863.300 r.a. • FAX 0586/863.310

Hofline servizio tecnicoTel/FAX 0586/863.661

Su Videotel alla pag. *35731#

Tutti i prezzi IVA esclusa

Cerchiamo Rivenditori per zone libere

EL386/SX
Cabinet desktop Euroline

Motherboard 80386SX 25 MHz
AMI™ bios

1 Mb RAM espandibile a 6 Mb
Disk drive alta densità

Hard disk 85 Mb AT bus

VGA 51 2 Kb 1024x768

Doppia seriale e parallela

Tastiera estesa italiana

Manuale in italiano

a sole L. 1.590.000

Notebook SX
Motherboard 80386 SX 20 MHz
1 Mb RAM espandibili a 5 Mb
Disk drive alta densità

Hard disk 42 Mb AT bus

Display VGA 32 grigi backlite

Porte seriale e parallela

Porte per drive e monitor est.

Batterie/Alimentatore/Borsa

Utility software e manuale

a sole L. 2.590.000

HO 60 Mb L. 2.890.000

EL386/40
Cabinet minitower Euroline

Motherboard 80386 40 MHz
128 Kb cache

4 Mb RAM espandibili a 32 Mb
Disk drive alta densità

Hard disk 85 Mb AT bus

VGA 512 Kb 1024x768

Doppia seriale e parallela

Tastiera estesa italiana

Manuale in italiano

a sole L. 2.390.000

Notebook 33
Motherboard 80386 33 MHz
32 Kb cache

2 Mb RAM espandibili a 8 Mb
Disk drive alta densità

Hard disk 42 Mb AT bus

Display VGA 32 grigi backlite

Porte seriale e parallela + bus

Porte per drive e monitor est.

Batterie/Alimentatore/Borsa

Utility software e manuale

a sole L. 3.990.000

Monitor

Monitor monocromatico VGA 1 4" paperahite a sole L. 230.000

Monitor colori VGA 1
4” 640x480 a sole L 450.000

Monitor colori VGA 14" 1 024x768 Iriscan a sole L. 550.000

Monitor colori Multisync 14" I280xi024 non inter. asole L. 750.000

Monitor colori Multisync 17" 1280x1024 non Wer. a sole L. 1.750.000



Le migliori PERIFERWE
Scanner a colori II EdSun™ CEG II MoFAX^'^

Formato A4 dalle prestazioni

professionali. Scanjet

Plus™ compatibile, offre fino a

16.8 milioni di colori (oppure

grigi reali) a 300 dpi con supporto

grafico a 24 bit. Il software fornito

è il noto PIcture Publisher™ sotto

Windows™.
Non fatevi ingannare dal basso

costo; i risultati sono eccezionali!

a sole L. 1.290.000

Chip DAC di upgrade per schede

video ultra VGA per ottenere fino a

750.000 colori contemporanea-

mente e tecnica anti-aliasing!

^ ’abcd

La normale VGA
lasciaadesiderarel

^ ’abcd

Stessa immagine

in tecnologia CEG!
(anti-aliasing)

a sole L. 79.000

Standard FAX Gr. Ili + modem
300/1200/2400 baud Hayes™
compatibile. Supporto file .tif e

.pcx. Agenda indirizzi compatibile

base™ per veloci importazioni.

a sole L. 390.000

256 livelli di grigio reali fino a ben

400 dpi. Incluso software OCR.

a sole L. 399.000

Evoluzione della famosa ET4000
della TsengLab™. Oltre alle

risoluzioni standard fino a 1280 x

1024 visualizza ben 32.768 colori

ad 800x600!

a sole L. 259.000

Stacker™

Pocket Lan

* y
Adattatore Ethernet si collega alla

porta parallela di qualsiasi PC
(ideale per notebook) offrendo così

la possibilità di collegarsi in rete in

pochi secondi. Supporta la mag-

gioranza dei software di rete.

a sole L. 490.000

256 colori

su una pa-

lette di ben

262.1 44
oppure 64

livelli di gri-

gio reali.

Eccezionale

software in dotazione fra cui un

potente database grafico.

a sole L. 690.000

Nuovo! Per tm

lis:;:STACK=R
capacità di qualsiasi hard disk!

Completamente trasparente, faci-

le da installare e compatibile con

tutte le applicazioni (inclusi DOS 5™

e Windows 3™). Indispensabile

per tutti gli utilizzatori di notebook.

versione software L. 199.000

versione hardware L. 299.000

Finalmente possibile collegare

l'uscita VGA di qualsiasi personal

ad un normale TV (o VCR anche

S-VHS). Dimensioni "pocket" per

facile utilizzo anche con notebook.

Risoluzione supportata fino a

640x480 in 256 colori oppure 80

colonne in modo testo.

Ideale per presentazioni, anima-

zioni, slide show e didattica.

a sole L. 390.000

Modem Datatronìcs™ 1

Discovery 1 200 interno

Discovery 1 200 esterno

Discovery 1200+1 23interno

Discovery 1200 + 123 esterno

Discovery 2400 interno

Discovery 2400 esterno

L. 149.000
L.169.000
L.199.000
L. 219.000
L.169.000
L. 229.000

Discovery 2400 + 1 23 interno

Discovery 2400 + 123 esterno

Discovery 2400 + MNP interno

Dis(»very 2400 + MNP esterno

Discovery 2400 + MNP + 1 23 interno

Discovery 2400 + MNP + 123 esterno

L. 229.000
L. 299.000
L. 269.000
L. 299.000
L. 31 9.000

L. 359.000

Discovery 9600 + MNP + 1 23 esterno

Discovery 1 200 pocket

Discovery 1200+123 pocket

Discovery 1200 + MNP pocket

Discovery 2400 + MNP + FAX pocket

Discovery 2400 + 123 + FAX pocket

L. 990.000
L. 198.000
L. 259.000
L. 298.000
L. 449.000
L. 449.000
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X FOLLOW DR. GENIUS TO
THE*GENIUS SCANNER AND RELAX

As easy to use as listening to your favorite

melody. Why settle for anything less?

OGS-C105Pliis

KYE htis thè mosl complete

input deviceli linea avuUahle todai/.

Mouse Scanner Tablet

GM-D220B

GM-D220P

GM-W220

GM-M330

GM-6000

GS-B105GX

GS-C105PIUS

GT-906

GT-1212B

GT-1812D

r.SgnfcB



Grandi Sistemi

Sistemi aperti, seconda puntata. Nel numero precedente abbiamo incominciato ad
analizzare l'evoluzione dei sistemi informatici verso lo sviluppo di ambienti aperti,

richiesti dall'utenza per ottenere i requisiti di interoperabilità e portabilità, ormai
indispensabili per la maggior parte delle attività. In questo articolo parliamo

soprattutto di UNIX, il sistema operativo che in questo momento sembra il mattone
fondamentale per la costruzione di sistemi aperti. Ma non esiste un solo UNIX: ce ne

sono molti, sostenuti da diverse industrie associate in varie organizzazioni. E non
mancano contrasti all'Interno degli stessi consorzi. La situazione è molto complicata:

cerchiamo di chiarirla nei suoi termini essenziali

UNIX: la base dei sistemi aperti?
di Manlio Cammarata

U
NIX oggi non è un sistema ope-

rativo. £ un paradosso, una me-
tafora del caos, un «war game»

nel quale si scontrano interessi colossali

che propongono soluzioni proprietarie

mascherate da standard. Ciascuna delle

quali viene aggiunta al mucchio e pre-

sentata come la panacea per la compa-
tibilità, insieme alla soluzione opposta, a
sua volta definita come universale e ri-

solutiva. UNIX era nato come sistema
operativo piccolo e flessibile, oggi è un
inestricabile groviglio di lunghissimi co-

dici. per la maggior parte con funzioni di

compatibilità, al punto che le premesse
per l'installazione sembrano prendere il

sopravvento sulle istruzioni; è un insie-

me di interfacce tra applicazioni, a loro

volta afflitte da un numero esorbitante

di interfacce verso l'utente. Al punto
che qualcuno ha detto, poco tempo fa,

che UNIX è un'interfaccia verso se stes-

so. È il risultato di un'evoluzione trava-

gliata, che dura da più di ventanni.

Un po' di storia

La storia di UNIX è il risultato di tante

storie, che a volte corrono parallele, a

volte si uniscono. Ecco il racconto, per

forza di cose incompleto e semplificato,

dell'evoluzione del sistema.

Siamo alia fine degli anni '60, in casa

Bell, gruppo AT&T. Uno staff di ricerca-

tori lavora su un calcolatore General Ele-

ctric 645, un bestione che opera in Mul-
tics, sistema operativo sviluppato insie-

me al Massachusetts Institute of Te-

chnology, il prestigioso MIT. È un siste-

ma complesso, assai poco amichevole,

inadatto allo sviluppo di applicazioni sin-

gle user. Per questo il gruppo, capita-

nato da Ken Thompson, decide di svi-

luppare un sistema operativo più agile,

che battezza UNIX proprio per la sua ca-

ratteristica monoutente. A questo punto
si vede che è inutile impiegare un gran-

de elaboratore per svippare applicazioni

come quelle che servono in quel mo-
mento e UNIX viene scritto, natural-

mente in linguaggio Assembler, per i

mini Digital PDP-7 e PDP-9. Nel 71 vie-

ne sviluppata da un altro componente
del gruppo, Dennis Ritchie, una versio-

ne muitiutente per i mini della serie

PDP-1 1

.

A questo punto UNIX non è ancora
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un programma commerciale, ma le sue
doti dì semplicità e potenza lo rendono
appetibile anche per macchine di altri

fabbricanti- Ma c'è un ostacolo: ogni
microprocessore ha un suo linguaggio

Assembler, e bisognerebbe riscrivere

daccapo tutto il codice. Il problema vie-

ne risolto da Thompson con la creazio-

ne di un nuovo linguaggio di program-
mazione, il B, indipendente dalle carat-

teristiche deH'hardware. In questo mo-

do UNIX incomincia la sua evoluzione di

sistema operativo non legato a una
macchina specifica. Nel 1973 si verifica

un altro fondamentale passo avanti: Ri-

tchie, che nel frattempo ha creato il lin-

guaggio C. riscrive in C tutto il codice di

UNIX: per la prima volta un sistema
operativo è scritto in un linguaggio di al-

lo livello, e quindi affine a quello delle

applicazioni. C diventa il linguaggio di

elezione degli sviluppatori in UNIX ed è

una delle ragioni del successo del siste-

ma operativo, che presenta una flessi-

bilità fino ad allora sconosciuta. Ma qui

incominciano anche i problemi, perché
C è un linguaggio poco ortodosso, che
non SI sovrappone semplicemente al si-

stema operativo, ma spesso va a fru-

gare più in profondità, sotto il guscio

che ricopre il nucleo del sistema: cosi

un’applicazione può essere piu efficien-

te, ma nello stesso tempo può entrare

L'evoluzione di un concetto

P er capire i vantaggi della prospettiva

aperta da Unix, bisogna considerare

che la richiesta di applicazioni standard si

sviluppa in un momento cruciale dell'evo-

luzione dei sistemi informatici: la fine delle

divisioni tra informatica personale e sistemi

maggiori, la diffusione delle architetture di-

stribuite e la ridefinizione del ruolo dei

mainframe. Questi ultimi non sembrano
più convenienti per la maggior parte delle

applicazioni gestionali: è ormai praticamen-

te superato il concetto di sistema informa-

tico basato su una sola macchina di grande
potenza posta al centro di un'architettura

più 0 meno a stella (una soluzione che si

potrebbe definire «monarchicaul, a favore

di una vistone di «repubblica partecipativan,

nella quale dati e risorse elaborative sono
presenti in diverse zone del sistema e ac-

cessibili da qualsiasi punto, in assenza di

particolan vincoli di gerarchia. E una situa-

zione complessa, che vale la pena di esa-

minare meglio.

Il cambiamento

In principio è il mainftame. Fino a buona
parte degli anni '60 l'idea stessa di ucalco-

iatore elettronico» è legata a macchine di

grandi dimensioni (anche in senso fisico)

collegate a una serie di terminali del tutto

«stupidi», ossia pnvi di qualsiasi capacità

elaborativa propria. I sistemi operativi sono
ngorosamente propnetari, e la maggior par-

te delle applicazioni viene scritta dal co-

struttore 0 dall'utente per essere impiegata

esclusivamente su una famiglia di elabora-

tori.

Nel 1965 SI verificano due Importanti no-

vità: una viene dalla pubblica amministra-

zione degli USA, che stabilisce le prime
norme per l'acquisto di materiale informa-

tico, in quello che potremmo definire un
embrione di standard. Fino a quel momen-
to nessuno ha seriamente pensato a scam-
bi di risorse o di informazioni tra sistemi di-

versi, ciascuno dei quali nasce irrimediabil-

mente chiuso verso l'estemo. La seconda
novità porta la firma di Digital, che con la

serie PDP-x introduce i primi minicompu-
ter. La novità non è soltanto nelle dimen-
sioni (in seguito a un furto avvenuto al

MIT, il PDP-8 viene reclamizzato come «il

primo computer così piccolo che si può m-
bare») ma nell'Idea che la capacità di ela-

104

borazione può essere portata là dove ser-

ve. Per questo è dotato anche di un lin-

guaggio di programmazione interattivo, il

Focal, al posto delle schede perforate fino

ad allora in voga. E non è un caso che
UNIX nasca proprio in questo periodo co-

me sistema operativo monoutente su un
mini della serie PDP. Ma bisogna aspettare

la fine degli anni '70 per l’affermazione dei

sistemi basati sui mini Vax, sempre di Di-

gital, previsti per lo scambio di risorse tra

sistemi diversi. Una battuta dell'epoca ren-

de l'idea della situazione: il modo migliore

per far dialogare fra loro due mainframe
IBM è interconnetterli attraverso un Vax...

Nello stesso periodo si sviluppa l'idea di

elaboratore personale (Il PC IBM viene pre-

sentato nel 1981) e inizia l'era delle appli-

cazioni destinate ell'utente comune. Si

apre una fase nuova, quella che stiamo vi-

vendo, perché l'elaborazione esce dai cen-

tri EDP per arrivare su tutte le scrivanie.

Le architetture distribuite

A questo punto acquista un ruolo molto
importante l'accelerazione del progresso
tecnologico, che porta al fenomeno del

«downsizing» (abbassamento). SI tratta

della tendenza a situare architetture e ap-

plicazioni esistenti su fasce di utenza sem-
pre più basse, a mano a mano che ('hard-

ware diventa più potente: un'applicazione

che prima richiedeva un mainframe ora

può girare su un mini, mentre le funzioni

prima svolte da un mini possono essere af-

fidate a un personal (per esempio, la fun-

zione di server di una piccola rete o la ge-

stione di database complessi). Questo
comporta un continuo rimescolamento di

carte e lo sviluppo di nuove concezioni dei

sistemi informatici. L'aumento di potenza

dei mini e la possibilità di distribuire le ri-

sorse di elaborazione hanno ridotto l'impor-

tanza dei mainframe, che hanno un merca-
to sempre più ridotto ai settori dove occor-

re soltanto un'elevata potenza di calcolo

(come nelle università e negli istituti di ri-

cerca), ai confini con le prestazioni dei su-

percomputer, o come «host» di grandi ban-

che di dati.

Le varie forme di interconnessione pos-
sibili tra I mini e lo sviluppo dei sistemi

multi-user e multitasking permettono la

realizzazione di architetture distribuite, nel-

le quali le risorse elaborative e le basi di

dati possono risiedere fisicamente In qual-

siasi punto delta struttura, ma vengono vi-

ste da ogni altro punto come se fossero lo-

calmente presenti. L'elemento chiave del-

l'architettura non è più l'elaboratore centra-

le, ma la rete che collega i singoli sistemi,

che vengono considerati come nodi della

rete stessa. Questi possono essere cosb-
tuiti da elaboratori di diversi livelli (semplici

terminali, personal o mini) provenienti da
una pluralità di rivenditori.

E qui SI pone in evidenza 11 problema del-

la standardizzazione, sia in senso orizzonta-

le, per rendere Interoperabiii applicazioni

che lavorano su macchine di fornitori diver-

si. sia in senso verticale, per far girare le

stesse applicazioni su macchine di differen-

te livello.

Infatti la disponibilità crescente di poten-

za di calcolo e gestione di dati sui sistemi

personali rende non più conveniente la col-

locazione di molte procedure su sistemi più

grandi' perché impegnare un mainframe o
un mini dipartimentale per la gestione di un
database quando può bastare un personal?

Ma questo personal può avere la necessità

di collegarsi a un computer più grande per

scambiare dati, o per svolgere particolari

procedure. Occorre quindi una compatibilità

in senso verticale, perché la stessa appli-

cazione deve poter girare sul personal co-

me sul mini. Come minimo, deve essere

possibile una «traduzione» tra il linguaggio

del personal e quello del mmi. Ecco la ne-

cessità di uno standard di interconnessione,

non più tra sistemi dello stesso livello, ma
tra livelli diversi dello stesso sistema. Nasce
<X}S). accanto al concetti di interoperativita e
portabilità che abbiamo già visto, il requisito

di ttscalabilità» delle applicazioni. Significa

che un programma deve poter girare a qual-

siasi livello, dal mainframe al personal, pas-

sando per il mini. E, naturalmente, presen-

tando aH’utenie la stessa interfaccia grafica,

nonostante le differenze tra i sistemi ope-
rativi.

Questa è la soluzione scelta da diversi

fornitori di software, che offrono i program-
mi più diffusi in versioni adatte a diverse

piettaforme. assicurando interoperabilità,

portatilità e scalabllità.

Ma c'è un'altra strada: unificare i sistemi

operativi a tutti i livelli e per tutte le piat-

taforme. Uno strumento ci sarebbe: UNIX.
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in conflitto con un'altra, a sua volta pe-

netrata sotto il guscio in maniera indi-

pendente e quindi senza la supervisione

del sistema operativo, preposto anche a

evitare questo tipo di conflitti: la com-
patibilità incomincia a scricchiolare.

Passano alcuni anni, e UNIX è sem-
pre un sistema operativo di proprietà

della AT&T, utilizzato soprattutto a scopi

di sviluppo interno, e dal 1974 distribui-

to a basso costo a università e centri di

ricerca, senza fini commerciali. Ma tra il

'76 e il
'77 Thompson è consulente del-

l'Università di Berkeley, dove sviluppa

ancora UNIX, ormai giunto alla versione

6- E qui inizia la diaspora, perché l'Uni-

versità di Berkeley continua a sviluppare

il sistema per conto proprio, indipen-

dentemente da AT&T, e a distribuirlo

con la propria etichetta BSD (Berkeley

Software Distribution). E ognuno di que-

sti aggiunge per conto proprio qualche

cosa al programma originale, creando

una serie di versioni differenti, che si

aggiungono a quelle sviluppate sulla ba-

se di AT&T.

Due famiglie,

tanti nipoti

Nel '77 AT&T inizia a distribuire UNIX
anche a scopo commerciale, e cosi due
famiglie» di UNIX si contendono il

mercato, AT&T e BSD. All'inizio degli

anni '80 la situazione può essere foto-

grafata cosi; AT&T distribuisce la ver-

sione System III e BSD la 4.1, irrime-

diabilmente differenti fra loro, e dalle

quali proliferano altre versioni ad opera

dei diversi utenti che implementano
UNIX sui propri sistemi.

Nell'83 AT&T rilascia UNIX System V,

che rimane alla base di tutte le versioni

attuali, mentre Berkeley esce gradual-

mente di scena. Ma ormai non esiste

più un solo UNIX, e oggi è difficile cal-

colare quante siano le versioni presenti

sul mercato, discendenti dalle due fami-

glie originarie. E anche se l'ultima ver-

sione, System V Rei. 4, cerca di appa-

rire come il punto di partenza per l'uni-

ficazione, si trova di fronte a una schiera

di concorrenti agguerriti.

Ricostruire la strada per la quale si è

giunti a questa situazione richiederebbe

pagine e pagine, e sarebbe forse poco
utile. Meglio limitarci a descrivere come
stanno le cose in questo momento, che
vede la dinastia UNIX ancora divisa in

due famiglie più influenti, circondate da
una serie di altre organizzazioni minori,

ma non per questo meno importanti.

Il ramo «diretto» si chiama UNIX In-

ternational (Ul|. È un'associazione di

produttori capeggiata da UNIX Standard

Come è fatto UNIX
Il sistema operativo UNIX presenta alcune particolarità che lo rendono diverso dagli

altri e sono aH'origine del suo successo.

Al centro di UNIX c'è il «kernel» (nucleo, rìocciolo), che contiene solo le funzioni

indispensabili a gestire il sistema hardware. La maggior parte del codice del kernel è
scritta in linguaggio C. Solo un piccola parte è scotta in Assembler, ed è quella più in

basso, a contatto con il microprocessore. Questa è la sola pane che deve essere riscrit-

ta per adattare UNIX alle diverse piattaforme hardware, tutto il resto non si cambia. Que-
sto è il primo vantaggio.

Ai di sopra del kernel c'è la «sheti» (conchiglia, scudo], che comprende sia l'inter-

prete dei comandi, sia il linguaggio di programmazione ad alto livello. La shelt è il punto
di contatto tre il sistema operativo e le applicazioni. E qui è il secondo punto di forza di

UNIX; quando un programma è scritta in C, di fatto non si avverte uno stacco tra si-

stema operativo e applicazione, e questo va a vantaggio della semplicità di programma-
zione e deH'efficlenza di tutto il sistema.

Le differenze tra le diverse versioni di UNIX sono più che nel livello inferiore del

kernel (invisibile e quindi indifferente per l'utente), al livello Immediatamente superiore

alla Shell, a causa delie implementazioni di funzioni operate dai vari costruttori. In pratica

le applicazioni non si appoggiano direttamente sulla Shell, perché trovano una varietà di

filtri o di incompatibilità che attualmente costituiscono la parte più complessa e proble-

matica di UNIX.
Ma i programmi che girano sotto UNIX sono dotati di tutti i marchingegni necessan

ad assicurare la compatibilità con qualsiasi versione del sistema operativo: si tratta di

scegliere quali usare attraverso una serie di «dichiarazioni» che precedono II codice vero

e pregno del programma. La semplicità, dote originaria di UNIX, non c'è più. ma l'im-

portante è che tutto funzioni. E funziona.
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1-2-3 «scalabile»
Nell'attesa di gualche forma di standardizzazione dei sistemi operativi, la portatilità

delle applicazioni può essere ottenuta attraverso le realizzazioni di versioni differenti dei

programmi, adattate alle diverse piattaforme. Tra i programmi per personal è il caso di

ncofdare, fra tanti altri. Page Maker, nato in ambiente Macintosh e poi portato su DOS.
Dal canto suo Lotus ha fatto di più, aggiungendo alla portatilità «orizzontale» quella «ver-

ticale», nota anche come «scalabilità», molto utile neli'ambito delle architetture distribuite

a diversi livelli.

Lotus infatti propone 1-2-3, oltre che per il tradizionale ambiente DOS, anche per
Windows, OS/2 e Macintosh in ambito PC, e per Sun/Os, VAX/VMS e UNIX System V
in ambito workstation e mini. E non basta, perché con la versione M il celebre foglio

elettronico si collega ai mainframe IBM della serie /370 e può accedere ai database DB2
e SQL/DS. Naturalmente tutte le versioni presentano una completa interoperabilità.

Laboratories (USL), in origine sussidiaria

di AT&T. Sostiene UNIX System V Rei.

4 (in sigla SVR4), discendente diretto

dei primi UNIX. Sul fronte opposto c'è

Open System Foundation (OSF), costi-

tuita nel 1988 dai maggiori costruttori

(IBM. Hewlett Packard, Digital e Apollo

sul versante americano. Siemens, Nix-

dorf e Bull in Europa, altri si sono ac-

codati in seguito). OSF si propone di

stabilire le specifiche del sistemi aperti

del futuro sulla base di AIX, l'UNIX tar-

gato IBM. e di una serie di standard de-

finiti da altre organizzazioni, quali IEEE,

ISO e ASCII (fate riferimento al riqua-

drato per avere spiegazioni sulle sigle).

Fra i vari motivi che hanno portato alla

costituzione di OSF c'è il tentativo di

non lasciare in mano alla sola AT&T il

monopolio delle specifiche di un siste-

ma che deve essere adottato da tutti.

OSF propone infatti il suo OSF/1 come
alternativa a SVR4, ma questo è un si-

stema già presente e collaudato, men-
tre OSF/1 è ancora in fase di sviluppo.

Non si tratta solo di una questione di

prestigio o di predominio sul mercato,

ma soprattutto di soldi: tutti i principali

produttori hanno investito grosse cifre

nello sviluppo di soluzioni proprietarie;

vederle adottate come standard signifi-

ca incassare royalty, in caso contrario

bisogna pagare i diritti ad altri e perdere

il ritorno degli investimenti effettuati.

Ma il problema non è solo la contrap-

posizione tra Ul e OSF. Ci sono altri

consorzi che intendono dire la loro. Il

primo è X/Open (Bull, Siemens-Nixdorf,

Olivetti, Digital, HP, più diversi altri), che
elabora standard di portabilità, ovvero la

definizione di specifiche comuni a tutti i

partecipanti. Fra i quali, questo è singo-

lare, ci sono anche ambedue gli avver-

sari AT&T e OSF. Il secondo consorzio

è ACE (Advanced Computing Environ-

ment, oltre duecento produttori associa-

ti) che propone la costituzione di siste-

mi aperti grazie ad appicazioni che pos-

sano girare indipendentemente dall'ar-

chitettura hardware.

Verso l'unificazione?

La situazione è complicata dal fatto

che molti costruttori partecipano, diret-

Tra acronimi e sigia

Parlare di standard significa usare urta quantità di sigle e acro-

nimi, tale da creare quasi un metalinguaggio da addetti ai lavori. E
ottimo per fare confusione: per esempio, che relazione c'è tra il DCE
(Dìstributed Computing EnvironmentI e PCM fOistributed Compu-
ting Model)?

Ecco quindi un dizionarietto par chianre gli elementi più impor-

tanti. Attenzione: non ha assolutamente la pretesa di essere com-
pleto.

ABI (Application Binary Interface); Standard di compatibilità al

livello piu basso tra applicazioni diverse.

ACE (Advanced Computing Environment): Consorzio per la de-

finizione di un ambiente applicativo comune indipendente dalla piat-

taforma hardware, per architetture Intel e Mips/RISC.

AES (Application Environment Specification); Specifiche OSF
per ambienti applicativi.

AIX: UNIX in versione IBM.
ANDF (Achitectural-Neutral Distribution Format): Progetto OSF

per software vendor-indipendent.

ANSI (American National Standard Institute): Ente di normaliz-

zazione USA; certifica POSIX.
API (Application Programming Interface); Specifica di interfacce

tra programmi che permette la portabilità del codice sorgente.

ASCII (American Standard Code for Information Interchange):

Codice di normalizzazione per lo scambio di informazioni

Atlas; Ambiente adottato da Ul per l'integrazione dei sistemi

proprietari e delle diverse versioni di UNIX.
AT&T: Uno dei maggiori produttori USA; ha creato e continua

a sviluppare UNIX.
A/UX: UNIX in versione Apple. La release 3.0 è compatibile

con AIX di IBM.
BSD (Berkeley Software Distribution)' Filiazione dell'università

californiana che ha sviluppato e distribuito le prime versioni di UNIX
indipendenti da AT&T.

Bus: Struttura di trasferimento delle informazioni all'interno del

computer.
CAE (Common Application Environment): Specifiche X/Open

per la portabilità hardware e software.

CASE (Computer Aided Software Engineering): Insieme di stru-

menti per progettare architetture software.

CEN (Comité Européen de Normalisation): Comitato Europeo di

normalizzazione.

CEPT; (Conference Européenne des Administration des Postes
et des Télécommunications): Ente europeo, aperto a stati esterni alla

Comunità, per la normalizzazione dei servizi di telecomumcazione.
CHORUS: Microkernel UNIX «made in France» adottato da

OSF per OSF/1

.

CCITT (Comité Consultatif International Télégraphique et Télé-

phonique): (ìfomitato dipendente dalla Unione intemazionale delle te-

lecomunicazioni per la normalizzazione dei servizi pubblici di teleco-

municazione.

CISC (Complete Instruction Set Computer): Vengono cosi de-

finiti, in alternativa ai RISC, i microprocessori a set di istruzioni com-
pleto.

DCE (Dìstributed Computing Environment); Standard OSF per

l'interoperabilità tra piattaforme diverse

DCM (Dìstributed Computed Model). Architettura Bull per la

realizzazione di sistemi aperti.

EDI (Electronic Data Intercharrge): Scambio di dati per via te-

lematica.

EISA (Extended Industry Standard Architecture): Architettura a

32 bit derivata dalla ISA, e adottata da un grande numero di co-

struttori in contrapposizione alla MCA di IBM.
Gcos; Sistema operativo Bull.

GUI (Graphical User Interface): Interfaccia utente basata sulla

grafica

HP NewWave: Architettura Hewlett Packard per l'apertura del

sistema proprietario.
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tamente o indirettamente, a più di un
consorzio (ce ne sono altri, oltre a quelli

elencati), e che nei fatti la standardizza-

zione si sta verificando attraverso una
somma di soluzioni diverse. Insomma,
la compatibilità viene trovata inglobando
in un unico calderone le soluzioni pro-

poste dai produttori o dai consorzi più

importanti. Cosi UNIX si allontana sem-
pre di più dalla sua origine di sistema

operativo semplice e compatto, per di-

ventare un mastodonte difficile da go-
vernare, divoratore di risorse di elabo-

razione più per far funzionare se stesso
che per far girare le applicazioni. Si pro-

spetta quindi la necessità di ridisegnare

il sistema, il cui nucleo è diventato enor-

me a furia di aggiunte, per tornare alla

flessibilità originaria. Si parla di un ker-

nel (nocciolo) di dimensioni ridotte, al

quale aggiungere un certo numero di

moduli, secondo le particolari necessità.

Però le proposte di microkernel sono
parecchie; in questo momento la più

accreditata viene dalla Francia e si chia-

£cco come Digital vede l’imeroperebiUià: la soluaone NAS iNetnor* Apolication Supponi dialoga con si- tna ChoruS, ma la partita è ancora tutta

sieiru operativi diversi e a differenti livelli, superando i confini dei sistemi proprietari da giocare.

IEEE (Institute of Electrical and Electronic Engineers): Associa-

zione professionale di ingegneri Usa che ha sviluppalo, fra l'altro, le

norme POSIX.
ISA (Industry Standard Architecture): Il bus a 16 bit, standard

dei personal IBM compatibili.

ISDN (Int^rated Service Digital Network): Standard di rete di

telecomunicazione che integra voce, immagini e dati

ISO (International Standard Organisation): Uno dei più impor-

tanti organismi intemazionali di normalizzazione; ha promosso le nor-

me OSI.

LAN (Locai Area Network!: Rete locale.

MCA (Micro Channel Architecture): Architenura (bus) dei per-

sonal IBM dal 1987.

MVS: Sistema operativo proprietario Digital.

MIPS (Milioni di Istruzioni Per Secondo); Unità di misura per

indicare genericamente la potenza di un sistema.
Motivi Interfaccia utente di OSF/1.

NAS (Network Application Supporti; Soluzione Digital per la

portabilità delle applicazioni.

ODA (Office Document Achitecture): Standard ISO concepito

per il trasferimento di documenti complessi tra ambienti eterogenei.

OMG: (Ob)ects Management Group): Consorzio per lo sviluppo

di standard di programmazione object oriented.

Open Desktop: UNIX per PC sviluppato da SCO.
Open Look: Interfaccia grafica Sun per UNIX in concorrenza

con Motif e X-Window.
OLTP (On Line Transaction Processing): Elaborazione transa-

zlonale in linea, che prevede l'accesso e l'aggiornamento simultaneo

di database da parte di più operatori.

OSF (Open Systems Foundation): Consorzio tra produttori che
adottano UNIX; sviluppa una versione unificata.

OSF/1, OSF/2; Versioni di UNIX scondo OSF. in corso di svi-

luppo.

OSI (Open Systems Interconnection): Protocollo ISO, articolalo

in sette livelli, per le interconnessioni tra sistemi.

PLAN 9: Consorzio di produttori che sviluppano UNIX.
PINK: Microkemel UNIX sviluppato da Apple.

POSIX (Portable Operating Systems interface): Spedfiche di in-

terfaccia tra applicazioni sviluppate da IEEE.

RPC (Remote Procedure Cali): Codice di dialogo di OSF, adot-

tato anche da Ul, per l'Interoperabilità tra procedure basate su am-
bienti diversi.

RISC (Reduced Instruction Set Architecture): Microprocessori e
architetture di sistema che adottano un numero ridotto di istruzioni;

presentano un’efficienza molto più alta dei CISC.
SCO (The Santa Cruz Operation): Uno dei protagonisti dell'e-

voluzione di UNIX, inizialmente nella versione BSD.
SAA (System Application Architecture): Architettura IBM per

rinteroperabilità ai diversi livelli, dal PC al mainframe.
SINIX: UNIX in versione Siemens-Nixdorf.

SQL (Standard Query Language): Standard di fatto per l'inter-

rogazione di database.
SUN (Stanford University Network): Produttore, nato come fi-

liazione dell'Università di Stanford, che ha sviluppato soprattutto

UNIX in ambiente workstation e mini.

SVIO (System V Interface Definition): documento di AT&T sulle

specifiche di compatibilità con UNIX System V.

Standard: Insieme di specifiche di compatibilità; l’aderenza a
uno standard di diritto, stabilito da appositi enti, deve essere certi-

ficato dalle organizzazioni preposte.

Ul (UNIX International): Consorzio promosso da AT&T in con-
trapposizione a OSF per la standardizzazione di UNIX.

ULTRIX: UNIX in versione Digital.

UNI: Ente italiano per la normalizzazione.

USL (UNIX Standard Laboratories): In ergine sussidiaria di AT&T
per lo sviluppo di UNIX System V. oggi è controllata anche da altri

11 produttori.

Time sharing: Soluzione per II multitasking basata sulla »divi-

sione di tempo» del microprocessore tra le applicazioni.

VMS: Sistema operativo proprietario IBM.
XPG: (X/Open Portability Guide); Insieme di specifice X/Open di

compatibilità di sistemi UNIX; comprende SVIO e POSIX.
X-Consortlum: Consorzio di produttori che supportano X-Win-

dow.
X-Open: Consorzio che adotta norme e raccomandazioni; non

sviluppa applicazioni.

X-Window; Interfaccia grafica indipendente dall'hardware svi-

luppata dal MIT.

WAN (Wide Area Network): Rete estesa geograficamente con
caratteristiche di rete locale.
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Un’altra questione molto combattuta
riguarda l'interfaccia utente. OSF pro-

pone Motif, mentre la soluzione attual-

mente più diffusa è X-Window (Micro-

soft non c'entra, X-Window è un parto

del MIT). Ma intanto si fanno avanti an-

che il Presentation Manager di IBM
OS/2 e NT Windows di Microsoft...

Gli annunci degli ultimi mesi fanno
intravedere quale potrebbe essere la

strada dell'unificazione; Ul ha presenta-

to l’ambiente Atlas, che integra UNIX
SVR4 e gli UNIX sviluppati dagli ade-

renti al consorzio capeggiato da USU
AT&T.

Dal versante OSF giunge invece il

OCE (Distributed Computing Environ-

ment, ambiente di elaborazione distri-

buito) che rende interoperabili i vari

UNIX degli aderenti al consorzio e sarà

implementato nei relativi sistemi pro-

prietari.

La chiave del DCE è un «codice di

dialogo» denominato RPC (Remote
Procedure Cali, chiamata di procedure

a distanza). Qui viene il bello: Ul ha

adottato RPC all’interno di Atlas, così le

due famiglie disporranno dello stesso

codice di dialogo e tutte le applicazioni

diverranno interoperabili in rete!

È la chiave di volta dell’unificazione?

Può darsi. Restano però da risolvere

tante altre questioni, che potrebbero in

qualche modo limitare gli effetti positivi

di questa mossa. Fra l’altro c'è il pro-

blema delle dimensioni, e quindi della

governabilità del sistema: il solo RPC
sembra che sia costuito da un milione

di righe di codice..

.

La scommessa per domani si chiama
UNIX Lite, UNIX leggero. Ci sta lavo-

rando AT&T. Ma, come abbiamo visto,

non è la sola a pensare a un nuovo pic-

colo UNIX.
In conclusione, tutte le grandi case

UNIX su PC

Da molti anni sono disponibili versioni di UNIX che possono girare anche su per-

sonal computer, e quindi portano sul tavolo del sìngolo utente le applicazioni scritte per

sistemi di fasce superiori. La prima versione di UNIX per PC. denominata Xenix, fu

messa a punto da Microsoft all'Inizio degli anni ‘80 e quindi ceduta a diversi produttori,

fra i quali The Santa Cruz Operaiion (SCO), che ne elaborarono versioni diverse.

Il problema maggiore dell’impiego di UNIX su PC è dato dal fatto che è stato scrit-

to per specialisti, non per l'utente comune. Quindi si presenta complesso e con un’irv

terfacda assai poco amichevole. Ma anche questo ostacolo è in via di superamento:

oltre a X-Window (un’Interfaccia grafica sviluppata dal MIT, Indipendente dalla piatta-

forme), saranno presto disponibili le interfacce UNIX di IBM sullo standard CUI (Com-

mon User Interface, in pratica Presentation Manager) e di Microsoft Windows NT, an-

ch’essa su base CUI, perché Windows è stato originariamente sviluppato in collabora-

zione con IBM.
Oggi è disponibile la release 1.1 di ODT (Open DeskTop), basata sullo SCO UNIX

System V/386, che comprende un'integrazione MS DOS-UNiX e le interfacce grafiche

X-Window 0 OSF Motif.

Illlllllllllllli

lllllllllllllli

llllllllillllll

lillllllllil
l L
ò

IBM POWERserver della sene RISC/6000. con si-

siema operaltvo AIK IVNIX di IBM é alto una ses-

santina di centimeln e, nella versione più polente,

pesa una cinpuanima di ctiih. Supera i SO MIPS iMi-

lioni di Istruiioni Par Secondo!, una patema che fi-

no a poco tempo la poteva essere raggiunta solo

da un mainframe

sono impegnate su UNIX e dichiarano

di vederlo come il sistema operativo

standard del futuro. Ma... come mai
IBM continua a sviluppare OS/2, scala-

bile dal mini dal personal e aperto ai si-

stemi maggiori, esattamente come NT
Windows di Microsoft? E potremmo
continuare a lungo.

Probabilmente non vedremo mai un
sistema operativo universale, ma il

mercato si dividerà su due o tre pro-

dotti simili, ma in concorrenza tra loro.

E questo servirà a non gettare nell'a-

bisso della disoccupazione tutti quelli

che si guadagnano il pane occupandosi

di compatibilità e di standard. ffSS
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Ecco tutto l'hardware:

che serve per
.mettere in rete 2 Pc

N aturalmenle il cavo da solo non

basta: ci vuole anche U_net99.

il software che permette di col-

legare in rete due o tre PC ms-dos utilizzando

le porte seriali standard. Non ci sono nuovi

comandi da apprendere, nuovi manuali tec-

nici da digerire, nuove (e strane) maniere di

fare le solite cose, nuovo hardware o softwa-

re applicativo da comprare. Ogni comando
DOS e presumibilmente ogni programma che

abbiate mai usato funzionerà esattamente

come prima di installare u_net99.

“Nienl'altro sul mercato offre prestazio-

ni confrontabili ad un prezzo così mode-
sto”. Lo ha scritto il prestigioso PC Magazi-

iie. In effetti, a 149.000 lire (compreso il ca-

vee I'iva), il costo di u_net99 si giustifica già solo per condivi-

dere una stampante tra due computer. Ma giudicate voi le ca-

ratteristiche tecniche:

• Supporta due o tre pc/xt/at/386 o compatibili via porta se-

riale R.S232, che tutti i PC già posseggono in standard;

• Massima velocità di trasferimento pari a 1 15.200 bit/se-

condo. qualcosa più di 1 4,(XX) byte/secondo;

• Ognuno dei computer può accedere alle risorse hardware

e software degli altri tramite i normali comandi del Dos.

UNBTaa

»?
J'

f'.: —
RETE LOCALE

PER COMPUTER MS-DOS
IBM E COMPATIBILI

quali COPY e dir, come .se si trattasse di

risorse locali;

• Stampa su stampanti locali e remote;

• Usa solamente I4K di RAM ed è total-

mente trasparente per l'utente e per il

software applicativo.

11 concetto è veramente molto .semplice;

se ad esempio prima avevate 3 drive e una

stampante su un PC e solo 2 drive sull’altro,

con u_net99 entrambi “vedranno" 5 drive e

la stampante. Aggiungete a tutto ciò l'ottimo

manuale in Italiano e un servizio di hot line

telefonica a vostra disposizione.

La nuova versione di ii_Nnr99. oltre ad a-

vere qualche iiiility in più rispetto alla prece-

dente. rende la rete perfettamente compatibile con Windows
3.0 e riconosce I'm.s-dos 5. 11 prezzo rimane invariato ( L.

149.000); l'aggiomamento dalla versione 2.3j alla 2.3n costa

38.000 lire (comprende u_net99 CoinpanionDe deve essere ri-

chiesto all'editore (Ultimobyte. tei. 02/65.97.693).

E da oggi, fino ad esaurimento scorte, Side/iler è in o-

maggio: un pratico contenitore per dischetti da attaccare al mo-
nitor. Affrettatevi, per non perdere questa opportunità compi-

late oggi stesso il tagliandoe rispeditelo al nostro indirizzo op-

pure telefonateci al numero 02/65.55.306

IN OMAGGIO
SIDEFILER,

IL PRATICO

CONTENITORE
PER DISCHEni

MICROSTAR Via Aldo Manu/io. 15 • 20124 MILANO
;

jnviatenri con urgenza la rete locale u_net99 al prezzo
|

diL. 149.000, comprensivo di software, manuale in Ita- '

liano e cavo di 10 metri. Resta inteso che riceverò In
i

omaggio S/deftfer. Formato dischetti: 3' 5‘

Nome

Via Gap

Citta
( )Tel.

p.ivA/coo. Fise. ^ ^

Pasamehto assegno non trasferibiie allegato

veglia postale (ricevula o fotocopia allegata)

contrassegno postale [aggiungere L. 6.000 per coniribulo spese)

corirassegra corriere (spedizione in porto assegnato)

i



, COMPAQ

DESKPRO 386S/20N mod. 60

80386sx/20MHz-1MBRam-FD3,5-HD60MB

Tastiera-VGA-i/f seriaJe-i/f paral-i^f mouse

Usiino L 3 566 000 Scontato L 2.389.220

DESKPRO 386S/20 mod. 60

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-H060M8

Tastiera-VGA-i/f seriale-i/f paral-i/f mouse

Listino L 4.566.000 SCOntatO L. 3.080.560

DESKPRO 386/25in mod. 120

80386/25MHz-4MBRam-FD3.5-HD120MB

Tastiera-VGA-2 W seriale-i/f paral-i/f mouse

LslinoL 8.424.000 SCOntatO L 5.644.080

DESKPRO 486s/16m mod. 60

80486sx/16MHz-4MBRam-FD3,5-HD60MB

Tastiera-VGA-2 i/f seriale-i/f paral-i/f mouse

ustinoL. 8.186.000 Scontato L 5.484.620

DESKPRO 4S6/2SM mod. 120

80486sx/25MHz-4MBRam-FD3,5-HDl20MB

Tastiera-VGA-2 i/f swi^e-i/f paraFt/f mouse

Lisiine L 10203.000 Scontato L. 6.836.010

DESKPRO 486/33m mod. 340

80486/33MHz-4MBRam-FD3.5-HD340MB

Tastiera-VGA-2 i/f seriale-i/f pard-i/f mouse

Lisiino L. 15.068.000 Scontato L 10.095.560

DESKPRO 486/50L mod. 510

80486/50MHz-8MBRam-FD3,5-HD510MB

Tastiera-VGA-2 i/f seriaie-i/f paral-i/f mouse

Listino L 24.916.000 Scontato L 16.693.720

LTE mod. 20

80c86/10MHz-640KBRam-FD3,5-HD20MB

TasSera-LCD CGA-i/f seriale-i/f parallela

Usiino L 2.850.000 Scontato L 1.909.500

LTE 386S/20 mod. 60

80386sx/20MHz-2MBRam-F03,5-HD60MB

Tastiera-LCD VGA-i/fser.-i/fparal.-i/f mouse

LeiinoL 6.644.000 Scontato L. 4.451.480

LTE 386S/20 mod. 84

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD84MB

Tastiera-LCD VGA-i/f ser.-i/f paral.-i/f mouse

UsnneL 7.120.000 SCOntatO L. 4.770.400

SLT 386S/20 mod. 120

80386sx/20MHz-2M8Ram-FD3,5-HDl20MB

Tas6era-LCD VGA-i/f ser.-i/f par^. -i/f mouse

LslinoL 7.949.000 ScontatO L. 5.325.830

EX 1050 9 aghi, 136 col.,220 Cp^
Listino L 1.250.000 Scontato L. 750.000

LQ570 24aghi,80col.,225cps,360dpi

LstinoL 1.050.000 Scontato L 630.000

LQ1070 24aghi,136col.,22Scps,360dpi

ListinoL 1.350.000 Scontato L. 810.000

LQ870 24aghi,80col.,300cps,360dpi

ListinoL. 1.440.000 Scontato L 864.000

LQ1I70 24aghi,136col.,300c^,360dpi

LsiinoL. 1.740.000 Scontato L 1.044.000

Yittin Entry Leve!

LX400 9a9hi,80col„l50cpS

Lsiino L. 370.000 Scontato L. 264.900

LX1050 9 aghi, 136 col., 150 cps

Usiine L. 790.000 Scontato L 608.300

LQ400 24aghi,80col,.l50cps

Lsiino L S50-000 Scontato L 423.500

FsmnÌo

9065S 14M 024x768(i).DotPitch0,28

LsiinoL. 1.520.000 Scontato L 988.000

9080Ì 16', 1024x768 (ni), DoPitch 0,28

Listino L 2.500.000 Scontato L 1.625.000

9400Ì 20; 1280x1024 (ni), DotPitCh 0,31

LBiineL 4.800.000 Scontato L 3.120.000

Monitor TRINITRON
TS60Ì 16M280x1024(ni),DofPitch0,28

UstinoL. 3.650.000 SCOntSlO L 2.372.500

T660Ì

20*

*. 1280x1024 (ni),DotPitCh 0,31

LsiinoL 6.350.000 Scontato L. 4.127.500

EPL 4100

Laser 300/600 dpi, tee. RIT, 6 ppm, 512 KB

Ram, emù EPSON; HP LaserJet

LisiineL. 1.780.000 Scontato L. 1.370.600

SCOHTO^

.35%,

GT 6000-PC

Piano fìsso A4, 300 dpi, 256 livelli di grigio,

256 colori, i/f seriale, parallela

LstneL 3.^.ooo Scontato L 2.437.500

GT 6000-Mac

(Come sopra, i/f SCSI per Apple Macintosh)

,^iinoL 4.300,000 Scontato L. 2.795.00(^

,
CANON

Stampanti Laser

LBP-4
Laser 300/600dpi, CAPSL,4ppm,512KB Ram,

Fonts scalabili interne, i/f seriele e parallela

LisiinoL 2.549.000 Scontato L 1.656.850

LBP-8 mark III

Laser300/600dpi,CAPSL,8ppm, 1.5MB Ram,

Fonts scalabili interne, i/f seriele e parallela

LeiinoL 3.696.000 Scontato L. 2.402.400

Stampanti BubbleJet

BJ-300

80 colonne-300cps-360x360dpi-emul.lBM

usunoL 1.345.000 Scontato L. 674.250

BJ-330

136 col -300 cps 360x360 dpi • emul. IBM

L'sIinoL. 1.595.000 SCOHtatO L 1.036.750

Stampante Portatile BJ-lOe

80 colonne - 83 cps - 360x360 dpi emul. IBM

LeiinoL 759.000 Scontato L. 493.350

V y

T-IOOOLE ^

80c86/10MHz-1MBRam-FD3,5-HD20MB

Tastiera-LCD AT&T-i/f seriale-i/f parallela

usiinoL 2270.000 Scontato L. 1.861.400

T-2000/40

80c286/12MHz-1MBRam-FD3,5-HO40MB

Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela

LeiinoL 3.O9D.0O0 Scontato L. 2.533.800

T-2000SX

80386sx/16MHz-1MBRam-FD3,5-HD20MB

Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela

LeiinoL 3.540 000 Scontato L. 2.902.600

T-2000SXe/40

80386SX/20MHZ- 1 MBRam-FD3,5-HD40MB

Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela

LeiinoL 4.700.000 Scontato L. 3.854.000

T-2200SX/60

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD60MB

Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela

LsonoL 5.970.000 Scontato L 4.895.400

T-4400SXe/60

80486sx/25MHz-2M8Ram-FD3,5-HD80MB

Tasfìera-LCDoPlasmaVGA-i/f seriale-i/Tparai

Listino L 8.100.000 Scontato L. 6.642.000,

Data Automation i

• I prezzi sorto esposti IVA 19% Esclusa

• Spedizioni in Contrassegno in tutta Italia

• Garanzia 12 mesi; presso i rts Centri di Assistenza

• Dei Marchi riporiah é disponibile l’intera gamma dei prodotti

• Ufficio di Milano aperto anche il Sabato lino alle ore 13.00

V
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IIOO-LX LAPTOP-386
80386sx/16MHMMBRartvFD3,5-HD120MB

Tastiera- LCD VGA-i/f 2seriali 1 parai 1 mouse

usnnoL 6 000.000 Scontato L 3.900.000

NOTEBOOK 1120-NX-043

80386sx/20MHz-1MBRam-FD3,5-HD40MB

Tastiera-LCD VGA-i/tserìale-i/f parallela

LsunoL s.reo.ooo Scontato L 3.737.500

NOTEBOOK H20-NX-063
80386sx/20MHz-1MBRam-FD3,5-HD60MB

Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela

listine L 6.250.000 Scontato L. 4.062.500

NOTEBOOK 386S-043

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3.5-HD40MB

Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela

usunoL 4.330.000 Scontato L. 2.598.000

NOTEBOOK 386S-063

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD60MB

Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-l/f parallela

nL 4.7SO.OOO Scontato L 2.850.000

^

BRAVO 386SX/20

80386sx/20MHz-2M8Ram-FD3,5-HD40MB

Tastiera- SVGA-i/f seriale 1 parallela Imouse

AST-VGA Color Monitor - tiAcrosoft mouse

MIaosoft Windows 3.0 Italiano,

isiino L 3.200.000 Scontato L. 2.400.000

BRAVO 486/25

80486/25MHz-2MBRam-FD3,5-HD80MB

Tastiera- SVGA-i/f 2seriali 1 parallela 1 mouse

LsiinoL s.700.000 Scontato L 4.275.000

P20 24aghi,80col.,216cps,360clpl

LeiiwL 680.000 Scontato L 489.600

P30 24aghi,136col.,216cps,360<lpi

LBtineL. 900.000 Scontato L. 648.000

P60 24aghi,80col.,300cps,360dpi

LisiinoL 1.095.000 Scontato L 788.400

P70 24aghi,136col..300cps,360dpi

LsinoL 1.370.000 Scontato L 986.400

KColor Kit colore per P60/P70

LsiinoL 140.000 Scontato L 100.800

P90 24 aghi, 136 col.,400 cps, colore

LetinoL 2.170.000 Scontato L 1.562.400

stampante Laser

SilentWriter S60 P
Laser 300 dpi, 6(^,2M6 Ram, PostScript

Adobe, i/f seriale, p^allela e AppleTalk

Istmo L 3.600.000 Scontato L 2.592.000

Trasferimento Termico Colore

ColorMate

300 dpi, 1-3ppm,4MB Ram, PostScriptAdobe,

Pantone, i/f seriale, parallela e AppleTalk

Lsimo L. 10.500.000 Scontato L. 7.560.000

1 Monitor Multisync Colore I

2A 14", 800x600(1), DofPitChO,31

Lslno L 895.CXXI Scontato L 644.400

3FG 15M024x768(i), DotPitch 0,28

LsUno L. 1.225.000 Scontato L 882.000

4FG 15", 1024x768 (ni), DotPitch 0,28

LetinoL 1.690.000 Scontato L 1.360.600

NOTE BOOK 1I1
SCHEDE GRAFICHE VIDEO

HEWLETT
PACKARD

VECTRA 386/16N

80386sx/16MHz-2MBRam-FD3,5-HD52MB

Tastiera-VGA-2i/f seriale-i/f paral-i/f mouse-

DOS-Monitor Colore SVGA 14"

LisiiniL 4.647.000 Scontato L. 3.252.900

VECTRA 386/20N

80386sx/20MHz-2M8Ram-FD3,5-
HOl20MB-Tasbera-VGA-2i/fserlale-i/fparai-

Vf mouse-DOS-Monitor Colore SVGA 14"

LIslinoL 5.437.000 SCOntBtO L 3.805.900

VECTRA 486/33T

80486/33MHz-4MBRam-FD3,5-H0170MB-

Tastiera-VGA-2W seriale-i/f paraì-i/f mouse-

DOS-Monitor Colore SVGA 14" 800x600

UsuwL 16.560.000 Scontato L. 11.592.000

Stampanti InkJet

DeskJet 500 240 cps,300 dpi,A4

LstrnL 1.117.000 Scontato L. 781.900

DeskJet 500C 240 cps,300 dpi,A4.colore

LstimL 1.710.000 Scontato L 1.197.000

PaintJet 167 cps,80 coL.colore

isiirviL 1.700.000 Scontato L. 1.190.000

PaintJet XL formati A3/A4,coiore

LisimoL 3.996.000 Scontato L. 2.797.200

Stampanti Laser

LaserJet III P
Laser300/600dp, tee. RÉT,4w)m,i MB Ram,

Fonts scalabili Interne, i/f serìeie e parallela

LetinoL. 2.KO.OOO Scontato L 1.785.000

LaserJet UI

Laser300/600dpi,tec.RET,8ppm,1MBRam,

Fonts scalabili interne, i/f setiele e parallela

LetinoL 3.700.000 Scontato L. 2.590.000

EXEC 386SX/20

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD40MB

Tastiera-LCD VGA-i/f seriaie-ì/f parallela

LetinoL 3.990.000 Scontato L. 2.992.500

EXEC 386SX/20

80386sx/20MHz-2MBRam-FD3,5-HD60MB

Tastìera-LCO VGA-l/f serlaie-i/f parallela

LsunoL 4.490.000 Scontato L. 3.367.500

EXEC 386SX/25

80386sx/25MHz-4MBRam-FD3,5-HD80MB

Tastiera-LCD VGA-i/f seriale-i/f parallela

\LsunoL 5.990.000 Scontato L 4,492.500^

S-VGA 800 (800x600)

16bit-256 KB RAM-16Colori

LetinoL 170.000 Scontato L 122.400

S-VGA 1024 (1024x768)

TSENG ET4000 - 1 MB RAM - 256 Colori

LetinoL 400 000 Scontato L 288.000

INFO IMF 1025 (1024x768)

TI 3401 0/60 MHz, 512K DRam + 768K VRam
LsunoL 1.390.000 Scontato L 1.000.800

INFO SGX 1280 (1280x1024)

TI 34020/32 MHz, 768K DRam + 1 ,3M VRam

VjjsunoL. 5.490.000 Scontato L 3.952.80^

ColorPro

LisUnoL 2.000.000

7550 Plus

LetinoL. 6.500.000

8 penne, A4,acc. 1,2g

Scontato L. 1.400.000

8 penne, A4/A3, acc. 6g

Scontato L. 4.550.000

ScanJet Ile Piano fisso A4, 256 colori

LetinoL 3.600.000 Scontato L 2.520.000

J
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PROVA

Amstrad
ACL-386SX120

di Andrea de Pasco

M a' mi dovete spiegare una cosa:

tre mesi fa, ad ottobre, pesavo
circa 24 chili più di ora e su MC

recensivo il palmtop MiniPC della Elox.

A dicembre (la mia bilancia segnava già

meno quindici) scrivevo la prova-viaggio

del PowerBook della Apple che sicura-

mente avrete letto sul numero scorso.

Questo mese mi tocca un vero e pro-

prio ’ibelv-top»...

I fatti sono due: o smetto la dieta, op-

pure la prossima volta mi tireranno die-

tro almeno 18 tower a 50 MHz l'uno per
un totale di... svariati quintalil

Bando alle Isolite, mie) chiacchiere e

passiamo alla «belva». Certo, per di-

mensioni e peso, non può non essere
definito tale, ma la «belvaggine» del-

l'oggetto non é certo riferita solo a que-
sti. se vogliamo, lati negativi ma soprat-

tutto a quelli positivi. Stiamo parlando
infatti dell'Amstrad ACL-386SX120 do-

ve la «C» al secondo posto sta per «Co-

lore». 386SX per il processore usato, e
il 120 finale per la dimensione dell'hard

disk interno. E non vi abbiamo ancora

detto che il display LCD a colori è uno
stupendo TFT ultra contrastoso in stan-

dard VGA, TSX utilizzato è a 20 MHz,
mentre Thard disk è addirittura rimovi-

bile. Quindi altro che LapTop (per reg-

gerlo ci vorrebbero le coscione di Pame-
la Prati...): si tratta in pratica di un vero

e proprio computer- da tavolo trasporta-

bile autoalimentato e dotato di tutto ciò

che è necessario... per non farsi man-
care mai nulla.

Compreso uno slot di espansione ISA
per schede corte, facilmente accessibi-

le dal fondo della macchina semplice-
mente asportando una vite.

E con tutti I vantaggi, come vedremo,
di una disposizione molto razionale delle

varie componenti, dalla tastiera ergono-

mica di qualità elevatissima, all'unità per
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AMSTRAD ACL-386SX120

floppy disk facilmente accessibile, alla

robusta maniglia per il trasporto, all'ali-

mentatore interno all'apparecchio. Cilie-

gina finale (peccato non sia rossa, aedi
sulla macchina é compresa anche una
piccola trackball facilmente pilotabile col

pollice della mano destra. MS-DOS 5.0

e Windows 3.0 completano, invece, la

dotazione standard di software fornito a

corredo.

L'esterno

Dicevamo, prima, che dimensioni e

peso della macchina lanno si che sia più

opportuno parlare di un trasportabile

che di un vero e proprio LapTop. No-

nostante il fatto che tale dicitura appaia

serigrafata direttamente sul corpo di

questo Amstrad. L’utilizzo come tale,

sulle gambe, è praticamente impossibi-

le dal momento che tanto la lunghezza

dell’apparecchio quanto il baricentro

piuttosto arretrato (a display aperto, co-

me lo useremmo) provocano di fatto il

doloroso ribaltamento dell'intero appa-
rato appena smettiamo di digitare (con

una certa forza) sulla ottima tastiera.

Quindi, lasciamo perdere le gambe
(specialmente le nostre..,) e appoggia-

mo comodamente il «pupo» su un sup-
porto più consono quale potrebbe esse-
re una... (provate ad indovinare) scriva-

nia. La finitura esterna deli'Amstrad in

prova è in grigio scuro antigraffio: an-

ch'essa, come peso e dimensioni, con-
tribuisce a dare un'idea di massima ro-

bustezza deH’insieme. Altrettanto ab-

bondante nelle dimensioni è il coper-

chio-display che protegge, come sem-
pre. anche la tastiera, di cui parleremo
dopo. Sul lato sinistro troviamo un corv
nettore per un’unità floppy disk esterna

e quello per connettere una tastiera

IBM compatibile qualora non siate com-
pletamente soddisfatti (difficile...) della

tastiera interna. Sui lato opposto trovia-

mo l'alloggiamento per il drive 3.5" da
1.44 MB. La maniglia per il trasporto è
disponibile sul frontale ed è anch’essa
estremamente robusta, in metallo, an-

che se convenientemente rivestita in

plastica dello stesso colore del cabinet

(ebbene sì. questa volta possiamo pro-

prio chiamarlo così: è possibile inserire

anche schede dentrol).

Ciò che non ci convince molto, inve-
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ce, è la Stabilità della macchina in po-

sizione verticale ovvero quando l'appog-

giamo momentaneamente sul pavimen-
to durante il trasporto. Bastavano quat-

tro gommini anche sul retro (oltre che
sul fondo, dove ne troviamo addirittura

cinque) per risolvere economicamente il

problema, sempreché tale può essere

chiamato. E veniamo al retro. Qui tro-

viamo una interfaccia seriale, una paral-

lela, una porta per il video esterno, la

presa per alimentazione a rete (110-220

V senza bisogno di settaggio) una presa

per l'alimentazione DC per effettuare

l’utilizzo 0 la ricarica delle batterie inter-

ne dalla presa accendisigari della propria

auto. Proprio sotto a questa presa tro-

viamo uno sportellino per accedere al-

l'hard disk rimovibile. Due viti bloccano

questo nella giusta posizione scongiu-

rando eventuali falsi contatti del connet-

tore interno. Basta però allentarle un

po' per sfilare facilmente l'hd e sosti-

tuirlo in pochi secondi con un altro. Va

obbligatorie e utilizzando prevalente-

mente la macchina su un tavolo possia-

mo tranquillamente dimenticare il pro-

blema delle viti a tutto vantaggio di una
sostituzione immediata della memoria
di massa.

Sotto la sede dell’hd troviamo l'allog-

giamento per una scheda «corta» stan-

dard ISA. in pratica la lunghezza massi-

ma è data dal connettore doppio del

bus AT quindi sono facilmente indivi-

duabili. a colpo d'occhio, le schede in-

stallabili su questa macchina.

Non manca, sempre sul retro, un co-

modo interruttore d’accensione (protet-

to da due alette in plastica che preven-

gono accidentali azionamenti del co-

mando) nonché una ventola di raffred-

damento relativa all'alimentatore: fun-

ziona solo quando il computer è colle-

gato a rete, indipendentemente dal

fatto se questo sia acceso o spento
(ne! primo caso va più veloce), e non
«rompe» quando utilizziamo le batterie

interne.

Tastiera e display

Detto questo, apriamo finalmente il

coperchio e ammiriamo i due fiori all'oc-

chiello di questa macchina: la tastiera e

il display.

Cominciamo dalla prima. Si tratta, co-

me detto, di un'unità di ottimo livello,

con i tasti (85) disposti ergonomicamen-
te che nulla hanno a che vedere con le

solite «micragnose» (la corsa non te la

do, tie!) tastiere da portatile. La qualità

è quella tipica di una tastiera esterna di

un buon PC di marca: peccato solo che
non sia separabile dal sistema come ac-

cade già per altri portatili provati. Anche
le dimensione dei tasti sono generose,

nessuna funzione è relegata in seconda
battuta eccezion fatta per il tastierino

numerico non presente fisicamente ma
immerso nella tastiera alfanumerica. Ot-
tima la posizione dei tasti di servizio,

quali Enter, Shift, movimento cursore.

Control. Alt, Inserì, Delete, eccetera.

Enter e Backspace sembrano essere (e

forse lo sono) addirittura più grandi,

quindi più comodi, di quelli presenti sul-

le tastiere standard per PC. Ottima an-

che' la «grafica», in grigio chiarissimo

per I tasti alfanumerici e grigio scuro per

quelli di servizio, alternanza cromatica

presente (e molto apprezzata) anche
per I tasti funzione cosi raggruppati in

blocchi da quattro (abitudine, questa,
diffusa nelle tastiere separate, ma diffi-

cilmente presente nei portatili).

Tra tastiera e display troviamo la tra-

ckball integrata e la solita serie di spie

indicanti lo stato di ricarica, l'accensio-

ne, la pressione dei tasti CapsLock,
ScrollLock, NumLock. Accanto a queste
tre spie troviamo anche un «buchette»
per effettuare il reset della macchina
nei casi più «disperati». L'operazione è

possibile solo utilizzando un oggetto ap-
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puntito dunque ben difficilmente attua-

bile per sbaglio. Per quanto riguarda la

trackball. l'unico difetto che possiamo
additargli (il suo miglior pregio, natural-

mente. è quello di «esistere»... oh, co-

me sono poeticol) sono le dimensioni

un po' troppo lìlliputztane. Non che ci

siano particolari problemi di utilizzo, ma
di solito questi oggetti sono abbastanza
più grandi e, avendoli già utilizzati, ci si

può trovare un attimo a disagio le prime
volte che si utilizza questa. A destra e

sinistra della «palletta» sono natural-

mente presenti i tasti primario e secon-
dario della periferica di puntamento. Sul

coperchio, oltre al display l'unico co-

mando presente è quello della lumino-

sità della retroilluminazione non essen-

do necessario alcun aggiustamento di

contrasto trattandosi di un dispositivo

TFT (Thin Film Transistor} notoriamente

di «ampie vedute»: comunque incline-

rete i! display o vi disporrete rispetto ad
esso disporrete sempre una visibilità

eccellente sotto ogni punto di vista

(scusate il secondo «rigiro» di parole,

penso però di essermi spiegato molto
bene...) sicuramente migliore di qualsia-

si CRT, specialmente riguardo la messa
a fuoco, problema tipico di quesfuitimi

e inesistente per i primi.

L'interno

L'idea di estrema solidità di questa
macchina non viene affatto smentita

una volta preso in mano il cacciavite per

il consueto giretto aH'interno, nei mean-
dri più nascosti. Iniziamo col dire che
l'apertura deil'Amstrad è in pratica svol-

ta in due fasi. La prima, togliendo solo

quattro viti, permette di accedere alla

parte di elettronica posta sotto alla ta-

stiera, raggiungendo cosi lo zoccolo per
il coprocessore matematico e l'alloggia-

mento per i moduli SIMM per espan-
dere ulteriormente la memoria. La mac-
china. di base, dispone oltre ai canonici

640 k anche di 3 megabyte «on board»

che sicuramente sono più che sufficien-

ti nella maggioranza dei casi. La memo-
ria totale installabile è pari a 16 MB per
un totale, quindi, di ben 20 MB di RAM
totale.

La seconda fase dello smontaggio
della macchina permette, svitando
un'altra manciata di viti, di togliere tutto

il semiguscio superiore mettendo così a

nudo tutta la rimanente elettronica. Non
c'è che dire: ripensando al portatile Am-
strad provato dal sottoscritto qualche
anno fa (non ricordo la sigla ma solo la

forma: in pratica un PC tradizionale

«piegato in due» ed una buffa maniglia

di lato) si vede che il tempo trascorso

ha lasciato maturare i suoi frutti: la co-

struzione interna è di qualità ineccepi-

bile, non si nota alcun «ripensamento
dell'ultima ora» e il tutto è assemblato
con la massima cura: si vede che si è
tenuto particolarmente conto del fatto

che non si mirava assolutamente alla

(pericolosa) miniaturizzazione dell'Insie-

me a tutto vantaggio della affidabilità

globale. Un carro armato.,.

Conclusioni

Con l'avvento del colore nei compu-
ter portatili, si sta assistendo ad un nuo-
vo rilancio di questo genere di prodotti.

MCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992 115



PROVA

AMSTRAD ACL-386SX120

tecnologicamente sempre molto avan-

zati, forse ancora non troppo maturo
per una diffusione su larga scala. Essen-
zialmente per due grossi motivi «nega-
tivi» che gravano pesantemente sul bi-

lancio totale nel quale le grandi entrate

sono rappresentate essenzialmente dal-

l'alta qualità di questi display attualmen-

te disponibili sul mercato. Il primo è si-

curamente l’alto costo di produzione, il

secondo l'elevato assorbimento che
mal si accorda con prodotti alimentati a

batteria.

E pensare che stanno arrivando sul

mercato anche minuscoli notebook do-

tati di display a colori. Mi domando (e

non vedo l'ora di provarli) quanti secon-

di di autonomia lasciano al povero uten-

te pericolosamente lontano da una ras-

sicurante presa di corrente. Non più,

quindi, veri e propri portatili ma solo

computer con «gruppo di continuità» in-

corporato? Si? No’ Chissà!

Certo è che se la legge è uguale per

tutti tanto più la legge «fisica» non con-

cede eccezioni e attualmente è molto
difficile pensare sia a display a matrice

attiva da pochi milltampère di assorbi-

mento cosi come a batterie ricaricabili

formato stilo da 55 A/h (come una buo-

na batteria d'auto).

Ma torniamo al nostro Amstrad. Co-

me praticamente tutti i prodotti con
questo marchio il prezzo è molto con-

tenuto in rapporto alle prestazioni offer-

te. E se pensate che nove milioni siano

tanti, state semplicemente dimentican-

do, 0 ignorando, il fatto che altri marchi

più blasonati per una cifra simile offro-

no la sola «differenza di prezzo» tra il

medesimo modello con display mono-
cromatico e con display TFT a colon. E

non uscitevene con la battuta «ciò vuol

dire che il computer vale zero...» per-

ché sarebbe una grossa bugia oltre che
una imperdonabile cattiveria. Stiamo
parlando di un 386SX a 20 MHz con 4

megabyte di RAM e hard disk rimovibi-

le da 120 megabyte 19 millisecondi di

tempo di accesso. Minimo minimo
quattro milioni di computer extra-di-

splay. Come Amstrad sia riuscita a con-

tenere cosi il prezzo totale (tenendo
conto che ovviamente non produce da
sé gli LCD che utilizza) resta un miste-

ro. Come spesso succede praticamen-

te con ogni suo prodotto. Con una for-

mula tutto sommato azzeccata: sempli-

cità progettuale e costruttiva non a di-

scapito della qualità del prodotto ma
solo verso spesso superflue sofistica-

zioni con l'allettante obiettivo di offrire

sempre prezzi bassissimi. Che per una
buona fetta di mercato può essere, ed

è, la cosa più importante.

PS

116 MCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992



TJ.'I.'M.IPWT

PC IMBATTIBILI KEL PREZZO, NELLA QUALITÀ E NEL SERVIZIO

LISTINO RIVENDITORI
GRANDE DtSPONIBILITÀ

DI MAGAZZINO A PRATO
PREZZI DI FABBRICA

NIENTE ORDINE MINIMO

CABINET
in^eramenle in acciaio Inossidabile

ALIMENTATORE SWITCHING
(Massima oFfidabilirò)

Mini-torre ECO L. 78.000
Desk top ECO L. 75.000
Mini-torre LUX L. 110.000
Desk-top LUX L. 105.000
Incidenza guasti 0,5%

TUnO MATERIALE DELLA MASSIMA
QUALITÀ E AFFIDABILITÀ.

SCHEDE MADRI 100% COMPATIBILI
MASSIMA INTEGRAZIONE

SUPER COLLAUDATE.

COSTO CONFIGURAZIONI

SISTEMA 4B6DX33 4B6DX33 366DX40 3B6DX33 386DX25 386SX25 486DX33 486DXS0 286-20

SCHEDA MADRE E CPU 746.000 768.000 440.000 415.000 323.000 202.000 1.420.000 1.425.000 96.000

MEMORIA CACHE Exp. 256K 64X 128K 64K MK 64K _ 64K 256L -

RAM 4Mb (SIMM 60/80 ni) 184.000 184.000 184.000 184.000 164.000 _ 184.000 184.000 _

RAM 1Mb 18 44256-7] _ _ _ _ _ 52.000 _ _ 52.000

FDD 1.44Mb CHINON 57.000 57,000 57.000 57.000 57.000 57.000 57.000 57.000 57.000

SUPER IDE 2S 1P1G 22.000 22.000 22.000 22.000 22.000 22.000 22.000 22.000 22.000

CA8INH MINI TORRE ECO 78.000 78.000 78.000 78.000 _ _ _ _ _

CABINET DESK TOP ECO _ _ _ _ 75.000 75.000 _ _ 75.000

CABINET MINI TORRE LUX _ _ _ _ _ _ 119.000 119.000 _

ALIMENE. SWITCHING 200W incl. incl. incl. incl. (nel. iikI. incl. incl. incl.

TASTIERA (Il TASTI CHERRY 32.S00 32.500 32.500 32.500 32.500 32.500 32.500 32.500 32.500

BUS ISA ISA ISA ISA ISA ISA EISA ISA AT

TOTALE 1. 119.500 1.141.500 813.500 778.500 696.500 404.000 1.839.500 1.834.500 336.500

*.*.• Microscience

Mbms l/F Lire

42 24 IDE
10S 18 IDE
124 18 IDE
180 18 IDE
200 18 IDE
41414 •

777 14
•

1200 13
•

• l/F SCSI o ESDI
* Certificoti NOVELL e

HDD STEP-MOTOR

258.000
385.000
512.000
629.000
812.000

1.625.000
2.200.000
3.100.000

CONTROLLER HDD + FDD CACHE EXP. MAX.
16 Mb DISK ACCESS TIME 0,3ms.lDE - ElSA/ISA

XENIX-UNIX-NOVELL. LAN files server. CAD/CAM
workstotion, 4Mb RAM L. 498.000

SCHEDA RS232 INTELLIGENTE
80186 PER XENIX-UNIX-NOVELL
- 8 PORTE L. 454.000
-16 PORTE L. 695.000

G-CHINON
FDD-CHINON
Fddl.44 L. 60.500
Fdd 1.2M L. 74.500
Mode In Japan
Incidenze guosti 0,3%

CD - ROM CHINON
Interna L. 548.000
Esterno L. 656.000

SCANNER CHINON A4 PAGINA
PIENA 64 LIVELLI DI GRIGIO
Bionco/N 300 DPI L. 565.000
NOVITÀ COLORI L. 585.000
OPZ, PARALLELA L. 109.000
OCR REKOGNITA (I) L. 850.000

194.000
365.000
630.000

Display L. 792.000

42 22 IDE
124 18 IDE
210 18 IDE

TELEFAX Entrambi 16 livelli di grigio

- 23 sec.

— 15 sec. Mei

STAMPANTI

ogh col cps Lire agh col cps Lire

9 80 200 244.000 24 80 260 368.000
9 136 200 330.000 24 136 260 518.000

TSENG ET4000H NI 1024. 76S 37.000C tMb l 152.000
TSENG ET4000L NI 1024> 768 256C 1Mb L IISOOO
REAITEK I280a768 l6r256C1MbL 85.000
TSENG ET4000V VZW 1280<768 16C 1Mb l 130.000
NC< GPAPHIC 8A4Mb I280x 1024 I6C 2Mb L. 208.000
TRIDENT9000 1024.768 740.000C 51 2K CEG OACS
OAKVGA 800.600 16C 256X L 46 000

<DS Srl Vio Michelozzo 47. Prato

Tel. 0574.38065/7 0574/606763 fax 38068

NOTE BOOK 386SX20
EMS e SHADOW RAM
1 FDD 1,44 2 Mb RAM (Exp. 6)

2 SER -r 1 PAR
BAnERIE RICARICABILI
CONNEnORI ESTERNI:
FDD 1,2 - TASTIERA E VIDEO
VIDEO F8 VGA 10,2'' 640x480 CCF
RETRO-ILLUM. 32 LIVELLI GRIGIO
- Disco Rigido 40 Mb L. 1.880.000
- Disco Rigido 60 Mb L. 2.030.000
- Disco Rigido 80 Mb L. 2.236.000

USS/LIRA 1.150

PUBBLICITÀ GRATUITA Al CONCESSIONARI DI ZONA

MONITORS MULTISYNK-MULTISCAN
1024.768 COL DPlO.28 31 38KHZ l 3
1024.768 COL DPI 0.28 30 47KH2 l 3
640.480 COL DPI 0.31 3tKHi L. 3
1024.768 B/N DPI 0,31 30.35KHI l 1

640.480 B/N DPI0.31 31KH] L I

1024.768 COL DPI 0,31 30-64KMJ i 9
1280. 1024 COL DPI 0,26 30 70KHJ i io
1024.768 B/N DPI 0,31 30.60KHZ L B
1024.768 COL DPI 0,31 30-65KHJ
1024.768 COL DPI 0,31 15 38KHi
1280. 1024 COL DPI 0,31 30-80>lHi

1.285.0'

2.050.0'

2.835 0'



Unibit N6320S
e NB320exec

di Corrado Giustozzi

V olete il cruscotto in radica e gli

optional di serie o preferite una
maggiore ergonomicità di guida e

consumi ridotti?

No, non avete aperto per sbaglio una
nvista di automobili e non ci siamo im-

provvisamente impazziti: il fatto é che
la doppia prova di questo mese non può
non suscitare sensazioni di déjà-vu di

provenienza automobilistica. Gli oggetti

che vi presentiamo, due notebook di re-

centissima introduzione sul nostro mer-
cato. sono infatti talmente simili da es-

sere praticamente la medesima macchi-
na a parte alcune caratteristiche colla-

terali quali l'estetica, la dotazione di ac-

cessori, l'espandibilità e le modalità di

alimentazione. Sorge dunque sponta-

neo ed inevitabile il paragone con l'in-

dustria automobilistica che, da anni, ba-

sa il suo successo di vendita essenzial-

mente sulla apersonalizzazione» dei

modelli base; ossia proprio sulla dispo-

nibilità di un gran numero di varianti del-

la medesima autovettura, varianti che
differiscono tra loro solo per i diversi li-

velli di finitura e di dotazione di acces-

sori.

In questo caso il modello base si chia-

ma NB320 ed é distribuito dalla Unibit,

il noto OEM romano sempre dinamica-

mente presente sul mercato con conti-

nue novità. Per la cronaca si tratta della

nuova versione di un precedente mo-
dello di successo, caratterizzato dalla

medesima sigla NB320. commercializ-

zato sino allo scorso anno e provato sul

numero 107 di MC (maggio 1991). La

differenza sostanziale è che questa vol-

ta il costruttore originario è Acer, ossia

uno dei più grandi e seri produttori tai-

wanesi, mentre la commercializzazione

avviene col nome congiunto «Unibit by
Aceru grazie ad uno speciale accordo
OEM che permette alla ditta italiana di

apporre sulle macchine anche il proprio

marchio.

Le due varianti nelle quali si presenta

al pubblico il nuovo NB320 si chiamano
iis» ed «enee». Il motore è lo stesso
per entrambe, un microprocessore
80386SX fatto lavorare alla frequenza di

clock di 20 MHz; di identico ci sono an-

cora la tastiera ed il disco fisso da 60
MByte. Le differenze riguardano essen-
zialmente la quantità di RAM installata

ed installabile, il tipo di schermo LCD
adottato, il meccanismo di funziona-

mento dell'alimentazione a batteria e di

gestione dei consumi, te dimensioni ed
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il peso, l'estetica. In particolare il mo-
dello s comprende di serie 2 MByte di

RAM ed è espandibile fino a 4 MByte,
mentre il modello exec ha di serie un

solo MByte di RAM ma è espandibile

fino a 5 Mbyte: l's dispone di una sola

seriale (oltre al modem interno opziona-

le! mentre l'exec ne ha due; l's ha In-

fine un display da 8,5" contro quello da
10" dell'exec.

Caso più unico che raro, fra i fattori

discriminanti il costo è quello che incide

di meno: solo trecentomila lire separa-

no infatti un modello dall'altro, renden-

do cosi la scelta dell'eventuale acqui-

rente più una questione di gusto che di

portafoglio.

Descrizione esterna

Trattandosi di due macchine molto si-

mili la prova è naturalmente un po' spe-

ciale ed andrà avanti «in parallelo», sal-

tando dalCuna all'altra secondo neces-

sità.

Cominciamo dunque soffermando la

nostra attenzione sul modello «inferio-

re», quello denominato NB320s. Le sue
dimensioni sono di cm 29x6x21,5 (Ihp)

per un peso di 2,8 kg, il che per la cro-

naca corrisponde alla densità piuttosto

bassa di circa 0,75 grammi per centime-

tro cubo. L'estetica deH'apparecchio,

improntata ad uno stile serio e «classi-

co», è fo dovrebbe essere.,.) imprezio-

sita da un inserto in finta radica posto
sulla parte superiore; a noi in verità que-

sto dettaglio sembra un tantino kitsch.

Unibit ^B3^0s e NB320exec

Produttore:
AcerAltos
Vis Cssssnese, 210 - 20090 Segréte (Mli

Tel. 02/2130874

Distributore per l'italis;

Unibit S.pji.

Vie di Torre Rigsls. 6 00131 Rome
Tel. OB/4190650

Prezzi (IVA saclusal:

NB320s: 803B6SX/20.
HO 60 MByle, 2 MByte RAM L 4.400.000

NB320exec: 80386SX/20,
HO 60 MByte. 1 MByte RAM L 4.700.000

ma non tutto il mondo possiede il fa-

moso gusto italiano e si sa che in orien-

te certi particolari «fanno tanto chic».

La carrozzeria è in materiale plastico

color grigio antracite, dalla finitura su-

perficiale antiriflesso ma non antiscivo-

lo: la sua robustezza complessiva sem-
bra sufficiente, anche se in effetti si rie-

sce a far flettere leggermente il «coper-

chio» del computer esercitandovi una
pressione con le dita.

Qua e là sulle pareti laterali si trovano

i vari connettori che permettono
all'NB320s di collegarsi col mondo
esterno. In particolare sulla fiancatina

destra sono posizionati i due mini-DIN
relativi ad una eventuale tastiera ester-

na ed all'ingresso dell'alimentazione.

Sul pannello posteriore, protette da un
ampio sportellino, si trovano le interfac-

ce di uso più comune nonché quella per

un drive per floppy disk esterno. Per la

precisione abbiamo, da sinistra a de-
stra: la porta parallela (DB-25), la porta

floppy (connettore D-type subminiatura

a 28 poli), l'unica porta seriale RS-232
(DB-9), l'uscita video VGA (DB-15 minia-

tura). Fuori dallo sportellino è inoltre vi-

sibile l'alloggiamento predisposto per
l'uscita dei due connettori telefonici RJ-

1 1 relativi al modem interno installabile

come opzione. Sulla fiancatina sinistra

vi è un ulteriore minuscolo sportellino

che copre un alloggiamento nel quale

però si trova solo il pulsante di sblocco
del pacco di batterie. Infine sul «fronta-

le», mimetizzata in una scanalatura che
corre orizzontalmente per tutta la lar-

ghezza della macchina, si trova la feri-

toia del drive per microfloppy con rela-

tivo pulsante di espulsione e led di at-

tivazione.

Passiamo invece ali'NB320exec che.

come si vede dalle foto, è caratterizzato

da un design piu' «sportivo» con tanto

di maniglia estraibile per il trasporto. Le
sue dimensioni esterne sono di

28x5,2x21,7 cm, cosa che lo rende leg-

germente piu' ampio ma nel contempo
piu' sottile del suo collega 320s. Il peso
è di 3,3 kg e dunque la densità supera
di poco il grammo per centimetro cubo,
segno di una costruzione interna più

compatta, il materiale di cui è fatta la

carrozzeria è il medesimo utilizzato sul

320s. Notiamo che la maniglia retrattile

può essere utilizzata come suppoao di

appoggio allo scopo di inclinare di qual-

Ls testiera 6 esattamente la stessa nei due modelli.
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apoteosi: il frontale è infatti composto
in realtà da due sportelli che lo dividono

circa a due terzi della larghezza. Dietro

quello di sinistra, che si può aprire solo

con una manovra intenzionalmente
complicata, si trovano ì due alloggia-

menti per gli altrettanti pacchi di batte-

rie che alimentano l'apparecchio: dietro

quello di destra, che invece è sempli-

cemente incernierato e chiuso da un
fermo a molla, trovano posto il drive per
minifloppy e tre speciali slot dedicati al-

l'espansione di memoria RAM o ROM
per mezzo di apposite schedine.
Terminato il primo sguardo dall'ester-

no apriamo finalmente i display e dispo-

niamo le macchine in posizione di lavo-

ro. Notiamo per prima cosa che la ta-

stiera è esattamente la stessa in en-

trambi i modelli. Essa utilizza, com’era
facile immaginare, una meccanica a cor-

sa breve del tipo «morbido» che non of-

fre alcun feedback tattile alle dita del-

l'operatore. I tasti sono organizzati in

modo piuttosto corretto, fatta salva

qualche «stranezza» qua e là: fra le co-

se giuste segnaliamo la posizione di

ESC, Control e Backspace: fra quelle

criticabili la posizione anomala di F1 1 e
FI 2 e quella scomoda dei tasti di cer-

che grado in avanti il computer e fargli

una posizione più ergonomica.

In questa macchina i vari connettori di

collegamento sono quasi tutti raccolti in

un apposito pannellino posto sul lato

posteriore e protetto da un ampio spor-

tellino. cosicché le fiancatine sono piut-

tosto spoglie. Sul lato destro in effetti

non vi è nulla salvo un alloggiamento

previsto per l’installazione dei connetto-

ri RJ-11 del modem interno opzionale:

su quella sinistra invece si trovano l'irv

terruttore di accensione, scoperto ma
rientrato rispetto al filo del pannello per

scongiurare eventuali azionamenti acci-

dentali, ed il pulsante di apertura del va-

no batterie. Sul lato posteriore, ai lati

del citato sportello, vi sono due connet-
tori «a giorno» relativi al collegamento
di una tastiera esterna (mini-DIN) ed al-

l’ingresso dell'alimentazione. Dietro lo

sportello, disposte su due file, troviamo

invece le seguenti connessioni: una
porta parallela (DB-25), due porte seriali

(DB-9), l'uscita video VGA (DB-15 minia-

tura), la porta per un floppy esterno
(Centronics subminiatura a 26 poli) e l’u-

tilissima uscita bus che permette di col-

legare il NB320exec al previsto (ma non
ancora disponibile) box esterno di

espansione (connettore subminiatura a

100 poli). Sui lato anteriore, infine, il fe-

stival dello sportellino raggiunge la sua NB320s le fiancatine. Lo sportellino coore solo il pulsante di sblocco del pacco baitene
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sore. Nella parte superiore della tastiera

un piccolo pannellino contiene i quattro

led che segnalano lo stato degli altret-

tanti <ilock» attivabili; delle maiuscole,

dei numeri, dello scorrimento e del ta-

stierino numerico «embedded».
Oltre la tastiera, verso la cerniera del

iicoperchio», sono disposti i controlli del

display. Nel caso del modello s questi si

limitano ai due classici cursori che re-

golano luminosità e contrasto, ma a

fianco ad essi si trovano anche l'inter-

ruttore di alimentazione generale ed il

pulsante che attiva o disattiva il modo di

funzionamento «stand-by» a ridotto as-

sorbimento di corrente. Nel modello
exec i controlli video comprendono in-

vece. oltre a luminosità e contrasto, an-

che un interruttore che commuta lo

schermo in negativo.

Molte, su entrambe le macchine, le

spie che segnalano lo stato operativo

del sistema. Ciò è dovuto al fatto che il

sottosistema di «power managementii
ha molti livelli di intervento in ciascuno

dei quali la macchina si comporta in mo-
do diverso, ed è dunque opportuno far

sapere costantemente all'operatore co-

sa stia succedendo dietro le quinte. Net

caso deH’NB320s le spie sono quattro:

star per le Ire speciali schedine di espansione fìAM

la prima segnala l’accensione della mac-
china ma anche, in caso di lampeggio,
lo stato di batteria in via di esaurimento:
la seconda segnala lo stato di «stand-

by»; la terza segnala la velocità della

CPU e l'intervento del «doze mode» (ne

parleremo fra poco); la quarta segnala
l’attività del disco rigido. Nel modello
exec le spie sono addirittura sette, or-

ganizzate in un gruppo da due ed uno
da cinque. Le prime due segnalano ri-

spettivamente l'accensione del compu-
ter e lo stato di «stand-by»; la quarta

segnala la velocità della CPU («doze
mode»): la quinta e la sesta, rispettiva-

mente, lo stato di carica dei due pacchi

di batterie di cui la macchina è dotata

(maggiori dettagli in seguito); la sesta e
la settima, rispettivamente, gli accessi

al Winchester ed al floppy. Da notare

che tutti questi led sono situati lungo il

cardine ove è incernierata l’anta del di-

splay, in una posizione tale da risultare

visibili anche a display chiuso.

Entrambi i computer sono dotati di un
microswitch che permette loro di accor-

gersi della chiusura del coperchio met-
tendoli in grado di prendere le opportu-

ne misure; nel caso del modello exec è
addirittura possibile selezionare da Se-

tup quale azione far svolgere in caso di

chiusura del coperchio a computer ac-

ceso, scegliendo fra l’attivazione del
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Notare nel primo il pulsante di stand-ùy e nel secondo l'interruttore per il re-

modo «stand-by» o il puro e semplice

ignoramento della condizione.

Vediamo infine i display LCD. Quello

del modello s ha una diagonale di 8,5"

mentre quello dell'execdi 10". Entram-

bi sono del tipo TSTN retroilluminati, e

sono in grado di riprodurre immagini in

risoluzione VGA a 32 livelli di grigio.

L'interno

Se avete già dato una scorsa alle foto

che illustrano l’articolo vi sarete già ac-

corti che la consueta immagine dell’In-

terno è stata realizzata solo per uno dei

due computer, per la precisione il

NB320S- L'altro, il NB320exec, si è in-

vece caparbiamente sottratto ad ogni

nostro tentativo di smontaggio, compli-

ce un'architettura particolarmente per-

versa che richiede la completa disinte-

grazione della macchina per poter acce-

dere alla sua scheda madre. In mancan-
za del molto tempo necessario all'ope-

razione abbiamo cosi deciso, per una
volta, di soprassedere e mostrarvi solo

uno dei due apparecchi smontato. A di-

re il vero un modo veloce di aprire il

NB320exec ci sarebbe pure stato, ma
per correttezza nei confronti del costrut-

tore abbiamo preferito non usarlo: ci ri-

feriamo ovviamente all’uso dell’attrezzo

che, per celebrare l’avvenimento, abbia-

mo immortalato assieme al computer
incriminato,,

.

Scherzi a parte, abbiamo l’impressio-

ne che eventuali interventi di assistenza

sull’exec debbano essere piuttosto

macchinosi per i tecnici. Ecco spiegato,

dunque, perché gli slot di espansione

RAM sono stati posti in modo da esse-
re accessibili dall’esterno*
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Parliamo dunque del modello s, il cui

interno non è così ostico da raggiungere

come quello del suo collega. La costru-

zione, come si vede dalle immagini, è

molto compatta ed anche molto profes-

sionale: ad esempio la scheda madre fa

largo uso di componenti in tecnologia

SMD (a montaggio superficiale). Notia-

mo le ridottissime dimensioni del disco

fisso, che neH'unità in prova è da 40
MByte ma in quelle commercializzate è
da ben 60 MByte; in confronto il drive

per microfloppv, che pure è del tipo ul-

traslim, sembra un dinosauro! Al centro

fra le due unità di memoria di massa si

trovano gli zoccoletti per i moduli di me-
moria SIMM con i quali si può portare la

capacità della RAM al suo massimo di 4
MByte. Il processore, che ricordiamo

essere un 80385SX/20, non è invece vi-

sibile in quanto è posizionato sotto al

drive per microfloppy.

Impressioni d'uso

Abbiamo potuto utilizzare questi due
NB320 per qualche giorno ed eccovi le

Il modo piu veloce e semplice di aprire l'exec..

impressioni che ne abbiamo ricavato.

Per quanto riguarda la ponabilità, que-

stione tutt'aitro che secondaria in un
notebook, le due macchine sono grosso
modo equivalenti. Il modello s pesa in

effetti un buon mezzo chilo meno del-

l’exec, una differenza che diventa ap-

prezzabile durante lunghi spostamenti.

D’altronde Terree è dotato di una mani-

glia che si rivela effettivamente molto
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comoda in quanto non obbliga ad inse-

rire il computer in una valigetta o in una
borsa a tracolla per poterselo portare

appresso.

L'autonomia sembra essere abba-
stanza elevata e grosso modo equiva-

lente per entrambi i modelli, come ab-

biamo potuto constatare sottoponendoli

ad una «prova tortura» in puro stile Du-
raceli. Disabilitati tutti i meccanismi di

«power saving», abbiamo fatto partire

contemporaneamente sulle due mac-
chine uno script piuttosto massacrante
caratterizzato da continue scritture a vi-

deo e frequentissimi accessi alThard di-

sk. Entrambi i computer sono «morti»

definitivamente dopo circa due ore e
mezzo di funzionamento continuativo, il

che ci sembra una prestazione piuttosto

buona considerato che le condizioni del-

la prova erano veramente al limite. In

una situazione operativa più normale, e

cioè con tutti i meccanismi automatici

di riduzione dei consumi attivati e so-

prattutto con applicativi che non richie-

dano continui accessi ai dischi, tale li-

mite inferiore dovrebbe essere di gran
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lunga superato se non adctiriuura rad-

doppiato.

E già che il discorso ci ha portato a

parlare del problema della riduzione dei

consumi energetici vediamo nel detta-

glio quali sono gli accorgimenti adottati

in merito da questi NB. In comune fra le

due macchine vi è la scelta di imple-

mentare ben quattro meccanismi di

controllo indipendenti, ciascuno dei qua-

li agisce su un aspetto specifico dei pro-

blema e può essere disabilitato da Se-

tup a seconda delle necessità. Tutti

vengono inoltre automaticamente disa-

bilitati durante l'alimentazione da rete,

quando cioè la loro entrata in funzione

creerebbe solo inutili fastidi all'operati-

vità deH'utente.

I quattro meccanismi sono il cosid-

detto modo «doze», lo spegnimento
della retroilluminazione del display, lo

spegnimento deil'hard disk ed il modo
stand-by. Il primo consiste neH’abbassa-

mento automatico del clock della CPU a

4 MHz durante ogni pausa nell’attività

dei principali sottosistemi (porta seriale

e parallela, tastiera, dischi) che duri più

di un tempo predeterminato (qualche

frazione di secondo). La retroilluminazio-

ne dello schermo e l’hard disk vengono
invece spenti se il sistema rimane inat-

tivo per un tempo superiore ad un ti-

meout predefinito (qualche minuto). Lo
standby infine consiste nello spegni-

mento di tutto il sistema tranne la CPU
(che però passa in modo «doze») e la

RAM; tale modo viene attivato automa-
ticamente al raggiungimento di un pre-

definito timeout di inattività oppure alla

chiusura del pannello del display.

Nel modello s il timeout del modo

«doze» è fisso ad un ottavo di secondo,
mentre nell'exec è definibile a passi di

un ottavo di secondo fino a un secondo
ed a passi di un secondo fra uno e do-
dici secondi- Ciò permette di seleziona-

re di volta in volta il miglior compromes-
so fra efficienza della CPU e conteni-

mento dei consumi in funzione delle

specifiche applicazioni in esecuzione.

Sul modello s il modo stand-by può es-

sere anche attivato dall'utente median-
te l'apposito pulsante, mentre sull'exec

l'utente può scegliere se la chiusura

dell'anta del display debba far entrare il

sistema in modo stand-by oppure no.

Rimanendo in tema di alimentazione

notiamo che il modello exece dotato di

due pacchi di batterìe indipendenti la cui

logica di utilizzo è selezionabile fra tre

strategie consistenti nell'uso delle due
batterie in parallelo, nell'uso in succes-

sione prima di una batteria e poi dell'al-

tra fino ad esaurimento di ciascuna del-

le due, ed infine nell'uso alternato del-

i'una e dell'altra a brevi intervalli. La mo-
dalità da adottare va naturalmente de-

I due elimenlBtorKaricabanene

cisa in funzione delle esigenze contin-

genti di lavoro e delle risorse di

alimentazione disponibili. Il modo piu'

interessante ci sembra comunque il se-

condo, grazie al fatto che è possibile

estrarre il pacco di batterie attualmente

inattivo anche a computer funzionante,

senza necessità di interrompere l’elabo-

razione in corso. In questo modo «se-

riale» il sistema funziona a spese di una
sola batteria alla volta, e pertanto è pos-

sibile ricaricare esternamente l'una

mentre è attiva l'altra e viceversa; cosi,

disponendo dell'apposito caricabatterie

esterno (opzionale) ovvero di una scorta

di batterie precaricate, è possibile isti-

tuire una sorta di «staffetta» che poten-

zialmente permette di utilizzare

l'NB320exec in modo continuativo per

un tempo praticamente illimitato. Pro-

prio per questo motivo l'exec dispone di

due spie separate per l'indicazione dello

stato di carica delle batterie, ed anche
l'alimentatore fornito di sene è dotato di

due circuiti indipendenti, uno per cia-

scuno dei due accumulatori.

Per quanto riguarda le prestazioni, en-

trambe le macchine si comportano co-

me è lecito attendersi date le premes-
se. E cioè piuttosto bene, grazie al clock

a 20 MHz del processore. In effetti ab-

biamo rilevato nelle prove che il model-
lo exec è, seppur in misura ridotta, piu'

veloce del modello s ma non siamo nu-

sciti a determinare in modo univoco i

fattori che determinano tale diversità.

Naturalmente nell'uso mobile l'efficien-

za complessiva del sistema diminuisce

in quanto, come detto poco fa, la CPU
appena può si mette in «doze mode»
per risparmiare energia. Tipicamente
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l'utente di programmi fortemente inte-

rattivi non dovrebbe accorgersi di nulla,

dato che in casi del genere la CPU pas-

sa solitamente più tempo ad aspettare

gli input da tastiera che non a fare qual-

cosa di effettivamente utile; invece in

programmi batch o comunque CPU-in-

tensive il «doze mode» può portare a

sensibili cali di efficienza complessiva,

ma per casi del genere è possibile

escluderne l'intervento.

Sensibile è invece la maggiore velo-

cita del display LCD del modello exec
rispetto a quella del modello s. i dischi

infine si comportano in maniera identi-

ca, dimostrando ottimi tempi d'accesso

e soprattutto un elevatissimo transfer

rate.

Dal punto di vista dell'operatività en-

trambe le macchine si sono dimostrate

molto «usabili». La tastiera riscatta la

meccanica secondo noi troppo «soft»

con la corretta disposizione dei tasti (a

parte quelli di movimento del cursore,

peccato!). Gli schermi sono entrambi
beili anche se quello del modello exec è

decisamente migliore, sia per la sua
qualità intrinseca sia per la maggiore su-

perficie che permette una lettura più

agevole e riposante; molto comoda an-

che la possibilità di commutare in rever-

se video senza perdere la regolazione

della polarizzazione. Tra l'altro l’anta del

display del modello exec può aprirsi fino

a 180 gradi, il che permette di trovare

sempre una posizione ottimale di vista

anche col computer sulle ginocchia. Co-
modissima invece, quando si lavora su
un normale tavolo, la possibilità di incli-

nazione del computer fornita dalla ma-
niglia posteriore che dispone la tastiera

secondo un angolo ottimale per la digi-

tazione.

Segnaliamo la notevole versatilità di

configurazione offerta dal setup dispo-

nibile in BIOS. Le opzioni sono molte,

ed alcune di esse particolarmente intel-

ligenti; è possibile ad esempio proteg-

gere logicamente dalla scrittura l'hard

disk e/o il floppy disk, ottima misura an-

ti-virus 0 contro gli smanettamemi inde-

siderati. £ anche possibile inibire il boot-

strap da floppy, in modo che il compu-
ter possa essere usato solo nel modo
previsto da chi lo ha configurato. Natu-

ralmente il computer può essere protet-

to con una password di start-up in mo-
do che solo le persone autorizzate pos-

sano usarlo. Particolare curioso: benché
i BIOS dei due modelli abbiano la stessa

data di rilascio (1 luglio 1991) e perfino

lo stesso numero di versione, quello del

modello exec identifica la macchina co-

me un AT mentre quello dell's la iden-

tifica come un XT/286I

Ultima annotazione di cronaca. En-

trambi i modelli sono dotati di manuale

Le spie dell'exec sono uiilmenie visiM anche a co-

perchio chiuso

di servizio in italiano, piuttosto ben rea-

lizzato ed esauriente nonostante sia fat-

to direttamente dai taiwanesi. Con le

macchine è anche fornito l'MS-DOS
versione 5.0, anch'esso in italiano, ed
un simpatico software di trasferimento

file in grado di usare la porta seriale o

quella parallela.

Conclusioni

Dicevamo all'inizio che il margine di

differenza fra il costo deH'NB320s e

quello deirNB320exec è molto ridotto.

Infatti il modello «inferiore» costa quat-

tro milioni e quattrocentomila lire men-
tre quello «superiore» quattro milioni e

settecentomila lire (le virgolette sono
d'obbligo in quanto, come visto, i due
modelli sono pressoché equivalenti co-

me configurazione e prestazioni).

A questo punto l'eventuale scelta di-

venta una questione quasi di gusto per-

sonale e comunque strettamente sog-
gettiva. Secondo noi il modello exec è
dotato di alcuni dettagli che ne rendono
l'uso più comodo, quali la maniglia di

trasporto, il display piu' ampio, la mag-
giore espandibilità di RAM, l'indipen-

denza dei due pacchi di batterie. Di con-
tro il modello s, oltre a costare di meno,
è leggermente più piccolo, parecchio
più leggero, ed ha già 2 MByte di RAM
montati di serie. Entrambi sono comun-
que prodotti seri ed affidabili, robusti e

versatili, che ci sembrano offrire un'al-

ternativa piuttosto competitiva sul piano

del rapporto prezzo/prestazioni a quello

che attualmente il mercato dei note-

book ci va proponendo.

tUS
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di Massimo Tnjscelh

U
no degli aspetti che maggior-
mente é preso in considerazione

dalle maggiori aziende produttrici

di informatica è quelio riguardante la

salvaguardia delle condizioni ambientali

e di salute degli operatori.

Un’esigenza particolarmente sentita

dagli utenti di videoterminali che ha
contnbuito, da parte di più costruttori

(vedi MC 103. gennaio 1990). allo svi-

luppo di tecnologie rivolte alla riduzione

degli inconvenienti derivanti dall'uso

protratto nel tempo dei videoterminali e

più in generale dei sistemi di visualizza-

zione a raggi catodici (CRT).

Sebbene le organizzazioni mediche
ufficiali non abbiano preso posizione su
molti aspetti della questione, sembra

che l'impiego intensivo di tali dispositivi

provochi non pochi disagi e disturbi:

dall'astenopia visiva (con congiuntiviti,

infiammazioni alle ghiandole lacrimali e
disturbi al nervo ottico ed alla muscola-
tura dell'occhio) a dermatiti del viso con
eruzioni cutanee determinate da flussi

di pulviscolo generali dai campi elettrici

provocati dal CRT. Infine, negli Stati

Uniti e nel Canada sono stati segnalati

sospetti legami (e ribadisco solo sospet-

ti legami senza la determinazione di

nessi causali) tra i campi elettromagne-

tici e casi di malformazioni in neonati e
aborti sfxintanei tra operatrici ai video-

terminali.

Tutto ciò ha condotto ad un esame
più attento delle problematiche riguar-

danti la sicurezza e l'ergonomia di alcuni

dispositivi tra i quali il monitor.

In molte nazioni, al contrario dell'Italia

dove si continua ad affrontare il proble-

ma con le solite «correnti di pensiero!'

contrastanti, sono state elaborate delle

normative riguardanti le emissioni dan-
nose dei monitor. Una delle normative
che affrontano il problema in maniera
più completa e aggiornata è costituita

dallo Swedish National Board for Mea-
surement and Tesling (SWEDAC) MPR
II. elaborato in collaborazione con altri

enti nazionali svedesi (Swedish National

Board of Occupational Safety and Heal-

th. Swedish National Institute of Radia-

tion Protection) per definire una serie di

linee guida nella realizzazione dei dispo-
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sitivi in questione. Sebbene la normati-

va non sia obbligatoria è stata conside-

rata un riferimento da molti costruttori

che da essa sono partiti per la defini-

zione di nuovi standard di prodotto.

Una di queste aziende è la NEC. che
proprio basandosi sulle linee guida MPR
Il ha sviluppato una serie di concetti ri-

guardanti l'ergonomia e la sicurezza pro-

posti in una nuova linea di monitor Mul-

tiSync, denominata Fiat Generation, dal-

le elevate prestazioni e della quale vi

mostriamo due modelli: il 3 FG, entry

point della gamma ed il 4 FG che mo-
stra già le soluzioni implementate nei

modelli superiori come le regolazioni

tramite processore ed altre caratteristi-

che che andremo meglio a considerare

nelle successive note.

Descrizione

Uno dei concetti sviluppati dalla NEC
per la nuova linea di monitor FG è quel-

lo di ErgoDesign, ovvero il disegno sti-

listico dei modelli per soddisfare le ca-

ratteristiche di ergonomia e sicurezza

dei prodotti.

Basse emissioni ELF e VLF (Extre-

mely Low Frequency e Very Low Fre-

quency), schermo aatiriflesso e antista-

tico. refresh video con frequenza di 70
Hz (flicker free) sono gli aspetti riguar-

danti la sicurezza sviluppati nel concetto

di ErgoDesign, mentre altri aspetti sono
dedicati esclusivamente all'ergonomia

del design.

Il retro del monitor è assolutamente
privo di feritoie, liscio, pulito e privo di

manopole, etichette e connettori ad
esclusione della vaschetta lEC di ali-

mentazione posizionata in basso in una
rientranza insieme ai cavo di collega-

mento all’adattatore videografico. La

forma arrotondata consente l'installazio-

ne anche in spazi ristretti assicurando la

possibilità di orientazione dello schermo

NEC MuKiSvnc FG

Produttore:

NEC Corporation
Distributore:

NEC Italia Spa. V.le Leonardo da Vinci 97.

20090 Treizano sul Naviglio IMI). Tel.:

02/434IS1.
Prezzi (IVA BSclusal:

monitor3FG L 1.22S.OOO
monitorAFG L t.890.000

scheda grafica Info IMF 1025 L. 1.390.000

scheda grafica Info MCH 1025 L.2.SSQ.OOO

mentre la collocazione sul frontale di

tutti i controlli ed il supporto basculante
garantiscono le condizioni ottimali di vi-

sualizzazione e la facilità di regolazione.

I controlli di più frequente uso (lumi-

nosità e contrasto) sono direttamente

disponibili mediante dei nottolini nella

parte inferiore in corrispondenza del pul-

sante di alimentazione sul lato destro

del frontale: quelli di uso meno frequen-

te sono invece disponibili ribaltando uno
sportellino che a seconda dei modelli

nasconde due diversi tipi di regolazione;

una di tipo tradizionale mediante poten-

ziometri rotativi ed una assistita da pro-

cessore denominata Advanced Digital

Control System.
Nell'ultimo caso è presente anche un

ulteriore controllo molto sofisticato per

la regolazione dei colori denominato Di-

gital Color Control-

Come già suggerisce la denominazio-

ne Fiat Generation, lo schermo è di tipo

piatto realizzato con la tecnologia Black

Matrix Fiat Invar. capace, grazie ai ma-
teriali impiegati, di un aumento della lu-

minosità e del contrasto del 20%; lo

schermo presenta anche un trattamento

antiriflesso ed antistatico ed è dotato di

fosfori B22 a media-bassa persistenza.

Lo schermo piatto per la sua confor-

mazione presenta un indice di rifrazione

della luce pari ad un angolo di circa 39
gradi contro i circa 54 gradi di uno
schermo convenzionale oltre ad una
maggiore leggibilità deH’immagine agli

angoli ottenuta grazie al minor angolo
esistente tra il fuoco dell'occhio dell’os-

servatore e l'inclinazione della superfi-

cie nell'angolo dello schermo (29 gradi

Le viste frontali e

postenon dei monitor
MuttiSync FG
evidenziano il design

mollo curato ed
ergonomico.
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Sempre grazie

all'ADCS è possitiile

variare le dimensioni

ed il posi2ior>amenlo

dell'immagme
sfruttando

complelamenle lo

schermo oppure
occupandone solo una

contro i 37 gradi di uno schermo con-

venzionale).

Il dot-pitch dello schermo, ovvero la

distanza massima tra le triadi (RGB) di

colore prodotte dai tre cannoni in-line

del tubo catodico, è di 0.28 mm, un va-

lore che contribuisce, insieme alla man-
canza del fenomeno di flickering, ad una
visualizzazione di immagini ben definite

e prive dei fenomeni di sfarfallio che
producono il ben noto fenomeno di af-

faticamento visivo al quale è sottoposto

chi lavora per molte ore davanti ad un
monitor-

ia gamma dei monitor FG si compo-
ne per il momento di 4 modelli; due
modelli da 15" denominati 3FG e 4FG
(in pratica quelli che stiamo esaminan-
do), un 17" denominato 5FG ed un 21"

denominato 6FG.

Il modello 3FG, che rappresenta il

modello entry della gamma è privo delle

funzioni di controllo digitale ed offre una
frequenza orizzontale compresa tra 31 e

38 kHz, la frequenza verticale è compre-
sa tra 55 e 90 Hz ed ha una banda pas-

sante di 45 MHz. Il 4FG presenta le me-
desime caratteristiche generali, ma ha

una banda passante di 75 MHz ed una
frequenza di scansione orizzontale com-
presa tra 27 e 57 kHz, oltre alla presen-
za di tutte le funzioni di controllo digitali.

I due modelli superiori della gamma
(a! momento della stesura di questo ar-

ticolo non ancora disponibili, ma dei

quali è prevista la commercializzazione

a breve termine) si differenziano esclu-

sivamente per le dimensioni dello
schermo: la banda passante è di 130
MHz. la frequenza di scansione orizzon-

tale è compresa tra 27 e 79 kHz, men-
tre quella verticale si estende tra 55 e
90 Hz.

L'Advanced Digital Control System
consiste nel controllo tramite processo-

re delle regolazioni riguardanti le dimen-
sioni ed il posizionamento dello scher-

mo oltre che, mediante l'estensione del

Digital Color Control, la definizione dei

colori e la correzione dell'effetto Side-

Pincushion, ovvero l'arrotondamento
dei bordi verticali deH'immagine a forma
di botte 0 di cuscino.

Il sistema è organizzato in due modi
di funzionamento attivabili separata-

mente mediante una combinazione di

tasti che tiene conto anche del tasto di

smagnetizzazione che consente di eli-

minare i campi magnetici che influenza-

no la corretta visualizzazione a schermo
mediante un circuito separato dal resto

dell'elettronica per prevenire la forma-

zione di ulteriori fenomeni di accumulo
di cariche elettrostatiche residue.

I settaggi delle due configurazioni sono
memorizzabili, ma mediante un apposito

tasto è possibile richiamare fe condizioni

di default impostate in fabbrica.

La sezione di controllo del colore per-

mette di variare l'intensità di ognuno dei

tre colori primari in 256 passi intermedi

consentendo oltre 16 milioni di combi-
nazioni; inoltre, i monitor della serie FG
dispongono anche di una funzione de-

nominata FutlScan mediante la quale è
possibile utilizzare tutta la superficie uti-

le dello schermo senza l'usuale bordo
nero attorno aH'immagine.

MultiSync 3FG e 4FG

Come già detto, il 3FG è il modello dì

base della gamma Fiat Generation; il ci-
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nescopio piatto da 15" adotta la Invar

shadow mask ed offre un'area visiva di

260 X 195 mm pari al 93% di uno scher-

mo da 16". Esternamente il design e le

dimensioni sono praticamente uguali a

quelli del 4FG cosi come lo sono i trat-

tamenti antiriflesso ed antistatico dello

schermo che riducono il riflesso dei rag-

gi incidenti e la corrente elettrostatica

che attira il pulviscolo ed i batteri sullo

schermo accesso e da questo li proietta

verso il viso dell'operatore.

La compatibilità con gli standard VGA,
Super VGA, Apple Macintosh II, IBM
8514/A e XGA unitamente ad una riso-

luzione massima di 1024 x 768 pixel in

modalità interlacciata ed alla disponibi-

lità di input con specìfiche standard (vi-

deo analogico con livello di 0.7 volt pic-

co-picco su 75 ohm e sincronismi se-

parati o compositi, video TTL con livello

positivo 0 negativo) permettono un'am-
pia flessibilità d'uso.

li pannellino frontale che cela i con-

trolli offre le regolazioni di Pincushion,

le dimensioni orizzontali e verticali, il po-

sizionamento dello schermo in orizzon-

tale e verticale, il pulsante di Degauss
per la smagnetizzazione dello schermo.

Il modello 4FG riprende l'impostazio-

ne del precedente modello, ma adotta il

già nominato Advanced Digital Control

System e più in particolare il Color Con-
trol che consente di tarare in modo in-

dipendente i tre cannoni (RGB) del tubo

catodico in modo da adattare la resa a

video dei colori (ottenuti per sintesi ad-

ditiva) con quelli prodotti dalla sintesi

sottrattiva impiegata sulle stampanti a

colori.

Il pannello di controllo celato sotto lo

sponellino sut frontale del modello 4FG
si compone di due commutatori a slitta,

di otto tasti disposti a gruppi di quattro

con il medesimo layout dei tasti curso-

re, di altri due tasti separati e di un led

di stato.

I due commutatori a slitta permetto-
no, in un caso, di attivare o meno i sin-

cronismi in funzione del collegamento
con adattatori a standard VGA oppure di

tipo diverso (Macintosh): nell'altro di

rendere disponibili due diversi modi di

configurazione dei parametri colore a

scelta dell'utente, oltre ad un modo di

default settato in fabbrica. Il controllo di-

gitale opera in due diversi modi; uno
normale ed uno riservato al controllo del

colore. Nel modo normale i due gruppi

di tasti cursore presiedono alla regola-

zione delle dimensioni e del posiziona-

mento dello schermo in orizzontale ed
in verticale: nel secondo modo, i tre ta-

sti superiori di ogni gruppo controllano

la quantità di ogni singolo colore prima-

18128 15/61/92

29181 05/09/91

31816 15/01/92

12196 09/01/92

1096 16/01/92

20992 15/01/92

3581 03/12/91

Ls maschera Invar offre una buona befimaione e
predsrone

rio (RGB) mentre i due inferiori control-

lano l'effetto di «botte» o «cuscino» sui

bordi verticali dello schermo (Pincu-

shion). Per ciò che riguarda il controllo

del colore, agendo sui tasti del gruppo
di sinistra si incrementa la quantità di

ogni singolo colore, mentre agendo sui

tasti del gruppo di destra la si diminui-

sce. L'attivazione del modo colore av-

viene premendo il tasto Degauss (sma-
gnetizzazione) ed il tasto superiore del

gruppo di destra, se non si effettua al-

cuna regolazione, dopo un intervallo

prestabilito, il sistema di controllo ritor-

na alla condizione operativa normale.
L'ultimo tasto permette di richiamare

dalla memoria le condizioni di default ri-

guardanti i parametri sui quali si è agito;

infine, il led di stato si illumina quando
si passa alla modalità di controllo del co-

lore.

Uso

Grazie a quella che la NEC definisce

«Plug and Play Compatibility», i monitor
FG sono praticamente pronti all'uso, ba-

sta inserire la spina di alimentazione e

collegare il monitor all'adattatore video-

grafico di uno dei tipi precedentemente
indicati per disporre di un'unita di visua-

lizzazione di tutto rispetto.

I vantaggi che i monitor FG offrono

sono particolarmente apprezzabili per

chi trascorre molte ore davanti ad un
monitor.

La qualità di visualizzazione è ottima

con dettagli ben definiti e precisi che
non affaticano l'occhio; la possibilità di

poter disporre di tutta la superficie utile

dello schermo piatto per la visualizzazio-

ne deH'immagine priva di «sfarfallamen-

ti» grazie al refresh a 70 Hz e con de-
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formazioni agli angoli contenute entro

0.5 mm, rendono i monitor Fiat Gene-
ration adatti alle applicazioni più svaria-

te, ma grazie alla risoluzione massima di

1024 X 768 punti ed al dot-pitch di 0.28

mm uno dei campi di applicazione più

adatti è quello del CAD/CAM.
Se si considerano le funzionalità di

Color Digital Control e più in generale

dei controlli digitali, altri campi di utilizzo

sono quelli rappresentati dagli ambienti

WYSIWYG nei quali sul monitor sia ne-

cessario avere le condizioni di massima
fedeltà di dimensioni e colori.

Grazie alla possibilità di memorizzare
due distinte configurazioni di resa cro-

matica definite dall'utente, il 4FG (e

quando disponibili il 5FG ed il 6FG) ri-

sulta particolarmente adatto a tutte le

applicazioni legate al DTP nelle quali la

creazione di immagini, il loro ritocco

(eventualmente anche nel caso di im-

magini acquisite da scanner, telecame-

re o altri dispositivi) deve poter contare

su un efficiente sistema di visualizzazio-

ne che si avvicini il quanto più possibile

ai documenti finali stampati- Una carat-

teristica particolarmente importante se

si considera che, mediante un apposito

adattatore opzionale, questi monitor

Info IMF 1025

La scheda grafica Info IMF 1025 a stan-

dard ISA, ma disponibile anche per bus
MCA con la denominazione Info MCH
1025, è una scheda grafica ad alte presta-

zioni capace di una risoluzione massima di

1024 X 768 pixel, basata sul processore

grafico Texas Instruments TMS 34010 del-

l’ultima generazione operante ad una fre-

quenza di clock di 60 MHz ed in grado di

offrire una potenza dell'ordine degli 6 MI-
PS.

La scheda è in grado di nprodurre 256
colori a 8 bit/pixel da una palette di

262.000 ed è dotata di una video RAM di

768 Kbyte integrata, secondo la configura-

zione, da 512 Kbyte a 4 Mbyte di RAM di-

namica.
L'adattatore, mediante una connessione

pass-through, ovvero la connessione diret-

ta ad una scheda VGA mediante l'utiliz-

zo del connettore di espansione previ-

sto su tale tipo di schede (feature conne-
ction), consente la completa emulazione
VGA.

Il sistema può essere configurato in vari

modi: con un adattatore secondario a

standard Hercules. CGA, EGA la scheda
grafica IMF 1025 opera in modalità Dual

Screen; mentre in presenza di un adatta-

tore VGA, grazie alla connessione pass-
through e ad un terminatore da inserire

suH'uscita video della scheda VGA esisten-

te, è possibile lavorare sia in modalità dual

screen che single screen.

Grazie alla presenza del processore TMS
34010 dal punto di vista del software di

gestione è possibile accedere a tre diversi

ambienti di lavoro: DGIS, TIGA e driver

software per applicazioni specifiche.

Il Direct Graphics Interface Standard è
particolarmente rivolto ad applicazioni CAD
e supporta diversi processori grafici; la Te-

xas Instruments Graphics Architecture
supporta direttamente la famiglia di pro-

cessori TMS 340xx ed ha campi di utilizzo

maggiori grazie anche alla disponibilità di

un kit di sviluppo; i driver diretti sono in

grado di determinare sensibili differenze

tra hardware simili nella gestione via so-

ftware delle soluzioni grafiche implemen-
tate, grazie alla possibilità di ottimizzazione

dei processi di comunicazione tra adatta-

tore ed applicativo, e grazie alla possibilità

di aggiungere nuovi comandi per migliora-

re la produttività applicativa.

I driver software disponibili per la IMF
1025 sono: TIGA 2.1 e 1.21 per Windows
3. Autoshade 1.1, AutoCAD 10/11, CA-
DKey e MicroStatìon; DGIS 2.01 per GEM
3.1, Ventura 2.0, VersaCAD, CV Personal

Designer; CGl to DGIS e PCAD in DGIS; i

driver diretti sono disponibili per AutoCAD
10/11 e Autoshade 2.0.
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possono essere impiegati in congiunzio-

ne ai sistemi Apple Macintosh, una piat-

taforma tradizionalmente associata ai si-

stemi di editoria personale e professio-

nale.

In ambiente DOS e Windows i livelli

qualitativi ottenibili possono essere par-

ticolarmente elevati se si considerano

adattatori grafici con caratteristiche par-

ticolari come i modelli INFO IMF 1025 e

INFO MCH 1025 prodotti dalla Infotro-

nic per la NEC Italia (della INFO IMF
1025 visibile anche nella foto di apertu-

ra di questo articolo si parla nel riquadro

specifico pubblicato In queste stesse
pagine).

Conclusioni

Nelle conclusioni dei nostri articoli ri-

guardanti i prodotti presentati nelle pa-

gine di MC sembra che tutti siano sem-
pre eccellenti e che la mediocrità non
esista.

Il motivo, anzi, i motivi sono diversi;

le tecnologie sviluppate hanno ormai un

livello che non consente la mediocrità;

i prezzi, in conseguenza della strenua

concorrenza esistente sono molto com-
petitivi, specialmente in rapporto alle

prestazioni offerte, che, grazie alle tec-

nologie sviluppate, erano assoluta-

mente impensabili già solo pochi

anni orsono; per ultimo, ma fat-

tore non meno importante, è inu-

tile parlare di prodotti che non
meritano la nostra attenzione e

di conseguenza l'interesse dei

lettori.

Nel caso specifico entrambi i

monitor FG dei quali si parla in

queste pagine sono stati provati

ed installati per oltre un mese
sulla mia scrivania in redazione e

le esclamazioni di stupore e
meraviglia di tutte le persone
che li hanno visti la dicono
lunga sulla loro qualità intrin-

seca: se poi si considera an-

che il loro prezzo, le caratte-

ristiche, il rispetto delle nor-

me MPR II riguardanti la sicu-

rezza e l'ergonomia che essi

offrono, il giudizio finale non
può essere che positivo.

La NEC si è adeguata ad
una normativa non obbligato-

ria, ma che di fatto rappresenta

uno standard già considerato da

altri costruttori; le qualità dei

monitor, indipendentemente dal

rispetto di tale normativa, sono
eccellenti e la gamma sufficien-

temente diversificata consente
l'impiego a vari tipi di utilizza-

tori per diversi settori di ap-

plicazione. ns
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di Paolo Ciardelli

E
se quel ricevitore (GPS,

S/srema di Posiziona-

mento Globale/ venisse

collegato ad una mini-antenna da un la-

to e ad un computer portatile dall’altro?

Si potrebbe forse finalmente girare per
i vicoli di Trastevere senza perdere la

propria posizione ed avere comunque
costantemente indicata la direzione del-

la meta agognata?». Con questa previ-

sione terminava l'articolo di Fabio Mar-

zocca «Il Sistema GPS-Navstar: alla ri-

cerca della rotta... da non perdere» pub-
blicato su MCmicrocomputer n. 74 del

maggio 1988. Bene ora è arrivato il mo-

mento per parlare di un apparecchio
che sfrutta tale possibilità, il Sony IPS-

360, il primo esempio di un ricevitore

GPS, a basso costo e dall'uso veramen-
te personale.

Il sestante elettronico

Mi sono preso la libertà di chiamarlo

«sestante elettronico» perché in effetti

più che di un navigatore e di una bus-

sola entrambi elettronici, il Sony IPS-

360, richiama alla mente il concetto di

sestante. Uno strumento antico il se-

stante ma che anche al giorno d’oggi

sfrutta qualcosa di praticamente immu-
tabile, le stelle, per riuscire e calcolare

la propria posizione. Tornando all'ogget-

to elettronico, il sistema GPS è formato
oltre che dai 24 satelliti suddivisi in 6 or-

bite, da una stazione di controllo a terra

per il rilevamento ed il controllo dei sa-

telliti GPS come si può leggere nel ri-

quadro, dai ricevitore GPS vero e pro-

prio.

In sintesi il Sony IPS-360 si compone
di un ricevitore in Banda L un decodifi-

catore dei dati trasmessi dal sistema sa-

tellitare, da una parabola e da una CPU.
in sostanza un microcomputer, dotato
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di una piccola tastiera, con possibilità di

visualizzare I dati su di un display a cri-

stalli liquidi.

Il segnale trasmesso è composto da

vari codici tra cui il codice P utilizzato

per scopi militari e il codice C/A utiliz-

zato per scopi civili e quindi anche dal

ricevitore GPS Sony.

La forma dell'apparecchio, pur nella

ncerca della miniaturizzazione e del fun-

zionamento meccanico, è come lo stan-

dard Sony detta. In una parola l'adesivo

sempre presente parla un po' da solo:

It's a Sony.

La parte ricevente è chiaramente di-

visa da quella di elaborazione e lo si

evince anche dal collegamento effettua-

to tra la piccola parabola ed il display/ta-

stiera. La parabola risulta fissata su di

una culla che le permette di oscillare e
rimanere orizzontale rispetto al suolo, in

maniera di poter ricevere sempre i dati

via etere (è ammesso uno scarto di 10

gradi). Dì più: sotto la parabola un pic-

colo contrappeso di forma allungata,

che ne aumenta l'inerzia. Precauzioni

queste che al contrario di come vedre-

mo insieme alla dotazione delta borsa di

plastica dura e la tracolla, ne ipotizzano

il funzionamento anche «pedestre»,
magari andando per boschi. Non è cosi,

almeno per il momento. A smentire

questa ipotesi viene sia l'autonomia di-

chiarata (due ore sono un po' poche) sia

la prova su strada che ha confermata

un'autonomia delle batterie stilo anche
inferiore.

Peccato, speriamo in una versione

con batterìe più potenti, quindi per ora

l'uso è limitato a tutto ciò che si muove
e che è dotato di alimentazione a 12 o

24 volt.

Torniamo quindi alla descrizione del-

l'apparecchlo. Sotto al display a cristalli

liquidi, troviamo la serie di pulsanti per

attivare le varie funzioni (TRACK, NAV e

POS), cancellare i dati, memorizzare la

posizione corrente e cambiare altri pa-

rametri interni.

Nella parte posteriore c'è lo sportel-

lino che copre il vano porta stilo (quattro

pile alcaline) ed il connettore di inter-

connessione con la parte ricevente. Su-

bito sotto trova posto il connettore per

l'alimentazione proveniente dalla spi-

na/adattatore per accendisigari. Per chi

possiede un veicolo che ne fosse sprov-

visto la Sony mette a disposizione un
portaprese per accendisigari a tre posti

collegato con un cavo di portata consi-

derevole. Nessun problema per la ten-

sione della batteria del veicolo, come
accennato prima, perché l'adattatore la-

vora con tensioni sia di 12 che di 24
volt-

Sulle due parti laterali da sottolineare

la presenza dell'interruttore di accensio-

ne e del pulsante che illumina il display,

entrambi completamente a tenuta sta-

gna.

Un'occhiata all'interno

Aprendo l'IPS-360 ci si accorge della

differenza tra un prodotto destinato al

consumer o al mercato professionale.

Tutti gli sportellini o comunque le parti

che si possono aprire sono inframmez-

zate da guarnizioni di gomma, che ar-

restano sia la penetrazione di acqua
(umidità, non pensate di andarci sott’ac-

qua!) sia della polvere.

La calotta superiore riserva poi le

maggiori «bellezze» tecnologiche. L’an-

tenna o parabola che dir si voglia è col-

legata al ricevitore sottostante con un
cavo terminato da un connettore coas-

siale di solo un paio di millimetri di dia-

metro. Il resto dell'elettronica, sempre
della parte ricevitrice esprime il livello

tecnologico dell'apparecchio.

Di livello non meno inferiore è la par-

te che si occupa di decodificare i dati e

di visualizzarli. I chip custom non sono
molti, mentre abbondante è la dotazio-

ne di componenti discreti; micro resi-

stenze, condensatori e transistor a

montaggio superficiale.

Il display è illuminabile e visualizza

due linee di testo o grafica. Non è pre-

sente invece alcuna presa per l'interfac-

ciamento con un computer o comunque
con una periferica di stampa, cosa che
amplierebbe il campo delle possibili uti-

lizzazioni.

Funzioni

Il ricevitore GPS Sony seleziona au-

tomaticamente 4 satelliti e determina la

propria latitudine, longitudine e altezza

esatte: in qualsiasi parte del mondo, a



qualsiasi ora, con qualsiasi tempo, con
la precisione della posizione compresa
tra i 30 e I 1 00 metri (soggetta alle nor-

me DoD), con una precisione oraria fino

a 10E-8 secondi. Il GPS determina la la-

titudine, la longitudine e rattezza secon-
do il sistema di coordinate WGS (Siste-

ma Geodetico Mondiale) che definisce

l'intera terra come un ellissoide ruotan-

te sul proprio asse. In un atlante mon-
diale, invece, la latitudine, la longitudine

e l’altezza vengono determinate da un

sistema di coordinate in cui gli ellissoidi

hanno centri diversi per ogni area.

In sintesi le caratteristiche principali

del Sony IPS-360 vanno dalla possibilità

di verificare e memorizzare vari valori e

dati, quali la latitudine e la longitudine

attuali, I dati di 100 punti di destinazio-

ne. I titoli per i dati di latitudine/longitu-

dine, la misura della distanza in miglia

marine o in chilometri, la visualizzazione

dell'ora esatta (UTC: ora universale

coordinata o LOCAL: ora locale), basata
suH’orologio atomico nel satellite GPS,
la rilevazione della distanza, direzione e

punti passati e del punto di direzione. A
ciò si aggiunge la pianificazione oltre

che memorizzazione di un numero mas-
simo di nove rotte e destinazioni, la ve-

rifica della direzione assoluta (direzione

in cui ci sì sposta) e della velocità as-

soluta (propria velocità).

Un elenco di possibilità che I) per li

lascia almeno sorpresi sia per quantità

che per qualità. Ma andiamo con ordine.

Appena acceso, intendiamo per la prima

volta 0 quando l'unità ricevente viene

spostata in un posto lontano spenta,

avrà bisogno di 30 minuti per ricevere i

dati vis satellite e determinare la posi-

zione iniziale (vedi riquadro).

Sul display appariranno infatti la scrit-

ta SAT, seguita da quattro numeri che
vanno da 1 a 24 indicanti i 24 satelliti, la

scritta INIT (inizializzazione) e delle bar-

rette che evidenziano il livello di segnale
ricevuto dai vari satelliti. Appena uno
dei satelliti viene ricevuto in maniera
soddisfacente apparirà la sigla L dock)

seguita dalla E (effemeride, l'esatto

Istante in cui è stato ossen/ato un fe-

nomeno astronomico, in questo caso le

informazioni riguardanti i dati orbitali del

satellite).

Dicevamo prima che bisogna attende-

re almeno 30 minuti affinché il ricevitore

si inizializzi, riceva i segnali di quattro sa-

telliti, e immagazzini I dati che gli ser-

vono per compiere i suoi calcoli (solo per

la prima volta che lo si accende o dopo
un lungo tempo che non lo si adopera).

Fatto ciò sul display apparirà la nostra

Sistema e specifiche del sistema GPS
(Sistema di Posizionamento Giobale)

Il GPS è un sistema di navigazione, ora

basato su satellite, sviluppato e mantenuto
dal Ministero della Difesa d^li Stati Uniti

d'America basato su 13 satelliti operativi dal

mese di maggio del 1990, che saliranno a

20 entro la metà del 1992 e raggiungeranno

l’optimum nel 1993. Due dei 24 satelliti co-

munque conterranno speciali computer in

grado di trasmettere nuove informazioni nel

campo militare.

Di GPS se ne parla fin dal 1970 ed alla

sua realizzazione ha partecipato in maniera
preponderante il Dipartimento della Difesa

d^li Stati Uniti, che a differenza di altri lan-

ci e dal compito principale che svolge, ne
ha destinato l'uso anche a scopi commer-
ciali.

L'orbita descritta è ellittica e l'inclinazione

della stessa sul piano equatoriale è di 55
gradi, m modo da permettere la massima
copertura sia in termini di terreno che di

Caratteristiche del Codice C/A

Frequenza. 1575.42 MHz
Orologio: 1,023 Mbit/sec.

Velocità dati orbitali: SO bit/sec.

Intensità del segnale: -160 dBW

orario. I 24 satelliti sono divisi in 6 orbite

con un periodo di 12 ore (4 satelliti per or-

bita). A terra inoltre ci sono delle stazioni

che ne controllano il moto e la loro posi-

zione. in modo da inviare le relative rettifi-

che sui dati trasmessi.

Questi satelliti trasmettono segnali che
includono un codice di identificazione per

ciascun satellite, l'informazione precisa det-

l'ora e i dati di navigazione.

In commercio esistono vari ricevitori con

uno 0 più canali di ricezione, che servono a

ricevere più satelliti contemporaneamente.
Con un canale si possono vedere di nor-

ma solo 4 satelliti mentre con il doppio ca-

nale nMultiplexato» se ne vedono fino ad 8.

I satelliti orbitanti intorno alla Terra hanno
un orologio sincronizzato col tempo comu-
ne del sistema controllato dalle stazioni ter-

restri. L’istante di partenza del segnale del

satellite è memorizzato per cui il ricevitore

a terra ha l’orologio sincrono con sistema e
può misurare quanto tempo impiega il se-

gnale del satellite alla propria antenna e

quindi la distanza.

Da ricordare che il segnale trasmesso è
degradato all’origine, ciò nduce la precisio-

ne ad un valore compreso tra i 30 e 100
metri, per motivi prettamente militari, per

cui un'apparecchiatura militare in possesso
della possibilità di ristabilire le giuste pro-

porzioni. ha una precisione superiore.
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SONY PYXIS IPS-360

posizione (POS), latitudine e longitudine

espressa in misura angolare ai decimi di

secondo, riferita al sistema geodetico in

cui ci troviamo. È possibile selezionare

una delle 26 aree delle coordinate con-

tenute in memoria affinché ì dati di po-

sizione visualizzati coincidano con quelli

di una mappa eventualmente in nostro

possesso.
Accanto poi apparirà un asterisco lam-

peggiante che visualizzerà il refresh dei

dati. Se a questo asterisco si sostituirà

un punto interrogativo, vorrà dire che i

dati non sono sufficienti a dare una po-

sizione precisa.

Inoltre tramite il tasto Extension, ven-

gono visualizzate le informazioni riguar-

danti l'ora e la data, riferite al TU o all'ora

locale a secondo del settaggio voluto.

Sempre a riguardo del settaggio pre-

ferito, si può scegliere come scala di lun-

ghezza la misura in Km. miglia terrestri

0 marine (l’altitudine se si scelgono le

misure anglosassoni verrà mostrata in

feet) la propria direzione di movimento,
in gradi o in NSEW (Nord Sud Est West)
ed infine la precisione della posizione,

alta, media o bassa.

A tutto questo può essere aggiunta la

possibilità di mettere in stand by il ri-

cevitore con conseguente risparmio

energetico.

Prima tra tutte le possibilità di memo-
rizzazione di dati è la posizione attuale,

a cui fanno seguito tutte quelle informa-

zioni inerenti una possibile rotta che pas-

sa per dei punti intermedi, argomento
conosciuto da chi va in mare, che sul

manuale viene spiegato in maniera mol-

to semplice ed intuitiva.

Per completare il quadro delle funzioni

inerenti la rotta, il display grafico visua-

lizza sia la rotta stessa tenuta finora, che
una bussola.

Oltre ai dati dell'altitudine di cui ho fat-

to un breve cenno, il ricevitore Sony può
calcolare la velocità del mezzo, in base
all'effetto Doppler del segnale dei satel-

liti, e calcolare il tempo che impieghe-

remo a raggiungere un punto preciso.

Conclusioni

Sono passati un bel numero di anni dal

4 ottobre 1957, epoca in cui fu lanciato

dairURSS lo Sputnik I, ed il numero di

satelliti artificiali che è stato posto in or-

bite temporanee intorno alla Terra e ad

altri corpi celesti, è fortemente cresciu-

to.

Spediti per i motivi più vari, i satelliti

artificiali ruotano attorno al corpo celeste

primario, la Terra nel nostro caso, lung^
un'orbita che può essere ellittica o cir-

colare. Tra gli altri ai momento ha gli ono-
ri della cronaca il sistema di satelliti GPS,
che può essere accomunato ad altri si-

Pawcolare della laslierina e del display di due righg.
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Pondndoselo a spasso terna utile il contrappeso che tende a mantenere oriaontala il ricevitore (entro un
angolo di 10 gradii.

HAL 9000
«... Dolente di interrompere I festeggia-

menti II, disse HAL, «ma abbiamo una dif-

ficoltàu.

Quale?» domandarono contemporanea-
mente Bowman e Poole.

"Stento a mantenere il collegamento con
la Terra. Il difetta risiede nell’elemento AE-
35. Il mio Centro previsione guasti riferisce

che potrà non essere più in condizione di

funzionare entro settantadue ore».

"Provvederemo noi», rispose Bowman.
«Vediamo l'allineamento ottico».

Quell’immagine veniva loro dalla teleca-

mera a lunga focale montata alia base del

grande riflettore ^rabofico della radio; il re-

ticolo al centro dimostrava l’esatto orienta-

mento dell’antenna. A meno che il sottile

pennello d’onde non fosse puntato esatta-

mente sulla Terre, rvon potevano né ricevere

né trasmettere...

«... Qualche ora fa, oggi, si è presentata

una difficoltà tecnica di importanza secon-

daria. Il nostro calcolatore HAL 9000 ha pre-

visto un guasto nell’elemento AE-35.

Si tratta dì un componente piccolo ma vi-

tale del sistema di comunicazioni. Mantiene
la nostra antenna principale orientata verso

la Terra con un’approssimazione di pochi

millesimi di grado. Questa precisione é ne-

cessaria, in quanto alla distanza alla quale ci

troviamo attualmente, di oltre milleduecen-

to milioni di chilometri, la Terra appare sol-

tanto come una stella piuttosto debole, e il

nostro sottilissimo fascio radio potrebbe
mancarla.

L’antenna viene tenuta costantemente
orientata verso la Terra da motori comandati
dal calcolatore centrale. Ma questi motori

ricevono le istruzioni per mezzo dell’ele-

mento AE-35. Si potrebbe paragonarlo a un

centro nervoso deH’organismo umano, che
trasmetta gli ordini del cervello ai muscoli
di un arto. Se il nervo non riesce a trasmet-

tere I segnali esatti, l’arto diventa Inutile.

Nel nostro caso, un guasto dell’elemento

AE-35 potrebbe significare che l’antenna in-

comincerebbe a essere orientata a caso. E

stato questo un inconveniente molto comu-
ne nelle sonde dello spazio profondo du-

rante il secolo scorso. Esse raggiungevano

spesso altri pianeti, poi non trasmettevano

alcun dato perché la loro antenna non po-

teva individuare la Terra.

Non conosciamo ancora la natura del gua-

sto. ma la situazione non è affatto grave e
non è assolutamente il caso di allarmarsi.

Abbiamo due AE-35 di ricambio per ognuno
dei quali la durata di funzionamento prevista

è di vent’anni, per cui la possibilità che un
secondo elemento si guasti...».

Arthur C. Clarke. 2001 ; Odissea nello

spazio.

Un accostamento se non d'obbligo, visto

che in questi giorni si festeggia lo pseudo
compleanno di Hai 9000, il computer schi-

zofrenico, che si ammutina all’equipaggio

umano per portare a termine la «sua» mis-

sione. almeno di colore per dimostrare an-

cora una volta come la fantascienza in fondo
sia solo una previsione di scenari futuri.

In questo caso si parlava di collegare due
computer per consentire il corretto funzio-

namento dell’astronave e non in modo spe-

cifico della navigazione ma tanto è che il

componente della ricezione dei dati si di-

mostra fondamentale.

sterni di satelliti per telecomunicazioni,

ma con la funzione specifica di permet-
tere di conoscere la posizione di dove ci

si trova, con molta precisione.

Potrei quindi definire il Sony Pyxis
IPS-360 con tre sole parole: uno stu-

pendo «giocattolo» tecnologico. All'in-

terno è possibile ammirare il livello tec-

nologico a cui siamo giunti da quando
nel 1880 Hertz conduceva i primi espe-
rimenti sulle trasmissioni via etere. Cer-

to che dicendo giocattolo voglio parafra-

sare il Warning scritto aH’inizio del ma-
nuale: «I segnali del sistema GPS sono
controllati, mantenuti e operati dal Mi-
nistero della Difesa degli Stati Uniti d’A-

merica, il DoD può cambiare senza av-

viso le caratteristiche di questi segnali,

ciò che potrebbe deteriorare la precisio-

ne di questa unità. L’uso deH’IPS-360

Sony è a proprio rischio esclusivo».

Insomma l'uso di questo apparecchio

non viene garantito se i militari ameri-

cani cambiano sistema o entrano in

guerra da qualche parte, cosa ormai
spero sempre più improbabile.

Motti complimenti pertanto anche se
una limitazione del ricevitore GPS è

quella di non poter ricevere segnali via

satellite quando si trova all’Interno di un

palazzo 0 di un posto chiuso (l'antenna

deve essere installata all’esterno, oriz-

zontalmente e senza ostacoli) e sempre
la ricezione dei segnali GPS può dete-

riorarsi quando il satellite GPS si muove
basso sull'orizzonte (basso angolo d’e-

levazione) 0 è nascosto da un edificio.

Limitazioni che oltre alla poca autono-

mia ne fanno un oggetto però pensato
per natanti, veicoli da turismo o elicot-

teri, ma anche per fuoristrada, auto e

moto da rally (come è avvenuto durante

la Paris-Le Gap).

Un oggetto In fin dei conti futuristico

ma non fantascientifico.

pag
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PROVA

Logitech FotoMan
di Paolo Ciardelli

B
lack or White. Bella come do-
manda, tanto che Michael Ja-

ckson. il più celebre androgino
razziale, ne ha fatto una canzone, inter-

rogandosi amleticamente o freudiana-

mente su questo dilemma. La Logitech

SI toglie il dubbio e risponde con Foto-

Man, la prima macchina fotografica

completamente a stato solido e digitale.

Vorrei però esprimere un parere: defi-

nire FotoMan «macchina fotografica» è

un po' riduttivo e relega l'apparecchio

ad un ruolo più ludico o comunque di

svago invece che professionale.

A tutti gii effetti è invece il primo
esempio di prodotto adatto alla registra-

zione video digitale, che preluda ad un
videoregistratore a stato solido. Per ora

rappresenta il successore nell'albero

dell'evoluzione degli scanner manuali:

una periferica di acquisizione di imma-
gini cordiess che immagazzina fino a 32
immagini con una risoluzione di 256 li-

velli di grigio.

Digital Camera

Pesa 284 grammi, è dotata di una
batteria al nichel-cadmio che le consen-
te una autonomia d'uso di 24 ore. non
ha bisogno di cavi di collegamento, pel-

licola sensibile e conseguente sviluppo-

/stampa, né di altra memoria supple-

mentare. Ecco l'ultima trovata della Lo-

gitech.

Il colore è il solito di casa Logitech e
spicca il ricorrente logo tricolore ed un

138 MCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992



PROVA

LOGITECH FOTOMAN

po' subliminale. Molti i segni particolari:

per prima cosa il design sia estetico che
ergonomico- Sul frontale infatti si apro-

no le finestre de! flash e del mirino che
se pur leggermente differenti di gran-

dezza e di colore (bianco il flash e iri-

descente il secondo) ben si accordano

con il notevole paraluce filettato di 37

mm di diametro. Un paraluce con dop-

pia funzione, sia quella citata che quella

di porta filtri o lenti addizionali. A corre-

do è presente solo un filtro neutro per

fotografare all'aperto, o per diminuire la

sensibilità della macchina.
Comunque il diametro 37 non è un

passo totalmente assente dai negozi di

fotografia e per fare un esempio il ne-

gozio all'angolo della mia strada è stato

in grado di fornirmi un Cross Screen, un
UV. un polarizzatore ed un anello di

adattamento per altri passi, A catalogo

comunque mi ha illustrato la presenza

sia di lenti addizionali con funzione di te-

leobiettivo che di grandangolo, oltre ai

normali filtri colorati.

Ma veniamo al punto centrale e forse

fondamentale per chi fotografa: il pul-

sante di scatto. A parte il colore made
Logitech, il pulsante sì trova al centro di

massa del FotoMan così che il dito in-

dice andando a premere per scattare la

foto si aiuta con il pollice dalla parte op-

posta.

Va sottolineato che le dita della mano
che regge FotoMan, sia sinistra che de-

stra, la impugnano sfruttando degli in-

cavi che ne aumentano la presa e la si-

curezza. Sembra quasi che il corpo del

FotoMan sia stato prima disegnato e
modellato con delia plastilina, e che il

progettista lo abbia preso in mano im-

primendogli quegli incavi che sarebbero
poi diventati definitivi.

La base di FotoMan poi viene colle-

gata sia in maniera meccanica che elet-

trica ad una seconda appendice, che
provvede alla connessione elettrica al

carica batterie ed al collegamento seria-

le con il computer. Il contatto elettrico

tra le due parti è assicurato da sei con-
tatti a lamella.

Particolari di rilievo all'intemo sono il

chip custom della Dycam, i banchi di

memoria RAM, il CCD e le due batterie

stilo ricaricabìli- Queste due sono inter-

cambiabili e non saldate: da non sotto-

valutare. Un'ulteriore pila al litio invece
mantiene il programma di trasferimento

residente nella memoria di FotoMan.

Iniiiamo dall'anatomìa di PotoMan. Salta foto sopra

3> possono >/adare sia la base con i contatti a la-

mella ette la parte finale ebe si occupa dell'lnier-

connessione con il computer In basso mirece si

può osservare tutta l'elettronica di FotoMan.
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Produttore e distributore:

Logitech Italia Centro Oirezlonale ColleoniPa-
lanoAndromeda-ing. 3. 2004 1Agraie Briama
mi. Tel. 039/60S6S6S

Prezzo UVA asclusal:

FotoMan Lire 1.250.000

Ma dove si mette la pellicola?

Domanda retorica perché FotoMan
come detto prima è completamente a

stato solido. Ciò vuol dire che non frutta

neanche dei dischetti magnetici, ma so-

lo la propria espansione RAM interna.

Parlando in termini fotografici la sensi-

bilità di FotoMan è di 200 Asa, che con
il filtro neutro passa a 25 (quattro dia-

frammi di meno); il tempo di scatto va-

ria a seconda della luce presente da

1/1000 a 1/30, mentre si abbassa a 1/25

se il flash è attivato. L'obiettivo è un 8,5

mm con f/4,5 equivalente ad un 55 mm
di una macchina tradizionale con pelli-

cola a 35 mm. Tutto ciò si traduce in

una profondità di campo da un metro al-

l'infinito mentre ii flash può illuminare il

soggetto tra 1,2 ed i 3 metri.

La capacità di immagazzinamento è di

32 fotogrammi che vengono immessi in

maniera compressa nella memoria a

stato solido. Per essere utilizzate le im-

magini catturate vengono trasferite su
di un qualsiasi personal computer MS-
DOS compatibile attraverso la porta se-

riale di comunicazione. Niente aggiunte
hardware quindi, né schede di acquisi-

zione o di interfacciamento che vanno
tra l'altro ad occupare slot, dove ce ne
sono di liberi.

Il numero di 32 fotogrammi può es-

sere confrontato con la quantità massi-
ma contenuta in un rotolino di pellicola.

La qualità dell'Immagine è di 376 x 240
pixel (che vengono «corretti» dal soft-
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ware a 376 x 284), con una gradazione

di 256 livelli di grigio, mentre la risolu-

zione è di 75 dpi rapportala ad una fo-

tografia di 12-7 X 8.9 cm.

Panicolaie di chip custom Dycam

Per usare FotoMan quindi non serve

altro che inquadrare il soggetto da fo-

tografare nel mirino dell'obiettivo a fuo-

co fisso e premere il pulsante di scatto.

Al resto ci pensa lui. Tutti i messaggi
importanti riferiti allo stato di carica del-

la batteria, la ricarica del condensatore
del flash e la quantità di foto rimaste,

viene affidata ad un cicalino che tramite

uno pseudo codice Morse comunica
con l'umano dietro l'obiettivo.

Prima di passare al software occupia-

moci degli accessori di FotoMan, che
oltre al flash incorporato, il paraluce ed
il filtro neutro sono parecchi.

Prima tra tutte la base di appoggio
che lo mantiene in posizione verticale, il

caricabatterie per l'eventuale alimenta-

zione esterna e ricarica degli accumula-
tori ed il cavo seriale (lungo circa due
metri dotato adattatore db 9/25) di col-

legamento tra FotoMan ed il computer.
Mancherebbe la borsa per il trasporto'

no c'è anche questa, anche se non in

dotazione immediata. Infatti stando sia

alla videata iniziale dell'installazione che
al manuale, questa viene spedita al ri-

cevimento della scheda di registrazione.

FotoTouch e FotoMan (software)

Ovviamente visto e considerato che
le foto non impressionano una pellicola

né vengono memorizzate su di un di-

schetto, insieme a FotoMan viene com-
mercializzato un pacchetto software
che gestisce le immagini e la loro ma-
nipolazione. FotoTouch però non è una
novità assoluta, infatti si tratta del pac-

chetto Software che fino a poco tempo
addietro veniva commercializzato con il

nome di Ansel, insieme allo ScanMan
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256 di cui ci siamo occupati su MCmi-
crocomputer numero 102.

Come il suo degno predecessore gira

in ambiente Windows 3.0. Per i requisiti

hardware è consigliato almeno un com-
puter basato su microprocessore 286 e

minimo 1 Mbyte di RAM (meglio un
386 e 2 o più Mbyte), una presa seriale

RS-232C, una scheda videografica ed
un monitor adatto alla visualizzazione

delle tonalità di grìgio ottenibili.

Modifiche significative non se ne no-

tano se si esclude la presenza di CLASP
(Connecting Link for Application Source
Perìpheral) la procedura standard messa
a punto da vari produttori (vedi riquadro)

ed il programma di gestione vera e pro-

pria di FotoMan.
Comunque il software di gestione del

ritocco gestisce le immagini in 256 li-

velli di grigio, e può regolare lo sfondo

ed il contrasto, schiarire, scurire e ren-

dere più nitida tutta l'immagine o una
parte di essa. Specialmente il comando
Equalize produce effetti sconcertanti:

da una foto praticamente nera si può ar-

rivare ad una più che decente e visibile.

inoltre FotoTouch presenta opzioni di

raddrizzamento e giunzione delle imma-
gini. Una volta «ritoccata», la foto può
essere salvata come un positivo o in ne-

gativo, in 16, 64 0 256 livelli di grigio ed
in vari formati pittorici: BMP, PCX, EPS.
TIFF compresso e non compresso, per

l’eventuale esportazione verso altri pro-

grammi grafici-

li programma di gestione di FotoMan
vero e proprio invece presenta molti

comandi interessanti. Prima di tutto im-

magini memorizzate possono essere vi-

sualizzate sul computer (prima del tra-

sferimento) in miniatura nell'ordine in

cui sono state scattate. Un po' come
una stampa dei negativi avvenuta a

contatto. Il realismo arriva a mostrare
la dentellatura di una ipotetica pellicola

Panicolire della base si noti il connettore di col-

legamento e la spia di alimeniaitone.

MCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992 141



CLASP (Connecting Link for

Application Source Peripheral)

Conclusioni

Se siete andati a vedere il film di

Wenders, «Fino alla fine del mondo»,
avrete potuto ammirare quello che la

tecnologia d sta preparando. FotoMan
è uno di questi esempi difficile da de-

scrivere come posizionamento, tanto

da rischiare di relegarlo ad un ruolo re-

strittivo come quello di macchina foto-

grafica. FotoMan è di più, è uno degli

esempi o dei prototipi di quello che ci

aspetta. L'industria sta crescendo e

non si vive e cresce professionalmente

solo producendo, anche bene, una
gamma di prodotti periferici: bisogna
mettere a frutto ed investire in altro.

Ecco il motivo che ha spinto la Logi-

tech a seguire nuove linee di prodotti

d'avanguardia, dove FotoMan è il mag-
giore esempio.

Dopo il futuribile, ma ormai prossimo

«necessorio», mouse a 3D, la stili ca-

mera per impieghi multimediali. Certo

un'analisi immediata del possibile utiliz-

zatore di FotoMan individua al momen-
to il professionista che vuole sfruttare

le potenzialità della gestione delle im-

magini su documenti o piccole pubbli-

cazioni aziendali, cataloghi, banche dati,

ma FotoMan è molto di più.

Solo, tra virgolette, quattro anni fa su
un'altra pubblicazione scrivevo che il

futuro non era il prossimo MS-DOS 5

od il fantomatico 486, ma l'abbassa-

mento dei costi delle memorie video e

l'interesse del pubblico per il settore

della registrazione visiva. Ora i fatti

sembrano darmi ragione: quanta tecno-

logia manca a costruire un FotoMan a

colori, con una memoria sufficiente a

registrare almeno 30 minuti di realtà in

movimento.
I compressori sia hardware che soft-

ware ci sono, la Motorola e la Intel

stanno lavorando a chip di compressio-
ne immagini in movimento JPEG,
quanto tempo ci vuole ancora per ve-

dere il primo cam-coder a stato solido,

senza nastro di registrazione?

«S

a 35 mm. Le opzioni quindi consentono
di selezionarle tutte o effettuare la

scelta con conseguente trasferimento

0 la totale cancellazione della memoria.
Sempre dalla schermata principale si

conosce lo stato di carica delle batterie

in valore percentuale, la quantità di foto

scattate e si accede a menu secondari

da cui si può settare la porta di comu-
nicazione, il nome con cui salvare i dati

ed altre informazioni accessorie. Da sot-

tolineare che il programma aggiunge al

nome un prefisso di default (che si può
variare) il quale riassume la data. In ogni

caso richiamando una foto si viene a co-

noscenza della data ed ora dello scatto,

l'uso 0 meno del flash ed il relativo tem-
po (in frazione di secondi) di scatto.

Simpatico il messaggio di errore

quando FotoMan non è collegato al

computer: una volta tanto è iconografi-

co (appare una spina e la relativa freccia

che ne consiglia l'inserimento) e non la

solita finestra. Per chi poi vuole sfrut-

tarlo a livello scientifico (studio di feno-

meni nel tempo) o cimentarsi nel passo
uno, c'è l'opzione Snap che permette
una specie di autoscatto programmabi-
le, con intervalli di 5 secondi o di un mi-

nuto.

Una sigla che dovremmo vedere sempre
più spesso all'intemo dei pacchetti softwa-

re: CLASP. Dietro comunque c'è molto di

più. L'annuncio risale al 15 ottobre del

1991 ed I nomi della coalizione sono tutti

leader sia del campo dell'lmaging hardware

che software. Alla testa un gruppo di cin-

que. Aldus Corporation, Caere. Eastman
Kodak, Hewlett-Packard Company e Logi-

tech. guida il team per coordinare la crea-

zione di un Application Program Interface

(API) ed un protocollo che consenta la fa-

cile integrazione di un'ampia gamma di pe-

riferiche di input con tutte quelle applica-

zioni che richiedano informazioni «cattura-

te» da questi device.

Dunque con la sigla CLASP (Connecting

Link for Applications and Source Periphe-

rals), che all'Inizio viene anche chiamata
«Direct Connect», si intenderà quell'API

destinata ad essere trasportata a più piat-

taforme di elaborazione.

La versione 1.0 opera in ambiente Ma-
cintosh (dalla release 6.05 in poi), e chia-

ramente sotto Microsoft Windows 3.0 ed
eventuali successive.

Le direttive CLASP descnvono come in-

terconnettere device di cattura di immagi-
ni, come desktop, hand-held o slide scan-

ner, trame grabber, digitai camera, e data-

base di immagini, con quelle applicazioni

software in grado di mani|»lare il formato

dei dati prodotto dalle periferiche stesse.

Con la definizione di CLASP, gli svilup-

patori software potranno offrire un suppor-

to diretto ad un'ampia gamma di periferi-

che all'interno di una singola applicazione,

senza dover creare una quantità di dover
specifici.

Di più: I produttori hardware che parte-

cipano al progetto che porteranno modifi-

che alle loro periferiche, non saranno co-

stretti a riscrivere i driver.

Breve lista dei firmatari dell'accordo,

senza dimenticare che più di cento sono le

compagnie lo stanno valutando CLASP;
Canon Information Systems. Corel
Systems, Diamond Flower Electric Inst.

Co., Hammerlab. Howtek, Image-ln, KYE
International Corp. — Genius, Letraset,

Marstek, Media Cybemetics Ine., Microtek,

Mouse Systems Corp., Nikon, Nisca Ine.,

Software Architeets e lite Complete PC,
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OFFERTE SPECIALI
DeskTop, Scheda modre 286 12/16 Mnz, IM

RAM.RAM SONS, Controller per 2HD+2FD, 1 Drive olla densità |32 1/2

i 44), 1 HardDisk45Mbyie22m.s.,5chedagroficoSuperVGA

512K, Schedo multifunzione (2S./1P.), Tosfiero esteso 102

tosti, Mouse. DR DOS 5.0 Itoliono.

Monito(Monocrom0,31 L. 979.000 + IVA

Monitor Color 0.31 1. 1 .2X.000 + IVA

DitlerenzQ per Schedo modre 16/21 Mhz L. 50.000

Offerenzo per Schedo modre 20/26 AAhz L 100.000

' 64K Coche memory AAAb RAM,

Controller per 2HD+2F0 Hord Disk 80AAB 1

5

3" 1/2 1.4M, Schedo VGA 1Mbyte schede serioli,

porollelo, tosiiero esteso 1 02 tosti Monitor Super VGA,

Munlisconner colore P 028, Mouse. DR DOS 5,0 Itoliono.

L. 2.250.000

DiMerertzo per Schedo modre 386/40 Mhz l, 100.000

trftf-TArtlì BoxDesk-Top, SchedomQdre386SX25Mhz, 2Megodi RAM
Controller per 2HD+2FD, 1 Drive alto densità [3’ 1/2 1 ,44M) 1HD45

Mbyie. 22 m.s-. Schedo groRco VGA, 5 1 2K. Schedo MulKfunzione

(25/ 1 P.|, Tostiero esteso 1 02 tosti, Mwiilor VGA Supercobri

0-31, Mouse- DR DOS 5.0 Itoliono. L. 1.500.000

tltf/WKyitTii .. ! 256 Coche memoiy 4Mb RAM,

ContTollerper2HD+2F0Hord-Disk80AAbyte 15m.s.

FD 32 1/2 1 -4M, un FD 5-1/4 1 ,2M, Schedo VGA
IMbyte, 2 schede serioli. 1 potollelo, Tostiero esteso

2 tosti. Monitor super VGA, Multiscorner colore P 028,

Mouse. C» DOS 5.0 Itoliono L. 2.990.000

Differenzo per Hard disk 200 Mbyte 1 2 tn s. L. 360.000

Differenza per Hard disk 340Mbyie 10 m.s. l. 1 150.000

ECCO INOLTRE QUALCHE ARTICOLO ESTRATTO DAL NOSTRO LISTINO PREZZI:

OFFERTA:
NOTE BOOK 386/33 Mhz, 64 K

CACHE, 2 Mbyte HD 40 Mbyte, VGA
L. 4.400.000

r DISTRIBUTORI PANASONIC
DISPONIBILE TUTTA LA GAASMA

STAMPANTI E ACCESSORI
OFFERTA SPECIALE SUI MODELU

KX-P1 17Q,L 3SO.OOO KX-P169S L 799.000

TUTTA LA GAMMA DEI PRODOTTI MICASOFT E GARANTITA 1 2 MESI
^

MONITOR
^

1024x768

Monitor Monocrom VGA 14" F.B. pitch 031 175.000

Monitor Color VGA Super 14" pitch 031 425.000
Monitor Color VGA Super 14" pitch 028

L
485.000

d

^ ACCESSORI
1

Floppy bulk 3 ” 1/2 2D 595
Floppy bulk HD 3” 1 /2 , 1.100
Floppy bulk S" 1/4 HD 900
Sconner Genius 200.000
Porto Floppy o partire do 6.000
Covi porolleti dò 1.8 mt 5.000
Schermi antiriflesso a partire do « 16.500

k Mouse da 19.000 .

RICHIEDETE IL LISTINO VE LO SPEDIAMO GRATUITAMENTE.
Spedizioni in tutta Italia con un semplice ordine per telefono

Aperto dal lunedì al venerdì (9/13 • 14/18)

CERCHIAMO RIVENDITORI PER ZONE UBERE • I PREZZI SI INTENDONO AL NETTO DI I.VA. 19%



PROVA

Aldus
Personal Press

di Massimo Truscelli

I

l DTP è un fenomeno nato con l'in-

temione di permettere la creazione

in ufficio, a basso prezzo ed in modo
relativamente semplice, di documenti di

livello Qualitativo paragonabile a quello

dei sistemi professionali in maniera del

tutto svincolata dai sistemi tipografici

tradizionali.

Per strada le cose sono cambiate poi-

ché, prima i tipografi, poi i grafici e via

via altre categorie di professionisti della

stampa, Inizialmente contrari al fenome-
no, si sono resi conto di poter disporre

di uno strumento versatile e potente
che permetteva di espandere notevol-

mente te possibilità dei sistemi tipogra-

fici tradizionali.

Il DTP si è evoluto al punto da lascia-

re la scrivania per entrare di diritto nel

mondo professionale e man mano che
il tempo passa è difficile non vedere un
sistema DTP (basato su Macintosh o
macchine DOS) negli ambienti legati al

mondo della grafica e della stampa,

L 'utente per il quale era in origine na-

to il DTP. e che non ha sempre cono-

scenza specifica dei problemi tipografi-

ci, si è così ritrovato a disporre di soft-

ware molto evoluti, ma anche altrettan-

to complicati, rivolti ad un'utenza pro-

fessionale e per questo con un costo

anche molto elevato.

Fortunatamente, molte software hou-
se hanno rivolto recentemente la loro

attenzione a questi utenti e proprio per
essi hanno approntato versioni facilitate

dei loro best-seller, oppure software
sviluppati ex novo che ad un prezzo
contenuto offrono tutte le caratteristi-

che dei loro parenti ricchi solo con una
minor precisione e sacrificando qualche
sofisticazione di troppo in cambio di una
serie di schemi preimpostati che facili-

tano la creazione dei documenti anche a

chi in vita sua non ha mai nemmeno im-
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maginato di dover creare una Qualsiasi

pubblicazione.

Aldus Personal Press appartiene pro-

prio alla categoria dei programmi di que-

sto tipo e presenta, nella tradizione Al-

dus. progenitrice del più noto PageMa-
ker, una serie di interessanti caratteri-

stiche che andremo ad esaminare con
maggior attenzione.

Descrizione

La versione I.Oi di Aldus Personal

Press per Apple Macintosh si presenta

in una confezione con i classici colori Al-

dus tra il blu scuro ed il violetto.

L'interno contiene due manuali («Gui-

da di riferimento» e «Come iniziare»),

tre dischetti, una guida pratica con una
sommaria descrizione di tutte le funzio-

ni e scorciatoie, una guida agli schemi
preimpostati. I due manuali, come si

comprende dai loro titoli, consentono di

poter disporre di un manuale nel quale

sono documentate tutte le possibilità

del software con la descrizione di tutte

le funzioni e di una guida che consente
l'uso immediato del prodotto con una

veloce panoramica di tutte te principali

caratteristiche.

Anche Personal Press (sviluppato da

una sussidiaria della Aldus, la Silicon

Beach acquisita lo scorso anno dalla so-

cietà creatrice di PageMaker) come è

ormai tradizione per questo genere di

software, offre un programma di tratta-

mento dei testi ed una serie di strumen-
ti grafici, ma la caratteristica principale,

già accennata nelle note introduttive,

consiste in una serie di schemi preim-

postati di vari tipi di documenti, richia-

mabile da una specifica funzione (Auto-

Aldus Personal Press

Produnora;
Aldus Via Masoao 21, 20133 Milano.

Tei. 02/70107030
Distributori:

Modo srl Via Masaccio 1 1,

42100 Peggio Emilia. Tel. 0S22/S12828
J-SofI srl Centro Direi. MilanoOllre Pai. TIn-

torello ViaCassanesa224.20090Segrate IMI).

Tel. 02/26920700
Elcom srl Via degliArcadiZ. 34 1 70 Gorizia. Tel.

04S1/S36000
Prezzo UVA eselusal:

Aldus Personal Press LS90.000

Create) al lancio del programma, oppure

in qualsiasi momento dall'interno del

programma stesso.

L'interfaccia del software è realizzata

mettendo a disposizione dell'utente tut-

ti gli strumenti usati in pratica nei siste-

mi professionali di editoria, ma con l'u-

nica limitazione di una minore precisio-

ne negli incrementi delle misure; in pra-

tica l'unica differenza che distingue Al-

dus Personal Press da altri software
analoghi di più elevata discendenza.

Caratteristiche

Se l'unica differenza consiste nella

minor precisione, per II resto all'Interno

di Aldus Personal Press sono disponibili

tutte le funzioni di un qualsiasi program-

ma di impaginazione.

È possibile sfruttare le opzioni di con-

trollo Catena per unire o interrompere

parti di testo aH'interno di una pubblica-

zione; utilizzare righelli e guide colonna

per facilitare la composizione; operare

con ingrandimenti e riduzioni che si

estendono dal 50% al 200%.
Gli strumenti per la composizione del-

la pagina comprendono le solite pagine

mastro di destra e sinistra per creare la

gabbia e posizionare gli elementi ricor-

renti di testo e grafica, ma in particolare

è possibile, mediante un'opzione speci-

fica, ridimensionare oggetti diversi con
un medesimo coefficiente.

La ricca dotazione di comandi com-
prende anche strumenti di uso più co-

mune come quelli per l'allineamento de-
gli oggetti ed un comando che permet-
te lo spostamento fine (1 pixel) per pic-

coli aggiustamenti d^li oggetti.

I formati possibili sono tutti quelli

standard (A3, A4, A5, Lettera USA, Le-

gale USA, 65, Tabloid) ed altri definibili

a piacere dall'utente fino a 558 x 558
mm. I documenti non hanno limitazioni

riguardanti il numero di pagine se non
quelle legate allo spazio sul disco ed alla

quantità di memoria disponibile.

II testo da inserire può essere redatto

con numerosi programmi di elaborazio-

ne testo poiché il programma accetta e
riconosce i formati standard più diffusi:

Microsoft Word, Microsoft Works, Mac-
Write, WriteNow, ASCII e RichText-

Format. Le possibilità di gestione del te-

sto non si fermano ai solo inserimento

e concatenamento poiché Aldus Perso-

nal Press offre tutte le caratteristiche di

un normale programma di elaborazione

testi con in più caratteristiche particolari

come la rotazione libera di lettere, pa-

role, intere frasi o blocchi di testo e la

compatibilità con i software per la ge-

stione dei caratteri come Adobe Type
Manager, SmartArt e TypeAlign.

Sempre per ciò che riguarda il testo è
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Il menu eli insenmemo grafica cemsente di disporre di un'anteprima dei i/an

formali acxetiali e di "ritagliare" l'immagine prima de! suo insenmenlo.

Analoga à il discorso per ciò che riguarda l'inserimento del testo' la finestre

mostra un'anteprima del testo e indica il formato del file che si intende im-

possibile impiegare begli stili persona-
lizzabili: dizionari per il controllo ortogra-

fico ed un dizionario per i sinonimi. Al

pari di un vero e proprio word processor

sono presenti funzioni di ricerca e so-

stituzione anche sugli attributi di stile,

controlli sulla sillabazione ed opzioni più

consone ad un programma di impagina-

zione come quelle di gestione della spa-

ziatura tra caratteri, parole e righe di te-

sto; opzioni di controllo sulle tabulazioni

e sui rientri.

Per ciò che riguarda la grafica, Aldus

Personal Press accetta file nei formati

Encapsulated PostScript (EPS), PICT,

MacPaint, Thunderscan, TIFF da 1 a 8

bit. Digital Darkroom Archive e Digital

Darkroom PICT oltre a quelle in formato
TIFF e PICT a colori fino a 24 bit con
possibilità di taglio e ridimensionamento
delle immagini prima deH’inserimeiilo,

tramite la funzione Anteprima, ridimen-

sionamento proporzionate e non degli

elementi, controllo della luminosità e

contrasto delle immagini a scala di gri-

gio. La gestione degli elementi grafici è
realizzata in modo da permettere la ro-

tazione libera di tutti gli elementi e la

possibilità di far scorrere il testo attorno

alle immagini oppure ad altri testi, in ag-

giunta, il programma, tramite astensioni

richiamabili dal menu di inserimento

della grafica, permette l'acquisizione di-

retta tramite scanner o dispositivi ana-

loghi.

Per implementare questa caratteristi-

ca è stato sviluppato un nuovo standard

riguardante l'acquisizione dei formati

grafici e l'interfacciamento delle appa-
recchiature di tale tipo; lo standard è
denominato CLASP e ad esso aderisco-

no, oltre ad Aldus, nomi conosciuti co-

me Caere, Logitech, Hewlett Packard,

Eastman Kodak (ulteriori informazioni

sull'argomento sono pubblicate in que-
sto stesso numero di MC nell'articolo ri-

guardante il Logitech FotoMan).
Nella sezione dedicata alla gestione
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grafica è possibile scegliere, dare un no-

me ed assegnare fino a 8 colori da una
palette di 16.8 milioni con l'ulteriore

possibilità di stampare separatamente
gli 8 colori scelti: definire retini perso-

nalizzati per la restituzione dei mezzitoni

su stampanti PostScript e non; control-

lare direttamente i valori di luminosità e

contrasto di immagini a scala di grigio in

formato TIFF.

La configurazione minima richiesta da

Aldus Personal Press si compone di un

Apple Macintosh a partire dal modello
Plus dotato di System 6.0 o successivo,

ma è raccomandato il System 6.05;

unità disco da 800 Kbyte e hard disk,

almeno 1 Mbyte di memoria RAM ed

un monitor a colori se è necessaria la

visualizzazione di immagini a colori.

Uso

Il programma si installa molto sempli-

cemente facendo partire il solito pro-

grammino che solitamente accompagna
tutti i software per Macintosh. Il so-

ftware occupa sul disco rigido ben 3

Mbyte a causa dell'installazione forzata

di una biblioteca di disegni forniti in do-

tazione (18) e di tutti gli schemi preim-

postati deil'Autocreate.

AI lancio Personal Press propone una

finestra con tre possibili alternative ri-

guardanti l'apertura del documento:
Nuovo, che permette la creazione di

una nuova pubblicazione; Autocreate,

corrispondente alla creazione di un do-
cumento da uno degli schemi preimpo-
stati; Apri, che apre una pubblicazione

già esistente e quindi precedentemente
salvata.

La prima e l'ultima opzione sono piut-

tosto consuete, mentre selezionando
l'Autocreate si può disporre di una serie

di schemi di pubblicazioni preimposta-

te: Attestati, Brochure, Calendari, Carta

intestata e buste. Documenti generici

con autoscorrimento tra le colonne, Let-
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me quello di uniformazione delle dimen-
sioni e degli attributi degli elementi e ta-

glio di porzione delle immagini senza il

loro dimensionamento; strumenti per

l'inserimento del numero di pagina, data

e ora: strumenti grafici per la creazione

di elementi grafici come linee, linee per-

pendicolari, rettangoli, rettangoli arro-

tondati, ellissi.

In pratica, il programma si usa subito

e con facilità grazie all'interfaccia utente
semplice ed immediata che presenta

anche caratteristiche di versatilità piut-

tosto avanzate come l'indicazione sulla

finestra di lavoro se sono state eseguite

delle modifiche ed il file non è stato sal-

vato: il salvataggio automatico ad inter-

valli con la visualizzazione o meno del-

l'apposita finestra di dialogo.

Conclusioni

Aldus Personal Press e un prodotto

molto versatile particolarmente adatto

ad una vasta fascia di utenza. L'utenza

rappresentata da chi non ha specifiche

conoscenze in ambito tipografico, o più

generalmente in ambito grafico, ma
vuole produrre autonomamente ed in

tempi ridotti documenti di elevata qua-
lità.

Le sue caratteristiche sono degne di

programmi blasonati anche se la preci-

sione è ridotta rispetto ad essi; una li-

mitazione che ha consentito la riduzio-

ne del costo a fronte del sacrificio di

una prestazione non particolarmente

apprezzabile in alcuni ambiti non stret-

tamente legati aH'editoria professiona-

le. In pratica un ottimo programma
adatto all'office automation oltre che
una magnifica palestra per impadronirsi

delle tecniche DTP per la successiva
«migrazione» a software più specifici-

li prezzo della versione italiana dì Al-

dus Personal Press è di 590.000 lire:

un prezzo molto conveniente special-

mente se è rapportato alle prestazioni

offerte.

lfl&

tere, Memo, Newsletter, Rapporti, Eti-

chette, Schede prodotto. Per ognuna di

queste scelte compare una finestra con
l'anteprima dello schema di impagina-

zione ed una serie di ulteriori scelte (se

presentii riguardanti lo schema deside-

rato per un totale di 28 differenti scelte.

È mutile sottolineare la possibilità di mo-
dificare uno schema preimpostato per

adattarlo alle proprie esigenze e salvarlo

per ampliare la gamma di quelli dispo-

nìbili.

L'ambiente di lavoro di Personal

Press è costituito da una finestra di la-

voro nella quale, nella barra di scorri-

mento orizzontale in basso, sono pre-

senti alcune icone indicanti il selettore

del fattore di ingrandimento della pagi-

na, il selettore delle pagine mastro e

quello delle pagine della pubblicazione

oltre ad una icona che permette l'impie-

go di una particolare funzione di Perso-

nal Press e cioè quella denominata Al-

bum,
In alto, ma riposizionabili a piacere, è

possibile disporre delle finestre degli

strumenti e di quella dei pattern e delle

linee,

Une delle caratteristiche di Personal

Press consiste nel disporre, per sposta-

re porzioni di testo o immagini da una
pagina all'altra, di un apposito blocco di

appunti (Albumi composto da più fogli

nel quale immagazzinare temporanea-
mente gli elementi della pubblicazione.

In aggiunta a ciò è possibile disporre

di un'opzione Promemoria che consen-
te di agganciare dei fogli di annotazione

e commento su ognuna delle pagine

della pubblicazione.

Gli strumenti disponibili comprendo-
no due opzioni riguardanti concatena-
mento e interruzione della catena del

testo, lo strumento per la modifica del

testo; strumenti di controllo grafico co-
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L'AMICOFLESSIBILE \
02-93568708
02-93568714

NON SEMPRE IL MEGLIO SI OTTIENE A CARO PREZZO!
Infatti, avvalendoci delia nostra

consociata negli Stati Uniti, possiamo
offrirvi un impeccabile servizio

garantendovi novità, scelta e cortesia

sempre a prezzi imbattibili
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CONDIZIONI COMMERCIALI
Pagamento

^Contrassegno

A CartaS> • Visa American Express

A SCONTO DEL 5% per pagamento anticipato

tramite vaglia postale oppure assegno c'cocixolare
(non traslenbile intestato a MEQASOFT Srl).

Consegna
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PROVA

Norton Desktop for Windows

A ncora una volta Peter Norton ha
colpito nel segno. Portando l'in-

teriaccia grafica di Windows a

un miglior livello d'integrazione, e met-
tendo insieme un'impressionante colle-

zione di utility, il Norton Desktop cam-
bia il nostro modo di lavorare, e fa piaz-

za pulita della miriade di Shell fiorite a
ritmo vertiginoso intorno a Windows.

Dire in poche parole cos'è il Norton
Desktop per Windows (NDW) non è
semplice.

Innanzitutto è una Shell, che sostitui-

sce il Program Manager e il File Mana-
ger, unificando in un solo ambiente le

prerogative di entrambi.

Esso possiede un'interfaccia grafica

più decisamente object oriented, ri-

spetto a quella originaria di Windows:
e non solo perché più ricca di bottoni,

di finestre e di icone; ma anche perché
meglio integrata, più completa di fun-

zioni. e più complessivamente coeren-

te.

Si dirà che tutto questo suona anco-

ra una volta come «Mac-likeu. Ebbene
sì, ma non solo.

E forse il tempo di mettere de parte

i puntigliosi confronti e i duelli (a colpi

di mouse, si intende) tra estimatori e
detrattori di un sistema o dell'altro; e
pensare a un ambiente che via via si

arricchisce del meglio di entrambi, a

prescindere dalla piattaforma hardware
che lo sostiene.

Che un tale processo sia in corso, è
del resto ormai confermato da numerosi
segni; che vanno dai recenti accordi tra

le maggiori case produttrici, all'unifica-

zione di fatto degli standard software.

Si pensi alla politica delle urelease

parallele», seguita da Microsoft per il

mondo DOS e il mondo Macintosh; o
al sempre più frequente trasporto di

pacchetti famosi da un ambiente all'al-

tro.

Oggi adoperiamo versioni pratica-

mente identiche di PageMaker, Word.
0 Excel, sia sui PC che sui Macintosh;
e con Windows 3. 1 e System 7, avran-

no un aspetto ancora più simile, grazie

alla comune adozione dei font True
Type.

Dicevamo che il Norton Desktop non
ò solo una nuova shell di Windows. In-

fatti é anche molte altre cose: una ric-

ca collezione di utility (tra cui un Icon

editor, un Finder, un Viewer, uno Sche-
duler, uno Screen saver, un Disk copy,

un Disk format, e ben due calcolatrici):
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una raccolta di buona parte delle famo-

se Norton Utilities (Syslnfo, Unformat,

Unerase, Norton Disk Doctor), riscritte

per l'ambiente grafico; un completo lin-

guaggio batch per Windows, dotato di

un apposito editor (Batch Builder); e
per finire, un potente programma di ba-

ckup (il Norton Backup per Windows,
già noto come prodotto stand-alone).

Sì capisce quindi il perché dell'ambi-

zioso messaggio che campeggia sul

pacchetto: nThe Complete Windows
File management and Utilities Solu-

tion».

Installazione

Onde evitare sorprese è bene sapere

fin dall'inizio che NDW è piuttosto esi-

gente in fatto di richieste.

Sul nostro sistema, il lancio di Win-

dows col Norton Desktop al posto del

consueto Program Manager, ha com-
portato una riduzione di oltre 200K di

memoria libera e del 32% delle risorse.

L'installazione completa richiede inoltre

di 5,5 M8 di spazio sul disco.

I requisiti minimi indicati da Syman-
tec {un sistema 286, con 1MB di RAM)
devono quindi essere abbondantemen-
te rivisti. Noi raccomandiamo almeno
un 386SX, con 4MB di RAM e un bel

po' di spazio libero sul disco, per il file

permanente di swapping.
II prodotto (attualmente in versione

inglese) si presenta con una scatola di

notevoli dimensioni, che riporta sul

frontespizio l'immancabile foto di Peter

Norton, scattata all'età in cui era un ra-

gazzo prodigio.

All'Interno troviamo una busta sigilla-

ta contenente sei dischetti (cinque per

il programma, più un Emergency Disk),

e ben quattro manuali: uno per il Nor-

ton Desktop, uno per il Norton Backup,

uno per il Batch Builder, e uno per l'E-

mergency Disk. A questi va aggiunto

un opuscolo (molto ben fatto) sull'uso

dell’ambiente Windows.
Il processo di installazione è molto

semplice e interamente guidato (utilizza

un programma di nuova generazione

messo a punto dallo Sterling Group,
che presumibilmente incontreremo in

altri pacchetti per Windows).
Nel corso del Setup possiamo deci-

dere se installare tutte e 20 le applica-

zioni che accompagnano il Norton De-

sktop; e se vogliamo adoperare il De-
sktop come Shell di default. In caso af-

fermativo viene inserita l'apposita istru-

zione nel SYSTEM.INI.
Rassicuriamo i lettori: la scelta non

comporta alcun rischio. Se vorremo
successivamente tornare indietro, do-

vremo semplicemente ripristinare il set-

Norton D«sktop for Windows

Produttore:

Symantec
Via S. Barnaba, 45 - 20 122 Milano
Tel.: 02/SS012266

Distributori:

Ingram M, Italia

Centro Direi. Summit Via Torino, 25
20063 Cernuaco sul Naviglio (MI)

Tel.: 02/92101741

Editrice Italiana Software S.p.A.

Via Fieno, 8 - 20123 Milano
Tel.: 02/809961

Prezzo (IVA escluaal:

Norton DeslOop for Windows L 270,000

ting originario (shell=progman.exe). La

configurazione standard di Windows
non viene infatti assolutamente toccata.

Un'altra decisione riguarda la modifi-

ca deirAutoexec.bat, per l'installazione

delle utility di file recover (Image ed Era-

se Protect).

Il Setup effettua quindi il riconosci-

mento dei gruppi di applicazioni esisten-

ti, e crea per ^ni file GRP di Windows,
un analogo file con estensione QAG
(Quick Access Group), contenente i no-

mi e le icone dei programmi presenti. A
questi gruppi ne aggiunge un altro, che

comprende tutte le applicazioni del Nor-

ton Desktop.

Infine, come ultimo atto dell'installa-

zione, ci viene chiesto se desideriamo

ogni giorno, alle 5 del pomeriggio... (no,

non il thè), il backup automatico del di-

sco rigido.

Il Desktop

Ma c’era proprio bisogno di un'altra

Shell?

In linea di massima sarebbe certo

preferibile che l'interfaccia grafica di

Windows fosse quella standard messa
a punto da Microsoft. Ma questa pur-

troppo risente di alcune debolezze del

disegno originario, che ne fanno un ibri-

do di modo testo e grafica.

Inoltre, l’aspetto grafico del Program
Manager è più una facciata esteriore

che una componente strutturale; e le

icone non sono effettivamente «ogget-
ti»; ma «immagini» accessorie sovrap-

poste ai soliti filename. La loro presenza

è cioè inessenziale al funzionamento
dell’ambiente, che sotto la superficie re-

sta ancorato al «character mode» del

DOS.
Parallelamente al successo di Windo-

ws, si sono moltiplicati, da parte di pro-

duttori indipendenti, i tentativi di intro-

durre interfacce grafiche di differente

disegno: alcune più decisamente orien-

tate ad operare con mouse, icone, og-
getti e folder; altre più simili alle pre-
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cedenti versioni Windows e alle tradi-

zionali Dos Shell.

Solo che. la maggior parte di esse
(Becker Toois, Metz Utilities, Command
Post, Aporia. hDC Express), una volta

messe alla prova, si sono rivelate, per

un verso o per l'altro, altresì insufficien-

ti: runa è più accurata nell'aspetto gra-

fico, ma perde in versatilità e funzioni;

l'altra possiede un gran numero di fun-

zioni, ma diventa farraginosa e lenta;

l'altra ancora, guadagna in semplicità e

speditezza, ma a prezzo dì ritornare al

modo testo.

Diciamo subito che al Norton De-
sktop non può esser fatto nessuno di

questi addebiti. Ad eccezione della

maggiore occupazione iniziale di memo-
ria (che viene però swappata durante

l'esecuzione dei programmi), e di un

tempo d'attesa piuttosto fastidioso al-

l'avvio di Windows, non siamo riusciti a

trovargli altri difetti.

Possiamo fare riferimento, per descri-

verlo, alla nota metafora della scrivania.

NDW mette a disposizione un «tavolo

da lavoro» ampio quanto tutto lo scher-

mo, e fornito di tutti i tool di cui pos-

siamo avere bisogno (vedi fig.D: le ico-

ne dei drive (che sostituiscono il File

Manager); l'icona del Quick Access
(che sostituisce il Program Manager e
comprende i vari gruppi di applicazioni);

l'icona del Control Panel; quella del Nor-

ton Backup: quelle del Viewer, dello

Shredder, della stampante, e dello

SmartErase.

Queste ultime funzionano tutte col si-

stema del «drag and drop»; consentono
cioè di visualizzare, stampare e cancel-

lare un file, semplicemente trascinando-

lo col mouse sull'icona che rappresenta

la rispettiva funzione.

Il Viewer è particolarmente potente, e

consente non solo la visione di testi, ma
anche di immagini grafiche. Il campio-

nario dei formati, pur non del tutto

esaustivo, comprende quelli dei mag-
giori Word Processor, Database, Sprea-

dsheeet, oltre ai vari BMP, GIF, TIFF,

PCX, e ICO. È anche consentito vedere
i nomi dei file inclusi in archivi compres-

si (ZIP, ARC, LZH, PAK, ZOO), anche se

non è possibile leggerne il contenuto.

Il Viewer supporta l'MDI (Multiple Do-

cument Interface) di Windows: ed è

quindi possibile visualizzare più file con-

temporaneamente (col Notepad di Win-
dows, per confrontare due file di testo

è necessario lanciare due volte il pro-

gramma).
Lo SmartErase è una versione perfe-

zionata del «trash can» del Macintosh

(è disponibile anche l'icona col classico

bidone deH'immondizia). I file cancellati,

se è stata installata l'utility Erase Pro-

tect, rimangono sul disco, e sono recu-

Figura 2 - Norton Desirtoio far Windows - Il Norton Desktop Group. Il gruppo che contiene

tutte le BpplicBiioni romite col programma. NDW non é solo una nuova Shall dell'ambiente,

ma comprende una ncca colleiione di utility per Wi/wtows.

perabili per un certo numero di giorni

stabilito dall'utente.

La cancellazione definitiva di un file

può essere invece effettuata trascinan-

dolo sull'icona dello Shredder (il tritatut-

to), che svolge un compito equivalente

al Wipe File del Norton per DOS.

Quick Access

L'applicazione principale del Norton

Desktop è il Quick Access. A differenza

del Program Manager, esso permette di

far coesistere in una stessa finestra ico-

ne appartenenti a livelli diversi; icone di

gruppi, di singole applicazioni, e di file di

dati.

È anche possibile il «nesting» dei

gruppi: di modo che. nel gruppo, che
contiene, ad esempio, i programmi di

grafica, è consentito creare sottogruppi

per i disegni e le librerie di immagini: o
nel gruppo di Word, creare sottogruppi

per le diverse categorie di documenti.
Il tavofo da lavoro ne risulta di conse-

guenza più pulito e meglio organizzato.
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Figura A - fVoiTon Desktop fot Windows - li Viewer. Abililendo t‘opzione View Parcel del File

Manager si apre una seconda Finestra in cui é possibile visualizzare il contenuto dei file

selezionato Come mostra la figura. Il Viewer esercita la sua funzione anche con i file grafici

dei più diffusi formati.

Un’applicazione o un gruppo può re-

stare sul desktop indipendentemente
dal fatto che la finestra cui appartiene

sia aperta o chiusa. Ciò significa che è

possibile prelevare un'icona da una fi-

nestra del Quick Access e posarla diret-

tamente sul «tavolo», come faremmo
con una pratica, un documento o un ap-

punto da tenere a portata di mano (nel

Program Manager solo un'applicazione

attiva può essere presente sul desktop).

Un'altra novità del Quick Access è il

cosiddetto Startup Group. I programmi

inclusi in questo gruppo vengono man-
dati automaticamente in esecuzione al-

l’avvio di Windows. È così possibile mo-
dificare facilmente la configurazione di

partenza, senza bisogno di editare le ri-

ghe «load» e «rumi del WIN.INI. (Un

gruppo con le medesime caratteristiche

è previsto in Windows 3.1).

Il menu di lancio delle applicazioni è
particolarmente curato: la scelta dell’i-

cona avviene tramite un comodo pan-

nello dotato di browser e Viewer, inol-

tre, possono essere selezionate dire-

ctory di partenza diverse da quelle in cui

risiedono
ì
programmi; e possono esse-

re assegnate delle hot key per il lancio

rapido delle applicazioni da tastiera.

Drive Icons

It File Manager era senza dubbio una
delle cose meno riuscite di Windows;
tant’è che Microsoft ha provveduto a

migliorarlo sensibilmente nella, ormai
prossima, versione 3.1.

La soluzione offerta dal Norton De-
sktop è più radicale: al posto del File

Manager troviamo alcune icone, tante

quanti sono i drive logici presenti sul si-

stema. cuccando su ciascuna di esse si

ottiene l'apertura di una finestra che
mostra sulla sinistra l’albero delle dire-

ctory, e sulla destra l'elenco dei file cor-

rispondenti alla directory selezionata,

(fig. 3)

I vantaggi sono molteplici. Innanzitut-

to 'e icone dei drive sono sempre dispo-

nibili sullo schermo principale, da dove
all’occorrenza possono essere agevol-

mente richiamate. In secondo luogo è
possibile aprire simultaneamente più

drive, in modo da compiere a vista le

consuete operazioni di cancellazione,

spostamento e copiatura dei file. Tali

operazioni sono adesso completamente
effettuabili col mouse, e possono ri-

guardare anche intere directory.

In terzo luogo l’ambiente è comple-
tamente personalizzabile, sia nella con-

figurazione delle finestre, che dei menu
e dei comandi.

Sotto ogni finestra è presente una
«Button bar», cui è possibile assegnare
i comandi più frequenti (View, Edit, Co-

py, Delete, Select, Renarne); a ciascun
comando può essere inoltre associato
un tasto funzione, alla maniera del Nor-

ton Commander.
Se è selezionata l'opzione View Pa-

nel, si apre nella finestra un secondo
pannello, in cui viene mostrato il con-
tenuto dei file di volta in volta eviden-

ziati (compresi ì file grafici, nei formati

supportati) (fig. 4).

E infine possibile visualizzare l'intero

contenuto del disco senza tener conto
della struttura delle directory, come av-

viene ad esempio con alcuni programmi
dedicati, tipo Lotus Magellan,

Altri Toois

Le capacità di Disk management di

NDW non si esauriscono nelle funzioni

finora esaminate.

Degli altri tool compresi nei pacchetto
dobbiamo segnalarne almeno alcuni: il

SuperFind (fig. 5), un'utility per la ricer-

ca veloce dei file sul disco, (che funzio-

na anche a partire da specifiche strin-
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Figura 6 - hlonon Desktop for Wmdows • Il System Irtformation La yerstone per Wirtdows
del classico Nonort Sysinfo Vertgorto visualizzati i pnrKipali dati riguardanti il sistema. Alcuni

di essi, come il test del processore e la mappa delia memoria di IVihctówis, sono rappre-

sentati in forma grsfica,

Neila figura, le prestazioni di un processore 80486 a 33MHz

e rifoccaw U colore della classica icona del -bidone della spazzatura-

ghe in essi contenute); DiskFormat e

DiskCopy (quest'ultimo, finalmente, in

grado di effettuare la copia di un di-

schetto ad alta densità in una soia pas-

sata): Unformat e Unerase, mutuate dal

Norton per DOS; e SpeedDisk, l'ottimo

compattatore del disco rigido, anch'es-

so già noto a molti.

Un discorso a parte meriterebbe
NBWIN, il potente programma di ba-

ckup incluso nel pacchetto. Windows è
l'ambiente ideale per effettuare in ba-

ckground il backup del disco, mentre si

lavora a pieno schermo con altre appli-

cazioni. NBWIN sfrutta egregiamente
questa possibilità, e permette di orga-

nizzare backup selettivi interamente as-

sistiti; 0 (grazie allo Scheduler) backup
del tutto automatici, da svolgersi nei

giorni e nelle ore prefissati dall'utente.

La configurazione del tipo di backup. co-

me pure la scelta dei file e delle dire-

ctory da aggiornare, può essere ovvia-

mente salvata, e successivamente uti-

lizzata.

Qualche riserva meritano invece le

utility di protezione del disco rigido. Lo
SmartErase, che è un programma TSR
caricato aH'awlo del sistema, in realtà

funziona effettuando una copia di tutti i

file cancellati in una directory nascosta;

dove rimangono finché non è raggiunto

il limite, di spazio o di tempo, stabilito

dall'utente. Esso comporta quindi, sia

un certo rallentamento di alcune opera-

zioni sui file; sia un impegno crescente

di spazio sul disco; impegno che può ri-

sultare anche assai rilevante, nel caso,

ad esempio, della eliminazione di intere

directoiy. Dobbiamo aggiungere che ab-

biamo rilevato anche qualche defaillan-

ce neH’aggiornamento dell'elenco dei fi-

le cancellati.

Il Disk Doctor, dai canto suo, è un

adattamento parziale dell'omonimo pro-

gramma DOS. Esso funge infatti solo

da tool diagnostico. Per l’eventuale «cu-

ra». è necessario ricorrere alla versione

DOS (comunque inclusa nel pacchetto).

Elegante e completa è invece la ver-

sione per Windows del classico Sysinfo

(fig. 6): vengono forniti tutti i dati es-

senziali riguardanti il sistema: più, in for-

ma grafica, il benchmark del processore

e la mappa della memoria occupata da

Windows.
Un ultimo accenno spetta all'lcon Edi-

tor (fig. 7), un buon programma, in gra-

do di soddisfare ogni possibile esigenza

di creazione e modifica delle icone. Es-

so consente di editare, sia le icone nel

classico formato ICO, che quelle conte-

nute nei file EXE, o in apposite librerie

(una delle quali è inclusa nel pacchetto).

Permette inoltre di importare e manipo-
lare immagini di vari formati, e di sal-

varle successivamente come icone.

Il Batch Runner

NDW mette a disposizione degli

utenti di Windows un semplice linguag-

gio batch in grado di automatizzare una
serie di operazioni, come, ad esempio,
l’accettazione di input da tastiera, la

creazione di Dialog Box, il lancio para-

metrizzato delle applicazioni, l'apertura

e l'occultamento delle finestre, e così

via.

A questo scopo sono previsti due
programmi: il Batch Builder, che è un
editor per la creazione degli script; e il

Batch Runner, che contiene l'interprete

vero e proprio.

Il linguaggio del Batch Runner. come
molti altri consimili, è un subset del Ba-

sic, con, in aggiunta, una serie di istru-

zioni specifiche per Windows.
Sono così presenti costrutti Goto e

lf...Then; funzioni DialogBox, WinClose,
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Figura 8 - Norton Desktop tot Windows • Il Control Box. Il menu di sistema di Windows è
eriicchilo con nuove optioni, grazie alle duali è possibile richiamBre da qualsiasi programma
le applicazioni di uso più comune
Nella figuia 6 mostrata l'apertura della Launch Lisi durante una sessione di lavoro con Word
Periacl per Wndows

Figura 9 - Norton Desktop lor Windows - Il Norton Disk Doctor. L 'omonima utility per DOS
adattata all'ambiente grafico di Windows; in cui svolge però funzioni esclush/amenie dia-

gnostiche. Per la rcurai bisogna continuare a utilizzare NDD per DOS.

WinHide, WinActivate. WinPosition; co-

mandi per la gestione dei file e delle di-

rectory {DirGet, DirChange, FileLocate,

FileExist, FileRead); oltre a istruzioni per

la gestione dell'input controllato, delle

stringhe, e degli errori.

Nonostante disponga di un centinaio

di comandi, il Batch Runner rimane evi-

dentemente limitato alla soluzione dei

compiti che si prefigge; e non può quin-

di essere confrontato con i più potenti

linguaggi multi-purpose, oggi disponibili

sotto Windows. Il suo valore sta soprat-

tutto nel consentire un maggior grado di

personalizzazione dell'ambiente, e l'abi-

litazione di procedure di comandi non
inizialmente previste da Windows.

Il Control box

Prima di concludere, vogliamo segna-
lare un’altra piccola ma preziosa novità

del Norton Desktop: il potenziamento
del menu di sistema, o Control box.

Clickando sul bottone del Control

box (l'angolo in alto a sinistra), si apre

adesso un menu arricchito di tre nuove
voci: Launch Manager, Launch List, e
Task List.

Le prime due consentono di creare

un menu personale con l'elenco delle

applicazioni che si vogliono avere sem-
pre a portata di mano; la terza, mostra
invece i nomi dei programmi in esecu-
zione e permette di spostarsi rapida-

mente tìaH'uno all'altro.

Dove sta il vantaggio? Nel fatto che
il bottone del Control box è sempre
presente sullo schermo, quale che sia

l'applicazione o la finestra in cui stiamo
lavorando.

Ciò significa che le applicazioni pre-

senti sulla Launch List e la Task List,

sono richiamabili in qualsiasi momento,
senza doverle andare a ripescare nei

gruppi, 0 sotto vari strati di finestre

aperte.

Se, in pratica, vi è capitato di avere

bisogno della calcolatrice mentre lavo-

rate con Excel; o di dover controllare il

nome di un file mentre scrivete con
WinWord; o di voler visualizzare un’im-

magine, copiare un dischetto, o acce-

dere al DOS; adesso, tramite la Launch
List, ciascuna di queste operazioni ri-

sulterà immediatamente eseguibile da
qualunque applicazione (fig, 8).

Conclusioni

Norton Desktop for Windows appar-

tiene a quella rara categoria di pro-
grammi di cui, una volta provati, è dif-

ficile fare a meno.

È più veloce e affidabile delle altre

Shell di Windows, inclusa quella stan-

dard: è più ricco di tool, di icone e di

funzioni; più curato nell'aspetto grafi-

co: più immediato nell'uso. Svolge al

contempo quasi lutti i compiti che han-

no reso giustamente famose le Norton
Utilities per DOS e il Norton Comman-
der. Comprende un linguaggio batch e
un potente programma di backup. Inol-

tre costa poco. In breve, non riusciamo

a vedere una sola ragione per cui non
dovremmo usarlo.

Certo, le cose cambiano rapidamen-
te; l'uscita prossima di Windows 3.1

modificherà nuovamente il paesaggio;

ma, da quanto ci è dato di capire dalla

beta version, non così tanto.

È presumibile, del resto, che anche il

Norton Desktop verrà ulteriormente ag-

giornato, e continuerà a fornire per
molto tempo un valido contributo a tut-

ti coloro che lavorano con Windows.

«e
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Come più volte preannunciato negli scorsi mesi si é infine disputato lo scorso
dicembre il Primo Torneo di Crobots di MCmicrocomputer. Ben ventitré combattenti

si sono sfidati in incontri multipli che li hanno visti fronteggiarsi in tutte le

combinazioni possibili lungo l'arco di oltre quarantamila partite. Il vincitore, che ha
sbaragliato in particolare i robot successori dei vincitori del precedente Torneo di

MC-link, è l'outsider jazz.r già vincitore del Torneo Fidonet. Al suo autore, Giuseppe
Menozzi di Genova, va un abbonamento annuale a MCmicrocomputer o a MC-link

Il Primo Torneo di Crobots

dì MCmicrocomputer

di Corrado Ciustozzi

I

nsomma è stato un suc-

cesso! Ben ventitré robot

da combattimento, messi

a punto da sedici autori di-

versi, hanno infatti dato vita

al Primo Torneo di Crobots

di MCmicrocomputer svolto-

si lo scorso mese di dicem-

blade3
casiniro

diagonal
et_3
fi

fdlg
gelcrude
geniuaj

gimner

paololOl
paolo??
poor
gibo
cobocop

Davide Ugolini

Victor Gemilo
Enrico Colocibini
Gabriele Borra

Filippo Quondam
Filippo Quondam

Roberto Infante

Paolo Torda
Paolo Torda
Michele Quondam
Giuaeppe Henozzi

Alessandro Polverin

Alessandro Polverini
Carmine Della Sala

Figura t • L'elErtco dei robot che hart-

no partecipalo al torneo i»n i rispet-

bre. Tale affluenza, andata
ben al di là delle mie più ro-

see aspettative, ha inequivo-

cabilmente dimostrato ciò

che da sempre pensavo: e
cioè che la passione per Cro-

bots è viva e diffusa nel mio
pubblico dì intelligiochisti.

Sono contento di questo ed
anche del fatto che gli ap-

passionati di Crobots hanno
evidentemente gradito mol-

to l’idea del torneo nazionale

aderendovi numerosi- Mol-

tissime anche le adesioni ri-

cevute tramite MC-link, do-

ve esiste una piccola ma ap-

passionata comunità di intel-

ligiochisti molto legata a Cro-

bots. E questa comunità è

stata in effetti premiata, sia

perché ha conquistato il se-

condo e terzo posto in clas-

sifica sia perché ha pratica-

mente visto svolgersi il tor-

neo in diretta grazie alla pub-
blicazione periodica delle si-

tuazioni intermedie.

Vi dico subito che il primo
risultato concreto scaturito

da queste indicazioni è la

possibilità di istituzionalizza-

re li torneo rendendolo un
evento fisso da tenersi an-

nualmente. Per il momento
vi preannuncio che intendo

far svolgere il torneo anche

per il 1992 e mi piacerebbe

anche che fosse dotato di

un numero maggiore di pre-

mi. Sarebbe inoltre simpati-

co dedicare la puntata di di-

cembre ai risultati, per cui la

data di svolgimento del tor-

neo dovrebbe essere situata

alla fine di ottobre o al più

tardi ai primi giorni di no-
vembre anziché a dicembre

come è avvenuto per il tor-

neo 1991. Sto ancora orga-

nizzando la cosa, comunque
chi fosse interessato a par-

tecipare si ritenga fin d'ora

avvisato e metta in program-

ma di avere un robot da
combattimento pronto e fun-

zionante per il mese di set-

tembre. Naturalmente vi

farò avere scadenze e detta-

gli con maggiore precisione

nei prossimi mesi.

Chi non sapesse di cosa
stiamo parlando è urgente-

mente pregato di andarsi a

guardare le puntate di Intel-

liGIOCHl del giugno 1990
{MC 97) e del giugno 1991

(MC 108). Nella prima di es-

se descrissi questo interes-

santissimo gioco. Crobots, il

quale consiste nel «pro-
grammare» in C dei «robot

da combattimento» facendo-

li poi scontrare tra loro. Nel

numero dello scorso giugno
presentai invece i risultati di

un piccolo torneo di Crobots'

svoltosi su MC-link. Pur con
soli otto partecipanti tale tor-

neo risultò molto interessan-

te e lanciò agii onori della

cronaca il suo vincitore, ne-

xus— 1 di Vincenzo Beninca-

sa, per via dell'elevatissima

efficienza dimostrata negli

scontri. Fu in quell'occasio-

ne. sulla scia del successo
dei Torneo di MC-link, che
lanciai da queste pagine la

proposta di organizzare un
Torneo Nazionale di MCmi-
crocomputer.

Un'ultima cosa prima di

cominciare: mi sembra giu-

sto, a costo di rovinarvi la

suspance, congratularmi qui

in apertura con Giuseppe
Menozzi di Genova il cui ro-

bot jazz ha vinto il torneo
sbaragliando concorrenti as-

sai blasonati quali i succes-

sori dei programmi che si

piazzarono ai primi tre posti

nel precedente Torneo di

MC-link; e non contento di

ciò si è anche classificato

primo al torneo organizzato

(con altre regole) dalla rete

Fidonet. Complimenti dun-

que a jazz ed al suo autore,

il quale come da regolamen-
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to vince un abbonamento
annuale a MCmicrocompu-
ter 0 a MC-link a sua scelta.

Il Tomeo
di MCmicrocomputer

Come dicevo in apertura,

il bando del torneo era stato

pubblicato su MCmicrocom-
puter e MC-link sin dallo

scorso mese di giugno e ri-

petuto nei mesi successivi.

La data di scadenza per l'i-

scrizione dei concorrenti era

stata fissata originariamente

al 30 settembre 1991 ma poi

è stata prorogata al 30 no-

vembre per consentire a tut-

ti di mettere a punto con cal-

ma i propri concorrenti.

Alla data stabilita avevo ri-

cevuto, per posta o tramite

MC-link, i ventitré concor-
renti che trovate elencati as-

sieme al rispettivi autori in fi-

gura 1- Escluso un solo me-
ga-ritardatario, Mario Belleri-

no di Giarre, il quale ha spe-

dito per posta il suo concor-

rente il 20 dicembre, ossia a

torneo terminato da quasi

due settimane!

Il torneo è cominciato uf-

ficialmente la sera del 4 di-

cembre protraendosi fino al-

la mattinata dell'S dicembre.

Il computer ospite era nien-

temeno che un 486 a 50
MHz, e non certo per bellez-

za: infatti nonostante un ri-

tocco al regolamento per li-

mitare il numero di partite

(ne parleremo meglio tra un
attimo) il torneo si è artico-

lato in circa 45.000 scontri a

quattro che hanno impegna-
to il povero computer per

una sessantina di ore di ela-

borazione! Per la cronaca, su

un «normale» 386/33 il tem-
po sarebbe stato airincirca

triplo e mi avrebbe costretto

a limitare i robot ad uno per

autore.

Fra I partecipanti al torneo

vi erano anche, attesi e te-

mutissimi, i nuovi robot
messi a punto dagli autori

classificatisi ai primi tre posti

del precedente Torneo di

MC-link: nexus—2 di Vin-

cenzo Benincasa, successo-
re del terribile nexus— 1 che
si era piazzato primo; dover

di Enrico Colombini, succes-

sore del secondo classificato

killer, ed er_3 di Luigi Mo-
relli, successore di et—

2

che era giunto al terzo po-

sto. Tutti e tre i nuovi robot

avevano suscitato grandi
aspettative nel pre-torneo,

ma soprattutto si attendeva

con timore la creatura di Vin-

cenzo Benincasa: il suo pre-

cedente nexus— 7 era infatti

una perfetta macchina da
battaglia e non era un miste-

ro che la maggior parte dei

partecipanti all'attuale tor-

neo avesse implementato
nei loro robot delle ben pre-

cise strategie anti-nexus. I ri-

sultati hanno tuttavia smen-
tito sia le apprensioni che le

previsioni: come vedremo
meglio fra un attimo, com-
mentando i risultati, nessu-

no dei tre temuti concorrenti

si è classificato nei primi p<>

sti ed addirittura et—

3

è fi-

nito miserevolmente al pe-

nultimo posto. Ha vinto inve-

ce un outsider, ;azz appunto,

caratterizzato da una tattica

differente da quella di nexus
in quanto basata sulla preci-

sione del tiro piuttosto che
sul volume di fuoco.

Le regole del torneo

Le regole adottate per lo

svolgimento del Torneo di

MCmicrocomputer sono pra-

ticamente le medesime che
erano state istituite per il

precedente Torneo di MC-
link. Tuttavia è stato neces-
sario ritoccarle per quanto ri-

guarda il numero di partite

da disputarsi, dato che l'ap-

piicazione delle regole pre-

cedenti avrebbe portato ad
un numero di partite così

elevato che l'elaborazione

sul pur fantastico 486/50 sa-

rebbe durata qualche mese!
Ho dunque messo a punto

un criterio che, pur assicu-

rando l'irrinunciabile affidabi-

lità statistica dei risultati,

permettesse di minimizzare

il numero di partite del tor-

neo, Ho esposto preliminar-

mente l'idea alla comunità di

Crobotici di MC-link che l'ha

trovata convincente appro-

vandola senza discussioni:

così essa è entrata a far par-

te dell'attuale torneo e verrà

adottata come parte inte-

grante del regolamento an-

che in quelli futuri.

Ma lasciatemi cominciare

da capo riassumendo tutte

te (semplici) regole a benefi-

cio di chi non avesse seguito

i lavori del precedente Tor-

neo di MC-link.

La prima idea di base del

torneo è quella di far com-
battere i concorrenti in in-

contri a quattro anziché, co-

me sembrerebbe più usuale,

In incontri singoli, È chiaro

che per il programmatore è
molto più difficile mettere a

punto una strategia che per-

metta al suo robot di soprav-

vivere contro tre avversari

affrontati contemporanea-
mente piuttosto che contro

un solo avversario alla volta.

Con questa condizione dun-

que i robot non possono per-

mettersi di avere comporta-
menti banali e gii scontri ri-

sultano più interessanti ed
imprevedibili.

La seconda idea di base è
quella di far combattere tutti

i partecipanti fra di loro in

ogni possibile combinazione,
ciò che esclude selezioni

preliminari, gironi multipli e

via dicendo. Questa condi-

zione serve ovviamente per

poter avere al termine del

torneo una misura attendibi-

le del reale valore «assolu-

to» di ogni partecipante, da-

to che tutti hanno combattu-
to contro tutti.

La terza idea di base è

quella di favorire comporta-

menti «interessanti» da par-

te dei robot per evitare che

I torneo di Crobots di MCmicrocomputer Dicembre 1991

n.0% 13.6Z9 59,m

2.249 r.S69 3.82

1.676 151 5.87

7.700 329 653

. 92,7%

, 993%
. 995%

Figura 3 - La classifica finale
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I Tomeo di Crobots di MCml
Distribuzione dell'Efficienza

iicrocomputer|
Icienza I

Figure 4 - t'antfameofo deil'emaerna in (unione della posinone in dassifrca.

vinca chi <ifa melina». Ciò si

ottiene adottando un mecca-
nismo di punteggio che pe-

nalizzi le strategie puramen-
te difensive premiando inve-

ce quelle più offensive.

La quarta ed ultima idea

consiste nel fare in modo
che i risultati del torneo go-
dano di un buon livello di si-

gnificatività statistica, ossia

non dipendano dal caso ma
dall’effettivo «valore» dei ro-

bot partecipanti- Ciò si ottie-

ne ovviamente ripetendo
ogni partita più volte in mo-
do da filtrare l'effetto delle

fluttuazioni casuali. Il fattore

di ripetizione, e qui sta la dif-

ferenza rispetto al preceden-

te Torneo di MC-link, è cal-

colato in funzione del nume-
ro di partecipanti in modo da
minimizzare il numero di par-

tite complessivamente di-

sputate pur mantenendo a li-

velli accettabili (e soprattutto

costanti fra un torneo e l'al-

tro) l'affidabilità statistica dei

risultati.

Ecco dunque le regole del

torneo quali risultano dall'ap-

plicazione diretta di queste
quattro idee di base: (1) ogni

robot incontra tutti gli altri

ma non sé stesso; (2) gli in-

contri avvengono fra quattro

robot alla volta in tutte le

combinazioni possibili; (3)

ciascun incontro è formato

da un numero di partite tale

per cui al termine del torneo

ogni robot avrà combattuto

contro ciascun altro robot in

almeno mille partite: (4) cia-

scun robot riceve tre punti

per ogni partita vinta, un
punto per ogni partita pareg-

giata e nessun punto per le

partite perse; (5) le partite

durano al massimo 200.000
cicli della CPU simulata do-

podiché vengono terminate
assegnando il punteggio di

parità a tutti i robot ancora

attivi.

Sul terzo punto occorre un

minimo di spiegazione. Nel

precentìente Torneo di MC-
link il fattore di ripetizione,

ossia il numero di partite per

ciascun incontro, era stato

stabilito in maniera del tutto

empirica ed arbitraria a cen-

to. Questa volta tuttavia, da-

to l'elevato numero di parte-

cipanti, tale valore avrebbe

portato a disputare quasi no-

vecentomiia partite, un nu-

mero assolutamente inac-

cettabile. Per accelerare un
po' i tempi, non potendo di-

minuire il numero degli in-

contri, era ovviamente ne-

cessario diminuire il numero
delle partite per incontro:

ma di quanto? Ed ecco il ra-

gionamento. Il parametro più

significativo del torneo è na-

turalmente il numero di volte

in cui ciascuna coppia di par-

ticolari concorrenti si è com-
plessivamente affrontata; se

questo particolare valore è

sufficientemente alto pos-
siamo ritenere che i risultati

dei vari incontri risentano in

misura minima degli effetti

del caso. Ho dunque impo-

sto un limite inferiore a tale

valore, decidendo che il tor-

neo dovrà essere strutturato

in modo che ciascun concor-

rente dovrà combattere con-

tro ciascun altro in almeno
mille partite. Perché proprio

mille? Perché ovviamente il

numero in questione deve
essere abbastanza alto ma
non troppo, e questo mi
sembra un accettabile com-
promesso. Nello scorso Tor-

neo di MC-link, in effetti, da-

te le ipotesi usate quella vol-

ta ciascun concorrente in-

contrò gli altri per millecin-

quecento volte; ma mille

volte sono comunque parec-

chie e danno certamente
una buona base statistica

per ritenere valido il risulta-

to.

Basta qualche calcolo ele-

mentare per ricavare il valo-

re del fattore di ripetizione a

seconda del numero N di

partecipanti al torneo. In fi-

gura 2 ho riportato, per chi

fosse interessato, tale valore

per N compreso fra 4 e 24.

Si vede che nel caso in que-

stione (N=23) esso vale 5, il

che permette di contenere il

numero di partite a meno di

45.000 contro le quasi
900.000 dell'ipotesi prece-

dente. Un bel risparmio, non
c’è che direi

Lo svolgimento

Sulla base delle regole fi-

nora illustrate eccovi dunque
le cifre salienti che hanno
caratterizzato il Primo Tor-

neo di MCmicrocomputer: i

ventitré partecipanti avreb-

bero dato luogo a ben 8.855
incontri (pari alle combinazio-

ni senza ripetizione di 23 ele-

menti presi quattro per vol-

ta) per un totale di 44.275
partite; ciascun robot avreb-

be partecipato a 1.540 in-

contri (7.700 partite), incon-

trando ciascun altro robot in

210 di essi (1.050 partite).

Il calendario degli incontri

è stato precalcolato da un
apposito programma di ge-
nerazione e pubblicato in an-

ticipo su MC-iink. Nel farlo

ho provveduto a randomizza-

re l'ordine degli incontri per

eliminare il forte ordinamen-
to risultante dall’algoritmo di

generazione. In questo mo-
do ogni sottoinsieme del ca-

lendario comprendeva la par-

tecipazione di tutti i concor-

renti in un numero pressapo-

co uguale di incontri, così

che i risultati parziali di cia-

scun sottoinsieme rappre-

sentavano campioni non pe-

sati, e dunque statisticamen-

te significativi, dell'anda-

mento globale.

L'elaborazione totale è du-

rata, come dicevo prima, cir-

ca sessanta ore. Il torneo è
stato portato avanti da una
serie di file batch generati

automaticamente da alcuni

programmi scritti per l'occa-

sione. Tali batch si occupa-
vano di far partire automati-

camente l'eseguibile stan-

dard CROBOTS.EXE con le

opportune opzioni, seguen-
do il calendario degli incontri

preventivamente messo a

punto. I risultati del program-
ma CROBOTS.EXE venivano
catturati su file e quindi po-

stelaborati in vari modi per

ottenere risultati intermedi e

statistiche. Ogni duemila in-

contri (all'incirca una nottata

di lavoro) veniva prodotto un
rapportino sulla situazione

attuale che provvedevo ad
inserire su MC-link per dar

modo a chi era interessato

(soprattutto molti autori...) di

seguire passo per passo gli

158 MCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992



INTELLIGIOCHI

( Torneo di Crobots di MCmicrocomputerf
Statistica dei Risultati Percentuali I

figura 5 - fìipanaior <e partita in fumione della posiiiona in classifica.

sviluppi del torneo.

Dopo quattro giorni di la-

voro. comprese varie pause
di servizio, tutti gli incontri

sono infine terminati ed il

486/50, non senza un beep
di soddisfazione, ha tirato

fuori la classifica definitiva

nonché il lunghissimo (oltre

mezzo MByte) log con i ri-

sultati di tutti i singoli incorv

tri. Il file con la classifica è

stato direttamente importato

in uno spreadsheet col quale

ho prodotto le statistiche e i

grafici che illustrano questa
puntata.

/ risultati

Ecco dunque in figura 3 il

quadro riassuntivo con i ri-

sultati finali del torneo. Co-

me già fatto in occasione
dello scorso torneo per cia-

scun robot partecipante ho
indicato i seguenti dati: po-

sizione in classifica; nome;
numero di partite disputate,

vinte, nulle, perse; percen-

tuale di partite vinte, nulle,

perse; punteggio consegui-

to; efficienza. Il punteggio,

come spiegato poco sopra,

è pari al numero di partite

vinte moltiplicato tre più il

numero di partite pareggia-

te. L'efficienza è una sorta di

misura del rendimento glo-

bale de! robot che si ottiene

come rapporto percentuale

fra il numero di punti effet-

tivamente fatti ed il numero

massimo di punti teorica-

mente ottenibile; ovviamen-
te più tale valore si appros-

sima a! 100% e più il com-
portamento del robot si ap-

prossima alla perfezione.

Vincitore, come già detto,

è risultato jazz di Giuseppe
Menozzi; al secondo posto
si è piazzato paolo?? di Pao-

lo lorda, al terzo fdig di Mi-

chele Quondam. A tutti e tre

gli autori vanno ovviamente i

complimenti miei personali e

di tutto il pubblico di intelli-

giochistt.

Ma commentiamo breve-

mente alcuni aspetti interes-

santi dei risultati di figura 3.

Notiamo, tanto per incomin-

ciare, che i primi tre classi-

ficati sono anche i soli robot

ad aver dimostrato un'effi-

cienza superiore al 50%, co-

sa che fa pensare ad un
grande equilibrio dì forze fra

i partecipanti al torneo. Ciò è
confermato dal grafico di fi-

gura 4 che riporta appunto
l'efficienza dì ciascun pro-

gramma in funzione della

sua posizione in classifica:

l'andamento regolare che si

rileva è si conseguenza del-

l'elevato numero di parteci-

panti ma sta anche ad indi-

care una loro reale equipo-

tenza, specie neH'affollata

zona di centro classifica. Per

paragone ricordo che nel

precedente torneo il vincito-

re, nexus—l, aveva raggiun-

to un'efficienza superiore

aH'89%, dimostrando cioè

una nettissima superiorità

sugli avversari.

I concorrenti più temuti,

dicevo prima, si sono trovati

piuttosto a malpartito: come
si vede il migliore di essi è

stato c/over di Enrico Colom-
bini, giunto appena settimo

con un'efficienza del 31%;
nexus—2d'\ Vincenzo Benin-

casa si è invece piazzato un-

dicesimo con un'efficienza

di quasi il 25%; e addirittura

ef_3di Luigi Morelli è finito

penultimo con un'efficienza

inferiore all’1%!

II più grande vincitore è

stato ovviamente jazz, con
quasi il 62% degli incontri

vinti; il più grande perdente

è stato altrettanto ovviamen-
te l'ultimo in classifica.

ccyber, con quasi il 100% di

sconfitte; il più grande pa-

reggiatore è stato invece ro-

bocop che, con oltre il 20%
di patte, sì è piazzato quinto

superando ai punti due av-

versari che pure hanno vinto

percentualmente più incontri

di lui. Per curiosità i peggiori

pareggiatori sono stati

paolo??, dover, runner ed
ef_3: su 7.700 partite di-

sputate non ne hanno pareg-

giata neppure una, dimo-
strando un vero comporta-
mento «digitale»!

Per altre considerazioni

analoghe vi invito ad osser-

vare il grafico di figura 5 il

quale mostra appunto l'an-

damento percentuale degli

esiti delle partite di tutti i

concorrenti.

Il vincitore

Siamo quasi al termine
dello spazio concesso ma
ovviamente non possiamo
terminare senza fare la co-

noscenza diretta del vincito-

re. E non parlo di Giuseppe
Menozzi, per il quale basterà

dire che ha 23 anni e studia

informatica a Genova! Mi ri-

ferivo ovviamente alla sua
creatura, jazz. Di essa Giu-

seppe dice: «Jazz è il robot

più semplice del mondo. Si

avvale di una routine
(xy2dirl), derivata diretta-

mente dalla plot^eourseOi
per muoversi lungo la diago-

nale prindpale, in maniera
efficiente, ma stupida. Que-
sto movimento permette al

robot di trovarsi spesso suf-

ficientemente "vicino" al ne-

mico. L'algoritmo usato per

la cannoni) è semplicissi-

mo: Jazz spara sempre
usando un Range legger-

mente più corto di quello
fornito della scanf). Questo
permette a Jazz di sfruttare

le numerosissime situazioni

in cui il robot nemico gli si

avvicina o lo segue. Nel caso
di robot «kamikaze». Jazz è
un vero killer...! Nel caso di

robot con movimento sui

bordi ripetuto, come Ne-
xus—1, Jazz subisce abba-
stanza ma in genere riesce a
vincere lo stesso. Riguardo
al Dir, viene utilizzata una
precisione nel tiro molto
bassa. Questo, paradossal-

mente. aiuta la mira, in

quanto spesso capita che.

sparando ad un robot in mo-
vimento. l'errore di mira
coincida con lo spostamento
del nemicol L'algoritmo di

mira più veloce!!!».

Il listato di jazz è pubblica-

to in figura 6 così chi è in-

teressato potrà studiarselo

ben bene.

Conclusioni

Non mi resta dunque che
concludere questo breve re-

soconto, non senza però
aver ringraziato tutti coloro

che hanno partecipato al tor-
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neo ed averli invitali a npre-

sentarsi alla prossima edizio-

ne. Vorrei a questo proposi-

to sottolineare il fatto che tra

i partecipanti vi è stato addi-

rittura qualcuno che ha im-

parato il C appositamente
per Toccasione; il mio invito

è allora quello di impegnarsi

a migliorare le proprie strate-

gie imparando da quelle dei

vincitori di questo torneo.

Ciò è possibile dato che i li-

stati di tutti e ventitré i par-

tecipanti al torneo sono, co-

me sto per dire, liberamente

disponibili; ed è quindi an-

che facile mettere su degli

incontri di prova per valutare

la bontà dei propri robol.

A proposito dì disponibili-

tà, è successo che molti let-

tori mi hanno scritto dicendo
di essere interessati a Cro-

bots ma di non avere il mo-
dem e quindi di non riuscire

a reperire il relativo sistema
di sviluppo (che, lo ricordo, è

un programma di Pubblico

Dominio diffuso sulle BBS di

tutto il mondo). Purtroppo si

trattava di molte persone,

più di quante potessi aiutare

singolarmente spedendo lo-

ro un dischetto col program-

ma. Allora, per venire incon-

tro a tutti, ho fatto in modo
di far inserire il programma
CROBOTS.EXE nel software

di pubblico dominio per MS-
DOS distribuito da MCmicro-
computer. Maggiori informa-

zioni le potete trovare nella

relativa rubrìca di questo
stesso mese, qui aggiungo
solo che assieme al pacchet-

to CROBOTS originale trove-

rete sul dischetto anche i li-

stati dei ventitré robot che
hanno partecipato al torneo.

Ovviamente programma e

robot sono anche disponibili

tramite MC-link, dove anzi

sono in distribuzione sin dai

primi giorni dello scorso di-

cembre.
E con questa ultima noti-

zia ho veramente concluso.

Mi auguro che vi siate diver-

titi quanto me con questo
torneo e che vorrete tutti

partecipare al prossimo, il

quale verrà ufficialmente an-

nunciato appena possibile.

A risentirci fra trenta gior-
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Solt«NH(% p«ir ATAIU ST/STC/TT

GESTIONE MAGAZZINO
ARTICOU DI MAGAZZINO

CARICO SCARICO MAGAZZINO

FATTURAZIONE AUTOMATICA

REGISTRAZIONE AUTOMATICA EFFETTI

FORMAZIONE ELENCHI (REPORTS)

SCHEDE CLIENTI E FORNITORI

BOLLE DI ACCOMPAGNAMENTO

REGISTRAZIONEAUTOMATICA SCADENZE

STAMPA RICEVUTE BANCARIE

SICUREZZA DEI DATI (BACK-UP)

Fa ampio uso delle finestre, dei menu a tendina e delmouse;
sempre integrato da una completa ed efficiente gestione

dBUi
|_ SgQ.QOO

Tr BàUé
Elaboratore di pronostici per il Totocalcio

basato sul modemissimo metodo di ordinamento
probabilistico delle sezioni della schedina.

consecutivila' etc.) eel inoltie-^F |
Condizionamento pei quote dì tacita di prima categoria

Condizionamento per quote di vincita di seconda categoria

Somme consentite sui numeri d'indice delle terzine

Limitazione del numero di leiziNfeon lo stesso numero d'indice

Condizionamento per errori 'e^ni per sezione"

Ridotti ‘classici’ allaN-IeN^F
Riduzione con reazione di coBtne esterne allo sviluppo che garantisce
rapporti di riduzione non ottembilì con nessuno altro metodo di rdiiBiniB

Funzione di 'Baborazione Progressiva"

Sezioni statistiche

Spoglio colonne con statistica'^^icazione del numero di schedina in cu:

Si è verificata la vincita <

Stampa delle colonne e dei coatfiionamenU sul tabulato

Stampa delle colonne su scli^Sw
Stima dei punti su ogni colonna filtro

PC320 case Desktop

1

PC320T Case MiniTower 80386sx
20 MHz - 2 Mb. Ram - Hd 80 Mb.

1 floppy 3.5 da U4 Mb. - VGA 800x600

L. 1.845.000

PC340 Case Tower 80386DX
33 MHz - 4 Mb. Ram - Hd 120 Mb.

1 floppy 3.5 da 1.44 Mb. - VGA 1024x768

L. 3.160.000

PC433 Case Tower
80486DX 33 MHz - 4 Nt). Ram
Hd 120 - 1 floppy 35 da 1.44 lyb.

VGA 1024x768

L. 4.000.000

RVF CampiLj'tEr'
Produzione e Distribuzione

C.SO Cavour, 196 70121 - BARI
Tel/fax (080)5247636

Questa pagina è stata realizzata interamente col sistema ATARITTOSO/8- CALAMUS SL 'CRANACH e stampata su LINOTRONIC 200R



URANIA
NELCOM srl SEMPRE DI PIÙ ... I MIGLIORI

DISTRIBUTORI NAZIONALI DI CONVERTITORI DI PROTOCOLLO COAX E TWINAX

MOO. AFP-3/PS TWINAX
Per IBM' S/36 < S/36 • AS/400

Uniti di Controlio Remote: S251 Mod. 12 - 5294 - 5394

Stampanti IBM* Emulate: 3612 Mod. 2 IPDS - 4214 Mod. 2 • 5256

Mod. 1 • 5224 Mod. 1 a 2 - 5225 Mod. 1.2,3 e 4

Possibilità IPDS: Testi, Immagini IM, Grafica, Barcodes, IPOS e SCS ecc.

Compatibiiità sotto Applicazioni AFP: GDDM, OGL, DCF, ICU, PMF e

AlForni

Software SSP R.5.1 - IPDS R.2.0 • CPF R.8.0

Bufferà 1Mb. espandibile a 4Mb

MOD. AFP-7/PS COAX
Per IBM' 303x - 306x - 309x - 9370 - 47xx - 43xx

Uniti di Controiio 3174 tipo A rei. 3.0 • 3274 Mod. 41x o Btx tipo D

rei. 65.1 - 6775 - 43xx 0/PA - CA 4701/02 - SC 937x

Uniti di Controllo Work Station per 9370 6020 a 2.0

Stampanti IBM' Emulate: 3812 Mod. 2 IPOS - 3287 - 3268 - 4214 - 3262

Possibilità IPDS: Testi, Immagini IM, Barcodes, ecc.

Compatibilità sotto Applicazioni AFP: OGL - DCF - ICU - PMF
Software GDDM vers. 2 rei. 1.1 - PSF/VM vers. 1 rei. 2.0 -

PSF/MVS vers. 1 rei. 2.1 • VTAM vers. 3.1.1 • RSCS/VM vers. 2 rei. 2

SupporU: BSC3270/DSC/0SE/.SNA LUI e LU3

Bufferà IMb. espandibile a 4Mb.

55 PASSI PROGRAMMA USO UTENTE

IL PIÙ PICCOLO E IL PIÙ POTENTE
CONVERTITORE DI PROTOCOLLO PER IL MONDO IBM*

Con i nostri convertitori potete incrementare le capacità dì utilizzo delle Vostre stampanti.

Una sola stampante per 2 sistemi io contemporanea Per*

sonal/Host Computer.

140 PASSI DI PROGRAMMA AD USO UTENTE
Alimentazione diretta sulla porta parallela della stampante.
Per le laser piccolo alimentatore da 5V.

Mod. COBRA AXJ TWINAX
Per IBM* S/34 - S/36 • S/38 * AS/400
Emulazione IBM* 5219 mod. DOl o D02
Emulazione IBM* 3812 mod. I 0 2 E S219

Mod. COBRA AX.7 COAX
Per IBM* 370 • 303x • 308x * 309x - 9370 - 47xx - 43xx
Controller IBM* 3174 * 3274 - 3276
Controller MEMOREX*.TELEX*. ecc.

Emulazione IBM* 3268 - 3287 - 4214 - 3262

Stampanti supportate e residenti 35 modelli. Alcune sono:
EPSON* / OKI* / DIABLO* / MANNESMAN TALLY* /

FACIT* / SIEMENS* / TOSHIBA* / FUJITSU* / HP LASER
JET* / JUKl* / CANNON* / AES* / HONEYWELL* /

XEROX* / KYOCERA* / HP 747S/7S50* / NEC*

SI RICERCANO RIVENDITORI AUTORIZZATI PER
AFFIDARE ZONE LIBERE

MARCHI REQISTRATI

Corso Casale, 120 -J0132 TORINO - Tel. 011/81.93.193-81.92.241 - Fax 011/61.93.38.77
Aperti anche al Sabato

>IXIS.
NOVITÀ NOVITÀ
CON QUESTO NUOVO CONVERTITORE
POTETE COLLEGARE QUALSIASI
STAMPANTE LASER POSTSCRIPT
VIA IPDS A MAINFRAME IBM*

Putiti qualificati di vendita:
ABM - Mondovi - Tel. (0174) 55.18.95
A.P. Elettronica - Palermo - Tel. (091) 625.24.53

LA LANTERIANA - Pisa - Tel. (OSO) 87.94.91
'

I.D.C. - Napoli - Tel. (061) 714.19.94
SISTEX S.p.A. - Genova Tel. (010) 81.69.11



StoryWare

StoryWare

al ballo In maschera
Il carnevale, stagione di scherzi e mattate, invoglia più di altre al sorriso e dunque
anch'io mi sono lasciato andare ad una selezione meno seriosa del solito. Questo
non vuol dire che questa puntata di StoryWare sia meno valida delle altre, anzi

di Elvezio Petrozzi

P
untata leggera dun-
que, interamente de-

dicata all'aspetto gio-

coso di questa nostra a volte

cupa mania di giocherellare

con I computer.
Puntata ricca, aggiungerei,

nella quale troviamo:
— una simpatica «Cronaca
di una prova di mezza esta-

te». fuori stagione ma in li-

nea con lo spirito di questo
mese, scritta a quattro mani
da due sciagurati che certa-

mente si beccheranno la

querela di qualche ditta in-

formatica /almeno spero):

— una demenziale «Storie

di un tecnico», incosciente-

mente «faxata» e quindi pri-

va di un paio di righe asso-

lutamente indecifrabili (ma
già cosi ne abbiamo abba-
stanza);

— la prima parte (udite, udi-

te: per la prima volta un la-

voro in due puntate!) di un
racconto, «I promessi com-
puter», che ha un vago sa-

pore di già letto;

- due poesie che hanno il

loro maggior pregio nel fatto

che ad un certo punto fini-

scono. se Dio vuole;

— un altro estratto de «Le
leggi del mondo dei compu-
ter» raccolte da quel mania-

co sfegatato di Napkapp;
— alcune vignette a mala-

pena degne dello spazio (per

fortuna poco) che occupano.
Naturalmente sto scher-

zando! Il fatto stesso che
questo materiale venga pub-
blicato é testimonianza del

fatto che viene ritenuto as-

solutamente valido (non cre-

detemi: è un'altra presa in

giro!).

Intanto, prima di lasciarvi

alla lettura (se ce la fate) di

quanto annunciato, prendo
spunto dalla lettera di certo

Antonio De Lorenzo da Ba-

gni di Tivoli per segnalarvi le

voci che riguardano il mondo
deH'informatica e che com-
paiono nel Giudizio Universa-

le. apprezzata ed originale

rubrica del settimanale sati-

rico «Cuore».

Il nostro lettore si è dato

la briga di scorrere, sul nu-

mero di Natele di «Cuore»,

l'intero contenuto dell'inter-

minabile classifica del Giudi-

zio Universale ed ha selezio-

nato le preferenze espresse

in fatto di informatica.

Il bell'Antonio ne com-
prendeva 268, ma io ho tolto

I 10 voti relativi alla voce
«Esacerbare i Dungeon Ma-
ster» che mi pareva estra-

nea all'argomento.

Nella pagina seguente ri-

portiamo in tabella la suddi-

visione dei 258 voti rimanen-

ti; per ulteriori informazioni

sulla rubrica in questione vi

invito a leggere il settimana-

le in oggetto.

Concludo la consueta e
sempre più inutile introdu-

zione segnalando I nomi de-

gli autori delle vignette, ma-
teriale che di solito non ap-

pare firmato: si tratta di due
vignette del «solito» Stefano

Nocini, sempre bravo ed ori-

ginale, e di due strip con
scimmietta di Gabriele Rossi

da Castellazzara (GR) al qua-

le. con l'occasione, porgo
preghiera di non inviarmi le

2.356 pagine di quel suo
poema in endecasillabi sul-

l'importanza sociale dei di-

schetti rotondi.

Ancora un attimo per chia-
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Preferenza

Il computer
Tetffs (videogiocol

L’Amiga
i videogame
Z-80
ZZAP (rivista videogiochi 8 bit)

L'elettronica

Technosoft BBS
11 Macintosh
Vedere chi ha inventato il Pascal

Prendere 4 in informatica

Le BBS
Il Turbo Pascal

Xenon (videogioco)

La Directory di un Hard Disk

I circuiti integrati VLSI
II Commodore 64
La fine dell'MS-DOS
La fine deirinformatica

I floppy disk

Kick off (videogioco)

Lavorare in IBM
II linguaggio C
Un mondo di videogiochi

Programmare in Assembler

rire che la poesia Program
Arìtico linput, output) del trio

Nufìziata/Caporìe/Mengorìi è

dagli autori dedicata al pro-

fessor E. Omodeo, loro do-

cente.

Si dichiara anche che nelia

medesima poesia c'è un pic-

colo errore da ritrovare; la-

scio il compito a voi: io ho
smesso da tempo di insegui-

re le vostre fantasie bacate!

Storie dì un
tecnico
di Stefano Innocenti

Non avrei mai creduto che
un giorno avessi mai avuto

una storia da raccontare, ma
spero che i posteri perdone-

ranno questo sfogo.

Venne a trovarmi nel mio
ufficio. Era bella, alta, bion-

da. Aveva un problema sul

suo computer casalingo. Ora
anch'io avevo un problema,

in ufficio: era seduta dinanzi

a me, tenendo le gambe ac-

cavallate. Problemi di me-
moria forse? Il computer del-

la Bionda non si accendeva.
Mi informai subito se dall’al-

toparlante uscissero per ca-

Voti

73
37
22

22
19

14
9
9
8
5

5

4

3

2

2

2

2

2

2
2

2

2

2

so fischi, e quanti. No, solo

un ronzio. Anche il mio sto-

maco cominciò a ronzare.

Facendo finta di pensare co-

stringevo lo sguardo a rim-

balzare tra i suoi occhi chiari,

le sue gambe ed il ritratto di

Steve Jobs che tenevo in

una comicetta d’argento sul-

la scrivania. Accettai l'incari-

co naturalmente: sarei dovu-
to andare a casa sua, quella

sera stessa dopo l’orario di

ufficio, ovviamente. Vederla

andare via, ancheggiando, fu

uno spettacolo.

Telefonai al mio pusher.

Gli alimentatori erano stati

sdoganati da poco. Non vo-

levo rischiare... poteva esse-

re colpa dello switching an-

dato in protezione... oppure
la mother board. Mi sono
scordato di chiederle che
processore avesse... Mi era

passato per la mente. Colpa

delle gambe accavallate. Per

andare sul sicuro preparo un
bel 686. No, meglio il 786
con 640 Giga incorporati. Ed
una seriale: non fa mai ma-
le. In una tasca porto sem-
pre un altoparlantino, due
cacciaviti e tutto il necessa-
no per la notte.

Telefonai alla società con
cui avevo un contratto di as-

sistenza. Dovevo farmi sen-

tire. per contratto, tutte le

sere prima di uscire. Un
brutto trip questa volta...

uno degli ultimi 886 che ave-

vano comprato era sotto

Le leggi del mondo dei computar
Raccolte, tradotte, integrate ed adattate da Napkapp (Giovanni

Caturano)

Leggi di Qilb suU'inaffidabitità

1| I computer non sono affidabili, rna gli umani lo sono ancora di

2) Nessun sistema che dipenda datl’affidabilità umana è affida-

bile.

3) Gli errori non individuabili sono infiniti, al contrario degli errori

individuabili, che. per definizione, sono limitati.

4) Gli investimenti in affidabilità aumentano finché non superano

il probabile costo degli errori, o finché qualcuno non insiste a rea-

lizzare qualcosa di utile.

Legge di Lubarsky suH'entomologiB cibernetica

C’è sempre un altro bug.

Legge di Napkapp sullo smarrimento dei dischetti

L’unico modo per ritrovare un disco di dati smarriti rtei meandri
della cartaccia sulla scrivania è reimmettere tutti i dati e registrarli

su un altro disco.

Legge di Brooke
Aggiungere manodopera ad un software vecchio significa farlo

diventare ancora più vecchio.

Quarta legge di Finagle

Una volta che un programma o un database è rovinato, qualsiasi

cosa si faccia per recuperarlo farà solo peggiorare la situazione.

choc. Di nuovo una crisi esi-

stenziale. A causa del solito

baco di una routine cartesia-

na dell’ultima versione di Pa-

scal. la cpu, una volta presa

coscienza della sua esisten-

za, riteneva di essere una
stampante. Non accettava
altri input che un foglio di

carta nel lettore di CD ROM.
Un brutto caso. Rassicurai

l’EDP manager che sarei irv

tervenuto il giorno dopo. Gli

suggerii comunque di inseri-

re esclusivamente fogli di

carta velina per evitare di ro-

vinare il motore.
Sbattei giù la Cornetta-

Diavolo! Dovevo comunque
risolvere il caso del ronzio

della Bionda.

Inforcai, una volta sceso in

strada, la moto giapponese
con le testine parcheggiate

contro mano. Accelerai con
una sgassata rumorosa che
quasi mi fece cadere la ta-

stiera che sostenevo sotto

l'ascella sinistra.

Il vento e lo smog carez-

zavano i miei capelli impre-

gnandoli di idrocarburi, aro-

matici per fortuna. Il mouse
che tengo sempre legato al

parafango posteriore iniziava

8 sfrigolare per l'attrito sul-

l’asfalto. Una curva in dera-

pata fece si che lo mandassi
ad attorcigliarsi ad un lam-
pione. Squitti di dolore. Non
m'importava... La Bionda mi
stava aspettando. Giunsi a

destinazione su di una ruota

sola con ii tasto del turbo

premuto. Ero ormai senza
wait State-

La voce digitalizzata dal ci-

tofono SCSI proruppe nel si-

lenzio della notte, interrotto

solo da una dozzina di anti-

furti gracchianti.

— Sono il tecnico! — Uriai.

II tasto funzione sull'uscio

chiamò una macro di con-

trollo di presenza sullo zerbi-

no:

— Din don! —
La Bionda era generosa-

mente offerta alla mia vista

in tutta la sua presenza. Il

coprocessore mi entrò in

funzione. 90 60 90... calcolai

(secondo le curve di Bezier,

Lissejeux e Tartaglia), il cal-

colabile. Aree, volumi con e
senza virgola fluttuante se-

condo geometrie della retta
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e del piano, euclidee e non.

Mi sorrise, con tutti i suoi

denti bianchi, ed erano tanti.

Una musica, naturalmente
sintetizzata, veniva diffusa

tra le pareti. Mi ricordava i

momenti più belli passati

con I videogame della GIU-

CASFILM. L'odore che repu-

tai essere INTEL n. 5 giunse

alle mie narici stimolando
ancor di più, nel caso ce ne
fosse bisogno, la mia fanta-

sia e le secrezioni ormonali.

Mi rividi bambino in brac-

cio a PAC WOMAN durante

un download di latte. Mi ri-

lassai, nonostante tutto.

La Bionda scansò, con un

movimento teatrale e sen-
suale, un drappeggio che na-

scondeva allo sguardo ciò

che si trovava al di là di un

arco scavato nell'intonaco.

Eravamo al dunque. Era la

stanza del computer. Vidi,

con un groppo alla gola, un

letto rotondo, che in passato

avevo osservato solo in alcu-

ni ipertesti pomo svedesi.

Sotto un baldacchino pesan-

te di velluto rosso, il letto

sembrava invitare chiunque
passasse nei dintorni. La

temperatura sembrò innal-

zarsi verso limiti insopporta-

bili. La Bionda si adagiò con
mosse feline sul letto, come
solo in film degli anni '30 si

poteva vedere l'uguale. Una
coscia si estrapolò dall'onni-

presente spacco delia vesta-

glia mentre si passava una
mano tra

i
capelli. Penso che

chiunque nella mia situazio-

ne, e con il firmware giusto,

si sarebbe potuto sentire in

paradiso. Ma...

La bionda, facendo scorre-

re ancora più su la vestaglia,

indicò un angolo della stan-

za, che finora era rimasto
inesplorato dal mio sguardo.
— Ecco il cattivone che non
vuol più funzionare, ma pri-

ma SI segga qui vicino a

me... — disse con voce tri-

sta, rauca ed invitante.

E mi apparve un C64 pog-

giato su un tavolino di mar-
mo rosa, con accanto i suoi

bravi televisore, registratore

a cassette e un joystick.

— Mi dispiace — dissi con
amarezza nel tono, — ma io

riparo solo IBM e compatibi-

li. Buonasera...

E mi ridiressi, deluso, ver-

so l'uscita.

Forse un bicchiere, o un
portacenere, a sentire il ru-

more. si infranse sulla porta

dopo che me la richiusi alle

spalle.

Era cominciato a piovere,

mi tirai su il bavero del giac-

cone ed inforcai la mia fede-

le moto giapponese. Sperai

che la pioggia non potesse
bagnarmi la tastiera estesa
che tenevo riposta in tasca.

Peccato, pensai, che si trat-

tasse di un C64... avevo por-

tato un floppy con un pro-

grammino a luci rosse per

scaldare l'atmosfera e testa-

re la scheda video. Roba da
alta risoluzione. Veramente
peccato!

Tolsi i wait state e reset-

tai, la moto rispose con un
ruggito che fece zittire gli

antifurti.

/ Promessi
Computer
prima parte

di Andrea Nunziata

Prolog
Erano molti cicli di clock

che desideravo scrivere una
storia per quei S12 o$1E let-

tori che avranno la pazienza

di seguirmi. Devo, però am-
mettere che come già altri

scrittori hanno fatto, anch'io

ho copiato questa storia, l'ho

backuppata da un romanzo
di fantascienza di cui non mi
ricordo il titolo: un vero ro-

manzo di fantascienza per
molti studenti italiani.

Quel ramo dell’albero bi-

nario che è generato da un
puntatore inserito in una fun-

ction ricorsiva.... «Niklaus
Wirth, chi era costui?» disse

l'ingegner Abbondio chiu-

dendo annoiato il libro che
stava leggendo: Algoritmi -i-

strutture dati = programmi.

Egli pensò bene di uscire, la

sua mente era annebbiata,

passeggiando vide in mezzo
alla sua strada quattro ha-

cker vestiti di tutto punto,

con i loro bravi dischetti di

copiatori nella bisaccia. L'in-

gegner Abbondio fece per
cambiare strada ma essi gli

si pararono dìnnazi. «Server

vostro, cosa vogliono da
me?», il primo di loro parlò:

«Signor ingegnere, è vero
che tra pochi giorni, voi do-

vrete celebrare un link tra

due computer?». «Si è ve-

ro» rispose loro tremante,

«Allora...», fece un altro di

loro mettendo la mano sul

dischetto formattatore «sap-

piate che questo link non
s'ha da fare! Né ora né
mai». «Ma signori, ,.» fece
l'ingegnere, uno di loro gli

tese un cavo seriale intorno

al collo in segno di minaccia

e poi se ne andarono.

L'ingegner Abbondio se
ne tornò impaurito al labora-

torio, pensando al link che
avrebbe dovuto fare tra due
giorni tra due promessi com-
puter: Personal Computer
Tramaglino, o come lo chia-

mavan tutti PC, un tipo «cal-

colatore», pieno di «pro-
grammi» per il futuro e Ami-
ga Mondeila, una giovane
computer, religiosa e timora-

ta del Diodo. Al ritorno, rac-

contò tutta la storia succes-

sagli al suo collaboratore

perpetuai: un robot tuttofare

che però si bloccava spesso
in loop senza fine. Quando
gli ebbe raccontato la storia

perpetuai sbottò: «Oh, quelli

sono brutti ceffi signor inge-

gnere, ma come farete con i

promessi computer?». «Lo
sai che mi volevano strango-

lare con un cavo seriale, fa-

cevano impressione... Per
quei due cercherà una scu-

sa». L’ingegner Abbondio
aveva sempre avuto paura,

in quell’epoca di violenza si

sentiva come un laptop in

mezzo a tanti tower.

Il giorno del collegamento,

i promessi computer venne-
ro in laboratorio per il rito,

tutto era pronto, anche l'or-

gano campionato a 16 bit,

ma l'ingegnere spiegò toro

adducendo le scuse più stra-

ne che non se ne poteva fa-

re nulla. Amiga scoppiò a

piangere, tutti i led le si ac-

cesero; la madre di Amiga:
Agnes, o come la chiamava-
no tutti vista la sua mole,
«fatter Agnes», protestò vi-

vacemente contro l'ingegne-

re ma senza risposta. «E lui

il cattivo!» disse Amiga indi-

cando l'enorme grattacielo

del signorotto, «è Don Bill

Rodrigates che non ci vuole
far linkare, egli mi catturò

nella sua net dicendo che
aveva tanti programmi per

me, ma mentiva. «La vedre-

mo» disse PC arrabbiato
«andrò a far valere i nostri

diritti».

Quel giorno stesso. PC si

avviò verso lo studio del ce-

lebre avvocato Azzeccabug,
portandogli in dono 2 K(oni)

di RAM, freschi freschi.

L'avvocato Azzeccabug, li

accettò e si mise subito a

scartabellare nella montagna
di CD-rom polverosi che te-

neva tutti ammonticchiati
«Vede?» disse «qui ho la

raccolta di tutti i codici di

questo stato, mai emessi:
qui ho un codice in Pascci,

qui un codice in Basic, qui

un codice in Cobol...». Ecco,

ecco ho trovato» fece trion-

fante e si mise a leggere

schiarendosi la voce «Writel-

n ("Per ordine di S E. il Gran
Sysop di Milano, come reci-

ta l'articolo S23FD riferito al

paragrafo $2gff ... Bla, bla ...

È fatto divieto di impedire in

alcun modo un link")». Poi si

mise a parlare difficile come
molti avvocati «È semplice
vede: si tratta di una dram
che impedisce la cache a

Ows, che poi con un control-

ler mfm, ide..,». A PC che
non era molto intelligente

(aveva solo 512K di memo-
ria), gli parve arabo, ma
quando l'avvocato gli chiese

chi era l'interessato, gli ri-

sposte subito che si trattava

di Don Rodrigates; all'udire

quel nome Azzecabug cam-
biò volto e lo cacciò senza
spiegazioni «Fuori, fuori gio-

vanotto se non volete dei

guai!».

Intanto, Amiga e Fat
Agnes erano andate al con-

vento a chiedere aiuto al

buon Fra Cristofortran. In

quel convento, i frati di quel-

l’ordine vestivano tutti con
delle tonache coperte da dei

particolari disegni geometrici

tutti colorati che erano tutti

simili tra loro, per questo la

gente li chiamava i frat-tali (e

quali). Fra Cristofortran era

MCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992 165



STQRYWARE

un buon frate, convertitosi

dopo che per vendetta ave-

va formattato un programma
che non gli aveva consentito

l'accesso alla cpu. «Aspetta-

te un while do che eseguo
una gosub e vengo» disse

vedendo le due; dopo che
Fat Agnes gli ebbe racconta-

to la storia si raccolse e dis-

se: «Ancora quel perfido

Don Rodrigates... Egli spro-

tegge I programmi più deboli

e aiuta quelli più forti, cosi si

è fatto ricco! Non temete
comunque, il Divino Algorit-

mo, che tutto vede ed orga-

nizza, rimetterà le cose a po-

sto: intanto dobbiamo pre-

gare San Pascal».

Immediatamente, Fra Cri-

stofortran andò a parlare con
Don Rodrigates. egli era a

cena all’ultimo piano del suo
grattacielo, circondato da ha-

cker, potenti, Sysop, e c'era

anche l’avvocato Azzecabug
tra gli altri. «Lascia stare

Amiga, perfido...» inveì il

frat-tale. «No, mai» urlò il si-

gnorotto «Amiga avrà solo il

software che dico io! E tu

non potrai farci niente, ed
ora cacciatelo via». «Non l'a-

vrai vinta» gli rispose Fra Cri-

stofortran, «per vincere do-

vrai fare almeno 10.000 pun-

ti e comunque vada, il Divino

Algoritmo ti punirà». «Porco
DOS!» bestemmiò don Ro-

drigates.

«Presto, scappate» disse

il frat-tale a PC ed Amiga
che lo avevano aspettato in

convento, «qui non siete al

sicuro, dovete andarvene in

un altra locazione». Cosi i

due in gran segreto presero

il primo vettore che trovaro-

no e fuggirono. Mentre la-

sciavano il loro luogo natio,

Amiga pianse e disse «Ad-

dio Mount List che generate
il workbench, come farò mai
senza di voi...».

Amiga si ritrovò così al

convento della Macintosh di

Monza a cui era venuta a

chiedere una protezione. La

«signora Mac», come tutti )a

chiamavano era una macin-

tosh LC di gran classe, la

sua GUI era ancora molto
bella, seppure non più giova-

ne. Élla era però sempre tri-

ste, perché avrebbe voluto

passare una vita felice a fare

ComicWare

videogame, mentre era stata

costretta dalla sua famiglia a

vivere per sempre li, a se-

gnare in noiose tabelle i

tempi in pista delie macchi-

ne.

Amiga bussò alla Macinto-

sh di Monza che le apri una
finestra «Server vostra si-

gnora, baciamo i mouse»,
disse reverente, «sono ve-

nuta a chiedervi protezione»,

le sussurrò nel microfono.

«Va bene!» disse la Signora,

«potrai entrare nel mio fin-

der, allora».

Mentre nel convento di

Monza ferveva l'attività delle

macintosh diretta dall'anzia-

na Badesserver, PC era
giunto a Milano. Appena, fu

entrato dalla porta parallela,

dopo aver dato la password
al guardiano, notò che un
po' dappertutto erano sparsi

a terra dischetti e manuali.

«Questi me li mangerò do-

po» fece, raccogliendo dei

dischetti da terrai, «certo
che abbondanza che ci deve
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essere qui a Milano», pensò.

La realtà invece, all'insaputa

di PC era un'altra: in quel

momento a Milano, c'era la

rivolta degli utenti finali che
protestavano per i prezzi

troppo alti del software: or-

de di gente assalivano tutte

le software house, ucciden-

do i responsabili marketing

che tentavano debolmente
una difesa e depredando tut-

ti i dischetti che riuscivano a

prendere. Perciò sua eccel-

lenza il Gran Sysop di Milano

ed il consiglio del mainframe
(I nobili del luogo), decisero

di ordinare ai controller di

sparare contro la gente, e
misero a capo della repres-

sione il generale CPU, uno
abituato a dare ordini...

PC che era povero (era un
semplice clone non un com-
puter dal nome altisonante),

si schierò con la gente im-

provvisando un comizio:
"Non è giusto che ci siano

questi prezzi» disse alzando

il tono dello speaker, ma già

tre controller che lo stavano

osservando presero ad inse-

guirlo, volevano arrestarlo,

cioè spegnerlo per almeno
tre mesi come era prescritto

per i rivoltosi. PC fuggi a

1200 baud, più veloce che
potè, cosi riusci finalmente a

seminarli. Ma siccome era ri-

cercato, fu costretto a rifu-

giarsi nella filanda di suo cu-

gino: una filanda di l-AN.

(continua)

Cronaca di una prova di mezza estate
di Stefano Moroni e Marco Cavallini

Prova del PC Amxtrad
BBC640 Portatile.

Verificare le effettive pre-

stazioni di questo prodigio

della miniaturizzazione, è im-

presa alquanto ardua e gra-

vosa.

È comunque per noi una
gioia ed un vero privilegio

essere onorati di tanta re-

sponsabilità.

Cercheremo quindi di rias-

sumere in poche strofe l'es-

senza sublime e impalpabile

di un cosi profumato fiore

nel giardino informatico.

Nella giungla di prodotti

per l’informatica il BBC640,
nome altisonante provenien-

te da una nobile famiglia bri-

tannica, è il più giovane della

stirpe dei personal computer
inglesi.

Discendenti di Sir Clive

Sinclair e di Pipino II Fino,

(che di fino aveva tutto tran-

ne il cervello, e a dimostrarlo

è qui presente oggi il raro ed
inestimabile gioiello Amx-
trad), gii Amxtrad sono una
famiglia della media borghe-

sia che si è arricchita con i

profitti deH’industria del rad-

drizzamento di banane nel

Burundi.

Veniamo ora alle caratteri-

stiche tecniche di questa

macchina: il famosissimo
processore NOP V20 garan-

tisce a questo stupendo por-

tatile una velocità di elabora-

zione tale da far impallidire i

più potenti processori a 2

bit.

Ma le incredibili prestazio-

ni della macchina non si fer-

mano qui: la totale assenza
del disco rigido garantisce

dei tempi di accesso pratica-

mente nulli! La tastiera è
molto comoda e ricorda da
vicino (da lontano è un po'

difficile riuscire a utilizzarla)

quella dell'altrettanto famo-
so cugino Spectrum.

La notevole quantità di

memoria a disposizione del-

l'utente (ben 4 Kbyte) ge-

mette di far girare su questa

macchina anche le applica-

zioni più impegnative, come
ad esempio il famoso foglio

elettronico Geranius 1-2-3,

consentendo a quest’ultimo

di gestire un foglio di ben 3
righe per 4 colonne.

Ultimo ma non meno im-

portante è il meraviglioso di-

splay a cristalli solidi dall’in-

credibile risoluzione di 50x12
punti in grafica e 1 0 colonne
per 3 righe in modo testo.

Tale enorme passo avanti

rispetto agli standard prece-

denti in fatto di schede vi-

deo è stato reso possibile

dall'adozione della nuovissi-

ma scheda CSPGA (Clive

Sinclair's Promised Graphics

Adapter) di totale progetta-

zione e realizzazione Amx-
trad.

In regalo nella confezione

potete comunque trovare:

un poster di Clive Sinclair

con dedica autografa, una
targa in similplastica con in-

ciso il famosisismo «Princi-

pio di Sinclair» (per i pochi

che ancora non io cono-
scessero, lo riportiamo di

seguito: «Il principale requi-

sito di un portatile è la por-

tatilità») e dulcis in fundo un
frisbee a forma di Spec-
trum.

In conclusione, pensiamo
che questo meraviglioso
prodigio della tecnica mo-
derna non possa che essere
elogiato, ma soprattutto ac-

quistato, per te impressio-
nanti prestazioni che dimo-
stra di poter fornire; inoltre

il prezzo di acquisto piutto-

sto basso unito agli interes-

santi accessori presenti nel-

la confezione ne fa un'occa-

sione da leccarsi le orecchie

perfino per il salumiere al-

l'angolo. Kg

Compumanìa
Un giorno d’inverno,

ma fu un grande errore,

uscii per comprare
un calcolatore.

A caso torrtato

e aperto l'imballo,

> cavi attaccali

accesi lo «sballo».

Con suoni e disegni

con giochi e programmi
passai molte ore

scordando gli affanni.

Ma non solo quelli

scordai quella sera:

la figlia, la moglie,

la cena e il barbera.

Guardando l'un l'altro,

I miei familiari

dicevan: è il nuovo,

tornerà dai suoi cari!

Invece assai spesso
passavo le sere
fissando uno schermo

e pigiando tastiere.

Facevo bettaglie,

ma sol simulate;

volavo nel cielo

con ali inventate.

Sperava finisse,

la moglie paziente,

tal furia informatica:

invece mai niente.

Cosi tante sere

restavo incantata

dimentico e abulico,

del tutto drogato.

Intanto in famiglia

la situazione

andava veloce

alla distruzione.

Ancor peggio quando
anche a colazione

le doti enunciavo
di quel «cervellone».

Il culmine giunse

il giorno in cui (matto!)

sul video un messaggio
d'amor lasciai scritto.

Mia moglie lo lesse

com'io mi aspettavo:

per lei era scritto

per lei lo lasciavo.

Ma lei non l'intese

pensò avessi scritto

pel calcolatore

quei tenero mio
messaggio d'amore.

Non mi riuscì mai
di ben dimostrare

a chi quel messaggio
volevo lasciare.

Ed or queste righe

— col calcolatore —
invento per sfogo

ma con un dottore.

Che mi osserva attento

e scrive da ore

col titolo Appunti

su un Calcoi-Amatore»

Emo Rossi

Program Antico

(input, output)

L'albero a cui tendevi;

il pargoletto puntator;

la verde lista

la pila piena di «for»;

Il muto programma solingo;

tutto compilò or ora;

e un algoritmo lo ristora;

che tutti i bug tien fuor;

Tu albero binario;

cui in una function ricorslva;

una dispose distruttiva;

tolse alle foglie i puntator;

In quella function fredda;

la boolean più non fu vera,

la while di partir più non spera;

ed in runtime viene alfin l’error;

end.

G. Pascali
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PlaTWorld
di Francesco Carla

Eccoci di nuovo nel mese
degli scherzi. Ricordo che
quando andavo a scuola il

periodo canervalizio ispirava

moltissime baraonde e

divertimenti lieti. Molti,

incuranti dei rigori

dell'Inverno, basavano le

gag piu salaci su audaci

scherzi d'acqua e con
acqua. Mi vengono in

mente gli anelli con
retrostante pompetta carica

e le margherite da mettere
all'occhiello d'improbabili

giacche e anche queste

dotate di membrane colme
di liquido trasparente e
permeante. Ma il bello del

mese di Carnevale, per me,
era tutto nell'atmosfera

deforme e deformante che
SI viveva. Era tutto possibile

e permesso la Carnevale

ogni scherzo vale) e

trasformare il proprio

aspetto con gli abiti e i

trucchi, armarsi di bastoni di

gomma a strisce colorfte.

circolare con le tasche

piene d'inchiostri

PW Avvenimento 1

Secret Weapons
of thè Luftwaffe

Lawrence Holland lUSAl
LucBslilm lUsal

PC VGA

Quest’estate Tamlyn Ni-

glio me l'aveva dato per si-

curo. Era certa, in qualità di

evanescenti o di barattoli di

borotalco ladesso sostituiti

dalle fiate maleodoranti e
dalle magnum di schiuma
da barba...) faceva sentire

più forti e sicuri. Sembrava
di vivere, per un mese, in

un mondo diverso, simulato,

una specie di arco pieno di

clown, un luogo senza
dolore e senza pericolo. Ad
amare come li amo io i

videogame e i simulatori,

c'è di che vivere sempre nel

mese degli scherzi. Infatti,

se solo ci pensate un
attimo, il simulmondo dei

videogame è un gigantesco

Carnevale di pixel formato

da tutti i personaggi che
abbiamo incontrato e dai

luoghi interattivi che
abbiamo visitato in questi

venl'anni di simulazione.

Molti non li vediamo più da
tempo e ci mancano
davvero. Altn li abbiamo
salutati ieri e sono rimasti

nelle nostre retine tutta la

notte. Per questo, nel

corrente febbraio 1992.

lead tester del progetto Luft-

waffe deila Lucas, che Se-

cret Weapons sarebbe sta-

to un grandissimo succes-
so, Se il suo lavoro alla Lu-

casfilm dovesse risultare in

pericolo nei prossimi mesi,

la giovane Tamy avrebbe un

posto assicurato di profeta

in una delle tante chiese
che pullulano in California. E

questo perché Secret Wea-
pons of thè Luftwaffe si av-

via a battere alcuni record

della storta del software,

non ultimo quello della qua-

lità di produzione e della ri-

cerca storica.

Secret è la terza puntata
della collezione Lucasfilm

sul tema della Seconda
Guerra Mondiale, dopo il

grande successo di Battleha-

wks e di Their Finest Hour.

George Lucas, appassionato

di storia patria e convinto so-

stenitore del semplice con-

voglio rendere omaggio
durante il Carnevale ad
alcuni amici simulati che vi

consiglio d'incontrare

appena potete (incontrare

ancora o incontrare per la

prima volta). Li troverete

citati qui di seguito in

disordine alfabetico e muniti

di date e di macchina sulla

quale potrete operare il

simbolico rendez-vous.

Immaginate che abbia inizio

la sfilata e pensate di

essere lungo il corso pieno

di gente di simulandia. Sono
le tre del pomeriggio e la

luce del monitor vira tutti i

nostri amici sull'azzurrino.

Ecco che arrivano I primi

due. sono barrettine

bianche e giocano a ping

pong (Pong 1972, anche su
Amiga e PC), su un carro

pieno di muraton vedo una
versione effervescente di

Breakout (1975, sul PC)

tutta mattoncini multicolor;

a seguire un allegorico

fantasy d'invasori orecchiuti

(Space Invaders 1977, su

cetto che una patina di pol-

vere su un tema tecnologico

rende la tecnologia più uma-
na e più piacevole, non tardò

molto a convincersi che l'i-

dea di Lawrence Holland sul-

la produzione di un simulato-

re delle armi segrete della

Luftwaffe era davvero una di

quelle buone. Far volare ae-

rei che non hanno mai volato

o che hanno volato per po-

chissimo tempo e in condi-

zioni belliche ormai molto
svantaggiose per il Reich,

era certamente un’intuizione

affascinante: giusto per con-

validare la vecchia idea dei

filosofi deH’interazione che

Amiga e PC) e un
,

festeggiamento stellare

meteoritico lAsteroids,

1978, su Amiga e PC). La
gente applaude all'indirizzo

dell'enigmatico Tempesf
(1979, sul C64) e stravede

per un nugolo di uccellacci

(Phoenix 1980, sul C64). E
la sua parte di acclamazioni

raggiunge anche Pac Man
(1980. qualunque compuferi
e Donkey Kong (la prima
apparizione di Mario. 1981,

Cé4 e Nintendo 8 bit). In

cima ad una piramide vedo
saltellare O’Bert (1981. sul

C64) e schizzare via

Defender 11990, C64). Allora

mi avvicino e raggiungo la

prima fila. Stanno
schiamazzando orribilmente

alla vista di Dragon's Lair

(1982. Amiga e PC).

Sul corso pieno di

coriandoli, spariscono dieci

anni di videogame e io

rimango di colpo solo a
ricordare questi sinceri

personaggi elettrici. Cari

amici miei.

prevedeva la possibilità di ri-

scrivere la stona, cambiare
le condizioni e vedere come
sarebbe andata.

Come è andata è noto: le

democrazie e l’ideolgia «pro-

gressista» hanno vinto, e l’o-

pinione più comune è che
abbiano prevalso non tanto e
non solo per la migliore qua-

lità delle tecnologie, ma pro-

prio per la carica stimolante

del progetto ideale. Invece
Hitler e l’Asse hanno comi-

nicato ad arretrare e a disfar-

si, proprio quando il loro

obiettivo etico spariva e sul-

lo sfondo restava soltanto la

figura terribile del dittatore
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Ed ora dalla storia alla sua si-

mulazione.

«Solo lo spirito di combat-
tere che nasce in un'anima

coraggiosa porterà un caccia

al successo, a prescindere

dalla sua alta tecnologia».

Adolf Galland, generale della

Luftwaffe.

Il generale Galland ha. con
involontaria capacità profeti-

ca, descritto in queste po-

che parole il destino delle ar-

mi segrete dell'aviazione te-

desca. Non bastò, non fu

sufficiente l'incredibile qua-

lità deH'armamento per aver

ragione della resistenza di

chi, come gli inglesi, non vo-

leva assolutamente farsi

soggiogare dalla forza altrui.

L'amore per la libertà, dun-
que, contro la forza della tec-

nologia. Ma vediamo se dav-

vero era cosi tremenda que-

sta tecnica della Germania
nell'intervista al prof. Wil-

liamson Murray, uno dei

massimi esperti deH'avtazio-

ne della Seconda Guerra
Mondiale.

Lucasfilm: Se la Germa-
nia avesse anticipato lo

schieramento degli aerei da
guerra più avanzati, come
l'Me 262, quali risultati pen-
sa che avrebbe oftenufo
sull'esito della guerra?

Murray: Bene, la Germa-
nia probabilmente avrebbe

perso comunque la guerra.

La ragione consiste nel fat-

to che l'unica arma segreta

che fu veramente decisiva

sull'esito della guerra, fu la

bomba atomica. Soltanto gli

Stati Uniti furono in grado di

spendere una somma di de-

naro cosi elevata in aggiun-

ta a quella spesa per com-
battere una guerra mondia-
le. Nel 1945 saremmo stati

in grado di far cadere la

bomba sulla Germania in

numero sempre crescente

Nessun Me 262, nessuna
bomba terra-terra, nessuna

V-2 avrebbe potuto cambia-

re tale proposito.

Lucasfilm: Quanto si av-

vicinò la Germania a svilup-

pare una bomba atomica?
Murray: Non si avvicinò

affatto. I tedeschi pensava-
no di essere all'avanguardia

da un punto di vista tecno-

logico, cosi, dal momento
che non erano affatto vicino

alla sviluppo di una tale

bomba, essi pensavano che
nessun altro lo sarebbe sta-

to (nessuno poteva essere
più acuto e più bravo di loro

quanto a fisica atomica). Di

conseguenza non c'era al-

cuna fretta di sviluppare ta-

le arma.

Lucasfilm: Perché la Ger-

mania sprecò li suo enorme
vantaggio tecnologico nello

sviluppo di altre armi?
Murray; Molte delle loro

armi non superarono mai la

fase di prototipo per proble-

mi di produzione. È estre-

mamente difficile accelera-

re questo processo, anche
se vengono concessi mag-
giori finanziamenti. Nel ca-

so dell'Me 262, all'inizio del

1945 I tedeschi sarebbero

stati in grado di produrne

centinaia ogni mese, ma a

quel punto essi avevano già

perso la guerra. Un altro

problema era che non era

davvero facile stabilire qua-
le, fra tutte le loro armi,

avrebbe permesso toro di

vincere la guerra. Soltanto

oggi possiamo affermare
che avrebbero dovuto fi-

nanziarie il Me 262, la con-

traerea a razzo, ed altre ar-

mi che avrebbero pouto av-

vantaggiare la guerra aerea

o comunque rendere la vita

difficile agli Stati Uniti. La
Germania commise anche
l'errore di spendere enormi
quantità di denaro per armi

che si rivelarono compieta-

mente controproduttive in

termini di costo-efficacia.

Un esempio di questo è

rappresentato dalla V-2. Es-

so era eccezionale da un
punto di vista tecnologico,

ma il miglior bersaglio a cui

avreste potuto mirare con
una V-2 sarebbe stata l'Irr-

ghilterra meridionale. Nono-
stante fosse veramente
molto costoso, non procurò
loro alcun vantaggio! L'ae-

reo razzo, l'Me 163, fu un
disastro in termini di quan-

tità di tecnologia e di sforzi

ad esso applicati. Il «Caccia
del Popolo» 0 «Volksjager»

He 162? Tutti, nella Luft-

waffe, dissero che fu un
programma disastroso.

Lucasfilm: E gli Stati Uni-

ti non ebbero simili proble-

mi?
Murray: Certamente.

Molti dei nostri progetti, co-
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me Quelli tedeschi, furono

completamente senza sen-

so ed una inutile perdita di

denaro. Tuttavìa gli Stati

Uniti ebbero la possibilità di

seguire una vasta gamma
di progetti di sviluppo dì ar-

mi, senza problemi di limiti

di spese, compreso questo
costosissimo progetto di

bomba atomica, che un
grande numero di scienziati

pensava non avrebbe mai
funzionato. Noi potevano
permetterci di sbagliare, i

tedeschi no. Nel 1942 e nel

1943 comunque, non era-

vamo in grado di stabilire

quali progetti fossero quelli

buoni.

Lucasfilm: Quando pen-

sa che avrebbe potuto es-

sere operativo il primo Me
262. se la Luftwaffe lo

avesse commissionato nel

1939, quando stavano spe-

rimentando i primi aerei a
reazione?

Murray; Difficile dirlo,

poiché il problema aveva
due facce. Innanzitutto, la

Germania aveva rinunciato

a molti progetti a causa del-

la situazione disastrosa in

CUI si trovava nel 1940. inol-

tre, i tedeschi soffrivano di

quella malattia chiamata
«patologia dei vittoriosi»,

secondo la quale avevano

già vinto la guerra e non re-

stava altro da fare. La cura

di questa patologia richie-

deva una saggezza politica

cosi sofisticata che, se l'a-

vessero avuta, si sarebbero

resi conto che non occor-

reva combattere una guerra

cosi estesa per dominare il

continente. Resisi conto
che la guerra era destinata

a prolungarsi, e trovandosi

sotto mano questi pr^etti

fantastici, non riuscivano

comunque a stabilire quali

di questi fossero vincenti.

Lucasfilm: Quando capi-

rono I piloti dei caccia te-

deschi che rappresentava-

no una vera minaccia per le

formazioni dei B-17 ameri-

cani?

Murray; Quando scopri-

rono che i loro cannoni ave-

vano una gittata maggiore

delle mitragliatrici america-

ne. Inoltre scoprirono che
era possibile l’attacco fron-

tale, precedentemente con-

siderato impossibile in qual-

siasi forza aerea. I piloti

esperti della Luftwaffe, In

un secondo e mezzo, riusci-

vano 3 crivellare I motori dei

B-17 con una raffica di pal-

lottole da 30 mm. Questi at-

tacchi erano terrificanti, sia

per gli equipaggi dei B-17

sia per gli stessi tedeschi.

L'obiettivo dei piloti tede-

schi più bravi era di rompe-
re le formazioni dei B-17,

causando un tale scompi-
glio da costringere gii ame-
ricani alla fuga. Ma con una
velocità di circa 970 chilo-

metri orari, la maggior parte

dei piloti delta Luftwaffe
non riusciva a colpire il ber-

saglio.

Lucasfilm: £ quando ar-

nvarono gli Me 262 ed altri

velivoli più veloci?

Murray; Certo, più veloce

era il velivolo, più esperto

doveva essere il pilota. E
nel 1 943 e 1 944, la maggior
parte dei piloti della Luft-

waffe si concentrava unica-

mente sulle procedure del

volo.

Lucasfilm: Com'é cam-
biata la disponibilità e la

qualità dei piloti tedeschi

durante il corso della guer-

ra?

Murray: Nell'estate del

1942, la Luftwaffe dedicava

lo stesso tempo all'adde-

stramento dei suoi piloti de-

gli inglesi e degli americani,

penso che sia stato legger-

mente di più per i piloti dei

Bf 109, e venticinque ore di

più per i caccia Bf 109 che
non per uno Spitfire o un P-

38. Il problema per i tede-

schi cominciò a verificarsi

nel 1 942, con l'avanzare del

logoramento. Stavano com-
battendo su tutti i fronti, in

minoranza; ed anche se
colpivano due aerei per
ognuno perso in Nord Àfri-

ca, ed in Russia, è chiaro

che le nazioni che essi col-

pivano potevano sopporta-

re le perdite meglio di loro.

Nel 1943, per mancanza di

piloti, I tedeschi erano co-

stretti a ridurre le ore di ad-

destramento. E questo sa-

rebbe diventato un fattore

determinante nelle batta-

glie del 1 943.
1
più bravi co-

minciarono a sentire le con-

seguenze del logoramento
e si resero conto che sareb-

bero dovuti morire. Forse

non oggi, neanche domani.

Ma un giorno avrebbero ef-

fettuato una missione e sì

sarebbero trovati di fronte

qualcuno più abile. E avreb-

bero perso. Nel frattempo,

I giovani piloti della Luftwaf-

fe si trovavano nella cabina

di pilotaggio con meno ore

dì addestramento in con-
fronto ai toro avversari. Nel

1944, per esempio, un pi-

lota americano del P-51, in

media, aveva alle spalle 1 25
ore nel P-51 ed altre

150/200 ore di addestra-

mento con altri velivoli. Il pi-

lota della Luftwaffe contava

appena 25 ore con il Bf 1 09.

Una volta, un pilota di un P-

51 mi disse che aveva col-

pito un 109 che volava di

traverso. Sul 109, per con-

trastare la deriva causata

dalla coppia motrice, occor-

reva agire opportunamente
sul timone. Il pilota di que-

sto aereo, ovviamente non
aveva una conoscenza ap-

profondita nella regolazione

del timone per volare dirit-

to! Nell’estate del 1944, la

Luftwaffe arruolava dei ra-

gazzini, senza le necessarie

capacità per pilotare un ae-

reo. Nei primi di marzo del

1944, partirono tredici Bf

1 1 0 di una squadriglia e so-

lo uno di essi fece ritorno.

Nel giugno del 1944, i co-

mandanti di voto della Luft-

waffe accumularono circa

trenta giorni di voto, mentre
in media un pilota di un cac-

cia accumulava circa otto

giorni di combattimento. Di

conseguenza gli americani

si trovarono di fronte alcuni

piloti eccezionalmente
esperti ed un gran numero
di ragazzini impegnati a de-

collare ed a morire. Nel
1944-1945, i piloti america-

ni erano tutti dei ragazzini

esperti di venti-veniicinque

anni — i Chuck "/eager del

mondo — assassini a ven-

t’anni!

Lucasfilm: Certo che con
questo scarso addestra-
mento, l'Me 262 non
avrebbe fatto nessuna dif-

ferenza.

Murray; Quando si intro-

dussero gli Me 262 nella

guerra, le poche squadriglie

che riuscirono ad alzarlo in

volo, erano nelle mani di co-

mandanti esperti. La do-
manda che ci poniamo è, i

tedeschi, nei primi del 1 944
od anche nell'estate del

1943, avevano dei piloti suf-

ficientemente bravi per
sfruttare le capacità del ve-

livolo? Esso richiedeva un
pilota veramente abile. Non
si poteva mettere qualcuno
nella cabina di pilotaggio di

un 262 nell’autunno del

1943 con 175 ore di adde-
stramento ed aspettarsi dei

risultati positivi.

Lucasfilm: Occorreva ve-

ramente un pilota migliore

perpilotare un Me262? Era

più diffide da pilotare del Bf
W9 0 del FW 190?
Murray; Secondo me, se

sei un pilota inesperto, la

velocità ti uccide. Più velo-

ce vai, più difficile diventa

controllare il velivolo. Inol-

tre. uno dei fattore negativi

del 262 era la fase di de-

collo e di atterrarlo, dove
occorreva una pista in ce-

mento di almeno 3000 me-
tri. Nei motori a reazione,

erano anche comuni degli

incendi. Ma il punto cruciale

rimane; se uno non riesce

a colpire qualcosa con un

109, come potrà mai farlo

con un 262? Senza il pilota,

non importa quale aereo si

usa. Non è questione di de-

collare od atterrare, ma la

capacità del pilota di rom-
pere le formazioni dei B-1 7,

colpire due B-17, virare e
colpire due P-B1 e quindi

tornarsene a casa sano e
salvo. Se cinquecento piloti

con i 262, nuscivano a com-
piere tale missione, in un
paio di giorni potevano ve-

ramente compromettere
l’offensiva americana. Ma
se invece ci riucivano sol-

tanto venti su cinquecento,

allora non faceva alcuna dif-

ferenza.

Mentre vi leggevate, spe-

ro con interesse, l'intervista,

io ho avuto il tempo di an-

darmene in giro per i cieli.

Devo assolutamente riferirvi

che li ho trovati un bel po’

affollati. Anzi direi che nella
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Storia dei simulatori di volo

non ho mai visto dei cieli

cosi intasati il che rende pre-

gevolmente l'idea (che avete

trovato più volte ribadita dal-

l'illustre professore intervi-

stato dalla Lucas...) della

centralità dello scontro ae-

reo per gli esiti della Secon-

da (juerra Mondiale, Fateci

caso, se la RAF non fosse

riuscita ad ostacolare duran-

te la battaglia d'Inghilterra la

Luftwaffe, il Reich non
avrebbe forse preso subito

la via della Russia. Ma è opi-

nione comune che avrebbe-

ro comunque perso la guer-

ra. Certo che cosi l'hanno

persa più in fretta e con
maggior dispendio di vittime

(molte centinaia dì migliaia

solo nella Luftwaffe...) co-

munque dicevo che il cielo è

molto spesso oscurato dalla

quantità di aerei e velivoli

PW Avvenimento 2

F-117A Nighthawk
Stealth Fighter 2.0

Microprose (USA)
Microprose (USA)
PC VGA AD LIB

In questo numero di Play-

World ho voluto fare un po' il

punto della situazione parlan-

dovi dei due più importanti

packaging disponibili in que-

sti ultimi tempi per i sempre
più numerosi appassionati

della simulazione del volo con
il PC. Dopo la lunga ed epica

interazione con le armi segre-

te del Terzo Reich, ecco a voi

il più moderno aereo dispo-

nibile sul mercato mondiale e

utilizzato poco tempo fa an-

che durante la Guerra del Gol-

fo: parlo, neanche a dirlo, dal

famoso aereo invisibile Steal-

th che assomiglia tanto alle

Ali Volanti dei tedeschi e che
ha come più celebre preroga-

tiva quella di non essere rin-

tracciabile dai radar nemici.

Il progetto Stealth Fighter

della Microprose viene da
molto lontano. Di questa casa

americana, una delle più im-

portanti e premiate dell'intera

(sapete che la parola velivolo

fu coniata da Gabriele D'An-

nunzio?) e sono assoluta-

mente d'accordo sulla scelta

difficile ma indovinata di uti-

lizzare non i bruttini poligoni

vettoriali per disegnare gli

aerei, ma i molto più visibili

e realistici sprite disegnati e

forse in questo caso calcola-

ti direttamente dal software

per quello che riguarda le ri-

duzioni delle varie grandezze
visibili durante il volo e la

battaglia. E di battaglie qui

ne vengono simulate un sac-

co. Si comincia con te famo-
se incursioni dei bombardieri

americani in Germania del

1943 e si finisce con Ja-

gdverband 44 e con la disfat-

ta del Terzo Reich.

Ma le occasioni di reali-

smo e di simulazione realisti-

ca sono moltissime. In una
magnificenza di opzioni mai

storia del software, ho co-

minciato ad occuparmi sette-

otto fa, quando stupirono il

mondo neonato degli home
computer pubblicando il bel-

lissimo Solo Flight sul C64
che resta una pietra miliare

(Carlà non privo di enfasi) nel-

l'evoluzione della simulazione

di massa. Dallo stesso grup-

sperimentata In nessun altro

software di questo genere
contiamo: pilota professioni-

sta, scuola di volo, campa-
gne strategiche e costruzio-

ne delle missioni, telecame-

ra per seguire e registrare le

missioni, promozioni e deco-

razioni e incarichi speciali e

soprattutto il volo con un nu-

mero eccitante di aerei rico-

struiti con una fedeltà mai vi-

sta e interagita da nessuna
parte: Me 262 caccia a rea-

zione, Me 163 intercettore a

razzo, Gotha 229 ala volante.

Me 109, Focke Wulf 190
caccia bombardiere, P-51

Mustang, P-47 Thunderbolt,

B-17 Fortezza Volante bom-
bardiere.

E di questi aerei potrete

simulare praticamente tutto

con una strumentazione in-

terattiva efficace e user
friendly e con possibilità di

po di persone. Wild Bill Stea-

ley in testa insieme a Sid

Meier (Raiiroad Tycoon e Ci-

vilization tanto per citare due
sue recenti successi), è stato

prodotto già nel 1984 per il

C64 il primo Stealth Fighter

Simulator. Dopo altri 4 anni e

mezzo, verso la fine del 1 988,

Sid Meier e Andy Hollis or-

visione del volo (e di regi-

strazione del medesimo) da

varie inquadrature inclusa

quella dalla mitragliatrice.

Vedrete motori in fiamme,
fuoriuscite d'olio, i buchi del-

le pallottole, le esplosioni

devastanti degli aerei colpiti

e i medesimi precipitare in

vite e di schianto.

Per simulare la guerra e

sfogare gli istinti di combat-
timento inclusi nel sinistro

packaging della natura uma-
na, gli uomini hanno inventa-

to gli sport. Dopo aver inte-

ragito con Secret Weapons
of thè Luftwaffe della Lucas
mi rafforzo nella mia antica

convinzione che presto si

potranno combattere saggis-

sime guerre virtuali che la-

sceranno probabilmente il

mondo vero come l'hanno

trovato. Come svegliandosi

dopo aver a lungo sognato.

ganizzarono un team per rea-

lizzare lo Stealth Fighter sulle

macchine sedici bit PC e Ami-
ga. Per un caso fortuito e for-

tunato per la Microprose F19
Stealth Fighter per IBM usci

proprio quando la US Air For-

ce rivelò al mondo la sigla de-

finitiva e la forma del suo più

chiacchierato e misterioso

MCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992 171



PLAYWORLD

aereo da caccia; fu battezza-

to F-117A. Il chiasso attorno

a questo aereo e la qualità di

simulazione e soprattutto la

giocabilità del simulatore FI 9

della Microprose, consenti al-

la casa americana di battere

ogni suo precedente record

di vendita e ottenere un bel

mucchio di premi tra cui quel-

lo della SPA ambitissimo che
corrisponde all'Oscar nel ci-

nema. Nello stesso tempo,
però, dopo aver visto il vero

Stealth e potuto prendere vi-

stone delle sue autentiche ca-

ratteristiche estetiche e tec-

niche, la Microprose mise su-

bito in cantiere un nuovo pro-

getto sullo Stealth, cioè F-

1 17A che vedete nelle imma-
gini e di CUI sto per comin-

ciare a parlare piu in dettaglio.

Per darvi un'idea di una mi-

nima parte delle numerosis-

sime possibilità di volo e di

simulazione di questo F-1 1 7A
ho pensato di affrontare con
VOI la missione uno, il tutorial

che la Microprose ha predi-

sposto per impratichire al pi-

lotaggio gli inesperti acqui-

renti del simulatore. Comirv-

ciamo.

La prima cosa che capita di

dover fare, come accade qua-

si sempre nel software per

computer, è rispondere alle

domande del check point

protettivo. Avendo la versio-

ne originale nessun problema

a superare questo scoglio.

Dopo aver inserito il nostro

nome nel Pilot Poster e aver

settato il livello di difficoltà,

che in questa prima missione

sarà quello di default, ci tra-

sferiamo nella Ready Boom,
Qui aspettiamo paziente-

mente gli ordini (non dimen-

ticate di essere in ambiente
militare sia pure simulato; qui

gii ordini si usa prenderli e

non discuterli!). Nel frattem-

po ci è stata assegnata una
missione e con la mappa ab-

biamo anche avuto una visio-

ne topografica generale della

zona di guerra. Sulla mappa
abbiamo anche potuto indivi-

duare i primari e i secondari

target. Dopo aver terminato

di assimilare gli scopi e gli

obiettivi di questa nostra pri-

ma missione, è giunto deci-

samente il momento di pas-

sare aH’Arming Room.
Qui possiamo selezionare

le nostre armi ed è meglio in

questa fase seguire i consigli

dei nostri tutor militari. Perciò

la prossima mossa giusta è
trasferirsi all’hangar. Qui il no-

stro F-117A è in fase di riem-

pimento carburante (fueling)

e di approvvigionamento per
la missione. Quando ci chie-

dono se siamo pronti la rispo-

sta non potrà che essere
«Yes».

Nel packaging avrete già ri-

tagliato la tastiera speciale

che dovrete sovrapporre a

quella del vostro PC. Ci vorrà

qualche minuto per prendere

confidenza con il significato e
la funzione dei nuovi tasti, ma
il risultato sarà un'aumentata
praticità e un aumentatissimo
divertimento. Questa prima

missione e una missione trai-

ning, come vi ho già riferito,

per questo saremo facilitati

notevolmente; non avremo
danneggiamenti di nessun ti-

po, non avremo problemi di

carburante e di forniture di

munizioni. Adesso possiamo
cominciare la missione.

Prima mossa mettere a po-

sto riNS (Inertial Navigation

System), seconda mossa
controllare l'armamento, ter-

za mossa estendere 1 flap,

terza quarta e quinta check la

catapulta, accendere i motori

attivare la catapulta. Aumen-
tare la velocità e cominciare

la salita (climb). Retrarre il

carrello e i flap. Adesso stia-

mo volando sul serio e potete
vederlo sullo screen della

missione.

Cominciamo ad avvicinarci

al target primario. Il tutor con-

siglia un tocco leggero sui ta-

sti di controllo perché hanno
una risposta molto sensibile

e qualche frazione di secondo
d'attesa dopo aver richiesto

un cambiamento all'aereo

per non intrecciare i comandi.
Ultima raccomandazione,
stabilizzare il livello di volo.

Dopo queste operazioni è
possibile attivare l'autopilota

che può essere disinserito in

qualunque momento. L’auto-

pilot vi darà la giusta direzio-

ne di volo indirizzandoci au-

tomaticamente verso il ber-

saglio settato.

E possibile adesso divertir-

si un po' mentre si -va verso
l'obiettivo provando le varie

viste di volo disponibili: da

sopra, da dietro, da sinistra,

da destra. Altre viste sono di-

sponibili da fuori l'aereo inclu-

se quelle del missile come
nella Guerra del Golfo.

Ad un certo punto oltrepas-
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seremo il primo waypoint e II

simulatore ci avvertirà di ciò

risistemando il check al way-
point seguente. Giusto per

aiutarci neirorizzontamento

durante il volo. C'è anche la

possibilità di autorifornirsi di

carburante con l'extra fuel

che abbiamo già a bordo.

Se vi state stufando per la

lunghezza del tempo neces-

sario per raggiungere l'obiet-

tivo, potete modificare il rap-

porto tra tempo reale e vo-

stro tempo simulato. É pos-

sibile ridurlo del 50% accele-

randolo di questo fattore.

Eccoci allora giunti alla se-

zione più propriamente belli-

ca durante la quale predispor-

remo tutto per l'attacco al no-

D come
Domark
(GB)

Fondata nel 1983 (l'anno

di grazia di moltissime soft-

ware house in GB e nel

mondo) da Dominique
Wheatley e Mark Strachan,

la casa inglese deve moltis-

simo del suo successo e

della sua notorietà in UK alla

bravuta dei suoi due fonda-

tori. Specialmente Domini-
que, che io conosco perso-

nalmente fin dal 1987 a

Wimbledon nella loro vec-

chia e fascinosa sede a due
piani nel cuore del quartiere

bene periferico di Londra do-

ve SI svolge l'annuale e mi-

tico torneo di tennis. Il padre

di Wheatley è uno scrittore

inglese di qualche fama e il

figlio ha ereditato le caratte-

ristiche del genitore sia mor-
fologicamente (alti, inglesi,

britannici) che in quanto a

stro target. La prima cosa da

fare è settate la situazione

tattica, quindi va inserito il tar-

get nell'apposito mirino.

Adesso è il momento di se-

lezionare l'arma prescelta

nell'ampio range caricato a

bordo dai nostri esperti. Il

missile deve essere in allog-

gio perfetto e dovete (dobbia-

mo) quindi attendere che un
messaggio in tal senso pro-

venga dal nostro monitoring

elettronico. Tutto OKI Ades-

so va messa a posto l'altitu-

dine di lancio e avremo un
aiuto dal tutor. Ed ecco final-

mente il lancio che sara com-
mentato sul nostro HUD sia

nel caso di successo che in

quello di insuccesso. Adesso

gusti (un po' snob, Burber-

ry’s e Harrod's look). Ma la

Domark ha avuto il merito

fin daH'inizio di sviluppare vi-

deogame in linea con l'im-

magine inglese del marchio.

Per questo ricordo il grande
successo della linea di game
su 007 di lan Fleming, il gio-

co sui pupazzi inglesi che ri-

traggono i presidenti Split-

ting Images, la versione
computer di Inviai Pursuit.

Ma anche quando ha scelto,

trend di mercato, dal 1987 in

poi di realizzare videogame
convertiti dalla sala gioco, è

spesso riuscita a scegliere

prodotti curiosi, magari non
notissimi e in qualche caso
molto interessanti. Mi viene

in mente, per esempio, quel-

lo con il titolo più lungo di

tutti I tempi Escape From
The Planet Of The Robot
Monsters che mi ricorda,

nelle atmosfere, i R.E.M. e i

B 52'S.

Nel 1991 ha pubblicato di-

versi prodotti interessanti e

ha continuato la collaborazio-

ne con una delle software
house più innovative e sfor-

tunate (quando la commer-
cializzazione era fatta da loro

in proprio,..) del panorama
inglese, la Incentive di lan

Andrews di Driller. Dalla In-

centive è uscito 3D Constru-

ction Kit che è stato salutato

come un programma innova-

tivo e interessante da utenti

di mezzo mondo.

possiamo scegliere di tornare

a casa o di proseguire il volo

fino all'obiettivo secondario.

10 torno a casa. Per tornare

indietro non dovete fare altro

che settare l'INS al punto
d'atterraggio, volare indietro,

e iniziare dopo il completa-
mento del tragitto di rientro le

fasi d'atterraggio alla base di

Sigonella (Yes, Italia) in Sici-

lia. Circa 50 km prima di Si-

gonella bisogna accendere
riLS (Instrument Landing
System), ridurre la velocità,

estendere i flap, ridurre anco-

ra la velocità e tirare fuori il

carrello e prepararsi all'emo-

zionante l'Touchdown». Sani

e salvi, spero. Questo è solo

11 tutor, F-117A è il più grafico

Interstandard AM PC
CDTV Sfamicom C64

Per prima cosa vorrei an-

nunciarvi che la Simulmon-
do, per continuare la sua at-

tività di valorizzazione nel

mondo dei personaggi italia-

ni, ha firmalo un accordo di

lungo periodo che le dà il di-

ritto di realizzare videogiochi

e prodotti interattivi usando
il nome e il personaggio Dia-

bolik e gli altri comprimari: la

sua compagna Èva Kant, il

mitico ispettore Ginko, la Ja-

guar E-Type e la Citroen DS
Squalo. Alla Simulmondo so-

no già al lavoro sul primo
prodotto che verrà realizzato

per Amiga, PC VGA e C64 e

che uscirà in un prossimo fu-

turo.

Di queste primissime lavo-

razioni potete vedere qual-

che immagine Amiga a cor-

(VGA) e sonoro (Roland) si-

mulatore di volo sul mercato.

Oltre ad essere cosi specifi-

camente dedicato allo Steal-

th. Mi è piaciuto moltissimo

il volo notturno, che ricorda lo

scenario fiabesco di FI 5 Stri-

ke Eagle 2 della casa ameri-

cana con i poligoni velocissi-

mi e filanti per la sala giochi.

Giusto per concludere vorrei

ricordarvi che qui ci sono no-

ve mondi nei quali sono am-
bientate le nostre missioni

militari, i sassolini recenti e

meno recenti che piu hanno
dato noia alla US Air Force:

Cuba, Corea del Nord, Ku-
wait, Europa centrate. Capo
Nord, Libia, Il Golfo Persico,

Vietnam e Medio Oriente.

redo di questa nota informa-

tiva. Altri più precisi dettagli

appena disponibili.

In Gran Bretagna continua

la produzione Amiga e PC di

software che impegnano no-

tevolmente il cervello sia dei

progettisti che degli utenti.

Di questa categoria fanno
parte certamente Populous
2 e Midwinter 2: Flames of

Freedom.
Populous 2 e il primo pro-

getto sviluppalo come eti-

chetta autonoma (sempre di-

stribuita in tutto il mondo
dalla Electronic Arts) dalla

Bulifrog di Londra. La piccola

casa inglese ha bruciato let-

teralmente le tappe per pas-

sare in tre anni dallo stadio

di completa outsider a quello

di leader tecnologica nel

mondo sempre più sofistica-

to e competitivo dei video-

game.
Dopo il primo Fusion del

1989, pubblicato dall'Electro-
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Popolous 2

nic Arts e passato quasi
inosservato, la Ranatoro ha

sfornato il megasuccesso in-

ternazionale Populous, il di-

screto hit Flood e l'altro suc-

cesso, derivato tecnologico

di Populous. Powermonger.
Populous è stato convertito

praticamente su tutte le con-

sole e su tutti i formati di

computer ed è stato ugual-

mente un trionfo in Europa

in USA e in Japan. Populous
2 mantiene gli stessi concet-

ti di gameplay, approfondi-

sce e migliora moltissimo la

grafica e la spettacolarità de-

gli effetti e semplifica e ra-

zionalizza anche quei già li-

mitati difetti d'interfaccia

della prima versione. Se pos-

sibile è dunque ancora mi-

gliore del precedente.
Per Midwinter 2 della

Maeistrom, pubblicato dalla

Rainbird, vale più o meno lo

stesso discorso di cui sopra.

Solo che in questo caso il

perfezionismo del grande
Mike Singleton si è spinto in

un territorio terribilmente li-

mitrofe alla terra di nessuno.

In Flames of Freedom il

mondo virtuale è talmente

esteso e i personaggi e le

possibilità sono cosi nume-
rose che davvero ci si può
perdere in senso letterale.

Comunque sia, se solo ave-

te un mese di tempo reale

da utilizzare e volete vivere

un'avventura simulata coin-

volgente e smaltata, questo
è un software che non vi po-

tete permettere di ignorare.

In Gran Bretagna, nonostan-

te costi circa 70.000 lire cioè

più 0 meno come qui da noi,

è stato in cima alle classifi-

che per un bel po' di setti-

mane.
Quello di questo mese è

un Panorama veramente uni-

versale e le nazioni produttri-

ci di software sono tutte rap-

presentate. Infatti dopo l'ita-

ila di Diabolik e la Gran Bre-

tagna di Populous 2 e Fla-

mes of Freedom, ecco la

Germania con questo Rolling

Ronny della Starbyte di Bo-

chum. Ronny, pubblicato e

distribuito in Europa dalla

Virgin, è un vero videogame
tedesco. Squadrato e sem-

plificatissimo dal punto di vi-

sta del gameplay, dove tutte

le cose da fare sono chiaris-

sime e coerenti, virtuoso in

quanto a tecnica dove l'Ami-

ga sprigiona il meglio di sé,

e finalmente simpatico e
umoristico con i freni cultu-

rali e comportamentali dei

tedeschi del dopoguerra, A
parte queste considerazioni
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Rolling Ronny mi è piaciuto

parecchio. È un videogame
semplice, coloratissimo, buf-

fo e divertente e ricorda tan-

to i primi videogiochi a scrol-

ling orizzontale che erano
una corsa furiosa verso l’o-

biettivo del quale si scopriva

un pezzo per volta pur cono-

scendo da subito tutte le re-

gole del gioco.

Dopo UK, Italia e Germa-
nia, all’Europa che conta nel

software entertainment
manca solo la Francia. Rime-
dio velocemente parlandovi

dell’ultima creazione della

casa di produzione Tomaha-
wk che sta sempre più spe-

cializzandosi nelle avventure

a sfondo eroticoso e questo,

immagino, dopo aver saggia-

to il successo di altre sue
operazioni simili tipo la vec-

chia Emmanuelle o Geisha

del 1990
La nuova produzione si

chiama Fascination e la sua

caratteristica più interessan-

te è certamente l’inizio di

multimedialità che per il mo-
mento è limitata ad alcune

scene in piccola sezione di

screen, tipo quelle nella intro

del dialogo alla finestra e

quella del killer che inquadra

la protagonista nel mirino del

suo fucile. Per il resto l'av-

ventura utilizza un sistema a

finestre con possibilità d’in-

terazione piuttosto sofistica-

te Ilo spazzolino elettronico

può essere messo in moto e

funzionare sul serio e con il

mouse si prende la spina e

la si mette davvero nella pre-

sa. previa la modifica dell'a-

dattotore]. Molto francese e

interessante,

Torno a parlarvi ancora
dell’Inghilterra e in specifico

della Psygnosis Iche della

Gran Bretagna è certamente
una delle case di maggiore

efficacia e successo) per se-

gnalarvi l'uscita di Leander,

platform game di stile nippo-

nico, un po’ alla Switchblade

per intenderci, che sfoggia

alcune possibilità interattive

notevolissime e soprattutto

una gran quantità di spetta-

colari animazioni, e per ricor-

darvi che è uscito anche il

data disk di Lemmings, gran-

de hit della Psygnosis. e si

chiama Oh no! More Lem- Rolling Ronny
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FTS

mingslM e presenta altri li-

velli di gioco sempre più im-

pegnativi e stimolanti.

Due sole grandi terre inte-

rattive mancano aH'appello

in questo numero di Panora-

ma e sono, incredibile dictu,

USA e Japan. Rimedio im-

mediatamente parlandovi al

volo del Coll della Micropro-

se che si chiama semplice-

mente appunto Microprose
Golf e che cerca di fare dei

passi in avanti nella ricerca

della simulazione perfetta di

uno degli sport più apprezza-

ti in tutto il mondo a parte

due 0 tre paesi in Europa

(Italia, Francia e Germania,
per esempio.
Attualmente lo standard

per il golf è certamente Lea-

der Board della Access e
PGA Tour Golf dell'Electro-

nic Arts, con il nuovo fanta-

stico arrivo di Links sempre
della Access per i PC VGA

386. Il Golf della Microprose
colma una lacuna nel catalo-

go della casa americana fa-

mosa per i suoi simulatori,

ma direi che si colloca un
gradino più in basso rispetto

ai titoli citati per varie ragio-

ni, le più importanti sono l'in-

feriore giocabilità rispetto a
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PGA e il minore realismo in

paragone a Links. Il proble-

ma di base è probabilmente

tutto nell'inutilità della grafi-

ca vettoriale per uno sport

come il golf. Con il risultato

di perdere realismo nel dise-

gno degli elementi di contor-

no e di non acquistarne nel-

l’animazione scarna dello

sport della palla e della maz-
za. Per chiudere vorrei par-

larvi velocemente di Sim Ci-

ty, uno dei giochi più giusta-

mente famosi degli ultimi

anni, pubblicato sul Super
Famicom dalla stessa Nin-

tendo ed in vendita da Alex
Distribuzione Tel.
011/7731114.

La versione che è in mio
possesso è ancora in giap-

ponese e quindi non precisa-

mente adatta al nostro mer-

cato italiano ed europeo. Vi

confermo però che è già di-

sponibile la versione in ingle-

se e che il vostro vecchio
Sim City nell'adattamento
dal PC al Sfamicom ha beni-

ficiato del famoso tocco Nin-

tendo che ha lasciato invaria-

ta la qualità della simulazio-

ne della città e molto au-

mentate le feature di svago
e piacevolezza del gioco più

tipiche delle console nippo-

niche. Vi auguro buon Carne-

vale e vi rimando al prossi-

mo mese. sas
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Marce Tipo Codice Orig. Lire

IBM

MQOELW'S
IhfeBOARD
2MBBOARD
3SM8BOARO

1039136

57D000

PS1 516KUOOOLE
3MBUOOUE

1D5T035 143KC

P&22S.2W SIZKKtT

2MSKT
l6U6XP<N6<Cm30<

30FS346

30FS360 s
PS^SOi.SSu.ES»
SS«.65b
SSu. 65&>. SSfi S 6SIS

se. S0z.S5si.60

tessi

2MBSIMM

4MBMOOUE
riNSTAaATosiPSv

2-6MB BOARD
4-6MB BOARD

6450e04o90X6eS

34P2933 S 6769977

TEM BOAROl

14972S9 OR
6450609

PSfl

PS’2 7Ó-A21 A6'

1MB SIMM
2MB SIMM
2MB SIMM

6450603

6450604

64S060B 226000

PS2 60-041

PsVrò-MrMI.ABI

IMB MOOULE
2MB MOOULE

4MB MOniXE

645037S
645037$

6451060

178000

594000

Pa?90J5tP75 2MSSIMM 6450902

lUPQUHS S'WCMOi

2-6M8 BOARD
4 6MB BOARD
6MS BOARD

6450605
$450605 I2»m

-UPSIUOES CON B4S0SO9I

6450604S34P»33l

4-I6MB BOARO
6-16MB BOARD
16MB BOARD

34F3077

166^
2136000

L40SX LAPTOP 2MB SIMM
4MB SIMM
BMB SIMM

79F0999
79F1000

T9F1001 2127000

COMPAQ
DESKPRO
288N. 36614

3S6SX/60

IMB SIMMs
2MB SIMMs
4MB SIMMs

1ie669-IHI

118690-001

^0«

DESKPRO

1MB MOOULE
4MB AKIOULE 112534-00'

weSoo

DESKPRO
aas.-M.sos 4MB BOARD

IMB MOOULE
4MB MOOULE

113131-001

113132-001

297000

DESKPRO 36603. L

SYSTEMPRO

6 SOCKET BO
2MB MOOULE
6MB MOOULE
32MB MOOULE

116569-001

116561-001

710000

1390000

9266000

LTE,3665-20 1MB CARD
4MB CARD

121125-001

121125-002 lt^
PÒRTA8LE
366 IMTCRFACE BO

4MB BOARO
4MBEXTEND BO

197651-001

107707-001

107653-001

107654-001

SlTOSes IMB MOOULE
2MB MOOULE
4MB MOOULE

11S3034XI1

118305-001

TOSHIBA
PORTASIE T2000SX
6T2000 2MB CARD

PC14-PA6316U
PC14-PA8317U

PORTABLE T2000
T2000SX 6 T1000LE

4MB CARO
6MS CARO

PC14-PA8314U
PC14-PA8315U

1010000

1972000

PORTABLE T3100SX 2MB MOOULE
4MB MOOULE

PC15PA8306U
PC15PA8310U

273000

Marca Tipo Codice Orig. Lire

TOSHIBA
PORTABLE T3200SX

4A4BKIT

PCI2-PA6307U
PCI2PAS309U

PORTABLE T320OSXC 2M8Krr
4I4BKIT

PC12RAB316U
PCI2PAS3I9U

PQHTABLETSIOO.TSIOOC 21*MOOULE PC7-P/W01U 273CC0

POHT(«LET520O 2MBKIT PC10RA8304U 273C00

APPLE Macintosh

"* 2MBSMM U1514LL-A

MOS13UA 1^
MACLC

S12KSIMM M0517LLA
So»

MACIkz.llR

16AIBKIT

M0291UA
M02»LLA

qassk:
2MB KIT

A46361LL-A

MOM
MACPORTABLE

wbbÓ
WBBO r

IICS6SE/X 2MBKrr

4MB KIT

16HBKIT
4040»

MACIIt.

16MBKTT
MCB76LLA 4250»

LASERWRITER M600S

HP VECTBA

««TALUTIACOPPIEI
1MBSMM
4MBSIMM
8MBSIMM

M151A
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4862ST633T
(iNrAaATlAOOPPIE)
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STAMPANTI LASER
hplaserjet iiis IMBMOOUU

4MBMOOULE
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2MBMOOULE
4AeMOOLLE

33474AB

sroo»

CANON LBP 8ll.8IIR.8irr IMBMOOULE
2MBMOOULE
4>«M00L1E

NA E
CANON LBP-4 IMSBOARD

2MBBOARO
IMBMOOUU

SES-2240

SS3-2230

EPSON EPL-6000

'ANCHE PER tOSMBA PAQE

IA6MOOULE
2MeMOOUE
4MBM00UU

LASER S UT gos. FAC
.'È. E
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4MBMOOULE

NA ^00

PANASONIC 4450 ihBMOOULE NA 3760»

TEXAS INSTRUMENTS
MICRaASER

1MBMOOUE

4MBLOT
K
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3330»
49X00

OKCATA LASER-400 1SSMO0UU
2MBMOOULE

70014701

Tutti t prezzi iVA esclusa
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. CDCE Ine. e' distrlbultoinltaliada:G.R.G.Commerc<aleSrl-Via!e Verona 129 - 38100TRENTO



MULTIMEDIA

CD-I One Los Angeles
La prima conferenza/fiera per gli editori e sviluppatori di CD-I negli USA

di Gerardo Greo)

Nello splendido scenario del lA/est/n Bonaventure di Los Angeles la Philips ha organizzato

il primo incontro statunitense sul CD-I, coincidente con il lancio ufficiale in quel mercato
del primo lettore CD-I. Un'occasione unica per poter toccare con mano quello che

fra qualche mese accadrà nel nostro paese con il lancio in Europa di questo
standard multimediale interattivo per il mercato di massa

L
a presentazione ufficiale della

macchina Philips si era tenuta

nell'antico teatro newyorkese Ed
Sullivan a metà ottobre del 1991 con t!

motto The Imagination Machine, motto
poi adottato ufficialmente anche per i

chioschi di vendita distribuiti sul territo-

rio USA. In quella occasione i titoli an-

nunciati per CD-i erano 30, ma nel giro

di poche settimane sono raddoppiati. Il

programma di lancio ha compreso la

realizzazione di un migliaio di chioschi

da utilizzare aH'interno dei punti vendita

e contenenti ciascuno un lettore CD-I

con un telecomando extra, un TV color

da 27", depliant e 60 differenti confe-
zioni di titoli software, insieme ad un di-

sco di presentazione e 12 titoli veri e
propri per catturare l'interesse del clien-

te con esperienze dirette: per ognuno
di questi espositori è previsto un dimo-
stratore. I punti vendita selezionati ap-

partengono prevalentemente a grosse
catene quali Sears, Cicuit City, Silo,

Montgomery Ward, Tandy e Dillard. Si

prevede una spesa pubblicitaria di 30
miliardi di lire entro la fine del 1992.

II CD-I One è durato due giorni e si è
rivolto agli sviluppatori di programmi,
editori, produttori e detentori di diritti

d'autore nei mondi delle attività legate

al tempo libero, della formazione, della

comunicazione aziendale e dell'educa-

zione, con una sponsorizzazione di Mat-
sushita (Panasonic), Microware, Philips.

PIMA e Sony.

In questa occasione è stato possibile

incontrare contemporaneamente pro-

duttori televisivi indipendenti interessati

tanto al mercato per il tempo libero che
al professionale, editori di riviste, di libri

di tutti i generi e di giochi e. natural-

mente. la catena di distribuzione hard-

ware e quella del software, con tanto di

editori di software musicale, video e in-
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I ounii vendila CD-I in dimoslraiione

formatico. quindi dal produttore al distri-

butore e al rivenditore.

Logicamente suddiviso in tre distinti

eventi, il CD-I One si è aperto con uno
spettacolo di luci laser e musica, di gu-

sto tipicamente americano, che ha in-

trodotto i protagonisti di questo evento.

Bernard Luskin, il presidente della Phi-

lips Interactive Media of America, PI-

MA, nata come joint venture tra la Phi-

lips olandese e la Polygram, una delle

più importanti case discografiche al

mondo e conosciuta fino ad oggi come
AIM, ha illustrato come la sua società

ha operato con la sorella europea RIME
ed opererà per il futuro per favorire lo

sviluppo di applicazioni per la tecnologia

multimediale CD-I. H compito principale

di queste società, sui rispettivi territori

di competenza, è di assicurare il suc-

cesso del CD-I e la sua penetrazione nel

mercato casalingo e globale fornendo
una vasta gamma di titoli software a

partire dai lancio del CD-I in avanti e let-

teralmente aprendo la strada per la

creazione di importanti titoli in ciascuna

delle categorie inizialmente individuate:

Titoli per bambini, Musica, Hobby e Gio-

chi. RIMA ha aperto i propri laboratori

tanto a Los Angeles che a Washington,

con il primo a diretto contatto con il

cuore dello show biz mondiale.

Successivamente Gaston Basiiaens,

responsabile del CD-I per tutto il mondo
e direttore di Philips Consumer Electro-

nics Interactive Media, ha tracciato l'e-

voluzione tecnologica e la relazione tra

CD, CD-ROM. CD-ROM XA. Photo CD
e CD-I- Inizialmente il CD-I si rivolgerà al

mercato di massa, con i titoli attualmen-

te disponibili e con quelli che saranno

sviluppati secondo le stesse direttive.

Successivamente l'obiettivo si sposterà

sul mercato educativo che seguirà un
approccio innovativo per le caratteristi-

che del nuovo medium. Infine sarà la

stessa industria ad utilizzare questo
supporto per la formazione e l'aggiorna-

mento interni. Alcune novità nelle carat-

teristiche del sistema accompagneran-
no questa evoluzione; in particolare la

disponibilità dell'MPEG-l (vedi MC n.

'113), di cui è stato mostrato uno splen-

dido esempio con un frammento da un
film di James Bond con segnale com-
presso registrato su nastro e decom-
presso in tempo reale, nella seconda
metà di quest'anno, quindi sulle mac-
chine che saranno distribuite nel nostro

paese, permetterà l'utilizzo dell'anima-

zione video a tutto schermo con mini-

mo decadimento qualitativo e comun-
que diffìcilmente percettibile grazie alla

struttura intrinseca di questa compres-
sione. Sul versante dei supporti allo svi-

luppo, particolare rilevanza veniva dato
al sistema sviluppato dal laboratorio ita-

liano di Philips ed al CD-I Talk che, in-

sieme, porteranno un grande progresso
neH'authoring di titoli per questo stan-

dard. Bastiaens ha anche illustrato i pri-

missimi risultati positivi di vendita negli

Stati Uniti e naturalmente ha puntato
l'attenzione sulle vendite natalizie, di cui

sapremo prossimamente. Alle spalle di

questa attività esistono gruppi di pro-

duttori organizzati autonomamente in

Consorzi CD-Ì: un Consorzio Giappone-
se con 150 produttori di software e 50
di hardware, un Consorzio Europeo con
120 produttori di software ed un neo-

nato Consorzio USA.
Seguiva una serie di interessanti con-

ferenze. Nel primo gruppo si è parlato

delle differenti categorie di titoli: sono
state discusse le esperienze dei produt-

tori dei titoli per bambini disponibili ed
in produzione: seguiva il punto di vista

degli editori musicali con discussioni su

come utilizzare la musica in produzioni

di CD-I ed anche in altre situazioni dove
la musica viene presa in considerazione

in maniera interattiva, con particolare at-

tenzione agli aspetti tecnologici e legali;

l'utilizzo professionale del CD-I apriva la

discussione sui punti di vendita, sui

punti di informazione e sulla formazione
industriale; ad una sessione dedicata al-

le soluzioni per lo sviluppo di giochi su

CD-I seguivano poi illustrazioni di altri

campi applicativi, quali i sen/izi informa-

tivi con la collana Great Art e le appli-

cazioni educative vere e proprie. Suc-
cessivamente in due gruppi differenti

venivano affrontate problematiche tec-

nologiche quali la composizione di team
di produzione, la direzione e la scrittura,

l'authoring, l'utilizzo dell'animazione a

tutto schermo, e problematiche com-
merciali con discussioni sugli investi-

menti ed i guadagni, il disegno del pa-

ckaging. il controllo di qualità, la distri-

buzione e gli aspetti legali.

Infine in un vasto salone dell'albergo

era ospitato un vero e proprio spazio fie-

rìstico con una trentina di espositori ed
uno spazio centrale occupato dalla Phi-

lips stessa con una sene di chioschi per
dimostrazione, ciascuno con un softwa-
re differente, ed uno schermo gigante

collegato ad un lettore CD-I con il bel

software di simulazione di golf The
Palm Springs Open. In pratica alcuni dei

titoli disponibili venivano dimostrati dalla

Philips stessa, mentre I produttori mo-
stravano i titoli ancora in lavorazione ed
i progetti a lunga scadenza.

Lettori CD-I

Per quanto riguarda l'hardware era

possibile provare alcuni prodotti prossi-

mamente sul mercato. Uno dei più in-

teressanti era il Sony Portable CD-I Vie-

wer, una versione miniaturizzata e por-

tatile di un completo lettore da scriva-

nia, denominato Dispositivo Portatile

per l'Informazione Personale. Si tratta

di una meccanica di lettura per CD
adattata al nuovo standard ma pur
sempre compatibile con i CD musicali,

con elettronica di controllo e conversio-

ne estremamente miniaturizzata, uno
schermo a cristalli liquidi a colon da 4
pollici con altoparlante, i comandi fon-

damentali del CD-I incorporati sullo

sportello per accedere al disco, possi-

II Sony Portable CD-I Viewer
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Il lettore CD-I Yamsha

bilità di collegamento a dispositivi video

e audio esterni, video multistandard,

naturalmente. Tutto questo con peso e

dimensioni adatti a farne un dispositivo

tascabile. Si tratta ancora di un prodot-

to che, benché perfettamente funzio-

nante, viene considerato ancora proto-

tipo. Per quelli che vogliono comunque
considerare un gioiello del genere co-

me un comune computer, basterà ri-

cordare che si tratta di un sistema a 1

6

bit con 1 Mbyte di memoria interna.

Ma cosa volete che sia 1 Mbyte per la

società che vende da tempo TV ad alta

definizione con almeno 30 Mbyte di

RAM,

Il Ponable CD-I Kyocera

Per la descrizione del lettore CD-I uf-

ficiale Philips, il CDI 910 CD-Interactive

Player, vi rimando al riquadro dedicato.

Ancora era possibile vedere funzionanti

altri lettori quali il Panasonic della Mat-
sushita, compatibile con la linea di

componenti HiFi Midi, il piccolissimo

Kyocera con schermo separato a cri-

stalli liquidi, il secondo modello da Ya-

maha e l'incredibile BMB di Nikkodo,
specializzata in sistemi per Karaoke
(per quei pochi che non conoscono il

Il cambia CD-I BMB

giapponese alla perfezione, il Karaoke è

quel sistema di juke box che permette
all'utente di sostituire la propria voce a

quella del cantante originario, magari
con l'accompagnamento del videoclip e

dei testi sullo schermo) composto da

un cambia CD-I capace di contenere un

centinaio di dischi ed un controller

esterno.

Sistemi per authoring

L'americana Script System annuncia-

va Designerà Work Bench 2.0, il siste-

ma di authoring ad alto livello e di svi-

luppo per CD-I. Basato su PC ma con
Icorttmua a pag. ISSI

Il CD-I Philips 910

CD-Interactive Player
Per gli appassionati di cifre e sigle, ecco le caratteristiche del

CD-I 910 CD-Interactive Player Philips:

- può leggere tutti i CD-I, indipendentemente dal produttore e dal

paese di origine; è compatibile con tutti i CD-Audio, compresi quelli

da 3", e con dischi CD-t-Graphics, i Photo CD ed i CD ROM-XA
«bridge".

Elaborazione digitale di video e audio.

Predisposto per rimplememazione di animazione video con 25/30
fotogrammi al secondo a tutto schermo secondo le specifiche

MPEG-1 (vedi MC n. 113).

Utilizza un controllore multi-

mediale (MMC) che contiene i

circuiti di decodifica audio, vi-

deo e testo e le memorie ne-

cessarie per leggere un disco

CD-I. Contiene il potente micro-

processore M68070, cervello

che controlla la lettura e manda
in esecuzione i programmi inte-

Elabora le informazioni da un
disco ottico da 5" con capacità

di 650 Mbyte che permette: fi-

no a 250.000 pagine dattilo-

scritte di testo, più di 7.000 im-

magini di qualità fotografica, 75
minuti di animazione video di

qualità a tutto schermo, 19 ore

di parlato, prestazioni video per più di 16 milioni di tonalità di colore,

quattro piani per effetti video, permette 4 livelli qualitativi di audio:

CD-Audio, Hi-Fi, Mid-FI, parlato.

- input: porte 1 e 2 per dispositivi esterni CD-I, telecomando, aiv

tenna, schedina MPEG.
- Output: cuffia stereo, audio, video, S-video, antenna.
- Modi video: DYUV con 16 milioni di colori, RGB con 32.768 co-

lon, CLUT8 con 256 colori, CLU'I7/BL7 128 colori, CLUT4 16 colon,

RL3 8 colori.

- Specifiche video: S/N > 50 dB. nsoluzione orizzontale 384/768,
risoluzione verticale 240/480.
- Memoria: 1Mbyte RAM, 8K
di RAM non volatile, 512K
ROM.
- Specifiche CD-Audio: conver-

sione bitstream, gamma di fre-

quenze 2 Hz-2Ò kHz, linearità

+/— 0,5 dB, rapporto segnale-

/rumore 97 dB, gamma dinami-

ca 92 dB, separazione tra i ca-

nali 93 dB (1 kHz), distorsione

armonica totale (incl. rumore)
-93 dB,
- Specifiche audio CD-I: 6 livelli

di ADPCM, massima capacità

audio di 19 ore in qualità AM
con frequenza di campiona-
mento a 18,9 kHz.
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Naturalmente ciò che regnava supremo
era l'insieme di titoli, molti dei guali già in

vendita, che davano realmente consisten-

za a tutto queilo che era stato detto nelle

conferenze. Forse anche per questo mo-
tivo la parte centrale dell'esposizione era

occupata appunto dal software che pote-

va essere provato sul momento. Un det-

taglio importante a cui non ho accennato

precedentemente è che tutte le sussidia-

rie Philips europee sono già impegnate in

un febbrile lavoro di localizzazione dei ti-

toli in maniera da essere pronte per il lan-

cio europeo del CD-I con prodotti adatti ai

mercati locali. Italia compresa.

Alcuni interessanti prodotti rimanevano

solo una prospettiva per il futuro, come i

titoli che saranno prodotti per CD-I dalla

Manna-Barbera; il primo, disponibile a

metà '92. «Tanti Auguri a Me da Manna-

Barbera», utilizzerà per la prima volta l'a-

nimazione a tutto schermo (FMV) in un ti-

tolo multimediale interattivo che utilizzerà

cartoon già esistenti insieme a materiale

interattivo completamente nuovo.

Molti I titoli di gioco, di cui avrete già

letto qualcosa in Playworid su MC nume-
ro 109. Diverse e tutte nuove erano ie

collane; tra le più interessanti quella «Le

storie bibliche per bambini» di cui si po-

teva vedere L'Arca di Noe, che, attraver-

so attività di gioco ed educative quali puz-

zle, colorazione di personaggi ed altri gio-

chi interattivi, aiuta i bambini a compren-

dere che > valori insegnati nella Bibbia so-

no presenti nella vita di tutti i giorni.

«Caesar World of Gambling», ovvero la

Febbre del Gioco al Casino del Caesar Pa-

lace di Las Vegas, è un vero e proprio

viaggio tra le immagini ed i suoni di que-

sto famoso paradiso del gioco con tanto

di grafica di qualità e veri filmati con gli

effetti sonori originali. Tra i giochi il Bia-

ckjack, il Vìdeo Poker, le Slot Machine e
la Roulette.

I Tesori dello Smithsonian permette di

esplorare gli angoli più interessanti dei 13

musei e dello zoo che compongono que-

sta istituzione culturale statunitense, con

possibilità dì ricerche in diverse materie,

tra i vari musei, con collegamenti tra gli

oggetti rilevanti ed una passeggiata tra le

statue.

Di provenienza canadese il Pronto Soc-

corso della St, John's Ambulance forni-

sce una guida dettagliata e, naturalmente

visiva, di diverse procedure mediche di

emergenza quali la respirazione artificiale,

le emorraggie, le fratture, le bruciature, gli

avvelenamenti, i collassi cardiaci, eco II
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O SOLE MIO
Pavarotti

O Sole Mìo di Luciano Pavarotti. La Foiogralia 3Smm di Tìme-LHe Van Gogh: Il raccollo del Sole.

testo e le illustrazioni sono anche presenti

su un libro compreso nella confezione.

La stessa società, evidentemente vici-

na al mondo medico, presentava Convi-

vere con il Diabete, una guida interattiva

realizzata specialmente per quelle perso-

ne con una diagnosi recente e che quindi

devono imparare a riorganizzare la propria

alimentazione.

Di sapore tutto italiano 0 Sole Mio di

Luciano Pavarotti, della serie Video Al-

bum Cover, permette di ascoltare il no-

stro tenore in brani di musica popolare na-

poletana e di esplorare la sua vita ed i

suoi lavori. Questo CD è di tipo CD-I Rea-

dy: può anche essere letto da un comune
lettore CD-Audio, ma l'accesso a tutte le

funzioni interattive è r^turalmente dispo-

nibile solo attraverso un lettore CD-I. Nel-

la stessa serie un altro disco su Louis Ar-

mstrong.

Ormai pronto per il mercato l'interes-

sante disco La Fotografia 35mm realizza-

to con gli esperti di Time-Life. È un vero

e proprio corso di tecnica di fotografia

moderna in 25 lezioni che migliorerò si-

curamente le vostre capacità fotografiche

facendovi effettuare letteralmente tutte

le regolazioni del caso, scattare delle foto

con il CD-I e la vostra TV che simulerà

una macchina fotografica per poi verifica-

re il risultato Immediatamente.

Con il disco della serie La Grande Arte

dedicato a Vincent Van Gogh si può esa-

minare la vita e l'arte di questo artista, in

tutti i brillanti colori ed i dettagli con la

musica di compositori del suo tempo qua-

li Debussy, Bizet ed altri per un effetto

completamente avvolgente composto da

almeno 200 immagini.

Firenze è la protagonista di due titoli in-

terattivi della stessa serie ambientati nel

XV Sec., La Storia e La Galleria, con i quali

si può sperimentare una serie di visite ai

suoi palazzi e le sue chiese nello splen-

dore dell'arte, della musica e dell'architet-

tura del Rinascimento.

Con questo disco della serie Juke Box
gli utenti dì tutte le età possono seguire

ben 15 famosissimi compositori immer-
gendosi nella loro musica e seguendo gli

episodi della loro vita, dei loro lavori e del

loro tempo.
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Cs^ue da pag 1831

un’interfaccia utente «umana», permet-
te l'accesso al sistema anche a chi non
è un tecnico, grazie aH'implementazio-

ne della filosofia «What You See land

hearl Is What You Get» che riduce

l'ammontare delle conoscenze tecniche

necessarie per sviluppare un CD-I.

Philips e Optimage, una società della

Philips stessa e di Microware, hanno
presentato CD-i MediaMogul 1.1. il

pacchetto di authoring che permette
anche al principiante di diventare un
esperto nella produzione e nel design

di applicazioni interattive, senza dover

Il sisiema d: sviluppo CD-I MediaMogul

necessariamente essere un program-
matore. Basato su una interfaccia ami-

chevole con puntatore controllato dal

mouse e menu a discesa, MediaMogul
si rivela facile da imparare e da usare.

Ideale per realizzare punti di informazio-

ne (P.Ò.I.) interattivi, corsi di vendita,

applicazioni educative e creare titoli per

il divertimento per il mercato di massa.
Grazie anche ad altre utility realizzate

da Philips e Optimage disponibili su
PC, Macintosh e SUN, tanto che si

tratti di titoli originali o di conversioni di

applicazioni esistenti per il CD-I, con
MediaMogul è possibile realizzare in

tempi brevi il prodotto finale. Il linguag-

gio utilizzato per la programmazione
può essere esteso ulteriormente con
l'utilizzo di CD-I Talk, un linguaggio-scri-

pt ad alto livello ad oggetti appartenenti

alla terza generazione di prodotti per
CD-I della Optimage.
Una soluzione alternativa per l'autho-

ring di CD-I era costituita dalla scheda
Cassiopèe del francese Interactive Sup-
port Group. Si tratta di una scheda Nu-
Bus per Mac che costituisce una po-

tente piattaforma di sviluppo per una
vasta gamma di funzioni. Spesso colo-

ro i quali sono impegnati nella produ-

zione di CD-I sono coscienti delle diffi-

coltà presenti, ad es., nel visualizzare

immagini con risoluzione CD-I o nel la-

vorare con l'audio utilizzando il CD-I.

Questa scheda permette di verificare

tutto il proprio lavoro prima di trasferir-

lo su CD direttamente su Macintosh.
La maggior parte delle utilità in OS/9
possono essere utilizzate insieme ad

una versione speciale del RBF che per-

mette al creativo di accedere libera-

mente al disco rigido del Mac. In prati-

ca può emulare un disco CD-I su disco

rigido realizzato con il toolbox Cdi della

stessa società e, con un lettore CD.
può effettivamente mandare in esecu-

zione un CD-I pronto. Nei prossimi me-
si questo sistema potrà anche utilizzare

l’MPEG-1 assieme al QuickTime ed ai

sistemi di authoring HyperCard e Su-
perCard.

Dal momento che il CD-I è pensato
tanto per il divertimento che per l'edu-

cazione, inevitabilmente catturerà l'at-

tenzione dei bambini, a partire dai più

piccoli. Proprio per supportare il cre-

scente numero di titoli per bambini in-

trodotti, la Philips ha sviluppato un di-

spositivo di controllo denominato Roller

Controller per aiutare i più giovani, da 2

anni e mezzo in su, ad interagire con il

sistema. Nasce quindi espressamente
per i più piccoli, con una track ball ed i

pulsanti di notevoli dimensioni in colori

primari per permettere di controllare

con semplicità il cursore sullo schermo.
È stato sviluppato in collaborazione tra

la Philips ed il Children's Television

Workshop.

M Expo

dì San Jose
Nella futuristica costruzione del Con-

vention Center di San Jose si è tenuto

quest’anno per la quarta volta quella

che è sicuramente una delle più impor-

tanti occasioni mondiali per essere vici-

ni alla Multimedialità ed ai suoi prota-

gonisti. Ci troviamo praticamente a ri-

dosso di Silicon Valley e quindi a breve
distanza dalle sedi principali delle più

importanti società informatiche o che
comunque sono strettamente legate al-

l'elettronica. A Questo va aggiunto il par-

ticolare non secondario che caratterizza

tutta la California come la zona con la

più alto tasso di attività creative, preva-

lentemente legate aH’entertainment per
via di Hollywood, ma che acquistano
maggiore spessore culturale quando ci

spostiamo verso nord, in direzione di

San Francisco, comunemente conside-

rata come la più «Europea» delle città

statunitensi. Qui sono nati i videogiochi,

le interfacce utenti amichevoli, l'infor-

matica moderna, gli ipertesti, ecc. Ed è
sempre qui che si concentrano gli sforzi

innovativi per il futuro come Kaleida o
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Producer per la propria scheda grafica

llluminator-16, la soluzione software

che combina tutte le funzioni solitamen-

te utilizzate per produrre video a costi

contenuti su PC. Si compone di diversi

elementi quali uno strumento per scri-

vere lo storyboard del proprio clip, altri

per la gestione del video, dell'audio e

della grafica con la possibilità di aggiun-

gere titoli ed effetti digitali. Quando si è

soddisfatti con le sequenze realizzate il

software si preoccupa anche di gestire

le sorgenti video ed il videoregistratore

finale per produrre automaticamente il

nastro.

Nuovo formato, nuovo standard? Pio-

neer, forte del successo ottenuto nelle

applicazioni multimediali analogiche con
i suoi ottimi lettori di videodischi Laser-

Vision, introduce appunto un nuovo for-

mato che unisce i vantaggi del Laserdi-

sc a quelli dei CD-ROM inserendo sullo

stesso disco, indicato con la sigla LD-
ROM, il video e l'audio della sperimen-
tata qualità Laserdisc assieme a dati per

il computer, file ed informazioni audio
compresse, Il DA-V1000 si installa tra

un computer di controllo PC o Mac
provvisto di opportuni driver software
forniti da Pioneer ed un lettore Laser-

Disc, con le interfacce SCSI e RS-232
Xanadu di cui abbiamo già parlato lo

scorso mese.
Lo spazio fieristico vero e proprio

ospitava praticamente tutte le società

statunitensi che in qualche modo sono
impegnate anche sui versante del MM.
Abbiamo avuto modo di vedere all'o-

pera la nuovissima scheda di RasterOps
MediaTime (avrete notato come, finita

l’epoca del turbo, del quattro e delia q
finale, oggi vanno di moda le parole con
Time): in un'unica scheda NuBus sono
racchiuse le funzioni di audio in/out di

qualità CD con grafica a 24 bit e video

sempre a 24 bit in tempo reale in una
finestra del Mac, con la possibilità dì re-

gistrare il video, compresso, diretta-

mente su disco rigido; il tutto perfetta-

mente integrato con QuickTime.

SuperMac presentava invece Video-

Spigot, la famiglia completa di schede
per il video digitale su Mac. Video Spi-

got LC, Video Spigot SI e Video Spigot

NuBus sono tutte schede che permet-
tono di digitalizzare il segnale video sui

Mac LC, SI e quelli con NuBus convi-

vendo con le schede video presenti, di

memorizzarlo su disco rigido o cartuccia

ottica ed utilizzare naturalmente l’esten-

sione di sistema per la gestione dei dati

dinamici QuickTime. Di prestazioni an-

cora superiori la scheda VideoSpigot
Pro che permette video a colori a 24 bit

su monitor da 12" e 13", 16 bit su mo-
nitor da 16", 8 bit con dithertng su mo-
nitor da 19" e 21 ".

Per il mondo PC Matrox aveva intro-

dotto da un paio di settimane il Personal

utilizzate tanto per trasferire dati digitali

che per controllare il lettore. LD-ROM
utilizza In parallelo i tradizionali segnali

video e audio FM del LaserDisc con i

segnali digitali conformi allo standard

CD-ROM ISO 9660 e XA.

Selectra presentava VuPort, un'inter-

faccia computer/videoregistratore parti-

colarmente interessante per il nostro

paese, dal momento che la Nec per ora

non ha in programma una versione PAL
del suo bel PC-VCR. La proposta alter-

nativa di Selectra permette di aggirare

questa limitazione potendosi collegare

ad altri modelli di videoregistratori di-

sponibili in PAL quali i Panasonic FS-90,

l'AG 5700 ed il semiprofessionale 8000.
! comandi di controllo vengono inviati

dal computer Mac, PC o Amiga attra-
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LD-ROM, il nuovo sistema iniegrato LaserOisc/CD-

ROM di Pioneer

verso la porta RS-232 al VuPort che li

processa per inviarli fino a 2 registratori

attraverso la presa edit a 5 poli.

DiVA ha finalmente introdotto Video-

Shop, il software per la realizzazione di

QuickTime Movies e di presentation su

Mac che unisce una potente tecnologia

video ail'amichevole interfaccia estesa

con funzioni dedicate al video. Cono-
scendo il Mac si possono immediata-
mente realizzare i Movies di cui abbia-

mo parlato lo scorso mese e registrarli

in tempo reale su disco rigido. Il mate-
riale video viene indicizzato, gli spezzoni

montati tra di loro e gli effetti applicati

dove necessario. Le presentation realiz-

zate possono naturalmente combinare il

vìdeo agli elementi tradizionali per fare

un Movie nel Movie. Naturalmente an-

che in questo caso ii prodotto finale può
essere direttamente riversato su nastro

per la distribuzione.

Sony si candida sempre più ad essere

una delle aziende chiave nel mondo del-

la multimedialità, pur lasciando ad altri il

compito di realizzare i computer dedica-

ti a questo tipo di produzione. In realtà

già all'ultima fiera degli strumenti per il

broadcast lo scorso anno a Las Vegas
aveva annunciato la messa a punto di

un rivoluzionano standard di registrazio-

ne digitale in componenti separati basa-

to su nastri da 1/2 pollice e compatibile

in lettura con le cassette Betacam già

esistenti- Ciò che rende possibile un ta-

le progresso è l'utilizzo di un sistema di

compressione del segnale, probabil-

mente l'MPEG-2, che potrebbe permet-

tere di aggirare i problemi legati alla

transcodifica del segnale all'intemo di

uno stesso laboratorio. A San Jose ve-

nivano invece introdotti sistemi funzio-

nanti di livelli di prezzo molto più con-

tenuto. Il prodotto più innovativo è il Cl-

1000 Vbox, un'interfaccia computer/vi-
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deo per integrare sistemi video in un
ambiente informatico di basso costo.

Ciò viene ottenuto attraverso l’imple-

mentazione del protocollo Sony VISCA,

Altro che ologrehe. Micro Theatre 6 già 30 a co-

un set di codici di comando indipenden-

ti dali’hardware per il controllo sincroniz-

zato di diverse periferiche video. È quin-

di possibile individuare dal computer un

singolo fotogramma e, attraverso sche-

de di conversione video, integrarlo in

una produzione multimediale. Natural-

mente con lo stesso sistema è possi-

bile riversare su nastro 8mm fa propria

produzione o controllare in tempo reale

delle presentazioni multimediaii con 7
Vbox collegati in catena.

Veniva presentato anche CVD-1000
Vdeck, un videoregistratore HiSmm na-

to espressamente come periferica per

computer; virtualmente privo di coman-
di esterni, permette di inserire un codi-

ce RC Time Code per la lettura di fram-

menti con precisione al singolo foto-

gramma: il sistema è naturalmente
compatibile con VISCA ed è controlla-

bile da computer Macintosh, MS-DOS,
Amiga e UNIX. L'ultimo prodotto, di li-

vello più elevato, è EVO-9650, un video-

registratore HiSmm da collegare sem-
pre a computer che permette addirittura

la registrazione a fotogramma singolo,

con un controllo esterno a paddle per

una ricerca immediata. VISCA anche in

questo caso, oltre al tradizionale RS-
232.

Micro Theatre di With Design in Mind
è un sistema di rappresentazione tridi-

mensionale a colori, concesso in licenza

anche ad alcuni noti produttori

di videogiochi da bar, che uti-

lizza una tecnologia brevettata

alternativa alTologramma a

partire da un segnale su disco

laser. Le immagini cosi pro-

dotte vengono messe a fuoco
in uno spazio tridimensionale,

proprio come apparirebbero
all'occhio se fossero reali. Un
gioco consisteva nel toccare,

invece di pulsanti, degli ogget-

ti apparentemente reali con la

propria mano ed attivare così

delle funzioni. L'effetto era

particolarmente realistico.

CyberArts

dì Pasadena

I professionisti del mondo dell’arte e
dell'entertainment si sono ritrovati in Ca-
lifornia a Pasadena anche questa volta

per trovare nuova ispirazione attraverso

le novità della tecnologia.

Cos'è la creatività? Gli artisti e gli

scienziati hanno discusso la possibile ri-

sposta a questa ed altre domande. Co-
me fanno questi professionisti a dare ini-

zio al processo di creazione per generare
idee in media quali l'animazione, la com-
puter graphics, la musica e le arti visuali?

Chi è sotto pressione per creare per i

nuovi media ha gli stessi problemi di

blocco psicologico giò noti dagli scrittori

alle prese con scadenze? In realtà oggi

non esiste ancora alcuna tecnologia che
supporti un brainstorming o un abboz-
zare idee, se escludiamo quei program-
mi che gestiscono solo descrizioni te-

stuali di Idee. Mancano soluzioni per la

visualizzazione rapida: ed inevitabilmen-

te la realizzazione di mezzi che possano
supportare questa attività creativa sem-
bra strettamente legata alla tecnologia

disponibile di volta in volta. Alla fine ri-

mane sempre presente il problema di

Un curioso frequentatore di CyberArtsda toccare’
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conciliare !a necessità di rimanere il più

possibile vicini ai processo originale di

creazione facendo i conti con i limitati

strumenti di espressione disponibili.

Il secondo appuntamento con l'Espo-

sizione e la Conferenza Internazionale

CyberArts, questo evento annuale indi-

cato da molti come il forum mondiale per

le tecnologie emergenti nell'arte, nell’e-

ducazione e nell'entertainment, ci ha

portati in nuovi territori dell'arte e del

tempo libero, grazie anche alla guida di

personaggi di indiscusso valore quali

Todd Rundgren (XTC). Concepito solo un
paio di anni fa, nasceva già come qual-

cosa di diverso dalle solite fiere di set-

tore, di cui gli Stati Uniti abbondano: un
evento nel quale riunire quel vasto e di-

sordinato ammontare di interessanti tec-

nologie che di volta in volta venivano svi-

luppate per compiti molto specifici e per

mostrare che musicisti, artisti di arti vi-

suali, del cinema, coreografi, animatori,

creaton di effetti speciali e creativi di tut-

ti I generi possono riunirsi e cominciare

a parlare di «contenuto» e «messaggio».

«C'è una richiesta sempre crescente

di modi e strumenti per insegnare ed al-

lenare le persone senza sottoporle ai pe-

ricoli delie situazioni reali. Per questo

motivo uno degli obiettivi della ricerca è

di fornire apparati adatti a simulare espe-

rienze specifiche colpendo più sensi. Il

passo successivo è di offrire realismo

nelle situazioni simulate attraverso nuovi

e più moderni dispositivi». Questo fram-

mento è tratto dalla richiesta di brevetto,

presentata da Mort Helig 30 anni fa, nel-

la quale questo precursore combinava
filmati, movimento simulato, musica,
suoni ed aromi nel Sensorama, un si-

stema per esperienze immersive dalla

forma di un videgioco da bar. Allora po-

chi lo notarono, ma adesso il signor Helig

viene considerato un vero e proprio guru

per le applicazioni del Multimedia e delle

Realtà Virtuali tanto nel divertimento che

Il Simulslore Sensorama di Mori Helig, realiizato

nel 1962

nell'educazione. A noi di MC questo in-

credibile personaggio ha espresso ina-

spettate parole di lode circa la creatività

italiana; in particolare ha prospettato per

il futuro una nostra leadership mondiale
nella nuova comunicazione, quella che si

serve di MM e VR per offrire un con-

tenuto e un messaggio di qualità, men-
tre agli altri sarà lasciato il compito di

«giocare» con gli aspetti tecnologici ed
i virtuosismi di questo settore. Cerche-

remo di approfondire in seguito questo
punto di vista.

Audio Cybernetics mostrava Virtual

Audio, una serie di sistemi per Audio
Virtuale, risultato di una nuova tecnica

di elaborazione audio per un realismo

In IBM Japan. accanto alla palestra per i dipendenti,

una sala per ridurre lo stress accumulato sul lavoro

utiliiza le poltrone Refresit I di Bodvsonic.

terrificante, parola del sottoscritto. L'o-

biettivo pienamente raggiunto è quello

di ricreare un ambiente audio comple-
tamente tridimensionale tanto a partire

da fonti tradizionali successivamente
rielaborate che da fonti registrate già in

3D. La riproduzione può poi avvenire at-

traverso cuffie stereofoniche o tradizio-

nali sistemi di altoparlanti a 2 canali. Il

sistema VAPS si compone principal-

mente di un potente elaboratore di se-

gnale audio digitale e di un microfono a

testa artificiale per la registrazione. Il

primo può elaborare in tempo reale fino

a 8 fonti audio in una serie di segnali di

altissima qualità posizionabili in una
qualsiasi direzione 3D, aggiungendo poi

effetti ottenuti attraverso 6 indipendenti

campi di riverberazione, le pareti, posi-

zionabili liberamente. Il sistema, adatto

a musica registrata, effetti sonori e par-

lato, può essere fruito attraverso nor-

mali formati stereofonici quali CD, nastri

video, CD-I, cinema e trasmissioni tele-

visive. Più di una volte sono stato co-

stretto a spostare la mascherina che mi

oscurava la vista perché l'effetto delle

forbici che tagliavano i miei capelli, della

busta che mi veniva avvolta in testa,

delle 50 e più persone che entravano in

uno spazio di 3 x 3 metri intorno a me
era troppo reale! La stessa società mo-
strava alcune installazioni della giappo-

nese Bodysonic che invece si basavano
sull'utilizzo anche di vibrazioni trasmes-

se direttamente a tutto il corpo da si-

stemi a forma di comodissime poltrone,

da pavimenti vibranti, utilizzati nell'espe-

rienza Virtual Audio per simulare il pas-

seggiare delle persone intorno a me,
e... addirittura da letti.

Info California è un progetto pilota per

una rete di sistemi per informazioni e

transazioni per il pubblico a schermo
tattile. Viene concepito come uno stru-

mento per fornire con efficacia ed inte-

rattivamente informazioni circa servizi

pubblici ai cittadini dalla California, allog-

giato in chioschi distribuiti in luoghi pub-

blici e normalmente molto frequentati.

Agli occhi della diversificata utenza lo-

cale il familiare apparecchio TV viene
combinato con le funzioni dello scher-

mo tattile per fornire informazioni dal lo-

ro punto di vista, partendo dai problemi

e dalle situazioni più diffuse tra la gente

comune, per ciò che riguarda i servizi

pubblici. Nel caso in cui per particolari

informazioni è necessaria l'identificazio-

ne dell'utente, il sistema può accettare

le nuove patenti di guida californiane sì-

mili a carte di credito, oltre alle stesse

ultime per eventuali transazioni. Il siste-

ma è stato realizzato da North Commu-
nications su hardware IBM.

190 MCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992



ATARI PCfolio:
L’UFFICIO IN TASCA!

L'incredibile computer tascabile che supera i limiti dei databank tradizionali

per darti la vera compatibilità MS-DOS!

Leggi e confronta:

• MEMORIA INTERNA: ben 128 K espandibili a 640 K! • DISPLAY: 8 righe x 40

caratteri ad alta leggibilità in ogni condizione di luce • AGENDA: spazio per 4.000

numeri telefonici o 2.500 indirizzi • INTERFACCIA TELEFONICA: per comporre

automaticamente un numero memorizzato nell'Agenda senza bisogno di digitarlo sul vostro

telefono portatile • GESTIONE APPUNTAMENTI: con allarmi programmabili e ripetibili

• CALCOLATRICE: con funzioni complete e l'utilissimo ricalcolo automatico

• VIDEOSCRITTURA: il pnmo tascabile che vi dà la possibilità di scrivere lettere, relazioni

e articoli quando viaggiate. Con un vero wordprocessor e tastiera QWERTV italiana

• FOGLIO ELETTRONICO: per la orma volta la potenza e la flessibilità dei fogli elettronici m

un ambiente databank. Compatibile LOTUS 1-2-3 • SISTEMA OPERATIVO: MSCOS
compatibile (processore 8ÒC88I, con possibilità di scambiare dati e programmi con i

PC da tavolo! • AMPIA GAMMA DI PERIFERICHE E ACCESSORI: Memory Cards

da 32-64-128 K, moduli di espansione da 256 K, interfaccia seriale, interfaccia

parallela, drive per Memory Cards. modem opzionale e una libreria di programmi ir

continuo arricchimento* DIMENSIONI; 20 x 10 x 3 cm • PESO; solo 450 grammi!

• ALIMENTAZIONE; 3 comode pile stilo, reperibili ovunque

E il PCfallo
lo trovi qui:

L’ATARI PC folio
È IL REGALO IDEALE PER MANAGER. PROFESSIONISTI, ARCHITETTI,

^ Il PC.ftha
AVVOCATI, MEDICI, GIORNAUSTI, INSEGNANTI, STUDENTI ... lo trovi qui:

ATARI ITALIA S.p.A - Via V. Bea», 21 -2009S Cusano Mkanmo IMI) Tel. 02/61.34.141 -Fai 02/61.94.048 - Per saperne di pu. FILO DIRETTO PC FOUO - Tel 02/61.96462



VIRTUAL REALITY

/ lettori più affezionati già

sapranno che la società

inglese W Industries (Wl),

presentata su queste pagine

lo scorso numero (nello

speciale dossier dedicato a

quella branca dell'informatica

ormai universalmente
conosciuta con il nome
MuìtlMedial, ha al mondo il

monopolio incontrastato dei

sistemi di Realtà Virtuale (VR).

Un monopolio esistente

perché il fondatore della Wl. il

dottor Jonathan Waìden, è
stato il primo al mondo ad
occuparsi della fisica

realizzabilità di un sistema del

genere e perché la sua è stata

la prima società a far uscire

dallo stato sperimentale, a

commercializzare insomma, a

prezzi relativamente bassi

prodotti finalmente validi,

estremamente curati nei

particolari, precisi, affidabili ed
utilizzabili anche in condizioni

proibitive

Virtual Reality

testo e foto di Gaetano Di Stasio

Siamo nel lontano 1980, molto vicini

alla data di nascita del primo PC. In-

fluenzato da un articolo di James Clark

sulla grafica in tempo reale, che prose-

gui la sua carriera fondando la Silicon

Graphics, Walden decise di laurearsi

dando una tesi sperimentale dal titolo

molto strano, che in italiano dovrebbe
suonare: «Creazione di un ambiente
simulato interattivo» (strano per quei

tempii). Gli esperimenti iniziali furono

cosi incoraggianti che una società del

settore gli prestò dei computer per un
valore di oltre un miliardo di lire per

produrre una stanza in VR con grafica a

fil di ferro, presentata con grande cla-

more nel programma televisivo delta

BBC «Tomorrow's Worlds» nel 1985.

Nonostante I potenziali risvolti pratici

dell'Iniziativa e l'enorme successo in

campo scientifico, l'equivalente inglese

del CNR gli rifiutò ulteriori finanziamen-

ti. Per nulla demoralizzato dal pollice

verso, Walden si trovò un lavoro per

sbarcare il lunario e si mise a lavorare

nel tempo libero insieme ad altri tre

ragazzi, il dottor Al Humrich, Richard

Holmes e Terry Rowley, ora direttori

rispettivamente dei reparti Software,

Progettazione & Sviluppo e Simulazione

alla Wl, utilizzando un garage come

base delle operazioni. Lo scopo era di

realizzare un autentico prodotto VR: il

primo venne realizzato con cinque Ami-
ga collegati in parallelo.

Appena dopo la fondazione avvenuta

con un autofinanziamento nel 1987,
vennero presentati tre sistemi, i prototi-

pi dell’attuale Virtuality, che vinsero il

premio Disney del London Science Cen-
tre per la «Conquista più importante

nella tecnologia dello spettacolo». Que-
sto evento concentrò molto interesse

sulla giovane compagnia e le procurò

finalmente numerose offerte di finanzia-

mento esterno, che la condussero rapi-

damente ai risultati attuali.

In realtà il monopolio della Wl è solo

su una fascia di mercato (quella più

vasta e promettente), ma non su tutto il

mondo della VR. Infatti esistono nella

stessa Inghilterra ed in particolar modo
in USA, delle società concorrenti che
stanno investendo molto nel settore,

sviluppando ricerche mirate da cui sono
già emersi alcuni risultati Interessanti. I

sistemi da loro implementati però sono
agli antipodi rispetto a quelli presentati

dalla Wl: o costano il triplo (oltre i 200
milioni) ed allora, presentando presta-

zioni solo di poco più elevate, sono di

fatto tagliate fuori dal mercato (sistema
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completo VPL); o sono realizzati con
materiali tanto scadenti e tecnologie

così obsolete da costare pochissimo

(200 dollari circa) per poi di fatto risulta-

re inutilizzabili in applicazioni multime-

diali che non siano solo quelle giocose
(il guanto della Mattel). Per questi moti-

vi parleremo di altri ambienti da affian-

care a quelli proposti dalla Wl solo

quando il mercato offrirà qualcosa di

alternativo, qualcosa di realmente valido

e concreto. È inutile fare altri nomi e

sigle se non c'è nulla di commercial-

mente valido su cui far riferimento. Già

c'è troppo caos in giro, di speculazioni

se ne sono fatte troppe e nel riquadro vi

è una prova di questa inconsistenza.

Il rischio è che le ricerche pionieristi-

che nel settore, l'animazione, l'interatti-

vità, la VR appaiano al grosso pubblico

così come agli operatori del campo, una
diavoleria tecnologica tra le tante, e non
se ne colga il carattere stravolgente e

radicalmente innovativo, in primo luogo

sul terreno della comunicazione.

Per questi motivi in tale rubrica tente-

remo di occuparci solo o quasi del-

l'aspetto «serio» della VR, lasciando ad

altri quello puramente ludico.

La VR è ancora poco conosciuta, ma
gli effetti psicologici sono notevoli. Più

che nei giochi queste macchine hanno
un futuro nella didattica, nel sollievo di

alcuni handicap, nella psichiatria ed in

panicolare nel contrasto di alcune fobie,

in generale nella medicina e nella chirur-

gia. Infatti si stanno svolgendo in Italia,

e solo in Italia, ricerche nel settore

semplicemente straordinarie che quan-

to prima, forse nel prossimo numero,
avremo il piacere di presentarvi in ante-

prima.

Ma attenzione: questi progetti sono
attualmente solo allo stato di ricerca,

cioè al momento in cui vi scrivo (la fine

di dicembre) non c'è ancora nulla di

concretamente realizzato. Molto verrà

fuori fra febbraio ed aprile.

Infatti su diversi settimanali di opinio-

ne 0 quotidiani si sono presentati al

pubblico le applicazioni in campo medi-
co e chirurgico della VR come già rea-

lizzate 0 prossime a venire, senza ricor-

dare che, oltre alla fisica implementazio-

ne, sono necessari lunghi periodi di

sperimentazione sul campo.
Si è parlato di simulazioni di interventi

chirurgici a cuore aperto, dell'utilizzo di

tali strumenti nella chirurgia neuronaie e

nel supporto al recupero dei bambini

autistici. Certo che un ambiente stimo-

lante che aiuti o invogli a compiere certi

movimenti o certe azioni, che simuli le

conseguenze di eventi o monitorizzi le

condizioni di un paziente, sono tutte

cose possibili... ma è necessario dare

tempo al tempo.
In ambiente CAD tutto è già pronto

perché si è partiti da un background
culturale invidiabile, lo stato dell'arte era

più che maturo, ma in altri campi le

cose stanno diversamente.

Visione generale

Come già detto lo scorso numero, il

computer Expality realizzato dalla Wl
giusto per le sue applicazioni di VR, è
un sistema multiprocessore, multime-
diale che include tra l'altro; l'ultimo pro-

cessore in virgola mobile della Texas
Instrument che gestisce 30 mila poligo-

ni modellati ed ombreggiati al secondo;
gli «ingranaggi» dì un Amiga 3000 per
gestire il sonoro e parte dei segnali di

I/O; un CD-Rom come memoria di mas-
sa, utilizzato on-line per il suono digitale.

Questo impressionante hardware è
gestito dal sistema operativo Animette,
anch'esso studiato appositamente, che
genera i parametri visuali, sonori e dina-
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Uns fola dello siend della R&C Elgra alla IBTS
MeM svoltasi a Milano nel novembre scorso.

mici della VR, permettendo di collegare

insieme allo stesso mondo fino a 24
unità contemporaneamente in rete.

Poi c'è il casco, che grazie ad un
dispositivo di rivelamento magnetico in-

corporato, reagisce al movimento della

testa, ed infine un guantone di gomma
che usa fibre ottiche come sensori per

percepire il movimento delle dita.

Sotto gli anelli di plastica, visibili nella

foto 2, ci sono delle membrane gonfia-

bili. Infatti nel sistema Virtuality SU
1000, sotto la scocca, è montato un

piccolo compressore silenziosissimo, le

cui valvole (una per ogni porzione di

guanto) sono collegate elettricamente

ad Expality e comandate da Animette in

funzione delle azioni svolte dall'utente

nel mondo virtuale: cosi afferrando una
pallina simulata si sente realmente l’in-

terazione fisica. L'esperienza è impres-

sionante ma ancora poco verosimile;

ciò è dovuto ad una limitazione del-

l'attuale sistema. La mano cioè speri-

menta sì le pressioni del contatto ma la

sensazione forte è che la pallina sia

fatta di gomma piuma, che molto arren-

devolmente cede alla nostre pressioni.

Infatti manca la sensazione di impene-
trabilità della materia: il pugno sì chiude

comunque. Per ovviare a questo proble-

ma si sta studiando un guanto che, sulla

base di un approccio diverso, presenti

una maggiore precisione di puntamen-
to, faccia sperimentare un contatto più

Slamo alla R&C Elgra.

Si nconoscono dalla si-

msira il responsabile

scienlilico Raffaele
Caggiano. ormai notis-

simo al vesto pubblico

appariiioni televisive lé

stato anche da Magai-

HI: Rosa Caggiano, re-

sponsabile marketing,

il vrorid engineerAaron
Brancorti, un ninfiltra-

tOK indegno di nota, la

simpatica Laura Cap-
pelletti con la quale s>-

curamente parlerete

se provate a chiamare
la Elgra ed inrine... Cta-

retle della Baia Azzurra.

Il licsgnolino- In basso
BKucclaio a terra che

Una voce spiega le operazioni necessarie per indos-

sare correttamenie il casco VIsene

uniforme con pressioni non solo localiz-

zate su porzioni limitate delia mano e

che permetta inoltre, stringendo un og-

getto solido, di rispettarne la consisten-

za. In questo caso aumentando la stret-

ta della presa il pugno non si chiuderà

più, ma aumenteranno semplicemente
le pressioni sperimentate.

Il sistema Virtuality, nella struttura

generale, è stato progettato in modo
tale da accettare nuovi componenti ma-
no a mano che i chip diventano più

potenti: è cioè un sistema modulare. Il

risultato nel tempo sarà un maggiore
realismo dei modelli con l'utilizzo ad
esempio di tessuti, superfici, pavimenti,

ripresi da telecamera ed importati nei

mondo virtuale. Utilizzando questi stra-

tagemmi si potranno creare ambienti

che assomiglieranno sempre più ai reali

(soluzioni particolarmente interessanti

nelle applicazioni CAD): alla Wl hanno
abbastanza progetti nel cassetto sia nel

campo hardware che software da ga-

rantire ogni sei mesi nuove sorprese.

Ad esempio c'è un ambiente, attual-

mente ancora in fase progettuale, in cui

lo sperimentatore è dotato di uno scal-

pello per scolpire forme in 3D o di

pennelli e tavolozza per disegnare qua-
dri'. tutti da esporre nella propria galleria

(virtuale) personale.

Il linguaggio utilizzato per costruire

questi mondi è il C. Purtroppo, parlot-

tando con il World engineer della Elgra,

è venuto fuori che il C con cui si deve
operare nell'ambiente di sviluppo non è
proprio il C. Infatti non è un vero lin-

guaggio ad oggetti e ciò risulta alla fine

una grossa limitazione, esaltata dalla

necessità di operare in termini di matrici

di trasformazione ogni volta che si vuote
gestire l’interazione con un oggetto. Ov-
viamente esiste una libreria ben nutrita

che automatizza in parte le operazioni,

ma comunque è necessaria una cono-
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scenza dettagliatissima del sistema e

del suo linguaggio macchina anche per-

ché spesso e volentieri si deve far uso
dell'assembler.

Le sensazioni

La sensazione forte è quella di essere

entrati direttamente dentro un compu-
ter, di muoversi come in un cartone

animato tra i paesaggi tridimensionali

generati dalla grafica elettronica. Giri la

testa e varia ia prospettiva intorno, cosi

muovendoti fisicamente attraversi un
bosco sentendone i suoni caratteristici,

ti fermi, riparti, raggiungi una casetta, ti

siedi all'interno, agiti nel vuoto la mano
guantata e come per incanto vedi e

senti di aver toccato una bottiglia o
afferrato il pomello della porta.

È tutto un mondo che si fa esplorare

con uno sguardo senza bisogno di mani-

polare alcun comando, solo muovendo
la testa: contiene poi oggetti che pos-

sono essere afferrati, manipolati, lancia-

ti. La sensazione non è forse ancora dei

tutto uguale a quella che si prova mani-

polando gli stessi oggetti nel reale, e

con questo ci ripetiamo, ma posso assi-

curare che è già molto convincente e, la

prima volta, sconvolgente.

In questo caso non sono i fenomeni
artificiali a sentirsi nel mondo reale, ma
è l'uomo ad essere completamente im-

merso in ambienti sintetici e multisen-

soriali, Interamente simulati dal compu-
ter e suscettibili di sperimentazioni atti-

ve, realizzando cosi interazioni con la

macchina qualitativamente differenti:

non più di tipo simbolico, ma fisiche in

senso stretto.

Non esistono limiti alla costruzione

degli scenari e ciò consente di combina-
re elementi realistici e immaginari, di

rispettare le leggi fisiche o di infranger-

le, di creare nuovi effetti speciali.

Ci vuole un certo allenamento per

superare l’impressione di straniamente

e disorientamento specialmente se ci si

muove «aH'aperto». Molto forte è co-

munque il coinvolgimento emotivo, con
effetti euforici probabilmente simili a

quelli delle passeggiate spaziali, special-

mente nel caso della connessione, cioè

dell’incontro visivo, di più utenti nello

stesso scenario.

Ancora una volta i pericoli potenziali

appaiono improbabili e non comparabili

alla quantità e qualità degli usi vantag-

giosi, in termini di benessere, di rispar-

mio economico e di prevenzione: dal

campo ingegneristico, architettonico, in-

dustriale, alia pianificazione territoriale,

all'addestramento civile e militare.

Infatti anche i militari, a quanto pare,

lo utilizzeranno per migliorare il training

dei piloti: in particolare l’aviazione tede-

Mi sto grattando il naso. Siamo m una slama in cui

è possibile interagire con diversi oggetti, tale am-
biente è stato realiaalo essemialmeme come di-

mostrativo e per tarare gli strumenti di puntamen-

to: noi lo uliliizeremo solo per illustrare le sensazio-

ni provabili in una full-immersion

Ecco apparire una infernale pallina rimbalzante

Tento di afferrarla.

vuoto B che è possibile afferrare per costruirò frasi.

sca sembra che si sia interessata alla

possibilità di dotare sei simulatori Torna-

do di sei sistemi completi di VR.
Questo successo come al solito è

nato per gioco o per meglio dire da un
gioco: il primo gioco scritto per l'unità

Virtuality SD 1000 chiamato VTOL, Si è
alla guida di un aereo Harrier armato di

tutto punto con cannoncino e missili

Side Winder, e con la possibilità di

avere al proprio fianco altri 24 compagni
di avventura (nello stesso aereo o nella

Ora ho davanti un motore a 4 cilindn ed a puattro

tempi con tanto di valvole. £ in funzione e sta

girando posso guardarne il funzionamento, sezio-

narne le parli, smontarlo. Ho in mano un cilindro.
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Ora m trovo m urta terrazza che s: affaccia su di un

squadriglia di caccia). Qui l'abbattimen-

to degli aerei nemici dà la possibilità di

rifornirsi di carburante all'inizio in volo

(tramite un C130) poi solo atterrando su

una portaerei. Le cose interessanti so-

no, fra l’altro, i paesaggi simulati, tutti

rigorosamente di natura frattale.

Aggiungendo quindi a questa interat-

tività la presenza di numerosi amici in

competizione e cooperazione, si ha una
sensazione completa, una sensazione

genuina di presenza che spiega l’enor-

me interesse che sta riscuotendo la VR
fra le sale giochi italiane di cui una
ventina ha già ricevuto o sta attendendo

il proprio sistema SD 1000 (questa è

infatti l'unità da gioco, mentre la SU
1000 dotata di maggiore precisione nei

movimenti e nel puntamento è dedicata

al campo scientifico).

In Italia la VR è sbarcata solo verso i

primi mesi dell'estate 1991 per merito

della lungimiranza di una piccola ma
dinamica società milanese: la R&C
Elgra.

A differenza della Wl, la casa produt-

trice, la Elgra è molto più interessata,

come partner nello sviluppo software

della Wl stessa, alle prospettive in cam-
po scientifico della VR tanto da essere

già a lavoro in diversi campi applicativi

di cui parleremo, come detto, forse già

dal prossimo numero.
Se però siete ansiosi dì dare una

occhiata dal vivo a questi sistemi vi

consiglio di passare per Milano dove si

terrà dal 4 al 7 febbraio la Icographics e

dal 6 febbraio in poi la Triennale, mostre
in cui esporrà anche la R&C Elgra.

Ci risiamo!

Della Virtual Reality se ne sta parlan-

do un po’ dovunque. Dalla presentazio-

ne al pubblico avvenuta ad Immagina
'91 (in gennaio), sono usciti servizi ad

essa dedicati su tutti I quotidiani, su

tutti i settimanali di opinione, su molte
televisioni, RAI compresa. Peccato che
il più delle volte le informazioni siano

state frammentarie, non verificate, mal

gestite o spiegate con parole Improprie.

Ciò ovviamente ingenera neH’opinìone

pubblica falsi entusiasmi, aspettative in-

fondate, pregiudizi o ilarità verso stru-

menti che viceversa aprono prospettive

altamente innovative.

Molte volte è il sensazionalismo che
ha la meglio sulla verità, resclusività

infondata delle false informazione che
vengono prospettate ai lettori, che non
potendo far altro si formano un’idea

folle sull’argomento.

Chi ricorda ad esempio il clamore che
provocò neil'opinione pubblica qualche

anno fa il virus informatico? Fu parago-

nato all’AIDS, ad una entità che distrug-

ge la memoria dei cervelli elettronici, si

riproduce all’insaputa delle vittime e vi-

ve da parassita nelle membra dei pro-

grammi. Come conseguenza c’erano

mamme apprensive che terrorizzate im-

pedivano al figliolo di usare il computeri-

no e segretarie isteriche che pretende-

vano di vaccinarsi per evitare il con-

tagio.

A completamento di questo disdice-

vole quadro a qualcuno venne l’idea di

scrivere che di virus il computer ne era

pieno e che essi risiedevano, si riprodu-

cevano, crescevano, nel filtro frapposto

fra la ventola ed il trasformatore!!

Autentico terrorismo culturale, una
violenza senza pari.

Adesso la storia si ripete.

Ora accendo i booster e mi metto in voto sui

Infatti, supponiamo di leggere la Gaz-

zetta dello Sport.

Chi si occupa di sport? Tutti in Italia a

diversi livelli; noi penseremo all’uomo

della strada che i! 5 ottobre 1991 acqui-

stata la sua copia della Gazzetta si è
trovalo a leggere il seguente articoletto

a due colonne che, parlando del siste-

ma Virtuality della Wl, cosi titolava

«Presto basterà un casco per ritrovar-

si a Wemhley
I...I E presto arriveranno anche i primi

caschi sportivi. Si tengano pronti i portie-

ri: ce ne è uno quasi pronto per loro.

Infilandoselo verranno trasportati tra i

pali di uno stadio gremito, diciamo
Wembley, con tanto di sensazioni sono-

re che imitano cori e applausi. E si

vedranno venire incontro un centravanti

che, dopo qualche dribbling, scaricherà il

tiro. Vestiranno anche i guanti con parti-

colari sensori idraulici: chiudendo le dita

avranno la sensazione di bloccare il pallo-

ne. Se non sentiranno niente... è goal».

Si noti il sensazionalismo: «il quasi

pronto» di una cosa inesistente ed inap-

plicabile che vuole rafforzare, vuole dare

per vera, una notizia infondala ed Inve-

rosimile per chiunque abbia un minimo
d’intelligenza.

La prima domanda che ci si pone è la

seguente: come si può pretendere di

parlare di una cosa mai sperimentata

(non penso che il giornalista in questione,
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Mentre sondo a bassa quota l'aeropono.

di CUI non era indicato il nome, abbia mai
provato il sistema Virtuaiity), mai verifica-

ta (il giornalista in questione non ha mai
telefonato alla R&C Elgra per chiederne

conferma), solo per sentito dire?

Questo però è un parto innocuo, che
può far solo sorridere, non arreca alcun

danno: ingenera solo una aspettativa

infondata nell'uomo della strada, gli fa

pensare che nel 2000 i portieri si allene-

ranno cosi, con casco e guanti!

La cosa invece diventa grave quando
a parlare è un informatico, o presunto

tale. Infatti c’è un certo Paolo Carrino

che in un suo articolo pubblicato su una
rivista informatica italiana (nel numero
di novembre) ha scritto:

«Cosa d potremo fare con la VRF
I...] gli usi insani. Innanzitutto, ovvia-

mente, donne virtuali. Nascosti nel To-

tal Body, la tuta a sensazione totale,

ovvero su tutto il corpo, potremo prova-

re Julia Roberts, Kim Basinger ed Èva
Robins 0, per nostalgici e necro fili, vive-

re una notte con la Lollo, con Sarah

Bemhardt o con la Duse, vive e giovani

e con tanto di profumo personale. Que-
sto per I più sani (in un mondo di

malati!. I peggiori (la maggioranza! si

getteranno in paradisi artificiali senz'ago
e siringa. La Realtà Virtuale è la reale

droga di domani. Potremo viaggiare nel

cyberspazio, tra le stelle allucinogene,

in oppi senza fumo. Una prospettiva da

Un ehcoiigro che passo lanciare.

Bersaglio aggancialo ' Fuoco

vomito, altro che colonia delTiperspazio

di Harrison Ford.

Eppure è strano! Di queste robe se
ne sta parlando da troppo tempo, non
mi aspettavo che qualcuno del campo
arrivasse a queste conclusioni.

Sulla Gazzetta scrive un giornalista

che si occupa di sport e che usa il

computer, se ne possiede uno, solo per

battere i suol articoletti della domenica:
una fantasiosa considerazione sulle

nuove tecnologie multimediali è con-

cessa. Ma cosa pensare di un perso-

naggio come il collega Carrino alla luce

di quanto letto? lo rispetto la sua opinio-

ne; inoltre il Direttore della sua rivista,

per dargli fiducia, è conscio sicuramen-
te del suo coinvolgimento totale nel

mondo delTinformatica, altrimenti la

credibilità della rivista stessa sarebbe
compromessa. Eppure con questo arti-

colo si ha la pretesa di analizzare un
settore del multimediale guardandolo
solo da un punto di vista.

Proponiamo un esempio: il martello è

nato inizialmente per piantare i chiodi e
questo mestiere lo rende un oggetto
encomiabile, dagli alti valori etici e gran-

demente utile per la società intera. Col

tempo però si è pensato anche di co-

struirci un gioco, in voga soprattutto in

Irlanda: cosi il lancio del martello è
addirittura approdato alle Olimpiadi.

È vero è vero, oltre a questi usi il

Degli aeroplenini àa combstumento

martello si presta bene anche per am-
mazzare: basta darlo in testa a qualcuno
con una forza sufficiente!! Uso impro-

prio: tremendo e disdicevole.

Il martello è però nato per piantare

chiodi e non si può pensare ad esso
solo come un mezzo per ammazzare.
Se ritorniamo ora al nostro discorso,

si noterà come, nell'articolo citato ed in

parte riportato, la VR viene presentata

come un ambiente utile solo per lo

sviluppo di avventure per la gioia di

pervertiti e drogati...

È come pensare ad un pianoforte a

coda solo come un corpo contundente
da lanciarsi dal decimo piano di un grat-

tacielo sulla testa del disgraziato di tur-

no, come avviene nel film con Roger
Rabbit: può anche divenirlo ma non è
certo il motivo per cui è nato né la cosa
che fa più di frequente, è solo un uso
che se ne può fare fra le sue tante

possibili applicazioni. Esso è nato nella

prima metà del Settecento come stru-

mento musicale ed è stato utilizzato

anche in medicina e psichiatria perché il

suo suono, ben orchestrato, è distensi-

vo e rilassante.

Il sistema Virtuaiity è nato invece

come ambiente di ausilio nelle applica-

zioni CAD, in campo architettonico, in-

gegneristico ed in biologia (per to studio

tridimensionale deile complesse mole-
cole alla base di un nuovo farmaco). Poi

si è pensato di introdurlo nelle sale

giochi (non so se arriverà mai alle Olim-

piadi), e quindi di continuare nelle appli-

cazioni scientifiche utilizzandolo in cam-
po medico e chirurgico.

(i^omunque se mai in futuro si svilup-

perà una tuta Total Body per far speri-

mentare all'utente forti brividi, «toccan-

do» e lasciandosi «toccare» da un carto-

ne animato con sembianze umane,... mi
spiace molto, so di essere irrecuperabi-

le, ma io preferirò sempre i brividi speri-

mentati in diretta ed in carne (ed ossa).

E voi? ise

Gaetano Di Slasio é raggiungibile tramite MC-link
ella casella MC7400
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Un lìnguassìo per imparare

a comunicare

di Fabio Celi

Abbiamo visto in articoli

precedenti che il computer
può essere un aiuto prezioso

per insegnare ad allievi

disabili, per esempio, abilità

aritmetiche o di lettura. Un
programma fatto a questo
scopo ha il compito principale

di trasmettere un contenuto,

di verificare se questo
contenuto è ben appreso, di

rinforzare l'allievo quando dà
le risposte giuste e di aiutarlo

quando è in difficoltà. Di

fronte a queste esperienze

alcuni sono portati ad
obiettare che il computer non
insegna a ragionare, ma si

limita a trasmettere

conoscenze in modo
meccanico. Allora invece che
un utile sussidio didattico

sarebbe uno strumento
addirittura dannoso per la

crescita intellettiva di un
allievo. Tutto questo è vero?

Apprendimento meccanico
o per intuizione?

Una vecchia polemica attraversa la

storia della psicologia: come si impara?
Alcuni rispondevano con sicurezza;

attraverso la ripetizione continua, l'asso-

ciazione tra stimoli, l'esercizio ripetuto.

Su questo punto di vista {per ta verità

non molto di moda attualmente) si ba-

sano metodi di insegnamento tradizio-

nale, come il lar imparare a memoria
una poesia, o la tavola pitagorica, o un
teorema di matematica. In un certo

senso anche i programmi per la riabilita-

zione cognitiva dei disabili psichici che
ho presentato nei mesi scorsi si ispira-

no a questa concezione deirapprendi-

mento: fornisci all'allievo una serie con-

tinua e ben strutturata di stimoli, portalo

a dare la risposta corretta, rinforzalo, e

vedrai che alla fine imparerà. Riassu-

mendo al massimo le cose, potremmo
dire che secondo questa posizione l'ap-

prendimemo è qualcosa che viene im-

messo dairesterno-

Ma un giorno Kohler chiuse una scim-

mia dentro una gabbia insieme ad un
bastone piuttosto corto e mise, fuori

della gabbia, a distanze diverse, una
banana e un lungo bastone. L'animale

provò dapprima a prendere la banana
servendosi del bastone corto che aveva
a disposizione, ma era troppo lontana.

Allora cominciò ad aggirarsi per la gab-

bia con fare preoccupato (doveva avere

un certo appetito), kohler dice che lo

scimpanzè guardava alternativamente la

banana troppo distante, il bastone trop-

po cono airinterno della gabbia, l'altro

bastone più lungo fuori, come se stesse

studiando la situazione. Poi, improvvisa-

mente, afferrò il bastone corto, con
questo riuscì a prendere il bastone lun-

go e con quello lungo la banana. Kohler

chiese allora a chi sosteneva che l'ap-

prendimento è meccanismo di associa-

zione di stimoli prodotto dall'esterno:

- Chi ha insegnato alla scimmia a pren-

dere la banana?

Naturalmente era per lui una doman-
da retorica, la cui risposta gli pareva

evidente. Nessuno ha insegnato all'ani-

male come risolvere il problema. La

soluzione, come l'accensione improvvi-

sa di una lampadina, si è formata all'in-

terno della mente della scimmia, per un
processo spontaneo di intuizione.

Chi insegna a un bambino di un anno,

che non sa neppure pattare, il rapporto

di causa-effetto? Piaget, da questo pun-

to dì vista su posizioni analoghe a quelle

di Kohler, risponde che nessuno, natu-

ralmente, insegna una cosa simile al

bambino. Semplicemente il bambino
scopre, ad un certo momento del suo
sviluppo, che se si muove dentro la

culla anche il sonaglino appeso sopra di

lui comincerà a muoversi e a fare rumo-
re. Attraverso il movimento il bambino
costruisce dentro di sé un nuovo sche-

ma cognitivo. È come se. molto prima

che qualcuno glielo insegni esplicita-

mente, e addirittura prima di essere in

grado di formulare con delle parole il

suo pensiero, il bambino avesse un'in-

tuizione: Eureka] Se io mi muovo anche
il sonaglino si muoverà. Il mio movi-

mento è la causa del movimento del

sonaglino.

Il linguaggio LOGO:
una tartaruga ci insegna
a imparare

È evidente che psicologi che hanno
questa idea deH'apprendimento storce-

ranno il naso di fronte ai programmi di

cui ho parlato net mesi scorsi, che ten-

tano di insegnare qualcosa attraverso

piccoli passi rigorosamente studiati.

Nella più benevola delle ipotesi obiette-

ranno che questi programmi sono inutili

perché immettono dall'esterno qualco-

sa nella testa di un individuo, mentre
imparare vuol dire essere capaci di arri-

vare da soli alla scoperta. Nell'ipotesi

peggiore si spingeranno fino a sostene-

re che sono dannosi, perché producono
conoscenze meccaniche e non signifi-
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cative. bloccando il «vero» processo di

apprendimento. Questo non significa

che arriveranno ad affermare che il

computer non può essere usato nella

didattica, ma solo che deve essere usa-

to in un altro modo.
Paperi, allievo di Piaget, informatico

al M.I.T., mise a punto un linguaggio di

programmazione strutturato, che chia-

mò LOGO, e che serve proprio non per

imparare qualcosa, ma piuttosto per im-

parare a imparare- Abbiamo appena vi-

sto che il bambino, fin dai primi mesi di

vita, scopre il mondo e le sue regole

attraverso il movimento (tanto che Pia-

get chiamò schemi sensomotori queste
prime acquisizioni cognitive). Anche nel

LOGO tutto ha inizio da una piccola

tartaruga a forma di triangolo (v. fig. 1)

che, attraverso semplici comandi, si

muove sullo schermo. Il linguaggio pre-

vede sia l'uso di istruzioni primitive di-

rette, sia la possibilità di definire istru-

zioni nuove. Possono per esempio es-

sere costruite le istruzioni UN.PASSO e

ANGOLO.RETTO, facili da usare e utili

anche ad un allievo disabile per comin-
ciare a disegnare qualche figura geome-
trica. La prima fa avanzare appunto di

un piccolo passo la tartaruga, che, con il

suo procedere, disegna un segmento

(la figura 2 mostra I’ effetto di questa
istruzione ripetuta più volte). La secon-

da fa ruotare la tartaruga in senso orario

di 90 gradi.

In quanti modi si può
dire «quadrato»!

Fatto questo, possiamo insegnare al

nostro allievo ad usare i due comandi
appena definiti e poi farlo provare a

tracciare dei segni. Quando avrà fatto

pratica, gli chiederemo di provare a far

disegnare alla tartaruga un quadrato,

cosa che può essere fatta con le istru-

zioni seguenti:

UN.PASSO
ANGOLO.RETTO
UN.PASSO
ANGOLO.RETTO
UN.PASSO
ANGOLO,RETTO
UN.PASSO
ANGOLO,RETTO

Ecco una prima intuizione che proba-

bilmente scatterà nella mente del ragaz-

zo, Come ha fatto la tartaruga a dise-

gnare un quadrato? Ha fatto quattro

passi e quattro angoli: vedete che ci
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cominciamo ad avvicinare alla definizio-

ne di questa figura? Continuiamo a la-

sciare che il ragazzo faccia i suoi esperi-

menti. Come devo fare se voglio un
quadrato più grande? Dovrò aumentare
il numero dei passi.

Guardate i due esempi riportati qui di

seguito:

primo esempio (v. fig. 3)

UN.PASSO UN.PASSO UN.PASSO
ANGOLO.RETTO
UN.PASSO UN.PASSO UN.PASSO
ANGOLO.RETTO
UN.PASSO UN.PASSO UN.PASSO
ANGOLO.RETTO
UN.PASSO UN.PASSO UN.PASSO
ANGOLO.RETTO

Figura 3.

secondo esempio (v. fig. 4)

UN.PASSO UN.PASSO UN.PASSO
ANGOLO.RETTO
UN.PASSO
ANGOLO.RETTO
UN.PASSO UN.PASSO
ANGOLO.RETTO
UN.PASSO UN.PASSO UN.PASSO
ANGOLO.RETTO
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Come SI può facilmente vedere, solo

la sequenza di istruzioni del primo
esempio produce effettivamente un
quadrato. Come mai? Queste esperien-

ze porteranno I' allievo a «scoprire»

un'altra proprietà fondamentale del qua-

drato: e cioè il fatto che i lati devono
avere la stessa lunghezza Ha tartaruga

deve fare lo stesso numero di passi

tutte e quattro le volte).

A questo punto potrete probabilmen-

te introdurre la primitiva che comanda il

movimento della tartaruga. Spiegherete

al vostro allievo che non è necessario

ripetere una noiosa lista di passi (UN-

. PASSO UN. PASSO UN. PASSO), ma si

può ordinare alla tartaruga di andare

avanti di quanto si vuole in una sola

volta, semplicemente dicendole AVAN-
TI e il numero di passi che desideriamo

(per esempio AVANTI 100). Allora di-

venta più facile disegnare quadrati di

vane dimensioni. Si può fare, per
esempio:

AVANTI 100
ANGOLO.RETTO
AVANTI 100
ANGOLO.RETTO
AVANTI 100
ANGOLO.RETTO
AVANTI 100
ANGOLO.RETTO

Oppure:

AVANTI 50
ANGOLO.RETTO
AVANTI 50
ANGOLO.RETTO
AVANTI 50
ANGOLO.RETTO
AVANTI 50
ANGOLO.RETTO

L'importante è che il numero che
segue l'istruzione AVANTI sia uguale

tutte e quattro le volte (perché il quadra-

to ha tutti e quattro i lati uguali). Se non
rispettiamo questa regola verranno fuori

buffe figure, ma non quadrati.

C'è ancora un'istruzione che può es-

sere insegnata a questo proposito e che
semplifica ulteriormente il disegno di un
quadrato. Se si cievono dare alla tartaru-

ga istruzioni sempre uguali, ai può usare

la parola RIPETI, seguita dal numero di

volte che le istruzioni devono essere

ripetute e poi dalle istruzioni stesse, tra

parentesi quadre. Allora ecco come si

può dire «quadrato» in modo molto più

breve:

RIPETI 4
[AVANTI 100 ANGOLO.RETTO]

È un bel risparmio di tempo! Non
solo. Mentre diamo questo comando
alla tartaruga perché disegni un quadra-

to. abbiamo quasi costruito la sua defi-

nizione: un figura geometrica con quat-

tro angoli (retti) e quattro lati uguali.

Se l'allievo è riuscito ad arrivare fino a

questo punto si può fare ancora un
passo avanti, e stavolta un passo vera-

mente molto importante. Possiamo far-

gli notare che la tartaruga, per ora, ha

eseguito i nostri ordini, però non ha

«imparato» a disegnare un quadrato.

Infatti se noi le diciamo «QUADRATO»
la tartaruga risponderà che non sa che
cos'è un quadrato. Proviamo a insegnar-

glielo? Non è difficile: basta far prece-

dere alla nuova parola che vogliamo

insegnarle l'istruzione PER e farla segui-

re dai comandi che la definiscono e

dalla parola FINE. Allora, perché la tarta-

ruga impari che cos'è un quadrato, le

diremo:

PER QUADRATO
RIPETI 4 [AVANTI 100 ANGOLO
.RETTO]
FINE

Ecco fatto: ora basta scrivere QUA-
DRATO e la tartaruga, da sola, sarà in

grado di disegnarlo! Non è difficile ve-

dere che alla fine di questo lavoro la

tartaruga ha imparato una cosa nuova,

ma l'allievo probabilmente ne ha impa-

rate molte.

Il pesce e la canna da pesca

La polemica che presentavo all'Inizio

si ripropone adesso nelle conclusioni. Ci

sono gli entusiasti del LOGO: è una
«vitamina» per la mente, sostengono,

sia per i ragazzi normali che per i disabi-

li. Con un linguaggio di questo genere il

rapporto con II computer diventa attivo,

stimola il ragionamento, favorisce l'in-

tuizione, insegna a pensare. In bibliogra-

fia troverete esponenti di questo punto
di vista, che sembrano rifarsi (oltreché

alla corrente psicologica che va sotto il

nome di cognitivismo e alla teoria del

cosiddetto apprendimento attraverso la

scoperta) anche al vecchio proverbio

cinese: se un uomo ha fame non dargli

un pesce, insegnagli a pescare. Il LOGO
è una specie di canna da pesca e in

effetti ci sono esperienze interessantis-

sime di un suo uso nella riabilitazione

non solo cognitiva ma persino affettiva

e relazionale di ragazzi di scuola media
con ritardo mentale lieve o disturbi di

apprendimento. Non tutti però condivi-

dono questo entusiasmo. C'è, per
esempio, un lavoro molto polemico su

questo argomento di Ginter e William-

son (1986) che significativamente si inti-

tola: Cosa veramente si apprende col

LOGO’ La desolante conclusione degli

autori è che, nella migliore delle ipotesi,

il LOGO insegna ai ragazzi a program-
mare in LOGO: posizione estremista,

ma che contiene sicuramente alcuni

elementi di verità, o per lo meno impor-

tanti stimoli di riflessione. Il solo lin-

guaggio LOGO, se mancano un currico-

lo e degli obiettivi precisi, difficilmente

sarà uno strumento utile, soprattutto

con allievi disabiii. In questo senso i

software che ho presentato in numeri
precedenti sono sicuramente più effica-

ci. È vero che insegnano abilita specifi-

che (per esempio a riconoscere la paro-

la CASA) e non la capacità generale di

imparare, ma almeno queil'abilità la in-

segnano davvero, con una buona per-

centuale di successo. E poi chi ha detto

che imparare molte cose, anche in mo-
do meccanico, non favorisca poi i pro-

cessi di intuizione? É vero il contrario:

l’esperienza ripetuta in un certo campo
aumenta la probabilità di una soluzione

intuitiva ad un problema nuovo in quello

stesso campo Gli avversari di Kohler
replicarono i suoi esperimenti con scim-

mie abituate a lavorare con bastoni di

varia lunghezza e con scimmie che non
avevano fatto queste esperienze I risul-

tati parlarono chiaro: nelle prime la

«lampadina» si accendeva molto più

facilmente. Infine una considerazione

che può sembrare banale: imparare a

pescare è sicuramente preferibile che
avere un pesce, alla lunga. Ma sul mo-
mento, quando uno sta morendo di

fame, forse un pesce è meglio di una
canna da pesca. I nostri allievi possono,
in un primo tempo, essere «nutriti» da
programmi meccanici che mettano
qualcosa dentro la loro testa. Poi impa-

reranno anche a procurarsi da soli le

nuove conoscenze. Ormai, anche a li-

vello teorico, la psicologia dell'apprendi-

mento ha chiarito che non esiste «un»
meccanismo attraverso il quale imparia-

mo: impariamo cose diverse in condi-

zioni e attraverso processi diversi. I ra-

gazzi disabili davanti ad un computer ci

confermano ogni giorno questa verità'

imparano un sacco di cose, con il LOGO
come con programmi didattici del tipo

stimolo-risposta-rinforzo, del tutto ignari

dei punti di vista, delle teorie e delle

polemiche che stavano dietro alla co-

struzione di questi strumenti, MS
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Il virus «benisno»:

un mito duro a morire

di Stefano Tona

Continuiamo a leggere, sia su
carta che su conferenze

telematiche, articoli e

discussioni sulla possibilità di

scrivere un virus /‘benigno»,

cioè un programma che abbia

le caratteristiche di

autoreplicazione tipiche del

virus ma che anziché portare

con sé un cavallo di Troia —
situazione tipica del virus

«maligno» — porti anzi degli

effetti positivi. Un programma
di questo genere ci è persino

giunto in redazione, da parte

di un lettore del quale, per
comprensibili ragioni, non
faremo il nome. Vedremo in

questo articolo per quale

ragione non è mai possibile

parlare di virus benigni, e

perché qualsiasi virus é per
definizione un aggressore da
cui difendersi e il suo autore

nella migliore delle ipotesi

una persona poco accorta,

nella peggiore un criminale

Una lunga lista

di virus nbuoni»

La prima documentazione su un vi-

rus è reperibile nel saggio »Computer
Viruses, Theory and Experiments»’, di

Fred Cohen. Nel suo lavoro, Cohen ma-
nifestava il suo interesse per una nuo-

va tecnologie di software autoreplican-

te. la quale sembrava in grado di offrire

numerosi vantaggi, pur non tralascian-

do di esprimere il dubbio che si potes-

se anche fare un uso dannoso della

medesima tecnologia.

Cohen non poteva immaginare, nel

1984, che soltanto pochi anni dopo i vi-

rus sarebbero diventati quel problema

con cui qualsiasi utente di personal

computer deve bene o male confron-

tarsi, per uscirne spesso perdente. Ep-

pure egli era animato dalle migliori in-

tenzioni, esattamente come molti altri

dopo di lui.

Uno dei primi a scrivere un virus in-

tenzionalmente benevolo nei suoi in-

tenti fu Denny Yanuar Ramdhani. Ne
abbiamo parlato nel numero 108, nel

giugno dello scorso anno: è l'autore

del virus che inizialmente avevamo
chiamato «DEN ZUK» e poi, più preci-

samente, «DEN ZUKO». Questo virus,

nella sua versione originale, verifica se

sul disco ospite sono presenti i virus

Ohio e Brain ed eventualmente li sosti-

tuisce con una copia di se stesso.

Identificato da un ricercatore islandese

Ramdhani affermò di aver scritto il vi-

rus per misurare le proprie capacità co-

me programmatore Assembler, aggiun-

gendo una schermata grafica per «sa-

lutare» I suoi amici di Bandung in Indo-

nesia. La tecnologia autoreplicante ve-

niva utilizzata per la prima volta per uno
scopo dichiaratamente utile anziché per
danneggiare un numero imprecisato di

computer.
Altrettanto animato da buoni intenti

sembrerebbe essere stato Ralf Burger,

che nel 1987 pubblicò in Germania la

prima edizione di un libro che succes-

sivamente apparve negli Stati Uniti con
il titolo «Computer Viruses — a High

TechDisease»* *. Burger incluse nel pro-

prio libro il disassemblato di alcuni vi-

rus effettivamente funzionanti, tra cui il

«Vienna», allo scopo dichiarato di favo-

rire lo studio di questo fenomeno e lo

sviluppo di misure antivirus. In realtà

Burger non era l’autore dei virus che
pubblicava, e si limitò a riportare infor-

mazioni che aveva prelevato altrove.

Tuttavia il suo libro fece scalpore tra i

ricercatori antivirus più per l'irresponsa-

bilità con cui un simile materiale era

stato fatto circolare che per il valore

del suo contenuto, piuttosto scarso per
la verità.

Lo stesso Burger, nel suo libro, affer-

mava che i virus «correttamente utiliz-

zati potrebbero portare alla creazione di

una nuova generazione di sistemi ope-

rativi automodificanti». Prestando fede
alle proprie parole, Burger fece circola-

re dei dischetti con un programma-vi-
rus dimostrativo, dal nome poco origi-

nale di VIRDEM.
Il caso forse più noto tra quelli di

questo genere riguarda un sedicente
«ricercatore antivirus», ben noto alla

comunità degli autentici ricercatori. Il

suo solo lavoro di ricerca sembrerebbe
essere consistito nello sviluppo di una
intera famiglia di virus, con il fine di-

chiarato di produrre un virus che sfug-

ga completamente ad ogni possibilità

di identificazione. A questo punto è ne-

cessario aprire una parentesi.

Abbiamo visto in alcuni degli articoli

già pubblicati come uno dei metodi cor-

’ 7th Sacunty Conferenca, DOD/NBS seti. 198^1. n-

st. in Compulsrs & Security. voi. 6 119871. op. 22-

35.

* 19S9, Abacus. 5370 52nd St S£. Grand Rapida.

MI 49B08. USA.
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rentemente utilizzati per difendersi dal

virus, ancorché non sia efficace al

100%, consiste nell'utilizzo di un pro-

gramma di scansione che esamina il

contenuto di un disco alla ricerca di

particolari sequenze esadecimali che
sono state riconosciute come univoca-

mente appartenenti a uno specifico vi-

rus. Ripetendo l'operazione su ciascun

file con tutte le sequenze note si rie-

sce (teoricamente) a identificare qual-

siasi virus tra quelli conosciuti.

Questo fatto è ben noto a chi svilup-

pa virus. Negli ultimi tempi è invalsa

l'abitudine di produrre virus che in qual-

che modo tentano di difendersi dai pro-

grammi di scansione, mettendo in atto

tecniche di crittografazione del codice

eseguibile del virus, con una chiave

che non sia sempre la stessa in modo
da ottenere in ciascuna infezione una
diversa configurazione della rappresen-

tazione su disco del codice eseguibile

del virus.

Questo metodo funziona soltanto in

parte; per poter essere decrittato un vi-

rus deve necessariamente iniziare con
delle istruzioni «in chiaro», cioè non
crittografate, che possano essere ese-

guite direttamente dalla CPU e che ser-

vano a decrittare il resto del virus. Eb-

bene, sia il mini-programma di decritta-

zione che il programma stesso (una

volta decrittato e residente in memoria)
possono essere identificati da un pro-

gramma di scansione sufficientemente

accorto.

Lo scopo perseguito da questo ricer-

catore è di realizzare un virus che sia

realmente impossibile da identificare,

per esplorare i limiti dei programmi di

scansione. Attualmente infatti la mag-
gior parte delle misure di difesa antivi-

rus disponibili sul mercato consiste in

programmi di scansione. Cos) facendo
questo ricercatore ritiene di rendere un
servizio alla collettività, sottoponendo
gli sviluppatori di software antivirus a

una sfida continua contro le maggiori

difficoltà che potrebbero teoricamente
incontrare nella propria attività.

Un virus «benigno» ci è stato recapi-

tato anche qui in redazione. Nelle note

che accompagnavano il programma
l’autore manifestava la sua Intenzione

di servirsi di un virus per diffondere

messaggi dal contenuto promozionale.

L’esempio che ci è stato inviato conte-

neva infatti un testo in favore dell’ac-

quisto di copie originali del software.

L'ultimo in ordine di tempo a credere

nella possibilità di servirsi dei virus a fin

di bene è stato lo stesso Fred Cohen.
Sugli ultimi numeri di alcune autorevoli

pubblicazioni, tra cui ad esempio Net-

Ware Solutiorìs, Cohen bandisce un
concorso per autori di virus. Il primo
premio consiste nella somma di $
1.000, donata dalla ASP, società di cui

Cohen è fondatore e presidente. L'opi-

nione di Cohen è che sia ancora possi-

bile fare un uso positivo della tecnolo-

gia del software autoriproducente.

Ma le cose non stanno così

Purtroppo tutte queste benevole in-

tenzioni da parte di persone più o me-
no seriamente intenzionate a far del

bene aH’umanità non tengono conto di

un fatto essenziale e fondamentale: il

software autoriproducente per defini-

zione si riproduce senza l'intervento

dell'uomo, e cosi facendo circola libe-

ramente fino a raggiungere persone
che non sono animate dagli stessi in-

tenti benefici degli originari autori, per-

sone che spesso sono mosse da moti-

vazioni di senso del tutto opposto.
Quello che un uomo ha fatto un altro

può riprodurre, diceva Sherlock Holmes
nel racconto «I pupazzi danzantÌ3>. E il

virus scritto da una persona può essere

agevolmente modificato da un’altra.

Chiunque possieda anche dei rudimenti

di linguaggio macchina è in grado di

prendere un virus che nella sua versio-

ne originaria si limita a scrivere «Buon
compleanno» sul video, e modificarlo

perché in luogo della scritta esegua
una formattazione a basso livello del di-

sco fisso.

È nostra ferma e convinta opinione

che molti dei virus attualmente noti, o
meglio delle varianti, non esisterebbero

se non fossero esistiti i virus originari

da cui traggono origine. Peraltro la no-

stra opinione è confermata da una
montagna di prove documentate del-

l’awenuta mutazione di virus sedicenti

«benigni» in virus maligni e dannosi.

Non è esattamente la cosa più sempli-

ce di questo mondo scrivere un pro-

gramma autoreplicante, e richiede delle

capacità di programmazione che non
sono alla portata di chiunque possieda

un personal computer. Richiede una
buona conoscenza del funzionamento
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de! sistema operativo e la disponibilità

di parecchia documentazione, talvolta

difficile da trovare. Mentre fare una pic-

cola modifica a un programma già esi-

stente e funzionante è molto più sem-
plice. Abbiamo già parlato in passato di

questo problema, quando abbiamo
sconsigliato di mantenere «collezioni»

di virus. Eravamo, e restiamo, dell'opi-

nione che un virus è sempre un intru-

so, spesso un fastidio e non di rado un

pericolo, e che far circolare inavvertita-

mente un virus è una grave colpa. Far-

lo circolare deliberatamente è un crimi-

ne, anche se le leggi del nostro Stato

ancora non si sono conformate a quelle

attualmente in vigore nei Paesi più

avanzati sotto questo punto di vista e

se nessun Tribunale italiano condanne-

rebbe l'autore di un simile atto. Non
ancora, almeno. KS

Stefano Tona è raggiungibile tranvie Me-lmk alla

casella MC0I70

Tavola rotonda con John McAfee

Si è svolta il 15 gennaio alle 3 di notte

(ora Italiana) su CompuServe la prima tavola

rotonda telematica con John McAfee. L'au-

tore di SCANVIRUS e dei programmi acces-

sori non ha bisogno di presentazioni presso

chi segue questa rubrica; ricercatore anti-

virus da anni, fondatore e presidente della

Computer Virus Indusiry Association (CVIA)

e qjotatissimo consulente per la sicurezza

dei sistemi informativi, McAfee si è intrat-

tenuto per un'ora con una trentina di utenti

di CompuServe su temi vari inerenti la mi-

naccia dei virus. Abbiamo ottenuto da Com-
puServe e dallo stesso McAfee l'autorizza-

zione di riprodurre parti della conferenza.

S' ricevono in continuazione annunci di

nuovi virus, sia dal vostri programmi che da

altre fonti. È necessario tenere gli occhi

aperti per ciascun nuovo virus oppure pos-

siamo aspetrsrcr di trovare sempre gh stes-

si 10-20 virus nella maggior parte dei casi di

effettiva infezione?

Tra I virus che conosciamo, quelli effet-

tivamente circolanti sono circa il 10%. Tut-

tavia una certa percentuale di nuovi virus

prima o poi diventerà una potenziale minac-

cia. Poiché non possiamo stabilire in anti-

cipo quali virus circoleranno, dobbiamo te-

nerli d'occhio tutti.

Sr sono mai verificati casi di ROM infet-

te? Gli attuali metodi di identificazione dei

virus sono in grado di ncorwscere questi ca-

si?

Non risulta si sia mai verificata un'Infe-

zione di ROM a tutfoggi. Naturalmente è

possibile che questo accada se si infena il

programma che deve essere registrato nel-

la ROM. Se dovesse succedere, provvede-

remo ad aggiornare SCAN in modo da iden-

tificare la presenza di questo virus.

Qual è il poggiar virus m circolazione?

Questa è una domanda interessante.

Abbiamo appena ncevuto un nuovo virus

che si chiama «Pogue», che è crittografato

con un algoritmo estremamente comples-

so Serviranno delle tecniche di indagine

completamente nuove per identificare le va-

rianti di questo virus.

Ci stiamo tuttora lavorando, e ne sapre-

mo di più tra qualche giorno.

Ci sono in prospettiva degli accordi nel-

l'industria de/ software per standardizzare le

denominazioni dei virus?

Si è tenuta lo scorso novembre la con-

ferenza della NCSA (National Computer Se-

curity Association, N.d.R.). Tutti i produttori

di programmi antivirus presenti alla confe-

renza SI sono accordati per utilizzare le de-

nominazioni fornite dal VSUM di Patricia

Hoffman. Confidiamo che entro la prossima

estate tutti si saranno adeguati.

Qua/l sono secondo lei le procedure più

adarte a identificare e rimuovere eventuali

virus in aziende di medie o grandi dimen-

Tutti gli utenti di PC dovrebbero essere

dotati di un programma di scansione e
istruiti sull'uso da fame. Dovunque te con-

dizioni lo permettono dovrebbero essere in-

stallati programmi residenti di protezione

antivirus. I programmi di rimozione tuttavia

non dovrebbero essere forniti agii utenti fi-

nali. La rimozione di un virus è spesso un’o-

perazione delicata e dovrebbe essere gesti-

ta dal personale di supporto tecnico della

stessa azienda. Inoltre quando un virus col-

pisce la direzione dovrebbe essere informa-

ta: se vengono fomiti i programmi di rimo-

zione direttamente agli utenti, è possibile

che la direzione non venga mai a conoscen-

za del rischio potenziale.

Si dice che la CVIA abbia riscontrato nel

solo 1990 oltre 300.000 casi di infezione. Ci

potrebbe fornire qualche informazione m

Nello scorso anno abbiamo registrato ol-

tre 750.000 PC infettati.

R/t/ene che i programmi di scansione
stiano per raggiungere il loro limile fisico?

L'attuale tecnologia impiegata nel soft-

ware di scansione é in grado di supportare

ben oltre 30.000 tipologie diverse di virus.

Adottando alcune modifiche all'architettura

dei programmi si possono superare i 50.000
virus (i virus noti sono sotto il migliaio,

N.d.R.). Con I! tasso attuale di crescita dei

virus dovremmo essere pronti a fronteggia-

re l'attività degli sviluppatori di virus per una
buona parte del 21mo secolo.
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DESK TOP PUBLISHING

DTP, Ventura & tecniche avanzate
di Dino Jaris

Chi lavora cori il DTP si trova

spesso alle prese con
problemi a volte impensabili,

ma facilmente risolvibili

consultando attentamente i

manuali e soprattutto grazie

all'esperienza maturata negli

anni.

Tutto diventa più difficile

quando alcune funzionalità

non sono documentate in

modo adeguato nei manuali e
bisogna risolvere i problemi
affidandosi a trucchi, non
sempre ortodossi, che
possono risolvere i problemi

contingenti, ma crearne di

altri.

Le complicazioni aumentano
se oltre a considerare i

problemi strettamente

compositivi tipografici entrano

in gioco anche difficoltà

legate alla compatibilità

software/hardware ed alla

compatibilità dei dispositivi

periferici.

In questa puntata della

rubrica esamineremo alcune

particolarità di uno dei

programmi più diffusi per il

mondo MS-DOS. il Ventura

Publisher delta Xerox

Prima di parlare di alcuni aspetti più

strettamente tipografici riferiti a Ventura

è bene considerarne altri più da «sma-
nettone», ma che hanno una rilevanza

notevole se si vuol rifuggire da molti

problemi che rendono la vita difficile.

Possono sembrare banali, ma parten-

do dai presupposto che la maggior par-

te degli utenti legge i manuali conside-

rando di volta in volta solo gli argomenti
ritenuti in quel momento interessanti,

molte procedure sono completamente
trascurate e si finisce con il perdere
tempo prezioso per risolvere stupidi in-

convenienti che con le giuste conoscen-
ze è facile risolvere rapidamente.

Vediamo rapidamente alcune tecni-

che e soluzioni che possono rendere il

lavoro con Ventura molto più rapido e

piacevole.

Il VP BAT e gli swìtch

L'installazione di Ventura, che si ef-

fettua con il programma di installazione

VPPREP, comporta la creazione auto-

matica del file batch di lancio del pro-

gramma, VP.BAT (0 VPPROF.BAT per la

versione Professional).

Questo file può assumere l'aspetto il-

lustrato nell'esempio pubblicato in que-

ste pagine, ma è sempre possibile ap-

portare delle modifiche a questo file

usando un editor ASCII, secondo le esi-

genze che possono intervenire succes-

sivamente alla prima installazione. Ad
esempio, possiamo dover passare dal-

l'utilìzzo di una scheda EGA ad una
VGA. Per informare Ventura deH'avve-

nuto cambio possiamo usare VPPREP e

reinstallare parzialmente il programma,
oppure semplicemente modificare il

VP.BAT per indicare il nuovo driver da
utilizzare.

Per fare questo dobbiamo intervenire

su:

.../S=SD_WY05.EGA...

sostituendolo, ad esempio, con
.../S=SDFVGAH5.VGA...
Ovviamente dal dischetto Screen Dri-

vers di Ventura dovremo copiare il dri-

ver appropriato (S0FVGAH5.VGA1 nella

directory di Ventura, per poi cancellare

dalla directory il driver precedente, ora-

mai inutile.

Quando si effettua l'installazione di

Ventura (o di qualunque altro program-

ma, per la verità) si possono avere dub-

bi su quale sia esattamente il tipo di

scheda video da installare tra le nume-
rose proposte dal programma, che pos-

sono essere, ad esempio: SD_CGA_
5.CGA; SD_GENS5,VGA; SD_
HERC5.EGA, eccetera. Un errore nel-

l'indicare la scheda appropriata compor-
terà l'impossibilità di lancio del program-
ma e la necessità di ritentare
l'installazione con VPPREP. In alternati-

va è possibile usare il sistema di modi-

fica del VP.BAT. Dopo aver copiato i dri-

ver appropriati (delia famiglia VGA, ad

esempio) nella directory di Ventura, si

modificherà il VP.BAT indicando a turno

i nomi dei driver sino a che non si trovi

quello giusto. Una volta individuato il

driver appropriato si potrà procedere al-

la cancellazione da disco degli altri, che

non servirebbero ad altro che ad occu-
pare spazio.

Lo switch /M

Lo stesso approccio può essere uti-

lizzato per /M, che specifica la porta su

cui è installato il mouse: se il primo nu-

mero è 0, il mouse sarà su CQM 1, se

1 su COM2, se 2 su COM3. Il secondo
numero specifica il tipo di mouse; se 0.

niente mouse: se 1. Mouse System o
PC Mouse; se 2. qualunque mouse che
utilizza MOUSE.COM o MOUSE.SYS;
se 3. Microsoft Mouse; se :, IBM PS/2.

Lo svi/itch /X

CD C:\VENTURA
DRVRMRGR VP %1 /S = SD_WY05.EGA IM=01/X=D:IO=^C: H^C:\SUBIE=256/A =32

Esempio di file VP.BAT
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Questo switch indica quali drive ad-

dizionali aggiungere nel selezionatore di

elementi, che possono essere più di

uno, come indicato nel VP.BAT di esem-
pio, dove si assume la presenza di D: ed
E; Senza questo switch l’accesso ai dri-

ve diversi da C: o A: può diventare la-

borioso (si deve intervenire manualmen-
te sulla riga del path, ad- esempio can-

cellando l'indicazione C;\TYPESET\.
per sostituirla con D:\ ),

Lo switch /O

Questo switch indica il RAM drive da

utilizzare per i file di overflow, sempre
che l'utente ne installi uno. Anche se

questo sistema non è ideale, può servire

a velocizzare le operazioni quando non si

disponga di memoria EMS.

Lo switch /I

Indica dove mantenere i file di infor-

mazione di Ventura (INF), che sono pre-

posti a «ricordare» e utilizzare informa-

zioni sui sistemi di misura, fogli di stile,

opzioni di menu e modalità d'uso.

L'utente noterà che Ventura ricorda

sempre l’ambiente di lavoro lasciato nel-

l'ultima sessione; questo proprio grazie

alla creazione automatica dei file INF.

Se il Ventura viene utilizzato da più di

un utente, ognuno può personalizzare il

proprio file VP.BAT, rinominandolo e col-

locandolo in una propria directory.

Ad esempio, l’utente Antonio potrà

duplicare il file batch VP.BAT con il co-

mando DOS:

COPY VP.BAT VPA.BAT

creare la directory:

C:\Antonio

e modificare con un editor ASCII il file

VPA.BAT per indicare:

l=C;'ANTONIO

mentre l’utente Bruno potrà creare il

VPB.BAT e directory appropriata. Così

ognuno avrà i propri parametri preferiti

sempre pronti (centimetri invece di pol-

lici, stile Antonio invece di stile Bruno,

eccetera).

Lo switch /E

Indica l’ammontare di memoria EMS
che Ventura Professional utilizza per il

documento. Questo parametro si utilizza

solo con la versione Professional.

Lo switch /A

Indica l’ammontare di memoria da sot-

trarre al buffer di grafica e dei font, per

aggiungerla alla gestione del testo.

Il numero indicato va da 1 a 32 (kilo-

byte). L'aggiunta di questo parametro
consente di velocizzare le operazioni e in

alcuni casi di lanciare il Ventura quando
non altrimenti possibile a causa di scar-

sità di memoria disponibile.

L'effetto dell'uso di questo switch è

indicato in modo comparativo nelle figu-

re 2 e 3, per i valori indicati dalle frecce.

Nella figura 2 sono riportate le informa-

zioni di sistema senza alcun valore in-

dicato nel file VP.BAT per lo switch /A=.
Nella figura 3 si possono rilevare i diversi

valori che il sistema assume dopo avere

lancialo Ventura con lo switch /A=32.

Lo switch /F

Specifica l'ammontare di memoria in

Kilobyte da utilizzare per i font di scher-

mo (per un massimo di 128 K). È op-

portuno utilizzare questo parametro
quando sì lavora con molti font diversi,

per consentire che la schermata venga
ridisegnata con maggiore velocità.

Visto che /F utilizza solo la memoria
convenzionale, è opportuno mantenere
questo numero al di sotto del massimo
di 128.

Anche l'effetto di questo switch può
essere rilevato ricorrendo alle informa-

zioni dì sistema.

Per chi non lo sapesse: alle informa-

zioni di sistema si accede cliccando prima

su Info, poi su Informazioni, giungendo
al la schermata di figura (.Notate la freccia

che indica la scritta, disposta su due righe.

Ventura Software, Ine.; con un doppio clic

sulla scritta Ventura accederete alla

schermata di diagnostica.

Accenni al Multitasking

Ventura Publisher ha la capacità di in-

tegrare file provenienti da un gran nu-

processing, grafica, database e fogli

elettronici.

A molti sorge spontanea l’esigenza di

lavorare in contemporanea con tutti i

programmi, per poter finalizzare i propri

documenti con maggiore rapidità e pre-

cisione.

Spesso è proprio quando lavoriamo

all'interno di Ventura che ci accorgiamo
di avere bisogno di effettuare certe mo-
difiche ad una immagine o a dati con-

tenuti in un foglio elettronico e ci ve-

diamo costretti ad uscire dal program-
ma, richiamare il nuovo pacchetto appli-

cativo, fare il nostro lavoro, salvarlo,

uscire dal programma e richiamare Ven-
tura. Tutto questo può essere eviden-

temente dispendioso in termini di tem-
po e di energie e ci stimola una grande
voglia di avere a disposizione dei siste-

mi multi-tasking.

Prima di parlare di veri e propri pro-

grammi di multi-tasking possiamo però

accennare ai fatto che quando si pos-

siede una scheda EMS, esistono alme-

no delle possibilità di abbandonare tem-
poraneamente il programma per svolge-

re compiti minori con programmi resi-

denti in memoria.
PC Toois ad esempio offre la possi-

bilità di caricare in memoria come TSR
sia lo Shell che il Desktop. Pertanto pos-

siamo avere accesso da Ventura a tutte

le funzioni di PC Toois e quindi possia-

mo, ad esempio, annotare un appunta-

mento o recuperare un file cancellato

per errore.

Quest’ultima funzione può essere
molto utile quando, nel caricare un ca-

pitolo, Ventura ci informa di non aver

potuto trovare un certo file in una certa

directory (questo avviene quando il file

è stato cancellato oppure spostato ad

altra directory): è ovvio che con PC
Toois (o altro simile programma TSR) di-

venta facile trovare la nuova collocazio-
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ne del file e recuperare tl file anche se

è stato cancellato. Anche se questo non

è poco, non è certo sufficiente a ren-

dere felice chi utilizza Ventura profes-

sionalmente tutti i giorni e lavora inten-

samente con programmi esterni di gra-

fica 0 di gestione dati, cui vorrebbe po-

ter accedere in qualunque momento e

con immediatezza.

Sia il Ventura Publisher di base che la

sua versione Professionale possono es-

sere gestiti con programmi di multi-ta-

sking in un computer dotato di memoria
EMS, ma per la versione base, oltre alla

memoria EMS sono necessari 64K di

memoria estesa.

Tra i programmi di multi-tasking che
sono raccomandati da Ventura possia-

mo trovare Software Carousel, Doublé

DOS. DESQview e Windows386 {che ri-

chiede ovviamente una versione adatta

del pacchetto).

Prima di esaminare la possibilità di in-

dirizzarsi al multi-tasking sarà comun-
que bene rivedere quali sono i requisiti

dell'hardware per una corretta utilizza-

zione di questi strumenti.

Chiariamo intanto che la memoria
estesa (extended) e la memoria espan-
sa (expanded) sono due cose differenti.

La memoria espansa viene anche indi-

cata come EMS o LIM (poiché nata dal-

le specifiche di Lotus, Intel e Microso-

ft).

La forma più avanzata di memoria
EMS, EMS 4.0, viene anche chiamata

EEMS- Questa è la memoria che viene

utilizzata da Ventura Publisher, in modo
automatico e diretto (Ventura individua

la presenza dell’EMS al momento del

lancio).

La memoria estesa non viene normal-

mente utilizzata da Ventura, se non per

64K che possono essere utilizzati dopo
l’avvenuta installazione di un driver

XMS del tipo di HIMEM.SYS.
Un sistema adeguato per il multi-ta-

sking può essere composto da un 386
con almeno 2 MB di memoria totale op-

pure da un 286 con 640K di memoria
convenzionale, 64K di memoria estesa

e memoria EMS 4.0 da 1 a 8 MB.
Chi possiede questa tipologia di hard-

ware sarà ovviamente facilitato nella

trasformazione del proprio sistema in

un multitasking per lavorare con Ventu-

ra in modo più efficiente, con spesa
modesta.

Stampanti, font e Ventura

Esistono obiettivamente delle diffi-

coltà nell'orientarsi nel mondo dei font

0 caratteri tipografici e ci si chiede spes-

so come fare ad ottenere più caratteri di

quanti non ne consenta la propria stam-
pante.

L’utente deve orientarsi tra le varie

possibilità fornite da chi fabbrica stam-
panti (cartucce aggiuntive, ad esempio)
e da chi offre invece software per la ge-

stione di font diversi; in ogni caso dovrà

affrontare delle spese abbastanza rile-

vanti se si tiene in considerazione che
ogni font aggiuntivo, sia esso in cartuc-

cia che su dischetto può costare centi-

naia di migliaia di lire.

Se probabilmente vi sono casi in cui

1 font di Ventura Publisher 2.0. delle fa-

miglie dutch (times roman) e swiss (el-

vetica), possono soddisfare tutte (e esi-

genze, o quasi, non c’è dubbio che
quello che il Ventura offre dopo l’instal-

lazione per una stampante LaserJet II

della Hewlett-Packard (crea una tabella

fonti, HPUPLUS.WID, che consente di

utilizzare font sino a corpo 24) può es-

sere migliorato quantitativamente senza

spesa alcuna.

Infatti Ventura presenta allegato un
programma Bitstream chiamato Font-

ware che ci consente di allargare la

gamma delle dimensioni disponibili.

Possiamo creare font da corpo 6 a cor-

po 72, in vari orientamenti. Questo av-

viene sempre basandoci sui font forniti

con il programma base, i soliti dutch e

swiss, Symbol e courter. Le dimensioni

(in punti) che abbiamo disponibili all'o-

rigine vanno da 6 a 24, con incrementi

di 2 punti. Quindi non abbiamo dispo-

nibili font nei formati 9, 11, 13, eccete-

ra, e font superiori ai 24 punti. Questi

nuovi font possono essere creati facil-

mente con Fontware e poi utilizzati in

Ventura, caricando le nuove tabelle font

con i comandi:

Opzioni

Ini. Dispositivo STAMPA
Carica Tabella Font Diversa

HPUOOO.WID
OK
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(Vedi la figura 4)

Dopo avere impartito i nuovi comandi
e caricato la tabella dell’esempio,
HPLJOOO.WID. sarà questa ad essere
utilizzata dal programma, non più quella

originale (HPUPLUS.WIOl.
Ne consegue che se avete creato

font di dimensione dispari come accen-

nato sopra (7, 9, 11, eccetera!, con la

nuova tabella avrete accesso soltanto a

questi valori.

Per questa ragione Ventura offre,

sempre dal menu di opzioni, l'opportu-

nità di fondere le tabelle font per crear-

ne di nuove che contengano la combi-
nazione desiderata.

Vediamo come, riferendoci alla figura

5;

Opzioni

Aggiunge/Rimuove Font

Fondi tabella fonti

HPLJOOOO.WID

In questo modo avremo una nuova
tabella font con cui potremo utilizzare

tutta la gamma di dimensioni di font.

Questa nuova tabella potrà essere sal-

vata con un nome opportuno, anche do-

po avere eventualmente rimosso dei

font indesiderati.

Nel caso di acquisizione di nuovi font

tra i tanti disponibili sul mercato, potre-

ste trovarvi a creare tabelle di font di-

versi, accoppiando tra loro font esteti-

camente e graficamente compatibili.

Non c'è dubbio che tali scelte potran-

no essere fatte liberamente, a gusto
personale, ma altrettanto indubitabil-

mente la lettura di qualche testo di tec-

nica di impaginazione e di grafica potrà

aiutare ad ottenere risultati di un certo

pregio.

L'ultima annotazione a proposito di

font riguarda la loro dimensione e la loro

collocazione nella directory di Ventura
(obbligatoria).

Se vogliamo avere dei font corpo 72
dobbiamo essere preparati a sacrificare

circa 1 MB di spazio su disco per ogni

versione, «portrait» e «ilandscape», di-

mensioni che diminuiscono proporzio-

nalmente ai punti dei font.

Avere a disposizione molti font quindi

comporta sempre l'utilizzo di vaste por-

zioni del nostro disco rigido. Natural-

mente questo è valido per diverse
stampanti ma non per quelle PostScript,

che hanno tutt'altro approccio al proble-

ma delle dimensioni.

Ventura e lo spostamento
di stile

I lavori effettuati con Ventura sono
sempre composti da un certo numero
di file, siano essi di testo (TXT, DOC,
eccetera), che di stile (STY) o altro

(VGR, CAP, CIP, CHP).

Visto che i lavori di Ventura possono
essere composti di file prelevabili da nu-

merose directory diverse, non è impos-
sibile che nel corso di lavori di «bonifi-

ca» del disco rigido (quando decidiamo
di avere troppo poco spazio sul disco ri-

gido e lo esploriamo, a caccia di file da
eliminare) si cancellino dei file senza
rendersi conto che gli stessi fanno parte

di un capitolo di Ventura.

Questo comporta degli inconvenienti

notevoli, poiché Ventura, quando si ri-

chiama il capitolo, si trova nella condi-

zione di non trovare uno o più file che
lo compongono e di non potere quindi

caricarli, presentandoci cosi un capitolo

incompleto, che potrà mancare di un
dato testo o figura.

In questi casi la prima cosa da fare è
quella di annotare nome e percorso del

file mancante, uscire da Ventura (a me-
no che non si abbia una programma
adatto in TSR) e effettuare la ricerca del

file mancante.

Questa ricerca potrà essere effettua-

ta in modo piuttosto rapido utilizzando

le utilità sopra citate, che hanno degli

strumenti atti a ricercare i file nominati

su tutto il disco rigido, oppure in modo
molto più laborioso esplorando con il

comando di DOS «dir» ogni directory,

I risultati della ricerca potranno esse-
re due:

1 — mancata individuazione;

2 — individuazione del file in una diver-

sa directory.

Nel caso 1, dopo essersi accertati

che in effetti il file è mancante, si potrà

ancora tentare di recuperarlo usando le

funzioni apposite offerte dalle utilità già

citate.

Dopo aver effettuato il recupero ed
avere individuato il file, si potrà richia-

mare in Ventura il capitolo, ignorare il

messaggio di errore e procedere con il

caricamento del file, per poi salvare di

nuovo il capitolo e quindi la memorizza-
zione della diversa collocazione del file.

L'alternativa può essere quella di in-

ten/enire con un word processor in mo-
do ASCII (non-documento) per modifica-

re opportunamente il file di capitolo con
estensione *.CHP.
Un esempio (parziale) di un file di ca-

pitolo è riportato nella figura 6.

Le indicazioni che ci sono familiari ap-

paiono evidentemente come percorsi e
nomi di file (ignoriamo tranquillamente

le altre informazioni, che sono importan-

tissime — guai a modificarle — ma ir-

rilevanti ai nostri fini).

Supponiamo di aver spostato il file

VENTURA.DOC da C:\WRKMV1C in D:\
TESTI.

Potremo semplicemente modificare

la riga che legge

#T 04 C \WRKV4CWENTURA.DOC

per trasformarla in

#T 04 D:\TESTI\VENTURA.DOC
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< Figura 7.

Questa semplice azione ci consentirà

di richiamare il capitolo senza avere più

problemi del genere.

Questo genere di avventura ci ricor-

derà di essere più prudenti in sede di

spostamento di file, ed ancora più pru-

denti in sede di rinomina delle directory.

Supponiamo infatti di avere un capi-

tolo che contenga moltissimi file, il re-

cupero diventerebbe molto laborioso.

Questo non significa che non si pos-

sa comunque organizzare il trasferimen-

to di file per poter consentire la cancel-

lazione 0 lo spostamento di una dire-

ctory.

Prima di farlo si dovranno però dupli-

care i file utilizzando la funzione multi-

capitolo di Ventura, che consente inol-

tre di creare nuove directory anche au-

tomaticamente.
La tecnica da usare è semplice: una

volta individuato la directory da cui spo-
stare i file, seguire le seguenti istruzio-

Opzioni

Multicapiiolo

Aggiunge Capitolo

Salva come
NOMEFILE
OK

Riferitevi alla figura 7 per vedere il ti-

po di risultato da raggiungere.

Una volta salvato il gruppo di file di

capitolo con il nome NOMEFILE.PUB
(l’estensione viene assegnata automati-

camente), si attiva la voce Copia nella

lista laterale. Dopo avere diccato su Co-

pia, vi appare la schermata della figura

8.

La vostra azione dovrà proseguire con
la digitazione nella prima riga dei drive e

percorso in cui copiare tutti i vostri file,

per poi cliccare su Rendere Tutte le Di-

rectory uguali alla Prima ed infine dare

l'OK.

In questo modo potrete salvare TUT-
TI I file che compongono i capitoli richia-

mati in una sola directory e cancellare i

file dalla vecchia directory senza alcun

problema ulteriore. File e directory pos-

sono essere cancellati anche utilizzando

il menu di Ventura, File, Operazioni di

DOS.

Formattare il testo

con il word processor

Il processo di pubblicazione di un do-

cumento attraversa molte fasi diverse e

vede generalmente almeno due tipi di

competenze all'opera: quelle relative a

chi scrive il testo da pubblicare e quelle

relative a chi invece si deve preoccupa-
re di «mettere in bella» il testo e pro-

cedere alla stampa della versione finale.

Si suppone che chi scrive il testo (si

tratti di un libro sulla pesca o di un trat-

tato sulla fissione nucleare) abbia ben
chiare le idee su cosa dire e su quali

parti del testo porre l’accento con sot-

tolineature, corsivi, grassetti, su quali

siano i titoli e i sottotitoli, eccetera: ma
non necessariamente su come impagi-

nare il documento che produce.

Questo rimane il compito dell'esperto

di editoria elettronica, che sarà tanto più

laborioso quanto meno esperto di word
processing sarà l’originatore del testo.

Infatti, se quest’ultimo ha la capacità di

utilizzare le formattazioni che ogni word
processor moderno offre, chi opera in

Ventura avrà il compito molto facilitato

e potrà portare a termine il proprio com-
pito in modo rapido. Se non vi sono
queste capacità, allora sorgeranno delle

complicazioni e le riletture e modifiche

dei testi si moltiplicheranno.

Supponiamo dunque che le indicazio-

ni di evidenziazione vengano effettuate

su carta: l'impaginatore dovrà utilizzare

Ventura per indicare grassetti e corsivi

e altri attributi. Questo comporta la ri-

lettura del testo a video ed il conferi-

mento manuale degli attributi. Ad
esempio, operando in modo testo si

evidenzierà una parola con il sistema
del trascinamento del mouse (tenendo
premuto il tasto), per poi trasformare il

testo evidenziato con l’opportuno click

sulla voce del menu laterale desiderata

(Normale, Grassetto. Corsivo, eccete-

ra).

Specialmente se non si dispone di

un monitor A4 che consente di leggere

le pagine intere senza doversi spostare

con l’uso delle barre di movimento ver-

ticale e laterale, un slmile modo di ope-

rare porterebbe ad un notevole impe-

gno in termini di tempo, in specie nel

caso di lavori lunghi.

L'alternativa è quella di operare diret-

tamente nel word processor conferen-

do i vari attributi in tale sede, cercando
le parole da formattare con la funzione

di ricerca. Una volta individuata la paro-

la. sarà possibile conferire gli attributi

desiderati utilizzando le capacità di for-

mattazione del word processor oppure
immettendo dei codici speciali.

Ad esempio, per evidenziare la paro-

la Prova in grassetto, la si dovrà far

precedere dal «B» e indicare la fi-

ne codice con «D».
Alcuni codici utilizzabili sono:

<<B» per il grassetto

«I» per il corsivo«S» per il piccolo«X» per la sovrascrittura«» per l’esponente

«V» per il deponente«U» per la sottolineatura«=» per la doppia sottolineatura«0» per la sopralineatura«D» per indicare la fine degli attri-

buti.

Con lo stesso sistema è possibile an-

che cambiare i font di una o più parole.

Ad esempio, per avere la parola

PROVA in HELVETICA invece di TIMES
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ROMAN, sarà sufficiente farla precede-

re da «F2» e seguire dal comando
di fine cambiamento, «D».
Anche se a prima vista l’utilizzo di

questo sistema potrebbe sembrare la-

borioso, un minimo di organizzazione

con il vostro word processor porterà ad

effettuare il lavoro in tempi ristretti e

con il minimo sforzo. Infatti, se lasciate

che sia il word processor a cercare la

parola da formattare e ne comandate la

formattazione attraverso appositi co-

mandi macro da voi stessi predisposti,

potrete eseguire il lavoro in modo più

rapido che non formattando da Ventu-

Oltre a prendere cura di questi tipi di

attributi dovrete naturalmente anche
occuparvi delle distinzioni tra titoli, sot-

totitoli e vari tipi distinti di paragrafi, se-

condo le esigenze particolari del tipo di

scritto.

Con un libro il vostro lavoro potrebbe

essere di grande facilità, poiché potre-

ste avere a che fare solo con il titolo,

le intestazioni dei capitoli e pochi altri

dettagli, mentre nel caso di manuali
tecnici, ad esempio, potreste avere ti-

toli e sottotitoli a vari livelli e la neces-

sità di avere dei paragrafi particolari

ben distinti dal corpo testo.

Se il testo preparato con il word pro-

cessor non è opportunamente format-

tato (e non tutti gli scrittori tecnici han-

no necessariamente anche questo tipo

di abilità}, chi deve impaginare il testo

può trovarsi continuamente nella situa-

zione di dover analizzare una parola o

un intero paragrafo per decidere di co-

sa si tratti, se titolo, sottotitolo o altro.

Evidentemente sarà più facile chie-

dere al redattore del testo di inserire le

opportune indicazioni, con sigle con-

venzionali, che implicherebbero un mo-
desto impegno di tempo al redattore

ed un enorme risparmio all’impaginato-

re, comportando inoltre per il redattore

la certezza che l’effetto finale sarà

quello da lui voluto (questo potrà esse-

re l'argomento vincente per convincer-

lo a digitare le Indicazioni extra).

Tali indicazioni potrebbero essere, ad

esempio;

Tit =Ura nuova scheda

Stit =Annuncio della Intel

eccetera

L’impaginatore potrà in questo caso
utilizzare la funzione cerca e sostituisce

del word processor per cercare auto-

maticamente e sostituire tutte le ricor-

renze di Tit = e Stit = con @Tit = e

@Stit =, quindi conferendo ai relativi

paragrafi la marcatura appropriata.

Ovviamente si dovrà disporre di un
foglio di stile appropriato per poter uti-

lizzare questi marcatori. Quando questo
esiste, è teoricamente possibile effet-

tuare TUTTE le formattazioni nel word
processor e aprire il capitolo di Ventura

sapendo di avere il lavoro già pronto

per la stampa (perché anche la rilettura

del testo, naturalmente, sarà effettuata

con il word processor),

La gestione degli accenti

A qualcuno dei lettori sarà capitato di

notare che quando si importano dei te-

sti ASCII, gli accenti che appaiono a vi-

deo e stampano regolarmente utilizzan-

do il word processor, una volta impor-
tati in Ventura sembrano perduti.

Questo avviene se si indica il forma-

to ASCII invece di 8-bit ASCII, oppure
indicando Wordstar come formato.

Supponiamo di avere un testo ASCII

che contenga sia gli accenti che
I
segni

di marcatura della chiocciola «@i>, co-

me questo:

@@descriz =comò

Ci troveremo di fronte ad un piccolo

dilemma: se importiamo il testo con il

formato 8-bit ASCII, leggiamo gli ac-

centi ma non i marcatori, e otteniamo a

video:

@@'descriz =comó

avendo pertanto il marcatore trattato

come testo.

Se utilizziamo il formato Wordstar,
leggiamo i marcatori come tali ma non
gli accenti, ottenendo a video:

È vero che la parola «comò» sarà de-

bitamente formattata secondo le indi-

cazioni del foglio di stile per il marcato-

re «descriz», ma l'accento diviene «la-

titanteii,-.

Un modo di risolvere questo proble-

ma è quello di trattare il testo con il

word processor, per trasformare gli ac-

centi nei codici (con numeri ASCII) leg-

gibili da Ventura,

Ogni accento ha il suo codice: per la

lingua italiana questi codici sono:
«133» = 8

esempio; sar«133»
«138» = è

esempio; C’«138>>
«130» = é

esempio: perch«130»
«141» = 1

esempio: cos«141»
«149» = ò
esempio: per«149»
«151» = ù

I codici possono essere utilizzati an-

che per le lingue straniere, sopperendo
alle deficienze di tastiere e programmi.
Ovviamente la sostituzione delle let-

tere accentate con i codici verrà fatta

con la funzione di cerca e sostituisce,

cosi che con poche ripetizioni del co-

mando (6), possiamo avere il testo

pronto ad essere importato con Ventu-

ra nei formato Wordstar e correttamen-

te interpretato.

SS
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Le estensioni multimediali

Nel riquadro, pubblicato a parte,

parliamo della sovrapposizione

delle varie tecnologie Multimediali

(audio, video, animazione, eco.) a

quella del Personal Computer e

quindi della nascita di una nuova e
più complessa tecnologia

multimediale. Il lato che ci

interessa di questa tecnologia, che
ovviamente ha decine di

sfaccettature e che può essere

conseguentemente vista da più

punti di vista, è quello che si

affaccia su Windows

di Windows
di Francesco Patroni e Giuseppe Mascarella

Riportalo aH'ambiente Windows il ter-

mine «Multimedia» consiste in una si-

gnificativa espansione delle possibilità

offerte da tale ambiente grafico, che si

ottiene da una parte implementando
l'hardware, con opportune periferiche,

dall'altro espandendo, con il software,

aggiuntivo rispetto a Windows, Win-
dows Multimedia Extensions, il sistema
operativo Windows-MS DOS.

L'utente di tale sistema Multimediale

ha la possibilità di interagire con pro-

grammi Windows in maniera più coin-

volgente attraverso l'ausilio di suono e
di immagini animate.

Il programmatore di tale sistema Mul-
timediale ha la possibilità di aggiungere

alle sue applicazioni, comunque realiz-

zate. effetti sonori, effetti musicali ad al-

ta fedeltà, effetti grafici e di animazione,

di tipo fotografico e cinematografico.

Citiamo, ed in queso caso vale pro-

pno la pena fario. Bill Gates;

«L'elaborazione Multimediale cam-
bierà il modo di lavorare, di apprendere
e di giocare con il computer. Il lancio di

Multimedia PC proietta la multimedialità

in primo piano e segna l'inizio di una
nuova era nel campo del Personal Com-
puting».

MPC Multimedia
Personal Computer

Per ottenere quindi queste nuove
«prestazioni» dal nostro PC non occor-

re solo installare le Estensioni Multi-

mediali, ma occorre anche un hardwa-
re dedicato che rispetti certe specifi-

che.

Per definire inequivocabilmente tali

specifiche hard e soft in modo tale

che possano rappresentare uno stan-

dard industriale a tuni gli effetti, è sta-

to istituito il «Multimedia PC Marketing
Council» ed è stato coniato il logo
MPC (fig. t).

Tale consorzio è costituito da parec-

chi costruttori hardware e software. Il

logo MPC, gestito dal consorzio stes-

so. contraddistingue PC spedalizzati e

Multimedia Kit (vale a dire Schede Au-
dio, unità CD eie.) conformi alle speci-

fiche e ogni «titolo» software che usi

anche una sola delle caratteristiche

multimediali e che sia conforme a det-

te specifiche.

Tali specifiche non sono molto seve-

re. Occorre infatti considerarle solo co-

me indicazioni di minima, e un PC che
rispetti tali specifiche può In pratica far

Figura I - Il Logo Mul-

umedia Personal Coro-

Per definire inequivo-

caOilmenie le specifi-

che Mullimediali m
modo che possano

dard industriale a luW
gli ellew. é stalo isti-

tulio II "Multimedia PC
Marketing Council» ed
é stato coniato ii lago

MPC. che vedremo
sempre più spesso sul-

le confetioni degli ac-

cessori hardvkare e dei

prodotti, pardon "fito-

li», software e. speria-

mo presto, su Personal

Comoufer debitamenle
equipaggiali.
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Tabella 1

CHAlUWTICf VlU.O<lt MHilO
INTEL 286 lOMht iNTa 3ae zsMhz

VGA 6*0»480 1 6 colori SVGA 640x480 2S8 tolofi.
'

AlConvwtitore in«loglco-dio>ul*

BIVelociU' campionatura 1 1.026

Ocapacita' dì mixare almeno 3
sorgenti audio CD, convertitori

Con Capacita' IN, OLn~, Thru

Tiente vengono afruttati altri ta

Eatenaioni Windowa

girare quasi tutti i programmi MPC.
Possono però presentarsi situazioni li-

mite. Ad esempio il software funziona

ma la qualità del suono, delle immagini

e dei tempi di risposta non sono sod-

disfacenti. Oppure il software durante

l’installazione chiede delle caratteristi-

che avanzate per poter funzionare, e

se il sistema non le garantisce, si bloc-

ca. In molti casi ad esempio il prodotto

Multimediale pretende schede video

con 256 colori.

Nella Tabella 1 sono state riportate

le caratteristiche di minima richieste

dal «Multimedia PC Marketing Coun-

cil», Nella colonna a fianco invece in-

seriamo i «consigli per gli acquisti»,

che diamo ai lettori che vogliano as-

semblare una Workstation Multimedia

spendendo il meno possibile.

Una configurazione CPU/RAM come
quella da noi consigliata permette di

far funzionare Windows Avanzato in

maniera accettabile. Ovviamente si dà

per scontata un buona ottimizzazione

di Windows {attraverso l’uso dello

Smaitdrive ad esempio).

La dimensione deila capacità del di-

sco rigido diventa importantissima con

Windows Multimedia in quanto alcuni

programmi richiedono 10-20 Mb per

potersi installare completamente, e in

genere anche i loro dimostrativi sono
molto voluminosi.

Inutile dire che la scheda video deve
essere una delle più «modernamente»
progettate per Windows in quanto ser-

ve una altissima risoluzione e almeno

256 colori.

Non a caso la Microsoft include nel

pacchetto distribuito ai rivenditori {fino

ad ora solo costruttori hardware), alcu-

ni driver video; Paradise VGA 640 256

colori, QuadVGA, ATIVP VGA 81C441
VGAs, Video 7 VGA VRAM 1 640x480
256 e la VGA 320x200 a 256 colori per

poter mostrare le immagini bitmap
standard con risoluzione a 320x200 a

256 colori,

Dal canto nostro abbiamo per ora

sperimentato con successo la scheda

Trident TVGA 640x480, 256 colori, no-

tando un notevole incremento di pre-

stazioni rispetto ad una comune VGA a

16 colori.

Questi discorsi sulla compatibilità tra

i vari «pezzi» di un MPC hanno senso
solo in questi mesi di transizione, in

cui si deve rendere multimediale un

PC. Tra pochi mesi sarà il mercato
stesso che offrirò numerosissimi MPC

Figura 2 Accessori
Applicazioni per
dows Mulumedia.
L’installazione delle

Estensioni Multimediali

di Windows comporta
alcune conseguenze
molto appariscenti nel-

l'ambiente Windows.
Nel Gruppo Accessori

ad esempio vengono
inserite una sene di

Icone che servono per
attivare i vari program-
mi di utilità aggiunti al

sistema. Accanto ve-

diamo anche un tipico

Gruppo che consente
l'accesso ad alcuni nti-

toltn multimediali

già assemblati, testati e con il sistema

operativo (DOS 5.0, Windows 3.x e

Multimedia Extensions 1.0) già al suo
posto (oggi sono ancora rari).

Configuriamo il nostro PC

Nell'attesa descriveremo i passi rela-

tivi aH'installazione delle Estensioni

Multimediali su una macchina in cui
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Figura 3 - Media Player

Per poter editare un file Mui-
umediale basta selezionare

l'appropriata periferica dal

menu Devce a poi dal menu
Pile basta fare un Open del

file che avrà estensione
• mv ss Si tratta di suoni,

MIO se SI tratta di file MI-

DI e ' MMM se » tratta di

file di animazione immagini.

Elle lijilJUJ S

CO Ray
V^sveAudio...

Sequencer..

MMMovie.,^MMMovie... ~j
I

A
J

Scale; Time (se^

Figura 4 • Il Mixer della Sound
Blaster.

La Creative Labs produce un cer-

to numero di schede audio, an-

che di tipo sconomico, le famo-

se Sound Blaster, alcune delle

quali rispettano i requisiti multi-

mediali. Permettono a molli

utenti PC di diventare con poca
spesa anche utenti Multimedia.

Il Mixer della Sound Blaster é del

tutto analogo a quello presente

serve, come noto, per misce/a<s

più ingressi audio, definendone
livelli, filtn, ecc.

qualitativo, effetti sonori con audio di-

gitale e con periferiche MIDI, riprodu-

zione della voce umana, immagini con
livello qualitativo paragonabile a quello

fotografico e animazione delle immagi-

ni.

L’installazione si concretizza, dal

punto di vista esteriore, nell’aggiunta

di numerosi programmi Multimediali al

gruppo Accessori (fig, 2), Ne citiamo

rapidamente alcuni.

Il Music Box che serve per catalo-

gare e ascoltare CD, quelli Audio, at-

traverso il lettore connesso al PC.

Il Sound Recorder, che serve per re-

gistrare, via microfono, ed editare, con
un editor abbastanza simile a quelli

che agiscono sui file testuali, voci ed
effetti sonori, poi riascoltabili con il

Media Player, un Tool che permette di

eseguire diversi file Multimedia. Dal
Menu Device (fig. 3) si seleziona il De-
vice, poi dal menu File si apre il file

prescelto.

Se si tratta di un suono, il File ha l'e-

stensione *.WAV, se si tratta di un file

MIDI ha l'estensione *,MID, se si trat-

ta di una animazione occorre infine se-

lezionare un file .MMM. Nella directory

siano stati fisicamente installati, oltre

alla scheda Trident su citata, una
Sound Blaster Pro e un Lettore di CD.
Il tutto dovrà permettere l’esecuzione

di «titoli» multimediali e sonori dispo-

nibili su CD.
Dopo esserci assicurati che si è già

aggiornato ii MS-DOS alla versione 5.0

(è pressoché obbligatorio) occorre in-

stallare il Device Driver per la scheda
Audio e quella per il lettore CD nel

CONFIG.SYS. Poi occorre installare il

programma MSCDEX.EXE che serve
per la creazione dell'unità disco logica

addizionale da associare al CD e per il

reindirizzamento dei comandi per il CD.
A questo punto si fa un reboot del

Sistema e si installano le estensioni

Multimediali di Windows. Attenzione!

Spesso l’installazione non termina
con successo solo perché non si di-

spone del corretto allineamento tra le

versioni dei vari Device Driver e quelle

del software. A tale scopo riportiamo

nella Tabella 2 l'elenco del mix di so-

ftware vincente.

Cosa succede in Windows
con le Estensioni installate

E dopo aver installato il Kit software
ed hardware MPC, cosa può ottenere

l’utente dalla sua workstation Multime-
diale ?

Musica stereo ad altissimo livello

Figura S - Estensione
del Pannello di ControF

AJtra conseguenza del-

l'installazione dell'E-

stensioni Multimedia
versione ? 0. che, à
bene precisarlo, può
essere fatta anche su
Windows 3 0. e l'e-

spansione (fisica e fun-

zionaiel del Pannello di

Controllo loperazione
normalmente non con-
sentita) Tale espansio-

alle APPLET. speciali

applicativi di configura-

zione multimediale

Figura 6 - Applet

Un esempio semplice
a Hchiahfìcatore» di un
Applet e questo, chia-

mato Sound, che cori-

sente di legare dei suo-

ni più 0 meno... grade-

voli ad eventi Windows
o ad un Timer I file

desinenza ‘ WAW,
possono essere anche
prodotti in proprio uti-

lizzando altre funziona-

lità multimediali, il

Sound Recorder, ad
esempio.
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figura 7 - Applet Instai-

led Dnvers.

Questa Applet serve
oer gestire i Driver per
e varie fumion Multi-

medialt offerte dal siste-

ma. hardware e soft-

ware. Va precisato, che
analogamente a guanto
la per le periferiche tra-

dialpnah. anche per al-

cune di quelle Multime-

diali, Windows, con I

SUOI standard MCI as-

sume su disé il compito
di gestire, per meizo di

API standard valide per
tutte le periferiche di

quel tipo, I rapporti tra

gli applicativi e il siste-

ma Hardware Multime-

WINDOWS MMEDIA, generata in fase

dì installazione, è possibile trovare al-

cuni esempi.

Ogni costruttore di kit hardware ag-

giunge I suoi accessori. Questi tool po-

trebbero portare l’utente a preferire un

kit piuttosto che un altro. In figura 4
vediamo il «Mixer» della scheda audio

Sound Blaster.

Il nuovo Control Panel

Il Pannello di controllo presenta, do-

po l’installazione delle Estensioni Mul-

timediali, ia grossissima novità di di-

ventare estendìbile (fig, 5). I program-
matori potranno, quindi, aggiungere al-

tre «APPLETS» ovvero speciali applica-

tivi di configurazione denominati Cu-
stom Control Panel Application,

Esempi di tale opportunità sono co-

stituiti dal nuovo APPLETS Display che
permette all’utente di cambiare il Dri-

ver del Display, dallo Screen Saver, un

applicativo che disabilita la visualizza-

zione del monitor durante prolungati

periodi di inutilizzo del PC, prolungando

in tal modo la vita dei monitor (appli-

cazione già vista in altri package).

Interessantissima è l’APPLETS che
permette di associare suoni diversi a

diversi eventi di sistema (fig. 6). Fac-

ciamo un esempio: all’evento Esci da

Windows è associato per default il ru-

more dell’acqua che scorre, se invece

vogliamo associare la registrazione del-

la nostra voce che dice «Addio mondo
crudele» non dobbiamo fare altro che
selezionare la voce SYSTEMEXIT e poi

selezionare il file *.WAV contenente la

succitata frase storica, registrata con il

Sound Recorder, fare click su OK ed il

gioco è fatto.

L’APPLETS per la gestione delle pe-

riferiche è davvero sorprendente (fig.

7). Emergono per interesse i driver

MCI [Media Control Interface) per i CD
audio, il Movie Player per pezzi di fil-

mati, e il sequencer MIDI. MCI (acro-

nimo dì Media Control Interface) per

una sene di librerie per il controllo di

periferiche come scanner, schede per

immagini video, dispositivi audio e vi-

deoregistratori.

Come si usa e come si

crea un «titolo» Multimedia

Chiamare package software un pro-

dotto Multimedia risulta spesso ridutti-

vo. Nei prodotti MPC esiste un’enorme
integrazione fra contenuto culturale o

comunicativo e software.

L'integrazione è tale che l’utente può
apprendere ed operare interattivamen-

te e contestualmente. A questo punto

si oapisce bene perché il termine «tito-

lo», molto vicino al concetto di libro, si

stia affermando rapidamente.

In questa ottica non sembrerà strano

che per creare un tìtolo non occorre un
Software Development Kit [librerie SDK
da richiamare da programmi scritti in

linguaggio C) ma un Authoring Tool.

Uno strumento per autori, diremmo in

italiano. Esso in generale è costituito

da un generatore e editore di immagini
e di suoni e da uno strumento per sin-

cronizzare le immagini ed i suoni gene-
rati. Lo «script» che coordina la se-

quenza nel caso del Multimedia Viewer
della Microsoft può essere un semplice
file di testo generato con lo Struttura-

Figura 8 - Asymetrix
Tbcp^lxxjlt 1.5.

Gli sviluppatori di iTito-

li Multimedialii) utiliae-

gueggi traditionali lad

esempio linguaggio C a
APtI ma soprattutto dei

programmi di Autho-
nng. nei quali l'aggan-

cio alle fumioni multi-

mediali viene semplifi-

calo. Citiamo il Multi-

media Author Toolkit e
Il più semplice Multi-

media Viewer, della

Microsoft, e il Tool-

Pigura 9 - CD Microsoft

Bookshelf

I titoli dei CD multime-
diali sono ormai un
centinaio. Uno dei più

ricchi 6 il Bookshelf
Iscaffalel della Micro-

soft che contiene un
Diiionano, una Enciclo-

pedia. un Atlante, e
molto altro IH tutto in

versione americana!
Trattandosi di -librn-

multimediali sono per-

corribili alla maniera
ipertestuale e sono ar-

ricchiti da illustrationi,

statiche e animate.
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Direttore d'orchestra:

Windows Multimedia

I

l Persona! Computer ha sempre
avuto buoni rapporti con ie altre

tecnologie, molte delle quali a loro

volta sono basate su un uso massic-

cio degli stessi componenti presenti

nell'hardware dei PC, ed in particolare

di microprocessori dedicati.

Tali buoni rapporti sono resi possibili

dal fatto che il Personal Computer è
una macchina Kaperta», in grado di in-

terfacciare, 0 con ie interfacce stan-

dard (seriali o parallele, presenti in tut-

te le macchine), o con interfacce fuori

standard (ma facili da installare), prati-

camente qualsiasi apparecchiatura di

tipo elettronico o elettromeccanico.

Anche il sistema operativo DOS. per

mezzo dei Driver aggiuntivi, facilmente

attivabili attraverso il file CONFIG.SYS,
viene immediatamente messo in gra-

do di riconoscere queste interfacce in

più e quindi di svolgere il suoi compiti

di servizio per gli applicativi.

Le tipologie di periferiche collegabili

al PC sono ormai diverse decine. Al-

cune di queste tipologie non sono al-

tro che evoluzioni di quelle standard

(ad esempio le schede video profes-

sionali), altre sono del tutto aggiuntive,

nel senso che attivano funzionalità ini-

zialmente non previste per il PC (ad

esempio le Schede Audio).

Ovviamente anche per queste appa-

recchiature rimane la suddivisione

classica in periferiche di Input (la Ta-

stiera, il Mouse, lo Scanner, la Penna,

il Lettore di CD, la Telecamera, ecc.) e

di Output (il Monitor, la Stampante,
l'Altoparlante, lo Slide Recorder, ecc.}.

Quello che è mancato, nel corso di

questi anni, è stato un coordinamento.

Il che significa che mentre è material-

mente possibile installare su un PC
decine di periferiche, non esiste poi

un sistema operativo o un programma
che permetta di utilizzarle facilmente

e. in maniera coordinata, tutte insie-

Questa situazione negli ultimissi an-

ni sta cambiando, sia perché è nata

una tecnologia di tipo Multimediale a

sé stante, che ha come mercato d’e-

lezione quello Consumer ed è quindi

ben più vasto di quello cui fa riferi-

mento la tecnologia Informatica (ne

parliamo in altre rubriche di MC, e i

nomi sono CD-I e Cdtv della Commo-
dore). Sta perché è nata anche una
tecnologia Multimediale Informatica

molto verticale e specializzata (i nomi
sono Audio Video Connection della

IBM e Im-Age dell'Olivetti), sia per-

ché, finalmente, anche nella Microin-

formatica è nato un filone Multimedia-

le, con finalità questa volta orizzontali,

e che. come è facile pronosticare,

avrà una larga diffusione.

Il merito è ancora una volta della

Microsoft, che da una parte ha svilup-

pato e rilasciato le Multimedia Erten-

sion di Windows, che aggiungono una
serie di funzionalità multimediali al-

l'ambiente Windows, e che quindi so-

no sfruttabili o dagli applicativi tradizio-

nali 0 da nuovi applicativi specifica-

mente realizzati (ne parliamo nell’arti-

coto), dall'altra ha stimolato la nascita

del marchio MPC che, come diremo
meglio nell’atticolo, certifica la compa-
tibilità di prodotti multimediali hardwa-
re e software.

Un marchio di compatibilità (si pensi

al VHS) è un prerequisito indispensa-

bile per la diffusione di qualsiasi Tec-

nologia in quanto garantisce non tanto

il produttore, che ha tutto l'interesse a

rispettare lo standard, se esiste, quan-
to l'utente che viene garantito del fat-

to che l'oggetto che acquista, hardwa-
re 0 software che sia. è «compatibile

con lo standard».

Una importante e tangibile conse-
guenza sarà la diffusione di nuovi tipi

di Personal Computer: i Multimedia

PC, che nascono già dotati di caratte-

ristiche hardware e software multime-

diali e quindi sono in grado di gestire,

sin dall'inizio, suono, animazione, im-

magini di qualità, e supporti con gran-

de capacità di memorizzazione, come i

CD-ROM.
Una seconda conseguenza, questa

già oggi «tangibile», è la crescente dif-

fusione di prodotti software, se cosi si

possono ancora chiamare, in quando
la parte software è solo una compo-
nente, di tipo Multimediale.

Windows e Multimedia

È probabile che la rivoluzione Multi-

mediale. se, come pare, ci sarà, sarà

diretta conseguenza della rivoluzione

Windows, cominciata un paio di anni

fa. In tale rivoluzione sono risultati im-

portanti, tra gli altri, alcuni aspetti, che
non si sa bene se includere tra le cau-

se del successo di Windows o tra gli

effetti, e che quindi elencheremo un
po' alla rinfusa.

Il primo è che il vecchio DOS viene

integrato da Windows, che fortunata-

mente assume su di sé una serie di

compiti di servizio, prima o del tutto

assenti oppure lasciati ai vari applica-

tivi, che li svolgevano in maniera diso-

mogenea.
In particolare Windows (al contrario

del DOS) assume su di sé la funzione

di intermediario, per mezzo dei suoi

Drivers, tra gli applicativi e tutte le pe-

riferiche. Funzione, che se è importan-

te per le periferiche tradizionali (la

stampante ad esempio) diventa deci-

siva per le periferiche multimediali.

Lo sviluppatore di applicazioni Mul-
timediali, prima costretto a vincolare il

suo programma ad una particolare pe-
riferica. ora è libero. Deve solo preve-

dere chiamate alle routine API di Win-

dows, che a sua volta le smisterà alla

periferica, qualsiasi essa sia.

Altro aspetto rilevante è la presenza
in Windows di funzioni, anche se un
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po' rudimentali, di gestione di multi-

tasking, insufficienti per una macchi-

na destinata a compiti superiori (ad

esempio per un Server è necessario

un Sistema Operativo realmente mul-

titasking (OS 2 0 Windows NT)), ma
interessanti per una macchina che
deve essere e deve continuare ad

essere Personal. Sono quindi possibili

per il PC nuove attività, prima impen-
sabili, che hanno senso in quanto esi-

ste il multitasking (si pensi ad una
animazione che appare sul video
mentre contemporaneamente il com-
puter... suona). Non va infine dimen-
ticato il Mercato, in cui si è avuto un

salutare allineamento di tutte le case
Software, che ora realizzano prodotti,

nuovi o riconvertiti, per Windows e di

buona parte delle case Hardware,
che producono periferiche riconosciu-

te da Windows o, in certi casi, spe-

cifiche per Windows.
Una conseguenza del successo di

Windows è sicuramente la omoge-
neizzazione negli applicativi (in cui I

comandi e le funzioni tendono ad es-

sere uguali) e di un certo ordine nei

rapporti, prima spesso difficili e qual-

che volta impossibili, tra i vari appli-

cativi e le periferiche. Si pensi in

questo caso alla univocità, in tutto

l'ambiente, dei comandi di stampa.

È quindi in questa nuova atmosfe-

ra, finalmente un po' movimentata
dopo anni di quasi paralisi, che nasce
Windows Multimedia, che assume
su di sé quindi il nuovo ed ambizioso
incarico di coordinare anche i rapporti

tra gli applicativi e le periferiche mul-

timediali: audio, video, CD.
È come se in mezzo ad un gruppo

dì solisti, tutti molto bravi, ma tutti

malati di protagonismo, apparisse un
direttore di orchestra di polso, che
riesca a mettere in riga i vari solisti,

facendo nel contempo risaltare le

qualità di ciascuno di essi.

Figura W - CD HyperGuide
di Multimedia Extensions
Si tratta del manuale su CD.
nascosto sotto un'Icona, a
disposiiione dell'ulenie del-

le Estensioni Multimedia.

La Sua dimensione m termi-

ni nipartestualin è la se-
guente 10.000 argomenti.

20.000 nferimenti incrociati.

6.000 immagini tul-mapped.

Si può definire più una en-

ciclopedia on-Une che un
heip di tipo iraduionale, ed
è quindi un tipico esempio
di uliliizBzione del Multime-

Figura It - AutoDesk
Ammaior e 3D Studio

in Multimedia.

Uno dei più prestigiosi

produttori di Titoli MuF
iimediali è l'Auiodesk

Ila casa di AutoCAD,
Animator e 3D Studiai

che ha prodotto una
sene di programmi che
servono per insenre in

una finestra multime-
diale le animazioni gra-

nché prodotte con 3D-
Studio e Animator A
tali animezioni possono
essere aggiunti, per
mezzo di uno specifico

Editor, anche effetti

sonori e musicali.

tore di WinWord. Citiamo, in questa ca-

tegoria di programmi alla quale dedi-

cheremo un prossimo articolo, il Multi-

media Author Toolkit, sempre della Mi-

crosoft, e il Toolbook della Asymetrix
(fig. 8), di cui è uscita recentemente la

versione 1.5 in italiano.

Ma quali sono I tipi

di software MPC che vedremo
sul mercato?

Nelle figure a corredo dell'articolo ve-

diamo già qualche «tìtolo» significativo

(Bookshelf, HyperGuide. Il Player per
vari prodotti AutoDesk).

La Nona di Beethoven, è l'esempio

più noto di «titolo» multimediale desti-

nato al mercato consumer. Il suo prez-

zo (catalogo Microsoft) è di un po’ più

di 100.000 lire. Il che significa che a re-

gime i prezzi dei CD multimediali saran-

no analoghi a quelli dei CD musicali. La

differenza è ne) contenuto. Nel CD
multimediale oltre alla musica, c’è mol-

to di più. Ci sono informazioni sulla vi-

ta, l’iconografia, le riproduzioni dei ma-
noscritti, la... voce dell’autore.

I
CD Multimediali sono caratterizzati

dal grande contenuto informativo, sen-

za limiti, se si pensa che un CD ha

una capacità di 600 mega byte, per cui

sono adatti a contenere enciclopedie,

manuali, corsi CBT (Computer Based
Training) su qualsiasi materia, e con
nuovi supporti didattici, come sequen-
ze didattiche, o con «vecchi» supporti

didattici, come la voce deH’istrutture

che ci sgrida se sbagliamo qualche co-

sa.

Altro settore sarà quello dell’intratte-

nimento e del gioco. Un Video Game
su CD non dovrebbe aver difficoltà a

far diventare realistici e interagenti con
l'operatore ambienti fantastici ed im-

maginari.

Pensiamo di illustrarvi con sufficien-

te dettaglio, in uno dei prossimi nume-
ri di MC. una serie di titoli già dispo-

nibili. KS
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ccxìrdinamento di Francesco Petrom

Ovvero. UnrecQverabie

Application Errar. Alzi la mano
chi non ha mai visto

comparire il funesto

messaggio proprio nel bel

mezzo di una sessione di

Windows.
L'esito è noto: nel migliore

dei casi bisogna riavviare

Windows: nel peggiore, il

computer

Win & Tips

UAE.

Le numerose, e m massima parte in-

controllabili, cause di U.A.E. sono quasi

sempre riconducibili alla gestione della

memoria da parte di Windows. Vedia-

mo perché.

I tre modi di Windows

È propno vero che Windows supera

(a barriera dei 640K del DOS?
La risposta è diversa a seconda che si

consideri il modo «reale« o il modo
"protettoli di Windows; e a seconda
che si facciano girare applicazioni DOS
standard, o applicazioni espressamente
scritte per il modo protetto.

Ad esempio, molte delle applicazioni

che erano state progettate per le ver-

sioni precedenti di Windows, sono sta-

te semplicemente adattate e ricompila-

te per farle girare sotto Windows 3; ed

è questa una delle ragioni del verificarsi

di errori irreversibili.

Abbiamo elencato in una tavola a par-

te le principali caratteristiche dei tre mo-
di di Windows,

Tralasceremo di soffermarci sul pri-

mo, che del resto non è più supportato

a partire dalla release 3,1. A nostro av-

viso, la sua utilità risiedeva non tanto

nel far girare Windows sui sistemi 8088
(comunque del tutto inadeguati allo sco-

po). quanto nel far girare, nella fase di

transizione, le vecchie applicazioni scrit-

te per Windows 2,x.

Le altre modalità — Standard ed En-

hanced — utilizzano entrambe il modo
protetto: seppure, come vedremo, con
alcune significative differenze.

Che cos'è il modo protetto

L'Intel 8088, capostipite dei proces-

sori dei nostri PC, era in grado di indi-

rizzare al massimo 1MB di memoria; di

cui solo 640K effettivamente utilizzabili

per I programmi e i dati (i rimanenti

384K essendo riservati a compiti parti-

colari, come la mappatura della memo-
ria video e delle BIOS).

Quando adoperiamo Windows in Reai

mode, esso gira, come un qualsiasi ap-

plicativo DOS, in monotasking e all'in-

terno del primo MB di RAM, e ciò a

prescindere da quale sia il processore

adottato: un 286, o un 386, si compor-
tano in questo caso come degli 8088
«veloci i>.

Il modo nativo per i processori 80286
e superiori è detto invece «protetto».

Ciò significa, in breve, che i programmi
non utilizzano indirizzi di memoria asso-

luti (reali), ma accedono alla memoria
solo indirettamente, attraverso delle

«descriptor tables»; la cui funzione è di

consentire ai programmi l'uso della me-
moria al di là del primo MB, evitando al

contempo che essi vadano ad occupare
le medesime aree di memoria.

Poiché il DOS lavora solo in Reai mo-
de, per sfruttare questa possibilità Win-
dows deve far uso di un DOS Extender,

detto DPMI (DOS Protected Mode In-

terface); praticamente un software ag-

giuntivo che si sovrappone al DOS re-

golando il transito tra Protected e Reai

mode.

80286 e 80386

Il processore 80286 adopera registri

di 16 bit (2 byte). Ciò significa che la di-

mensione massima di un segmento di

memoria è di 64K (2"'®).

I processori 80386 e 80486 adopera-

no invece registri di 32 bit (4 byte), e
sono in grado di indirizzare pertanto ben

4 gigabyte di memoria (2‘^^). Questo si-

gnifica che qualsiasi programma può es-

sere interamente contenuto in un unico

segmento di memoria, e che pertanto

non è praticamente più necessaria l'in-

dicazione del segmento. Il modo protet-

to a 32 bit è detto per questo «fiat mo-
del» (modello piatto).

Attualmente Windows (ad eccezione
di alcune porzioni del kernel) è in grado
di utilizzare solo il modo protetto a 16
bit; e quindi in pratica adopera i 386 e
I 486 come se fossero dei 286 «veloci».

L’annunciato Windows NT (NT sta

per New Technology), dovrebbe invece

sfruttare appieno il modo a 32 bit e la

fiat memory, liberandosi definitivamen-
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te dalle maglie del DOS.
Ma l'80386 possiede un altro modo

che Windows è fin d'ora in grado di uti-

lizzare; e cioè il modo «86 virtuale». Es-

so consiste nella possibilità di far girare

in modo protetto più sessioni simulta-

nee 8086 virtuali.

In pratica, ogni programma viene fat-

to girare in una macchina virtuale come
se fosse in «reai mode», mentre Win-
dows funge da programma di controllo

degli arbitraggi e degli accessi in memo-
ria.

È questa la più importante caratteri-

stica del modo Enhanced; grazie ad es-

sa, non solo le applicazioni di Windows,
ma anche i programmi DOS possono gi-

rare in background, in finestra, e in mul-

titasking.

Viceversa, in Standard mode, i pro-

grammi DOS non possono accedere al-

la DPMI, e devono essere adoperati

uno per volta, in full screen. Alla man-
canza di multitasking supplisce parzial-

mente il task switching, purché la quan-
tità di memoria lasciata libera da Win-

dows lo renda possibile.

Standard mode

Nonostante i suddetti limiti, questa
modalità d'esecuzione di Windows
mantiene, a nostro avviso, un certo in-

teresse.

Innanzitutto perché è l'unica utilizza-

bile sui numerosi sistemi 286 tuttora in

circolazione; nonché sui 386 o 486 che
non dispongono di almeno 2MB di

RAM. (Questo dovrebbe rispondere ad

un interrogativo che varie volte mi sono
sentito porre: «Come è possibile che
non riesco a far partire Windows in mo-
do 386, anche se il mio computer è un

386?»).

Un'altra opinione da correggere è che
lo Standard mode non consentirebbe il

multitasking.

Come abbiamo visto, sia l'uso delia

memoria protetta, che il multitasking

sono infatti possibili; benché limitati alle

sole applicazioni di Windows.
Per quanto riguarda le applicazioni

Winctows 3.0 - Il fati-

dico messaggio di

U.A.E lUnrecoveratle
Application Errori.

In duesio caso l'U.A.E.

è stalo provocalo dal

File Manager, adopera-

to col Norton Desktop
for Windows.

DOS, lo Standard mode non è in effetti

in grado di utilizzare la memoria virtua-

le: tuttavia esso supplisce a questa li-

mitazione restringendo a soli 50K la por-

zione residente di Windows, e swap-
pando il resto in memoria estesa (o sul-

l’hard, se quella non è disponibile).

Rispetto al modo Enhanced (che in-

vece non effettua lo swap di Windows)
rimane quindi più memoria «reale» per

la finestra DOS.
Si aggiunga che, in tutti i test effet-

tuati, lo Standard mode è risultato ge-

neralmente più stabile del modo Enhan-
ced e, a parità di hardware, più veloce

nell’esecuzione dei programmi.
Sicché, se tutto quello che vi serve è

far girare gli applicativi di Windows, e

potete rinunziare alle macchine virtuali o

al multitasking del DOS, lo Standard
mode è del tutto adatto allo scopo, e
forse per certi versi preferibile.

Enhanced mode

In questo modo, alcune porzioni del

codice di Windows girano tn modo pro-

tetto a 32 bit; la DPMI è accessibile sia

alle applicazioni dì Windows, che ai pro-

grammi DOS; lo swapping della memo-
ria avviene in modo assai più efficiente

tramite un unico file temporaneo o per-

manente: i programmi DOS possono
utilizzare il multitasking, come pure gi-

rare in finestra e in background rispetto

a Windows, che rimane cosi sempre di-

sponibile.

Questo modo sembrerebbe dunque
apportare i maggiori vantaggi: se non
dovessimo contemporaneamente rico-

noscere che esso apporta anche i mag-

giori problemi; tra cui i temibili U.A.E.

II fatto è che il DOS Extender di Win-
dows é ben lungi dal costituire una vera
soluzione ai limiti del DOS.

Le chiamate al DOS e alle BIOS da

parte dei programmi richiedono pur

sempre il «Beai mode»; le applicazioni

DOS non possono accedere alla memo-
ria oltre il primo megabyte, se non at-

traverso un emulatore di memoria
espansa (Windows utilizza allo scopo
l'EMM386, che, a sua volta, è respon-

sabile di numerosi conflitti): il multita-

sking tra le applicazioni di Windows non

è preventivo, né a prova d'errore.

Infatti, a differenza delle applicazioni

DOS, che vengono eseguite in altrettan-

te macchine virtuali, e godono di un
multitasking vero, o «preemptive»; le

applicazioni di Windows condividono
tutte la stessa Locai Description Table;

e girano quindi in un'unica macchina vir-

tuale, usufruendo di un multitasking di

tipo «cooperativo».

in altre parole, mentre nel primo caso
è un solo programma gestore a regolare

l’esecuzione dei diversi task attivi, nel

secondo, perché le cose funzionino, è
richiesto un certo grado di cooperazione

tra essi. Ma un multitasking la cui affi-

dabilità dipende da quella delle applica-

zioni che di volta in volta vanno in ese-
cuzione è inevitabilmente fragile, e può
condurre a risultati imprevedibili.

Nulla vieta, ad esempio, ad un'appli-

cazione «ili behaved», di appropriarsi in

modo eccessivo del tempo del proces-

sore; 0 di andare a sovrascrivere l'area

dei dati di un’altra. Con i risultati che si

possono immaginare.

Tornando allora al nostro interrogativo
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/ modi di

Reai Mode
- Windows gira sui sistemi 8088, o sistemi superiori con meno di

1MB di RAM
- Sia Windows c^e le applicazioni DOS girano in real mode
- Windows è swappato su disco durante l'esecuzione dei program-

mi DOS
- Le applicazioni sono swappate su disco sotto forma d> Applica-

tion Swap Files

- Il DOS e Wndows utilizzano la memoria espansa
- £ possibile far girare le vecchie applicazioni di Windows
- È possìbile il switching delle applicazioni DOS

Standard Mode
- Windows gira sui sistemi 80286, o sistemi superiori con meno di

2MB di RAM
Windows e le sue applicazioni girano in protected mode

- Le applicazioni DOS girano in reai mode, full screen
- Windows è swappato su disco durante l'esecuzione dei program-

mi DOS
Le applicazioni sono swappate su disco sotto forma di Applica-

Windows

tion Swap Files

- Windows utilizza la memoria estesa
- È possibile il muhitasicing cooperativo delle applicazioni di Wirv

dows
- È possibile II switching delle applicazioni DOS

Enhanced Mode
- Windows gira sui sistemi 80386 o superiori con almeno 2MB di

RAM
- Windows e le sue applicazioni girano in protected mode
- Le applicazioni DOS girano in modo 86 virtuale

- Le applicazioni DOS possono girare in finestra e in background
- Windows rimane residente in memoria durante l’esecuzione dei

programmi DOS
- Lo swapping su disco avviene sotto forma di file permanente o
temporaneo

- Windows fa uso della memoria virtuale

- È possibile il multitasking cooperativo delle applicazioni di Win-

dows
- È possibile il multitasking preventiva delle applicazioni DOS

iniziale - perché gli UAE. — possiamo
formulare alcune ipotesi sulle cause più

probabili di errore.

1 . Un conflitto tra applicazioni DOS, pro-

grammi TSR, gestori di memoria espan-

sa e, in genere, tra programmi residenti

nel primo megabyte di RAM.
2. Un bug di un’applicazione che deter-

mini il passaggio di una chiamata errata

al liReal mode» del DOS.
3. Un conflitto di cooperazione tra dif-

ferenti task attivi di Windows.

Come evitare gli U.A.B.

Da quanto abbiamo detto si deve
concludere che evitare gli U.A.E. è so-

prattutto compito degli sviluppatori di

software.

Windows 3.1, stando alle dichiarazio-

ni di Microsoft (confermate dalle prime

impressioni che abbiamo ricavato dalla

beta release 2), sembrerebbe avvantag-

giarsi di una gestione della memoria più

efficiente, e in grado di sopravvivere

meglio ai conflitti operativi e ai bug dei

programmi.
Nel caso in cui intervenga un errore

nel corso di una sessione DOS, è ad

esempio possibile chiudere (con A!t-

Ctrl-Del) la singola macchina virtuale e

tornare a Windows, senza bisogno di

effettuare il reboot del sistema.

Comunque sia, è piuttosto improba-

bile, a nostro avviso, che il problema de-

gli errori di sistema possa essere defi-

nitivamente risolto, finché la struttura

stessa di Windows non subirà il radicale

cambiamento che la vedrà affrancarsi

completamente dal DOS.
Allo stato attuale delie cose, possia-

mo pertanto propon/i alcuni suggeri-

menti, che in molte situazioni si sono ri-

velati capaci di ridurre l’occorrenza degli

errori irreversibili.

1. Verificate che l'hardware installato

sul vostro sistema sia pienamente com-
patibile con Windows. I driver di molte

schede video, che promettono un'alta

risoluzione, sono, ad esempio, i più pro-

babili portatori di guai. Lo stesso vale

per alcuni driver di rete, o del mouse.
2- Evitate di caricare programmi TSR
prima di lanciare Windows (e se possi-

bile. anche dopo).

3. Evitate di adoperare gestori di memo-
ria espansa diversi da quello fornito con
Windows.
4. Se avete ugualmente problemi, quasi

certamente sono relativi a conflitti nel-

l'area di paginazione della memoria
espansa.

In questo caso, provate ad inserire

nel SYSTEM.INI l’istruzione EMMExclu-
de, in modo da inibire al gestore di me-
moria espansa porzioni, via via crescen-

ti, dell'area compresa tra AOOO e EFFF.

Ad esempio:

EMMExclude=C800-CFFF

5. Se poi non avete assolutamente bi-

sogno della memoria espansa, provate

ad eliminarla del tutto, inserendo nel

SYSTEM.INI l’istruzione:

NoEMMDfiver=true

6. Aumentate il numero dei file dispo-

nibili per ogni macchina virtuale (Windo-

ws ne assegna per default solo 10, un

numero insufficiente per molte applica-

zioni), aggiungendo al SYSTEM. INI l'i-

struzione:

PerVMFiles=30

Altre magie

Sono quelle riportate dall’autorevole

rivista americana PC Magazine, che ha

aperto sulla sua BBS (PC MagNet) una
conferenza permanente sugli U.A.E.

Tra gli innumerevoli casi citati (non si

salva quasi nessuno degli applicativi di

Windows), hanno ottenuto il massimo
punteggio in U.A.E. : EMM386, Ventura

per Windows, il File Manager, il Pro-

gram Manager, la prima versione di

WinWord, e perfino il Solitario.

Tra gli altrettanto innumerevoli, e

spesso bizzarri, antidoti consigliati dai

guru americani, ne citiamo per curiosità

due, rispettivamente di Barry Simon e
Bill Machrone.

Il «Simon fix» consiste semplicemen-
te nell’aumentare lo spazio deH’amblen-

te DOS a 2KB. Per chi volesse fare la

prova, ricordiamo che il formato dell'i-

struzione, da inserire nel CONFIG.SYS,
è:

SHELL=C:'COMMAND.COM /E:2048 /P

Il secondo espediente consiste nel

modificare l'istruzione FILES del CON-
FIG.SYS, in modo da portare a 40 o più.

il numero dei file disponibili in DOS.
Che cosa dire? Bill e Simon dicono

che funziona. Non dicono perché, dun-
que dobbiamo credergli sulla parola...

ma Bill e Simon sono uomini d'onore.

«s
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Professinalità ed Prodotti di Aita Qualità

Convenienza nei Prezzi

VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA
COMPETENZA E CORTESIA A VOSTRA DISPOSJZIONE PER CONSIGLIARVI NELLE VOSTRE SCELTE

1 punti vendita di EGiS COMPUTER sono a :

Via Castro Dei Volscì, 40/42 (M ColIiAlbani) - 00179 ROMA - Tel. 06/7810593 - 7803856

Zona Tre Venezie - S. Daniele del Friuli (UDINE) - Via Kennedy, 31 Cso Riviera, 1 - Tel. 0432/941078

Orario 9:30-13:00 / 16:30-19:30 - Giovedì chiuso - Sabato Aperto

CONTATTATECI ! ILVANTAGGIO PIU’ GROSSO SARA’ ILVOSTRO !

OFFERTE DEL MESE
MACCHINE SEMPRE A PRONTA CONSEGNA !!

286 286/27 386SX/16 386SX/25
Ba.sc 936 1.050 1.140
770

386/25
386/33 386/40 486SX
1.514 1.584 1.950

1.344

486/25
486/33 486/33 Notebook
2.211 256K Cache 386sx HD60

2.100 2.450 2.790

Ogni computer è da ritenersi completo e così configurato :

Piastra Madre - 1 MegaByte RAM - Scheda Grafica VGA 800x600 - HD 45MB
Drive 1,44-2 Seriali - 1 Parallela • Cabinet DeskTop - Tastiera 101 Tasti

PIASTRE MADRI
286/16 130

286 / 27 180

386SX/16 300
386SX/25 Cache 340
386/25 544
386 / 33 Cache 714

386/ 40 Cache 784

486SX 1.100

486 / 33 64 K Cache 1.399

486/33 256 K Cache 1.539

SchedeVGA
800x600 256 KBytc 85
1024x764512KBylc 149

1024x768 1 MBytc 199

New VGA 32000 Colori 310
EPSON Chip 84

AMIGA
Amiga 500 565

Amiga 500 PJus 667
Amiga 2000 1.200

Drive Esterno 129

Espans, 512KA500 69
Monitor 1084/S CBM 395

Monitor D-Top .Sterco 360

.Mouse Amiga SO
Scanner Amiga 380
Videon3.0 462
MIDI Amira 60
ATONCF 3%
HD500GVP20M 798

HD 2000 GVP 80 M 990

Controller GVP 400

«oro in migUelii di lire (IVA ecL)

DRIVE
720 KByte 95

CABINET
Desk Top 140

Mini Tower 240

Tower Medio 320
Àiimentatore 90

>>>>>> STAMPANTI <<<<<<
9AOHI 259 24A<;iII 375 laser 1.175

Citizen • OKI - Star - NEC - Epson - HP - Fuiislu

ACCESSORI
GARANZIA 12 MESI
Riparazioni con sostitu-

zione del pezzji in 24

ore lavorative !

Sound Blasier 33t

Sound Blaster Pro 350
Gruppo 700W 550
Scanner + OCR 28(

Scanner 256 toni 550

Rinnovamento del Vostro

vecchio sistema con

manodopera gratuita !

Scanner da tavolo 98(

Fax Fenncr 7S(

Videon 3.0 650
MS DOS 5.0 ISO

MS DOS + Windows 299

ANCHE A RATE IN TUTTA ITALIA !

Potete ora avere in mano la certezza di ogni Vostro

tequisto : rate da £52000 per 12 mesi senza cambiali

Evasione della pratica in Igg su territorio nazionale

Un'occasione in più
,
una comodità in più...

Floppy Disk

5 1/4DSDD £462 3 1/1 Sony £950
51/4hd £ 1400 3 1/2 Mitsubishi £1260
31/2DSDD £700 31/2HD £1400

MONITOR
VGA Monocromatico 180
VGA Mono 1024 230

VGA Color a partire da 390
VCiA Color 1024 da 460
MultiSync Ct)lor 650

VGA 19" Color 1024 1,700

NEC 3I-X} 990

HARD DISK
45 Fujitsu 2'W

W Fujitsu 495

135 Segate 660
210 Segate 980
40 Quantum 400
80 Quantum 550
400 Wester Digital 1.600

CD ROM + Audio 630
Syquest 1.250

Streaming Archive 60 850
SlreamingArchivclOS 1.250

ADD ON
Tastiera 101 Tasti 65
Comr. FD-IlDATBus 40

Comr- FD-IID MFM 120

Seriale 25
Parallela 20
Game I>oppia 22

Multi I/O 50
Joystick 22
Controller + 2Ser/2 Parai 85
Mouse a partire da 25
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WMF molta pratica e poca teorìa

La diffusione di Windows sta

avendo una larga serie di

effetti collaterali di vario tipo,

da quelli più esteriori, quali la

sempre maggiore raffinatezza

e qualità estetica

deH'ambiente e dei suoi

prodotti, a quelli più

tecnologici, come ad esempio
l'attecchimento, ormai su tutti

i prodotti di Windows e per
Windows, delle tecnologie

DDE e OLE

Dovrebbe essere ormai noto a tutti

che, attraverso le proprie funzionalità

(riconosciute da tutti gli applicativi) di

Clipboard, di DDE (Dynamic Data Ex-

change) e di OLE (Object Linking and
Embedding), Windows assume su di sé

il ruolo di integratore di tutti i prodotti

tra di loro, consentendo che qualsiasi

lavoro di qualsiasi tipo (testuale, tabella-

re, grafico bit-mapped, grafico vettoria-

le, misto), eseguito con un qualsiasi

prodotto, possa essere utilizzato in qual-

siasi altro prodotto.

L'obiettivo Integrazione è molto ambi-

zioso tecnicamente, in quanto il suo
funzionamento necessita di efficienti

motori nei due prodotti (quello di origine

e quello di destinazione) in grado sia di

inviare dati sia di ricevere dati di tutti i

tipi. Al contrario dal punto di vista dell'u-

tente lo sfruttamento di tale Integrazio-

ne viene «banalizzata», nel senso che
l'utente può eseguire dei semplici ed
intuitivi Copia e Incolla o degli altrettan-

to semplici Inserisci Oggetto.

In questo articolo vogliamo trattare in

modo particolare gli elementi grafici,

oggetto di comunicazione DDE o OLE
(oltre che di esportazione ed importazio-

ne via file), e che per poter essere

trasmessi debbono rispondere a precisi

requisiti. Gli oggetti grafici possono es-

sere, come appena detto, di tipo Bit-

Mapped, ed in tal caso la comunicazio-
ne è semplificata in quanto vengono
trasmesse codifiche che rappresentano

serie di pixel colorati, oppure di tipo

Vettoriale. In questo caso il contenuto
della comunicazione è la codifica degli

oggetti che compongono il disegno che
viene trasmesso.

Nel primo caso il formato trasmesso
è il BMP, nel secondo il formato tra-

smesso è il formato vettoriale interno di

Windows e cioè il Windows Matafile

(WMF). In ambedue i casi i formati sono
anche «salvabili» nel senso che invece

di essere trasmessi vengono trasferiti

su un file.

WMF questo sconosciuto

In figura 1 vediamo un foglio Excel

con quattro immagini. Due Bit-Mapped,

la terza vettoriale e infine un diagram-

ma realizzato con le funzioni Grafo di

Excel-

Mentre il trasferimento dal prodotto

origine delle Immagini Bit-Mapped non
provoca nessun problema in quanto vie-

ne trasferito l'intero blocco di «bit» (in

realtà potrebbe esserci un problema di

conversione di colori, nel caso che la

palette usata nell'ambiente di origine

fosse diversa da quella usata nell'am-

biente di destinazione), possono invece
nascere problemi nel trasferimento del-

l'Immagine Vettoriale in quanto in que-

sto caso vengono trasferiti dei codici

che debbono essere riconosciuti sia da
chi trasmette sia da chi riceve.

E questo qualsiasi sia il tipo di trasfe-

rimento effettuato, via File (ad esempio
il comando Inserisci Illustrazione), via

ClipBoard o, se possibile, via DDE o
OLE. E evidentemente il fonnato WMF
è stato messo a punto non tanto per
poter consentire il salvataggio (per tale

scopo andrebbe bene qualsiasi altro for-

mato) ma soprattutto per consentire il

passaggio di elementi grafici da un ap-

plicativo operante in ambiente Win-
dows ad un altro.

WMF sta per Windows Melatile ed è
la conversione per Windows del più

anziano CGM, Computer Graphics (Cla-

tafile, formato a suo tempo messo a

punto e consigliato dalla Organizzazione
Americana degli Standard (la famosa
ASCII) che, al contrario di quanto ha

fatto per i formati testuali, ha preferito

suggerire anziché imporre uno stan-

dard.

Purtroppo nella normale manualistica

dei prodotti (noi per questo articolo ne
abbiamo utilizzati una dozzina) WMF
non è assolutamente descritto ma è

solo citato tra i formati (etti (caso fre-

quente) e/o scrìtti (caso molto raro). La

sua conoscenza può essere acquisita

solo sperimentalmente.

È probabile che su qualche manuale
più tecnico esista la sua descrizione

dettagliata, ma tale possibilità non do-

vrebbe interessare il normale utilizzato-

re che preferisce la pratica alla teoria.

In questo articolo descriveremo e

commenteremo una serie di esperi-
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menti di passaggio di Disegni Vettoriali

da un prodotto all’altro alla fine dei quali

sicuramente conosceremo un po’ me-
glio il formato WMF,

WMF è il formato
interno di Windows

Figura I - Microsoft

Excel - ImixrVExport
ai Vano Tipo. Excel
versione 3 può imper-

lare elementi grafia,

via ClipBoard o DDE o

OLE. che vanno a fini-

re sul normale foglio

di lavoro. Possono es-

sere sia Immagini Bit-

Mapped provenienti

da Scanner o da pro-

dotti di tipo Paint, sia

disegni vettoriali co-

mungue reaiiiaati che
vengono codificati nel

formalo WMF Win-
dows MetafUel Excel

può inoltre esser ulilà-

iato per copiare verso

alili prodotti Windows

vengono anche in gue-

sto caso trattali in for-

Vogliamo innanzitutto verificare che il

Metafile è il formato che Windows usa

per le proprie necessità di trasferimento

di dati Grafici Vettoriali da un applicativo

ad un altro. Faremo allo scopo una serie

di esperimenti.

Il primo esperimento consiste nel tra-

sferire un Grafico Excel dall'Excel stes-

so ad una Form Visual Basic. I passi

sono i seguenti:

Lato Excel

fare un grafo qualsiasi in Excel e arric-

chirlo pesantemente di elementi testua-

li e grafici;

eseguire il comando di menu Grafo Se-

leziona Grafico;

eseguire in comando Modifica Copia

(una variante è quella di pigiare anche il

tasto Shift quando si opzione Modifica);

Lato Visual Basic — variante 1

Figura 2 - MS Power-
Point - La funzionalità

di Inserimento Ogget-
ti. In PowerPoint risul-

ta particolarmente evi-

dente il fatto che gh

elementi grafici rea-

lizzabili con I van pro-

dotti presenti ne! si-

stema possono esse-

re considerati psrrimo-

mo comune. In pratica

il comando di Menu
xinseriscii attiva un

elencati tutti i prodotti

del sistema che pos-
sono produrre qualco-

sa di inseribile.

figure 3, 4 - Microsoft Works per Windows e Microsoft Publisher. Una immagine bit-mapped sta al hrmato BMP come un disegno vettoriale sta al formato WMF
Con questa proporzione vogliamo evidenziare il fatto che WMF diventerà II formato standard per Windows e il fatto che WMF non sarà nservaio solo ai prodotti

grafici evoluti ma sarà praticabile anche nei prodotti più economici, come Works e Publisher, che vediamo nelle foto.
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Figura 5 - Microsoft

WorO per Wmtlows
versione 2 Insert Ob-

grammi per Windows

semplificala le funaio-

naMà di imponaaione
dagli oggetti grafici In

Word 2 esiste la voce

di Menu nlnsert Ob-
;ect» che mostra una
Dialog Box in cui sono
elencati tutti i tipi di

oggetti reelissabih sia

con I prodotti accesso-

ri di Word stesso, sia

con gh alto prodotti

Windows eventual-
mente instellati.

Figura 6 - Microsoft

Drewing - Grafica Vef-

tonate

prodotto Microsoft di-

sponibile come acces-
sorio in IVoriis per
Windows e m Word 2.

Wene nctiiamafo atfw-

Qbjeci Purtroppo
mentre dispone di un
comando Importa, che
gli consente di leggere

disegni Clip Art. non
dispone di un coman-
do Salva o di un co-

mando fsporta, per
CUI l'unico utilizao che
SI può fare del disegno

reaiiiiato è duello di

Inserirlo o di Copiarlo

nel prodotto di desti-

nasione

creare in una Form vuota un Controf di

tipo Picture;

eseguire atrinterno del Control un co-

mando Edit Paste Link:

controllare le varie Properties del Con-
trol;

in particolare verificare che nella Proper-

ty Picture la specifica è uMetafile».

Lato Visual Basic — variante 2

creare in una Form vuota un secondo
Control di tipo Picture;

eseguire alLintemo del Control un co-

mando Edit Paste;

controllare le varie Properties del Con-
trol;

in particolare verificare che nella Proper-

ty Picture la specifica è «BitMapped».
Possiamo già fare alcune considera-

zioni.

La prima è che Visual Basic è il ricet-

tore ideale degli oggetti grafici in quanto
in fase di ricezione permette di sceglie-

re tra DDE (è il Paste Link) e ClipBoard

{è il Paste), Nel primo caso il passaggio
è Dinamico ed è Vettoriale,

La verifica che sia Dinamico va fatta

modificando qualcosa nel Grafo Excel

originale e controllando che conseguen-
temente cambia anche la sua vista in

Visual Basic,

La verìfica che sia Vettoriale va fatta

modificando la dimensione della Box
con il Control in Visual Basic e verifican-

do che il disegno viene ridisegnato un

oggetto per volta e non tutto insieme.

Eseguendo la variante 2 potremo ve-

rificare come al contrario, se il passag-
gio è Bit-Mapped, il Link non è più

dinamico, anzi non esiste più collega-

mento (ogni grafico va per la sua strada)

e come qualsiasi operazione sulla Box
con il Control provoca il ridisegno non
degli oggetti della composizione ma dei

suoi pixel.

La seconda considerazione è che il

WMF è un formato ricco, nel senso che
conserva tutte le specifiche degli ele-

menti del disegno (che abbiamo voluta-

mente appesantito). Di questo ne parlia-

mo tra un poL
L'ultima considerazione riguarda di

nuovo il Visual Basic, che. al di la della

sua utilizzazione pratica, è una eccellen-

te palestra Windows, che permette non
solo di sperimentare tutte le tecniche di

passaggio tra applicativi di vario genere,

ma anche di manipolare pesantemente
gli oggetti grafici con specifiche istruzio-

ni, anche inseribili nei programmi.

Cosa è codificato in WMF
Una immagine Bit-Mapped viene me-

morizzata come insieme di punti varia-

mente colorati, mentre una immagine
vettoriale viene memorizzata attraverso

la codifica dei suoi elementi.

Ogni disegno è fatto di linee e di

superficì. Ogni linea ha un suo colore,

un suo tratteggio, un suo spessore.

Ogni superficie ha un suo bordo (che è
trattato come linea) e un suo Pattern,

ovvero tratteggio, trama e colori del

riempimento- Nel disegno sono inseribi-

li delle Scritte, che a loro volta possono
utilizzare un certo Font e certi attributi

del Font e della Scritta nel suo comples-

so (grassetto, colore, allineamento).

Ogni scritta può essere incorniciata e la

cornice diventa a sua volta una super-

ficie.

Gli elementi del disegno seguono un

gerarchia in modo tale che quando ven-

gono tracciati quelli di primo piano si

sovrappongono a quelli dei piani infe-

riori.

Tutte questi elementi e tutti i loro

attributi sono codificati nel formato
WMF, che è un formato «ricco». Un
esempio di formato «povero» invece è
il vecchio Pie del Lotus 123 (ora abban-
donato anche dalla Lotus per il CGM).
che, per dirne una, non codificava nean-
che i tratteggi, che venivano, con gran-

de dispendio di memoria, tradotti in

tante linee.

WMF codifica anche la sfumatura de-

gli sfondi, e questo spiega anche ii

perché tutti i prodotti di Presentation

sotto Windows permettano effetti di

sfumatura.

Un discorso a parte va fatto per i

Font, che vengono anch'essi codificati,

ma debbono essere disponibili sia nel

sistema con il quale l'immagine viene

realizzata sia in quello in cui la stessa
viene utilizzata.

In caso di non disponibilità, è il siste-

ma stesso che si occupa di scegliere un
Font quanto più possibile simile a quello

di origine.
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Esperimenti Vari
Via inserimento

La diffusione del formato Metafile

sarà legata anche alla diffusione della

tecnologia OLE che consente di esegui-

re degli inserimenti di oggetti grafici

realizzati con un prodotto grafico diffe-

rente da quello di destinazione.

OLE è trattata quindi come una fun-

zionalità qualsiasi, ma si basa in realtà

su un protocollo di comunicazione e di

un formato di comunicazione che, per

gli oggetti grafici vettoriali, è proprio il

Metafile.

Ad esempio se nel Computer è instal-

lato Microsoft PowerPoint insieme ad

altri prodotti grafici, è possibile lanciare

direttamente da PowerPoint un coman-
do di Inserimento che attiva gli altri

applicativi con i quali si disegna e alla

fine il risultato del disegno viene trasfe-

rito sulla diapositiva PowerPoint (fig. 2).

In tal modo il secondo applicativo è

visto da PowerPoint come propria fun-

zionalità, e il formato grafico di trasferi-

mento, che è il Metafile, non viene mai

evidenziato.

Tale tecnica, che rende assolutamen-

te banali le operazioni di collage grafico,

è disponibile anche nei prodotti «econo-

mici» come gli ultimi nati Works per

Windows e Publisher, ambedue della

Microsoft, e che si fondano proprio sul-

le funzionalità di collegamento (li vedia-

mo in figura 3 e 4).

In Word 2 esiste la voce di Menu
Insert Object che mostra una Dialog

Box in cui sono elencati tutti
I tipi di

oggetti realizzabili sia con i prodotti ac-

cessori di Word stesso, sia con gli altri

prodotti Windows eventualmente instal-

lati.

È anche possibile verificare le caratte-

Figura 7 - Microsoft

Excel - Business Gra-

phics con Elementi
Vettoriali.

pio !ii utiliziazione al-

ternativa di un ele-

mento grafico. Oual-

siasi immagine, rea-

lizzata con guaisiasi

prodotto, sia di tipo

Bit-Mapped che di tipo

Vettoriale, può essere

utiliuata come simbo-
lo in un diagramma
Excel, attraverso una
semplice operazione
di Copia a Incolla II

simbolo può essere
scalato o moltiplicato

per essere tradotto in

un valore numenco.

ristiche, le dimensioni reali ad esempio,
deirObject inserito (fig. 5).

Tra gli accessori in dotazione citiamo

il Generatore di Equazioni, il Generatore
di Word Art (lo stesso di Publisher), il

Generatore di Chart (analogo a quello di

Excel), il Generatore di Disegni Vettoria-

li, che si chiama Microsoft Windows
Draw (fig. B).

Questo è in pratica un nuovo prodot-

to Microsoft disponibile come accesso-

rio anche in Works per Windows. Vie-

ne richiamato attraverso la voce Inserì

Object-

Purtroppo mentre dispone di un co-

mando Importa, che consente di legge-

re disegni Clip Art, non dispone di un
comando Salva o di un comando
Esporta, per cui l'unico utilizzo che si

può fare del disegno realizzato è quello

di Inserirlo o di Copiarlo in un prodotto

di destinazione.

Esperimenti Vari
Via ClipBoard o DDE

È comunque praticabile la strada

DDE, che consiste nel Copiare l'oggetto

grafico dal prodotto di Origine e di Incol-

larlo su quello di Destinazione.

In numerose situazioni operative esi-

stono delle varianti. Ad esempio in figu-

ra 7 vediamo una tipica utilizzazione

alternativa di un elemento grafico. Qual-

siasi immagine, realizzata con qualsiasi

prodotto, sia di tipo Bit-Mapped che di

tipo Vettoriale, può essere utilizzata co-

me simbolo in un diagramma Excel,

attraverso una semplice operazione di

Copia e Incolla. Il simbolo può essere

scalato 0 moltiplicato per essere tradot-

to in un valore numerico.

In figura 8 e 9, invece, ripercorriamo il

classico tragitto che va da Excel a Word
per Windows. È da citare la presenza di

Figure 8, 9 - Da Excel a Word per Windows. In queste due figure eseguire in sequenza verifichiamo come il formato Metafile sia particolarmente ricco

L’esecuzione di un'operazione Taglia e Incolla comporla la consen/azione di tutte le caratteristiche dei van elementi grafici presenti nel disegno.
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Figura lO-AIOusPage
Maker Importatone
di WMF
In un lilg WMF vengo-

no memomzate alcu-

ne specifiche dell'im-

magine che possono
essere Ielle indipen-

dentemenie dalla sua
visuaiisazione in for-

ma grafica Altra carat-

lenslica intrinseca di

una Immagine WMF e
il suo formalo, che di-

pende dalle imposta-

zioni iniziali determina-

te nel prodotto con cui

l'Immagine stessa è
Sfata originariamente

realizzata.

Figura II Corel
Draw’ - ImporVExpon
Corel Draw può esse-
re sfrullalo, anche da
Chi non sa disegnare,

per eseguire delle

conversioni da un for-

mato ad un altro Chi

sa disegnare invece
può usarlo per genera-

vettoriale che poi può
venir salvato come
WMF La conversione

oggi più frequente è
dal formato CGM al

formato WMF, questo
perché Buona parte
delle litrene Clip Art

che SI trovano In circo-

lazione sono realizzate

m formato CGM. CGM
non è specifico di

Windows e quindi ó
letto anche al di fuori

di tate ambiente.

Figura t2 - Micrograh
Designer Un rfisegno

un po' più tecnico.

La Micrografx è una
casa i>benemeriia‘
per la diffusione del-

l'ambiente Windows
£ specializzala in pro-

prodotto di puma è il

Designer che ha finali-

tà un po’ più tecniche

rispetto a quelle dei

é il Corel Draw' Am-
bedue esportanò in

una alternativa (Shift Modifica) che con-

sente di copiare il Grafo di Excel nel suo
aspetto Video oppure nel suo aspetto

Stampa.
Si può, con esercizi di questo genere,

verificare come il formato Metafile sia

particolarmente ricco e come l’esecu-

zione di un'operazione Taglia e Incolla

comporti la conservazione di tutte le

caratteristiche dei vari elementi grafici

presenti nel disegno.

Esperimenti Vari

Via File

Esistono prodotti che possono gene-
rare e prodotti che possono solo utiliz-

zare file WMF, Tra questi vanno ovvia-

mente citati i prodotti di tipo Publishing

che possono importare, via file, disegni

comunque realizzati. Tra i formati sem-
pre importabili c’è il Metafile, che si fa

preferire per la sua «ricchezza'!.

Infatti l'entusiasmo per il DDE e l'O-

LE non deve far trascurare la modalità

più classica con la quale vengono condi-

visi file grafici. Vanno salvati nel prodot-

to con il quale vengono realizzati in un
formato compatibile con quello letto dal

prodotto di destinazione.

Sono molti i prodotti che leggono via

file il formato WMF (ad esempio Aldus
Page Maker, in figura 10), ma sono
pochi quelli che lo scrivono su file.

Citiamo Corel Draw! (fìg. 11) e Micro-

grafx Designer (fig. 12), che possono
essere anche utilizzati come convertitori

per il fatto che leggono e scrivono molti

tipi di file.

La conversione oggi più frequente è
dal formato CGM al formato WMF, que-

sto perché buona parte delle librerie

Clip Art che si trovano in circolazione

sono realizzate in formato CGM (che,

come noto, non è legato a prodotti

specifici) che non è specifico di Win-
dows e quindi è letto anche al di fuori di

tale ambiente.

L’idea di questo articolo sul formato
WMF ci è venuta provando Aldus Per-

suasion (fig. 13), l'ottimo prodotto di

Desktop Presentation la cui prova è
apparsa nello scorso numero di MC.
Anche Persuasion può esportare una
sua singola diapositiva salvandola in for-

mato WMF. È proprio eseguendo alcuni

esperimenti con Persuasion abbiamo
scoperto che nel formato Metafile viene

codificata anche la sfumatura dello

sfondo.

Infine le tabelle. Le tabelle vanno di

Moda. Tutti i Word Processor per Win-
dows {Word, Ami Pro e Word Perfect)

dispongono di funzionalità per generare

tabelle, nelle cui caselle si possono in-

serire parole, numeri, frasi, testi lunghi,

disegni, ecc. Le celie si possono for-
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mattare per riga, per colonna, per grup-

pi, ecc. La tabella è un po' testo e un

po' grafico. L’Editore di tabelle in dota-

zione al Page Maker permette di salvare

la tabella stessa in formato Metafile,

quindi come un grafico a tutti gli effetti

(fig- 14).

La Palestra Visual Basic

Una immagine WMF è l'ospite ideale

per un oggetto di tipo «Picture» posto

in una Form di Visual Basic, Nella nostra

Form abbiamo aggiunto due coppie di

Scroti Bar. due verticali e due orizzonta-

li, al variare delle quali viene spostata e

scalata la Picture. Vengono utilizzate

poche delle numerose «Properties» che

permettono di manipolare pesantemen-
te l'oggetto grafico.

In particolare abbiamo usato WIDTH
e HEIGHT che servono per definire Lar-

ghezza e Altezza della Picture Box, e

LEFT e TOP che servono per definire gli

spostamenti della stessa rispetto al bor-

do della Form.
Altre Properties sono quelle che per-

mettono di definire «al volo» quale file

WMF leggere oppure di stabilire «quello

che succede» se si tenta di eseguire

operazioni di tipo «drag» suH'immagine

WMF.
Sono quindi ipotizzabili, e facilmente

realizzabili, applicazioni di tipo DBMS
che prevedano anche l'archiviazione e la

gestione di immagini di tipo WMF {che

è bene ripetere possono essere solo

viste, con il Visual Basic, ma non rea-

lizzate).

Conclusioni

Il Windows Metafile deve essere or-

mai considerato un formato standard a

tutti gli effetti, e quindi l'utilizzatore «se-

rio» di Windows lo deve conoscere,

non fosse altro per II fatto che qualsiasi

sia il prodotto che utilizza è sicuramente

in grado di leggere file Matafile.

A conferma di questa affermazione

c'è la tendenza, riscontrata in tutti i

prodotti MS per Windows, di mettere a

fattor comune i file di conversione. In

altre parole II filtro (per la cronaca il file

si chiama WMFIMP,FLT) viene posizio-

nato in una direcrory di servizio (che si

chiama WINDOWS MSAPPS) cui acce-

dono tutti i prodotti,

Altra tendenza è quella relativa alle

tecniche OLE ormai presenti in tutti i

prodotti, grafici e non grafici. Il passag-

gio di elementi grafici Vettoriali è sem-
pre possibile e il formato di comunica-

zione è il Metafile.

Figura 13 Aldus Par-

suasion Diapositive

L ‘idea di guasto artico-

lo CI ò venula proprio

provando Aldus Per-

suasion, l'ottimo pro-

dotto di Desklc^ Prs-

sentation la cui prova

è apparsa nelio scorso
numero di MC Per-

suaston può esportare

una sua singola diapo-

sitiva salvandola in for-

mato WMF Eseguen-
do !b vane prove ab-

biamo scoperto che
nel formato Melatile

viene codificata anche
la sfumatura dello

sfondo.

Figura ta - Aldus Ta-

ble Editor

Le tabelle vanno di

moda. Tutti i Word
Processor per Win-
dows IWord, Ami Pro

e Word PerfectI di-

spongono di funziona-

lità per generare tabel-

le. nelle cui caselle si

possono inserire paro-

le, numeri, frasi, testi

lunghi, disegni, ecc.

Le celle si possono
formattare per riga,

per colonna, per grup-

po' testo e un po' gra-

fico. L'Editore di Ta-

belle in dotazione al

Page Maker permetfe
di salvare la tabella

stessa in formato Me-
tafile, oumdi come se
fosse un grafico a lutti

gli effetti

Figura IS - Microsoft

Visuai Basic - Manipo-
lazione di una immagi-
ne WMF
Una immagine WMF è

oggetto di tipo «Pictu-

rev posto in una Form
di Visual Basic. Nella

nostra Form abbiamo
poi aggiunto due cop-
pie di Serali Bar, due
verticali e due onzzon-
lali, al variare delle

quali viene spostare e
scalata la Picture. Ven-

gono utilizzate poche
delle numerose rPro-

pertiesu che permet-
tono di manipolare pe-
santemente l’oggetto

227MCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992



ANNO NUOVO...
^S.COMPUTER NUOVO !44

PC AT 286/27 MHZ+DRIVE 1,2/1,44+HD 45 MB+1 MBì
;rA]V[+2 SERIALI+PARALLELA+ S.V6A COLORE+MOUSE
TASTI+TASTIERA ESTESA+MARTUALI+DISCO DI SISTEMA'

L. 787.000
STESSE CONEIGURA.ZIONI MA:

386/25 DX I.. 1.059.000-386/33 DX L.l. 149.000
\ 386/59 DX CACHE D. 1.349.000-486/99 I>. 1.499.000

486/170 DX CACHE L.2.099.000
48 ORE DI PROVA SU OGNI MACCHINA+ASSISTENZA IN SEDE IN 15 MINUTI

GARANZIA SCRITTA COMPLETA SENZA SPESE

'm0HTr0RS W STRHIPRRTJ
NECPE0a4AGHI80C. 216CPS L 499.000
NECP30 S4 AGHI 136C. S16CPS L 7S9.000

/

?teeES20R3

/
MONOCROMATICO VGA DA L. 199.000

/ VGA COLORE 1 4 POLLICI DA L. 389.000
I MULTISCAN 1024X768 DA L. 549 000 CITIZEN SWIPT 24 200 CPS (COlOPi) L 639.000

/

\NEC 3FG 1024X768 0,28 L. 999.000 CITIZEN SWIFT 24X 136 C. (colori) L 799.000
/

/NEC4FG 1024X768 0,28 NI L.1.499.000 CITIZEN 124 D 24 AGHI 80 C. L 399.000
\

STAR LC 24-200 24 AGHI 222 CPS L 499.000
STAR LC 24-200 COLORI 222CPS L 629.000

I
SCANNER GENIUS CON OCR L. 210.000 STAR LC 20 9 AGHI 180CPS. L289.000
SCANNER COLORI GENIUS L. 549.000 STAR LC 200 COLORI 222 CPS L 379.000

T 5?q nnn STAR LC 15 136 COL. 9 AGHI L 459.000

L. 49.000 AMIGA 500 1.3 L. 549.000
L. 149.000 CON MANUALI IN ITALIANO, MOUSE, GARANZIA
L. 349.000 COMMODORE, 90 PROGRAMMI (GIOCHI E UTILITY).

SOUND BLASTER VER. 2.0
SOUND BLASTER PRO
MIDI PER SOUND BLAST
MODEM 2400 BAUD
MODEM FAX EST MOFAX

\
TAVOLETTA GRAE.12X12 L. 349.000

ESPANSIONE 1MB GAR.2 ANNI L. 88.000
MONITOR COLORI STEREO 8833 n L. 359.000/
ESPANSIONE 2MB GAR. 2 ANNI L. 294.000(
DRIVE ESTERNO CON SWITCH,
E ATTACCO PASSANTE L. 1 19.000
HD 45 GVP SERIE 2 + 8 MB OPZ. L. 699.000
ACTION REPLAY 2 L. 148.000

solo zona di Roma
\IX VIA GITDO CAS'rELNlTQVO 33 (Ponte Marconi) TEL. 5566219-559283.5 FAX. 559416l(

' tutti i giorni sabato compreso (escluso lunedì mattina) dalle 9:30/13:00 e 15:30/19:00

, . I PREZZI SONO AL NETTO D’IVA
'7=' 7~r-^-T rrr ^

VENDITA RATEALE
DA 6 A 48 MESI
SENZA ACCONTO
SENZA CAMBIALI

T-vrr’~i PTT
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Le basi : AND & OR & NOT

di Francesco Peironi

Non esiste ancora nessun
prodotto che, per quanto
semplice nell'uso e per
quanto destinato a utenti non
esperti, consenta agli utenti

stessi di ignorare il concetto

di Confronto, che a sua volta

è basato sul concetto di

Operatore Booleano (=, <. >.

<>, >=, <=) e sul concetto

di Operatore Logico AND, OR
e NOT.
Quindi, mentre da una parte si

diffondono ambienti operativi

grafici, effettivamente molto
facili da imparare, facili da

usare e conseguentemente
molto graditi agli utilizzatori, e

mentre si diffondono prodotti

di vario tipo, a loro volta facili

da usare e nel contempo
ricchi di funzionalità

sofisticate e ben integrati con
l'ambiente, dall'altra alTutente

non è consentito dimenticare

o trascurare la conoscenza
delle regole fondamentali.

Tali regole sono alla base della

Informatica, sia quella grande
che quella micro, e

costituiscono ancora per
qualsiasi utilizzatore un
prerequisito culturale

imprescindibile, senza il quale

non è possibile sfruttare

efficacemente nessun
prodotto software

In questo articolo, dichiaratamente
destinato ai meno esperti, vogliamo
trattare alcune di queste regole fonda-
mentali, verificandone significato ed uti-

lizzo direttamente con i prodotti softwa-
re più diffusi.

Le regole fondamentali che studiere-

mo sono quelle da utilizzare quando si

eseguono Selezioni di Dati e si basano
sul concetto di Confronto e/o di Condi-
zione.

I confronti si basano sui cosiddetti

Figura ì La nostra

Base Dati Mo-
rmarchivio.

Gli eserciii sui Con-
fronti. che e loro volle

si basano su Operatori

Relazionali /=,>.<,
eoe.) e Su Operatori

Logici lAND. OR e
NOTI, vanno eseguir/

lavorando con una Ba-

se Dab abbastanza ric-

ca da permeitele lo

studio di condizioni
complesse, ma non
troppo voluminosa da
permetlere, perlome-

no all'inizio. Il oonfro//o

a vista dei risullati.

droneggiano i concern
di AND, OR e NOT SI

può agire con sicure/-

za anche su Basi Dati

grandi. Nei nosin eser-

cizi, ancora di tipo ele-

meniare, lavoreremo
su un unico Archivio.

Base Dati per Esercizi AND OR NOT
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Figura 3 Schemavsiai'one grafica con fa teoria degli insiemi 2.

Se il Confronto è uno solo, ''universo dei dati viene diviso in due. Quelli per i quali il confronto nsulta Vero e
Quelli per i Quali nsulte Falso Se il Confronto viene espresso inediente due Concft^ion;, queste possono
essere legate da un AND IH risultato è Vero se sono Vere le due CondiiioniI o da un OR Ine basta una sola)

Le combinaiioni possibili cominciano ed aumentare a seconda del fatto che le varie Condaioni si

intersechino o meno. Se te Condizioni sono tre possono essere legate da AND e OR He combinazioni sono
otto) mentre le varienti diventano ancora di più in conseguenza dell'eventuale loro intersecarsi.

operatori booleani, che sono:

uguale =
diverso <>
maggiore >
minore <
maggiore o uguale >=
minore o uguale <=

il risultato di un confronto può assu-

mere solo due valori;

Vero

Falso

Due confronti elementari possono es-

sere legati tra di loro e formano un

Confronto Composto. I due confronti

elementari sono legati da un AND oppu-
re da un OR. il che significa, nel primo
caso, che, se i due confronti hanno
risultato Vero, il risultato generale e
Vero. Net secondo caso il risultato ge-

nerale è Vero se almeno uno dei due
confronti ha risultato Vero.

Linguaggi più evoluti dispongono di

ulteriori operatori, che però possono
essere «simulati» combinando i tre di

base. Ad esempio lo XOR, del Basic o
del Visual Basic, che dà risultato Vero
solo se uno dei due risultati è Vero,

mentre dà risultato Falso se i due risul-

tati elementari sono uguali tra di loro

{Veri 0 Falsi che siano).

Dapprima parleremo in modo del tut-

to discorsivo (e senza introdurre ulteriori

simbologie o concetti) della teoria degli

insiemi. Subito dopo verificheremo sul

campo confronti e operatori relazionali,

e le varie modalità operative con le quali

gli stessi vanno impostati, lavorando
con alcuni prodotti di larga diffusione.

La teoria degli insiemi

Supponiamo di avere un archivio, co-

stituito da Campi (le colonne) e da Re-

cord (le righe). In figura 1 mostriamo
l'Archivio Dipendenti che useremo nei

nostri esercizi. È composto da 8 campi
e 50 record. È quindi abbastanza grande
da permettere lo studio di condizioni

complesse, ma non troppo voluminoso
in modo da permettere anche il control-

lo a vista dei risultati.

Nei nostri primi esercizi, volutamente
elementari, ci limiteremo a lavorare su
un solo Archivio. Tutti i prodotti elemen-
tari (filer, spreadsheet, word processor,

ecc.) infatti lavorano su un solo archivio.

Solo con i prodotti di tipo DBMS è
possibile maneggiare più archivi collega-

ti, ed in tal caso, oltre a preconoscenze
sut concetti di AND. OR e NOT, occor-

rono preconoscenze sui concetti di Re-
lazione.

L'Archivio nel suo complesso costitui-

sce un Insieme. Se si indica una Condi-

zione, ad esempio QUALIFICA= "OPE-
RAIO", l'Insieme stesso viene diviso in

due sottoinsiemi, gli "OPERAIO" e i

"NON OPERAIO".
Se l'Insieme è rappresentato da un

foglio di cana bianca, il sottoinsieme
degli Operai sarà una linea chiusa inter-

na al foglio. Se tutti i Dipendenti sono
Operai, la linea chiusa coinciderà con il

foglio. Se nessun Dipendente è Operaio
il contenuto delle linea chiusa sarà

Vuoto-

Se si indicano due Condizioni, ad
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MILANO, dovremo tracciare due cerchi

che non si possono intersecare, m
quanto un Dipendente non può essere
contemporaneamente di ROMA e di

MILANO.
Attenzione quindi, una condizione del

tipo :

C1TTA="R0MA” AND CITTA="MILANO''

è scorretta come logica, anche se sin-

tatticamente è corretta e quindi non
genera un errore nel prodotto. La for-

mulazione corretta è invece:

CITTA="ROMA" OR CITTA="MILANO"

esempio CITTA=''ROMA" e QUALIFI-

CA='’OPERAIO”, le linee chiuse Isup-

poniamo che siano cerchi) sono due.

Se ci interessano gli OPERAI di RO-
MA, le due condizioni sono in AND e

graficamente il sottoinsieme OPERAI di

ROMA, è rappresentato dalla parte co-

mune ai due cerchi. In figura 2 e 3
vediamo varie schematizzazioni Grafi-

che di una, due o tre Condizioni/Con-

fronti.

Anche in questo caso esistono nume-
rose varianti. Che nessuno degli OPE-
RAI sia di ROMA (i cerchi non si interse-

cano), che tutti gli OPERAI siano di

ROMA (il cerchio degli Operai è tutto

interno a quello dei Romani), che tutti i

Dipendenti di Roma siano Operai (vice-

versa). Se infine i due cerchi coincidono

questo significa che tutti gli Operai so-

no di Roma e che tutti i Romani sono
Operai.

Se ci interessano gli OPERAI (di qual-

siasi Città) e i Dipendenti di ROMA (di

qualsiasi Qualifica) le due condizioni so-

no in OR e graficamente il loro insieme

è rappresentato dalla somma dei due
cerchi, che a loro volta possono sovrap-

porsi, non sovrapporsi, essere uno den-

tro l'altro 0 coincidere.

In alcuni casi i due cerchi non posso-

no sovrapporsi. Ad esempio se indichia-

mo i Dipendenti di ROMA e quelli di

Figura 5 - dBase III, IV - L’iSIrviione POR.
Il linguaggio dBase é modulare. Ogni volta che si

voglia inserire una Condàione in un gualsiasi co-

mando Idi visualiiiazione. di cancellazione, di ag-

giornamento, di calcolo, ecc.l basta aggiungere la

specifica POR <condizione>. La Condizione pud
essere unica o complessa, possono essere usate le

parentesi e gli Operatori AUD. OR, HOT Esiste

anche la possibilità di definire un Filtro, ovvero una
Condizione che rimane attiva per tutta la sessione

di lavoro, fino a quando il filtro stesso non venga
d’settrvaio.
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operare

Qualsiasi condizione può essere ne-

gata con il NOI. che al contrario di AND
e di OR, si applica ad una sola condi-

zione.

Spesso l’uso del NOT semplifica la

formulazione di una condizione com-
plessa in quanto permette di esprimerla

al contrario, ed in certi casi è più facile

esprimerla al contrario. Ad esempio:

NOT (CITTA="ROMA" OR CITTA="MI-
LANO")

significa tutti i Dipendenti che non sono
né di ROMA né di MILANO. In tal modo
ci si risparmia la fatica di dover indicare

esplicitamente tutte le altre CITTA'.

Quando si lavora con le date o con i

numeri in genere si usano le condizioni

Maggiore e Minore. In tal caso la sche-

matizzazione più efficace è rappresenta-

ta da un righello (fig. 4) che rappresenta

l'universo dei valori, e da frecce che
indicano l'insieme di quei valori che
rispettano una condizione di Maggiore o
di Minore. In tal modo risulta ben evi-

denziato l'insieme costituito dai valori

compresi tra un minimo e un massimo.

Il vecchio dBase
del bel tempo che fu

Il più diffuso prodotto di tipo DBMS è

tuttora, malgrado le difficolta e la suc-

cessiva scomparsa dell’Ashton Tate, ac-

quisita dalia Borland, il dBase III.

La principale caratteristica del lin-

guaggio dBase è quella della Modulari-

tà. Ogni volta che si voglia inserire una
Condizione in un qualsiasi comando di

tipo insiemistico (di localizzazione, di

visualizzazione, di cancellazione, di ag-

giornamento, di calcolo, ecc.) occorre

aggiungere la specifica:

POR <condizione>

La Condizione può essere unica o

multipla, può essere vincolata da paren-

tesi e/o da relazioni logiche AND, OR,
NOT. Esiste anche la possibilità di defi-

nire un Filtro, ovvero una Condizione

che rimane attiva per tutta la sessione

di lavoro, fino a quando il filtro stesso

non venga disattivato.

In figura 5 vediamo una dozzina di

esempi, di varia complessità e com-
mentati (il che ci esonera dal dover

fornire ulteriori descrizioni) di utilizzo

della specifica FOR.

La Zona Condizioni
nel Foglio Elettronico Lotus 123

Il nome che a suo tempo (circa dieci

anni fa) fu scelto per l'123, stava a

significare che il prodotto della Lotus

disponeva di 3 funzionalità. Delle 3 fun-

zionalità. che sono Foglio Elettronico,

Business Graphic e Data Base, la terza

è sicuramente la più ostica in quanto la

sua comprensione non è intuitiva, al

contrario delle altre due. e per sfruttarla

occorre imparare una serie di Conven-
zioni che i tecnici della Lotus hanno
adottato per permettere di eseguire

operazioni di Data Base sui dati presenti

nei foglio.

Tali operazioni sono legate all’utilizzo

delle tre Zone: Origine, Condizioni ed
Emissione, rispettivamente quella con i

Dati, quella con i Criteri di Selezione per

gli stessi, e quella di Output in cui il

prodotto scrive i dati risultanti dall'appli-

cazione del Criterio di Selezione ai Dati.

Questo effetto si ottiene, una volta defi-

nite le tre zone e inserita una Condizio-

ne, con il comando Dati Base_Dati Tut-

ti. Una Estrazione di Dati quindi è un’o-

perazione che va «lanciata» e non può
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essere oggetto di ricalcoto automatico.

Le tre Zone citate sono caratterizzate

dalla necessità di avere, tutte e tre,

nella prima riga gli stessi Nomi dei

Campi. Quindi se ad esempio si voglio-

no selezionare tutti i dipendenti di RO-
MA occorre preparare e dichiarare una
Zona Condizioni fatta di due celle, quella

superiore in cui c'è il nome del Campo
e quella inferiore in cui va inserita la

condizione ROMA. Cioè;

CITTÀ

ROMA

Se si vogliono impostare due Condizio-

ni, vanno poste sulla stessa riga, se sono
in AND, 0 su due righe, se sono in OR:

AND: CITTÀ QUALIFICA
ROMA OPERAIO

OR: CITTÀ QUALIFICA
ROMA

OPERAIO

È possibile inserire anche dei caratteri

jolly, i tradizionali * e ?, per eseguire

Selezioni più spinte,

Il problema si complica quando occor-

rano condizioni con operatori booleani di

tipo MAGGIORE o MINORE in guanto
interviene una regola di sintassi che
obbliga a scrivere una espressione che
la riferimento alla prima cella con i dati.

Quindi:

IMPORTO
+F2>5000000

In cui F2 è la cella corrispondente alla

prima riga dell'archivio e alla colonna

con gli Importi. Il fatto antipatico è che

tale condizione assume comunque un

risultato Vero o Falso (1 o 0) nella cella

in cui viene posta, e che il risultato non
ha niente a che vedere con la successi-

va Estrazione.

Nelle varie figure a corredo dell’artico-

lo abbiamo attribuito a tali celle dei

Formati di tipo Testo in modo da vedere

la Formula (che è quello che ci interes-

sa) e non il suo risultato.

I più esperti comunque preferiscono

scrivere in modo esplicito le Condizioni

che in tal modo possono essere poste

in un punto qualsiasi della Zona delle

Condizioni, Si può infatti scrivere:

CITTA

+ C2='‘ROMA"+AND*E2='OPE-
RAIO"#OR#F2>5000000

IMPORTO
+F2>=4000000*AND#F2<=5000000

MCmicrocomputer n. 115 -febbraio 1992

Figura 7 Lotus 123

versione 3 1 - L’evolu-

zione della Zona Con-

Una delle piu impor-

tanti novitè. presente

presente anche nella

versione per Win-
dows, deH‘123. 6 co-

stituita dall'evoluzione

della Zona delle Condi-

zioni che ora accetta

anche operazioni di

Grouping Isommerlz-
zazionii. di Calcolo
Ipossibiliiè di inserire

campi calcolati nella

Zona Emissione) e di

su più tabelle

Figura 8 - Borland
Quattro Professional

2.0 - Facilitazioni nel-

l'Uso della Zona Con-
dizioni

Le novità presenti nel

Borland Quattro ri-

spetto Bin23, relativa-

mente alla sola Zona
delle Condizioni, sono
due È possibile riparti-

re le Ire Zone in tre

fogli differenti é pos-

sibile impostare nella

zona Condizioni diret-

tamente delle formule
del tipo 'IMPOR-
TOSODOOOO" Que-
sto perché, con il co-

mando Base Definisci

Nomi, la celle de! pn-

IquetlB che servirebbe-

ro per le formulel ven-

gono nominate con i

Figura 9 - Microsoft
Excel 3 - Lavoro su
due Fogli

Una delle evoluzioni

più significative subite

dallo spreadsheet é

stata la possibilità di

lavorare su più togli, il

che garantisce una mi-

gliore organizzazione
generale del lavoro. In

particolare questa pos-

sibilità diventa motto
comoda quando si e-

seguono delle Query.

in quanto ai può tenere

separato il loglio con i

sultali della Query.
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Figura 70 - P.ooser

O+E Imposianone di

Dialog Box
Gli strumenti tipici pre-

senti in Windows, i

Bottoni, I Menu, le

Dialog Box, semphti-

pano I rapporti tra pro-

dotto e utiliszatore,

ma non tino si punto

di consentire a pue-
st'ullimo di non padro-

neggiare concettual-
mente il signilicato di

AND e OR. S sempre
rutilissalore che deve
decidere su quale bot-

tone clickare

Figura 1 1 - Pioneer
0+C • Islruiione tipo

SQL
Nell'articolo descnve-
remo alcune tipologie

di linguaggi Query. Si

va dall'istruzione espli-

cita del dBase III, alle

convemioni de! Qo£
Query by Example, de!

Paradox e del dBase

dizioni nei Fogli Elet-

tronici, al linguaggio

SQL, ormai sempre
piu diffuso un po' in

tutu I prodotti.

Figura 1! - Borland Pa-

radox 3.S • Query by
Example
Il Query by Example
del Paradox può consi-

derarsi l'evoluzione
della Zona Condizioni

dei Fogli Elettronici,

anche se dispone di

decine di funzionatiti

in più che servono, ol-

tre che per eseguire le

Selezioni, anche per
creare dei Raggruppa-

tavori su più archivi,

per definire i rapporti

relazionali tra di loro.

Questo citato fino ad ora è il modo
tradizionale di scrivere una Condizione,

valido fino all'123 versione 2.2, e di cui

vediamo una ricca esemplificazione in

figura 6.

Successivamente la Lotus stessa,

con la versione 2.3 e le versioni 3-X, e i

suoi concorrenti, la Borland con il Quat-

tro Pro e la Microsoft con l’Excel, hanno
reso più facile l'impostazione delle Con-
dizioni, permettendo espressioni piu

esplicite tipo '’IMPORTO>5000000".
Ma questo non altera minimamente la

filosofia della Zona dei Condizioni.

Nel Lotus 123 3.x (figura e didascalia

7) la Zona Condizioni è diventata il fulcro

per ulteriori funzionalità di Selezione dei

Dati.

Quattro Pro ed Excel (rispettivamente

in figura 8 e 9) si avvalgono inoltre del

grande vantaggio di poter lavorare su
più fogli, il che permette di separare
fisicamente le tre zone, quella con i

dati, che non dovrebbe essere mai toc-

cata, dalle altre due, su cui in genere si

pasticcia molto.

Data Base esterni, Linguaggio
SQL, Prodotti di tipo Filar,

Prodotti di tipo DBMS, ... Varie

Il Foglio Elettronico è il tipo di prodot-

to più diffuso, e questo fatto comporta
una serie di conseguenze.

La prima è che buona parte degli

utilizzatori finali di PC, non di provenienza
tecnica, fa le sue prime esperienze di

Query (manipolazione dei dati di un archi-

vio) proprio con il Foglio Elettronico, che
di per sé continua ad essere il prodotto

più facile da usare e più gradito.

Per questo motivo tutti i produttori di

Fogli Elettronici (ormai tutti trasformatisi

in prodotti Multifunzionali) li hanno dota-

ti di funzionalità di Query in grado di

lavorare anche su Data Base esterni. In

tal modo i sopra citati utilizzatori vengo-
no messi in grado di manipolare abba-
stanza agevolmente grossi volumi di

dati già presenti nelle Aziende e il cui

accesso è reso possibile dalie Reti

Aziendali.

Lotus ha dotato il suo 123 di moduli
Data Lens, Borland (per ora. e in attesa

degli ulteriori sviluppi) ha reso sinergici

Quattro Pro e Paradox, MS ha introdot-

to net suo Excel il Q+E, in cui viene

fatto largo uso degli strumenti tipici

presenti in Windows, i Bottoni, i Menu,
le Dialog Box, che semplificano i rappor-

ti tra prodotto e utilizzatore (ma non fino

al punto di consentire a quest'ultimo di

non padroneggiare concettualmente il

significato di AND e OR).
In figura 10 vediamo proprio una Dia-

log Box che serve per impostare, nella

maniera più guidata possibile, una con-
dizione complessa.
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Figura 14 Visual Ba-
sic - Piccola applicazio-

Urguaggi piu evoluii

dispongono di ultenon

possono essere "Si-

mulali- comtinando i

tre di base Ad esem-
pio lo XOR, del Basic

0 del Visual Basic, che
di nsullato Vero solo

é Vero Nel nostro
esempio, descritto nel

lesto, verifichiamo i

van NOT, AND. OR e
XOH del Visual Basic,

che però lavorano su
numen in formalo bh

Altro aspetto interessante del Q+E è

la sua ambivalenza. Da una parte per-

mette dt operare secondo le modalità

Windows, dall'altra, automaticamente,
compone una Macro istruzione SQL
(fig. 11).

L' SQL è il linguaggio di interrogazio-

ne più nnobile», e dispone di pochi e
sintetici comandi. Ad esempio la istru-

zione POR del dBase, per chi la cono-

sce. diventa WHERE. Ad ulteriore dimo-
strazione del fatto che l’aspetto esterio-

re del comando è irrilevante rispetto

all'aspetto concettuale.

Paradox utilizza un modalità di interro-

gazione che si chiama Query by Exam-
ple (fig. 12) e che assomiglia molto, an-

che se, trattandosi di un prodotto
DBMS, è molto più evoluta, alla Zona
Condizioni dei fogli elettronici. Dispone
di decine di simboli che servono, oltre

che ad eseguire le selezioni, anche per

creare dei Raggruppamenti, e, nel caso
SI lavori su più archivi, per definire i

rapponi relazionali tra di essi.

Parliamo infine di una delle modalità

di Query più tradizionale, nata con i

prodotti di tipo Filer, oggi pressoché
scomparsi, e che consiste neirutiiizzo di

un Fac-Simile di una Maschera di Acqui-

sizione in CUI si inseriscono le varie

condizioni.

Ad esempio per impostare la Condi-

zione che serve per ottenere tutti i

dipendenti di ROMA occorre scrivere

ROMA nel campo CITTA.

Tale vecchia modalità è stata ripresa

dal Microsoft Works per Windows ed e

stata arricchita di operatori Filtro, di ope-

ratori Relazionali e di operatori Logici,

AND. OR e NOT {fig.13).

XOR del Visual Basic

Linguaggi più evoluti dispongono di

ulteriori operatori, che però possono
essere «simulati» combinando I tre di

base. Ad esempio lo XOR, del Basic o
del Visual Basic, che dà risultato Vero
solo se uno dei due risultati è Vero. Nel

nostro esempio, presentato in figura 14,

verifichiamo NOT, AND, OR e XOR del

Visual Basic, che però lavorano su nu-

meri binari.

Nelle due Text Box a sinistra nella

Window inseriamo due valori numerici

(nell'esempio 15 e 51), poi dickando sul

bottone Esegui, otteniamo una serie di

calcoli i CUI risultati vanno a finire nelle

Text Box a destra.

Per controllare la validità dei risultati

ottenuti non abbiamo realizzato routine

di conversione da decimale a binario o
viceversa, ma abbiamo utilizzato la Cal-

colatrice di Windows.
I due valori decimali 15 e 51 corri-

spondono, in notazione binaria, a

001111 e 110011,
L'operatore AND tra 15 e 51 (AND

assume il valore 1 nel caso che i due
valori siano ambedue 1) produce 3, che
in binario vale 000011. L’operatore OR
produce 111111, ovvero 63 in decimale,

in quanto viene assunto il valore 1 se

almeno uno dei due elementi è 1.

L'operatore XOR invece produce 1

nel caso 0 e 1 oppure 1 e 0. Produce 0

se la coppia ha valori uguali (1 e 1, 0 e

0). Il risultato di 15 XOR 51 è quindi

111100, cioè 60,

Conclusioni

Bisogna rassegnarsi. NOT, AND e OR
(e XOR) non ci abbandoneranno mai, ne
possiamo essere certi. Non ci abbando-

neranno neanche quando, tra pochi me-

si, saremo travolti da una valanga di

nuovi prodotti DBMS per Windows (si

cominciano a sentire nell'aria le prime
voci e indiscrezioni).

Quello che però è più importante, lo

ripetiamo per l’ultima volta, è il riuscire

a padroneggiare concettualmente la

Condizione che si vuole esprimere, ma-
gari all'inizio cercando di schematizzarla

in un disegnino, oppure mettendola a

punto facendo esperimenti su un archi-

vio di pochi dati facilmente controllabili.

A regime non bisognarà però avere
più tentennamenti. La Condizione deve
essere ben chiara nella testa e poi tra-

durla in una sintassi qualsiasi, SQL,
dBase, Dialog Box. QbE che sia. sarà un
impegno del tutto secondario.

«g
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IVA INCLUSA
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Desktop 80286 12Mhz 1Mb 52Mb Vga 256Kb 3.5 1.44Mb 1.130.000
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Computer Time Sne
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Tel.049/8976508
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RAY-TRACING
coordinamento di Andrea de Pnsco

I primi passi*.*

di Mrsek Giuseppe Milko

S
alve a tutti e ben tornati, cari

aspiranti Ray-Man. Finalmente ci

siamo, è ora di iniziare la nostra

esplorazione in questo fantastico uni-

verso. Spero che nel frattempo abbiate

provveduto a munirvi tutti della vostra

tuta anti-stress da tempi d’attesa, in ca-

so contrario è meglio che provvediate

subito. Scherzi a parte, spero abbiate at-

teso con ansia l'uscita di questo nume-
ro di MC. Molti di voi saranno certa-

mente rimasti stupiti 0 perlomeno incu-

riositi dalle immagini che vi ho mostrato

nel numero scorso. Per un mese avran-

no atteso 0 si saranno chiesti con che
potente sistema sono state fatte quelle

immagini e quale costoso software sarà

stato utilizzato. Il cui costo, avrete pro-

babilmente valutato in alcuni milioni. Ho
sentito i bookmaker che davano 30 a 1

per chi indovinava la workstation usata

per creare quelle immagini.

Ebbene cari ARTEMATICI (termine,

come già dettovi, da me inventato che
significa Artisti Informatici), niente di

tutto ciò.

I software usati sono, oltre ai pro-

grammi Reai 3D, Draw 4D PRO e altro,

quello che sarà il protagonista della no-

stra rubrica e cioè

Il PC usato per creare queste imma-
gini è nient'altro che il nostro caro e

«vecchio» Amiga. La stessa piattafor-

ma, dovrebbe essere espansa anche
graficamente, con un potente sistema a

16,7 milioni di colori, è questa l'unica

soluzione per poter apprezzare la mas-
sima qualità delle nostre realizzazioni in

tutto il loro splendore. Inoltre solo con
24 Bit-Piane noi potremo avere e vede-
re I colori con la più alta fedeltà alla

realtà del mondo circostante, simulando
cosi il più vasto repertorio di materiali,

siano essi esistenti o inventati.

Sul mercato ci sono già alcune sche-

de a 24 Bit in standard PAL anche a co-

sti contenuti (ImpactVision, Colorbust,

Hartequin).

Naturalmente, anche le immagini
pubblicate, sono state create in alta ri-

soluzione con, appunto, 16,7 milioni di

colori, dato che i limiti grafici della mac-
china base, sono ormai divenuti insuffi-

cienti per questo tipo di applicazione

molto sofisticata quale il Ray-Tracing.

Il resto del materiale usato, natural-

mente, è la mia grande passione per la

computer grafica, che ha contribuito

non poco a raggiungere simili livelli qua-
litativi. Mi sembra che nelle vostre fac-

ce ci sia una certa espressione di incre-

dulità, beh cari lettori, aspettate di girar

pagina e probabilmente la vostra
espressione sarà nuovamente di mera-
viglia, visionando le nuove opere pub-
blicate.

OK, ritorniamo alla nostra piattaforma

hardware e procediamo ad installare sul

nostro disco fisso (dì almeno 50/100
MB), di cui avremo dotato il nostro si-

stema, del software di modellazione 3D
che useremo per espiorare questo uni-

verso del Ray-Tracing, Vi ho lasciato in

sospeso perché spero prowederete su-

bito (nel caso ancora non l'abbiate fatto)

ad ordinare la vostra edizione originale

del protagonista della nostra lunga serie

di articoli è cioè IMAGINE! Prodotto

dalla eccellente: Impulse Ine. 68070
Shingle Creek - Parkway, Suite 112 -
Minneapolis, MN 55430 Ù.S.A.

Questo ha un costo inferiore al mez-
zo milione in Italia, e vi servirà se vor-

rete eseguire i nostri esercizi che fare-

mo su MC.
Eh si. bisogna proprio dirlo, un so-

ftware che ci permetterà di fare cose
molto potenti come quelle che vedremo
nel corso dei nostri articoli e che ha un
costo cosi basso sembra incredibile.

Questo è anche un motivo per procu-

rarsene la versione originale. Vi ricordo

che proprio su queste pagine si è par-

lato di software analoghi per PC, ma il

cui costo supera alcuni milioni perciò...

Eseguita l'installazione, non ci resta

che iniziare a sfogliare I due manuali (in

inglese) contenuti all'interno della con-
fezione. Di questi, uno spiega i vari co-

mandi di base, mentre l'altro è un Tu-

MCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992 237



RAY-THACING

Figura 2 PROJECT submenu.

< Figura 1 PROJECT Editor

torial con alcuni esempi pratici per mo-
strarvi come utilizzare alcune delle varie

funzioni del software. Bene, tenete il

tutto a portata di mano perché ci saran-

no frequenti richiami a questi due ma-
nuali, durante l'uso del programma
stesso. Inoltre prossimamente rifaremo

insieme, alcuni degli esempi (sviluppan-

doli), contenuti nel Tutorial, essendo
questi stati spiegati un po' scarsamente
nel manuale stesso. Vi dico subito, che
non è mia intenzione fare una recensio-

ne del pacchetto in questione, tipo quel-

la che siete abituati a leggere sulle ri-

viste, spiegandone i menu (tranne ov-

viamente dove necessario) e le loro fun-

zioni. questo compito spetta ai manuali.

La mia intenzione è quella di guidarvi

nell'apprendimento del Ray-Tracing (da

ora R.t.) e delle sue tecniche di base,

usando questo software in modo prati-

co, spiegandone cosi l’uso al meglio
delle nostre possibilità di apprendimen-

to.

Il motivo per cui ho scelto questo pro-

gramma invece degli altri, è che offre

delle potenti possibilità di manipolazio-

ne degli oggetti e ve renderete conto
voi stessi man mano che procederemo
nella nostra esplorazione.

Possiede a mio avviso, un'eccellente

interfaccia utente e grosse potenzialità

di sviluppo delle parti mobili, cioè di dar

vita a singole parti o ad interi oggetti.

Inoltre possiamo usare questo Editor

per la modellazione tridimensionale in

modo da costruire qui gli oggetti, ed
usando magari altri software per effet-

tuare il Rendering finale (cosa che per

adesso non faremo per non creare trop-

pa confusione).

Infatti IMAGINE! contiene un Editor

veramente potente, forse il migliore di

tutti i programmi 3D che ho visionato,

che è in grado di «assisterci», sìa nella

costruzione di oggetti semplici, sia in

quella di oggetti complessi con tutti gli

strumenti necessari a permetterci di fa-

re un buon lavoro.

Iniziamo...

Cominciamo con lo spiegare breve-

mente come è strutturato il software
(anche perché, chi di voi lo ha appena
acquistato, deve sapere dove muoversi
con il proprio mouse). Esso è composto
da ben quattro sottoprogrammi (pratica-

mente cinque software in uno), a parte

quello che si presenta all'inizio e cioè il

PROJECT Editor,

Selezionando il primo menu avremo
in ordine; DETAIL Editor, esso serve

per la costruzione degli oggetti, appunto
Editor dei Dettagli, per dar loro le forme
più diverse, per applicare gli attributi

(colori, riflessioni, specularità, indici di ri-

frazione) e molte altre cosettine che na-

turalmente studieremo in seguito.

Il secondo è il FORMS Editor, Editor

delle Forme, che serve a creare oggetti

che, successivamente animati, esegui-

ranno delle semplici metamorfosi. II ter-

zo. il CYCLE Editor. Editor di Cicli ani-

mati, è una vera chicca che, oltre a pre-

parare gli oggetti per movimenti, appun-
to ciclici, come il ruotare dei pianeti in-

torno ai sole, può simulare, tra gli altri,

anche il movimento umano come la

deambulazione.

Il quarto Editor si chiama STAGE ed è
il cuore di tutto il sistema. In esso infatti

confluiranno i risultati ottenuti in tutti gli

editor precedenti. Sarà qui che noi co-

manderemo e creeremo le animazioni.

Sempre nello STAGE Editor, si prov-

vederà alla costruzione della scena e da
qui si opererà il completo controllo delle

luci, della telecamera, nonché la crea-

zione di percorsi (PAThl) per gli oggetti

da animare o da far eseguire alla tele-

camera, con il classico effetto che spes-

so vediamo nei filmati di Computer Ani-

mation.

Il nostro primo progetto

Bene, ora che abbiamo una vaga idea

di cosa ci offre il software, provvediamo
subito a creare il nostro primo Progetto,

tanto per vedere, in modo molto sem-
plificato, come si comporta il tutto. Al-

lora, restando nel PROJECT Editor
(quello cioè con la scritta Imagine...), se-

lezioneremo dal secondo menu, il co-

mando New, fatto? Bene, Ora, dato che
stiamo creando il nostro nuovo file, dob-
biamo dargli un nome, lo chiameremo...
Primo (originale, veramente originale),

mi ricorda il nome che veniva usato
molti anni fa, per la nascita del primo-

genito, chissà perché. Questo va inse-

rito all'apparire del requester, nella ban-

da nera in basso.

Dato il nome a! nostro progetto e pre-

muto Return, apparirà una schermata
uguale a quella di figura 1. Ora provve-

deremo a creare anche il suo Subpro-

getto, questo tramite il comando New
che si trova racchiuso nella cornicetta

bianca, apparirà così il requester della fi-

gura 2. AH’apparire del requester. noi in-

seriremo tutti i parametri relativi al Ren-
dering (cioè al calcolo dell'immagine fi-

nale), che faremo eseguire al program-
ma una volta terminato il nostro lavoro.

Ricordatevi di selezionare tutti i parame-
tri correnti, come la visualizzazione del

Rendering tra le tante disponibili (Wire-

Frame con la rimozione delle linee na-

scoste, Wire-Frame colorato, Solid, che
esegue un calcolo simile ai Trace ma
senza usare le ombre e le trasparenze

risultando cosi molto veloce, TRACE
che altro non è che il nostro beneamato
Ray-Tracing dai tempi relativamente lun-

ghi). Infine non et resta che decidere la

grandezza fisica della nostra immagine,
questa viene selezionata clickando sulla

finestrina Preset, qui vi appariranno le

varie risoluzioni possibili allo stato attua-

le. Questi parametri possono essere
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modificati, come del resto molte altre

cose, con un Editor di testi qualsiasi e

caricando il file Imagine. Confìg, che si

deve trovare nella stessa directory del

programma principale (leggi il file REA-
D.ME sul dischetto programma per sa-

pere le modifiche eseguite e le novità

aggiunte a questo file di testo). Infine il

Pixel Aspect, che, vi ricordo, varia a se-

conda delle risoluzioni usate. Tenete
presente che Imagine ora avrà creato in

modo automatico una directory col no-

me di PRIMO. Imp, nel DEVICE da voi

indicato (DFO: DPI: OHI: Work: ecc.),

in questa saranno contenuti dei file e

delle SUBdirectory che noi useremo
successivamente, quali le directory

OBJECTS e Primo—Sub.Pix.

Comunque, per un chiarimento, anda-

te a pagina 15 del Tutorial, dove vi sarà

spiegata passo passo (anche con foto-

grafie] la procedura di inizializzazione.

Sappiate comunque che potrete creare

più Subprogetti, in modo da poter fare

diversi tipi di Rendering e permettervi

così più prove senza cancellare quelle

già eseguite, lo, ad esempio, creo un

Subprogetto con il suffisso .Solid, l'altro

con -Trace. Ne! primo farò il Rendering
di prova, cioè quello veloce, nel secon-
do il Rendering deH'immagine finale. Ri-

cordate anche che potrete ridefinire ma-
nualmente le dimensioni dello schermo
clickando nelle finestrine con le dimen-
sioni correnti, segliendo così 1/4 di

schermo 1/2 schermo, tutto schermo e

cosi via. Finito di selezionare lutti i dati

correnti, usciamo dal requester clickan-

do OK- Proseguiamo ora entrando nel

OETAIL Editor, questo è possibile se-

gliendo l'omonima opzione dal primo
menu a tendina in alto a SX del PRO-
JECT Editor.

Sarà questo il sottoprogramma dove
noi passeremo, probabilmente, la mag-
gior parte del nostro tempo con questo
software. Infatti è qui, nella nostra «bot-

tega artigiana» denominata DETAIL Edi-

tor, che noi abbiamo tutti gli «attrezzi»

per costruire, inventare e manipolare,

tutti i nostri oggetti da pensare e da
creare.

IMAGINE! è stato il primo software,

ad essere composto da quattro finestre

(QUAD VIEW). anziché le solite tre, ciò

ha rappresentato una vera novità per i

programmi 3D su Amiga.
Vediamo in dettaglio a cosa sen/ono

queste quattro finestre; la prima in alto

a SX mostra la visuale dall’alto (TOP) de-

gli oggetti creati, la prima in basso a SX
mostra la visuale di fronte (FRONT),
quella in basso a OX la visuale laterale

(RIGHT) ed infine l'ultima in alto a DX
mostra la visione prospettica (PERSP).

La visione in prospettiva è rappresen-

tata già nelle tre dimensioni, facilitandoci

cosi la comprensione del nostro oggetto

nella fase finale di Rendering. Questa
può essere in Wire-Frame, cioè con i soli

contorni «Filiformi» dell'oggetto, detti

anche a «Filo di Ferro», oppure può es-

sere in Solid, cioè con la rimozione delle

linee nascoste e la rappresentazione del-

le facce presenti, rendendo cosi l'ogget-

to di più facile lettura. Infine abbiamo l’o-

pzione Shade che crea, in pochi secondi
di calcolo, una veloce rappresentazione

(sempre con la rimozione delle linee na-

scoste), ma a «facce» ombreggiate in

scale di grigio, rendendo il nostro mo-
dello tridimensionale ancora più fedele

alla sua versione finale.Coce-Cois (anche su Mane)f
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H nostro primo oggetto...

Bene, con che cosa vogliamo inco-

minciare?

Un orologio antico? Una stazione spa-

ziate?

Uhm... Troppo complesso per inizia-

re, meglio non esagerare, dato che al-

cuni di voi saranno sicuramente aH'inizio

neH'apprendimento di questa tecnica.

Vedremo in seguito la costruzione di og-

getti mediamente complessi e le loro

relative tecniche di sviluppo.

Iniziamo invece con alcuni semplici

oggetti, in modo che sarà per voi sem-
plice realizzarli e sarà cosi molto veloce

il nostro Amiga a portar a termine tutti

I calcoli necessari in fase di Rendering.

In questo modo potremo avere più pro-

ve da farsi nel minor tempo possibile,

dandovi modo di vedere velocemente i

risultati, e quindi di sviluppare in modo
moto veloce i vostri esperimenti.

Iniziamo quindi con l’opzione ADD
SPHERE (N.8, questa sfera, al contrario

di quanto accade in altri software di mo-
dellazione 30. è una sfera particolare,

essa infatti è priva di facce e di conse-

guenza di tutte le linee che la compon-
gono, permette perciò un velocissimo

tempo di calcolo risultando ideale per

iniziare a fare tutte le nostre prove).

Questa si trova nel menu Functions,

opzione ADD, submenu Sphere. Pochi

decimi di secondo ed avrete sul vostro

monitor una sfera perfetta, uguale a

quella illustrata in figura 3,

Ora dovete sapere che per eseguire

qualsiasi operazione su di essa bisogna

che sia selezionata (ora vi apparirà Aran-

cio),

Allora dovete sapere che IMAGINE!
«comunica» con i colori per informarci

dello stato di attesa degli oggetti, questi

sono:
— Bianco, l’oggetto non può essere se-

lezionato (con FI).

— Arancio, l’oggetto è in attesa di es-

sere selezionato (premi FI).

— Viola, l’oggetto è selezionato, ma in

modo GROUP.
— Blu, l'oggetto è stato selezionato, ma
in modo OBJECT.

Inoltre sappiate che l'oggetto arancio

è sempre l’ultimo che è stato creato o
caricato da memorie di massa esterne

(questo servirà più avanti per capire al-

tre cose). Se l’oggetto è bianco quindi,

per selezionarlo dovremo clickare col

mouse su di esso (esattamente al cen-

tro del suo AXIS, segnalato da un pun-

tino ROSA), per poterlo manipolare, a

questo punto passerà dal Bianco diret-

tamente al Blu (se siete in modo OB-
JECT 0 viola se siete in modo GROUP).
Un’altra cosa fondamentale che bisogna

sapere, è che IMAGINE! considera e
crea gli oggetti partendo SEMPRE da
un AXIS (al contrario di altri software
che disegnano il solo oggetto), questo è
composto da tre assi per rappresentare

le tre dimensioni X, Y e Z. L'asse X, an-

drà da SX verso DX (modo FRONT),
l’asse Y, dall’esterno all’Interno (modo
TOP), infine l’asse Z, dal basso in allo

(modo FRONT e RIGHT).
Nella figura 3, potete ben vedere co-

me sono rappresentati i tre assi nella

nostra sfera. Certamente avrete notato

che ciò non corrisponde a quanto siamo
solitamente abituati a vedere nelle

proiezioni matematiche sui nostri testi,

probabilmente in America i programma-
tori della Impulse Ine., hanno una visio-

ne del mondo tridimensionale legger-

mente diversa dalla nostra.

Comunque teniamo presente che la

manipolazione degli assi è anche il mo-
do per ruotarli, scalarli, modificarli, ecc.

ecc. Capirete molto presto quanto sia

vantaggioso per noi questo sistema.

Ora con l'oggetto (SPHERE) selezio-

nato (Blu) andate al menu OBJECT, da

qui segliete l'opzione ATTRIBUTES, ap-

parirà un requester uguale a quello di fi-

gura 4. Ecco, consiglio di analizzare mol-

to bene le varie componenti di questo
requester essendo questi il fulcro della

creazione dei materiali per il nostro og-

getto, riferendosi al manuale per le

spiegazioni dettagliate riguardo ad ogni

opzione presente.

Ora per il nostro esempio daremo co-

me colore alla nostra sfera, un bel Ros-

so. Per farlo dobbiamo clickare con il ta-

sto SX del mouse nella casellina CO-
LOR, e spostando i cursori della sola

componente RED a fine scala e spo-
stando GREEN e BLU all'inizio della me-
desima (potete anche, per una maggior
precisione, inserire il dato in modo nu-

merico, basta clickare all’Interno della fi-

nestrina con i numeri, cancellare 255 in

tutte e tre le caselline ed inserire 255
solo nella prima). Se desideriamo dare
una specularìtà alla nostra sfera dovre-

mo clickare nella finestrina SPECULAR
ed inserire un colore, solitamente supe-
riore a quello indicato per l'oggetto (ad

esempio RED 255, GREEN 155, BLU 0),

in questo modo avremo un alone di luce

che si spande per la nostra sfera nel

punto in cui essa verrà colpita dalla luce

(o dalle luci) presenti successivamente
nella nostra scena.

Ora noi possiamo decidere la dimen-
sione di questo «alone di luce» con l'op-

zione HARDNESS, questa varia da 0 a

255, naturalmente zero sarà nullo, men-
tre duecentocinquantacinque sarà il

massimo ottenibile, cioè costringeremo
il nostro «alone» a rimpicciolirsi il più

possibile diventando un punto luminoso
sulla sfera. Ora dovete sapere che in

natura più un oggetto è di materiale

«duro» più la sua specularìtà è alta,

quindi se faremo una sfera di marmo
essa sarà a 255, se sarà di vetro 175,

mentre se sarà di cartone metteremo 0
e cosi via. Attenzione, i valori non sono
fissi, perciò potremo avere un vetro a

255 o un marmo a 175. ciò dipende
molto dalla forma che daremo al nostro

oggetto. Il modo migliore, e ve lo ripe-

terò spesso, è quello di fare delle prove

e di salvare il risultato dando un nome
diverso per ogni materiale crealo, quan-

do si raggiunge il risultato voluto. Come
esempio per il salvataggio dei file colore

consiglio di nominare i file in questo
modo: Marmo_ATTR, Legno—ATTR,
Carta_ATTR, ecc., fino a creare un vo-

stro data base personalizzato dei vari
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colori e dei materiali possibili.

L'opzione SAVE, dell'attributo colore,

si ottiene clickando dal requester AT-
TRIBUTES nell’apposita caseilina con il

nome omonimo e naturalmente, que-

sto potrà essere successivamente rica-

ricato con l'opzione LOAD. Questa sarà

molto utile quando creeremo oggetti

molto complessi o molti oggetti sepa-

rati ma con gli stessi attributi con, oltre

al colore e la specularità, riflessione,

trasparenze, rugosità, lucidità, ecc.

Avendo quindi settato molti parametri.

Risparmieremo cosi il grosso lavoro

di riseiezionare il tutto ogni volta e per

ogni nuovo oggetto creato. Infatti ba-

sterà. una volta creato o caricato un al-

tro oggetto, selezionarlo e dopo aver

scelto ATTRIBUTES, caricare il vostro

file Nome_ATTR, per applicare all'i-

stante i colori e i dati al nuovo oggetto,

comodo no?
Se volete «ingrandire» a tutto scher-

mo la visione del vostro oggetto sarà

sufficiente che voi clickiate con il mou-
se all'interno della banda laterale delle

tre finestre (con il nome TOP, FRONT,
RIGHT, PERSP), in questo modo avrete

istantaneamente la rappresentazione a

tutto schermo della veduta parziale del

A?TOW GLOBALS
rggoester.

vostro oggetto. Inoltre una potente
opzione Zoom vi permetterà ulteriori in-

grandimenti sull'oggetto o parti di esso
per avere maggiori dettagli (usando i

tasti cursore voi potrete muovervi all'In-

terno delle singole finestre nelle quat-

tro direzioni possibili).

Per adesso tralasciamo tutte le altre

opzioni e proseguiamo. La mossa suc-

cessiva sarà quella di salvare il nostro

oggetto creato. Perciò andiamo al me-
nu OBJECT e selezioniamo l'opzione

SAVE. Naturalmente useremo invece
l'opzione OBJECT LOAD per caricare il

nostro oggetto.

All'apparire del requester diamo il no-

me del nostro oggetto, in questo caso
SFERA—Obj. Come vedete qui ho ag-

giunto il suffisso _Obj, ciò per distin-

guere l’oggetto da altre cose che do-

vessi in seguito salvare nella sua stes-

sa directory, così facendo avrò una di-

stinzione di ogni singolo file. Importan-

te è che l'oggetto venga salvato nella

directory OBJECTS che a sua volta è

una Subdirectory della «dir» principale

e cioè PRIMO. Imp, come già accenna-
to. Ciò è importante per permettere al

programma di trovare successivamente
i nostri oggetti e per altre operazioni

quali ad esempio il salvataggio di sicu-

rezza di tutta l'intera directory su un
solo floppy disk in modo semplice e
veloce.

Il nostro primo rendering

Bene. Arrivati a questo punto, siamo
finalmente pronti a passare direttamen-

te allo STAGE Editor, segliendo l'opzio-

ne omonima sempre dal primo menu a

tendina posto in alto a SX.
AH'apparenza vi sembrerà tutto ugua-

le ma, se selezionerete i menu in alto,

vedrete che molte opzioni sono cambia-

te. Se guardate attentamente all'Interno

delle «QUAD View» (le nostre quattro

finestre), vedrete che esiste già uno
strano oggetto a forma di cerchietto

composto da una linea con un punto al

centro: questa altro non è che la nostra

telecamera chiamata da IMAGINE! so-

lamente «Camera», tenetelo presente

per le operazioni successive.

Notate bene che essa è puntata sem-
pre nella direzione della linea che fuo-

riesce dal cerchietto (questa la si vede
molto bene nella RIGHT View di figura

5), ricordatelo sempre quando sposte-

rete 0 riposizionerete diversamente la

vostra telecamera o rischierete di non
veder più i vostri oggetti, e magari di

calcolare la scena, ma vuota ...

Ora dal menu OBJECT selezioniamo
l'opzione ADD LIGHT: pochi istanti e

questa apparirà al centro delle finestre.

Essa è rappresentata da un cerchietto

più piccolo della «Camera» sempre con
un punto al centro ma senza linee spor-

genti, cercate quindi di posizionare la lu-

ce, selezionandola e muovendola (pre-

mete il tasto «M», essa si trasformerà

in un cerchietto giallo, questo è il modo
che IMAGINE! usa per muovere, ruota-

re, ingrandire gli oggetti in modo inte-

rattivo, e soprattutto in tempo reale).
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come illustrato in figura 5, fatto? Bene.
Complimenti avete messo la vostra

prima fonte di luce. Ricordatevi sempre
che la luce è di «vitale» importanza per
IMAGINE! e in generale per tutti i pro-

grammi 3D (tanto è vero che se non ne

create almeno una IMAGINE! non ini-

zierà neppure i calcoli dell'immagine
stessa), vi ricordate nel numero scorso?

Abbiamo visto che è da essa che si svi-

luppa tutto il procedimento del nostro

R.T. Vedremo nei prossimi numeri co-

me manipolare questa preziosa fonte di

luce, per adesso studiatevi il suo menu
di figura 8, magari variando i parametri

presenti. Ora sempre dal menu OB-
JECT, caricate la nostra sfera lasciando-

la nel punto dove IMAGINE! la metterà

(questa è la posizone di DEFAULT) esat-

tamente al centro delle tre window. Ora

nella finestra in alto a DX, quella della

prospettiva, voi vedrete l'oggetto esat-

tamente da come è presentato nelle tre

finestre. Per cambiare questo punto
d’osservazione dovrete selezionare dal

menu DISPLAY, l’opzione CAMERA
VIEW. Ciò vi permetterà di vedere l'og-

getto come se voi foste dietro alla te-

lecamera di IMAGINE!. Ciò è molto im-

portante per avere un'idea di come sarà

rappresentata la scena finale, inoltre vi

pennetterà di posizionare esattamente
gli oggetti ne! modo più consono alle

vostre esigenze. Finito di posizionare la

luce e la sfera non ci resta che salvare

il lavoro svolto selezionando dal menu
PROJECTS l’opzione SAVE CHANGES.

Fatto? Bene. Adesso, prima di passa-

re al Rendering finale, vt voglio far co-

noscere la parte «più intima» di IMAGI-
NEI e cioè l’ACTlON Editor, punto dove
noi potremo interagire con gli oggetti.

Questo lo trovate selezionando dal

menu OBJECT l’opzione ACTION, nel

caso del nostro esempio, esso corri-

sponderà esattamente alla fotografia di

figura 6. Gli strani quadratini colorati che
si trovano in questa «schermata» corri-

spondono alla rappresentazione simbo-
lica degli Attori (termine con il quale

IMAGINE! indica gli oggetti), presenti

nello STAGE Editor, il colore Arancio in-

dica la presenza fisica dell’oggetto, il co-

lore Verde vi dà l'esatta posizione del

vostro oggetto, il colore Blu dà l’esatto

allineamento, il colore Rosa dà l’esatto

valore di grandezza (per verificarlo è suf-

ficiente clickare sul quadratino stesso,

qui vi apparirà un requester con tutte le

informazioni volute), questi dati sono
rappresentati per tutti e tre gli assi X, Y,

2. Abbiamo inoltre altri due importanti

(anzi, direi indispensabili) Attori, al primo
posto in alto a 5X la tele Camera, al se-

condo posto l'opzione GLOBALS (vedi

per quest'ultimo il menu di figura 7). es-

se servono a dare i parametri generali

Figur3 8
ACTION LIGHT
rBQussier

alla scena. Infine come già visto, via via

scendendo, tutti gli altri Attori presenti.

Per ora modifichiamo solo parte delle

GLOBALS, ciickando nelle finestrine

con le scritte AMBIENT, inserendo un
valore di 100 per ogni componente
RED, GREEN e BLU. Questo servirà a

far si che le parti non «esplorate» dalla

fonte di luce non rimangano troppo scu-

re, impedendoci di vedere chiaramente

le parti in ombra degli oggetti.

Èseguito il tutto non ci resta che usci-

re dall’intimo di IMAGINE! e ritornare

nello STAGE Editor, per far questo è

sufficiente clickare all'interno della fine-

stnna con la scritta DONE. Pochi secon-
di, che il software usa per ricaricare gli

oggetti presenti neila scena, e quindi

saremo nuovamente nello STAGE Edi-

tor. Selezioniamo nuovamente l'opzione

SAVE CHANGES (altrimenti non verran-

no memorizzate le modifche sin qui fat-

te) ed usciamo anche dallo STAGE Edi-

tor selezionando l’opzione PROJECT
Editor.

Il «primo» rendering...

Finalmente siamo pronti per calcolare

la scena finale. Per far ciò è sufficiente

clickare nella finestrina con l'opzione

GENERATE. Attendete alcuni minuti
(ciò dipenderà se sarete in SOLID o
TRACE), ed avrete la rappresentazione

colorata della vostra sfera. Appena ter-

minati i calcoli, per poter visionare la no-

stra immagine finita basterà premere
nella finestrina SHOW, quando vi sarete

stufati premete ESC per uscire dall’im-

magine e tornare al PROJECT Editor.

Certo non è il massimo che vorrem-

mo ottenere, ma questa semplice sce-

na vi servirà per fare molti esercizi pri-

ma di passare all'argomento del prossi-

mo numero. Come diceva un buon pro-

verbio «Prima di correre, bisogna impa-
rare a camminare»,

Ora provate a togliere il valore messo
nelle GLOBALS (portarlo dai cento a ze-

ro), quindi ricalcolate la scena. Capito il

meccanismo?
Oppure provate a variare il colore del-

la sfera, oppure a variare il solo colore

della specularità senza variare quello

della sfera (vi ricordo che per fare ciò

dovrete sempre passare dal DETAIL
Editor). Sono sicuro scoprirete più di ciò

che pensiate. Infine quando vi siete stu-

fati ed avrete calcolato almeno un cen-
tinaio di... PALLE, e anche le vostre si

saranno rotte, provate a spostare la luce

solamente, vedrete come tutto cam-
bierà completamente.
Ancora sulla luce, consiglio di non

mettetela mai allineata tra l'oggetto e la

telecamera (come in TOP di figura 5),

altrimenti in questo modo la vostra sfe-

ra apparirà come una superficie piatta

perdendo tutta la sua sfericità (cosa che
io ho mantenuto tenendo la luce più alta

in FRONT e RIGHT). Valutate attenta-

mente gli angoli migliori per posizionarla

che solitamente sono a fianco della Ca-

mera stessa. Nulla vi impedirà di ag-

giungere più fonti di luce o di spostare

la tele Camera, l’importante è fare molti

esperimenti.

Conclusioni...

Bene, abbiamo per questo numero
raggiunto il traguardo finale. Pur facen-

do un semplice esempio vi ho portato

a conoscenza di varie opzioni del pro-

gramma, mettendovi già in condizione

di fare i vostri primi esperimenti.

Ciò lo trovo molto importante dato
che nulla più della pratica serve ad im-
parare. Siamo passati dal creare il no-

stro primo progetto, alla sua realizza-

zione, sfiorando solo la superficie del

DETAIL Editor. Quindi abbiamo cono-
sciuto lo STAGE Editor e l'ACTlON
Editor, con solamente alcune delle loro

importanti funzioni. Nel prossimo nu-

mero esploreremo più a fondo le pos-
sibilità degli Attributi, creando oggetti

che comprendano più opzioni contem-
poraneamente. Cercando di capirne le

cause e gli effetti.

Scrivete se avete domande, sugge-
rimenti 0 se avete riscontrato in que-
sto esercizio alcune difficoltà.

«e
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/ PROGRAMMI DEL MESE

^OqRA^I
PERPCMSì>OS
COMPATl&Ll

e inoltre....

MAXIDISK CONVERTER
IL SUPER PERFORATORE DI PRECISIONE
che trasforma ogni dischetto

da 3" '/2 portandolo da

720 Kbytes a '' .4^ Mbytes

'm

AGENDA TOTALE - lire 49.000
Permette di gestire: calendario agenda fino all'anno 2999,
rubrica telefonica con memorizzazione di tutti i dati (con fax

e date di compleanno, calcolatrice e blocco appuntamenti

ELECTRA - lire 39.000
Disegna schemi elettrici e circuiti stampati direttamente

sullo schermo. Contiene un'ampia libreria di simboli

con la possibilità di ulteriori inserimenti

R.B.: OK! - lire 49.000
Gestisce e stampa ricevute bancarie sia su moduli

standard che personalizzati, con la possibilità di creare

archivi indipendenti o collegabili con FATTURA: OK!

800 II - lire 29.000
Aumenta la capacità di tutti i dischetti, sia da 3" 1.- che

da 5" /., Molto comodo da utilizzare grazie all'esclusivo

menù di gestione

Linea MAGISTER - lire 29.000
Test é profitto articolati su 70 item (quesiti) a risposta chiusa con

commenti. Ip(imis& titoliperè scuole mede infèioii:

PREISTORIA E CIVILTÀ' DEL MEDITERRANEO. IL MEDIOEVO,

L'OTTOCENTO, ELLENISMO E ROMA flEPUB8UCANA, L'ETÀ'

MODERNA. LA GRANDE GUERRA E LA RIVOLUZIONE RUSSA,

TUTTE LE CONFEZIONI CONTENGONO
SIA DISCHI DA 3"'/z CHE DA 5"'/.,

GLI ALTRI TITOLI LI TROVI NEL BUONO D'ORDINE!

Richiedeteci il catalogo
Per la Regione Sicilie acquistare direttmenle dal rivenditore.

BUONO D'ORDINE - Vogliate spedirmi:

Contliìbanca a L. 39.000 cad. s L.

Contlnlasca a L. 39.000 cad. = L.

TuttidatI! a L. 39.000 cad. = L.

Agenda Telale a L. 49fb00 cad. = L. —
Designer di Interni a L. 49.000 cad. = L.

R.B.:OKI a L. 49.000 cad. s L.

Fattura: OKI a L. 49.000 cad. = L.

Electra a L. 39.000 cad. = L.

Progetto dentista a L. 79.000 cad. s L.

I nostri programmi ed II Maxìdisk Converter II trovi anche:
‘ SEDO SISTEMI 1REZ20 VlaPmO
' ‘ MASTER iNFORHtnct ViarhUgon IS«

SARTORELLOlM Oua iTAciala 2

"*sico*ìwt5

P«28teR*i7ari 2,11

VMBwiOlATCl'A

PONTESGOVANSllF.
POHTOCRUAFtOiVEi
PRATO (Eli

WMA
WMA

WMA
WMA
WMA
RUTIGUANO IBA)

SALERNO
SARONNOIVAI

KSEQANAITV)

tSSno
TH6VISO
TJEV^

vSmwne iMH

(.nanoiterde
RANDAOp AHOEIO <PA

SARTOREUOlp»

CO-PDSHOP.H

METRO IMPORT

lAWialwES
Vìa OaCa Scuola se
ii^Vanaua

ViaNoirM8ita2SS273
Via Poni CnaUogan SSS7
yiaOsnaMoSlAiBC
VlaTuacdaiiaAse

ASSISTENZA TELEFONICA
GRATUITA E SERVIZIO

AGGIORNAMENTI

SE HAI SCRITTO UN mOGRAMMA
0 UN VIDEO GIOCO

PER PC 0 AMGACONTATTAQ

CERCHIAMO AGENTI
PER REMONTE

LIGURIA E SARDEGNA

EUROPEAN
DISTRiBUTORS

WANTED
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COMPUTER & VIDEO

Frontiere del DTV: Amiga
di Bruno Rosati

Il «videocomputer»: il

personal computer pensato,
progettato e realizzato per
l'Inserimento nell'ambito di un
sistema video-grafico; capace
di gestire videoregistratori e

telecamere, creare titoli e

sovrimporli alle immagini,

creare Ioga, grafica animata e

di simulazione.

È questo il sogno videografico

che oltre sette anni fa si

materializzò con Amiga

Amiga, il primo personal pensato e

progettato con particolari circuitazioni

dedicate alla velocità grafica ed in accor-

do con le medesime frequenze del si-

stema televisivo. Tutto ciò, unito ai tanti

colori resi disponibili di serie, permise di

effettuare un'ardita scommessa, lan-

ciando il sistema in mezzo all'arena dei

PC- Il vantaggio nei confronti dei com-
patibili era evidente: quelli, per rispon-

dere alle esigenze videografiche, anda-

vano configurati per l’occasione, Amiga
era già pronto all'uso. Fu un successo
notevolissimo, anche se troppo seletti-

vo per una Commodore in posizione

economicamente non florida. A compe-
rare Amiga non fu l'esercito dei «ses-

santaquattristdi, ma solo un bel «ploto-

ne» di utenti videografici. Di conse-
guenza a ciò, la versione che salì agli

altari della cronaca, il 1000, fu subito

sostituita da due proposte ben diversifi-

cate fra loro, con le quali si intendeva

puntare ad una più chiara ripartizione

dell'offerta, L’Amiga 500, per il mercato
«consumer» e l'Amiga 2000 per quello

«professional», I risultati della politica

commerciale basata sulla doppia propo-

sta furono vincenti e li abbiamo tutt'ora

sotto i nostri occhi: Amiga ha raggiunto

quote di installato che oltrepassano i tre

milioni di unità, la Commodore ha supe-

rato da tempo le sue ambasce econo-

miche e l'esercito si è effettivamente

formato. Ad una condizione di compro-
messo con il mercato per la quale la

strategia commerciale ha dovuto obbli-

gatoriamente pagare «dazio» corrispon-

de anche il predominio assoluto degli A-

500; ovvero il prevalere dell'home sul

professional. Ma se questo sta a signifi-

care che l'Home Videocomputing è il

bacino naturale di Amiga, ciò non nega
certamente l'uso e l'applicazione profes-

sionale del mezzo. In questo articolo che
fatta la storta, deve ora puntare all'espo-

sizione dei vari settori di utilizzo, oltre

alla conferma dell'eccezionale proposta

Home relativa al 500. si dovrà ovviamen-
te verificare l'effettiva competitività del

«videocomputer» in questione anche ai

livelli più aiti de) professionale.

Amiga 500: Home (video)
computer

A livello amatoriale, probabilmente

non c'è nessun concorrente presente o

futuro che possa contrastare la straordi-

naria proposta della Commodore rap-

presentata dall'Amiga 500. Un compu-
ter che, partendo da una configurazione

base di un Megabyte di RAM, Disk

Drive interno e chip dedicati al video, la

grafica e il suono, può comunque
espandersi in memoria — sia volatile

che di massa, sia interna che esterna —
dotarsi dì box per i 16 milioni di colori e
gestire, tramite le sue porte, ogni gene-

re di periferica. Da quelle video a quelle

audio-musicali.

Ma in parole povere: cosa è videogra-

ficamente possibile fare con l’A500? A
tale riguardo cominciamo con l'osserva-

re la figura e la lista inserite nella tabella

«A». Verificando i vari componenti inse-

riti nell'elenco si può scegliere, sulla

scorta delle nspettive caratteristiche,

applicativi e periferiche in grado di sod-

disfare le nostre esigenze. Nella stesura

della tabella ci si è chiaramente basati

su due limiti prettamente amatoriali:

quello dei bit-colore, mantenuti nelle

misure standard del sistema, e quello

del costo di software e periferiche. Con
ben poche eccezioni, i primi non salgo-

no oltre le trecentomila tire, i secondi
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non oltrepassano le cinquecentomila.

Ad esclusione delTHVK della Commo-
dore — che unisce genlock e digitizer e

quindi rappresenta una spesa unica — e

dei cosiddetti Display Enhancer visti tra

l’altro solo in prospettiva.

Categoria per categoria, i nomi inseriti

nella lista sono sicuramente conosciuti

nell'ambito degli utilizzatori videograflci.

Probabile che le poche eccezioni siano

rappresentate proprio dal software. Con
il MediaShow e il VideoDirecior della

Gold Disk, appena presentati nelle

News della rubrica per Amiga e, parzial-

mente, anche dal DPaint IV e dal Draw-
4D, ma solo a livello di effettiva utilizza-

zione. Ma più che sul valore del singolo

applicativo è sulla resa deH'insieme che
ritengo giusto porre l'accento. Prenden-

do un «nome» per ogni categoria ed
affiancandolo via via a tutti gli altri sele-

zionati, quello che si riesce difatti ad
organizzare è un sistema perfettamente

integrato ed altrettanto funzionale. Il

merito è indubbiamente nelle valenze

dell'IFF: ILBM o SMUS che sia - grafi-

ca e digitalizzazioni audio/video, sintesi

sonora ed animazione in genere, tutto è

compatibile con tutto — ANIM e

SDview compresi. Un organizzatissimo

carosello di colori, suoni, movimento e

sincronizzazione, è il pregio di Amiga e

rimane ancora una volta affascinante

pensare che tutto ciò sia possibile per

un sistema amatoriale. Oggi, da dentro

un «piccolo» 500, è possìbile fare ANI-

Mazione fino a 4096 colori con la poten-

za di manipolazione che il nuovo DPaint

IV — ed a meno di 200mila lire! — sa

garantire. Oppure gestire una colonna

musicale — meglio ancora se via MIDI
— richiamata da un Sistema Autore

che. tramite il bus musicale, pilota una
tastiera elettronica e ne sincronizza le

sonorità con un videoscripi in esecuzio-

ne. Qualcuno ama definire l'A500 come
lo «zoccolo duro» della Commodore. La
definizione ci piace e calza alla perfezio-

ne con quella che è la realtà dei fatti.

A2000: il semiprofessionale

Premesso che tale fascia di mercato
comincia a non avere più lo spazio vitale

di una volta — tanta è la potenziale

qualità applicativa dell'ASOO — non per

questo è da ignorare e risulta quanto
mai giusto prenderla in considerazione

perché e malgrado tutto, è quella posta

in mezzo al guado. Fra l'amatoriale puro

e il «nuovo» professionale che si identi-

fica sempre piu con le macchine «full

32-bit» ed attrezzate per il «true-color».

La «semiprofessionale» è la zona in

cui gravitano gli A2000; molti con il

vecchio 68000, altri con varie schede
acceleratrici. La prerogativa che li con-

traddistingue dagli A500 è solo quella

dell'espandibilità interna; RAM, Hard
Disk e genlock sono inseribili nel ca-

piente «case» del 2000. Escluse le ac-

celeratrici, il resto è perfettamente
uguale al 500 — che tra l'altro dispone

di proprie «speedboard» ugualmente
potenti — e non regge più di tanto la

diversificazione fra Consumer e Presu-

mer. fra due macchine di eguale poten-

za. Malgrado ciò tale fascia resta attiva

ed è caratterizzata da schede genlock

(Magni) di qualità, e programmi di titola-

zione come il Broadcast Titler o il più

classico ProVideo Plus. In definitiva tale

fascia può trovare giustificazione nell'u-

titizzo dei programmi più evoluti (e più

costosi) che orbitano intorno ad Amiga
ma sempre in riferimento allo standard

videografico di base. A quelli già citati,

aggiungerei i migliori pacchetti di 3D
come lo Scuipt e l'Imagine, Presenta-

tion come lo Scala o «Aided Computer»
come il DynaCAD della Dytek. Per il

resto tutto è uguale all'ambiente A500
dal quale, in conclusione, si distingue

solo per la possibilità di poter salire al

gradino superiore del professionale po-

tendo innestare airinterno le schede
audio/video più evolute e disponibili so-

lo in versione «Zorro».

A3000: videocomputer
professionale a 32 bit

Come esposto nell'introduzione, il

presupposto con il quale finalmente è

possibile distinguere un A2000, o ancor
meglio un A3000 dal 500, e di conse-

guenza giustificarne l'acquisto, è nella

resa disponibilità delle schede a 24/32

bit per il «true-color». Al momento, per

il sistema PAL, è possibile contare sulle

notevoli valenze della Impact Vision del-

la Great Valley Products. Una classica

«All-ln-One»; genlock, frame-grabber,

frame-buffer, Digital Video Effect e
deinteriacer tutto su scheda e corredato

da software evoluto ed adeguato all'uso

dei 24 bit/colore, A proposito di softwa-

re; scorrendo la relativa tabella noterete

che non viene più preso (?) in conside-

razione il parco-software relativo allo

standard dei 9 bit/colore. Il Professional

Videocomputer s'identifica quindi in un

Amiga esclusivamente dedicato ai 16

milioni di colori. Altre novità rintracciabili

nell'elenco posto nella tabella «B» sono
i TBC, su scheda o in box esterno, e i

SingleFrame Controller. I primi per ga-

rantire la massima qualità e stabilità al

segnale IN/OUT, del sistema, i secondi
per rendere possibile la registrazione

«passo-uno» che l'uso dei 24/32 bit/

colore obbliga anche ad Amiga di adot-

tare. Il limite è proprio qui. Se il sistema
standard ha sempre reso (e continua a

rendere) un pregevolissimo RealTime
produttivo, quello avanzato dei true-co-

ior non può far altro che adeguarsi alla

situazione ed adottare tecniche comuni
agli altri sistemi professionali. Un conto

è operare con l'impegno di memoria
richiesto da immagini a 5 bit/colore, un
altro con quello (spaventoso) al quale

obbligano i 24 bit/colore. In pratioa l'an-

tica e nobile prerogativa di Amiga, il

RealTime produttivo, sfuma e il sistema

si allinea agli equivalenti attrezzati per

PC e per Mac.
Ma aldilà di tutto ciò, il discorso che

più interessa al momento è inerente la

qualità (ed anche la quantità!) degli ap-
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Professional VideoComputer

Authoring Syscem

” SinigaVìsion (Commodore) 190.000
• Deluxe Video III (EA) 150.000
• MediaShow (Gold Disk) (130$)

Paint & Animation

• Deluxe Paint IV (EA) 190.000
• The Animation Studio (Disney) .. .230.000
• Spectracolor (Oxxi) 140.000

3D Modelling 6 Rendering

• Sculpt 4D jr. (BbB) 195.000
• Draw 4D (Aspec) (1S0$)
’ VideoScape/Modeler 3D (Oxxi) ... .270 . 000
• Vista 1.2 (Virtual Lab.).; 150.000
• Scenery Animator (Nat. Graphics) .. (lOOS)

Titling

• Animation: Titler (HASH) (80$)
• VideoTitler 1.5 (Oxxi) 195.000

Music & AudioSanpling

• Tiger Cub (Dr.T's) '
. . . . (80$)

• Superjam! (Slue Ribbon) (120$)
• AudioMaster (Oxxi)....T. 110.000
• Audition 4 (SunRize) 110.000

Hardware VIDEO

• Home Video Kit (Commodore)
• Videon (Newtronic)
• MiniGen (Progressive)
• MK ri (ECR)
• HAM-E (Blacìc Belt)
» ColorBust (MAST)

Hardware AUDIO

* SoundMaster (Oxxi) 250.000
* FerfectSound 3 (SunRize) 150.000

. .1.000.000
500.000
300.000
400.000
940.000

. .1.500.000

VIDEO
COMPUTER
SYSTEM

24

Aulhoring System
' Paini & ANIMallon
' Video Editing
' 30 Modelle:
‘ Audiosampling
^ Desktop Music
' Titling

Authoring System

' ShowMalcer (Gold Dis)c)
» Foundation (Indulse)
* Control Panel (GVP)

(250$)

W/IV24

SingleFrame Contr. ! TBC

* DQ-TACO (Diaquest)
* TBCard (DPS)
* Personal SFC (Nucleus)
* SingleStep (Newtronic)

(2200$)
(800$)
450$)

..1.450.000

Paint & Animation

* ToasterPaint (NewTelc)
* MacroPaint (GVP)
* Light-24 (Impulse)

.w/VToaster
W/IV24

PND

3D Modelling & Rendering

• Sculpt 4D (BbB) 670.000
• Draw 4D PRO (Aspec) (350$)
• Caligari (GVP/Octree) W/IV24
• Vista PRO (Virtual Lab.) 190.000
• Scenery Animator (Nat. Graphics) .. (100$)
• AD-Pro (ASDG) /Converter Format. .300.000
• LightWave (NewTelc) w/VToaster
• Imagine (Irpulse) 450.000
• Reai 3D (Activa Int.) (450$)

Titling

* SCALA (GVP)
• CG-Toaster (NewTek)

W/IV24
.w/VToaster

Music & AudipSanpling

* Studio 16 (SunRize)
* Bara a Pipes Pro (B. Ribbon)

.

* KCS Level II (Dr.T’S)

. . .W/AD1012
. . . .570.000
. . . .490.000

Hardware VIDEO

• InqpactVision 24 (GVP)
• HAM-E (Blacic Belt)
• HAM-E Plus (Black Belt)
• FireCracker 24 (Indulse)....
• ColorBust (MAST)

..5.000.000
940.000

..1.190.000
.. .1.800. 000
..1.500.000

Hardware AUDIO

• AD1012 (SunRize)
• AD1016 (SunRize)

970.000
(n.d.

)

246 MCmicrocomputer n. 115 -febbraio 1992



COMPUTER & VIDEO

plicativi preparati per ii 32 bit. Gli appli-

cativi per il painting. la modellazione,

l'animazione e la presentazione comin-

ciano ad assumere contorni già suffi-

cientemente definiti e soprattutto atti-

nenti alle peculiarità della macchina. At-

tendendone comunque un effetto stan-

dardizzante — come il tentativo della

GVP che cerca di affermare il suo IV24
- quello che traspare anche solo alla

lettura, è il caotico proliferare di sub-

formati. Un'autentica reazione a catena

scatenatasi dall'awento delle 24 bit che
può disorientare e che, al momento, ha

solo una via di scampo. L'uso intensivo

di package come l'ADPro (si legga in

proposito, sul numero di dicembre, MC
113, l'articolo di Andrea Suatoni).

Chiaramente la scelta dell'lmpactVi-

sion permette all'user di usufruire di un

set di applicativi IV24-compatibili che
assicurano una produttività estrema-

mente razionalizzata. Ma davanti alla

necessità del doversi sen/ire di genera-

tori virtuali come il Vista-Pro o più in

generale di preferire un modellatore mi-

gliore del pur ottimo Caligari-lV24 (che

comunque ha funzioni di rendering

GVP Impaci Vision 24 15 milioni di colon, genlock.

framegrabber. Aniifiickenng e OVE

«monoluce») e di un altro painting in

luogo del MacroPaint, torna il problema
di prima e l'inevitabiltlà di usare l'Art

Department Pro. Ciò è un altro punto a

sfavore — anche se contingente al mo-
mento attuale — rispetto allo standard

IFF. E così come lo è a livello di infor-

mazioni grafiche, lo sarà anche per quel-

le sonore, dove il limite degli 8 bit

offerto dall'attuale SMUS, verrà sicura-

mente superato da nuovi standard che,

si spera, possano comunque attenersi

al solo formato universale MIDI e alla

compatibilità SMPTE.

Conclusioni

Aldilà di ogni altra opinione quello che
si vuole scoprire è presto detto: con tali

carte da giocare, può l'Amiga reggere il

confronto con gli altri sistemi a 24 bit?

Noi riteniamo di si anche se l'argomen-

tazione è talmente articolata che non
può esser discussa in queste righe di

conclusione e solo per Amiga. A tal

riguardo, già al momento di organizzare

la serie dedicata alle «Frontiere del

DTV» si era pensato di estenderla a tutti

i
sistemi e risolverla in un ulteriore

articolo. L'ultimo della serie e nel quale,

facendo somma di quanto detto nelle

varie puntate, proveremo a fare il punto
sulle proposte videografiche alternative.

Inquadrandoli come caratteristiche e co-

me costi produttivi, Amiga, PC e Mac,
verranno resi «chiavi in mano» all'uso

videografico della rispettiva utenza.

Pronti, per le prossime argomentazio-

ni che si apriranno sulla rubrica.

•PHONIC» i OISTtlBUItO DA TOP DIVISION 9EGGIO E TEL. 05Z2/iB396T-«82<}8 . FAX 0S22/«83EB3
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Le misure del vìdeo
Caratteristiche del segnale e modalità di codifica

di Bruno Rosati

RGB, NTSC. PAL:
segnali videocompositi e
Super-Video; frequenze di

scansione, risoluzione,

overscan e quadro televisivo.

Da un po' di tempo i nomi e le

caratteristiche dei segnali

televisivi sono diventati di

estrema attualità nell'ambito

delle applicazioni video legate

al computer

Caratteristiche e metodi per la com-
patibilità dei segnali, funzioni di codifica

(Encoder/Genlock) e decodifica (Frame-

Grabber); controlli per registrazioni a

«passo-uno» (SingleFrame Controller);

generatori di effetti digitali (DVE/mixer
video); correttori della base dei tempi

(TBC). Sono questi i punti principali che
nei prossimi mesi proveremo a svilup-

pare; non solo prospettando differenze

e problemi ma, così come i nomi posti

fra parentesi lasciano immaginare, an-

dando anche a verificare le possibili

soluzioni offerte da specifici apparati

d’interfacciamento-

Con particolare attinenza a tali proble-

matiche si è cercato di rappresentare

un quadro generico nel quale viene
schematizzata una catena video-produt-

tiva con l'evidenziamento di alcuni

«anelli» principali. In pratica si tratta

della classica traduzione analogico-digì-

tate-analogico sulla quale, chi opera nel

DTV, ripartisce costantemente le pro-

prie fasi di lavoro, è questo un quadro
globale della situazione che seguiremo
ed evidenzieremo, anello dopo anello, a

seconda dell'argomento in questione.

Questo mese cominciamo con il fare

riferimento a quello che, pur risultando

l'anello finale, è in pratica al centro

dell'intera questione: la codifica in PAL-
compatibile del segnale RGB prodotto

da un adattatore grafico.

PAL, NTSC E VGA

Quali sono le differenze fra il segnale-

computer e quello dello standard video-

televisivo? Prendiamo in esame le ca-

ratteristiche della Video Graphics Array;

un passaggio intermedio posto a con-
fronto, lo standard NTSC; ed infine il

punto di arrivo, lo standard Phase Alter-

nate Line, Meglio conosciuta con l'acro-

nimo VGA, la Video Graphics Array è. di

fatto, lo standard di mercato per quanto
riguarda gli adattatori grafici e specifica-

mente nella risoluzione di 640x480 dot

ed al quale faremo riferimento. Sinteti-

camente tale modalità video presenta le

seguenti caratteristiche:

a) Frequenza Orizzontale (Hf) pan a 31,5
kHz.

b) Frequenza Verticale (Vf| pari a 60 Hz.

c) Segnale di uscita di tipo RGB.
Il punto intermedio, il segnale NTSC-

compatibile, è a sua volta caratterizzato

dalle seguenti specifiche:

a) Frequenza Orizzontale (Hf) pari a

15,750 kHz.

b) Frequenza Verticale (Vf) pari a 30 Hz
(equivalenti a 60 field).

c) Segnale di uscita di tipo Videocompo-
sito 0 Y/C.

Il punto di arrivo, il PAL, è caratteriz-

zato da altre misure:

a) Frequenza Orizzontale (Hf) pari a

15.625 kHz.

b) Frequenza Verticale (Vf) pari a 25 Hz
(equivalenti a 50 field).

c) Segnale di uscita di tipo Videocompo-
sito 0 Y/C.

Confrontando queste alle misure del-

la VGA standard, all’apparenza si po-

trebbe pensare alia più completa incom-
patibilità. La realtà dei fatti invece è

decisamente meno compromessa, Le

affinità fra VGA e NTSC ad esempio,
sono notevolissime ed è proprio da que-

ste che andremo a ricreare un segnale
video-compatibile. Per quanto riguarda il

PAL, la procedura sarà identica: stessi

processi, stesse apparecchiature. Il solo

punto di «incompatibilità» riguarderà il

numero delle righe rappresentate a vi-

deo; ma questo, legato alla problemati-

ca del «Quadro Televisivo» verrà esami-
nata nel prossimo articolo.

Puntiamo quindi sulla generica com-
patibilità video e nel particolare fra VGA
e NTSC. Ponendo un poco di attenzione

alle «coppie» di valori relativi alle fre-

quenze di scansione, è facile accorgersi

che quelle dell'NTSC sono inferiori alle

VGA di un esattissimo «fattore 2», La

cosa, tutt'altro che misteriosa, dipende
dalla tecnica con la quale lo standard

video organizza il quadro televisivo: l'in-

terlacciamento. Le righe di scansione
che compongono il quadro (625 per il

PAL, 525 per l’NTSC) non vengono pro-
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dotte una di seguito all'altra, bensì in

alternanza. Prima le righe dispari (1,3,5,

etc.) poi le righe pari (2.4,6, etc.). Ma se

dò è televisivamente una regola alla

quale attenersi, a livello di adattatori

gratid si risolve in un autentico difetto:

il flickering. Quel fastidioso tremolio che
I produttori, standard e non-standard

che siano le toro schede, hanno badato
bene ad eliminare dalle caratteristiche

della maggior parte delle schede, ren-

dendo l'effetto a video decisamente più

stabile e definito.

In definitiva per rendere. video-compa-
tibile un segnale VGA standard, è teori-

camente sufficiente modificare que-
st'ultimo in modalità interlacciata per

poi renderlo definitivamente «video» at-

traverso il processo di codifica che,

dall'RGB, crea il cosidetto «composi-

to»; ovvero un segnale composto sia

dal segnale colore che da quello Bianco

e Nero, sincronismi compresi. In defini-

tiva un segnale generato dal computer,

per divenire un segnale-video perfetta-

mente compatibile, deve passare attra-

verso il filtro di due differenti processi:

la conversione delle scansioni e la codi-

fica. Il primo tipo di processo è svolto

dai cosiddetti Scanconverter, il secondo
dai Goder. I due processi possono esse-

re svolti sia in unità separate come in

circuitazioni, più o meno complesse, ma
comprese nella stessa apparecchiatura.

È uso generalizzato chiamare tali appa-

recchi con un’unica definizione: enco-

der e sottintendere in essi anche la

funzione di conversione.

I codificatori

Gli encoder si dividono in genere in

due categorie; quelli a monoscansione,
ovvero, predisposti alla codifica di un

ristretto range di segnali (VGA da

320x200 a 640x480) ed altri di tipo

«multiscan», progettati cioè con la ca-

pacità di saper distinguere i segnali di

sincronismo provenienti da qualsiasi ti-

po di scheda. Chiaramente alla maggio-
re flessibilità dei multiscan corrisponde

Figura 2 - Schema ge-
nerale del processo di

codifica di un segnale
RGB analogico.

un prezzo di acquisto (a partire dai cin-

que/sei milioni) ben maggiore rispetto a

quello dei monoscansione che sono più

rigidi, decisamente economici (stiamo

fra le 500mila e il milione di lire) ma
ugualmente produttivi. Una seconda di-

scriminante è ovviamente quella legata

alla qualità del segnale codificato che
tali box pongono alle loro uscite. Un
encoder che risponda alle norme
broadcast oltre ad essere in grado di

vettorizzare adeguatamente i colori co-

dificati, deve saper produrre un segnale

a valori di S/N (segnale/rumore) espres-

si nell'ordine dei 50/60 dB.
Ripartendo le categorie sopra citate,

per quanto riguarda i multiscan, sia il

Jovian Genie (distr, Noax) che il Metìia-

tor della VideoLogic (distr. Modo) rap-

presentano probabilmente il miglior rap-

porto fra la qualità e il costo. Ciascuno
dei due prodotti, offerti entrambi a cifre

oscillanti intorno ai 5 milioni IVA esclu-

sa, è difatti in grado di settarsi automati-

camente sulle frequenze dell'RGB in

uscita dall'adattatore e trasformare tale

segnale in videocomposito e S-Video

sia in standard PAL che in NTSC. En-
trambi i prodotti possono essere utiliz-

zati per la codifica dei segnali prodotti

da schede per PC, Mac, Amiga ed altri

personal videografici. Per quanto riguar-

da 1 «monoscansione» e nel caso speci-

fico (e disperato...) dei PC, tale catego-
ria. a partire dalla economica serie dei

PC-TV Adaptor (distr, Load&Run) (in gra-

do di coprire l'intero range CGA, EGA,
VGA e S-VGA fino a 640x480) per arriva-

re al più famoso VINPlus sempre della

Jovian, si pone a disposizione di un'u-

tenza abbastanza variegata. Fra i molti

nomi e i molti livelli di utilizzo, daH'ama-
toriale più puro al professionale è indub-

biamente l'appena citato VINPlus quello

che risulta emergere in base a delle

caratteristiche che ne fanno l'ideale

MCmicrocomputer n. 1 1 5 - febbraio 1 992 249



COMPUTER & VIDEO

GUIDA PRATICA

complemento di applicativi come l'Auto-

Desk Animator.

Figura 3 -Jman VINPIus. é uno Ira gli encoder che olirono il miglior rapporto preao/preslationi li

operare sia in modaliiè VGA che S-VGA e di gararrure uscite sia RGB-passihrough che composite
VINPIus è posto difaw in vendita al prezzo di Ì.9S0.000 lire più IVA dalle Noax

Jovian VINPIus

Visto frontalmente (figura 3) il VIN-

PIus presenta, oltre al tasto per l'accen-

sione, due commutatori (Burst ed Inter-

lace) e urt tnmmer di regolazione (Burst

Adjustementl posti sotto ad un pannelli-

no a spiovere- Posteriormente allinea

ben sei tipi di connessioni predisposte

per ITN/OUT dei segnaii in esso transi-

tanti. Il classico 4 pin per l'out in S-

Video da cui è possibile tramite apposi-

to cavetto ricavare la piedinatura per il

videocomposito, un 9 pin predisposto

per l'uscita RGB-PAL a video, un tradi-

zionale 15 pin per l’output VGA/RGB da
intendersi come semplice connessione
Passthrough, il set dei DIP-switch di

configurazione; finalmente l'ingresso

per il segnale VGA/RGB da codificare ed
infine la connessione per l'alimentatore

esterno. Il manuale è molto chiaro, ma il

distributore Noax ha provveduto ad in-

serire dei fogli aggiuntivi nei quali, chia-

ramente in italiano, vengono specificate

le operazioni che, passo passo, sono da
compiersi per una perfetta installazione

sta dell'hardware che del software. Dia-

mo atto di ciò alla Noax e proprio se-

guendo le sue indicazioni procediamo al

collegamento dell'hardware di cui è da
mettere in evidenza soprattutto il set-

taggio dei dip-switch. Una procedura

manuale necessaria per la scelta del

tipo di OUTput che si desidera avere e
verso un VCR (Y/C oppure Videocompo-
sito) e verso il monitor (frequenza fissa

oppure multisync). Per quanto riguarda

il software questo è predisposto, attra-

verso una procedura basata su dei me-
nu, alla serie di «setting» da effettuare.

Il setting dell’HARDWARE: ovvero la

registrazione della configurazione data

ai dip-switch. Il setting del SOFTWARE:
per la configurazione del tipo di chip-

VGA del quale si dispone. Il setting

MISC: per la scelta del tipo di conver-

sione da effettuare con l'inserimento o

meno della funzione di Interiace sulla

codificazione VGA-PAL
La qualità a video è meccepebile.

Dalla videoregistrazione amatoriale alle

videoproiezioni congressuali.

DemoKey

Un altro, particolarissimo codificatore

che è il caso di presentare è senz'altro il

piccolo DemoKey! Prodotto dalla taiwa-

nesB Yuan Yuan Enterprise Corporation

e distribuito dalla Softcom di Torino, il

DemoKey è una specie di accendino e
per tale, ad un'occhiata superficiale, può
esser scambiato. DemoKey in pratica

funziona come un'interfaccia fra il se-

gnale VGA e quello TV, convenendo il

primo alle caratteristiche elettroniche

del secondo, attraverso un processo
ripartito fra una parte hardware ed una
software. I modi VGA supportati dal

DemoDisk vanno dai più classici

320x200 al 640x480. Più in generale

sono supportati tutti i modi grafici pro-

dotti a 31,5 kHz prodotti da schede che
rispettano le specifiche Tseng Lab, Vi-

deo Seven, IBM e Paradise. Il DemoKey
concentra nel suo minuscolo contenito-

re un circuito elettronico soprendente-

mente semplice al quale, esternamente,
fanno riscontro il connettore maschio
DB15 da inserire all'Output equivalente

della nostra VGA e due uscite diversifica-

te verso apparecchiature videocomposi-
te 0 SuperVideo, Compresi nella confe-

zione, oltre al disco di sistema, un picco-

lo trasformatore (da 220 a 9 volt) e la

cavetteria relativa alle connessioni in

composito: cinch-RCA e Y/C a 4 pin. En-

trambi i cavetti sono dotati di terminali

dorati. Chiaramente, visto il prezzo, si

tratta di un’opportunità tutta amatoriale,

ma dalle prestazioni sorprendenti in sen-

so produttivo, anche se il gioiellino resta

sfruttabile, cosi com’è tra l'altro ben
specificato nel manualetto della Yuan
Yuan, anche dai notebook. sg

Figura 4 - DemoKey II

piccolo codificatore,

l'alimentatore, il disco

di sistema, i cavetti

compresi nella confe-
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TTI Color Image Scanner

300, 600, 800 punti di riferimento.

I
nuovi scanner a colori TTI costituiscono il nuovo punto di riferi-

mento per velocità, definizione, fedeltà, numero di colori, flessi-

bilità, prezzo.

• 24 élT, ovvero oltre 1 6 milioni di colori • 3 modelli rispettivamen-

te con 300, 600 e 800 DPI di definizione • Alto velocità grozie

airinterfoccia SCSI (meno di IO secondi per uno pagina con 256

toni di grigio e meno di 100 per

una a colori • Collegabile

a sistemi Mac Intosfi e

IBM compofibili, anche

contemporaneomente

grazie allo doppia por-

to SCSI • Zoom: da 12,5%

fino 0 800% • Gomma Correcfion

per immogini perfette • Luminosità e

contrasto variabili do +100 a -100, con posso

i «Software in dotazione: Colorshop 24perMoceWindows,

Adobe Photoshop per Moc, Aldus Photostyler per Windows •

Compotibile con i principali programmi di riconoscimento

corotteri (OCR).

VERSIONE 300 DPI L 2.500.000 t IVA

VERSIONE 600 DPI L. 2.900.000 + IVA

VERSIONE 800 DPI L 3.500.000 + IVA

Gli scanner TTI sono distribuiti do:

DESENZANO (BS| Vio Castello, 1 -Tel. 30/991 1767 r.o.

E SONO IN DIMOSTRAZIONE PRESSO I PUNTI VENDITA DI:

DESENZANO (BS) Piazza Molvezzi, 1 4 Tel, 030/991 1767

BRESCIA Corso Magenta, 32/B Tel. 030/3770200

GRUMELLO(BG) Via Roma, 61 Tel. 035/833097

VERONA Piazza S, Tomaso, 10/11 Tel. 045/8010782

MANTOVA Vio Calvi, 95 Tel. 0376/220729
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Àrchìmedes Dìsc

di Massimo Miccoli

Rescuc

Broken directory. Quante
volte vi è capitato di leggere,

disgraziatamente, questo
messaggio nella Windsor di

errore? Molte, poche?
Raramente, spero. Disc error

at xxxxx, un altro sgradevole

messaggio che può saltar

fuori nelle situazioni meno
opportune, magari proprio nel

momento in cui ci serve

disperatamente quel file o

quel particolare applicativo

necessario per portare a

termine il nostro lavoro. Avete
cancellato per errore dei file,

intere directory?

Tranquillizzatevi a tutto

c'è rimedio

Finalmente anche il nostro Archie di-

spone di un pacchetto di «pronto inter-

vento», il Disc Rescue o. come pubbli-

cizzato in Inghilterra, l'ARCHIMEDES
Dtsc Doctor, Con esso viene finalmen-

te colmata la pesante lacuna che afflig-

geva tutti gli utenti Archie, ovvero l'im-

possibilità di avere a disposizione un
pacchetto per il recupero dei dischi

danneggiati, simile alle Norton Utility,

da tempo presente in ambiente DOS,
da poco approdato anche in quello

MAC, In pratica prima della realizzazio-

ne del Disc Doctor. l'utente Archie,

ogni volta che si trovava fra le mani un
disco danneggiato, si doveva rassegna-

re a buttarlo via rinunciando ai dati in

esso contenuti. In realtà in casi partico-

lari il file danneggiato poteva essere
recuperato ma l'operazione di recupero

richiedeva una certa conoscenza tecni-

ca non sempre alla portata di tutti. At-

traverso il Disc Rescue, lo user può
finalmente effettuare tutte le operazio-

ni di recupero usando il solo mouse e

in modo del tutto trasparente.

Il pacchetto

La confezione lascia un po' a deside-

rare, infatti il disco di programma è

accompagnato da una sola pagina, fo-

tocopiata, di formato A4, nella quale

viene spiegata la procedura di stampa
del file Doc contenuto nel disco, ovve-

ro il manuale d'uso del Disc Rescue.
Nel disco troviamo i quattro program-

mi di utilità che, a seconda del tipo di

inconveniente presentatosi sulla me-
moria di massa interessata (disco rigi-

do. floppy) permettono di effettuare le

necessarie azioni di recupero. Insieme
alle quattro utility è presente una car-

tella di sistema nella quale sono conte-

nuti i moduli necessari per l'esecuzione

Archimedes Pise Rescue

Distributore:

Spem Via Aosta, S6 - 701S4 Torino
Prezzo UVA inclusali

L BO.OOO

dei quattro programmi. Questa, al con-

trario delle solite cartelle di sistema
identificate dal nome (System, non è
integrabile nella cartella di sistema abi-

tualmente usata. Attenzione quindi a

rendere sempre visibile nel Filar la

ILOOKsys, Sul disco è presente anche
una directory chiamata Records afl'in-

temo della quale sono contenuti file di

Dump per tipi di Formattazione diversi

da quelli Risc-OS. L’installazione non
presenta difficoltà. Per installare il pro-

gramma sul disco rigido è sufficiente

copiare i quattro programmi in una di-

rectory precedentemente creata, usan-

do le solite modalità Risc-OS.

FIX MAP
Questa utility permette di riparare la

mappa rovinata del disco, ricostruendo

questa attraverso la struttura delle di-

rectory contenute sul disco (free Space
Map), Una volta che l’utility è sulla

barra delle icone, scegliamo da mouse
il tipo di FilingSystem per la lettura del

disco danneggiato. I FilingSystem di-

sponibili nel menu di scelta sono quelli

che effettivamente risiedono nel siste-

ma, identificati dal programma nel mo-
mento di Run accedendo ai parametri

di configurazione contenuti nella

CMOS. La riparazione viene effettuata

controllando lo stato della mappa origi-

naria e di quella ricostruita. Se i dati

contenuti in esse differiscono, le due
mappe verranno scambiate. Se. nel ca-

so peggiore, entrambe le mappe risul-

tassero danneggiate, la riparazione non
può essere in alcun modo effettuata.

Recover

I file e le directory danneggiate sono
facilmente recuperabili con l’utitity Re-

cover, Quando l'utility è installata sulla

barra delle icone, sarà sufficiente tra-

sportare l'icona del file o, quella della

directory danneggiata, sull’Icona del

Recover. Per dare il via aH’azione di

recupero, bisogna trasportare il file pre-

sente nella SAVE Window all'interno

della Window Filer del dischetto nel

quale intendiamo salvare il file o la

directory da recuperare. È buona cosa.
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come de! resto sottolinea anche il ma-
nuale, non salvare i file recuperati sul

disco danneggiato, dato che il processo
di recupero è irreversibile. Per il salva-

taggio dei file recuperati possiamo co-

modamente usare la RAM disc. Quan-
do la fase di recupero ha inizio, viene

aperta la Report Window, in essa ven-

gono riportati tutti gli errori non recupe-

rabili nel file, le sue dimensioni e gli

eventuali errori trovati sul dischetto di

salvataggio.

RepairDir

Le directory spezzate (broken) posso-
no essere riparate con l'applicazione

RepairDir. Una volta che l'icona del-

l'applicativo è giù nella barra, apriamo il

menu di scelta per II FilingSystem e

selezioniamo quello appropriato. A que-

sto punto verrà aperta la RepairWin-

dow. In essa troviamo gli oggetti pre-

senti nella root del disco, questi sono
selezionabili agendo sui due cursori

presenti nella finestra o, digitandone il

nome. Le broken directory vengono re-

cuperate sfruttando il sistema di loca-

zione delle directory adottato dal-

l'ADFS. In pratica, nei dischi formattati

nel formato D ed E, ogni directory pre-

senta una replica della propria struttura.

Il RepairDir analizza le due copie di

struttura directory eliminando quella

eventualmente danneggiata.

DiscEdit

L’applicativo più importante è senza
dubbio il DiscEdit. Con esso oltre ad
effettuare le solite operazioni di editag-

gio su disco, l’utente può eseguire al-

cune importanti azioni di recupero su

dischi danneggiati. L'applicazione viene

installata sulla barra delle icone, pigian-

do il tasto menu del mouse, si accede
al menu di configurazione. In esso tro-

viamo le seguenti voci: la System, per

la specifica del FilingSystem di default.

Drive per la selezione del numero di

drive, l’Autoread che. se selezionata,

permette di leggere un settore per vol-

ta, Confirmwrite per II prompt di con-

ferma sulla scrittura, Checkmodified
che. quando selezionato, avverte l'user

sulle modifiche appena eseguite, infine

la Checkdiscname che controlla il no-

me del dischetto inserito. Portando il

puntatore del mouse sull’icona del

DiscEdit, e pigiando il tasto select,

apriamo la finestra di editing del disco.

Questa è divisa in tre colonne, in una
sono riportati gli indirizzi di locazione

del disco, in quella seguente i dati con-

tenuti nella specifica locazione, in for-

mato esadectmale e, nell'ultima gli

stessi dati nel formato ASCII. Sotto la

finestra di editing troviamo la Control-

Window. Da essa l’utente attraverso il

solo uso del mouse può eseguire tutte

le operazioni di scansione su disco. La
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scansione può essere eseguita traccia

traccia, settore per settore ed owia-

mente su entrambe le facce del disco,

agendo sulle frecce presenti a destra e

a sinistra delle singole voci. In alternati-

va si può digitare l'indirizzo di locazione

a cui accedere direttamente nell’ Ad-
dress Box. Sulla sinistra dell'Address

Box. la piccola finestrella editabile de-

nominata Value per la diretta immissio-

ne dei dati.

Cliccando il tasto select all'Interno

della finestra di editing, il dato selezio-

nato viene evidenziato in giallo. Il byte

può quindi essere modificato inserendo

il nuovo valore da tastiera seguito dalla

pressione del tasto return. I dati posso-

no essere immessi nei formati esadeci-

male, ASCII, binario, decimale, in que-

sto ultimo caso i singoli valori verranno

visualizzati aH'intemo di parentesi ango-

lari. Ad esempio: il valore ASCII 9 verrà

rappresentato come <9>. Pigiando il

tasto menu del mouse all’interno della

finestra di editing appare il menu princi-

pale del Discedit. La prima voce è la

Mise. Portando il puntatore del mouse
su di essa si accede al relativo subme-
nu nel quale troviamo le seguenti fun-

zioni; Info che mostra tutte le informa-

zioni sul disco attualmente in esame, la

Find con la quale possiamo cercare rapi-

damente la locazione di una stringa sul

disco. Display per aumentare il numero
di byte contemporaneamente visibili

nella finestra di editing, la funzione

Check che effettua il contemporaneo
controllo della mappa e delle directory

del disco, la Recale per il ricalcolo del-

l’area di boot e della mappa ed infine la

Repair che replica le funzioni offerte

dall’applicazione Recover, Ritornando al

menu principale incontriamo la Save per

locazione della directory radice, il map
invece riporta l'indirizzo di locazione del-

la mappa, mentre il Boot dà l'indirizzo

del Boot Sector dell'hard disc. Come
dicevamo poc'anzi il tipo Record riveste

un importante ruolo nelle fasi di recupe-

ro dei file.

Infatti è solo per suo tramite che è

possibile editare dischi di formato di-

verso da quello ADFS, in quanto all'in-

terno del file Record sono contenute
tutte le informazioni riguardanti il for-

mato del disco e tutti quei dati essen-

ziali per la sua lettura. Nella directory

Records contenuta nel disco program-

ma, vengono fomiti diversi esempi di

file Record; Atari 360K-720K. MSDOS
nei formati da 360k a 1440K, ADFS nel

formato F, quello implementato nel

Risc-OS 3, e tutti gli altri formati com-
patibili ADFS. Vediamo ora in dettaglio

la struttura dei file di Record e le infor-

mazioni in esso contenute.

il salvataggio del singolo settore, più

settori in un unico blocco, e il salvatag-

gio del Record del disco che. come
vedremo in seguito, riveste un impor-

tante ruolo nelle fasi di recupero. Sem-
pre nel menu principale troviamo la fun-

zione Sector che forza la lettura di un
settore nei dischi particolarmente dan-

neggiati, di seguito la Marker per la

marcatura dei blocchi dì settori da salva-

re. La Memory permette di immagazzi-
nare in memoria i dati contenuti in un
settore, i quali possono in un secondo
momento essere richiamati attraverso il

comando Recali. L'ultimo interessante

gruppo di funzioni è quello raccolto nel

submenu Goto. In questo submenu so-

no raccolte tutte le funzioni di ricerca

dati su disco. Attraverso il comando File

si accede direttamente alla locazione

del file su disco digitandone semplice-

mente il nome nel suo Box di editing, il

comando Root restituisce l'indirizzo di

254 MCmicrocomputer n. 1 1 5 - febbraio 1 992



liiis Eiiiiiiiisss
liliiiillliiilillliilliillar

l•llMa*HMHHlaelHslMill;la : 4 .

13l«l4ltl3H16iei7ll]IMn«lltll ; ,4

jWMIft

A-iw Iridi itti t«Cl«r

U{ EQigfl] [aKlQ!bi>i|Keìr~

colare il disco rigido, che permette di

ripararne l'area di boot utilizzando un
suo file di Record precedentemente sal-

vato su dischetto.

Recupero file/directory
cancellatì/e

Con il Disc Rescue è possibile recu-

perare i file cancellati- Purtroppo il recu-

pero dei file cancellati non è un opera-

zione de! tutto semplice, come lo è
invece (beati loro) nel mondo MSDOS.
Questo perché nel sistema ADFS

quando i file vengono cancellati, vengo-
no eliminati anche gli associati indirizzi di

locazione. Tuttavia i file possono essere
comunque recuperati attraverso il comu-
ne lavoro del Discedit e del Recover.

Una volta individuato, tramite il Find

del Discedit, l'indirizzo di partenza e

quello di fine del file da recuperare,

apriamo l'applicazione Recover e digi-

tiamo nei relativi Box i valori trovati. A
questo punto sarà sufficiente trasporta-

re l'icona dei file recuperato su di un
nuovo dischetto ed il gioco è fatto.

Meno semplice l'operazione di recupe-
ro directory che richiede la ricerca degli

indirizzi di locazione dei singoli oggetti

in essa contenuti, ed il conseguente
recupero oggetto per oggetto.

Conclusioni

Quello che il programma promette di

fare, lo fa e bene. Un manuale un po'

più generoso sarebbe stato sicuramen-
te ben accetto, cosi come la possibilità

di individuare automaticamente i file

cancellati su disco attraverso l’applicati-

vo Recover.

La vvOTtìDiv del Disc

Edii Od notare il

pannello di controllo

Record

Questo tipo di file può essere como-
damente editato usando i'Edit di siste-

ma, Nel file vengono usate parole chia-

ve per l'identificazione dei diversi dati di

specifica del disco, di fianco ad esse
vanno poi digitati gli opportuni valori. La

prima parola chiave è la Discname che
indica il nome del disco in esame, se-

gue la Discsys per la specifica del Filing-

System usato e del tipo di memoria di

massa utilizzato (floppy, disco rigido),

mentre la Discformat identifica il tipo di

formattazione. A seguire, il gruppo di

chiavi identificate dal nome Disc Shape,
al suo interno la Discsize, Heads per la

specifica del numero di teste della me-
moria di massa, la Sectorsize per il

dimensionamento dei settori. Conti-

nuando lo Kscroll» delle parole chiave

incontriamo il gruppo contenente ’

il

Bootopts che riporta i valori di OPT, la

Rootaddress di fianco alla quale va indi-

cato l'indirizzo di locazione della directo-

ry radice, subito dopo la Zones dove va

riportato il numero delle zone di riparti-

zione della mappa, mentre la Sparebits

riporta il numero di bit delle zone inuti-

lizzate dalla mappa. Presenti anche due
voci dedicate esclusivamente al Risc-

OS 3: Sequence, che specifica l'ordine

di lettura delle due facce del disco, e la

step per il doppio passo di lettura. I file

Record possono essere usati sia per la

creazione di particolari formattazioni per

disco, 0 come interfaccia per la lettura

di particolari formattazioni. Molto utili ad

esempio sono i Record per il formato
ADFS che permettono di forzare la let-

tura di dischi particolarmente danneg-
giati, quelli per i dischi con formattazio-

ne MSDOS, che una volta importati nel

Discedit, consentono di editare il disco.

Altra importante applicazione dei file

di Record è queila che riguarda in parti-
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a società del Oruppo Prima

ipress
K^ffice Automation
C/iSH & CAKCy DELL’INf€CAi4TICA

Sede Operativa:

Via Umbria, 8 Reggio Emilia

Tel: 0522/512751
Fax: 0522/513129

Confìgurazioni Express Inverno 91 Prezzi IVA esclusa

lO-SLIM 286(DuaJ) 1.100.000

Il -SLIM 286(VOA) 1.200.000

Cabinet Micro SUm con DR>DOS 6.0

Scheda madre 286/16 all-in-one

completa di seriale, parallela, scheda

grafica dual e controller at bus.

Floppy Drive 3,6* da 1,44MB
Hard Disk 40 MB AT BUS
1MB RAM montata su scheda madre
Tastiera 64/101 tasti italiana

12 - MiniTorre 386SX
f

Cabinet Mini Torre

Scheda madre 386/SX 20 Mhz
Seriale e Parallela

Interfaccia VGA 800x600
Interfaccia AT BUS
Floppy Drive 3.6* da 1.44MB
Hard Disk 40MBAT BUS
INQ di RAM montata su scheda madre
Tastiera 101 tasti italiana

Licenza d'uso DR-DOS 5.0

13 . T.™ 486SX 2.300.000

Cabinet Torre

Scheda madre 486/SX 20 Mhz
Seriale e Parallela

Interfaccia VGA 800x600
Interfaccia AT BUS
Floppy Drive 3,5* da 1.44MB
Hard Disk 40 MB AT BUS
2MB di RAM montata su scheda madre
Tastiera 101 tasti italiana

Licenza d'uso DR-DOS 5.0

FAX/3CANNER/COP1ER; .\UOVI PpOlloUl
• BormaJe fax A4 con solo 'Start' e ' Stop'

- collegamento al PC tramite le porte seriali

- software "Full Link * per MS-Windowa 3.0

• usabile come Scanner sotto Windows 3.0

- registrazione automatica dei fax in arrivo

- Fax Server in rete locale NOVELL e UNIX

FAX/MODEM/8CANNER; >uovi Prodotti
- interfaccia ISA a 8 bit per PC con modem, fax, scanner

• software di gestione fax e modem ITALIANO

- software Paintbrush Plus in dotazione

• ricezione automatica con stampa in spooler

• word processor integrato nel software

• inclusione diretta di file grafici

Assisten2a. Voidila Garanzia nella lua alta e al tuo servizio:

MILANO Via Mecenate, 76/4

POGGIA Via Vittiine Civili, 66/a

ROMA Via Tenuta dì Torrenova, 28

PARMA Via Fratti, 40/B

TORINO Umberto Giordano, 5/a

REGGIO E. Via Umbria, 10

Mazara del Vallo (TP) Va Castelvetrano, 71

VERONA Via del Lavoro, 39

CATANU ViaMeitea,3

Tel/Fax:

Tel/Fax:

Tel/Fax:

Tel/Fax:

Tel: 011/2473160

Teb 0522/512751

Teb 0923/908666

Teb045/995S66

Tel/Fax:

02/58010800

0881/694412

06/2040041

0521/272927

Fax: 2473137

Fax: 513129

Fax: 909140

Fax: 995868

095/498856
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Word Processing
c3i Raffaello De Mas'

«MiI

a che bel castello, marcon-
diro...» — l'È più bello il

nostro, marcondiro...». Fin

dai tempi di MacWhte (lo ricordate, nel-

la prima versione, che non permetteva

di scnvere un documento supenore alle

orto pagine?) il word processing (assie-

me alla grafica, che per la verità la fa-

ceva da padrone) è sempre stata l'arena

di confronto su cui Mac preferiva con-

frontarsi le vincere alla grande) con i

SUOI competitori MS-DOS. Se si consi-

dera che, a parte i timidi tentativi nel-

l'ambito Windows, l'interfaccia con un
programma di videoscrittura, nell'area

PC, è ancora affidata a elucubrate com-
binazioni di tasti, si vede come l'inter-

faccia Mac con la sua quasi decennale

messa a punto, sia ancora difficile da
non dico emulare, ma neppure awicina-

E cosi Mac gode oggi della limitativa

fama di macchina per videoscrirtura al-

tamente sofisticata, fama, ahimè, ma
non tocca a me dirlo, che probabilmen-

te non si è nemmeno cercata. Una re-

cente indagine, di cui parliamo su que-

ste pagine, ha dimostrato come già l'FX

possa stracciare sul traguardo i migliori

486, e che i nuovi Quadra siano diverse

lunghezze avanti e si possano permet-

tere di guardare direttamente negli oc-

chi i migliori mini in commercio. Ma co-

me non SI riesce a scrollarsi di dosso i

panni (neppure troppo puliti) del tenente

Colombo, cosi il nostro buon melone, al

di fuori di certe aree, fatica a far valere

la sua forza e beltà.

E allora, oggi parliamo proprio di word
processing: proprio per mostrare a qua-

le livello è arrivato lo stato dell'arte di

questi tool d'eccezione, che hanno reso

facile e piacevole la videoscrittura, ma
soprattutto hanno liberato gli uffici dalla

marea di materiale cartaceo che pun-
tualmente SI accumulava negli scaffali.

Se si considera, oggi, che. magari uti-

lizzando un buon compressore, è pos-

sibile tenere su un datapack l'intera cor-

rispondenza annua di una società di me-
dia grandezza o di un grosso studio, si

vede come, ancora oggi, l'area del wp
sia quella che abbracci la più ampia fet-

ta d'ufen^a.

I wp attualmente
disponibili per Mac

Ad onta deila popolarità di questo tipo

di applicazioni, i più potenti wp per Mac
[escludendo ovviamente i più sofisticati

pacchetti dedicati al DTP) si contano
sulle dita di una mano. Si va da MacWri-
te II fino a WordPerfect for Mac (tanto

per citare i due estremi temporali di ap-

parizione sul mercato), passando per

FullWrite Pro (di cui già abbiamo parla-

to), Nisus (che è divenuto il mio wp d'e-

lezione) e Taste, cui spetta la palma del

miglior rapporto prezzo-prestazioni, ad

horas dovrebbe anche comparire sul

mercato la nuova versione di MSWord,
ia 5,X, che, almeno a quanto si legge

sulle riviste specializzate terrebbe an-

che un piede nell'area DTP (per la verità

la stessa cosa ci era stata promessa an-

che con la versione 4, ma pretendere di

fare impaginazione di rivista, anche solo

parrocchiale, con 4.X non mi pare cosa

da sani di mente.

Esistono per la verità altri package
per cosi dire sussidiari (un esempio è

4D Write, wp dedicato al principe dei

Ls finesira tfi apertura

del package

database) ma interessano poco al no-

stro scopo.

Di questi quasi tutti sono importati in

Italia, e lo sarà tra poco anche il bel Ta-

ste che, se sarà liberato dai suoi inevi-

tabili difetti di gioventù, potrebbe rita-

gliarsi una buona fetta di mercato nel-

l'area di utenza a basso costo.

Nisus
The Amarmg Word Processor
Paragon Coiìcepis he
99 Highland Drive, Suite 212
Solane Beach, CA 92065
Tel BiB-aai-ia??
versiong 3 6

Se si dovesse paragonare un wp a

un'auto, MacWhte II della Claris sareb-

be probabilmente una Fiat Tipo (facile

da usare, sicura, che ti porta fino in fon-

do senza problemi e con sufficiente co-

modità), FullWrite Pro sarebbe una Lan-

k f
BPaltUAlAlAI HslsM IW=|»Ku| tj|5l > | U| ] TTt

inioiDis..
TheA/naang Wordfiocessor

1
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Il tìyour di pagina: si notino le opiioni aggiunte al classico menu di La finestra principale del package, con a lato il catalogo, m cui il tipo di do-

cumento leggibile viene evidenziato tramile una piccola icona

da (elegante, potente, raffinata, e pia-

cevole da guidarei, mentre Nisus rap-

presenterebbe una rampante giappone-

se (potente, veloce, e soprattutto piena

di gadget e ammennicoli strani). E. per

i fanatici deH'interfaccia Macintosh, Ni-

sus rappresenta davvero lo stato dell'ar-

te, con una serie davvero incredibile di

bottoni, pulsanti, righelli compositi, me-
nu a doppia e tripla gerarchia e cosi via.

Il pacchetto, che ha già una rispetta-

bile anzianità di mercato (dalla versione

1.0) di qualche anno, e che dovrebbe,

probabilmente, usufruire, a breve termi-

ne, di un upgrade sostanziale (passando
alla versione 4) è rappresentato da una
grossa scatola dotata di una fastidiosa

sovraccoperta di cartoncino. Non esiste

installar per cui (poco fastidio, comun-
que) occorre eseguire le solite operazio-

ni di trascinamento e copiatura su HD
(anche qui si promette la utilizzabilità

anche su macchine dotate di soli floppy,

ma è una vera chimera); con l’installa-

zione minima la cartella, tra programma
principale, e file di supporto (help, Set-

up, dizionario) purtroppo solo in inglese,

tabelle di crenatura e sillabazione (an-

che qui inglesi, purtroppo), e, infine,

blocco delle macro, si taglia una fetta,

sull'HO, di poco superiore al megabyte.
Il sofficiume è racchiuso in tre di-

schetti (programma di base, utility ed
esempi) e la carta stampata è rappre-

sentata da un grosso manuale utente, e

una serie di volumetti-fascicoii-fogli vo-

lanti-readme dell'ultima ora disseminati

in ordine sparso nella scatola di cui so-

pra.

L'uso del package

A dispetto della sua terrificante ico-

nografia, Nisus è uno di scrittura più

semplice piacevole e facile da utilizzare.

Anche se credo che l’uso di ogni tool,

fosse anche un INIT, debba essere
sempre preceduto dalla lettura totale

del manuale, (raccomandazione che
specie in ambiente Mac ha lo stesso
successo della vendita di frigoriferi in

Alaska) Nisus è probabilmente il più fa-

cile word processor da usare, cosi co-

me Microsoft Word è il più difficile (al-

meno nella versione 4),

Alla apertura i! programma ricava da

un apposito file costruito la prima volta

nella cartella sistema (Nisus Preferen-

ces), il Setup di base del foglio di scrit-

tura, contenente una serie di parametri

258 MCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992



MACINTOSH

preimpostati daH’utente, come formato,

date e numeri, grandezza della pagina,

scelta di carattere e interlinea, scelta

delle dimensioni di misura e cosi via. Il

righello è nascosto ma un comando del

tutto simile a quello di Word (si noti co-

me la familiarità con l’ambiente Word
sia cercata continuamente) esso si svi-

luppa su ben tre livelli. Abbiamo così la

possibilità di visualizzare, sulla prima ri-

ga il numero di pagina su cui stiamo la-

vorando e il numero di battute-caratteri

daH'inizio del documento e del periodo:

sulla seconda riga ci sono le classiche

opzioni di righello, con a partire da si-

nistra, una icona che permette di asse-

gnare ad ogni paragrafo, automatica-

mente, un suo righello (in default pari a

quello principale), i tabulatori, con una
piastrina di setup di carattere di tabula-

zione (interessante la possibilità di sce-

gliere un proprio carattere ripetitivo di

tabulazione, diverso dai soliti punti o

trattini), le icone di allineamento-giusti-

ficazione, le icone di interlinea (organiz-

zate in maniera del tutto razionale; esi-

stono due pulsanti che alternativamente

usati ampliano e riducono l’interlinea di

un punto; inoltre la spaziatura tra le ri-

ghe può essere gestita in maniera fissa

0 automatica) e di interparagrafo e, alla

estrema destra, una inusuale gestione

dei righelli, che possono essere indivi-

duati per nome.
La terza parte del righello è, mi si per-

metta la ripetizione, il righello vero e
proprio. In default la gestione dei mar-

gini è abbastanza simile a quella di Mac-
Write (ogni righello comanda tutta la

parte che lo segue) ma si tratta solo di

una opzione di dati, peraltro neppure fa-

stidiosa. Da qui si può passare alla ge-

stione più complessa e avanzata dei ri-

ghelli (che sono manipolabili all'occor-

renza secondo la più complessa e avan-

zata delle tecniche già viste anche negli

altri package).

La pagina-foglio, che in Word è di fa-

stidiosa visualizzazione e che in FuIlWri-

te aveva, ricordo, dato qualche proble-

ma, è qui sempre visibile e facile da ge-

stire; le testate-piè di pagina sono im-

mediatamente accessibili dalla finestra

principale, semplicemente cliccando su

di esse, mentre la gestione dei margini

è gestita, oltre che da una finestra ad

input numerico vera e propria, da una
serie di controlli tramite mouse piutto-

sto simili a quelli di Word in «Layout Pa-

ge« ma con ben altra sofisticazione e

con un numero di opzioni molto interes-

santi (e che, all'inizio, intimidiscono un
poco).

II menu File, generalmente molto
standard nelle altre applicazioni, dà qui

già una misura della potenza del pro-

gramma, Accanto alle solite opzioni, ve-

diamo la possibilità di visualizzare, ac-

canto alia finestra principale, quella di

catalogo (relativa alla cartella-directory

corrente, particolare interessante, seb-

bene l'attuale versione sia di molto pre-

cedente al System 7 il catalogo visua-

lizza anche i documenti alias, con gran-

de comodità di gestione del tutto): il

programma apre, converte e legge do-

cumenti MacWrite e Word, salva in for-

mato Word e Testo (oltre che Nisus, ov-

viamente), e tutto questo senza biso-

gno di convertitori o altro (in questa fa-

se esiste anche una strana opzione, che
permette di cambiare nome al program-
ma corrente senza per questo salvarlo),

La solita utile finestra di Getinfo mostra
una sene di parametri statistici sullo

scritto corrente, come numero delle ri-

ghe, parole e lettere (vengono distinti

anche i caratteri alfanumerici dagli spazi

e dalle andate a capo), leggibilità, medie
diverse, tempi di creazione e battitura, e

così via.

Ma dove Nisus la fa da grande e da
padrone è alla chiamata «Preferences»,

che permettono di creare il setup spe-

cifico del documento. Ci sono non me-
no di un centinaio di opzioni da gestire

e regolare; tra le più interessanti, il set-

taggio di un numero pressoché illimitato

dì Undo, l'autosaivataggio, anche su un
file di backup, dopo un certo numero di

battute, l'uso di «Smart Quotes» e di

spaziatura frazionaria dei caratteri (an-

che un Courier diventa proporzionale,

volendo), l’uso di ricerca pilotata di pa-

role e di sequenze di parole (anche se
intervallate da altre lettere), l'uso di ri-

ghelli situati ai bordi dell’area di scrittura

o del foglio, lo scroll «frenato», con il

settaggio dei numero di punti per ogni

«scrollata», la possibilità di ricerca au-

tomatica della stampante e della relativa

risorsa di gestione, anche in assenza di

una scelta già eseguita (l’opzione è utile

quando si usa un fax-modem e si vuole

evitare la fastidiosa ricerca delle perife-

riche attraverso la «scelta risorse»). Il

controllo della scrittura è talmente avan-

zato da prevedere una gestione intelli-
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Il iiaiiamenio del lesto e degli sull, aocfie qui le

progretTìnì!

gente delle parentesi, con controllo del-

l'apertura e della chiusura di esse, e da

accettare anche la classica gerarchia

graffe-quadre-tonde, peraltro addirittura

gestibile automaticamente.
Andando ancora a pescare a braccio

nella sola opzione «Preferences» vedia-

mo la possibilità di scegliere dizionari di-

versi e tabelle di sillabazione (questo in

funzione della disponibilità di diversi vo-

cabolari sullo stesso programma di ba-

se) e la completa facoltà di assegnare

un comando di menu a una combina-

zione di tasti, secondo le proprie esi-

genze: tutti i Setup saranno poi conser-

vati In maniera labile stabile, in base al-

l'ulteriore settaggio di una nuova chia-

mata «Save Preferences» all'uopo co-

struita.

II comando Edit mostra la già accen-

nata sequenza Undo-Redo, con i co-

mandi che accanto evidenziano il nume-
ro d'ordine dell'operazione eseguita (ov-

viamente. la serie ricomincia da 1 al mo-
mento della riapertura del documento),

è possibile seltare ben dieci fogli d'ap-

punti diversi, una specie di archivio ap-

punti personale; ma ta cosa più impres-

sionante. che è anche il fiore all'occhiel-

lo di Nisus è la potenza delle sene Cut-

Copv-f^sste e delle relative opzioni di

Find-Replace. Nel primo gruppo di

opzioni è possibile selezionare parti non
continue dello scritto, nella seconda è
possibile fare ricerche non solo in base
ai caratteri inseriti, ma anche allo stile,

alle dimensioni, e così via, addirittura in-

dirizzando il senso della ricerca. Parti del

testo possono essere marcate con un

indice speciale (invisibile alla stampa)
ma che permetterà di avere punti «fis-

si» nel documento, utilizzabili per salti

indirizzati o ricerche. Gli stessi marcatori

possono poi essere utilizzati per riferi-

menti incrociati, creazione di indici ana-

litici, e così via, certo con una facilità

d'uso che Word, per questo tipo di ope-

razioni, non ha (addirittura il marcatore

può essere riportato in indice non solo

come pagina, ma anche come rigo, nu-

mero della frase, o udite udite, come
autoriferimento: più di cosil).

La palette grafica

e le macro

Oggi nessun word processor appena
appena più moderno manca di questa

indispensabile sezione: sotto questo
punto di vista solo le varie versioni di

MacWnte e Word sono carenti (ma è

ovvio che la lacuna sarà senz'altro su-

perata con la versione b. li li per venire

alla luce, e forse già presente sul mer-
cato quando questo numero sarà nelle

edicole). Nel nostro caso le operazioni

di disegno sono assegnate a una palet-

te dalle piccole dimensioni, che compa-
re in base a una chiamata da menu o

cliccando un bottoncino appena sopra la

barra di scroll a destra. Essa contiene

un po' tutti i classici tool di un semplice
programma da disegno (tipo Draw pri-

ma maniera), mentre non mancano una
serie di gradevoli opzioni riguardanti il

testo.

Circa il posizionamento del disegno,

le opzioni possibili sono un po' ridotte

(specie a confronto con quelle di Ful-

Write Pro. che è io stato dell'arte in

questo tipo di applicazioni), anche se
non manca lo scontornamento automa-
tico delle figure irregolari, e il loro po-

sizionamento in funzione della pagina,

del margine, o direttamente ancorato al

testo.

Qualche ultima parola sulle macro;
questa nicchia di lavoro, che ormai ha
raggiunto dignità di tool essenziale an-

che nei wp (a quando la stessa cosa nei

pacchetti di grafica?) è affidata a una
chiamata del menu Tool; l'utilizzo la ge-
stione e la creazione di esse non si di-

scostano troppo da quanto visto in FW
o, magari in Excel; è possibile eseguire

praticamente una registrazione «intelli-

gente» di quanto viene eseguito alla ta-

stiera 0 tramite mouse, e l'opzione evita

certi fastidiosi inconvenienti avuti ad
esempio, con MacrolMaker (che non ri-

conosce, tanto per citare a braccio, lo

scroll). Sempre a proposito di quest'ul-

timo argomento, è possibile «macrizza-

ren anche gii stili e i fogli stile che. per

inciso, godono di numerose opzioni ori-

ginali, come la scrittura inversa, il lower

underline e l'inserimento di parti invisi-

bili alla stampa.

Concludendo su Nisus

Fin dalla sua comparsa, il wp di Pa-

ragon aveva promesso di dare filo da
torcere a tutti i suoi concorrenti sul mer-

cato; ha mantenuto abbondantemente
la sua promessa confrontandosi sempre
alla pari con i più bei nomi di quest'arte,

MS Word in primis, senza mai battere

ciglio s, anzi, mostrando per primo nuo-

ve caratteristiche e frontiere. Oggi, pro-

babilmente è, per certi versi (facilità e

agevolezza d'uso) la pietra di paragone
di tutti gli altri e, anche se prevediamo
che Word 5. già diverse volte preannun-

ciato in sordina ma ancora non visto se-

condo il malvezzo imperante negli Usa,

SI metterà di nuovo alla pari, è preve-

dibile che tra non molto questa versio-

ne, già esistente da diverso tempo sul

mercato, farà posto alla 4.X che, se tan-

to dà tanto, ne farà vedere delle belle a

tutta la concorrenza.

Taste
DelisPoint Ine

200 Henlage Harbot. Suite G
Momerey, CA S3S<»D
Te! 408-643-4000
versione I Oi/a

Il package

Taste è il classico pacchetto che, co-

stando poco, mette subito in dubbio sul-

le sue effettive caratteristiche. A questo
si abbina una confezione un poco dimes-
sa, con il contenuto rappresentato da
due dischetti e da un manuale che, a

confronto con le minienciclopedie forni-

te da Word o da Nisus, fa la figura del-

l'abecedario di Collodi. Taste in America
costa, a seconda di dove acquistate (an-

che grazie alla sanguinaria concorrenza

che I rivenditori grossi e piccoli si fanno
— mi pare di avervi già raccontato di aver

visto una inserzione che cosi recitava: «I

nostri prezzi sono i più bassi, comunque,
se trovate da qualcun altro prezzi migliori

contattateci, troveremo senz'altro un ac-

cordo») meno di un paio di centinaia di

dollari (a Street priee), ma, tanto per to-

glierci subito il peso dallo stomaco, ha

caratteristiche che solo un paio di anni

fa ci saremmo sognati nel più blasonato

dei wp.
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Dicevamo del pacchetto; una bustina

con la classica dicitura «se rompi paghi»

e un manuale di un centimetro di spes-

sore sono tutto quello che viene fornito,

oltre, ovviamente, alla cartolina di regi-

strazione. Ma, almeno in base a quello

che si legge nella introduzione delTUser

Mancai, Taste che. nell'accezione, signi-

fica «buon gusto, raffinatezza» dovrebbe
accogliere le piu utili potenti ed efficaci

caratteristiche dei migliori pacchetti di

wp, page layout, disegno, e manage-
ment di dati personali, caratteristiche

tutte integrate in un ambiente a perfetta

integrazione Macintosh, facile, elegante

e agevole da usare.

Le caratteristiche specifiche del pac-

chetto possono essere cosi riassunte:

• gestione trasparente dei documenti
di stationery, che vengono automatica-

mente individuati dal programma princi-

pale, e visualizzati sotto menu;
• testate e piè di pagina immediata-

mente accessibili (è sufficiente diccare

su di essi);

• note a piè di pagina e a fine docu-

mento completamente automatizzate;

• funzioni di mailmerge con recupero

dei dati da un altro documento Taste o

da un qualsiasi documento di database:
• un vocabolario (inglese) con più di

centomila vocaboli;

• un vocabolario dei sinonimi, con re-

iative definizioni;

• stili di testo e foglio personalizzati:

• gestione avanzata della scrittura su

più colonne, che possono essere mani-

polate indifferentemente tra di loro;

• gestione integrata avanzata della gra-

fica e del colore, con possibilità di im-

portare documenti in formato PICT e

EPS;

• find e replace, customizzabile anche
in base agli stili, al colore, alla grandezza

del carattere;

• possibilità di leggere diversi formati,

come ASCII Mac Write, MS Word e

Works, Word Perfect, MindWrite e Wri-

teNow direttamente, e diversi altri con
l'uso di filtri ottenibili da DataWiz.

L'uso del programma

Il programma funziona su una confi-

gurazione minima rappresentata da un
Macintosh Plus, con un System versione

6.02 0 successiva; è necessario (ma or-

mai dove non lo è) un disco rigido con

almeno un paio di mega disponibili.

Sebbene II manuale asserisca diver-

samente, il pacchetto è fornito in ma-
niera compressa su due dischetti: i do-

cumenti si autoespandono. autoconfigu-

rano e automontano al lancio; dopo la

installazione un esame attento del con-

tenuto di Taste Polder mostra come
manchino all'appello alcuni file che, poi,

risultano essere integrati direttamente

nel programma principale.

All’apertura, il programma mostra il

look delle finestre dei wp nouvelle va-

gue: finestra ampia, con area delle te-

state-piè di pagina integrate, e una mi-

riade di bottoni, bottoncini e finestrelle

da cliccare, per superare per quanto pos-

sibile gli antiquati (sici) menu a tendina.

L'uso del foglio è quanto mai intuitivo,

dalla più semplice apertura di un docu-

mento già esistente (interessanti e mol-

to istruttivi, oltre che disegnati con mae-
stria e buon gusto, quelli forniti con il

pacchetto di base), alla creazione degli

stili, alla formattazione dei blocchi di te-

sto attraverso i fogli di stile di paragrafo.

fino alla creazione di documenti in mul-

tipla colonna (colonna che può essere
anche asimmetrica), anche con l'impor-

tazione di grafica e disegni di diverso for-

mato-

L'editing del testo è per la verità non
raffinatissimo (le possibilità d'uso di Ni-

sus sono del tutto irrangiungibili) ma go-

de di un blocco abbastanza articolato di

shortcut, piuttosto intuitivi e comunque
personalizzabili, molti dei quali, per la ve-

rità, mutuati da MS Word.
Come dicevamo in precedenza, pur se

questa parte del programma non è certo

quanto di più avanzato si possa preten-

dere, l’opzione Find-Change brilla di luce

propria in maniera vivida; si tratta di un

comando molto raffinato ed elegante,

degno delle migliori dinastie della video-

scrittura; è possibile cercare e sostituire

file in base agli attributi più disparati e

complessi, come testo, carattere, colore

di sfondo e di penna, stile e cosi via. Ma
la cosa più interessante in proposito è

quella di poter addirittura fare modifiche

in tal senso: un esempio è la ricerca di

una certa parola, in grassetto, colore ros-

so, su sfondo giallo, e alta 12 punti e
sostituirla con una parola gialla su sfondo
blu, in corsivo, inserendola in un box e
scrivendola in caratteri inversi. Magari
anche senza modificare la parte alfanu-

merica (il criterio di ricerca permette di

inserire anche -tab. -CR. -FF e così via).

Un'ampia parte del manuale di riferi-

mento è dedicata all'utilizzo dei righelli e

dei fogli di stile, che qui sono spesso
legati a fil doppio. Molte cose sono state

già viste in diversi altri wp, e qui :

il vantaggio di vederli riuniti sotto i

nica bandiera. Alcune opzioni di for

tazione di stile sono addirittura ridon
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ti, come, ad esempio, il formato data, da

cui si può selezionare anche il solo gior-

no, mese o anno, o, ancora il giorno della

settimana, in formato sia esteso che ri-

dotto, ma nel complesso tutto è facil-

mente raggiungibile e, cosa a cui offro

sempre risalto, del tutto intuibile.

Ma dove Taste offre il suo lato mi-

gliore, superando con facilità le barriere

tipiche del wp per avvicinarsi alle aspre
frontiere del DTP, è l'area del Document
Layout: ancora una volta citando a brac-

cio le caratteristiche più interessanti, no-

tiamo il raffinato setup delle pagine, l'or-

ganizzazione dell’Incollatura dei margini,

delle testate e dei piè di pagina, ovvia-

mente multipli, la creazione di colonne

multiple anche asimmetriche, la defini-

zione dei range di pagina, che possono
essere differenti anche nell’ambito dello

stesso documento, l'operazione traspa-

rente di wrap-around, la combinazione
articolata di testo e grafica (grafica che

può essere inserita senza problemi an-

che nelle testate-piè di pagina, e nelle

note a piè pagina.

La grafica in Taste

In ossequio al più aggiornato trend del-

l'area wp, anche Taste possiede e uti-

lizza un (aver separato per la grafica. Pre-

messo come dicevamo in precedenza,

che è possibile importare file grafici dal-

l'esterno, Taste possiede un suo am-
biente integrato, in possesso di una sua

tavolozza e di un suo menu, capace di

generare grafica non certo paragonabile

a quella del nuovo Canvas, ma più che
sufficiente in un ambiente dedicato es-

senzialmente alla videoscrittura. Non oc-

corre poi dimenticare, tra l'altro, che
questi tool grafici sono creati essenzial-

mente per gestire logo o grafica di pic-

colo cabotaggio, mentre per operazioni

più sofisticate il gioco in combinata di un

wp-DTP e di un package grafico di buon
livello è senz’altro più efficace, redditizio

e vincente. La tavolozza integrata utilizza

la maggior parte dei tool di base propri

di QuickDraw, come linee, spezzate, po-

ligono, archi e rettangoli, arrotondati e

non. Non sarebbe lecito chiedere di più

ma Taste offre, ancora, curve di Bezier.

frecce e spessori di linea personalizzati,

pattern ad ombreggiatura progressiva,

colori su un’ampia tavolozza, ma comun-
que personalizzabili- Non mancano le so-

lite opzioni di raggruppamento degli og-

getti e si dispone di una griglia dalle di-

mensioni personalizzabili e con una cu-

riosa opzione: quella di poter scegliere

lo snap sia in orizzontale che m verticale.

Una ulteriore opzione, infine, è quella

della possibilità di installare una pagina
mastro, in altri termini un lucido di fondo,

magari dotato del layout, del logo o del-

l'intestazione dello scrivente, da aggiun-

gere a ogni pagina.

Mac News
A proposito di System 7

Sebbene Apple non lo abbia ancora uffi-

cialmente annunciato, pare sicuro che il

System 7 beneficerà in tempi brevi di una
serie di migliorie, peraltro facili da imple-

mentare se si tiene conto che si tratterà,

nella pressoché totalità di Estensioni mani-
polabili direttamente dallo stessa System
Molte di queste estensioni non hanno

neppure un nome, e la maggior parte di

esse non aggiungeranno particolan nuove
caratteristiche al sistema di base, ma fis-

seranno una serie di bug peraltro già evi-

denziati da numerosi utenti. Il pacchetto di

modifiche, denominato «T-up» provvisoria-

mente. sarà distnbulto gratuitamente me-
diante I servizi di lete, e a un prezzo sim-

bolico presso i DISTRIBUTORI Apple. Que-
ste add-on funzioneranno indifferentemente

sia sulla versione 7.0 che 7.1 del Sistema.

Vediamo, da notizie trapelate in diverse oc-

casioni, in cosa consisteranno queste mi-

gliorie.

Stampa: i'7-up» promette un più effi-

ciente e affidabile lavoro di stampa: pare

saranno definitivamente eliminati i bug re-

lativi alla gestione del PrìntMonitor. In caso
di deficienza di memona in fase di stampa
in background più fittizia che reale, non ci

sarà più alcun avviso e la stampa passerà

in foreground (ricordiamo che finora la

stampa veniva posposta fino a che si libe-

rava una quantità SUFFICIENTE di memo-
ria).

Memory management: una nuova
estensione consentirà al System di gestire

la memoria disponibile in maniera più effi-

ciente e organizzata. Ad esempio, con la

nuova estensione. DA Handler, una appli-

cazione destinata al maneggio dei desk ac-

cessory, non verrà caricato in memoria se

non ci sono DA in uso. Ancora, altri com-
ponenti di sistema saranno sistemati più in

basso nella mappa di memoria per ndurre

le frammentazione dell'heap. Inoltre, il ten-

tativo di aprire una nuova applicazione

mentre si è al limite di memona mette in

funzione una finestra di alert più particola-

reggiata e informativa di quella attuale.

Copia da Finder: è opinione comune
che la copie da scrivania sia una operazio-

ne non delle più veloci. Una nuova esterv

sione porterà un incremento delle presta-

zioni del 20%.
Rie sharing: una nuova estensione fis-

serà diversi bug nel campo del file sharing,

in particolare è stato dato parecchio risalto

alle cntiche pervenute da utenza che hanno
lamentato perdita di dati e illeggibilità dei

file durante l'accesso a basi di dati multiu-

tente. Agli stessi bug pare sia dovuta una
particolare casistica di crash durante ope-
razioni coinvolgenti porte SCSI,

A livello di utilità spicciola, l'upgrade per-

metterà di ridurre la fastidiosa operazione

di inserimento-asportazione di dischetti du-

rante certe operazioni di lettura.

Appare chiaro come la tecnica delle

estensioni sia fin da adesso l'arma vincen-

te per questo tipo di operazioni. Addirittura

pare, secondo quanto detto da Steve Gold-

berg, System software product manager
della Apple, che la Appiè abbia già pianifi-

cato un sistema di upgrade incrementali

tramite estensioni, abbandonando, almeno
per adesso, la scelta di intervenire diretta-

mente sul sistema. Questa scelta umodu-
lare» pare possa essere l'arma vincente
nella futura politica di upgrade della casa.

Scanner e Mac
Gii utenti di vecchi scanner a bassa riso-

luzione potranno fare un adeguato balzo in

avanti verso una immagine a più alta riso-
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La gestione dei documenti

Taste comunica bene con l'esterno,

ovviamente accettando, in primis la co-

municazione con i due standard della vi-

deoscrittura in Mac, MacWrite e MS
Word. Dispone, come ormai in quasi

tutta la concorrenza, di una opzione sta-

tionery, che qui è molto pratica li docu-

menti stationery presenti nella relativa

cartella sono immediatamente disponi-

bili sotto il menu file), e può esportare

in formato Works, Word Perfect e Write
Now. Il programma è completamente
compatibile con DeltaGraph, cosa che
permette di selezionare una colonna ta-

bulata e di trasformarla in grafico da in-

serire direttamente nel foglio. Ancora,
l'operazione di MailMerge, che talvolta,

in altri casi, può creare difficoltà con for-

mattazioni non sempre agevoli da gesti-

re, qui si serve di una opzione specifica

dei programma, l'Address Book, che
permette di accedere a record già creati

in database, e di importarli direttamente
per la creazione dell'indirizzario. Inoltre,

ed è cosa non da poco, l'Address Book
ha la possibilità di leggere file diversi al-

la ricerca di uno specifico nome, inse-

rito in una casella di ricerca. Sempre tra-

mite lo stesso menu, è possibile ese-

guire ricerche parziali sui file di databa-

se, e importare solo i record o i campi

luzione utilizzando il software messo a pun-

to da Light Source Ine, denominato, lout-

coun, Ofoto.

Di questo software vengono fornite due
versioni, quella generale e quella di suppor-

to e upgrade al software Apple One Scan-

Come la versione fornita insieme allo

scanner, la versione completa di Ofoto for-

nisce una calibrazione adattativa, la possi-

bilità di aggiustaggio automatico della bril-

lantezza, e il controllo di contrasto, per la

gestione separata dello scanner e della

stampante. La versione ridotta supporta so-

lo One Scanner e renderà, inoltre, la mac-
china perfettamente compatibile con gii

standard Microtek e HP.

Sulle macchine Macintosh sotto QuickTi-

me, la finestra di dialogo Save consente
anche il salvataggio di copie compresse,
con rapporti fino al 70%, Il compressore
usa standard del tipo JPEG, e, nei casi più

favorevoli, adotta rapporti di compressione
fino a 25/1, mentre la corrente versione di

Ofoto, attualmente in vendita, usa tecniche

del tipo Lempel-Ziv-Weich, (LZW TIFF) che
fornisce rapporti di compressione di 2:1.

La versione completa di Ofoto costerà

circa 400$; di quella di supporto a One
Scanner non si conosce ancora il costo.

Lotus 123 Mac
E finalmente definitiva la versione 1.0 di

123 di Lotus, versione che messa in ven-

dita negli USA ai primi di gennaio. Dall'ac-

cattivante prezzo di listino di 495$, che si

nducono a circa 300 con la tecnica dello

Street price, 123 offre completa compatibi-

lità con file costruiti sotto MS-DOS, UNIX,

DEC VAX e piattaforme mainframe. Com-
menti entusiasti sulla possibilità di lavorare

senza problemi utilizzando lo stesso file in

diversi ambienti sono espressi su tutta la

stampa specializzata USA da parte di beta-

tester affidabili, cui il package è stato affi-

dato per una prova su strada. Perfettamen-

te integrato in System 7. 123 supporta le

tecniche di publish-subscnbe, Apple-
Events, indirizzamento a 32 bit. memoria
virtuale e DAL (Data Access Language).
Inoltre accede, legge e scrive file Microsoft
Excel (solo fino alla versione 2.2), mentre
legge quelli redatti in versione 3. Con la so-

lita partigianitità delle riviste USA, un com-
mento di Art Guerrero, beta-tester direttore

della Eisamans, Johns & Laws di Los An-
geles stabilisce che adesso esiste una buo-

na ragione per abbandonare il mondo Excel

senza rimpianti,

Sebbene frasi di questo genere le si sia-

no sentite diverse volte, senza mai poi ave-

re alcun nsultato, è bene ricordare che 123
si presenta con tutte le carte in regola per

bissare il successo che da anni gli arride in

MS-DOS (potrebbe essere questo il mo-
mento perché Microsoft si impegni con
maggior energia in un completo remake di

Excel). Vediamo qualcuna delle caratteristi-

che più interessanti di questo nuovo pac-

chetto:
- f(^|i di lavoro in 3D: il mondo e la filo-

sofia Mac permette di sfruttare appieno la

tecnica delia sovrapposizione dei fogli con-

sentendo cataste fino a 256 fogli di lavoro

nello stesso file (un foglio separato, sem-
pre nello stesso file, permette di raccoglie-

re informazioni e sommari);
- editing diretto nella cella: si tratta di una
caratteristica davvero originale, che permet-
te di lavorare direttamente sul contenuto
della cella, sia a livello di formula che di te-

- selezione di menu classica: viene mante-
nuta la classica tecnica di slash/ per la chia-

mata a menu, propria di 123 (anche se, per

la verità si tratta di qualcosa da riferire ad-

dirittura alla prima versione di VisiCalc); c'è

da notare che, comunque, la stessa possi-

bilità esiste in Excel fin dalla sua prima ver-

sione, anche se essa non è evidenziata sul

manuale (provare per credere; battere [/) in

ambiente Excel e usare i tasti frecciai):

- grafica: 123 giunge fornito dei più classici

tool già visti negli spreadsheet dell'ultima

generazione; grafica in due e tre dimensio-

ni, visualizzazione di torte, barre, hLlo, eoe.

Il programma può accedere altresì a data-

base remoti, tramite DAL o DataLens, il

datadipper specifico di Lotus.

Parlare comunque di migrazione dell'u-

tenza da Excel, che attualmente detiene
circa il 70% del mercato spreadsheet Mac,
aH'ambiente 123 sembra, allo stato attuale

delle cose, per lo meno prematuro. Esiste

sempre il grosso problema della necessità

di un nuovo apprendimento (lo stesso mo-
tivo che ha limitato la diffusione Excel in

MS-DOS) da parte di una utenza con arv

zianità d'uso di molti anni. L'altro taglio del-

la spada è invece rappresentato dalla fami-

liarità di utenti già avvezzi al mondo MS-
DOS, che, migrando in Mac. saranno con-
tenti di ritrovare il loro pupillo egualmente
efficiente e conformato secondo le primiti-

ve abitudini.

Di 123 verranno vendute diverse versio-

ni, a seconda del grado di utilizzazione e
delle esigenze dell'utenza. E prevista una
edizione studenti a 79$. e diverse forme di

upgrade da 123 e Simphony in DOS. I pos-

sessori del vecchissimo Jazz godranno del-

l'upgrade meno costoso (49$) mentre un
poco in più (149$) costerà la migrazione da
altre piattaforme, come Full Impact, Wingz
e io stesso Excel.
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che ci interéssano, utilizzando i «Record
Criteria», qualcosa di simile alle finestre

di ricerca dei database.

La gestione del mailmerge e dell’Ad-

dress Book molto enfatizzato nel pur

piccolo manuale, a segno dell'impegno

che DettaPoint ha profuso in questa par-

ticolare area del suo package; e ne ha

ben donde, in quanto si tratta di un'area

veramente completa, originale e facile

da gestire (ricordate le complesse for-

mattazioni e le tecniche di ricerca di MS
Word?). Ancora, Taste dispone di un bel

Dizionario, piuttosto completo (ovvia-

mente, per ora solo in inglese; ogni pa-

rola è non solo individuata, ma di essa
viene fornito addirittura il significato), e

di una tavola dei sinonimi-contrari con
significati commentati. Inoltre, a segno
della caparbietà dei programmatori, fi-

nalmente le andate a capo sono custo-

mizzabili, evitando cosi strani tagli di pa-

role secondo tecniche ammesse nella

lingua inglese, ma terrorifiche nel no-

stro idioma.

Infine, quale bonus deH’ultima ora,

ecco descritti sui readme dell'ultimo

momento gli aggiornamenti non inseriti

nel manuale, quali la caratteristica del

«merge Label», il convertitore di Ad-
dress Book (uno stack HyperCard capa-

ce di convertire qualunque documento
formato testo in formato AD compati-

bile), l'help in linea del tipo context-

sensitive, la possibilità di usare pagine

di titolo, con conseguente numerazione
dalla seconda pagina, una certa compa-
tibilità con programmi per l'editing di

equazioni, l’opzione di scomparsa della

grafica inserita nel testo, per accelerare

la gestione della finestra, la possibilità

di importare documenti del tipo Word 4
registrati con l'opzione fast-save.

Concludendo

Ero partito, nel scrivere questo arti-

colo, con l'intenzione di provare tre

pacchetti. Manca adesso all'appello

Word Perfect, per due motivi diversi. Il

primo di carattere pratico, deriva dalla

disponibilità di spazio, il secondo deriva

dalla notizia che tra qualche settimana
sarà disponibile, almeno stando alle

promesse, in nuovo MS Word 5, a cui

dovevamo pur dare un avversario.

Word Perfect è un buon peso massi-

mo, con cui poter far combattere il

neonato 5. Perciò, si tratta solo di un n-

mando. Ci risentiremo al più presto.

Riguardo ai pacchetti appena provati,

appare evidente che Nisus è, oggi, lo

stato dell'arie con cui dovranno con-

frontarsi tutti gli altri wp presenti sulla

scena Mac. Si tratta di un pacchetto
vincente su diversi fronti, come la faci-

lità, l'immediatezza e la velocità, Taste
fa solo da sparnng-partner, e non po-

trebbe essere altrimenti, visto che il

rapporto di forze (e di prezzo) è di 1:2.

Ma guai a sottovalutare questo pac-

chetto che si presenta completo, dota-

to di caratteristiche originali, molto ben
realizzate e di una gestione del mail-

merge e dell'indirizzario davvero di otti-

ma fattura.

Devo però notare, almeno in questa

versione, un problema, che può diveni-

re magari grave. Il programma, sia su
un mio vecchio SE. sia sull'FX, tende
ad andare inaspettatamente in bomba
senza nessuna spiegazione plausibile.

Ho provato a raddoppiare la memoria
d'uso, a togliere e inserire quella tam-
pone. a lavorare addirittura solo in Fin-

der. Niente da fare; quando meno ce
lo si aspetta, zac! e la frittata è fatta.

Sperimentando assiduamente, ho nota-

to che il fatto succede maggiormente
quando si editano testate-piè di pagina
piuttosto ampie, ma il difetto non è
esclusivo di questa fase del lavoro. Ho
interpellato anche DeltaPoint, senza
avere risposta. Chissà, la prossima re-

lease.
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langolo delle utility

P er la verità di materiale per dare fiato a

questa rubnchetia ne avremmo da nem-
pire un fascicolo intero della rivista. Macin-

tosh, per la sua stessa filosofia di base, è ta-

gliato in maniera eccellente per essere sup-

portato da quest! pacchetti che. alla bisogna,

a salvano da operazioni seccanti, fastidiose,

talora complesse, e che comunque, ci a<ufano

a vtvere piacevolmente.

Da un po' di tempo approfitto della occasione

di effettuare ordini negli States per acquista-

re, per I classici 19-29 $ + 95e. pacchetti di

utility che si rivelano, nella maggior parte dei

casi, una vera miniera di spunti interessanti.

Avevo intenzione di parlare, tjuesfa volta, di

CE ToolBox, che CE Software ha recenfe-

mente aggiornato per integrarlo definitiva-

mente nel System 7. Ma proprio la vigilia di

Natale nella posta ho trovato una busta di

Sofi-Lab Ilo ncordate, Hypertel, che provam-

mo e definimmo entusiasticamente qualche

mese fa?) che, assieme a un gradito carton-

cino di auguri, conteneva un package, ancor
in forma di beta-version (per la precisione la

0.90) dalle caralferàt/c/ie piacevolmente in-

teressanti già a prima vista.

Trattandosi di una beta-version. una pane del-

le funzioni presenti non era ancora abilitata,

ma li package era, a quanto mi è stato dato

di vedere, poco lontano dalla versione defi-

Easy Time

Cosa è Easy Time? Ne leggiamo rapida-

mente le caratteristiche nel depliant informa-

tivo allegato alla beta-version stessa;

- Easy Time è. probabilmente, la prima ap-

plicazione completamente made in Italy, co-

struita attorno al System 7 e dotata di archi-

tettura client-server che sfrutta il meccani-

smo degli Apple Events per la trasmissione

e la gestione dei dati.

Funzionante solo sotto 7.X in versione mul-

iiutente prevede la figura di un amministra-

tore che. attraverso una rete AppleTaik con-

figuri gli utenti e le relative password (ne esi-

ste una versione monoutente, dove, la figura

deiramministratore coincide con quella del-

i’utilizzatore).

AH’amministratore dell'ambiente (perché di

un vero e proprio ambiente si tratta), sono
demandati alcuni compiti, di seguito cosi nas-

sumibili

• determinazione del numero degli utenti del

sistema e delle risorse aziendali da condivi-

Easy Time

SoftLab,

Via Dal Campo. 32/B
UlOOFerrare
Tel. 0532/740044
Sistema integrato diproduttività individuale e
di gruppo, con agenda, calendario, planning,

scademerio, allarmi e rubrica telefonica.

Per tutti i modelli di Macintosh, funzionanti

sotto System 7 o superiore.

dere. con l'impostazione, o meno di una pass-

word iniziale, modificabile;

- delega ad altri utenti di gestire indipenden-

temente una sene di risorse;

- installazione di programma Easy Time su

ogni macchina da dove si vuol avere accesso
al server di Easy Time.

Urta volta eseguita questa configurazione.

Easy Time è pronto a funzionare. Esso si pro-

pone come un sistema integrato di produt-

tività individuale e di gruppo composta da una
agenda planning, sia giornaliera che mensile,

di una Agenda di Gruppo, di un pro-memoria

e di una rubrica telefonica. Easy Time è com-
pletamente integrato con HyperTel, il sistema
integrato di automazione telefonica che pro-

vammo a suo tempo. Il nuovo package con-

sente di gestire meglio l'attrezzatura con fun-

zioni tipiche di workgroup, come la multiu-

tenza e l'Agenda gruppo. La multiutenza, in

particolare, è gestibile attraverso un efficiente

livello d'uso.

Easy Time usa l'efficiente modello client-

server, attraverso cui il programma di ogni

utente del sistema comunica con un program-

ma posto in qualsiasi punto della rete (come
è noto solo II server ha accesso diretto ai dati,

e ciò evita il più grave problema dei sistemi

tradizionali, basati sulla tecnica del file server,

problema rappresentato dall'accesso con-

temporaneo di due 0 più utenti allo stesso

file. Il sen/er elabora e restituisce al Client solo

I dati da questo richiesti, minimizzando cosi

il volume di traffico sulla rete.

In ossequio alle nuove tecniche e possibi-

lità del System 7, in cui il package è perfet-

tamente integrato, il meccanismo di trasporto

SI basa sugii AppteEvents. che, come è noto,

usano la tecnologia PPC (Program to Program
Communication).

L'uso del package

Rivediamo il ben noto Navigatore, la palette

di tool già vista in HyperTel, attraverso cui si

può «navigare» nelle funzioni del pacchetto.

Queste sono rappresentate da una serie di

servizi principali, come Calendario mensile
perpetuo, Agenda del giorno, Planning men-
sile. Rubrica telefonica, Memorie dei contatti

e delle chiamate ad accesso diretto (ncordia-

mo che HyperTel funziona sia con il combi-
natore telefonico dedicato, prodotto da Easy
Time, sia attraverso un comune modem o fax-

Ultim'ora

Un contatto telefonico avuto con t'ing.

Targa di Easy Time mi ha permesso di

verificare che la versione finale del packa-

ge sarà disponibile verso I primi di marzo
'92.

1
prezzi, al momento della redazione

deirarticolo sono così definiti:

- versione demo £. 50,000 -i- IVA (Il co-

sto verrà detratto dal prezzo d'acquisto di

una qualsiasi delle successive versioni)

- versione monouiente £. 170.000
- versione 5 utenti E. 380.000
- versione 10 utenti £. 490.000
- versione illimitata da definire.

modem). Altra funzione interessante è l'A-

genda di gruppo, già nominata, è possibile in

ogni momento godere del supporto del bai-

loon help. La beta-version messaci a dispo-

sizione da EasyTime era quella dedicata alla

multiutenza: quella monoutente è pratica-

mente simile, con la differenza che. essendo
l'amministratore coincidente con l'utente, tut-

te le funzioni di collegamento con altri clienti

non esistano. Per la installazione occorrono
solo alcune semplici procedure, dopo di che
si è immediatamente in ambiente.

Da questo momento in poi EasyTime è un
fedele cagnolino che ci segue dappertutto;

esso può essere invocato sia direttamente,

sia dai menu mela (m cui va inserito creando
un alias del programma principale), sia adot-

tando una macroistruzione o una utility di sup-
porto come DT Launch o altre. L'utenza delle

vane sezioni diviene cosi del tutto intuitiva,

come SI può vedere anche dalle allegate fi-

gure. L'utente per cosi dire «semplice» si co-

struisce una Sua nicchia di attività, appunta-

menti, priorità, un suo brogliaccio-agenda, in-

somma; aH'amministratore di rete tocca in-

vece la gestione del completo ambiente, corv

sentendo o meno la comunicazione tra i vari

nodi, gestendo eventuali priontà conflittuali, e

lavorando sulle gerarchie di accesso per crea-

re una gerarchia, appunto, delle utenze.

Tra le altre carattenstiche, menzioniamo a

braccio le complete funzioni di import-export

con altn archivi in formato testo, la gestione
del livello di riservatezza degli impegni m ca-

lendario (le informazioni dichiarate riservate

sono accessibili solo dal proprietario della pas-

sword). la possibilità di definire agende pub-
bliche disponibili per la lettura a tutti gli utenti,

0 configurabili a livello d'uso diverso, la pos-
sibilità di uso sul portatile (anche la vecchia

macchina) con procedure di trasferimento a

e per il server e aggiornamento intelligente

dei soli dati variati sul portatile.

Conclusioni

SoftLab ha di nuovo fatto centro con una
applicazione agile e molto utile, ben integrata

nell'ambiente Mac e a suo completo agio nel

complesso mondo delle nuove possibilità del

System 7. Sebbene la versione a noi perve-

nuta avesse delle funzioni ancora disabilitate,

abbiamo potuto verificare la eccellente fun-

zionalità del pacchetto. Che si tratti di una be-

ta version quasi definitiva è confermato dalla

bella veste tipografica del manuaietto allega-

to, anche se alcuni errori di battitura impon-

gono ancora dei ritocchi sia alla manualistica

che al programma (l'mg. Targa, di SoftLab, mi
ha confermato m una cortese comunicazione
telefonica, che la versione finale del manuale
avrà dimensioni triple rispetto all'attuale).

L'unica vera cntica che mi sento di muo-
vere al pacchetto è la estrema stringatezza

del manuale utente, pacchetti realizzati in

USA e dalle prestazioni nettamente inferiori

al nostro godono di manualistica ben più par-

ticolareggiata ed esaustiva. Un eccellente
prodotto rischia, a nostro parere, di essere

opacizzato da una non perfetta presentazio-

ne; è vero, come si dice dalle mie pani, che
«Il buon vino non ha bisogno di frasche», ma
è pur vero che bisogna anche saper vendere
la propria merce. Rg
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Redattore 3

Meslìo di così*.*

di Vincenzo Folcarelli

La videoscrittura su
calcolatore è l'applicazione più

diffusa in qualsivoglia

ambiente informatizzato.

Forse per questo, spesso c'è

poco da aspettarsi dai nuovi

programmi di word processor

0 dalle nuove release. In

ambiente ST finora il

programma più utilizzato è

staro Wordplus della GSTma
il programma in prova su
queste pagine è destinato, a

qualsivoglia livello, a sosti-

tuirlo!

Presentazione

Redattore 3 è rultima release del

diffuso, finora soltanto in Francia, omo-
nimo «Le Redacteurii sviluppato dalla

Epigraf e fortemente voluto (almeno a

detta della rivista Decision Informati-

que) dalla redazione del quotidiano fran-

cese «Libération«. Si parla evidente-

mente di un programma di elevata affi-

dabilità che nella nuova release risulta

integrato con numerose utility, accorgi-

menti e funzioni. Tra le utility spiccano

font editor, riconfiguratore di tastiera

(on line), virus detector/distructor, ge-

store di stampa spooler, data base, ge-

neratore di complesse funzioni mate-
matiche; tra gli accorgimenti salvataggi

programmati per battute o per tempo,
controllo ortografico velocissimo e pre-

ciso, conteggio e visualizzazione in tem-
po reale di battute per riga, battute

complessive, ora, data, statistiche di

ogni tipo ecc.. Inoltre, è soltanto facen-

done uso che ci si rende conto di quan-

to possano essere utili alcune funzioni

come la possibilità di invertire due lette-

re premendo il tasto Esc, la possibilità

di verificare le occorrenze di un testo

(che normalmente aiutano i giornalisti

ad evitare eccessive ripetizioni), la pos-

sibilità di coniugare verbi dubbi. In am-
bienti più «professionali», come quello

MS-DOS, per avere te stesse prestazio-

ni e potenzialità è necessario acquistare

almeno due o tre programmi. L'Atari

Italia distribuisce, praticamente gratis,

questo programma all'interno del nuovo
1040 STe EXTRA, Cosi ogni nuovo
utente Atari avrà immediatamente la

possibilità di utilizzare uno dei migliori

(forse il migliore!) wordprocessor svi-

luppato su personal computer.

Installazione

Nonostante la completezza di Redat-

tore 3. non ci sono vincoli stretti di

configurazione per far uso del program-
ma. E necessario un mega di RAM ed
un floppy da 720 Kbyte: in altre parole

un 1040 ST, In queste condizioni non è

comunque possibile avere in linea le

numerose utility disponibili con il pro-
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gramma. I quattro dischi inclusi nella

confezione non sono direttamente utiliz-

zabili- È necessario decomprimere i vari

file e fare una selezione di quelli che
devono risiedere sullo stesso floppy.

Per i possessori di hardisk non esistono

ovviamente problemi di selezione. L'oc-

cupazione complessiva è di circa 2

MBbyte. Il programma di installazione

INSTALL3.3.PRG riconosce automatica-

mente l’hardware disponibile e setta la

configurazione corretta.

/ menu

Il commento dei numerosi menu per-

mette un’analisi completa di tutte le

caratteristiche di Redacteur 3.

Sotto il menu Atari compaiono, oltre

al box informazione della Epigraf, due
nuovi accessori: Salva-schermo e Cal-

colatrice. Il primo salva il contenuto
dello schermo in uno dei formati raster

riconosciuti dalI'ST. La calcolatrice è un
utile accessorio per tutti gli usi: dispone
di funzioni trigonometriche, logaritmi-

che ecc... Il box di informazione, che
ormai sta divenendo sempre più un'uti-

le lavagna di informazioni, permette di

monitorare in modo grafico non solo la

memoria libera su disco e su RAM ma
anche l'allocazione dei vari programmi
residenti. Nel menu FILE trovano spazio

le tradizionali voci di carica e salva oltre

ad alcune novità: la voce Salva come...

dispone di un sotto menu (sempre del

tipo push-down) che contiene una deci-

na di standard di registrazione tra cui i

diffusi MS-WORD, WordPerfect, ASCII,

La stampa di un documento è effet-

tuabile sia attraverso il comando Stam-
pa che attraverso la chiamata diretta al

programma STAMPA3.PRG (commen-
tato più avanti). Il manuale consiglia di

far uso di quest'ultimo ma per stampe
veloci in caratteri standard e senza ne-

cessità di far uso di font complessi è
meglio far uso del comando di stampa
semplice. Esegui un programma per-

mette l'attivazione di un processo
«child» similmente ad un multiswit-

ching. Il menu MODIFICA non elenca

soli comandi per l'editazione del testo

ma anche programmi per la gestione

esterna di file per cui sarebbe necessa-
rio il desk del GEM (cancellazione, infor-

mazioni sulla lunghezza e data di crea-

zione, ecc...), programmi per la format-

tazione di dischi e per la creazione di

cartelle. Tutte queste operazioni sono
possibili grazie ad un esteso file selec-

tor box. Nello stesso menu si trovano i

comandi di cerca e sostituisci in grado
di operare non solo sui semplici caratte-

ri ma addirittura sui font, sullo stile e sui

metodi di giustificazione. Una vera e
propria chicca presente nel menu MO-
DIFICA sono i comandi per la gestione

di inserti e commenti. Spesso in un
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testo è necessario inserire in più parti

commenti informali, soprattutto quando
si sta scrivendo di getto, che poi verran-

no espressi in maniera corretta; il punto
in CUI è stato inserito il commento non
viene visualizzato sul testo stampato
ma compare un piccolo quadratino sul

bordo sinistro e ciiccando su quest'ulti-

mo è possibile visualizzarne II contenu-

to, La gestione delle note avviene in

maniera completamente trasparente al-

l'utente e permette la scelta del meto-

do di conteggio. Nel menu RIGHELLI
sono disponibili i comandi di formatta-

zione dei paragrafi (centrato, giustifica-

to, destro, sinistro), il sottomenu di

scelta del font, del corpo testo, dell'in-

terlinea. A proposito di font, c'è da

osservare che i font utilizzabili sono di

tipo proprietario ed editabili con l'inclu-

so font editor. Si tratta evidentemente
di font raster ma gestibili su qualunque

stampante, compresa la laser Atari. Nel

menu STILE è possibile selezionare lo

stile (corsivo, neretto, filettato, inverso,

apice, pedice) da dare alla parola o al

blocco selezionato. Nello stile di Word-
plus è possibile selezionare alcuni stili

ed alcuni comandi di formattazione di-

rettamente attraverso i tasti funzione. Il

menu BLOCCO oltre a gestire la copia,

lo spostamento e la cancellazione di

blocchi, permette di creare tabelle di

vario tipo. Poiché Redacteur 3 rimane

un programma di wordprocessing e non
un programma di DTP non è possibile

realizzare tabella a mo' di Ventura Rubli-

shing o simili, è quindi necessario com-
porre lo scheletro attraverso caratteri

grafici- Anche se la cosa può apparire

macchinosa, si dimostra estremamente
semplice grazie alla funzione Componi-
tabella che trasforma una sequenza
qualunque di testi-campi, separati da

punti e virgole e return in una perfetta

tabella con tanto di fincature e suddivi-

sioni per righe e colonne. Unica accor-

tezza da porre è l'utilizzo del font RA-

ZOR che contiene gli elementi grafici

per comporre la tabella. Per stampare

adeguatamente le tabelle grafiche è ne-

cessario far uso del programma STAM-
PA3.PRG. Il che se la cosa può apparire

macchinosa, si dimostra estremamente
semplice grazie alla funzione componi
tabella che trasforma una sequenza
qualunque di testi-campi, separati da

punti e virgole e return in una perfetta

tabella con tanto di fincature e suddivi-

sioni per righe e colonne. Unica accor-

tezza da porre è l'utilizzo del font RA-
ZOR che contiene gli elementi grafici

per comporre la tabella. Per stampare

adeguatamente le tabelle grafiche è ne-

cessario far uso del programma STAM-
PA3.PRG. La miriade di altre opzioni

sono selezionabili tramite il comando
Parametri (al quale segue un lungo sub
menu). Sempre nel menu OPZIONI so-

no contenuti i potentissimi comandi di

analisi delle occorrenze (numero di volte

che viene ripetuta una parola), delle

statistiche (lunghezza media delle paro-

le, delle frasi ecc..,|, gestione dell'indi-

ce, gestione del mailmerge, gestione

della sillabazione- Il mailmerge è reso

agevole da un comodo schedario gene-
rabile con l'utility AZTECA.PRG. Que-
st'ultimo non è un file assistant nel

senso più generale ma risulta molto
pratico (è strutturato attraverso campi
programmabili estendìbili con campi
memo) e veloce (permette la gestione
di più indici). In Azteca è possibile im-

portare file generati con Superbase,

PorTfolio e MS WORKS. La sillabazione

può essere del tipo plurilingue e può
essere automatica, manuale o automati-

ca con segnalazione. Nel menu GRAFI-
CA sono contenuti i comandi di gestio-

ne del formato della pagina, il comando

di preview, i comandi per inserire imma-
gini e formule. Il formato delle Immagini
Importabili non è il solo .PI3, sono pre-

senti il formato GEM raster .IMG e

quello vettoriale .GEM: le formule sono
generabili attraverso l'incredibile SIG-

MA. PRG (commentato piu avanti) e so-

no importate come file immagini. Per il

controllo dell'ortografia, per la coniuga-

zione dei verbi, per la ricerca dei sinoni-

mi è disponibile un esteso set di co-

mandi nel menu DIZ. (evidente abbre-

viazione di DIZIONARIO). Attivando Ve-

rifica Battitura, ogni parola separata da
punteggiatura o spazio viene analizzata

e, in caso di errore, viene emesso un

bip. È fin troppo evidente che la qualità

di una tale verifica dipende dall'insieme

di vocaboli memorizzati. Il dizionario di

Redattore 3, che per evidenti motivi di

velocità è completamente residente in

RAM, contiene più di trentaduemila vo-

ci, composte (ad esempio coniugando

gii infiniti) in più di trecentomila voci.

Nello scrivere su una tastiera non
italianizzata e quindi facendo uso del-

l'apostrofo 0 apice in sostituzione delle

lettere accentate, il correttore segnala

errate parole come epiù» perché verifi-

ca nel dizionario l'esistenza del solo

«più». Per espandere il numero di voca-

boli presenti nel dizionario se ne posso-

no inserire di nuovi grazie al programma
ED_D1ZI0.PRG oppure affiancare al di-

zionario una lista ad hoc composta dalle

parole non italiane che normalmente
vengono usate in un testo. Per attivare

una lista (che altro non è che un file

ASCII di parole separate da CR) è dispo-

nibile il comando Carica Lista, sempre
nel menu DIZ. È possibile avere in linea

più dizionari, nell'attuale confezione
vengono forniti quello francese e quello
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inglese. La possibilità di coniugare un
verbo è molto utile in tutti quei casi in

CUI è necessario far uso di verbi irrego-

lari e qualcosa non viene in mente... Di

estrema utilità è l'accesso ad una lunga

base dati di sinonimi, che sfortunata-

mente non è stata ancora implementata
per la lingua italiana e che risulta dispo-

nibile per la sola lingua francese. Il

menu UTIL. permette l’accesso ad alcu-

ni programmi di tipo generale: nell'at-

tuale versione di Redattore sono pre-

senti un disk/file manager (completo di

ricerca intelligente con vari filtri) ed AZ-
TECA, il database citato.

Editor Sigma

Forse la migliore interpretazione del

concetto di editor matematico intelli-

gente è presente in Redattore 3. Sigma
non soltanto permette la composizione
di complesse (nel senso grafico) formu-
le matematiche ma dispone di un com-
pletissimo set di simboli ed operatori in

grado di coprire ogni esigenza. Per com-
porre una formula è necessario inserire

formule ed operatori nell’ordine sponta-

neo da destra verso sinistra. Sigma ge-

stisce automaticamente il posiziona-

mento di indici, pedici, ecc... Ad esem-
pio inserendo l'operatore di integrale il

programma posiziona automaticamente
il cursore sugli estremi di questo. Tra le

innumerevoli formule, Sigma permette
anche la composizione di matrici. La

formula composta viene esportata sul

documento in linea come blocco grafi-

co. Sul margine sinistro compare un

piccolo sigma indicante la presenza di

una formula, cliccando su questo è pos-
sibile tornare in editing della stessa.

Font Editor

Per lanciare il font editor è sufficiente

cliccare sul programma FONTE-
DIT.PRG. L’impostazione è simile a

quella di altri editor per font bit mapped,
finestra in cui compare il font zoomma-
to e finestra in cui compare il font nelle

dimensioni reali, cliccando si attiva o
disattiva un pixel. Le novità sono tutte

centrate sulla possibilità di definire Ker-

ning, sulla possibilità di importare un'im-

magine PI? da trasformare in carattere

ed una vasta serie di strumenti per
semplificare operazioni simmetriche
ecc...

StampaS

Redattore, come molti programmi di

DTP, utilizza per la stampa di qualità un

proprio programma che gestisce sia

stampanti ad aghi che stampanti laser. I

menu di STAMPA3 permettono di sele-

zionare il font da utilizzare in stampa, la

grandezza ed il set dei caratteri (essen-

ziale ad esempio nel caso di stampa di

tabelle). È possibile settate la definizio-

ne in dpi e nel caso si usi una stampan-
te che non sia una laser Atari può
sfruttare uno spooler. Per utenti avanza-

ti è possibile far uso di una crenatura

non standard dei caratteri (tipica dei

programmi di DTP) ed è possibile invia-

re caratteri di controllo alle stampanti
tramite un programmatore di macro.

Conclusioni

Redattore 3 non è potente per il solo

numero delle funzioni ma soprattutto

per la velocità con cui vengono esegui-

te, non è semplice per la sola immedia-
tezza d’uso ma soprattutto per l’affida-

bilità delle operazioni ripetitive. Redatto-

re è assolutamente ideale per giornalisti

che usano in maniera intensiva word-
processor, per manager che devono im-

postare tabelle dimostrative e veloci re-

lazioni, per segretarie che devono avere

continuamente sotto controllo vasti

schedari di mailmerge, per compositori

di testi scientifici che debbono imposta-

re formule e far uso di simboli ed...

incredibile a dirsi, per chi non ha mai
utilizzato un wordprocessor Meglio di

cosi... vuol dire pretendere troppo!

MS
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DeLuxe Paint IV

di Bruno Rosati

L'evoluzione della specie continua. Dal primo Deluxe Paint, in pratica un «semplice»
generatore di videogame che la Electronic Arts usava per l'elaborazione dei suoi ludici

gioielli, alle più recenti versioni che oltre alle funzionalità di painting aggiungono anche
quella dell'animazione, il DPaint-IV mira a migliorare ulteriormente la gestione grafica e ad

aggiungere nuove e tali caratteristiche di versatilità da tendere ormai al limite ideale

del Desktop Video System

La confezione del DPaint-IV preparata

dalla CTO è essenziale. Racchiusi in un
contenitore piuttosto voluminoso (che

lascia presagire chissà quali e quanti

gadget a corredo) troviamo soltanto i

quattro dischi che formano il set appli-

cativo: Program Disk, Art Disk 1 e 2,

Utils Disk; più un manuale di duecento-
cinquanta pagine. Scritto in italiano da

un inglese finalmente anche interpreta-

to e non solo tradotto, il volumetto si

apre con una breve introduzione essen-

zialmente dedicata a chi ancora non
conosce il DPaint (e a cui viene natural-

mente consigliato di seguire l'intero iter

esplicativo del manuale) per poi andare
subito al sodo, indicando la strada da
seguire a chi, di DPaint, è già esperto, il

rimando è ad un capitolo dall’eloquente

titolo: Cosa c'è di nuovo in DPaint-IV...

a cui, e senza altri indugi, è il caso di

saltare.

Le voci che leggiamo scritte in neret-

to riguardano novità e miglioramenti in

genere che suonano a conferma di

quanto annunciammo nelle News ap-

parse sul numero 110 di MC e in cui,

oltre ad un generico resiyting grafico

all’interfaccia grafica, si parlò anche del-

l'introduzione delle tecniche HAM, un

DeLuxe Psint IV

Produnore:
Electronic Ans -1820 Gateway Drive.

San Matteo CA 90404 USA
Distributore:

ero SpA -Via Piemonte VP.
Zola Predosa /BOI
Prezzo UVA compresa):
lire 190.000
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mixer-paiette più funzionale, nuove ca-

ratteristiche di ANIMazione, Ioading di

immagini ad 8bit-coiore. etc. Furono su-

bito fatte una serie di considerazioni e

lavorando nel buon vecchio DP-lll, si

sarà sicuramente fantasticato sulle mi-

gliorie che avremmo trovato ad atten-

derci nella nuova versione. Come spes-

so accade, arrivato finalmente il mo-
mento di caricare ed installare, con una
rapidissima procedura autogestita da!

software stesso, la realtà supera la fan-

tasia. A tal punto che, come nel corso

dell'articolo sarà più volte annunciato,

non è possibile presentare il «IV» senza
dare appuntamento per una serie di

«incontri videografici« nei mesi a segui-

re. Le novità sono tante e tali che in

questo articolo possono solo esser
sommariamente introdotte e spiegate.

Tante novità quindi, con le prime ad
apparire subito alla vista appena carica-

to il pannello relativo al preset del For-

mato di Schermo. Accanto alle solite

amighevoli risoluzioni, compreso nella

lista dei modi-colore disponibili, c'è il

riquadro dedicato all’HAM, richiamabile

come modalità di lavoro e al pari di tutti

gli altri modi grafici, con tre differenti

profondità di overscan: OFF, NORmale
e MAX. A secondo del livello settato a

tale importantissima funzione video-pro-

duttiva, subito si adeguano i rapporti in

pixel di tutte le risoluzioni selezionabili

(fig. 1).

HAM
Prescelto il modo HAM, che risponde

solo alla selezione dei modi LoRes e
VidRes. entriamo in DPaini trovandoci

subito innanzi al box multicolore, deno-
minato come Indicatore del Colore, alla

cui classica composizione è stato ora

aggiunto un piccolo boxetto color grigio

su cui spiccano un indicatore numerico
e due frecce-cursore sinistra/destra,

con cui è possibile spostarsi fra i 16
raggruppamenti cromatici a disposizio-

ne della tecnica. Il gruppo «a» rappre-

senterà l'effettiva palette, gli altri quindi-

ci la Sequenza Cromatica dei colori a cui

l'HAM farà riferimento per le operazioni

di modifica ai componenti RGB. In paro-

le povere, la palette individuata dall'indi-

ce «a» corrisponde ai 16 registri che
l’Hold And Modify userà congiuntamen-
te a! V e VI bit-piane. La modalità HAM,
così come ci informa il manuale, è resa

praticabile con tutte le funzioni che tra-

dizionalmente DPaint mette a disposi-

zione dell’utente nelle normali modalità

operative. Unendo a ciò altre caratteri-

stiche — come quelle rappresentate

dagli effetti Trasparenza e Processo (so-

vrapposizione di filtri colorati ad un'im-

magine già realizzata per produrre una
fusione cromatica) — è facile immagina-
re a quali livelli, attraverso le potenzialità

del DPaint-IV, assurge la tecnica dei

4096 colori.

Palette

Strettamente legato al discorso dei

colori è anche il tipo di modifica appor-

tata al requester della Palette che cam-
bia nella forma (il classico riquadro ripo-

sizionabile è sostituito da una grossa

barra che sistemata sulla parte bassa
del piano di lavoro, corre per tutta la

larghezza dello schermo) e nella sostan-

za. Oltre alle solite funzioni di sistema,

classiche per tutte le versioni del

DPaint, nel IV è stato difatti aggiunto un
Mixer-Palette con cui è ora possibile

operare la miscelazione dei colori. Ri-
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Spetto al passato è anche possibile II

salvataggio di una determinata palette

come pura informazione e senza la pre-

senza di un documento.
Se a questo punto cominciamo ad

osservare la figura 2 (resa composita
grazie afruso del Grabbit e relativa ad

un collage dei principali requester apribi-

li in DPaint-IV) è possibile verificare visi-

vamente di quanto e come mutano le

potenzialità grafiche dell'applicativo. Nel

caso particolare del Mixer della Palette

vengono anche specificate le funzionali-

tà dei singoli gadget funzionali.

Animazione

Il terzo, grande e graditissimo inter-

vento dei programmatori della Electro-

nic Arts avviene poi sull’intero menu

dedicato al procedimento di ANIMazio-
ne. Confermato il metodo standard del-

la gloriosa Sparta Ine. nella versione 5.0,

restyling, miglioramenti ed aggiunte va-

rie apportate al menu rendono ormai

questo più simile a un «programma nel

programma» che ad un semplice s'ep-

pur potente ANIM-menu applicativo.

Tutto ciò ancor più avvalorato dall'in-

troduzione, nei pull-down di lavoro

«Pennello» ed «Effetti», di funzioni po-

tentissime come quella di Metamorfosi

e di Tavola Luminosa o del cosiddetto

Pannello di Controllo dell'ANIMazione.

Molto simile a quello che si è cono-

sciuto in DVideo III, quest’ultimo è l'in-

troduzione del concetto dell’interattività

che, dai più classici Sistemi di Autho-
ring, viene ora introdotto direttamente

nel Painting-Animate. Scendendo nel

dettaglio, la struttura del pull-down me-
nu «ANIMu è caratterizzata dalle opzioni

di: Pennello Animato, Carica, Salva,

Muovi, Celle, Controllo e Metodo.
La dicitura generica di «Pennello Ani-

mato» con cui viene distinto il primo
sub-menu, è quella legata al più «ingle-

se» ANIMbrush con cui, ad'awento del

DP-III, si prese confidenza con il meto-
do di animazione- Non più un semplice
brush bensì un insieme di fotogrammi
tutti attinenti allo stesso oggetto ma di

cui, frame-f>Y-^rame, portano una parti-

colare variazione dinamica. L'informa-

zione è chiaramente di tipo complesso
e, conseguentemente, comporta l'ado-

zione di una serie di funzioni particolar-

mente potenti al fine deH’utilizzo e della

manipolazione degli oggetti ANIMati.

Nel DPaint-IV, le funzioni preposte a

tale procedura sono a conferma di quel-

le già presenti nel «MI»: Carica, Salva,

Preleva, Parametri, Usa e Libera che,

s’eppure tradotti in italiano, svolgono le

stesse funzionalità di quelle relative alla

versione precedente.

Notevoli miglioramenti vengono inve-

ce portati nel potente sub-menu del

Move/Muovi. Capace di definire un per-

corso animalo e tridimensionale, la fine-

stra del Muovi (una volta stampato un
pennello sullo schermo nella sua posi-

zione iniziale) può ora garantire una più

flessibile e fluida gestione del movi-

mento con rotazioni ed angolazioni sui

tre assi, unitamente ai calcoli necessari

per degli effetti eli Accelerazione e De-

celerazione ben distribuiti nell'arco di

fotogrammi prestabiliti. Dei processi di

Move, è comunque probabile che sia

stata rivista la routine di ricalcolo, per-

ché la produzione attraverso il Muovi è
decisamente più elastica e gradevole

che in passato.

Sulle estesissime funzionalità del

sub-menu in questione, non potendole

dimostrare in poche righe di articolo

(con tutte le altre cose ancora da evi-

denziare ci vorrebbe metà rivista.,.) tor-

neremo comunque con un articolo dedi-

cato-
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Dicevamo prima del Pannello di Con-
trollo dell'Animazione. Questo è richia-

mabile dal sub-menu Controllo (o trami-

te un comando da tastiera: Alt-a) e

contiene al suo interno, oltre ad una

larga barra dedicata al controllo «Scorri-

mento Fotogrammi» una serie di 15

tasti-funzione per la gestione Remote
delle animazioni che. in pratica, sono la

riproduzione di opzioni presenti sui me-
nu Anim ed Effetti che per maggiore

praticità d'uso e di intervento possono
esser selezionate premendo i rispettivi

« bottoni».

Altre particolari funzioni a cui si è

accennato poc'anzi sono quelle di Meta-
morfosi e Tavola Luminosa. La prima è

relativa all'implementazione che i pro-

grammatori della Electronic Arts rendo-

no ai creativi delle funzionalità di In-

Beetwing. Il metodo disneyano è uno
straordinario generatore di effetti spe-

ciali che rendono le forme di un generi-

co pennello «A» in quelle diverse e

distinte di un pennello «B». Il manuale e

gli example presenti sui dischi del pro-

gramma citano e dimostrano la proce-

dura attraverso l’esemplificazione prati-

ca de «L’Uovo e la Gallina» che è
possibile osservare anche in figura 4.

Senza sperderci nella dimostrazione

pratica del processo grafico (dalle parole

ai fatti...) è opportuno darci appunta-

mento per un ulteriore articolo dedicato.

Non solo per l'applicazione pratica del

procedimento di Metamorfosi, ma an-

che per quella relativa alle funzionalità

della Tavola Luminosa che, a sua volta,

altro non è che la versione (by EA) dello

strafamoso metodo dell'Onion Skin di-

sneyano.

Indubbiamente siamo di fronte non
piu ad un semplice Metodo di Animazio-

ne. ma un più articolato «Sistema» (cosi

com'è il titolo dato alla figura 5).

Modifiche
(e miglioramenti) generali

Raggruppati in un rapido excursus
infine, la serie di miglioramenti che, più

in generale, sono stati apportati agli

algoritmi relativi alle funzioni di: Tessitu-

ra, più veloce e precisa che in passato

con i suoi tipi di sfumature lineari, dire-

zionali e radiali a disposizione dell’uten-

te; Antialiasing, disponibile con tre dif-

ferenti livelli di sfumatura automatizzati;

Maschera, capace ora di creare l'effetto

relativo anche in HAM; Tastiera, ovvero

l'equivalenza di combinazione/tasti e ri-

chiami via-mouse, arricchiti e completati

dell'intera gestione del PullDown Anim
e soprattutto in relazione al sub-menu
dei Controlli (anche la velocità è ora

gestibile, in accelerazione e decelerazio-

ne, attraverso l’uso dei tasti!).

Oltre a ciò, oltre quindi alle caratteri-

stiche proprie del DPaint-lV cambia e
migliora anche il «contorno». Ovvero la

qualità e la quantità delle utility presenti

sui dischetti. Oltre al DPaint-iV effettivo

difatti, il «Sistema-IV» è fornito con la

funzione ColorText della InterActive

Softworks per l’uso dei font colorati: e il

programma Player (presente sul DP-
Art2) capace di eseguire le animazioni a

prescindere dal DPaint-IV e di realizzare

ven e propri Autobooting Slide Show.
Ulteriore regalo è quello dell'lnstant Sli-

deShow e del DVPlayer che la EA,

prelevandoli dal set relativo al DVideo-
IH, ha ora inserito in DPaini-IV. E ciò

proprio a conferma del fatto che i) Paint,

dopo esser diventato anche un Anima-
te-Program, viene ulteriormente poten-

ziato e fatto tendere all’effettivo limite

del DeskTop Vìdeo System di cui si è
accennato nel cappello.
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Taccuino

Notizie, appunti & contrappunti

Gold Disk Spot

La celebre casa canadese spazia a

tutto campo e sfrutta il periodo natalizio

per sfornare ben tre pacchetti applicati-

vi: uno dedicato al DTP. PageSetter-lll,

e due al DTV. MediaShow e VideoDirec-

tor. Il PageSetter-lll (130 dollari) è la

rinnovata versione del più antico pro-

gramma per DTP su Amiga e giunge

alla terza versione con una veste esteti-

ca decisamente prossima a quella del

più blasonato PPage. Strutturalmente

PS-III più che quale «semplicen DTP è

da catalogare come un pacchetto inte-

grato comprensivo di word processor,

controllo ortografico «on-line», program-

ma di disegno e clip-library a grafica

strutturata. Singoli moduli a cui è possi-

bile accedere in multitasking, in alta

risoluzione e con output finale, oltre che
in Bitmap e Strutturato, anche Post-

Script.

Per quanto riguarda l’area applicativa

del DTV, l'annuncio dei nuovi prodotti è

concomitante con la messa in stock

anche per i mercati europei del già

celebrato ShowMaker, con il quale si

sommano in un tipo di offerta, global-

mente proposta dalla stessa software

house, unica neH'ambito applicativo di

Amiga. Il primo dei due (MEDIASHOW
130 dollari) è sicuramente da intendersi

come una versione «entry-level» al mul-

timedia. Praticamente un piccolo Show-
Maker adatto all'uso hobbistico. VI-

DEODIRECTOR, prezzato intorno ai 200
dollari, viene a sua volta targato come
Editing System e consiste di una parte

software predisposta all'effettiva funzio-

ne di editing dei video, di un telecoman-

do ad infrarossi ed un'interfaccia sedale

per il controllo diretto di apparecchiatu-

re video con porte di controllo sul tipo

dello standard Control-L/LANC, In prati-

ca siamo di fronte ad un sistema, nean-

che costoso, per un montaggio effettivo

e pratico delle nostre video-riprese o di

spezzoni filmati prelevati dalla nostra

videoteca, da Player a Recorder, con il

VideoDirector a trasformare Amiga in

un’autentica e precisa centralina di

montaggio. Completa il quadro «video»

di Bruno Rosati

della Gold Disk la disponibilità delle Vi-

deoFont un set di font scalabili di tipo

televisivo, adatto per la titolazione da

dentro i Sistemi Autore.

A-Maxil Plus (ReadySoft)

Dopo due versioni di «avvicinamen-

to», con l'A-Maxll Plus (a ReadySoft

arriva finalmente ad un livello di emula-
zione hardware/software, della Mela nel-

l’Amiga, decisamente compieta. La

scheda, predisposta per l'installazione

delle ROM-Apple di sistema, quelle da

128 Kbyte e che per ovvi motivi di

legalità solo il singolo utente può even-

tualmente acquistare, è adatta per l’al-

loggiamento sia negli slot degli A 2000
sia in quelli del 3000. Fra le caratteristi-

che maggiori di A-MaxII Plus troviamo la

condivisione del protocollo AppleTalk e
la capacità di gestione delle performan-

ce MIDI dei Mac. Particolare da incorni-

ciare: A-MaxII Plus è finalmente in grado

di leggere, scrivere e formattare FD-Mac
direttamente dai drive interni di A 2000 e

3000. In pratica, come performance e

caratteristiche, siamo davanti ad un vero
e proprio Mac «Classic» su scheda. A-

Maxll Plus è commercializzato al prezzo

di circa 500 dollari.

Digi-View Mediastation
(fhwTek)

Lanciatissima nel DTV professionale

con le caratteristiche del VideoToaster,

la strategia della NewTek punta ad

estendersi ad ampio raggio anche nei

settori «entry-level» del multimedia. La

messa in commercio del set MediaSta-
tion suona a conferma di tutto ciò.

MediaStation si compone di «nomi fa-

mosi»: DigiView, DigiPaini e Perfor-

mer; tre programmi conosciuti ed apr-

prezzati per le loro (separate) qualità, e

che ora vengono proposti in «bandied»
al costo dì 250 dollari. Rintracciato sul

catalogo dell’AP&S di Udine, Mediasta-
tion è in vendita anche in Italia a

340.000 lire.

I tre applicativi sono legati modular-
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mente in multitasking. Un modulo per

digitalizzare, uno per ritoccare, uno per

produrre, quest’ultimo, il Performer 2.0,

viene aggiunto all'accoppiata grazie ad

una joint che la MewTek ha raggiunto

con la Elan Design e disposto quale

anello finale (di Presentazione) della ca-

tena produttiva.

SuperJam!
(BlueRibbon SoundWorks)

La BlueRibbon SoundWorks che con
l'uscita del B&P-Professional è riuscita

nella realizzazione del miglior sistema

per sequencing musicale prodotto per

Amiga, e completato tale sistema con la

commercializzazione di un Kit produttivo

formato da una serie di moduli aggiunti-

vi al programma principale, immette ora

sul mercato un nuovo sistema per

Desktop Music. SuperJam!
Di tale applicativo, dal costo di circa

120 dollari, sono da tenere in evidenza

le caratteristiche amichevoli della ge-

stione musicale che propone. Software
musicale di tipo «entry-level» e da in-

tendersi come alternativa a basso costo

al Bars & Pipes Pro (al quale può inte-

grarsi come ulteriore modulo) Super-

Jam!, oltre a saper gestire strumenta-

zioni via-MIDI, da il meglio di sé nello

sfruttamento delle caraneristiche sono-

re di Amiga, arrivando a produrre melo-

die a 16 voci attraverso l’uso di una
tecnica definita dalla stessa BlueRibbon
con il nome di TurboSound. Loop,

rimodulazione e filtraggio RealTime
dì suoni IFF-Smus rendono a

SuperJam I e al suo utilizzato-

re notevoli potenzialità per la

realizzazione automatica di «mu-
sica modulare» da poter esser uti-

lizzata in video-presentazioni. Nello

specifico SuperJam! è in grado di pro-

durre brani musicali attraverso preset

ritmici che spaziano dai rock al samba,
attraverso le varie sfumature più soft.

Hl-Q-Tower
^//VOV4fron/cs^

Si pronuncerà «haichiutauer», costerà

circa 600 dollari e sarà un'ideale base di

espansione per A500. In parole povere

si tratta di un box di tipo verticale in

grado di garantire al 500 la stessa

espandibilità dei modelli superiori, col-

mando in tal modo il gap che separa il

«piccolo» Amiga dai modelli modulari.

Chi stava per rimpiangere l’acquisto

fatto, può consolarsi pensando al fatto

che ora, anche con un A500, dotato tra

l'altro del 2.0. con l’ECS di serie e la

possibilità dei 2Mega di ChipRaml, si

potrà guidare un VideoToaster o la !m-

pactVision della GVP. Sarà difatti suffi-

ciente estrarre la scheda madre del-

l'A500 ed inserirla nel cabinet a torre

della INOVAtronics continuando a sfrut-

tare il resto del case originale in pratica

come solo contenitore della tastiera e

del disk drive interno.

ADW12/Studio-16
(SunRize Ind.)

Annunciate nelle News apparse sul

numero di luglio/agosto, le audioboard

della SunRize cominciano a diventare

realtà. Escludendo ancora per qualche

mese la ADI 01 6, la cui immissione sul

mercato è prevista sul finire della prima-

vera, è già disponibile sul mercato la

AD1012, venduta in «bandled» con il

software di gestione Studio-16-e all'ec-

cezionale prezzo di circa 500 dollari.

Facendo memo in riferimento alla

News estiva, la AD1012 è una scheda-
sampler a 12bit. dotata del processore

sonoro ADSP2105, compatibilità ai codi-

ci SMPTE, filtri «passa-basso» di equa-

lizzazione e velocità di campionamento
oltre i 100 kHz. Studio-16 a sua volta è

dotato di tutte le funzioni di editing

audio che possono interessare al pro-

fessionista del suono: editor, mixer a

quattro canali e liste in codice SMPTE

SunRize ADÌ0I2

con relative window-
dub. Nello specifico Studio-

16 è file compatibile con i formati AIFF,

IFF, Raw e, novità multimediale da non
trascurare: CDTV-Raw.
Anche la AD1012 l’abbiamo già scor-

ta in listino dalla AP&S di Udine; prez-

zo: 970.000 lire.

Appunti & contrappunti

Sempre fatti su cose reali, palpabili

ed assodate, gli Appunti questo mese
prendono il pretesto da una «News».
Quella relativa al VideoDirector della

Gold Disk- Un sistema per video-edi-

ting, cosi come recita lo spot della

locandina riportata in figura, per qualsia-

si Amiga, un Camcorder ed un VCR. È

proprio la sintesi usata per tale spot che
ha attratto la nostra attenzione calzando

con il vecchio sogno del VideoMaker: la

telecamera, il videoregistratore e il com-
puter. Un computer dentro al quale.

ovviamente, girerà un bellissimo e sem-
plicissimo software. Un software capa-

ce di trasformare il nostro personal in

un'autentica centralina di montaggio fa-

cendo fare pre-roll e preview, rec-play-

pause e segnare gli eventi «da/a» limita-

ti nel numero solo dalla disponibilità

della memoria. In pratica la più potente
centralina per editing che un VC-Maker
possa sognare di possedere. VideoDi-

rector oltre ad editarli è ovviamente m
grado di marcare gli eventi su videona-

stro per poi richiamarli tramite il Service

dell'interfaccia a connessione fra le ap-

parecchiature ed Amiga. Il bello della

faccenda è che, delimitati gli IN/OUT
che formeranno ogni «sequenza», cia-

scuna di queste potrà essere visualizza-

ta, con tanto di icona, su di una lista di

tipo «On-line». Ogni «icona» ed ogni

lista poi, potranno essere salvate e rie-

ditate in seguito con funzioni di Cut-&-

Paste pratiche quanto potenti. E il punto
su cui vorrei focalizzare la mia e vostra

attenzione è proprio questo: la possibili-

tà di manipolare ed editare sequenze
analogiche attraverso una gestione via

computer.

Ma non vorrei gonfiare oltre il giusto

le lodi di un sistema che è ancora da
provare, verificare ed eventualmente

caldeggiare. Oltre tutto VideoDi-
rector non è solo sul mercato,

difatti va considerata anche la di-

sponibilità del MediaPhile della

Interactive MicroSystems, un
package hardware/software ca-

pace di gestire VCR casalinghi

con presa Control L/S e compati-

bili. No, il punto non è questo e non è
certo nello scorcio finale di Appunti e
Contrappunti che si può analizzare il

fenomeno. Nel maturare del mercato
(ed intendo quello italiano, giacché ol-

treoceano il «boom» è già effettivo)

sull'argomento ci si tornerà debitamen-
te sopra. Preannunciando prove e «pro-

motion» relative, un unico particolare

vorrei che fosse subito messo in evi-

denza.

Software e hardware del genere, ov-

vero sistemi particolarmente specializ-

zati come quelli appena citati, non po-

tranno mai avere grossa risonanza se
verranno gettati nel mare videografico

del «sofficiume» amighevole. Ovvero:
compresi e confusi nel mezzo di appli-

cativi per la titolazione, l’animazione ed
altre generiche attività. VideoDirector e
MediaPhile sono da punti vendita spe-

cializzati. Catene di Videocenter a cui

promuovere l'offerta di computer ed
interfaccia da mettere in vetrina in

mezzo a VCR e camcorder. Al riguardo

un lettore mi ha scritto (un po’ risenti-

to) che l'editing-video su Amiga è già

più che lanciato (ma negli States, ri-
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spondo!) e che noi di MC dovremmo
quanto meno segnalarlo.

Lo stiamo facendo or ora e per quan-

to ci riguarda, una volta provati e verifi-

cati i sistemi, promuoveremo i relativi

prodotti proprio in tal senso. Ma non è
detto che chi ama (a videoregistrazione

compri anche riviste di computer e,

meno che meno, che i nostri articoli

possano trasformarsi in veicoit pubblici-

tari, svolgendo cioè il lavoro che è di

altri. La promozione effettiva di package
che non sono certo né videogame né
nuovi word processor o upgrade di

Paint strafamosi, va fatta da chi importa
e magari anche dalla Commodore, indi-

cando la strada da seguire per l'attiva-

zione di un mercato che, già solo con la

disponibilità di un VideoDirector o un
MediaPhile, può giustificare l'acquisto

di un Amiga! KB

fisamente ra di cambiare..
Sì, anche per il software gestionale è venuto il momento di voltare pagina e passare ai

benefici di un’ambiente di lavoro amichevole e facile da gestire, che grazie all'utilizzo di

Mouse, Menu a tendina, List-box, Help oontestuale, Pulsanti, Finestre a scorrimento.

Anteprima di stampe e tutto quanto ormai definibile come 'Standard User Interface'

consente di polverizzare i tempi di installazione ed apprendimento delle procedure

senza richiedere grosse risorse hardware (sono sufficienti 512 Kb free e si hanno

prestazioni accettabili anche su macchine 8Q8x). COCA 4 0
"Manipolare" la prima nota senza più limiti del "non si può più fare" è la filosofia di im-

postazione del modulo COCA4.0 (Contabilità Ordinaria per Commercialisti ed Aziende)

di Deciso (Dee Integrato Software) che. grazie all'esperienza maturata in quasi un

decennio, consente oradi disporre di un prodotto assolutamente innovativo, collaudato

e perfettamente configurabile alle esigenze dell'azienda o del consulente; il pacchetto

COCA 4.0, disponibile in versione Base. Avanzata e Muttiutente (in LAN), è immedia-

tamente integrabile a Cespiti, Analisi di Bilancio, Mod. 740*750-760,

Iva 1 1 . Magazzino e fatturazione. Distinta Base, Statistiche, ecc.

Richiedete il DEMO GRATUITO a;

DEC s.r.l. • Strada Martinez, 10 - 70125 Bari. Tel. 080 - 50.23.733 (r.a.) Pax 080 - 410.756

..il vostro vecchio programma di contabilità.
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Programmare in C su Amiga (4d

di Dario de Judicibus

Con questa puntata ci

spostiamo dal mondo delle

funzioni a quello dei dati.

Analizzeremo i vari formati

standard deH'Amiga, dalle

mappe di tastiera fino all'IFF.

Vedremo come si

interpretano, comesi
possono modificare ed
addirittura estendere. Il tutto

sia dal punto di vista della

versione 1.3, sia da quello

della nuova 2.04.

Cominciamo questo mese
con le mappe di tastiera

Introduzione

Una delle caratteristiche più interes-

santi del sistema Amiga rispetto al più

famoso e conosciuto DOS, è quello di

incorporare un certo numero di stan-

dard relativi al formato dei dati, sia dei

sistema che delle applicazioni. Il più

conosciuto è il formato per lo scambio
dei dati fra programmi, chiamato Inter-

change File Format UFF): un altro è il

formato dei caratteri [font]: un altro

ancora è quello delle mappe di tastiera.

Il vantaggio di avere tutta una serie di

formati standard per i vari dati, utilizzati

non solo dal sistema operativo, ma da

tutte le applicazioni che girano sotto

Amiga, è uno dei punti di forza di que-
sto sistema.

Una prima conseguenza di ciò è che
tutte le applicazioni che lavorano con
dati per i quali è stato definito un forma-

to standard possono scambiarsi tran-

quillamente informazioni senza aver bi-

sogno di funzioni di importazione ed
esportazione dei file [Import/Export].

Questo permette all'utente di utilizzare

più applicazioni per elaborare un certo

file, sfruttando le specifiche capacità di

ogni singolo programma al meglio. Ad
esempio, è possibile digitalizzare un'im-

magine con un certo prodotto, alterarne

le caratteristiche con un altro, e sovrapt-

porvt un disegno fatto a mano con il

buon vecchio DeLuxe Paint II tutto sen-

za dover passare da un formato ad un
altro. Ed ecco Roger Rabbit che vi strin-

ge la mano sul terrazzo di casa vostra. A
questo si aggiunge un altro vantaggio, e

cioè che le singole applicazioni sono più

piccole, occupano cioè meno spazio su

disco ed in memoria. Infatti, se da un
lato non hanno bisogno di introdure un
sacco di codici in più per gestire la

conversione da e verso altri formati,

dall'altro possono utilizzare molti servizi

di sistema già disponibili per gestire i

formati standard.

Da qui ne viene un secondo vantag-

gio, e cioè che sull'Amiga non abbiamo
bisogno delle centinaia di prodotti per la

conversione da un formato all'altro che
sono invece necessari sul DOS e su
altri sistemi. Certo, anche per l'Amiga

esistono prodotti per la conversione dei

formati, ma il loro scopo è appunto
quello di importare ed esportare file dai

formati Amiga a quelli piu utilizzati di

altri ambienti operativi. Fintanto che ci

si muove solo in ambiente Amiga, d'al-

tra parte, tati prodotti non sono neces-

sari.

A questo proposito, vorrei far notare

che le funzioni di conversione da HAM
a LORES e viceversa, non sono conver-

sioni di formato, quanto elaborazioni di
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Figura 1 - Ccxlia di scansione esadeamale (ASOO/AZOOO).
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Figura 2 - ECMA-94 Latin t International 6-Oit.

immagine, dato che si passa da una

coppia risoluzione/tavolozza ad un'altra.

Un terzo vantaggio è che alcuni for-

mati possono essere estesi dagli svilup-

patori secondo regole definite dal siste-

ma, senza per questo generare effetti

collaterali sui programmi già esistenti. È

il caso deiriFF.

Uno dei formati standard Amiga è

quello che permette di ridefinire la mappa
della tastiera, quello cioè che associa ad
ogni tasto, o combinazione di tasti, un
determinato effetto, in genere relativo

alla visualizzazione di uno o più caratteri.

Le mappe di tastiera

Una tastiera non è altro che un insie-

me di tasti disposti più o meno come su

una macchina da scrivere. A differenza

di quest'ultima, tuttavia, non esiste nei

computer una associazione fissa tra un

tasto ed il carattere che viene visualizza-

to sullo schermo, o comunque l'effetto

che produce sugli altri tasti (maiuscolo,

controllo, blocco numerico). Questa as-

sociazione è gestita via software dal

sistema operativo, utilizzando una tabel-

la che associa ad ogni codice di scansio-

ne una sequenza di byte.

Sotto la tastiera infatti, corre un se-

gnale che rocca uno dopo l’altro tutti i

tasti per poi ricominciare da capo ciclica-

mente. Questo segnale è detto segnale

di scansione della tastiera. Quando un

tasto viene premuto, il segnale memo-
rizza una serie di informazioni. La cosa

funziona un po' come se il segnale fosse

un trenino merci che passa sotto una
serie di contenitori che ogni anno si

aprono per far cadere delle merci nei

vagoni. Non necessariamente tutte le

tastiere sono fatte allo stesso modo, ma
il risultato finale è più o meno lo stesso.

Il sistema riceve quindi una serie di

informazioni del tipo se un tasto è stato

premuto o meno, per quanto tempo, se

è stato rilasciato, se altri tasti sono stati

premuti contemporaneamente, e così

via. Ma come viene identificato ciascun

tasto? Certo non con una lettera, od un
nome, dato che le tastiere possono
essere differenti nei vari paesi, pur

mantenendo più o meno la stessa strut-

tura. Viene invece utilizzato un numero,
detto codice di scansione [scan code],

che indica generalmente l'ordine con
cui il segnale di scansione tocca i vari

tasti. In figura 1 sono riportati i codici di

scansione di una tastiera di un Amiga
500 0 2000.

Il codice di scansione identifica univo-

camente il tasto e quindi permette l'uti-

lizzo di tastiera con una diversa disposi-

zione dei tasti senza per questo confon-

dere il sistema. Ad esempio, i tasti

cursore sono disposti diversamente sul-

la tastiera dell'Amiga 1000 e su quella

dell'A2000. il loro codice di scansione è

tuttavia lo stesso, per cui il sistema li

utilizza allo stesso modo. In quale mo-

do, poi. è un problema di associazione

tra codice di scansione e sequenza di

emissione. Quest'ultima è una sequen-
za di byte che il sistema associa ad un
certo codice di scansione, o ad una
combinazione di codici (come nel caso
dei qualificatori), utilizzando appunto la

mappa di tastiera.

In realtà, come vedremo quando ana-

lizzeremo in dettaglio il formato della

mappa di tastiera, a ciascun codice di

scansione possono essere associate di-

verse informazioni, alcune relative alle

caratteristiche del tasto, altre alle se-

quenze che si possono ottenere dalla

pressione del tasto da solo, od in com-
binazione con alcuni tasti speciali, chia-

mati qualificatori [qualifìei]. Questi ulti-
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UBYTE *ki_LdKeyHapTy|i»
; // Base: struttura delle definizioni

ULONG 'ka_LoKeyHap
; // Base; sequenze di enissione

UBYTE •lui_li>C:apsab1e ; // Base: effetto del blocco del uiuscelo
UBYTE *kB_loRepeatab1e ; // Base: eeissione continua

UBYTE •kB_H1KeyHapTypes ; // Speciali: struttura delle definizioni

ULOHfi *kB_HlKeyHap ; // Speciali: sequenze di eaissione

UBYTE *ka_HiCapsab1e ; // Speciali: effetto del blocco del Baivscolo

UBYTE *kB_HiXepeatab1e
| // Speciali: eiissìone continua

mi hanno la caratteristica di modificare

la sequenza emessa da un certo tasto,

se vengono premuti in contemporanea
con questo. Ad esempio, il tasto di

Maiuscolo [sh/ftl ha la caratteristica di

far emettere ad un tasto alfabetico la

versione maiuscola del carattere asso-

ciatovi. Lo stesso qualificatore può ave-

re effetti diversi a seconda del tasto con

CUI è premuto. Infatti, se nel caso pre-

cedente fosse stato un tasto numerico
nella riga superiore della sezione princi-

pale della tastiera ad essere premuto
invece di un tasto alfabetico, l'effetto

risultante sarebbe stato l’emissione di

uno dei caratteri speciali presenti in tale

riga, come il simbolo della lira sterlina

od il percento. Per distinguere i tasti

qualificatori dagli altri tasti, li chiamere-

mo anche modificatori, dato che modifi-

cano la sequenza di emissione di un

altro tasto.

/ caratteri

Ma come viene interpretata la se-

quenza di byte emessa quando un tasto

viene premuto? Dipende dalla tabella

dei caratteri utilizzata. L'Amiga utilizza

come insieme di caratteri standard quel-

lo internazionale ECMA-94 Latin-1, ri-

portato in figura 2. Si tratta di una
tabella molto simile allo standard ANSI
X3.134.1-198x, ma differente dalle ta-

belle usate dal DOS. Quest’ultimo utiliz-

za infatti una tabella con una sola sezio-

ne di caratteri di controllo, un blocco di

caratteri grafici, ed un certo numero di

variazioni nelle associazioni tra caratteri

e valori esadecimali, detti codici di pagi-

na [codepage], Nell’Amiga non esistono

codici di pagina, ma una sola tabella con
due sezioni di caratteri di controllo, ri-

portati nelle cellette grigie in figura.

Un carattere di controllo, a differenza

di un carattere cosiddetto stampabile

lpr/r?fab/e c/iaracferj, rappresenta una
determinata azione che deve avvenire

sullo schermo. Spesso il carattere di

controllo è seguito da un certo numero

di caratteri normali che rappresentano i

parametri che definiscono in dettaglio

l'azione da effettuare. Ad esempio, cer-

te sequenze spostano il cursore del

testo nelle quattro direzioni possibili, o
cambiano il colore del testo, o mandano
a capo il cursore stesso.

Caratteri di controllo sono lo spazio

indietro |6ac/rspace], il ritorno del carrel-

lo [carriage return] ed il prefisso delle

sequenze di controllo ANSI [control se-

Quence introtìucer ICSI)].

Ricapitolando, la mappa di tastiera

determina l'associazione tra un codice

di scansione, e quindi un tasto, e la

sequenza di emissione da mandare al

sistema. La tabella dei caratteri, invece,

associa la sequenza di emissione, che
altro non è che una sequenza di numeri
compresi fra 0 e 255 lun byte), ed i

caratteri stampabili o di controllo che
devono essere utilizzati.

Vedremo che il modo in cui avviene la

sezione del carattere, od in generale

della sequenza di emissione a partire

dalla mappa di tastiera, è un po’ più

complicato di quello che permette di

associare un carattere ad un byte nella

tabella dei caratteri. Quest’ultima infatti,

è una semplice griglia di tipo battaglia

navale, dove le righe rappresentano i

valori corrispondenti ai quattro bit bassi

del byte, mentre le colonne rappresen-

tano quelli corrispondenti ai quattro bit

alti. Ad esempio, il punto esclamativo è

rappresentato da 0x21, dato che si tro-

va a riga 0001 lo _1j e colonna 0010 (o

2_).
La mappa della tastiera, invece, è una

struttura complessa formata da varie

tabelle a dimensione fissa ed un nume-
ro variabile di blocchi a dimensione va-

riabile, differenti per ogni tastiera.

La tastiera

La tastiera dell’Amiga può essere di-

visa in due sezioni. La prima, detta

sezione base o bassa, dato che corri-

sponde ai valori più bassi del codice di

scansione (da 0x00 a 0x3Fi, viene utiliz-

zata per 1 caratteri stampabili, come
quelli dell’alfabeto, i numeri, i segni di

interpunzione. i simboli speciali e via

dicendo. La seconda, detta speciale od
alta, dato che corrisponde ai valori più

alti del codice di scansione (da 0x40 a

0x671. viene utilizzala per i tasti di edi-

zione, i tasti funzionali, gli operatori del

tastien'no numerico, ed i qualificatori.

La struttura KeyMap

Vediamo ora come viene memorizza-
ta nel sistema una mappa di tastiera.

// N IC KCF XJ

Idertne KCB_SHIFT B

rdefine KCF SHIR BxBl

«deMne KCB_AIT 1

«define KCF ALT B>S2

fdafin» KCB CQHTROL Z

«define KCF~C0HTRaL BiBA

«define KCB~D0WNUF 3

«define KCF~D0WNUP BxBB

// Nestun quell fi ce

// shift - codice di quelìficezion

// eli - nuiero di bit

// alt - codice di qu.

// control - nuiero d

// control - codice di qualificazione

// doppia CBissione - nuiero di bit

// doppia eaissione - codice di qualificazione

li bit

codice di quollficazion

Figura 4 - Codici di gualidcarior
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Affinché una mappa venga associata

alla tastiera, è necessario caricarla in

memoria. La mappa base, presente nei

Kickstart, è quella corrispondente alla

tastiera americana semplificata {tastieri-

no numerico ridotto). Se si vuole la

tastiera americana completa, od un'altra

delle tante tastiere disponibili nell’Indi-

rizzario devs/keymaps, bisogna caricar-

la in memoria con il comando SetMap.
Abbiamo quindi una serie di mappe
memorizzate su disco in un certo nume-
ro di file, ed una o più mappe caricate in

memona, di cui una sola attiva alla volta

per ogni console, più una di default per

le console per le quali non è stata

specificata alcuna particolare mappa.
Questo vuol dire che in Amiga, al

contrario di quanto succede in altri si-

stemi, ogni applicazione o finestra può
avere una sua mappa di tastiera asso-

ciata. SetMap fa sì che una certa map-
pa sia usata sia come default, sia per la

finestra dalia quale è stato lanciato.

Ogni mappa è mantenuta in memoria
m una struttura chiamata KeyMap, la

cui definizione è riportata in figura 3.

Questa struttura contiene otto punta-

tori ad otto aree di memoria di dimen-
sione prefissata. Le prime quattro ri-

guardano la sezione base della tastiera,

le altre quattro quella speciale. Ogni

area contiene una tabella utilizzata dal

sistema per l’interpretazione della ta-

stiera.

La prima tabella è quella puntata da
km -LoKeyMapTypes.

Essa utilizza un byte per ogni codice

di scansione. In tutto sono 64 byte.

Questa tabella definisce in pratica la

struttura della mappa vera e propria dei

caratteri nella sezione bassa della tastie-

ra. Infatti, la tabella che contiene la

mappa vera e propria dei tasti ha a

disposizione solo quattro byte per ogni

codice di scansione, come vedremo
nella prossima puntata. La struttura di

questi quattro byte, e quindi il loro con-

tenuto, è determinata appunto dalla pri-

ma tabella, che chiameremo quindi ta-

bella dei formati.

Ogni byte nella tabella dei formati

determina il formato dell'elemento cor-

rispondente nella tabella con te sequen-

ze di emissione, che è quindi la tabella

che indica quale o quali caratteri devono
essere emessi a fronte di quel codice di

scansione. Chiameremo questa tabella,

per semplicità, mappa di emissione.

La tabella puntata da km..HiKeyMap-
Types è equivalente a quella puntata
dalla km-LoKeyMapTypes. ma contie-

ne solo 38 byte e si riferisce alla sezio-

ne alta della tastiera.

Abbiamo detto che esiste una serie di

tasti chiamati qualificatori che, se pre-

muti contemporaneamente agli altri ta-

Figurs S Formalo a quattro caratteri.

sti, ne modificano il comportamento. I

tre qualificatori principali sono il modifi-

catore per il maiuscolo [sh/ff], che indi-

cheremo nella forma abbreviata con
«s», il modificatore per la tastiera alter-

nata [alt], che abbrevieremo come «a»,

ed il modificatore di controllo [control],

0 «c». A questi si aggiungono una serie

di qualificatori logici, non necessaria-

mente legati ad un tasto reaie. La lista

completa dei codia di qualificazione è
riportata in figura 4.

Vediamo per ora come la mappa di

emissione è influenzata dalla tabella dei

formati.

Modello a quattro

Il formato più utilizzato per la mappa
di emissione bassa, è quello che contie-

ne un carattere per byte, e che associa

questo carattere ad una ben precisa

combinazione dei qualificatori principali,

come riportato in figura 5. Fate attenzio-

ne: il formato non rappresenta i qualifi-

catori effettivamente premuti con il ta-

sto, bensì quelli che è permesso pre-

mere, o che comunque hanno un qual-

che effetto su quel tasto. Sono le colon-

ne nella tabellina in figura, e quindi la

posizione del byte nel modello «a quat-

tro» a determinare quale carattere va

emesso a fronte della combinazione ef-

fettivamente utilizzata di modificatori.

Infatti, come si può vedere in figura, il

quarto byte rappresenta sempre il carat-

tere emesso quando è premuto il tasto

da solo (indicato dalla lettera «k»). Il

terzo, quello emesso quando oltre al

tasto viene premuto il modificatore
maggiore. Il secondo, quello emesso
quando oltre al tasto viene premuto il

modificatore minore, se c’è. In caso
contrario questo byte sarà nullo (e co-

munque ignorato). Il quarto, rappresen-

ta una combinazione dei due qualificato-

ri (maggiore e minore), ed il tasto stes-

so. Da tener presente che l'ordine con
cui si valuta se un modificatore è mag-
giore dì un altro è il seguente (a partire

dal modificatore più «alto»):

1. shift

2. alt

3. control

Un caso a sé è rappresentato dall'ulti-

ma combinazione in tabella. Questa rap-

presenta il potenziale utilizzo di tutti e
tre i qualificatori in contemporanea con
uno dei cosiddetti tasti vaniglia, cosi

chiamati a causa del color crema che
hanno nella maggior parte delle tastiere

(per distinguerli da quelli, come i tasti

funzionali, colorati in grigio scuro). Qv-
viamente, quattro byte non bastano a

descrivere tutte le combinazioni possibi-

li. In questo caso, il sistema interpreta i

quattro byte come se fossimo nel caso
shift + alt, mentre il carattere emesso a

fronte della pressione del solo control

più il tasto vaniglia, viene ricavato azze-

rando il quinto e sesto bit del carattere

emesso quando non è utilizzato alcun

modificatore.

Da notare che questa struttura limita

comunque il numero massimo di com-
binazioni di modificatori che possono
essere effettivamente usate con un cer-

to tasto a sei (6). In pratica questo
succede solo con KC.VANILLA Negli

altri casi abbiamo al massimo quattro

(4) combinazioni.

Facciamo un paio di esempi.
Supponiamo che a fronte dei codice

di scansione 0x28 la tabella dei formati

contenga il valore KC.VANILLA, e che
la mappa di emissione contenga

0xA3 0xA3 0x4C 0x6C

Questo vuol dire che la pressione del
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La scheda tecnica:

Inside 2.0

Nella scorsa puntata abblanno visto sette schede relative alle fun-

zioni della nuova graphics. library, a partire dalla ReadPixelArray8()

alla TextExtentI).

In questa vedrento le ultime cinque schede, e cioè quelle che
vanno dalla TextFitO alla WrrtePixelLineSO

Nella prossima puntata incominceremo a vedere le funzioni

della gadtools.library

TextFìt

Conta il numero di caratteri che stanno in una area testo descritta

da una struttura TextExtent (vedi figura 7).

Ci sono due modi di specificare il rettangolo >n cui il testo dovrebbe
entrare. 0 con una struttura di estensione, la constraìning Extent.

oppure dando direttamente l'altezza e la larghezza del rettangolo in

pixel, utilizzando gli ultimi due parametri della funzione.

Questa, oltre a ritornare II numero di caratten che entrano nel

rettangolo, riempie anche un'altra struttura TextExtent che contiene

le caratteristiche del rettangolo mimmo che circoscrive esattamente
quella parte della strìnga che entra nel rettangolo richiesto. I due
rettangoli non sono necessarìamente uguali dato che il rettangolo

richiesto può contenere anche una frazione di carattere in più.

Novità rispetto alla versione precedente.

Si tratta di una nuova funzione.

VìdeoControl

Esegue i comandi di controllo del video contenuti nell’area

fornita dal programmatore, operando sulla mappa dei colorì asso-

ciata ad una certa viewpon.

struct CoTftHlap *ci , // xappa del calori

stmct Tigltra *t*gs // 11>t* dal caaandl da affattaara

I comandi che possono essere utilizzati nella lista sono nportati

in figura 8.

A/ov)tè rispetto alla versione precedente.

Si tratta di una nuova funzione.

WeighTAMatch

Valuta se un dato font abbia o meno una certa somiglianza con
un altro, e se si ritorna un valore positivo che indica il livello di

corrispondenza

impostato nel campo ta-Style di reqTextAttr e contemporanea-
mente targetTags non è nullo.

stmct Bectangle

tc Xldth ; // tunghezM delle stringe. In pixel

telHeight i // Altezze del -fonf, 1n pixel

te_Citent i // Rettengole del testo. Vedi sotto...

// Le lunghezze In pixel i le stesse che riporterebbe TextLength()

// L'eUezze è quelle riponete In tf.YSIze

•• I) rettengolo ceetenente
** linee 'guide* del testo,

te Extent. Htn>

te"Extent.H1nY

te_Extent.HoxX

tn_Cxtnnt.NnxY

- tr.Sesellne

te^Hnlght - tf.Besellne -

alle

V1AG CHRDNAKEY tn
VTAE CMONAKCY Sn
VTAS'CHROW Ptiì CLR

ms'CHRONA’PEIl'ECT

VTAE CNRONA PEN SH
vtae'chrora'puììe gei

VTAE CHRONA PIANE SET

VTAS'cOERCeIoISP SET

VTAE_CO£BCE_DISP_SET

vtaeInextwf CN

VTAE NORHkl DISP GET

VTAEl»ORIVa_DlSP"sET

VTAE_YI£«>ORtEXIRA_ÉET

VTAE VIEWPORTEXTRA SH
vtag'vpnodeid_clr

'

vtag'vphooeiojet

vtaeIvphooeidjet

Figura 7 - Struttura TextExtent. Figura 8 - Video controlli
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Novità rispetto alla versione precedente.

Si tratta di una nuova funzione.

WritePìxelArrayS

Novità rispetto alla versione precedente.
Si tratta di una nuova funzione.

WrìtePìxelLìneB

Imposta il numero di penna di ogni singolo pixel di un'area

rettangolare di un certo RastPort. di cui sono date le coordinate

dell'origine e dell'angolo diagonalmente opposto.

Vi ricordo che il numero di penna permette di ricavare dalla

tavolozza dei colori associati a quello specifico RastPort il colore

del pixel stesso.

Imposta il numero di penna di ogni singolo pixel di un segmento
orizzontale in un certo RastPort, di cui sono date te coordinate

dell'ongine ed il numero di pixel da impostare verso destra.

array contiene tanti byte quanti sono i pixel da colorare, e per i

quali la penna può prendere un valore da 0 a 255.

Novità esperto alla versione precedente.
Si tratta di una nuova funzione.

tasto da solo emette una «I», in con-

giunzione con shift una «L». mentre sia

con alt che con alt + shift verrà emesso
un i(£». Nel caso invece che venga
premuto il modificatore control, verrà

emesso il carattere di controllo per it

salto pagina [Form Feed\ indicato anche
come FF (OxOC). Questo indipendente-

mente dall'eventuale pressione di altri

modificatori-

E ancora. Consideriamo il codice di

scansione 0x2D Esso corrisponde ad
un tasto del tastierino numerico. Nella

mappa americana, il formato è KC_NO-
QUAL. che vuol dire che i modificatori

non hanno alcun effetto su di esso. Ed
infatti, i quattro byte corrispondenti, nel-

la mappa di emissione, sono

0x00 0x00 0x00 0x34

Se noi volessimo modificare tale ta-

sto aggiungendo una parentesi graffa

aperta nel caso venga premuto anche lo

shift. come succede nella tastiera italia-

na, non basterebbe modificare i quattro

byte così

0x00 0x00 0x7B 0x34

ma bisognerebbe anche cambiare
KC_NOQUAL in KCF.SHIFT

Emissione di stringhe

Ci sono situazioni, tuttavia, in cui un
byte non è sufficiente comunque a rap-

presentare la sequenza di emissione a

fronte della pressione di uno o più tasti

contemporaneamente. Ad esempio, la

sequenza di emissione di un tasto fun-

zionale data dal carattere di controllo

CSI più uno 0 due caratteri rappresen-

tanti un numero compreso fra zero e

nove, più la tilde («"«ì. Cioè una stringa

di tre 0 quattro byte. E questo solo per

la pressione del singolo tasto. Una se-

quenza simile va emessa anche quando
viene premuto il modificatore per il

maiuscolo insieme al tasto funzione.

L'indicazione che va emessa una
stringa piuttosto che un singolo caratte-

re per almeno una dette varie possibili

combinazioni di modificatori, viene for-

nita usando il qualificatore logico

KCF-STRING Questo qualificatore può
essere utilizzato con una qualunque
combinazione di modificatori già vista in

precedenza in figura 5.

Nel caso che venga usato
KCF_STRING, la mappa di emisrlone
conterrà l’indirizzo di un blocco ex*ra

che contiene le varie stringhe secondo
un formato che verrà spiegato nella

prossima puntata. Da notare che in que-

sto caso, essendo le sequenze di emis-
sioni memorizzate in un altro blocco,

non è più necessario limitare il numero
di combinazioni effettive a sei, ma è

possibile definire fino ad otto stringhe

per ciascun tasto. Vedremo in seguito

comunque, che alcune limitazioni esi-

stono anche qui.

È evidente inoltre che la presenza di

blocchi extra per le stringhe fa si che
non esiste una dimensione fissa per

una mappa di tastiera, ma questa sarà

tanto più grande quante più stringhe

sono state definite al suo interno.

Da notare che le stringhe in questio-

ne non terminano con it carattere nuli

come succede di solito in C, ma sono
semplicemente vettori di caratteri,

/ tasti morti

Il terzo ed ultimo formato è legato al

qualificatore logico KCF-DEAD Un ta-

sto identificato da questo codice è det-

to fasto morto. Attenzione però! Que-
sto non vuol dire che il tasto è disabilita-

to, cioè che non funziona, come succe-

de al tasto con la «ù» nella tastiera

italiana se si carica la mappa di tastiera

americana. In quel caso, il tasto è vera-

mente morto, in quanto nelle tastiere

americane esso fa parte del grosso ta-
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Sto di invio a forma di L rovesciata tipico

delle tastiere Made in USA.
I tasti morti sono tasti che non emet-

tono da soli, ma solo se premuti in

sequenza con altri tasti morti. Il risultato

è in genere un carattere formato dalla

sovrapposizione grafica di due caratteri.

Questa tecnica è stata sviluppata per

permettere alle tastiere americane di

emettere caratteri accentati o compositi

(come «ae» o «e») premendo alcuni

tasti in congiunzione con alt. specifican-

do così l'accento da usare (grave, acu-

to, circonflesso, ecc.), e successiva-

mente il carattere base (in genere una

vocale).

Al contrario dei modificatori, che van-

no premuti contemporaneamente al ta-

sto base, i tasti morti vanno premuti

uno dopo l'altro, in un ordine ben preci-

so. Da qui il nome. Infatti, quando il

primo tasto morto viene premuto, non
succede assolutamente niente, in appa-

renza. Non compare cioè nessun carat-

tere, né il cursore si sposta a destra.

Solo alla pressione del secondo tasto il

carattere viene generato, ed il cursore

SI muove nella nuova posizione.

Ad esempio, per ottenere una «è», va

prima premuta la combinazione alt + g,

che identifica l'accento grave, e poi II

tasto con la vocale «a», altrimenti non
funziona. Esistono quindi tasti morti

modificatori e tasti morti modificabili. Le
vocali sono in genere tasti morti modifi-

cabili, dato che formano la base per

molti caratteri speciali, usati soprattutto

in Europa. Altri tasti morti modificabili

sono la «Y'i, utilizzata ad esempio per il

carattere «y», e la «n», che serve a

formare la «n» spagnola.

Anche in questo caso, la mappa di

emissione contiene l'indirizzo di un
blocco extra, la cui struttura sarà de-

scritta nella prossima puntala.

Chi di voi ha comprato uno dei primi

Amiga 1000 con tastiera italiana, si ri-

corderà certamente i tre grossi errori

nella definizione della tastiera Italiana;

1. il fatto che fosse QWERT2 invece di

QWERTY,
2. i tasti con la «ù» e i simboli di

maggiore e minore disabilitati,

3. l'accento circonflesso che non funzio-

II primo problema non era immediato
da fissare, proprio perché non basta

trovare nella mappa di emissione la «y»

e la «z» e scambiarle. La prima, infatti,

corrisponde ad un tasto morto, e quindi

la mappa di emissione per questo tasto

contiene un puntatore ad un blocco

extra. La seconda, invece, corrisponde

ad un tasto normale, e quindi ad un
modello a quattro. Lo scambio doveva
avvenire tra questo ed il puntatore al

blocco extra. I vari caratteri «y» non

Figura 6 Ordine di scansione delle tabelle Capsa-

ble e Repeaiable

andavano toccati. Tra l'altro non si capi-

sce perché ancora nei RKM 1.3 si insi-

ste a presentare la tastiera italiana co-

me QWERTZ.
Il secondo problema era collegato alla

diversa conformazione fisica delle ta-

stiere americane ed europee. Anche qui

non bastava aggiungere i caratteri giu-

sti, ma bisognava modificare il valore

KCF_NOP associato ai due tasti.

Il terzo problema era legato appunto
al fatto che l'accento circonflesso, nelle

tastiere americane, è spesso un tasto

morto. In queste tastiere, infatti, per

ottenere l'accento da solo bisogna pri-

ma premere i) tasto e poi la barra spa-

ziatrice. Se questi è premuto prima di

una vocale invece, dà luogo a vocali

accentate. Per risolvere quest'ultimo

problema, era necessario ridefinire co-

me KC_VANILLA il tasto, e riconvertire

il blocco extra in un modello a quattro.

Le tabelle minori

Le tabelle puntate da km_LoCapsa-
ble e km-LoRepeatable indicano ri-

spettivamente se un tasto è soggetto o

meno all'influenza del blocco del maiu-

scolo [Caps Lock], e se esso è in grado

di emettere continuamente la stessa

sequenza nel caso venga mantenuto
premuto.
Entrambe le tabelle contengono un

bit per ogni codice di scansione, e sono
formate da 8 byte (per totali 64 codici di

scansione). Inoltre, in entrambi i casi

l'ordine con cui vanno analizzati i bit a

fronte di codici di scansione crescenti è
dal bit 0 al bit 7, e dal primo all'ottavo

byte (vedi figura 6).

La prima tabella determina l'effetto

del Caps Lock sul tasto. Se i) bit corri-

spondente è impostato ad uno ed il

tasto del blocco del maiuscolo è premu-
to (led rosso acceso), l'effetto risultante

sarà quello della pressione contempora-
nea del tasto con lo shifl Un vantaggio

di questa tabella è che è possibile far sì

che i tasti alfabetici siano influenzati dal

blocco del maiuscolo, ma non i segni di

interpunzione, per cui non è necessario

disattivare il blocco quando si vogliono

utilizzare tali segni mentre si sta scri-

vendo il testo tutto in maiuscolo.

La seconda tabella determina i! com-
portamento del tasto quando è mante-

nuto in pressione. In alcuni casi può
essere comodo fare emettere in conti-

nuazione lo stesso carattere. Ad esem-
pio, tenendo premuto il meno si può
ottenere facilmente una linea di separa-

zione nel testo. Per far la stessa cosa
senza l'emissione continua, bisognereb-

be premere molte volte in continuazio-

ne lo stesso tasto, il che è abbastanza
scocciante. In altri casi è importante

evitare assolutamente che nel premere
un tasto venga emessa più di una se-

quenza di caratteri, come nel caso dei

tasti funzione.

Nel primo caso basta impostare il bit

corrispondente al codice di scansione

del tasto ad uno, nel secondo caso va

impostato a zero.

Le tabelle puntate da km_HiCapsa-
ble e km_HiRepeatable sono equiva-

lenti a quelle puntate da km_LoCapsa-
ble e km_LoRepeatable, ma si riferi-

scono alla sezione alta della tastiera.

Benché siano relative tuttavia a solo 38
codici di scansione, anch'esse sono per

comodità formate da otto byte, piutto-

sto che da cinque.

La doppia emissione

Esiste infine un qualificatore il cui

utilizzo non è documentato, ma il cui

nome appare comunque una volta nei

RKM.
Si tratta di KCF_DOWNUP Se si

utilizza da solo, viene emesso il caratte-

re nel 4° byte del modello a quattro

quando il tasto è premuto, eventual-

mente ripetuto più volte se l’emissione

continua è attiva per quel tasto, e quello

nel 3° byte quando è rilasciato. Si tratta

quindi di una doppia emissione.

Dato che non ho altri elementi né
conosco alcuna tastiera in cui viene

utilizzato, farò alcuni esperimenti e poi

vi farò sapere.

Conclusione

Abbiamo visto in questa puntata sei

delle otto tabelle che formano una map-
pa di tastiera. Nella prossima puntata

vedremo in dettaglio le mappe di emis-
sione, con le strutture dei vari blocchi

extra, ed alcuni esempi pratici su come
si possono definire questi blocchi, s®

Parto de JudiciOus é raggiungibtle tramile MC-lmk
alla casella 2 120
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Slot per Memory Card

DIMENSIONI 230x110x29 mm / IBM PC/XT COMPATIBILE

RAM 640 K - ROM 640 K / MEMORIA DI MASSA = MEMORY CARD FINO A 2 MB {8 MB NEL 1992)

È POSSIBILE UTILIZZARE SOFTWARE STANDARD MS-DOS

Schermo LCD bianco e nero,

80 colonne per 25 righe.

640x200 punti. CGA

Regolatore Intensità schermo

Ponaparallela standard

per stampante

CARATTERISTICHE 01 SISTEMA
CPU: 80C88 (CMOS) IBM PC/XT COMPATIBILE

LOW-POWER: CHIP AVANZATO SUPER INTEGRATO

MEMORIA
ROM; 640 K

RAM: 640 K

MEMORY CARO SLOT PER UTENTE (CARD, RAM. ROM, OTP)

SOFTWARE . ROM-DOS: OR-OOS V.5.0 .SOFTWARE
APPLICATIVO INCLUSO:
- FILE LINK (per trasterire dati e programmi da/oer

altri Computer) - WORD PROCESSOR - OOS FILE -

VIEWMAX - SCHEDULE REMINOER (con allarme) -

CALENDARIO - DIARIO DIGITALE • NOTE PAD - DIARIO

CARD / INDEX CARD - NAME CARD / INDEX CARO -

CALCOLATRICE 12 DIGIT

ALIMENTAZIONE
BAHERIA 'AA' x 4

DURATA DELLA BAHERIA CIRCA 20 OHE

DOTAZIONE

4 PILE ALCALINE AA
BORSA

ALIMENTATORE RETE 220 VOLT 50 Hz

IL COMPLETO

EVART S.r.l. • Via Rossetti, 17 - 20145 Miiano - Tel. 02/4814619 - Fax 02/48006714

RICHIEDERE IL RIVENDITORE PIÙ VICINO



// software MS-DOS, Amiga e Macintosh
di Pubblico Dominio e Shareware
distribuito da

in collaborazione con
Microforum

Oueslo software non può essere venduto a scopo di lucro ma solo distriOuìie dietro pagamento delle spese vive di supporto, contezionamento.
spedizione a gestione del servizio. I programmi classificati Shareware comportano da parte dell'uienie l'obbligo morale di corrispondere all'autore un
contributo indicalo al lancio del programma.

CODICE TITOLOtOESCniZIONE REC HARDWARE TlTOLOADESCRIZlONE REC. HARDWARE HARDWARE

MSDOS

COMUNtCAZIONE

COMA}! ONE TO ONE mclM
COM/02 PROCOMM Hard disk

COM/03 OMEGA LINK mc106
COMKH BACKCOMM mc103
COMI» ZIP mc110
COM» FOSSIL OniVEA & TPU mc110
COMiOZ MAXIHOST mcllO

DATABASE

DBSI02 VIDEO DATABASE mc1«Hsrd disk

DBS» HOME MANAGER Hard disk

DalaBass. calcolalnca a caiandano

DBS» MAIL-MONSTER mc103
DBS» PC-FILE* mc1»
DBSA)7 TASK MASTER

Pio|el PlalnUj

DBS» QMS mcl07
DBS10 ARCHIVIO PARROCCHIALE mc109
DBS/11 ABSTRACT mc11S

EDUCATIVO

EDU1DI
EDU»

EOU/04 GEOBASE ARCH. GEOGRAFICO mc10S

ALOO'S ADVENTURE
CAESAR
Si’aiegia

EGAINT
PC-JIGSAW
Puzzle

SUPER PINBALL
Super Flipper

Clone di Arkanoid

BANYON WARS
Siraiepia

CAPTAIN COSMIC
Gioco graficc

EGA GOLF
Gioco del Golf

EGA TREK
SlaiTiek
JOUST VGA

melos EGAA/GA
BASICvEGAA/GA

melos EGAA7GA

EGAA/6A

EGAA/GA

EGA/VGA

EGA/VGA

EGAA/QA

VGA

GICVIS
QIO/21

MINERVGA
MOSA1X

VGA
VGA

GIO» OTHELLOEGA mclOSEGAIVGA
GIO» POKER SOL1TAIRE EGAAIGA

Poker da soli

GIO/24

GIO»

GIO»

GIO/27

GIO»

GIO/31

QIOG2

GKM4

GK>35
OIOG6
QIO/37
GIO»
GIO»
G 10/40

GIO/51

QIO/S2

GIO»

OUATHIS

SHARKS
Giocale ai aommozzaion
SLOT EGA
Slol Mecnine

BASSTOUR
Pesca ifaltura

GALACTIC BATTLE
Clone di Invadars con sonora

HOUSE OF HC»RORS
Casa degli orrori

NOID
Consegnale la ptzza airullimc

PINBALL EGA
Suoei

MR.SPOCK
MONUMENTS OF MARS
PHARAOHSTOMB
POKER

TESORI
TOMBOLA
SMILE
CKINESE SOLITARIE
THETRIX
SICHUAN
EGAWALLS
GRIDHER
BANDIEREI
PETWORLD
FORZA4
CROSOTS
VAHTZEEI
PAROLOSO

EGAMGA

EGAA/QA

EGAA/GA

EGA/VGA

EGAA/GA

EGAA/GA

EGAA/GA
O
EGAA/GA

EGAA/GA

05 EGAA/GA

07EGAVGA

GRF/01 FINGER PAINT
Programma di disegno

GRF/02 PC-KEY-ORAW
GRF/03 HIP CALENDAR
GRF«4 PC-OEMO SYSTEM
GRF» GRAPHICWORKSHOP
GRF» SOLAI & TRAVI
QRF/D7 QOSTPAINT

me107 CQA
melos
melos

SPD1OI AS-EASY-AS melos
SPD» EXPRESS-CALC mc104
SPO/03 EZ-SPREADSHEET

Calcoli di Oudgat

SPD» INSTACALC mc107
SPD» QUE8ECALC

Soreadsheel SD

IfTILITY

UTl/01 PC-DESK-TEAM
Un/02 HARD DISK UTILITIES

Per gestire l’Hard Disk

UTI/03 DOS HELP

iDiak

UTIA7 LHARC
UTI» ARJ
UTI» LZEXE

UTI/15

UTI/1S

UTV17
un/ia
UTI/I9

unei
UTI»
un«3
Lrrw4
UTiras

UTV26
UTI/27

UTI»
UTIGO
UTIGt
LITI»
UTIGS
UTI»
UT»
UT»
UTIG7

PKLITE
NEWSPACE
CATDISK
POINTSSHOOT
SHE2
ZZAP
GUARDIAN ANQEL
STORE
TXT
xSET
ZAPOIR
UTILITY COLLECTION

CLEANUP
SAB DISKETTE UTILITY

TIF2GRAV
FILLDISK

ORASCO
XOIR
WINCOMMANOER
MOUSE FOHMATTER
WINZIP
MOUSE EDITOR
DEPURA
DISK FATTER
POWER DOS
SIM.LIB
UTILITY PC
DBOOK 1.0

VAfl/01

VAR»

VAR/OS

VAR»

VAR»

VARd)7
VAR»
VAR»

Per suonare al computer e

CHECK MATE
Controllo delle finanze per

PIANO-MAN
BAHTENOER
TutD I cocktail

DIET DISK
La (fiata al computer

ELEMENTARYC
Per programmatori Hi C

mcl04
PERSONALC COMPIER mc105
MOUSE.TPU t NEVUEXEC mc'06
TSfl.PRINTSQESTECC
ARIANNA
TOTOPROJET
COVER melos
CODICE FISCALE melOSHa
FLIGHT melos
DIZIONARIO INFORMATICO melOS
ITALIA90 meno
TATA-BIGNOMIX UTILITY mcllO
QUCK BASIC ROUTINES mcllO
MICflOGESTS mcllS
CALCOLO INDICE ELO mcllS



VAR/22 MENU irc113

VAFV23 PROMETEO inc114

VAR/24 IRIS mc115
VARI25 MODELLI DI TERRENO irc115

WOBPPROCESSOR

WPR1O2 FREEWORO mc103
WPRI03 PC-WRITE mc106
WPFV05 GALAXV mc104
WPMX EDITOR .mc110
WPR«7 NOTEBOOK mc112
WPRflM WORDY mclI3
WPRn» VIX mc114

AMIGA

COMUNICAZIONE

AMCW01 AMIPAC mc1IO
AMCO«2FCFREECOMMUNICATION mc113

DATABASE

AMDB«1 BADQER mc113

GIOCO

AMGl«2 WELLTRIX mclOS
AMGW3 SYS melos
AMGl/04 SCOPONE SCIENTIFICO mclOB
AMGL05 LA FINE DI UN TIRANNO mC109
AMG1A36 LA PANTERA SIAMO NOI mc109
AMQIA)7 MEGABALL mcllO
AMGLS8 REVERSI mc114
AMGWS FRIENDLVCARD me1l5

GRARCA

AMGR/D1 PRINTSTUDIO mc104
AMQR/02 TEXTPAINT mctOS
AMGR/03 SCREENK mc105
AMOR/OA SETPM. mclOS
AMGR/05 FREEPAINT mc113
AMGR/06 LABEL MAKER mc114
AMGRA37 PICTSAVEH melM

SPREADSHEET

AMSP/01 SPREAO mcl04
AMSP/02 EOUATIONWRITER mcllO

UTILITY

AMUT/OI MACH III mc104
AMUT/02 RULER mc104
AMUTI03 HEX mc104
AMUT/04 MOM mc104
AMUT/OS CB mcl04
AMUT/06 ZETAVIRUS me104
AMUT/07 DIRMASTER mclOS
AMUT/08 KDC mclOS
AMUT/09 XCOPYIII mclOS
AMUT/10 CD2TAPE mclOS
AMUT/11 BBS S LOG md06
AMUT/12 UTILITIES mc106
AMUT/13 VIEWaOII mcl06
AMUT/14 MATCALC mc106
AMUT/1S ICONMASTER mcl06
AMUT/16 HERMIT mclOS
AMUT/17 TURSOIMPLODER mc106
AMUT/18 FONTS2PRINTER mc107
AMUT/19 SVO mcl07
AMUT/20 MC-PROGRAMS mc107
AMUT/21 CHPSSAVE-PREFS mc107
AMUT/22 ciorreip mdoa
AMUT/23 DISKEDITOR mc108
AMUT/24 5 UTILITY mcl08
AMUT/25 OROLOGIO PARLANTE mclOB
AMUT/26 LSLA8 mcllO
AMUT/27DIRWORK mc111
AMUT/28 SCREENMOD mc111
AMUT/28 SYSINFO mc11l
AMUT/30 SUPERDUPER mcl11

AMUT/31 PRFONT mc113
AMUT/32 TG mcl13
AMUT/33 ICONS mc113
AMUTI34 TURBOGIF mc113

VARIE

AMVRA31 FRACTUS mc108
AMVRA32 RUBRICA. DACIA S GESTFATTmc109

CODICE T1T0L08DESCR12I0NE REC HARDWARE TI70L08DESCHIZI0NE REC HARDWARE

AMVR/03 FUNZ3D md09
AMVR/04 PLAYSMUS mdlO
AMVRrtIS MULTI PLAYER mdll
AMVR/OS DRAWMAP mdll
AMVRA)7 TOTAMIGA md12
AMVR/OS AUTO mdl2
AMVR/09 SOUNDMASTER md12
AMVR/10 AMIGA L8 mcl12
AMVR/tl FRACTAL mdl2
AMVfl/12 SPECTHOGRAM mcl14
AMVfl/13 CHEMESTHETICS md14
AMVH/14 DAY20AY mdl4
AMVR/15 CEMENTO ARMATO mdIS
AMVR/I6 CORTES mcllS
AMVR/17 TUCANENTA mdlS
AMVR/1B CALORIEBASE mdlS

MIGl/17 MEGAROIDS mcItO
MIQVie SHUFFLEPUCK mcllO
MIGI/19 CRIMINALS incili

MIGI/20 SOUIX mc112
MIGI/21 HOTELCAPER mc112
MGI/22 RISIKO tnc115

MGI/23 SPACE INVAOERS mc115
MGI/24 CONTINUUM mcllS
MGK25 OUESTER mc11S
MGI/28 SCEPTERS mcUS

GRARCA

MIGR«1 CALENDAR MAKER mc108

SPREADSHEET

MISP/01 BIPLANE mc112

MACINTOSH

COMUNICAZIONE

STACK

MISIVOI FOOOI meni
MISK/02 BUSINESS 1 mc11t
MISKxn SOUND 1 meli!

MICO/01 RED RYDER mellO
MICO/02 ITERM mdlS

EDUCATIVO

MIED/OI KIDPIX mc107
MIECV02 NUMBERTALX md07
MIED/03 ALPHA TALK md07

GIOCO

MIGI/01 STELLAOBSCURA mc106
MIGI/02 PARARENA mc106
MIGI/03 VIDEO POKER POR FUN md06
MIGI/04 SPACE STATION PHETA mcl06
MIGl/OS STRATEGO md06
MIGl/06 THELAWNZAPPER mcl07
MIGl/07 MACTRIS md07
MIOI/08 CANFIELD mc107
MIGI/09 YAHTZEE mc108
MIQV10 QLIDER mc108
MIGV11 MACNINJA mclOS
MIGI/12 GLIPHA mcl08
MIGU13 MONOPOLY mcl09
MIGW14 GOLF melos
MIGI/1S WKEEL mc109
MIGI/16 GUNSHY rndOS

UTILITY

MIUT/01 OLIVERS BUTTONS me107
MIUT/02 POPCHAR md07
MIUT/03 RAMDISK mc108
MIUT/04 SCROLLO mc109
M1UT/0S DECK EDITOR mc109
M1UT/OS BANNER MAKER mc110
MIUT/07 SPEEDOMETER mcllO
MIUT/OS LOOCH.E mc112
MIUT/09 FASTFORMAT md12
MIUT/10 SOUNDMASTER mc112
MlUT/11 STUFFIT CLASSIC mc112
M1UT/12 DISKOUP* mc114
MIUT/13 OTPPHINTER mc114
MIUTN4 POLDER FROM NELL mc114
MIUT/1S NUMBERCRUNCH mc114
MIUT/16 PASTE-IT mcll4
MlUT/17 SAVEATREE mc114
MIUT/1B MACBINARY mclM
MIUT/19 OOCMAKER mc1tS

VARIE

MIVR«1 RIDICOLO melos
MIVR/02 ELIZA mc109
MIVR/03 HYPERSTAR mc113

Compilare e spedire a: MCmIcrocomputer

Desidero acquistare il software di seguito elencato al prezoo di L. 8.000 a titolo (ordine
minimo; Ire titoli). Per l'ordinazione inviare l'importo (a mezzo assegno, eie 0 vàglia

postale) alla; Technimedla sri, Via Carlo ParrìerS, 00157 Roma.

dischetti da D 3.5" 5.25"

Codici:

. «e'-z iTotaiedischil Ijflnnn-iira 1

Manuali in Italiano:

D TSPDrOI AS EASY AS D TUTirOI HARD DISK UTILITIES

n TVAR/02 CHEKMATE D TWPR/05 GALAXY

Koiale manuali D x 8.000=Lire-

Nome e Cognome

Indirizzo

CAP/Città

Telefono

MCmIcrocomputer non offre alcuna garanzia e non si assume alcuna responsabilità sugli

eventuali danni diretti 0 Indiretti derivanti dairutilizzo del software disiritxjito



TEUCO
DB Maker
taglia

tempi e costi

fino air

0 possibilità

0
di errore,

senza

cambiare il

modo

di lavorare.

l'altro, visto che parliamo di

risparmi. Teuco DB Maker costa molto

meno di quanto immaginiate,

molto meno di programmi analoghi.

Se volete dare un taglio deciso a tempi, costi

ed errori, chiedete Teuco DB Maker al vostro

rivenditore, o direttamente a noi. Naturalmente siamo

disposizione per ogni tipo di

informazione, anche per telefono.

Se chiamate subito il nostro numero

verde, ki riduzione di tempi
^ ^ , ^ ,,

e costi sarà del lOO'/r. 29100 Piacenza -Tei. ().S2.V3fi7.^8 - 31700

TEUCO



PD SOFTWARE MS-DOS

Si legge Si Robotz

di Paolo Ciaràelli

OK, Stavolta la pubblicità mi ha contagiato in maniera superiore

all'influenza stagionale che gira. I segni di tale malattia si notano dal

titolo, che più che rifare il verso allo spot della nota casa di maglieria

intima cita il messaggio con cui un'industria giapponese spiegava la

giusta pronuncia del proprio nome.
Non me ne voglia Corrado Giustozzì che è stato ed è tutt'ora il

promotore di tornei di «see-robots» per questa mia goliardica

scorciatoia usata per evitare la classica, ma a volte inevitabile,

«articolessa»

CRobots

CRobots («see-robots») è un gioco

basato sulla programmazione dei com-
puter.

Mentre i cosidetti giochi arcade ri-

chiedono che un uomo controlli qual-

che oggetto durante il gioco, con CRo-
bots il giocatore deve scegliere la sua

strategia prima deH'inizio della partita.

La strategia di gioco è inserita in un

programma scritto in linguaggio C

scritto proprio dal giocatore. Il pro-

gramma che scriverete controlla un ro-

bot che ha il compito di cercare e di-

struggere gli altri robot ognuno dei

quali è pilotato da un programma dif-

ferente. Ogni robot ha lo stesso equi-

paggiamento e possono competere un

totale di 4 robot nello stesso momen-
to.

CRobots è formato da un compilato-

re C. un computer virtuale e un campo
di battaglia. Il compilatore accetta un

subset di istruzioni del linguaggio C
completato dalle funzioni per eseguire

lo scan del campo di battaglia, spostar-

si, sparare e controllare i danni subiti

dal nostro robot.

CRobots può essere eseguito in mo-
dalità di partita singola che visualizza i

robot e il campo di battaglia aggiornati

in tempo reale oppure per degli incon-

tri multipli. In questo caso verrà visua-

lizzato solo il nome del vincitore di

ogni singola partita.

Yahtzee!
Autore: Cheese’s Shareware Team

Yahtzee I si può giocare da soli oppu-

re con un massimo di 6 giocatori.

Lo scopo dei gioco è quello di realiz-

zare tutte le combinazioni richieste ot-

tenendo il più alto punteggio possibile.

Per realizzare una combinazione si

lanciano cinque dadi, e se ne possono
cambiare alcuni per due volte di segui-

to.

Il punteggio assegnato ad ogni faccia

è proprio il numero che ci si trova sopra.

Le combinazioni da realizzare (con re-

lativi punteggi) sono: Tris o poker: gua-
dagnate tanti punti quanto è la somma
dei cinque dadi.

Full: con un tris e una coppia guada-

gnate 25 punti. Min: con una scala di

Ysnuee è un gioco di

ongine ongntale. ramo

ne appre!2a

ambienie Wiiilows 3.
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quattro dadi guadagnate 30 punti.

Max: con una scaia di cinque dadi

guadagnate 40 punti.

Caso; se non avete altri punteggi
guadagnate la somma dei cinque dadi.

Yahtzee: con cinque dadi uguali guada-

gnate 50 punti la prima volta, 100 le

successive.

Se la somma dei punteggi della co-

lonna sinistra supera i 63 punti, guada-

gnate 35 punti di bonus. Se supera 84
punti, ne guadagnate altri 35.

È possìbile giocare in un massimo di

6 giocatori che possono essere delle

persone oppure un avversario simulato

dal computer.

Il gioco è disponibile in due versioni,

sia per l'ambiente grafico Windows,
che per l'ambiente puramente DOS.

Paroloso
Autore: Luca Masi

Paroloso è un gioco concettualmente

molto semplice.

Lo scopo del gioco è quello di ordi-

nare 9 tessere contenenti una singola

ietterà in modo da ricomporre una pa-

rola di senso compiuto.

Ovviamente c’è un tempo limite en-

tro il quale il giocatore può tentare di in-

dovinare la giusta parola e questo tem-

po è fissato in 45 secondi.

Qualora la parola fosse particolarmen-

te difficile, 0 ci si trovasse a corto di

idee, esistono comunque un certo nu-

mero di Jolly che il giocatore può usare

per proseguire al livello successivo,

senza dover indovinare la parola corren-

te.

Inizialmente si hanno 2 Jolly, ma ogni

100.000 punti il giocatore ne riceverà un

altro. Il punteggio ottenuto è calcolato

in base al tempo impiegato per ricom-

porre la parola (meno tempo si usa e

più punti si guadagnano), al numero di

«scambi» di tessere effettuati (più

scambi si fanno e meno punti si rice-

vono) ed al livello attualmente raggiunto

(a livello più alto corrisponde un punteg-

gio più elevato).

Le parole di cui il programma dispo-

ne sono oltre 1200, composte soprat-

tutto da verbi all’infinito, sostantivi e
aggettivi di grado positivo (questi ultimi

sempre al singolare maschile o femmi-
nile se la forma maschile non dovesse
esistere).

Ovviamente le parole scelte sono sta-

te selezionate in modo opportuno per

non presentare anagrammi con altre pa-

role italiane.

Una delle cose interessanti di questo
programma è il suo sistema Anti-Virus.

Paroloso è infatti dotato di un sistema

automatico per proteggersi e, indiretta-

mente, proteggervi dall'infezione dei vi-

rus informatici. Infatti, come potrete ve-

dere dalla sua fugace pre-scheimata ini-

ziale, appare ad ogni avvio di Paroloso

un segnale di «divieto di virus» con il

messaggio che vi avverte che si sta

©seguendo il controtio Anti-Virus.

Il controllo coinvolge essenzialmente
il file Paroloso. Exe e per II modico tem-
po di poco più di 7 secondi ad avvio

(con 8086 8 MHz, caricamento da di-

schetto) potrete dormire sonni tranquilli.

Infatti qualora un Virus informatico si

«accodasse» al file eseguibile o tentas-

se di sovrascriverne una parte, il test

Anti-Virus lo segnalerebbe immediata-

mente, negando l'avvio dì Paroloso e
avvertendovi dei possibili rischi in cui

potrete incorrere.

La cosa migliore sarà in questa eve-
nienza quella di cancellare il file Parolo-

so. Exe e ripristinarlo da una copia di

back-up o altrimenti, se siete utenti re-

gistrati, rispedirmi il file infetto (meglio

tutto il pacchetto per sicurezza) ed io

prowederò a sostituirvelo.
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Iris

Autore: Filippo Cenilo

Iris è un programma di contabilità

scritto in Clipper Application Develope-

ment Language ed è ottimizzato nelle

prestazioni grazie all'uso dei migliori

compilatori esistenti oggi sul mercato.

Ciò garantisce una velocità di risposta

dell'elaboratore sempre elevata ed indi-

pendente dalle dimensioni deH'Archivio

che si sta utilizzando. Per Iris 10 o
10000 righe di prima nota sono esatta-

mente la stessa cosa!

Le peculiarità di Iris sono; Velocita

Operativa, Aggiornamento dei Progres-

sivi. Chiusure Contabili, Automatismi,
Interfaccia Utente.

Una buona Velocità Operativa è es-

senziale non solo nelle operazioni gior-

naliere {Immissione di prima Nota,

ecc.), ma soprattutto nel controllo dei

Dati inseriti. Se una stampa di un Par-

titane porta via più di due minuti di ela-

borazione non si può dire di essere al

massimo delle performance. Iris vanta

l'invidiabile risultato di un massimo di

40 secondi per qualsiasi stampa su

qualsiasi Archivio di qualsiasi dimensio-

Tutti noi abbiamo prima o poi penato

davanti ad interminabili procedure di ag-

giornamento magari solo perché era ne-

cessario avere un misero, sintetico bi-

lancio di verifica. Il ricalcolo di tutti i va-

lori in gioco (Dare/Avere dei Conti, Pro-

gressivi Clienti/Fornitori, ecc.) è imme-
diato e contestuale aH'immissione del

Movimento Contabile. Iris non vi chiede

mai di aggiornare nulla, pur possedendo
potenti routine di ricalcolo indispensabili

nei tanto deprecati casi di malfunziona-

mento di uno degli Archivi (quanto la-

voro avete perso finora per un banale

Black Out?).

Iris inoltre è stato concepito in modo
da mantenere in linea il Vostro Archivio

di Prima Nota per tutto l'anno permet-
tendovi di modificare qualunque cosa in

qualunque momento. Anche se l'elabo-

ratore segnala tempestivamente la Data

ed il Progressivo dell'ultima stampa fi-

scale, siete comunque liberi di cambiare
tutto quello che volete e magari ristam-

pare. In Iris il termine Chiusura Conta-

bile Periodica non esiste.

Indubbiamente la parola Automatismi
suscita in alcuni il timore di non poter

più controllare quello che si sta facen-

do. Altri preferiscono scrivere il meno
possibile e demandare all'elaboratore

tutto quanto di ripetitivo la propria con-

tabilità comporta. Tutto deve essere ge-

stito con intelligenza e gli eccessi nel-

l'uno 0 nell'altro senso sono inutili e
dannosi. Quindi Iris è sufficientemente

automatico, ma sempre nei limiti di un
corretto controllo da parte dell'operato-

re. Parleremo comunque in seguito di

Causali Automatiche e di come si può
semplificare al massimo il lavoro di tutti

i giorni.

In ogni caso la parte più importante

di qualunque prodotto software è quel-

la che gli addetti ai lavori chiamano In-

terfaccia Utente, cioè il modo di dialo-

gare tra l'elaboratore e l'uomo. Questo
è un aspetto fondamentale del buon
Software è stata messa nel rendere
Iris il più facile ed immediato possibile.

Iris è dotato di un esclusivo e velocis-

simo Sistema di Aiuto (Help System)
che svincola totalmente l'operatore dai

Codici Mnemonici di identificazione. In

Iris si può virtualmente operare senza
ricordare alcun Codice e senza consul-

tare alcun Tabulato, il tutto in modo
semplice ed efficace. Inoltre i tasti da
premere sono pochissimi, le scelte dei

menu sono associate ad una riga di

aiuto, non esistono particolari sequenze
di tasti da ricordare e l'unica funzione
attiva è FI (Help).

Abstract
Autore: Giovanni Mallo

Questo programma nasce per suppli-

re all'esigenza di archiviare brevi sunti di

articoli (abstract) per poi poterli ricercare

tramite parola chiave. Questo non si

può fare con un normale database, in

quanto la lunghezza dell'articolo non è
predeterminata ed il numero di parole

chiave per la ricerca neanche. Ho co-

struito quindi un programma compilato

in Ciipper che alla eccellente gestione

archivi DB3-like unisce delle estensioni

nel linguaggio particolarmente adatte al

trattamento delle stringhe.

Gli abstract vanno caricati nel file

ABSTR in un campo di tipo <memo>
mentre l’indicizzazione delle parole chia-

ve, individuate nel corpo dell'Abstract

racchiudendole fra i caratteri «< >» vie-

ne gestita creando un dizionario delle

stesse nel file TABLE con associati i

puntatori ai vari record che se più di die-

ci si estendono nel file SLAVE.
Per ricercare gli abstract si digitano le

iniziali della parola chiave, poi la si sce-

glie in un elenco proposto a video. Con
una ricerca indicizzata sì risale al record

del campo TABLE e da questo si estrae

in un array i numeri dei record dì ABSTR
contenenti la parola chiave. Si può am-
pliare la ricerca allargandola ai record

che contengono un'altra parola chiave

(funzione .OR.) oppure restringendola ai

record che contengono ambedue le pa-

role chiave (funzione .AND.).

I dati selezionati vengono presentati

in forma di spreadsheet con possibilità

Indispensabile a chi

archivia sunti di articoli

0 comunque di

documenti, su cui si

deve lare una ricerca

per parole chiave

di scrolling, di visualizzazione estesa e

di marcatura per la stampa.
Il programma è fornito di un archivio

di articoli tratti dalla rivista «Forbes» per

testarlo copiare tutto su una subdire-

ctory del disco rigido (si può lanciare an-

che da floppy, ma è molto lento) e poi

ricercare la parola-chiave FORBES ed è
anche dotato di HELP in linea.

wnimi!
ina

^lir—
iiB omss iinawTiML a
linSlf; ETRESS
iiaoK fiEioiT a»
UUIE nUL
uim cotr
uiimiio
HOia UHM
WBICM MBia ROIRC
MDICM cmwis
MUSI s:
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Modelli di terreno
Autore. Andrea Pazzi

Questo programma serve per gene-

rare mappe di terreni, di fantasia ma
realistiche. Ogni mappa è organizzata

come una matrice dove, per ogni pun-

to. sono memorizzate informazioni rela-

tive all'altezza e al tipo di terreno pre-

sente (strade, ponti, città e caratteristi-

che naturali come laghi e foreste). La

creazione di una mappa avviene in due
fasi distinte; la prima consiste nella ge-

nerazione dei livelli del terreno. La
mappa prodotta può già essere salvata

ed utilizzata, senza eseguire la seconda
fase, cioè la generazione delle copertu-

re del terreno che provvede alla crea-

zione della vegetazione, dei fiumi, delle

strade.

Lo scopo di queste mappe è di for-

nire il più rapidamente possibile dati re-

lativi a qualunque punto del terreno rap-

presentato al programma che le utilizza.

La realizzazione di un MDT è impor-

tante soprattutto per i giochi di simula-

zione come esplorazioni o giochi di

guerra.

Con il dischetto vengono fornite alcu-

ne mappe già realizzate.

DBOOK 1.0

Autore. Alessandro Peralma

Questo programma è stato scrino per

risparmiare fogli di carta nella stampa
ed impaginare documenti-

li programma è stato scritto in C e

permette di utilizzare una stampante a

matrice di punti anche se il programma
da cui è stato preso spunto era origina-

riamente scrino in QBASIC per stam-
panti HP.

Il programma lavora sia su testi non
formattati che su testi formattati con un

form-feed che separa le pagine.

Nella formanazione dei testo si può
specificare uno header nella parte alta

della pagina, eventualmente sostituito

dai numero di pagina oppure da una li-

nea contenente la data delia stampa, il

nome del file e il numero della pagina.

Questa linea potrebbe anche essere

stampata nella parte bassa dello scher-

mo e si può specificare anche un mar-

gine sinistro.

Il testo può anche essere stampato
direttamente su un file.

La stampa viene effettuata in due
passi successivi, vengono prima stam-
pate le pagine dispari poi vi verrà chie-

sto di rigirare la carta per stampare le

pagine pari,

Paolo Ciardalli è raggiungibile tramile MC-hni alla

cesalia MC60I5

per risparmiare carta

ottenere un risultalo

•4 Fl*t CMleU ladcr (page, Mt) n
•b wle tit Widtr i fwUr
•I ttU lirt iwgli ta calmi

• M correcllir fcrniKa^ lert cm casa l^npar babwlour.
- liK( l«vr Un a ckns are tnncMai.
- «nr Fl*Ur wst uppsrt EnM/m pvUcel. 17.1 ckars
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Ogni 24 ore viene creato un nuovo virus

Thundeifiyte

sa già come fermarlo

T
hunderbyte è runico sirumento ca-

pace di inierceilare e bloccare qual-

siasi lipo di virus che dovesse lenlare

di atlaccare il vostro computer. Fino

a ieri i sistemi di prevenzione delle

infezioni virali - basati esclusivamente sul

software - avevano tutti il fondamentale limile di

entrare In azione troppo tardi, dopo ii boot. men-

tre ThimderByie assume il controllo delle opera-

zioni all’accensione della macchina, prima ancora

che si univi il sistema operativo ims/pc-dos).

ThiinderByle si installa mollo semplicemente

in qualsiasi slot a 8 o 16 bit e il software occupa

soltanto I K di memoria RAM. Nessun altro pro-

dotto può fornire un livello di protezione tanto e-

levato. anche contro i virus non ancora scoperti.

Come è possibile?
• TliimderByie usa una serie di tecniche per sma-

scherare i virus prima che essi danneggino i vo-

stri dati. Il sistema di immunizzazione previene

la formattazione non autorizzata dei dischi, che

è la maniera più elTicace per distruggere i dati.

Inolne. intercetta tulle le operazioni di scrittura

diretta, che "saltano" il sistema operativo con

lìmcniodì inquinare o cancellare dati.

• ThimderByie è in grado dì accorgersi della pre-

senza di un virus anche dalla rilevazione di atti-

vità peculiari, come la "marcaiura" dei pro-

grammi infettati, il tentativo di rimanere in me-

moria e una eccessiva manipolazione dei vettori

di imerrupl.

• Questo vuol dire che TlmnderByie non ha biso-

gno di conoscere i meccanismi dello specifico li-

po di virus. compresi quelli futuri, b effetti, ogni

virus nascosto in memoria necessita almeno di

un imemipi - il mezzo tramite il quale si danno

istruzioni al computer - e con ThunderByie in-

stallala nessuno può "rubare" un inierrupL senza

essere scoperto e .segnalato all'uienie.

Ma c 'è di più
Siccome il codice del programma risiede in

una memoria a sola lettura (ro.m). e.sso non può

mai essere infettato o modificato da un virus.

Tutti ì settaggi importanti sono realizzati tramite

piccoli intemiiiori sulla scheda. Questi non pos-

sono essere alterati da un virus, e nessun pro-

gramma invasore è capace di inlluenzare la posi-

zione di un interrut-

tore. Ne consegue

che ThunderByie non
j

può essere disabilita- t

la da alcun program-
!

ma software.
]

11 prodotto viene i

fornito in molle di-
|

verse "versioni", lui-
j

te identiche nella i

funzionalità. Questo
|

accorgimento eiimi-
[

na alla radice la pos- i

sibililà di creare un
|

programma studiato
|

per ingannare ogni t

singola variante del
|

sistema di immuniz- '

zazìone. A questo sì
I

aggiunga la possibilità di proteggere l'accesso al

sistema tramite parola d'ordine. Una tale proie-

zione non è superabile nemmeno facendo il boot

da floppy!

Rischio zero
ThunderByle costa solo 292. .SOO lire (iva e-

selusal ed è coperta da 12 mesi di garanzia. Ordi-

natela oggi sie.ssu: compilate ii tagliando e rispe-

ditelo al nostro indirizzo oppure telefonateci al

numero 02-65.55J(ì6 (anche rivcndi(ori). Potrete

provare la scheda per 30 giorni e. se non com-

pletamente soddisfatti, basterà che ce la resti-

tuiate per riavere indietro i vostri soldi. Affrei-

Iplevi, non .scherzate con i virus.

MICROSTAR

SI

Via Aldo Manuzio. IS - 20124 MILANO

Inviatemi con urgenza la scheda ThunderByte a! prezzo di

L. 348.000 (IVA compresa) con manuale in Italiano. Resta

inteso che potrò restituirvi la scheda entro 30 giorni dalla

spedizione e riavere indietro l'intero importo.

cmÀ

P.IVA/C(5D FI!
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PD Amiga:

di nuovo gli italiani

di Enrico M. Ferrari

Dopo un numero dedicato

esclusivamente al PD straniero

riprendiamo a recensire questo
mese anche il software italiano,

che copiosamente continua ad
arrivare in redazione. A questo
proposito è necessario ricordare

che MC ha dei tempi di

lavorazione lunghi, e che quindi

dall'arrivo dei programmi in

redazione alla loro eventuale

pubblicazione passano sempre
diversi mesi. Sembra comunque
che questo non scoraggi i

creativi italiani che, allettati

anche dalla famigerata "piotta»

di premio-pubblicazione,

spediscono alla nostra attenzione

non solo programmi, ma testi ed
idee per il mondo Amiga:
ovviamente non c'è limite al

numero dei programmi inviabili,

sia in caso di pubblicazione che
non accettiamo successive
creazioni anche se provenienti

dallo stesso autore. Basta con le

chiacchiere, passiamo a

presentare subito i programmi
del mese

Tucanenta
Autore: Alessandro lacopetti

Tipo di programma. Shareware, 15000 lira.

Per la serie: i virus non liniscono mai,

e cosi gli antivirus...

Come ormai tutti sanno fino alla noia

i virus su Amiga sì dividono in due gran-

di famiglie, quelli dei Bootblocks (ad es.

Lo SCA) e quelli che si attaccano ad altri

programmi {come TIRO e lo Xeno).
Mentre per i primi si è riusciti a porre un
freno, grazie alla loro relativa facilità di

individuazione, per i secondi è ancora in

corso la caccia all'antivirus perfetto.

Per i virus che si «lìnkano» viene in

genere osservato il metodo di scan, che
controlla il programma verificandone la

struttura; è purtroppo un metodo che
ha i suoi limiti, se infatti il programma
con virus linkato viene compresso coi

vari cruncher, questi modificano com-
pletamente la struttura del programma,
rendendo vana l'azione dell'antivirus, e
lasciando il virus attivabile in qualsiasi

momento.
Per poter rimanere residente in me-

moria ed attivarsi al momento deside-

rato qualsiasi programma deve compie-
re delle operazioni «stabilite», ed è pro-

prio dal compimento di queste azioni

che Tucanenta capisce se è presente
un virus o no, informandone l'utilizzato-

re.

Il programma si lancia da CU e da
Workbench e controlla nei limiti del pos-
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sibile l'integrità del sistema: ogni due
secondi Tucanenta ripeterà l'operazione

di controllo, in questo modo tutti i pro-

grammi successivamente lanciati subi-

ranno il controllo di Tucanenta.
Nella finestra del programma sono

presenti ben 9 icone con dei parametri

di funzionamento del programma, cam-
biabili a piacere daH'utilizzatore.

Possiamo ad esempio cambiare il

tempo di intervallo tra un controllo di si-

stema e il successivo, oppure modifica-

re le dimensioni della finestra di Tuca-

nenta, con un altro gadget possiamo
eseguire un hard reset totale.

Con gli altri gadget possiamo visua-

lizzare i valori dei vettori, ad esempio
sapendo che quelli di Reset devono es-

sere, in condizioni normali, tutti a zero è

facile effettuare una verifica personale.

Si possono quindi visualizzare i vettori

dei moduli residenti e i vettori dei mo-
duli di interrupt, ed infine possiamo in-

terrogare il sistema su eventuali modi-
fiche effettuate sulle librerie, dopo il lan-

cio di Tucanenta.

In caso di modifica di un qualsiasi

puntatore Tucanenta informa l'utilizzato-

re con un requester, proponendogli di

continuare lasciando le cose come sono
0 tentando di ripristinare i valori origina-

li. Il programma viene fornito in due ver-

sioni, italiana ed inglese, con le rispet-

tive, completissime, documentazioni.
Per sole 1 5000 lire ci si può registrare

e garantirsi cosi l'invio di un Tucanenta
D.O.C. e non magari modificato a bella

posta, come accaduto in passato per Vi-

rusx di Steve Tibbet.

Cemento Armato
Autore: Antonio Ardolino

Tipo di programma: PD

Un bel programma pesante, e scusa-

te il gioco di parole.

Questo programma, anzi, questa se-

rie di programmi, consente di risolvere

quasi tutti i problemi di statica del ce-

mento armato eseguendo i calcoli per i

progetti nelle varie situazioni di sforzo

normale, flessione o pressoflessione.

È inoltre possibile calcolare l'aderenza

tra calcestruzzo e acciaio e le tensioni

indotte dal ritiro del calcestruzzo. E an-

cora, tutta una serie di programmi ap-

plicativi di calcolo che riguardano la pre-

compressione, la risoluzione della trave

continua su più appoggi ed un program-

ma sui telai piani che richiede ben 1 me-
ga di memoria. L'argomento, estrema-

mente tecnico, riguarda senza dubbio

tutti coloro, ingegneri o aspiranti tali ad
esempio, che per motivi di studio o di

lavoro si trovino nella condizione di fare

continuamente questi calcoli, essenziali

per la loro professione: grazie ad Amiga
è possibile avere anche riscontri grafici

ed è comunque assicurata la piacevo-

lezza del lavoro. Nonostante la specifi-

cità dell’argomento crediamo non siano

pochi i lettori (studenti universitari, pro-

fessionisti} che potrebbero aver bisogno
di questo programma: ci scusiamo quin-

di con loro per la brevità della recensio-

ne, ma l’assoluta nostra ignoranza in ma-
teria ci obbliga ad una scarna cronaca

deH’argomento. pubblichiamo una foto

con tutti t programmi presenti nel di-

schetto in modo da lasciare a voi giu-

dicare l'interesse della cosa per ordinare

eventualmente il disco.
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Cortes
Autore: Massimo Giagnoni
Tipo di programma' PD

Chi usa Amiga soprattutto come mac-
china per Word Processing si sarà tro-

vato senza dubbio nella necessità di

correggere rapidamente ed automatica-

mente i testi digitati: orbene, sebbene
esistano correttori ortografici per testi

scritti in inglese non è ancora presente

nulla del genere per Amiga, bisogna af-

fidarsi alla rilettura e correzione «a ma-
no» del testo scritto.

Cortes è un primo passo nel campo
dei correttori ortografici in italiano, il

programma infatti analizza un testo

ASCII, correggendolo grazie ad un dizio-

nario già presente o permettendo l'am-

pliamento dello stesso a piacimento

dell'autore.

Cortes, acronimo per Correttore Or-

tografico di Testi, ha un funzionamento

banale quanto esemplare: legge un te-

sto da un file, lo confronta col dizionario

residente e si ferma ogni qualvolta le

parole del testo non corrispondono con

quelle presenti nel dizionario.

A questo punto si può correggere la

parola oppure inserirla nel dizionario in

modo che possa essere usata in futuro.

Ma Cortes è molto più versatile di

quel che sembra da questa scarna de-

scrizione, Cortes impara, permette di

creare dizionari a piacimento, ottimizza

il dizionario presente, vediamo in detta-

glio le singole capacità. Cortes ha a di-

sposizione un vocabolario di 10000 pa-

role, che risulterà ben presto riduttivo

per chi usa molto il Word Processor
(giornalisti di MC ad esempio,.) e sareb-

be quindi un programma inutile se non
avesse la possibilità di aggiornare il di-

zionario in due modi: il primo consente

di aggiungere le parole direttamente in

fase di correzione, il secondo permette

di caricare un file ASCII contenente la

lista dei vocabili da usare nel correttore

ortografico, in questo modo è facile

scambiarsi o reperire un completo dizio-

nario di parole itaiiane.

Per creare un discreto dizionario ba-

sta, ad esempio, sfruttare i propri testi

già scritti precedentemente e darli in

pasto, come file ASCII, alla funzione

CARICA del programma.

Man mano che il dizionario standard

viene aggiornato la sua struttura tende
3 diventare inefficiente e la ricerca di

un vocabolo può risultare lunga, per

questo è presente il programma OT-
TDIZ che riottimizza il dizionario ricom-

pattandoio in una forma estremamente
rapida da utilizzare da parte del pro-

gramma.
Il programma funziona egregiamente

anche su dischetto, ma certo avendo
un hard disk, o una gran quantità di

memoria, sul quale trasferire il diziona-

rio, le operazioni di ricerca/correzione si

velocizzano drasticamente.

Cortes è stato scritto con AMOS BA-
SIC 1-3 e compilato con AMOS COM-
PILER 1-0, sono presenti anche i file

con i sorgenti del programma principale

e del programma ottimizzatore.

Friendly Card
Autore: Edoardo Galvano

Tipo di programma: Freeware

Chiudiamo in bellezza sui programmi
italiani presentando questo appassio-

nante solitario di carte, basato sul più

noto «Klondike» di David Addison.

Lo scopo del gioco è quello di liberare

tutte le carte, mettendole in una zona

chiamata Fondazione. La Fondazione è

costituita dalle 4 carte inizialmente bian-

che, presenti in colonna sullo schermo;
le carte che devono esservi riposte,

cioè «liberate» dovranno essere messe
in ordine partendo dall'asso e finendo

col Re.

Il primo mazzetto a sinistra rappre-

senta lo scarto del mazzo, mentre le al-

tre colonne rappresentano il tavolo da
gioco dove spostare le carte affinché

possano poi essere messe nella Fonda-
zione.

Le carte si possono muovere da una
colonna all'altra seguendo alcune rego-

le: le carte devono innanzitutto essere
decrescenti, se ad esempio su una co-

lonna abbiamo un dieci scoperto su di

esso potrà essere messo esclusiva-

mente un nove: inoltre la scala di carte

deve essere formata da carte con colori
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alternati, ad una carta rossa deve segui-

re una nera e così via.

Le carte sulla sinistra del mazzo di

scarto, 0 di «riporto» possono essere
prese per essere messe nella Fondazio-

ne 0 giocate per spostarle sulle altre co-

lonne.

Il gioco finisce quando tutte le colon-

ne sono vuote e nella Fondazione com-
paiono i 4 Re, un evento praticamente

rarissimo vista la difficoltà crescente del

gioco: spostare le carte tenendole in

sequenza dai colori alternati ed inserirle

poi nella Fondazione partendo dall'asso

non è una cosa facile, credeteci.

Per prendere una carta dal mazzo ba-

sta cuccarci sopra, per scegliere una
carta da una colonna si deve catturarla

cuccando sotto di essa, andare quindi

sulla colonna dove si vuole che la carta

venga riposta e cliccare nuovamente.
Se si clicca direttamente sulla carta

vuol dire che la si vuole riporre diretta-

mente nella Fondazione: ovviamente il

programma controlla la correttezza di

ogni scelta impedendo inserimenti erra-

ti.

Molto grazioso nella grafica, ed estre-

mamente piacevole come strategia di

solitario, Friendly Card funziona con tutti

i tipi di configurazione hardware e an-

che con S.O, 2,0.

Caloriebase
Autore: Mike Richan
Tipo di programma: PD 15S

Problemi di linea? Il grasso vi assale?

La ciccia vi avvolge? Tragici sovrappesi?

Un buon metodo per dimagrire sareb-

be quello di buttare via il proprio com-
puter ed impiegare il tempo facendo
sport, ma dato che questo non è sem-
pre possibile l’unica è rassegnarsi oppu-
re, dato che comunque il computer dob-
biamo usarlo, consultare Caloriebase,

Il programma è stato appositamente
realizzato per fornire t valori calorici e di

grasso contenuti nelle ricette culinarie,

partendo dai valori dei sìngoli elementi

che compongono una pietanza.

Caloriebase può anche essere utiliz-

zato per visualizzare rapidamente il nu-

mero di calorie di uno specifico alimen-

to, 0 per fare il totale calorico della gior-

nata.

Una volta lanciato il programma si

apre su una finestra in alta risoluzione,

dalla quale, tramite gadget, selezionare

le opzioni riguardanti i cibi e I loro valori.

Innanzitutto bisogna selezionare
quante persone beneficeranno della ri-

cetta, per i single basta dare 1.

A questo punto basta scegliere dal

fornitissimo database gli ingredienti che
vogliamo utilizzare, divisi in classi e sot-

toclassi facilmente accessibili, e vedere
come vanno i totali di grassi e calorie

degli intingoli che intendete preparare,

è possibile anche selezionare quantità

empiriche come «cucchiaini» o «tazze»

(«...aggiungere due cucchiai d’olio.,.») in

modo da approssimare il più possibile le

quantità caloriche verso un totale esat-

to.

Agli utenti che si registreranno verrà

spedita una versione del programma an-

cora più completa con percentuali di

grassi/calorie e simili piacevolezze per la

nostra linea; molto interessante la pos-

sibilità di ricevere, con soli 5$ di sovrap-

prezzo, un programma per il perfetto

sommelier, che vi consentirà di sceglie-

re l'accoppiata vincente ciboh/ino, gra-

zie ad un fornitissimo database di en-

trambe le cose.

I! programma è purtroppo in inglese,

è infatti noto come negli USA sia quasi

una forma maniacale l’attenzione per la

propria linea, ma facilmente usabile da

chiunque abbia un dizionarietto italiano-

inglese da turista, quelli con la lista dei

cibi in fondo.

Enrico M. Ferrari è raggiungibile tramite

MC-link alla casella MC0012
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Non consigliate un Mac!

a cura di Valter Di Dio

Non voglio con dò dire che il

Macintosh non sìa una macchina
buona, anzi; solo che. se non volete

perdere un amico, dovete evitare

assolutamente di consigliargli l'acquisto

di un Mac. Se ha già deciso per conto

suo allora va bene, ma guai se siete

stati voi a dirottarlo verso questo
stupendo mondo. Perché dico questo?
Perché giusto verso la metà di ottobre

una mia amica mi chiese: «Che
computer mi conviene comprare?»;

dopo le classiche domande sull'uso

che ne doveva fard (scrivere libri) e su
quanto intendesse spendere (poco,

ovvio) le consigliai, me sventurato, un
Classic. Le dissi quanto fosse carino e

facile da usare, che ci si poteva
mettere una stampante economica ma
con una qualità eccellente e cosi via

elencando tutte quelle belle cose che
chiunque frequenti questa rubrica

certamente conosce benissimo. Poi, le

dissi perseverando, visto che sei

un'insegnante ti fanno anche lo sconto
education e lo paghi veramente poco,

all'incirca un milione e mezzo più IVA...

E cosi, tra II tempo di decidere, trovare

il negozio più vicino e fare l'ordine

passa poca più di un mese, ed ecco
che il 27 novembre (non scorderà mai
questa data) la mia amica mi telefona e
mi fa sapere che le è arrivato il Mac.
Era un venerdì. Passiamo il sabato e la

domenica ad installare il software e poi

la lascio a giocare un po'.

Lunedi mattina apro il giornale e mi
prende un colpo: una pagina intera dì

pubblicità della Apple che annuncia

l'offerta Classic a 990.000 da! 1

dicembre e fino a Natale.

Sto ancora scappando, se la mia amica
mi prende mi scotenna!
Ora, io non dica che i prezzi non
devono scendere (anzi!) e nessuno
nega alla Apple il diritto di fare le

offerte promozionali che preferisce

(anzi, ben venganoli; ma poi chi glielo

spiega alla mia amica che per un solo

giorno ha pagato un computer il 50
percento in più? E il venditore che
figura ci fa? E, in fondo, anche la Apple
che figura ci fa? Non certo quella di
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una ditta che ci tiene a mantenere un
buon rapporto con i suoi clienti!

La soluzione, semplicissima e applicata

sovente in casi simili da varie ditte

americane, è quella di fare

contemporaneamente un'offerta anche
a chi ha acquistato il prodotto nei mesi
immediatamente precedenti: di solito o
un pacchetto software o un buono
acquisto. Non ripaga il cliente della

«sfortuna», ma almeno non si sente
abbandonato e preso in giro (e io non
devo scappare ogni volta in

Groenlandia). E adesso due parole sul

PD del mese. Giochi innanzitutto,

perché? Non so. forse perché ce ne
sono tanti in giro. Poi un paio di utility

Risiko
Tane Engel — 1986
Freeware

Di certo Risiko è il gioco di società più

apprezzato dalla nostra generazione,

che, pur pacifisti per natura, non riuscia-

mo a resistere alla possibilità di dichia-

rare guerra alla Kamcatka con tre arma-

Risiko

Urta lurtgs e
combattuta partita.

(fanno sempre comodo) e un
programma di comunicazione (per chi

vuole lanciarsi nel mondo telematico).

Alcuni dei programmi PD sono un po'

«anziani», ma il fatto é che, dalle

lettere che ricevo, ho notato una gran

quantità di nuovi adepti che, avendo
sfruttato le offerte di cui parlavo poco
fa, si ritrovano con un bellissimo

computer ma senza quei mille

programmini che facilitano la vita o,

come nel caso di Zterm, aprono nuove
e inesplorate possibilità. Abbiano quindi

un po' di pazienza gli utenti più

smaliziati, anche per loro sono in arrivo

interessanti novità,.. Prossimamente su
questo stesso schermo...

te ed andare poi alla conquista del Mon-
do. Credo che tutti abbiano giocato, o
visto giocare, a Risiko almeno un volta

nella vita. Se, come in genere succede,
si sceglie il gioco senza le carte delle

mete, ma si va alla conquista globale

del pianeta, le partite possono durare

anche diverse ore. Ogni anno vengono
organizzati diversi tornei di Risiko, dove
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ciascun partecipante può affinare e

mettere alla prova le proprie strategie e

la propria fortuna.

Nel passaggio dal tabellone, le carte,

I dadi e i carrarmatini allo schermo del

Mac il gioco non ha perso nulla, anzi

qualcosa ha guadagnato.

Una nota di merito va all'autore per

aver rispettato al massimo la grafica ori-

ginale e le regole del gioco; unica cosa
eliminata è la possibilità di giocare con

le carte delle mete, ma sì va solo alla

conquista globale (ed è il gioco che pre-

ferisco, anche se elimina alcune possi-

bilità di alleanze).

Un altro punto di merito è di non aver

simulato i lanci dei dadi nel solito modo
insulso (dadini che rotolano, rumori vari

ed altre cose simili). Quando si dichiara

guerra, tutta la fase della battaglia av-

viene in modo nascosto e noi vedremo
solo diminuire i nostri armati o conqui-

stare territorio a seconda dei vari lanci

di dadi simulati dal Mac (secondo le

complicate regole del Risiko). Questo
fatto aiuta chi, alle prime armi, non ha

ancora imparato come si calcolano i

punteggi, e sveltisce di molto la fase di

gioco evitando i passaggi di dadi tra i

giocatori chiamati a difendere il proprio

territorio.

Anche il rispetto di alcune regole fon-

damentali sullo spostamento di armate
da un territorio ad un altro, proprio o
conquistato che sia, avviene sotto il fer-

reo controllo del Mac e quindi senza te

solite discussioni che si accendono tra i

giocatori sulle interpretazioni delle rego-

A proposito infatti il manuale originale

è un po' stringato e si presta a varie in-

terpretazioni, la macchina segue invece

la regola che è diventata ormai standard

nei tornei ufficiali.

É sempre possibile saivare il gioco

per riprenderlo in seguito, e se non ci

sono abbastanza giocatori il computer
può mettere in campo i suoi tre «auto-

mi» ciascuno con un differente compor-
tamento: i) primo difensivo, il secondo
aggressivo e il terzo «casinaro». Se gio-

cate spesso contro il computer vi con-
viene per un paio'di volte di far giocare

tra loro solo gli automi, cosi da scoprire

quali sono le strategie adottate da cia-

scuno di loro.

Peccato solo che non ne esista una
versione per AppleTalk o telematica, di-

venterebbe certamente il gioco dell'an-

no.

Space Invadere
t986- William Rhodes
Shareware IWS)

Con questo gioco distrussi il primo set

di paddle per Apple II cosa che mi spinse

a realizzare il kit per adattare i joystick del

Commodore (che costavano quanto sol-

di) all'Apple II. Sempre di questo gioco

ricordo una versione da bar con il mo-
nitor in Bianco e Nero e le strisce di carta

colorata appiccicate sopra... altri tempi!

Eppure, a quasi dieci anni di distanza, il

gioco affascina ancora, occhio allenato e
dita veloci sono l’unica vera strategia che
permetta di battere la macchina. In que-

sta versione per Mac si possono anche
settate molti parametri fondamentali:

velocita di tiro, numero di bombe e nu-

mero di rifugi (anche zero!) cosi da adat-

tare la difficoltà al proprio livello di abilità.

Peccato che manchi il suono; l'originale

faceva TROTTROTTROT e ZUlITT quan-
do sparava, e aiutava un po' a rilassarsi, reale che aumenta un po' la tensione,

questo invece si gioca in un silenzio ir- Assolutamente da avere!

Continuum
versione 1.01

Randall H. Wilson — 1988
Beer-ware 11 cassettal

Di giochi con astronavi che vagano
per labirinti tra postazioni energetiche,

batterie laser e barriere esplosive ce ne
sono tanti; ma pochi hanno la sempli-

cità e la bellezza di questo. I comandi
della navetta sono pochissimi: ruotare

su se stessa verso destra o verso sini-

stra, accendere il motore (solo uno a

potenza fissa), sparare o attivare lo

scudo energetico.

Il tutto si svolge in una serie di labi-

rinti infestati di postazioni nemiche,
con i muri energetici (se li toccate la

navetta esplode) e con alcune piazzole

per rifornire di energia la navetta.

Terminato un labirinto si passa, dopo
un balzo neH'iperspazio. al successivo.

Ciascun labirinto rappresenta un dif-

ferente pianeta; in questa versione ce

ne sono sessanta, ma, ed è questa la

cosa più interessante di Continuum, se
ne possono aggiungere a piacere quan-

ti se ne vogliono, oppure si possono
modificare o sostituire quelli già esi-

stenti (tranne il Demo) perché insieme
al gioco viene fornito l’Editor per gene-
rare i pianeti.

È un semplicissimo editor grafico

con cui disegnare il pianeta, piazzare gli

armamenti e le difese e poi regolare

per ciascun elemento i principali para-
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metri. Ad esempio è possibile stabilire

la cadenza dei colpi e l'angolo di tiro

delle batterie lanciamissili, la forza di

attrazione o di repulsione dei generatori

oppure la forza di gravità, l'attrito, la ve-

locità del vento e la sua direzione per

ogni nuovo pianeta.

Insomma quando vi sarete stufati di

giocare perché avrete ormai risolto tut-

te le difficoltà potrete ricominciare di

nuovo creandovi altri inespugnabili pia-

neti. Inoltre, visto che i Mondi di Con-
tinuum si trovano in un file separato, è

anche possibile mettersi a scrivere

Mondi «per conto terzi», magari scari-

candoli poi su MC-link, in modo da
creare una libreria di nuovi ambienti
tutti differenti tra loro.

Quester
Andy Schafer — 1988
Shareware (WS)

Riuscirete a risolvere

l'enigma del pianeta

sconosciuto^

Quester, come anche Scepters (che

vedremo poi), è stato sviluppato usando
un generatore di Mondi per Adventures

che mette a disposizione dello sviluppa-

tore tutti gli attrezzi necessari a realiz-

zare la sua storia senza che debba ne-

cessariamente essere un programmato-
re. Quello che ne viene fuori è un adven-
ture forse un po' scarno dal lato «effetti

speciali" ma sicuramente giocabile ed
esente da bug. L'interfaccia è abbastan-

za elementare, ma non per questo il gio-

co ne risente, soprattutto se, come in

questo caso, l’autore ha sfruttato al mas-
simo le potenzialità dell'editor.

Il gioco, come tutti quelli del suo ge-

nere, non presenta difficoltà insormon-
tabili, ma si deve procedere con cautela

(e salvare spessol). Il gioco è ambien-
tato in una specie di terra sconosciuta,

al tempo stesso antica e fantascientifi-

ca. Il problema principale, come al so-

lito, è quello della lingua; spesso non si

riesce a trovare il termine giusto per at-

tivare un comando. Ma quand'è che gli

italiani cominceranno a scrivere adven-

ture PD?

DocMaker
versione 3.52
Green Mountain — 1990
Shareware (2QS)

Vi è mai capitato di dover mandare
una lettera a qualcuno, su un disco o
tramite MC-link, e non sapere quale

Word Process abbia? La soluzione più

ovvia è quella di mandargliela in formato
ASCII (Solo Testo): ma cosi facendo.

non arriva certo una bella lettera. Utiliz-

zando l'ASCII si perdono tutte le lettere

accentate, la giustificazione e tutti gli at-

tributi (Font, Grassetti, ecc.). Cosa fare

se poi ne! documento da mandare ci so-

no pure delle figure? Si può allora ricor-

rere al formato MacWrite che tutti i

Word Process sono in grado di ricono-

scere; ma si deve avere MacWrite e poi

chi riceve deve avere almeno un Word
Process di un certo livello. E se chi ri-

ceve non ha proprio nessun Word Pro-

cess?

Ecco la soluzione: DOCMaker! Con
esso è possibile generare un documen-
to-applicazione con tutti i font, gli attri-

buti e le immagini che volete. Il file ge-

nerato contiene anche l'applicazione

che permette di visualizzarlo, scorrerlo

su e giù, stamparlo e addirittura estrar-

ne solo la parte testo. Non serve altro!

Con DOCMaker si possono cosi creare
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e distribuire a piacere tutte le documen-
tazioni sui software o qualsiasi altra in-

formazione che debba essere mandata
insieme ad un programma.
DOCMaker permette di creare un do-

cumento che può contenere fino a 16

capitoli lunghi ciascuno 32 K. Ogni ca-

pitolo può contenere fino a 20 grafici ed
avere un unico nome che apparirà nel

menu «CHAPTERS» per una ricerca ra-

pida. Ogni capitolo può essere stampa-

to separatamente.

DOCMaker è comunque in grado di

leggere qualsiasi file di testo e una fun-

zione di Append consente di aggiungere

nuove parti ai file «stand-alone» già svi-

luppati precedentemente. Inoltre sfrutta

completamente le possibilità del Mac
per quanto riguarda i font e gli stili ed
anche i colori, se la macchina lo con-

sente.

E quando avete finito la parte del te-

sto potete anche realizzare, sempre da

DOCMaker. la finestra di «About» del

menu mela.

DOCMaker è uno di quei prodotti che
potrebbe essere tranquillamente vendu-

to a più di cento dollari: ma l'autore ha
preferito la diffusione Shareware, per

cui con soli 20 dollari avere il program-

ma, il manuale e tutte le nuove versioni

gratis... Che si può volere di più?

Zterm

versione 0.85
1989 — Dave Alverson

Shareware (30Sì

Zterm è un programma per telecomu-

nicazioni che consente l'accesso a tutti

i sen/izi telematici con estrema sempli-

cità. Possiede la maggior parte dei pro-

tocolli di comunicazione, come Zmo-
dem, Ymodem, Xmodem e il Quick-B di

CompuServe (utile con i modem MNP).
Può emulare i terminali ANSI-BBS e

VT100 (compreso il colore) e possiede
un buffer di ricezione limitato unicamen-
te dalla memoria disponibile. Per la con-

figurazione si basa su una lista di BBS
ciascuna con Nome e Numero di tele-

fono a cui si associano le relative con-

figurazioni, non è così necessario ricon-

figurare il programma passando da un

BBS ad un altro, inoltre assegnando no-

mi differenti allo stesso BBS si possono
memorizzare configurazioni differenti

(ad esempio a seconda della velocità

desiderata). Una delle particolarità di

Zterm è l'uso di MacBinary intelligente

e la capacità di assegnare i giusti Type
e Creator ai file ricevuti a seconda del

suffisso (MS-DOS) utilizzato. Quindi

scaricando un file .ARC o .ZIP questo
avrà la giusta Icona e chiamerà il de-

compressore relativo semplicemente
col doppio-click. Lo stesso vale per i te-

sti 0 i grafici, nonché per i file GIF.

In fase di Upload Zterm sceglie auto-

maticamente il tipo di trasferimento

(MacBinary, Text o Binary) a seconda
del tipo di file che si sta trasmettendo;

ma è possibile anche forzare a mano
una di queste opzioni. Una volta iniziato

programma di

Gomunicaiione dotato

di Zmodem

un trasferimento è possibile, sotto

System 7 o Multifinder, passare Zterm
in Background e lavorare liberamente

su altre applicazioni. Se poi siete colle-

gati ad un nodo OPUS e avete chiesto

la lista dei file, potete avviare diretta-

mente il processo di download sempli-

cemente facendo un doppio-click sul

nome del file mentre tenete premuto il

tasto «Command»; Zterm allora tra-

smette automaticamente la strìnga

«dz» seguita dal nome del file. Consi-

derate comunque che qualsiasi testo ri-

cevuto può essere tagliato dalla finestra

di ricezione e copiato in qualsiasi altro

documento oppure rispedito al Modem
(utile per girare un messaggio ricevuto

ad un altro destinatario).

Con Zterm si possono poi assegnare
delle macro ai tasti numerici, da 0 a 9,

che si attivano premendoli insieme al

tasto mela.

Non sono molto potenti, ma sempre
meglio che niente.

E veniamo ai difetti, uno solo, piutto-

sto notevole: mancano gli Scripti L'au-

tore li ha promessi, insieme allo Zmo-
dem RLE, alle macro per i tasti funzione

delie tastiere estese e insieme ad una
Status Bar: ma questo avveniva nel lon-

tano 1989 e a tutt'oggi non è nemmeno
uscita una versione che non cominci
per Zero!

Valter Di Dio è raggiungibile tramite MC-link

alla casella MC 0008.
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Il PD-software dei lettori di

Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori

e quello occupato dal PD-software sono stati unificati.

hi queste pagine parleremo di programmi di Pubblico Do-
minio (Freeware o Shareware) disponibili in Italia attraver-

so I vati canali PD. Tutti i programmi presentati saranno
reperibili anche attraverso il canale MCmicrocomputer, sia

su supporto magnetico sia su MC-Link.

Saranno recensiti sia programmi già nei circuiti PD, sia

quelli che i lettori stessi vorranno inviarci affinché, se rite-

nuti meritevofi dalla redazione, siano resi di Pubblico Do-

minio-

/ lettori di MCmicrocomputer autori dei programmi dei qua-

li si parlerà in queste pagine (e i cui programmi saranno

distribuiti come PD dalla rivista) saranno ricompensati con
un «gettone di presenza» di 100.000 lire.

E necessario attenersi ad alcune semplici regole nell'in-

viare i programmi in redazione.

1) II materiale inviato deve essere di Pubblico Dominio
(o Shareware) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia.

2) li programma inviato deve risiedere su supporto ma-
gnetico (non saranno presi in considerazione listati).

3) I sorgenti eventualmente ac-

clusi devono essere sufficientemen-

te commentati.
4) Per ogni programma inviato

l'autore deve includere due file

(«readme» e «manuale»), il primo
contenente una breve descrizione

del programma ed il secondo una ve-

ra e propria guida all'uso per gli uten-

ti, con tutte le informazioni necessa-

rie per un corretto impiego (se il pro-

gramma è particolarmente semplice
può essere sufficiente il solo read-

me, mentre saranno particolarmente

apprezzati fra t programmi più com-
plessi quelli dotati di help in linea). In

calce ad entrambi i file deve essere

apposto ii nome, l’indirizzo ed even-

tualmente il recapito telefonico del-

l'autore.

5) Al lancio, il programma deve
dichiarare la sua natura PD (o Sha-

reware), nonché nome e indirizzo

dell'autore. È ammesso, alternativa-

mente, che tali informazioni siano richiamabili da program-
ma con un metodo noto e indicato nelle istruzioni.

6)

Saranno presi in considerazione solo i lavori giunti in

redazione accompagnati dal talloncino riprodotto in questa
pagina (o sua fotocopia) debitamente firmato dall'autore.

/ programmi classificati non come FreeWare ma come
Shareware (quindi non propriamente di Pubblico Dominio,

anche se consideratine generalmente parte) comportano
da parte dell’utente l'obbtigo morale di corrispondere al-

l'autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto in-

dicato dall'autore e conformemente a quanto appare al lan-

cio del programma. MCmicrocomputer non si assume al-

cuna responsabilità od obbligo riguardo a questo rapporto

intercorrente tra autore ed utilizzatore del programma. A
titolo informativo precisiamo che l'obbligo morale alla cor-

responsione del contributo scatta non nel momento in cui

si entra in possesso del programma, ma nel momento in

CUI SI passa a farne uso dichiarando implicitamente di ap-

prezzarne le caratteristiche.

h nessun caso (per ragioni organizzative) sarà reso noto
aiCautore l'elenco o il numero delle persone che hanno
eventualmente deciso di entrare in possesso del program-

ma attraverso il canale MCmicrocomputer.

Compilare e spedire a

MCmicrocomputer - Via Carlo Perrier 9, 00157 Roma

Questo tagliando lo fotocopia o eguivalentel deve essere inviato ad MCmicrocom-
puier, unitamente al materiate da selezionare, da pane degli autori di software che
presentano i propri lavori per la recensione sulla rivista e l'inserimento nei canali PO.

Il sottoscnno

Cognome e Nome

Codice Fiscale

residente in ...
invia II programma

dichiarando di esserne l'autore ed autorizzando MCmicrocomputer alla distribuzione

secondo le regole ed i canali consueti del Pubblico Dominio

Data Firma
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Progetto Prometheus:

un’auto col computer a bordo
L'informatica, l'intelligenza artificiale, la micro-elettronica nell'auto del futuro:

il punto sulla ricerca nel settore

In questo ultimo appuntamento col pro-

getto europeo Prometheus ci occupere-

mo del sottoprogetto PRO-ART e delle

grandi aspettative che il mondo scien-

tifico e l'industria automobilistica riversa

su di esso: introdurremo la Connection
Machine CM-2 ospitata presso l’Univer-

sità di Parma ed i campi di ricerca Pro-

metheus in cui essa è più utilizzata: il

progetto, già nella fase di avanzata spe-
rimentazione. volto alia sviluppo di un
sistema per il riconoscimento e la com-
prensione del parlato: lo stato dell'arte

nella visione artificiale, utile nel control-

lo dell'ambiente che circonda il veicolo

PRO-ART

L’attività di ricerca delle 20 unità coin-

volte nel sottoprogetto PRO-ART è pro-

seguita durante il 1991 sui quattro set-

tori in cui è stato articolato: Interazione

Uomo-Macchina, Visione Artificiale, Pia-

nificazione, Fusione Intelligente di Dati.

In questo contesto l'Istituto Materiali

Speciali per l’Elettronica e il Magneti-
smo di Parma ha un ruoto dominante
come erogatore di servizi per la comu-
nità scientifica Prometheus essendo do-

teto dell’elaboratore a parallelismo mas-
sivo Connection Machine CM-2 della

Thinking Machines Co., USA, acquisito

nell’ambito di PRO-ART durante l'anno

finanziario 1989 ed installato nel set-

tembre del 1990. L'acquisizione di tale

macchina è stata decisa per le sue pe-

culiari catteristiche architetturali (8 K

processori interconnessi ad ipercubo).

Risultata la prima del suo genere in Ita-

lia e al momento dell'acquisizione la ter-

za in Europa, la CM-2 è stata in parti-

colare scelta perché il paradigma a pa-

rallelismo massivo si dimostra estrema-
mente utile in tutti quei campi dove i

processi che devono essere eseguiti

sono intrinsecamente paralleli e solo la

disponibilità di macchine tradizionali,

strettamente sequenziali, porta alla ne-

cessità di sviluppare algoritmi sequen-

di Gaetano Di Stasio

ziali; infatti i quattro settori di interesse

di PRO-ART sono particolarmente adatti

a modelli computazionali a parallelismo

massivo.

Integrazione uomo-macchina

Gli undici gruppi di ricerca coinvolti, in

ambito universitario e non, hanno con-

centrato i loro sforzi sia verso l'intera-

zione uomo macchina in linguaggio

scritto che verso l’interazione mediante
linguaggio parlato.

A seguito delle riunioni di coordina-

mento europeo con gli altri partner di

PRO-ART e con il Man-Machine Group
all'intemo di PRO-CAR {si faccia riferi-

mento all'articolo apparso nella rubrica

MCmicroCAMPUS del numero scorso)

è stata individuata un’architettura gene-
rale ed intorno ad essa si è lavorato du-

rante il 1991-

Tale architettura viene schematizzata

in figura 1. I vari canali quali sensori, co-

ll 12 Ik

DIALOGUE
MANAGER

RI, MI R2,M2 Rn,Mn

municazioni con il mondo esterno, mo-
dello del pilota, . -trasmettono informa-

zioni di tipo differente (Ik) che devono
essere coordinate e valutate. Le deci-

sioni che il copilota deve prendere sono
di due tipi:

1) interventi sulle attività del pilota (una

reazione Rn);

2) reazioni di comunicazioni al pilota (un

messaggio Mn).
L’assunzione di base è che esista un

modulo centrale, il dialogue manager,

che. sulla base del tipo di ingresso Ik,

gestisca razioni e messaggi. Le ricerche

delle varie unità sono state organizzate,

sulla base dell'architettura mostrata in

figura 1. in due categorie:

Componenti e ambienti di sviluppo:
— metodologie e strumenti per lo svi-

luppo di grammatiche per il linguaggio

naturale utilizzabili sia per lo scritto che
per il parlato;

— metodologie e strumenti per la rea-

lizzazione di piani interattivi;

— metodologie e strumenti per la rap-

presentazione della conoscenza:
— metodologie e strumenti per la mo-
dellizzazione di parole isolate dipenden-

ti/indipendenti dal parlatore.

Dimostratori che integrino differenti

funzionalità.

Per quanto riguarda l'analisi del lin-

guaggio naturale, sono stati messi a

punto due ambienti di supporto allo svi-

luppo e testing di grammatiche ATN per

l’analisi e la sintesi del linguaggio natu-

rale, Tali strumenti sono stati anche uti-

lizzati per sviluppare un'applicazione

sperimentale di conversazione utile nel-

la navigazione su mappa cittadina. Re-
lativamente al primo strumento a partire

da un prototipo sviluppato durante le ri-

cerche svolte negli scorsi anni, sono
stati condotti esperimenti per valutarne

l'efficienza sia dal punto di vista del par-

sing, che dal punto di vista dell’interfac-

cia utente. Con tale scopo sono stati

scritti più frammenti di grammatiche
dell’ilaliano, significativi per singoli feno-

meni sintattici.
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Dopo varie sperimentazioni è stato

rielaborato il prototipo iniziale arrivando

ad un prodotto, chiamato EAGLE. com-
pleto e pronto ad essere utilizzato nella

produzione di grammatiche a livello pro-

fessionale. Il secondo strumento è sta-

to sperimentato per sviluppare diverse

grammatiche, come un analizzatore e

sintetizzatore morfologico, un parsel

sintattico ed un generatore di frasi da

un linguaggio interlingua ad un linguag-

gio naturale.

Le lingue sperimentate sono state

l’inglese e l’itaiiano.

Piani interattivi

Con l'appesantirsi del traffico e con
l'aumento della sua complessità, risulta

sempre più utile disporre di informazioni

aggiornate sulle condizioni del tempo e

delle strade, in modo da essere nella

condizione di pianificare semplici devia-

zioni 0 intere porzioni di tragitto, con
piena cognizione degli ostacoli e delle

difficoltà. Attualmente questo servizio è

offerto da alcune trasmissioni radiofoni-

che (ad esempio, Onda Verde), che in-

formano, a cadenze precise, il condu-

cente che le ascolta su possibili inter-

ruzioni 0 deviazioni dalla strada principa-

le e sulle evoluzioni del tempo atmosfe-

rico. La valutazione dell'impatto che tali

notizie possono avere suH’itinerario pia-

nificato è lasciata al guidatore ed è di

conseguenza casuale in almeno due
modi. Prima di tutto occorre che il gui-

datore tenga la radio accesa (se ne ha

una) e sintonizzata sulle emittenti spe-

cifiche che trasmettono queste informa-

zioni: in secondo luogo, l'attenzione

che, durante la guida, si può prestare a

tale notiziario, è piuttosto discontinua e

può capitare che un elemento decisa-

mente rilevante non venga percepito.

Lo strumento che si vuole arrivare a de-

finire e realizzare in questa fase del pro-

getto è un sistema di valutazione e pre-

sentazione dell'informazione relativa al

buon andamento deH'itinerario previsto,

che diminuisca il livello di casualità della

percezione e della valutazione da parte

del guidatore, e fornisca una indicazione

preliminare del possibile impatto delle

condizioni di tempo e viabilità. Secondo
questa direzione di ricerca è stata defi-

nita l'architettura generale del sistema

di dialogo e si è passati ad affrontare il

problema della generazione di piani. Qui

l'attività di ricerca ha portato, dopo una

fase di definizione delle specifiche, alla

realizzazione di un sistema di pianifica-

zione interattivo che permette all'utente

di intervenire anche durante l’espansio-

ne del piano. A livello prototipale è stato

anche sviluppato un sistema di dialogo

in linguaggio naturale integrato con ri-

ferimenti forniti via mouse.
Tale prototipo realizzato in KEE su

workstation di tipo special purpose è

stato utilizzato per sviluppare un'appli-

cazione sperimentale di dialogo con un
sistema di pianificazione di percorsi su

una mappa di un quartiere di Genova.
KEE è un sistema ibrido che riunisce

in un solo ambiente buona parte del

corrente stato dell'arte sulla rappresen-

tazione della conoscenza e delle strate-

gie dì controllo. Esso si basa sui frame

sia per rappresentare oggetti che regole

e tra di essi si possono formare delle

tassonomie io dei network) secondo
delle gerarchie dasse-sottoclasse-mem-
bro. Gli slot contengono informazioni ri-

guardanti la classe di valori ammissibili,

limiti sui valori, il tipo di eredità ed at-

taccamento procedurale di vario genere

(valori attivi e metodi) con funzioni Lisp

definibili dall'utente, che gli consente
anche una forma di programmazione
orientata agli oggetti. Esiste un limitato

linguaggio (Tell&Ask) basato sui predi-

cati logici che consente, con delle sem-
plici frasi in lingua inglese, di modificare

0 richiedere valori e vincoli degli slot ed
informazioni sui legami tra frame. Viene
anche gestito l'ambiente delle regole di

produzione, che sono contenute in fra-

me per consentire loro di far parte di re-

ti e di essere ereditate. La premessa e
la conclusione delle regole sono com-
poste da frasi del linguaggio Tell&Ask e

da funzioni Lisp. Sono supportati sia il

backward che il forward chaining.

Il sistema KEE è stato implementato
con il potente ZetaLisp “flavour
System» ed è disponibile per diverse

Lisp-machtne.

Questa scelta se da una parte ne li-

mita la portabilità e l'appetibilità (per l'e-

levato costo) dall'altra ha permesso di

dotarlo di un ampio set di interfacce

grafiche, controllate dal progettista/u-

tente, elle permettono simulazioni «gra-

phic-based» di elevata espressività

(Active Images). Per giungere alla rea-

lizzazione di un sistema di generazione

di testi informativi fruibili dagli automo-
bilisti, si è registrato per un periodo di 6

mesi (da gennaio a giugno 1990) i no-

tiziari di Onda Verde trasmessi da ognu-

na delle tre reti radiofoniche nazionali, e

da questo corpus si è selezionato un
campione di 34 bollettini che sono stati

digitati e resi in forma di testo scritto. Si

è cosi potuto iniziare ad analizzare ognu-

no dei testi in questione per determi-

narne le caratteristiche comuni dal pun-

to di vista sintattico, funzionale e reto-

rico. È stato poi messo a punto un pac-

chetto per la generazione di frasi in lin-

guaggio naturale a partire da una rap-

presentazione del significato della frase

in un formalismo indipendente dal lin-

guaggio. A tale scopo è stato anche svi-

luppato un modulo di rappresentazione

delia conoscenza, denominato KL-PRO-
LOG.
Passando alla descrizione dell'attività

nel settore del parlato l'obiettivo è stato

quello di realizzare metodologie e stru-

menti che portassero alla realizzazione

di una interfaccia per il riconoscimento

e la comprensione del linguaggio uma-
no da installare a bordo di un veicolo e

che soddisfasse le esigenze di affidabi-

lità, risposta in tempo reale, indipenden-

za dal parlatore, insensibilità al rumore
ambientale- Quest'ultima condizione ap-

pare la più onerosa in quanto il rumore
ambientale in un veicolo immerso nel

traffico cittadino non è facilmente carat-

terizzabile per le diverse componenti
che concorrono a generarlo. Al fine di

affrontare il progetto e la realizzazione

di un riconoscitore di comandi vocali da
installare a bordo del veicolo, è stato co-

struito un primo prototipo di una scheda
a basso costo basata su DSP Texas
32010 con 3 K word di memoria
EPROM e 8 banchi di memoria RAM da

1 K word ciascuno. Le metodologie uti-

lizzate sono state quelle del confronto

con prototipi preregistrati.

Visione artificiale

L’attività di ricerca in questo settore

vede coinvolte sette unità che operano
sia sulla visione a «basso livello», carat-

terizzata da un flusso di analisi del tipo

«guidata dai dati», sia sulla visione ad

«alto livello» caratterizzata da un flusso

di analisi prevalentemente del tipo «gui-

dato dalla conoscenza sull'ambiente»,

sia su problemi di tipo percettivo.

Gli approcci scelti per la visione a bas-

so livello sono stati sostanzialmente
due: visione monoculare e visione ste-

reoscopica, e per entrambe si è affron-

tato il problema sia dal punto di vista

statico che dinamico. In entrambi i filoni

il lavoro è stato sostanzialmente di pro-

secuzione delle attività svolte negli anni

precedenti. Scendendo più in dettaglio

nell'attività delle unità coinvolte, vengo-
no riportati di seguito i risultati ottenuti

durante questo anno di ricerche.

Nel sottosistema relativo alla ricostru-

zione del movimento e della scena 3D
è proseguita l'attività orientata alla de-

terminazione delle corrispondenze, alla
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regolarizzazione della stima del moto e

alla integrazione della ricostruzione vo-

lumetrica con l'informazione dì tessitura

della superficie (da usare in applicazioni

di riconoscimento di oggetti). In partico-

lare è stato provato con risultati soddi-

sfacenti un metodo per la selezione di

iipunti di interesse» in una sequenza
di immagini, per il loro inseguimento
da quadro a quadro, usando una
tecnica di rilassamento che sfrutta la

somiglianza locale e la continuità del

campo di disparità. È proseguita inoltre

la valutazione deirapplicabilità di tecni-

che di stima del moto, che forniscano la

rotazione e la traslazione relativa tra

sensore e oggetti. Relativamente all'a-

nalisi deH’ìnformazione dinamica per il

controllo di un veicolo mobile, l'approc-

cio seguito è quello dello studio del flus-

so ottico. In questo anno di attività lo

studio è stato dedicato al problema del-

l'obstacle avoidance sia attraverso l'ana-

lisi del flusso ottico, sia elaborando in-

formazioni stereo dinamiche. In partico-

lare è stato affrontato il problema del ri-

conoscimento di ostacoli posti sul piano

di terra e sono stati inoltre messi a pun-

to algoritmi per la stima del tempo di

collisione da sequenze di flussi onici. A
seguito delle sperimentazioni effettuate

su un notevole numero di sequenze
reali, è stato possibile determinare i va-

lori tipici de) parametri utilizzati dai vari

algoritmi, e dare una valutazione del

ruolo giocato dai filtraggi spaziali e tem-

porali.

Si è inoltre proceduto nella direzione

della ricerca di tecniche semplificate in

vista di una implementazione hardware.

Relativamente alla visione monocula-

re è continuato lo studio di un metodo
efficiente per l'estrazione, la codifica e

la segmentazione dei contorni degli og-

getti presenti in una immagine basata

sull'analisi deH'immagine a diversi livelli

di risoluzione (canali), già iniziato duran-

te i primi anni di sviluppo del progetto.

In ciascun canale i contorni vengono
estratti come passaggi per Io zero della

derivata seconda direzionale con preci-

sione sub-pixel e per ogni punto vengo-

no calcolati versore tangente, normale,

curvatura. Dall’analisi del comportamen-
to di ciascun punto al variare della riso-

luzione si ricavano i parametri descri-

venti la transizione- I contorni cosi co-

dificati vengono poi segmentati in base

a considerazioni geometriche e fotome-
triche. Nel caso di sequenza di imma-
gini, a ciascun punto viene associato an-

che lo spostamento: componente orto-

gonale per contorni a bassa curvatura,

vettore effettivo nei punti ad elevata

curvatura. Lo spostamento è calcolato

con tecniche differenziali (spazio-tempo-

rali) nel canale che meglio descrive la

transizione, riducendo al minimo gli ef-

fetti del rumore. Nel sottosistema rela-

tivo alla ricostruzione del movimento e
della scena 3-0 da corrispondenze in vi-

ste monoculari 2-D, è proseguita l'atti-

vità orientata all'integrazione della rico-

struzione volumetrica con l'informazio-

ne di tessitura della superficie, all'uso

della stima del moto per la calibrazione

delle viste ed alla regolarizzazione della

ricostruzione 3D da viste (contorni di oc-

clusione) rispetto ad errori di calibrazio-

ne di queste ultime. È stato realizzato

quindi un sistema che, a partire da al-

cune viste 2D calibrate di un oggetto,

ne ricava la struttura spaziale (la cui pre-

cisione cresce, in assenza di errori di ca-

librazione, al crescere del numero di vi-

ste) e vi sovrappone l'informazione di

superficie, per ottenere una rappresen-

tazione completa, utile in applicazioni di

riconoscimento 3D. Sempre nel settore

della visione monoculare è stata portata

avanti anche una attività verso lo svilup-

po di strategie per l'individuazione di re-

gioni di fuoco di attenzione.

Tali regioni sono le zone dell’immagi-

ne che, secondo criteri di percezione vi-

siva, hanno una elevata probabilità di

contenere un oggetto. Sono stati quindi

realizzati diversi strumenti software, de-

dicati alla valutazione dell'influenza

esercitata, da un punto di vista percet-

tivo. da ciascuna caratteristica nella fase

di osservazione preattentiva deH'imma-
gine, e sono stati effettuati dei primi

esperimenti. Per la visione ad alto livel-

lo, l'attività si è concentrata su due fi-

loni. Il primo mira al riconoscimento di

scene tempo varianti, ed è basato su: i)

una descrizione di ambienti stradali pro-

totipali ed analisi delle regole di transi-

zione fra ambienti, li) una strutturazione

di ambienti mediante prototipi di oggetti

e relazioni spaziali tra oggetti, iii) una
identificazione di oggetti che possono
fare scattare ipotesi di transizione fra

ambienti e iv) una definizione di un in-

sieme di primitive qualitative di forme
2D con le quali cdstruire prototipi di og-

getti.

I) secondo è orientato verso lo svilup-

po di un ambiente che faciliti la defini-

zione di regole euristiche per elaborare

i dati provenienti dal basso livello ed ar-

rivare ad una loro interpretazione coe-

rente.

Relativamente al primo filone, l'analisi

procede in modo top-down guidata dal-

ie aspettative generate dalia conoscen-
za a priori dell'ambiente, il che consente
riconoscimenti per default e van mec-
canismi di accumulazione dell'evidenza.

Per la descrizione di scene e la forma-

lizzazione di procedimenti di fecalizza-

zione della ricerca è stata proposta una
logica spaziale. La tempo-varianza delle

scene è analizzata in termini di calcolo

situazionale supponendo il tempo di-

scretizzato in una successione di frame
visivi. Più precisamente durante lo svi-

luppo del progetto l’attività è stata rivol-

ta verso lo sviluppo di una logica spa-

ziale, in analogia alla logica temporale
ad intervalli, con cui è stato possibile

rappresentare le proprietà degli oggetti

e dare una descrizione prototipale della

loro struttura.

Relativamente al secondo filone, gli

studi sono stati rivolti su di un ambiente
denominato Symbolic Vision Lab (SVL),

che permette di operare su dati di tipo

immagine per implementare e speri-

mentare algoritmi di alto livello per la vi-

sione artificiale. Comprende uno stadio

di basso livello (Percettivo) con il com-
pito di produrre, a partire da immagini
mono e/o stereo, una base di dati sim-

bolica, ed un ambiente di alto livello

(Cognitivo) che consente la sperimenta-

zione di algoritmi di riconoscimento di

oggetti. Di tale ambiente sono state de-

finite le specìfiche funzionali per work-
station di tipo generai purpose; sono
state valutate inoltre le possibilità di una
sua Implementazione su architetture ad

elevato parallelismo con una indagine

sugli algoritmi esistenti ed è stato inol-

tre realizzato un primo prototipo di am-
biente di sviluppo per automi cellulari, in

modo da poter sperimentare algoritmi

dì tale tipo sulla Connection Machine
CM-2.

Ultimo settore di ricerca nel campo
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della visione artificiale è stato quello

della percezione. Più precisamente ci si

è occupati di analisi della stratificazione

e dell'occlusione, aspetti rilevanti per la

costruzione di mappe spaziali da utiliz-

zarsi per il controllo di un veicolo in am-
biente tridimensionale. Tale analisi ri-

chiede in prima istanza la costruzione di

regole mediante le quali mappare regio-

ni (aree distinguibili e cromaticamente

omogenee neH'immagine bidimensiona-

le) e strati (superfici distinguibili collo-

cate nell'ambiente tridimensionale),

Scopo finale dell'analisi è la formulazio-

ne di vincoli mediante i quali decidere

se la regione corrisponde a i) strato so-

lido opaco (per esempio, un muro): ii)

strato solido trasparente (per esempio,
una lastra di vetro); iii) strato non solido

trasparente (per esempio, nebbia); iv)

ombra. La capacità di distinguere questi

diversi tipi di strati è essenziale per la

navigazione in un ambiente tridimensio-

nale complesso. Inoltre, la possibilità di

individuare con mezzi artificiali la pre-

senza di nebbia sulla strada costituisce

un’acquisizione importante ai fini della

sicurezza.

Pianificazione

L'attività di ricerca in questo settore è

stata rivolta verso lo sviluppo di meto-

dologie e tecniche per la pianificazione

di traiettorie sia lungo percorsi urbani

che extra urbani.

L'architettura assunta per lo sviluppo

di questo settore è caratterizzata da due
pianificatori, uno off-line in grado di pia-

nificare i tragitti sulla base di informa-

zioni statiche, l'altro on-line in grado di

aggiornare ed eventualmente di ripiani-

ficare il percorso pianificato staticamen-

te sulla base della conoscenza acquisite

dalla macchina run-time e sulla evoluzio-

ne del traffico.

Tale architettura sviluppata in un pri-

mo prototipo, chiamato Dedalus, duran-

te il 1988 ha costituito l’ambiente di la-

voro comune per le unità coinvolte in

questo settore.

Essa è stata successivamente modi-

ficata come in figura 2 per tener conto
delle esigenze emerse a livello europeo
dalle altre unità coinvolte in PRO-ART e

per tener conto dell’interazione del pia-

nificatore con il sistema dì interazione

uomo-macchina; in figura 2 compaiono
infatti oltre al dialogue System, il Long
Term Memory Management System
(LTMMS) ed il Working Memory Mana-
gement Subsystem (WMMS) che sono
le interfacce verso la Long Term Me-
mory (LTM) che contiene l'evoluzione

dinamica del piano, presso la Working
Memory (WM) che contiene la storia

del System. Tale architettura è servita

come riferimenlo per lo sviluppo di que-

sta parte del progetto caratterizzata dai

seguenti approcci:

— distribuiti;

— ibridi:

— neuraii.

Relativamente al primo approccio so-

no stati già definiti un linguaggio distri-

buito ad oggetti per la costruzione di

pianificatori ed un sistema «a bordo» di

navigazione. Il linguaggio distribuito ad

oggetti per la costruzione di pianificatori

ha come principale caratteristica la pos-

sibilità di definire con facilità piani a di-

versi livelli di dettaglio ed astrazione, ed

è basato su di un insieme di primitive

che permettono la concorrenza e quindi

la definizione di pianificatori multiagenti,

per meglio modellare situazioni reali,

DI tale linguaggio è stata data una de-

finizione sintattica e semantica e ne è

stato implementato un primo prototipo

in linguaggio CLOS su workstation di ti-

po generai purpose.

Il sistema di navigazione «a bordo»
che è stato sviluppato in ambiente si-

mulato su workstation di tipo special

purpose, ha come obiettivo quello di au-

xilio al pilota nelle operazioni di mano-
vra. Tale sistema opera a due livelli: a

livello off-line viene definito un percorso

per raggiungere la meta dì uno sposta-

mento. All’interno di tale livello è pos-

sibile calcolare il percorso in base a di-

verse strategie che ottimizzano diffe-

renti parametri, applicando un algoritmo

ad un grafo ad ardii pesati calcolato con

euristiche (una per ogni diversa strate-

gia). Il grafo è ottenuto da una base di

conoscenza contenente informazioni

sulle strade (di tipo topologico, geome-
trico, geografico, buon senso,.., ) come
già detto tale sistema è stato utilizzato

per sviluppare un'applicazione speri-

mentale di navigazione su una parte del-

l'area urbana genovese. È stato inoltre

condotto un esperimento di interazione

del pianificatore con il sistema di inte-

razione in linguaggio naturale sviluppato

nel sottoprogetto interazione uomo-
macchina.

I modelli ibridi traggono la loro orìgine

dalla necessità di realizzare sistemi di

pianificazione in grado di far fronte a più

esigenze contemporanee: 1) formali-

smo simbolico, possibilmente struttura-

to, di rappresentazione; 2) operazione in

tempo reale, su dati di sensori; 3) ge-
stione di incertezze e dinamicità. Una
possibile via è quella di costruire siste-

mi che formalmente accoppiano una
parte logico-simbolica ad una analogico-

procedurale. L’attività ha riguardato due
punti: la definizione formale e l’imple-

mentazione della parte simbolica e lo

sviluppo di algoritmi analogici suscetti-

bili di integrazione in una successiva
realizzazione del prototipo di pianificato-

re.

II primo punto ha prodotto una com-
pleta definizione formale della architet-

tura della base di conoscenza e del pia-

nificatore, oltre ad una iniziale imple-

mentazione in Prolog della rete seman-
tica utilizzata a scopo di test e verifica.

Il secondo punto ha prodotto una me-
todologia di pianificazione che è stata

definita «analogica», in quanto opera in

parte per via simulativa e in parte su

strategie definite a livello simbolico,

orientata a movimenti in uno spazio bi-

dimensionale comprendente l’integra-

zione con dati sensoriali in linea: sono
inoltre stati realizzati algoritmi di naviga-

zione in presenza di ostacoli fermi e in

movimento e in grado di definire l'as-

setto del veicolo nelle traiettorie, per-

mettendo così di realizzare in una fase

successiva i movimenti di manovra,

I problemi di pianificazione e naviga-

zione, sia nel caso on-line che off-line,

sono caratterizzati da un elevato grado

di variabilità e imprevedibilità del conte-

sto che possono mettere a dura prova,

in certe condizioni, i tradizionali approcci

algoritmici.

I paradigmi di modellamento neurale

permettono invece un elevato grado di

MCmicrocompufer n. 115 - febbraio 1992 307



MCmicroCAMPUS

SOFTWARE & UNIVERSITÀ

adattabilità legato ai processi di appren-
dimento insiti nel loro modo di funzio-

namento. Scopo di questo approccio è
di comparare le diverse classi di modelli

evidenziandone pregi e difetti dal punto
di vista delle specifiche problematiche

di navigazione e planning.

Oltre a questo studio comparativo è
stato sperimentato anche un sistema
neurale di navigazione, un sistema cioè

capace di controllare i movimenti di un
veicolo in un ambiente, generando per-

corsi efficienti sotto vari vincoli. Tale si-

stema simulato è basato su un approc-

cio neurale caratterizzato dall'apprendi-

mento da parte del sistema del suo
compito, piuttosto che sulla sua pro-

grammazione esplicita.

Obiettivo generale del sotto-progetto

sulla pianificazione, come discusso in

precedenza, è quello di amvare allo svi-

luppo di sistemi di informazione per il

traffico che permettano di effettuare

scelte ottimali e coerenti per raggiunge-

re la destinazione prescelta riducendo al

minimo il tempo perso per attese e con-

gestioni. Sistemi di questo tipo risolvo-

no però il solo problema di offrire una
informazione sITutenza sulla base di un
proprio criterio di ottimo. Tutto ciò con-

duce comunque a portare a bordo del

veicolo uno strumento in grado di ela-

borare una base dati costituita da tre

componenti: a) una statica, relativa aila

descrizione della rete stradale, che as-

sume la forma di un insieme di archi e

di nodi costituenti un grafo di trasporto

definito in termini di matrice di inciden-

za e di funzioni di deflusso: b) una sta-

tistica. relativa alla conoscenza della

struttura delta domanda e dei tempi o
costi generalizzati di percorrenza dei no-

di e degli archi; c) una dinamica, relativa

al verificarsi di anomalie non previste o
prevedibili nella struttura della domanda
e/o della offerta di trasporto e nella de-

terminazione della relazione dell'ambito

e della velocità di diffusione degli effetti

della «anomalia».

Quest'ultimo punto presenta tra gli

altri il problema del riconoscimento del

verificarsi dell’anomalia, dei suoi possi-

bili effetti, della diffusione dell'informa-

zione e deH'aggiornamento della base
dati. Ulteriore obiettivo del sotto-pro-

getto di pianificazione è stato quello

della determinazione della maniera otti-

male di ripartire l'uso della base dati tra

I sistemi dì bordo.

NeH’ambito di questa ricerca partico-

lare attenzione è stata rivolta verso l'ot-

timizzazione dell'uso delle infrastrutture

di trasporto da parte del traffico priva-

to; in questa direzione un ruolo di rile-

vante importanza viene assunto dalla

corretta individuazione delle strutture

decisionali del singolo utente.

Fusione intelligente dei dati

Nel settore della fusione intelligente

dei dati sono stati coinvolti due gruppi

di ricerca con l'obiettivo di definire e

progettare un modulo intelligente in

grado di ragionare su dati provenienti

da sensori di natura diversa per arrivare

ad una interpretazione coerente dei lo-

ro contenuti informativi. Il sistema di

fusione intelligente di dati dovrà essere
quindi in grado di assicurare le seguen-
ti funzionalità:

a) eseguire un'ordinata acquisizione di

dati sensoriali provenienti da sensori

differenti montati a bordo del veicolo;

b) estrarre feature «primitive» dai dati

sensoriali di tipo e caratteristiche diver-

se;

c) consentire uno scambio ordinato di

informazioni tra le diverse sorgenti di

conoscenza definite nel sistema di fu-

sione intelligente dei dati, supportando,
nel contempo, le trasformazioni dei dati

opportune:

d) controllare le modalità operative de-

gli apparati sensoriali di bordo deciden-

do circa azioni specifiche quali «focus

of attention» o «tracking» di oggetti;

e) stabilire la rilevanza dei dati prove-

nienti da ciascun sottosistema senso-
riale in relazione alle condizioni ambien-
tali;

f) eseguire le corrette correlazioni tra le

informazioni, usando opportune tecni-

che di fusione dati da validare nel cor-

so della ricerca.

Queste attività hanno ovviamente un

comune denominatore con gli altri sot-

toprogetti inseriti nel progetto PRO-
ART. in particolare con il sottoprogetto

di Visione Artificiale. Il sistema di fusio-

ne intelligente di dati che si vuole pro-

gettare e sviluppare dovrà essere infat-

ti montato a bordo del veicolo per su-

pervisionare l'intero sistema sensoriale,

quindi coordinando in maniera intelli-

gente I differenti sotto-sistemi di sen-

sori. Negli anni scorsi te unita coinvolte

sono state impegnate nella definizione

delle specifiche del sistema in cui il

processo di «fusione» di dati ha luogo

a diversi livelli di astrazione. Si noti che
il sistema è dedicalo principalmente al-

l’integrazione di apparati sensoriali in

grado di monitorare l’ambiente esterno

al veicolo in modo da fornire al guida-

tore un efficace supporto nella guida in

condizioni ambientali «difficili», in cui i

sensori da utilizzare possono essere di

natura diversa.

Le unità hanno concentrato i loro

sforzi verso la definizione e lo sviluppo

di un sistema esperto in grado dì ope-
rare in tempo reale nell’interpretazione

di scene stradali, utilizzando in maniera
integrata le informazioni fornite dai vari

sensori. L'attività 1991 si è focalizzata

soprattutto sulla sperimentazione di un
sistema in grado di integrare informa-

zioni sia di tipo fisico (monocromatico,
multicromatico, infrarosso) che virtuale,

ottenute dalle prime mediante vari pas-

si di elaborazione (texture, edges, re-

gions).

Tale sistema, denominato DOORS
(Distributed Object-Oriented Recogni-
tion System), e sviluppato come proto-

tipo negli anni scorsi, è basato su una
architettura di tipo «a lavagna» dove
però il motore inferenziale è distribuito

fra i vari sotto-sistemi i quali possono
comunicare anche mediante scambio
di messaggi. È stata inoltre effettuata

una analisi di metodi per il ragionamen-
to geometrico e per l'integrazione del-

l'informazione cartografica al fine di in-

serirli nel sistema DOORS. Sono state

poi effettuate riprese di scene stradali

con un sistema costituito da due tele-

camere, una monocromatica ed una a

raggi infrarossi, e sì è provveduto alla

sua messa a punto; sono state svilup-

pate procedure per la calibrazione di

sensori e tecniche di filtraggio adattivo

locale: è stata messa a punto una me-
todologia di segmentazione di tipo re-

gion growing con seme, ed una tecnica

dì estrazione dei contorni e della loro

caratterizzazione. Tutti questi moduli
software costituiscono un primo siste-

ma di fusione intelligente di dati utiliz-

zato per approfondire esperimenti già

avviati negli anni scorsi e che consisto-

no nell'analizzare immagini di strade da
cui estrarre i bordi ed identificare osta-

coli eventualmente presenti.

A conclusione della descrizione delle

attività dei quattro filoni di ricerca in cui

è stato suddiviso il sottoprogetto PRQ-
ART occorre fare notare che dal punto
di vista tecnologico sono stati utilizzati

tre tipi di ambienti differenti (personal

computer, workstation di tipo generai

purpose, workstation di tipo special

purpose) con l’obiettivo a lungo termi-

ne di arrivare a dei dimostratori integra-

ti che girino su schede per personal
computer, sulla Connection IVlachine

CM-2 e su hardware specifico in fase

di sviluppo in PRO-CHIP come la Pro-

log Machine (vedi articolo pubblicato

sul numero scorso di MC),
Tali obiettivi sono in parte condizio-

nati dal progetto comune, deciso tra le

varie Unità Operative, di dotarsi di un
veicolo mobile con motore a combu-
stione interna (un furgone, già messo a
disposizione dal Centro Ricerche Fiat)

da attrezzare con gruppo di continuità,

condizionamento, sistema di acquisizio-

ne di immagini, calcolatori e schede
dedicate per la sperimentazione su!

campo.
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Documentazione utilizzata e bibliografica

CNR, Pmgetlo Finalizzati Trasponi Due: sonoprogetto Prometheus
Programma Esecutivo 1991.

CNR, Progetto Pinaiizzaii Trasponi

Vehiele Eleelronles Integration Ata-EI 91.

Eleironic Engineenng Times anO Electronic World News
Atfto/notiVe Elotronies: woridwide report.

PRO-COM

Il coordinamento a livello europeo di

PRO-COM è demandalo congiunta-
mente ad Italia e Svezia e per parte ita-

liana il coordinamento europeo spetta

al professor Leonardo Calandrino del

Dipartimento di Elettronica, Informatica

e Sistemistica della Facoltà di Ingegne-

ria deirUniversità di Bologna.

Le unità che hanno operato nell'anno

1991 neH'ambito di PRO-COM sono
13. Tra di esse si trovano sette diverse

sedi universitarie e due centri del CNR
operanti in Italia settentrionale (Bolo-

gna, Firenze, Genova, Parma, Pisa, To-

nno).

Le attività ed i risultati della ricerca

relativi al 1991 sono significativi ed ab-

bracciano tutto lo spettro delle teleco-

municazioni in un ambiente di mezzi
mobili, spaziando dalle problematiche
relative alla caratterizzazione elettroma-

gnetica del canale trasmissivo, alle

strutture di antenna, alle tecniche di

codifica e modulazione, alle topologie

di rete, ai protocolli di accesso, fino ad
arrivare alla gestione di basi dati distri-

buite e ai paradigmi di programmazione
per processi applicativi. Sono inoltre

stati sviluppati strumenti software di ti-

po sia specifico sia generale che per-

mettono l'analisi di sottosistemi com-
ponenti il sistema di comunicazione tra

veicoli.

Nel seguito vengono brevemente de-

scritte le attività svolte dalle varie Unità

Operative, considerando separatamen-
te le problematiche di tipo elettroma-

gnetico, quelle di tipo trasmissivo e

quelle proprie della rete.

Lo studio dei sistemi di telecomuni-

cazione tra mezzi mobili non può pre-

scindere da una accurata caratterizzazio-

ne e analisi del canale di comunicazione
disponibile per il trasferimento dell'in-

formazione. La mobilità degli utenti e le

caratteristiche dell’ambiente in cui que-

sti si muovono fanno sì che la qualità

del canale possa essere sovente fonte

di degrado delle prestazioni. Siamo in-

fatti in presenza di possibili cammini
multipli tra sorgenti e destinazioni, di

possibili fenomeni atmosferici che de-
gradano la programmazione del segnale
elettromagnetico e di possibili interfe-

renze da altri canali di comunicazione.
Per questi motivi, diverse Unità Opera-
tive hanno affrontato lo studio delle ca-

ratteristiche del canale di trasmissione

sviluppando modelli di tipo sia analitico

che simulativo, con lo scopo di ottenere

una descrizione semplice ed accurata

delle prestazioni rilevate da indagini di

tipo sperimentale. Tali modelli servono
come punto di partenza per lo studio ed
il progetto del sistema di telecomunica-

zione. Sono inoltre stati svolti studi per

definire le caratteristiche delle antenne
da utilizare a bordo dei veicoli e/o sulle

infrastrutture a terra per accedere al ca-

nale elettromagnetico. «E

Gaetano Di Stasio è raggiungibile tranvie

MC-link atta casella MC7400.
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SJAR.
Simulazione Topologica

con Àuto Riduzione

di Francesco D'Angelo

Fra i tanti lavori giunti in

redazione quello che abbiamo
scelto per aprire la seconda
edizione della nostra rassegna
è stato realizzato come tesina

per l'esame di «Teoria dei

Sistemi» sostenuto presso la

Facoltà di Ingegneria di Napoli

(C.d.l. in Ingegneria

Elettronica)

S-T-A.R,, è questo il nome del pro-

gramma, si può definire un analizzatore-

riduttore topologico di reti di sistemi

dinamici. Infatti esso permette l'analisi

dì una qualsiasi rete realizzata tramite la

connessione di più sistemi a stato vet-

tore e di ridurla ad un unico sistema di

caratteristiche note.

I realizzatori di S.T.A.R. hanno prepa-

rato due versioni del programma: una
destinata a lavorare in ambiente MS-
DOS, l'altra per Amiga, rendendo cosi

più facile la diffusione di un lavoro già

adottato come materiale didattico a

supporto del corso dalla commissione
d'esame presieduta dal prof. Celentano.

La versione che noi presentiamo in

questo numero, sotto esplicita richiesta

dei realizzatori, è quella MS-DOS, ma su

MC-link con chiave di ricerca «micro-

campus» è già da qualche mese dispo-

nibile anche la versione per Amiga.
Comunque prima di addentrarci nel

mondo di S.T.A.R. si ritiene opportuno

richiamare alcune nozioni di Teoria dei

Sistemi allo scopo di rendere più fluido

il discorso, senza con ciò avere la prete-

sa di far comprendere tali argomenti a

chi mai se ne sia occupato prima.

Rappresentazioni dei sistemi
dinamici a stato vettore

Esistono numerosi modi per rappre-

sentare matematicamente un sistema.

Tra questi il più noto è sicuramente
quello che usa la funzione di trasferi-

mento, W(s) (nel seguito f.d.t.) definita

dalla relazione

Y(s) = Wisl • U(5)

dove con Y(s) e U(s) si sono indicate

rispettivamente la trasformata di Lapla-

ce dell'uscita y(t) e dell'ingresso u(tj del

sistema in esame.
In riferimento a sistemi per i quali il

numeratore della f.d.t. ha grado minore
0 uguale a quello del denominatore (so-

no questi i sistemi ai quali S.T.A.R.

pone attenzione e che esprimono poi

quelli fisicamente realizzabili) si può
sempre scrivere W(s) nella forma rap-

presentata in figura A dove con b(0),

..., b(n) si sono indicati i coefficienti del

polinomio a numeratore di W(s) a parti-

re da quello col termine di grado mas-
simo e con ad) a(n) i coefficienti

del polinomio a denominatore di W(s),

Figura A

b(0)«a‘n + + ... * b{n)

•n + »(l)*8 -(n-l) -I- +
( 1 )

È disponibile, presso la redazione, il disco

codificato con la sigla DCMP01 con II pro-

gramma presentato m questa rubrica. Per
l'ordinazione inviare l'importo (a mezzo asse-

gno. c/c o vaglia postalel alla Technimedia
srl, Via Carlo Pemer 9. 0015? Roma.
Nella nchiesta specificare H formato del disco

3.5" oppure 5.25".

. + a(n)*y -

- b(0)*d(nj« + b(l)*<J(n-l)u + b(n)*i

310 MCmicrocomputer n, 1 15- febbraio 1992



MCmicroCAMPUS

SOFTWARE & UNIVERSITÀ

figura C

X -

0 1 0 ... 0
0 0 1 ... 0

X +

0
0

V - |b<nj - B(n

-«{B) -a(n-l) -n(l)

•b(0), b(n-l) - a(n-l)*b(0), .. , b(l) - a l)*b(0)| +
+ b(0)*

nello stesso ordine.

Un'altra forma di rappresentazione

del sistema è la rappresentazione impli-

cita i-u (ingresso-uscita) che mette in

relazione le prime n derivate dell’uscita

del sistema con al più le prime n di

quelle dell'ingresso, assumendo la for-

ma rappresentala in figura B si è indi-

cata la derivata i-sima dell'uscita e del-

l'ingresso, rispettivamente. I coefficien-

ti della rappresentazione implicita, ad),

.... a(n), b(0) b(n) sono esattamente
quelli presenti nella espressione di

W(s), descritta nella (1). Quindi, nota

una delle due rappresentazioni si può
semplicemente ricavare l'altra, cosi co-

me da una qualunque di esse si può
ncavare la rappresentazione i-s-u in for-

ma canonica di controllo del sistema,

che ha la struttura rappresentata in fi-

gura C 0 viceversa, da questa ricavare

le altre. Da notare che con X si è
indicato il vettore delle variabili di stato

del sistema, con

da un loop infinito che viene eseguito

in attesa che si verifichi uno degli

eventi previsti. Quando ciò avviene il

controllo è affidato alla subroutine corri-

spondente.
Alcuni eventi hanno solo lo scopo di

cambiare lo stato del programma, da
cui dipende anche la legge di corri-

spondenza evento-subroutine che lo

gestisce.

L'Editor Grafico è l'ambiente nel qua-

le è possibile effettuare:

a) le operazioni di input della rete da
analizzare, sia graficamente (traccia-

mento del grafo della rete) che numeri-

camente (introduzione dei dati numerici

relativi ai singoli sottosistemi compo-
nenti):

b) le operazioni di interazione con le

unità periferiche (memorie di massa,
stampante).

Quando si lavora in ambiente Editor

Grafico, il monitor è «diviso» in tre

parti fondamentali:

1 ) la parte centrale, la più estesa, dove
è possibile effettuare la costruzione

grafica della rete tramite il pointer, una
crocetta che si può spostare tramite i

tasti cursore e che individua II punto
dello schermo interessato alle azioni

elaborative dell'utente;

2) la parte superiore, nella quale sono
mostrate le coordinate del pointer ed
eventualmente i messaggi di errore:

3) la parte inferiore che mostra le op-

zioni disponibili e i corrispondenti tasti

di attivazione.

Sono tre i menu ai quali può accede-
re l'utente che intende servirsi dell’Edi-

tor Grafico di S.T.A.R.: il menu princi-

pale. il menu FILE e il menu EDIT.

Nella descrizione che segue dei vari

menu e della fase di visualizzazione

faremo riferimento ad un esempio di

analisi e di riduzione topologica effettua-

ta da S.T.A.R. sul sistema in figura 1.

la sua derivata, mentre l'abbreviazione

i-s-u sta per ingresso-stato-uscita.

Per finire, assegnata una rete ottenu-

ta connettendo più sistemi tra loro, è
sempre possibile ricavare un'espressio-

ne della f.d.t. della rete in termini delle

f.d.t. dei sistemi componenti.
A tale forma di rappresentazione ci

riferiremo in seguito con il nome di

forma simbolica.

Descrizione generale
di S.T.A.R.

L'Editor Grafico

S.T.A.R. ha (a particolare struttura di

un programma gestito ad eventi: il cor-

po del programma è quindi costituito Figura 1 • Lo schema del sistema da noi utilizialo per provare S.TA ft
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Il menu principale

Questo è il menu tramite il quale

l'utente può accedere alle tre sottose-

zioni in cui è suddiviso S.T.A.R.

Nella barra mostrata nella parte Infe-

riore dello schermo sono elencate le

opzioni con a fianco il numero del tasto

funzione ad esse corrispondenti. Oltre a

spostarsi in una delle tre sottosezioni è

possibile chiamare un HELP on-line

(molto scarno, ridotto aH’ossol, uscire

dal programma, oppure accedere ad al-

cune informazioni generali.

rente;

4) salvare su disco la rete corrente nella

directory corrente e con il nome cor-

rente;

5) salvare su disco la rete nella directory

corrente con il nome scelto all'atto della

richiesta;

6) stampare il grafo della rete e, a

seconda dello stato di un opportuno
switch (commutabile tramite il tasto

funzione F9), i dati numerici associati ai

vari sistemi componenti.
Per effettuare la stampa del grafo

della rete è necessario lanciare il co-

mando GRAPHICS del DOS prima di far

partire S.T.A.R.

Infine è possibile chiedere l'HELP e/o

ritornare al menu principale.

II menu EDIT

Il menu EDIT è quello piu importante
nell'Editor Grafico di S.T.A.R.; esso in-

fatti permette l'inserimento, la modifica

0 la correzione degli elementi delia ge-
nerica rete quali: sistemi, dati numerici,

linee di connessione, posizione dell’in-

gresso e dell'uscita della rete.

Per questo motivo ci soffermeremo
sulle sue funzioni più in dettaglio rispet-

to a quanto fatto per gli altri due menu.
Le opzioni possibili in tale ambiente
sono al solito indicate nella parte inferio-

re dello schermo (vedi foto 1).

I tasti F2 ed F3 (corrispondenti alle

opzioni sist> e sist<) permettono di

inserire un nuovo sistema nella rete

orientato da sinistra a destra o vicever-

sa e di definirne i dati numerici qualora

sia stato settato preventivamente tale

modo di funzionamento; la posizione in

cui viene Inserito il sistema è quella

corrispondente al pointer all'atto della

richiesta.

Se però si fa uso di una delle due
opzioni quando il pointer è sovrapposto

ad un sistema già inserito ed il program-
ma è in modo di funzionamento numeri-

co. si ha la possibilità di correggerne i

relativi dati numerici.

II numero massimo di sistemi inseri-

bile è 26. mentre l'ordine massimo di

ciascuno di essi è pari a 5.

All'atto dell'immissione dei dati nu-

merici (o della loro correzione) S.T.A.R.

chiede in quale modalità l'utente prefe-

risce inserirli; sono previste le modalità

di inserimento tramite:

a) coefficienti della f.d.t..

b) coefficienti della rappresentazione

implicita i-s-u;

c) coefficienti della rappresentazione

implicita i-u.

Qualunque sia la modalità scelta per

Il menu FILE

È il menu tramite il quale è possibile

interagire con la memoria di massa e la

stampante. Le operazioni possibili sono
come al solito mostrate nella barra in

fondo allo schermo; in particolare è

possibile;

1} caricare una rete già salvata su disco;

2) cancellare dalla memoria una rete

precedentemente costruita o caricata

da disco, ad esempio per costruirne

un'altra;

3) specificare il drive e la directory cor-

S.T.A.R.: simulazione topologica con auto riduzione

fìealiaatori: Pasquale AHuso, Marco Colandrea. Alessarìdro Forrmsara.

Sviluppato in arca quattordici mesi di lavoro come tesina reahuata nell'ambiio del corso di Teoria dei

S/slem/ tenuto presso il C.d.l. in Ingegneria Elettronica durante l'A.A. l988/'89 presso TUniversili degli

Studi Federico II di Napoli, Facoltà di Ingegnena.

Docente del coreo: prol. G. Celentano.

Sistemi utilizzati: versione MS-DOS: PS/2 IBM mod. SO, ìMb di RAM, disco rigido 80 Mb, cofiroces-

sore matematico 80287, scheda grafica VGA.

Versione Amiga: Amige SOO, IMb di RAM

Pacchetti sw: versione MS-DOS: Compilatore Quick Basic v 4.5.

Versione Amiga: compilatore HiSoft Basic v 1 05 e Assemblatore DevPac Amiga v 208
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rinserimento, S.T.A.R, calcola comun-
que I coefficienti anche per le altre

rappresentazioni.

Digitando F4 si attiva la modalità di

inserimento delle linee.

Per introdurre una linea nel grafo è

sufficiente digitare due volte RETURN
in corrispondenza delle posizioni del

POINTER nei punti dove dovranno tro-

varsi gli estremi della linea (purtroppo

non è previsto Tuso del mousel).

Il tasto F7 (ZAP) permette invece di

cancellare elementi del grafo già intro-

dotti, semplicemente puntandoli con il

POINTER. È possibile anche variare la

velocità del POINTER stesso selezio-

nando le due permesse tramite il tasto

F9.

Infine è possibile fissare la posizione

dell'ingresso u e dell’uscita y del siste-

ma tramite i tasti F5 ed F6 e commuta-
re il modo di funzionamento da simboli-

co a numerico, tramite il tasto F8.

È importante tener presente che nella

fase di calcolo, se non è attivato il modo
di funzionamento numerico, S.T.A.R,

sarà in grado di fornire in uscita la sola

rappresentazione simbolica del sistema

complessivo, assegnando a ciascun si-

stema una lettera maiuscola dell'alfa-

beto.

Le lettere sono assegnate ai vari si-

stemi, a partire dalla A, nelTordine di

introduzione degli stessi.

Quando un sistema viene cancellato

vengono eventualmente cambiati i nomi
degli altri, in modo che le lettere asse-

gnate ai sistemi rimasti costituiscano

sempre una sequenza ordinata e com-
pleta.

Utilizzando le varie opzioni di cui so-

pra è stato possibile inserire il grafo

della nostra rete (vedi foto 1).

La fase di calcolo

Terminato l'inserimento grafico della

rete è possibile avviare la fase di calcolo

tramite il menu MAIN.
In questa fase S.T.A.R. effettua tutti i

calcoli relativi ai dati numerici del siste-

ma complessivo, qualora non siano stati

commessi errori durante la fase di

EDIT.

Le sviste più frequenti avvengono du-

rante la fase di orientamento delle linee.

Può capitare infatti che per una delle

linee introdotte non sia possibile deter-

minarne univocamente l’orientazione

oppure che Tohentazione stessa non sia

possibile affatto (se ad esempio la linea

è stata inserita tra le uscite di due
sistemi).

In tal caso S.T.A.R. evidenzia la linea

in questione con un tratteggio e invita a

fissarne Tohentazione (vedi foto 2),

Altre volte può capitare di dimenticar-

si di specificare i dati relativi a qualcuno
dei sottosistemi. In ogni caso, effettua-

te le dovute correzioni, S.T.A.R. rico-

mincia la fase di calcolo portandola a

termine in pochi istanti.

Visualizzazione dei risultati

Terminata la fase di elaborazione, si

possono visualizzare I risultati in una
delle forme seguenti:

a) diagrammi di Sode;
b) f.d.t.;

c) rappresentazione i-s-u;

d) rappresentazione i-u;

e) poli e zeri di W(s);

f) forma simbolica.

Se alTawiamento della fase di elabo-

razione il programma si trovava in mo-
dalità di funzionamento simbolica,

S.T.A.R. può fornire in uscita solo la

rappresentazione simbolica del sistema
complessivo.

Se si vuole effettuare il tracciamento

del diagramma di Bode si può scegliere

fra quello del modulo o quello della fase

0 entrambi. In quest'ultimo caso i due
diagrammi saranno distinguibili sullo

schermo per la loro differente luminosi-

tà (vedi foto 3).

Sul diagramma così tracciato è possi-

bile effettuare lo zoom (vedi foto 4 e 5).

oppure il calcolo della banda passante a

3 d8 intorno ad un qualsiasi valore della

pulsazione.

Ci si può inoltre spostare con il curso-

re sul diagramma, visualizzando i valori

di modulo e fase per ogni valore della

pulsazione. Infine si può stampare il

grafico oppure ritracciarlo in un interval-

lo di valori della pulsazione differente (il

cambiamento degli estremi dell’interval-

lo si può effettuare già durante il traccia-

mento).

Se si sceglie una delle forme di rap-

presentazione numerica (i-u, i-s-u, f.d.t.)

S.T.A.R. visualizzerò i coefficienti che (e

definiscono, in riferimento a quanto si è

detto precedentemente (vedi «Rappre-
sentazioni dei sistemi dinamici a stato

vettore»).

Nella visualizzazione della f.d.t. o della

rappresentazione i-u viene fornita una
rappresentazione letterale nella parte

superiore dello schermo, mentre in

quella sottostante sono specificati i va-

lori dei coefficienti; invece nella visualiz-
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zazione della rappresentazione i-s-u ven-

gono visualizzate le quattro matrici della

forma canonica di controllo. Se una
schermata non è sufficiente a mostrare
tutti I coefficienti di una qualsiasi delle

rappresentazioni numeriche si può ef-

fettuarne lo scorrimento tramite i tasti

cursore.

Oltre alle tre rappresentazioni numeri-

che è disponibile la rappresentazione in

termini di poli e zen della f.d.t.

Se si sceglie l'opzione corrispondente

S.T.A.R. effettuerà il calcolo dei poli e

degli zeri per la prima volta e li visualiz-

zerà 0 tramite parte reale e immaginaria

oppure tramite modulo e fase.

Durante il calcolo delle radici, cosi

come durante la fase di calcolo genera-

le, potranno verificarsi alcune condizio-

ni di errore che il programma segnalerà

con un apposito messaggio, in attesa

della pressione di un qualsiasi tasto.

Insieme ai poli e agli zeri di W(s)
viene visualizzalo anche il guadagno
statico del sistema.

Infine, per ciò che riguarda la visua-

lizzazione delia forma simbolica, è im-

portante tener presente che nella sua

espressione l'operazione di moltiplica-

zione è sottintesa e quella di inversione

è indicata con un carattere particolare.

É inoltre possibile effettuare la stam-

pa di tutte le forme di rappresenta-

zione.

Conclusioni

Abbiamo cercato di descrivere le pe-

culiarità fondamentali di S,T.A.R, anche
se, inevitabilmente, non siamo potuti

scendere troppo in dettaglio laddove in

certe occasioni sarebbe stato oppor-

tuno.

Vi rinviamo pertanto alla documenta-
zioone del programma inviataci dai rea-

lizzatori che, peraltro, dobbiamo ammet-
terlo, non pecca certo di scarsezza.

Anzi intendiamo complimentarci con
gli autori per il buon livello di dettaglio

che caratterizza i manuali, sia di utente

che di riferimento tecnico. In particolare

nel manuale d'utente sono riportati,

inoltre, i messaggi d’errore di S.T.A.R.

con le corrispondenti descrizioni che,

dobbiamo dire, coprono una casistica di

situazioni completa.

Vale la pena anche far presente (per-

ché no?) quel tocco spiritoso mostrato
nella stesura dei manuali stessi.

Per rendervi testimoni anticipatamen-

te del notevole senso dell'humour dei

realizzatori riportiamo due estratti del

manuale d’utente, relativi alla descrizio-

ne della procedura di boot da effettuarsi

per far partire S.T.A.R. e alla fase di

avviamento del programma:
«(...] Per poter utilizzare il programma
S.T.A.R, è assolutamente necessario
aver preventivamente acceso il compu-

ter e lanciato il sistema operativo. Per le

modalità di accensione del vostro com-
puter vi rimandiamo alla documentazio-
ne fornitavi dal rivenditore al momento
dell'acquisto [...l»

"|...| Se tutto è andato bene entro pochi

secondi sullo schermo apparirà la se-

quenza di presentazione. Se ciò non
accade vi possono essere quattro possi-

bilità:

a) ... b) ... c) ...

d) Accadono fenomeni strani (ad esem-
pio il display diventa azzurro a pallini

arancioni o dalla tastiera comincia a

uscire fumo oppure l'altoparlante emet-
te lamenti e singhiozzi), in tal caso
spegnete tutto e prima di ripetere la

procedura di boot fatevi una dormita
nstoratrice [,.-|n

Mentre dopo l'abbandono del pro-

gramma appare a video, giusto sopra il

prompt del DOS, quanto segue:
«Sono questi i momenti in cui trovare la

forza per elevarci più in alto.

A cosa serve cancellare un file pieno
di dati importanti, oppure saltare alla

label sbagliata, o andare in overflow... ?

In fondo non siamo che un fuggevole

flusso di elettroni, e viviamo il tempo di

un output su schermo.
Sono sempre i migliori ad andarsene

per primi. Addio S.T.A.R, i tuoi dati

rimarranno per sempre nei nostri regi-

stri». Riguardo la potenza di S.T.A.R.

dobbiamo dire che risiede fondamental-

mente nelle modalità di inserimento da-

ti, che risulta sufficientemente amiche-
vole ed estremamente «libera».

Non c’è infatti nessuna restrizione o
regola cui attenersi per introdurre i dati

numerici né per introdurre il grafo della

rete che può avere tutte le connessioni

e le forme possibili e immaginabili, il

che evita all’utente di perdere tempo
nei modificare la propria rete in una
forma che sia comprensìbile al program-
ma stesso.

Si sarebbe potuto però fare un salto

di qualità notevole se fosse stato reso
possibile l'uso del mouse e se si fosse
«perso» piu tempo nella realizzazione di

un vero Help in linea invece che di

rimandare continuamente ai manuali
che cosi è necessario preventivamente
siamparsi-

Purtroppo il linguaggio di programma-
zione usato è il Quick Basic 4.5, che
non ne eleva di certo il valore, mentre la

configurazione hardware minima richie-

sta prevede 512 Kbyte di RAM ed una
scheda grafica CGA.

Per la versione Amiga invece sono
richiesti 1 Mb di RAM e KickStart 1.2 o
successivo. 553

Gaetano Di Stasio a lagg’ungibile tramite MC-iinK
alla casella MC7400
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PARTICOLARMENTE

PRIMO

ruprio COSI.

PriMus-Win è "particolarmenle primo",

perchè è il primo programma di Computo
Metrico e Contabilità [..avori sotto Windows
che introduce un rapporto diverso tra

programma e utente, rendendo il modo di

operare talmente semplice e le possibilità di

sviluppo talmente elevate che qualunque
operazione, sia es.sa legata alla fase progettuale

o alla contibilità. diventa qua.si banale.

PriMus-Win permette la gestione integrata di

Computo Metrico: Libretto delle Misure;

Registro di contabilità; Stato di avanzamento
lavori: Certificalo di pagamento; Tariffariu;

Situazione contabile: Elenco prezzi unitari;

Quadro comparativo e di rallronio anche Ira

più computi contemporaneamente; Stima dei

lavori: Richiesta di offerta; Liste settimanali

degli operai, mezzi d'opera e delle provviste:

Modulistica: Vidimazione dei registri in

bianco.

Nei programma e prevista anche la possibilità

di operare con lingue e divise estere. Inoltre

sono state implementate delle funzioni in grado
di risolvere le specifiche pmblematichc relative

a "particolari" aziende quali ENEL, FF.SS.,

SIP, ecc.

Concettualmente innovativo e particolarmente

versatile, sfrutta appieno tutte le capacità di

WINDOW.S. offrendo, inoltre, la possibilità di

esportare dati compatibili con Excel, dBase,

Paradox. Quattro Pro e ASCII ed importare

tramite CE(> (Computo Entità Grafiche) dati

da programmi di grafica tipo ArTcn90a e

AutoCAD.
P^h. si. PriMus-Win è senza dubbio il "primo",

come dire?-. "PriMus in primis"!

. Via Michelangelo Cianciulìi. 41 - 83048 MONTELLA (AV) Italy

Tel. 0827/69.504 PBX - Fax: 0827/601,235 SOFTV\/ARE



ATARI MEGASTE

4 MByte - Hard Disk
SCSI 48 MByte
4096 Colori

Tastiera

Completamente In

Italiano

Solo Lit. (telefonare)

ATARI lOAOSTE

1 MByte
4096 Colori

Suono Stereofonico

Tastiera Completamente

in Italiano

Solo Lit. (telefonare)

ATARI ARC3BB
SXIIEDXII

I Vostri Computer
Ms/Dos Ai Prezzi Piu’

Compatibili Dell’Anno
SXII Solo Lit. (telefonare)

DXn Solo Lit. (telefonare)

Nuovo Monitor Monocromataiin

H”SMH4PerAtariST

Hard Disk SIHU Fino A ns
Myte Conipatìijli Atarì

BntlatorinHmiZaBEaaSSX
PerAtaHSerieST/SIE

Mouse tidiBal ai Handy

ScaniiiaiJBiMEE

ATARI PcFaRo
.Vfcmory Card 64 l!?K

Kbyte - liiterfaccia

Parallela - Seriale

Mod«m - Hard Di.sk

Spese - C/CBaiieari

j Ordini - Magazzino
Cartelle Oinicbe

ADIMENS
LDW POWER
IST WORD+
LATTICE C

IL RFD.ATTORF. 3

NOIATOR CI BASE
RACK \(iF .SI I. 1 XTRA
I. TI 1 IO II MICiI.IOR

SOI IW.ARF,

Pagamenti Rateali Senza Cambiali Con Finanziamenti in 24 Ore
ALLA m.as':r trovi Aficim i : :

SJSNLPC sistemo I nte^'ato Gestione N.egoei -* Ufig^rocecyra unica nel

su^fcnere, basata so di una intertaccia completoftef^grafica Qéstibte da
mSfe composta dH*tin®tffe SiJI'fapponibili, mentf* poit* down ed*+iefp*d^

ipertesti, permette la gestione completa di un punto di vendita fra cui:

magazzino articoli, clienti e fornitori, ordini, bolle e fatture, statistiche, back up,

scansione dei codici a barre, gestione corrispettivi e registro delle vendite

Lit. 499.000+IVA

ATARI CENTER via Adige, 6 - Milano tei. 02/5468342
GAME CENTER via PasseToni, 2 - Milano tei 02/58302624
MS/DOS CENTER / via Rovereto, 12 - Milano tei 02/26141136
MS/DOS CENTER II via Piaeenza, 20 - Milano tei. 02/55016554
CONSULENZA SOFTWARE via Strettone, 4 - Vignate tei 02/9567752
Punti Vendita Aperti Dal Lunedi’ Al Sabato Dalle 10.30 Alle 12.30 E Dalle 15.30 Alle 19.30



NETWORKING
coardinamento di Andrea de Prisco

La scorsa puntata abbiamo
introdotto le linee

fondamentali di FDDI. uno
standard per reti iocaii

compatibile con il progetto

IEEE 802 che, grazie all'uso

di una fibra ottica come
mezzo di trasporto fisico,

riesce a fornire incredibili

prestazioni rispetto alle attuali

implementazioni LAN. FDDI
appare al momento essere
destinato a ricoprire il ruolo di

primo attore nel settore LAN
almeno fino al duemila.

Parleremo oggi di due aspetti

di contorno a questo
argomento che abbiamo
volutamente tralasciato la

scorsa puntata per non
appesantire troppo

l'introduzione. Si tratta di uno
standard derivato, FDDI II, e

della realizzazione di FDDI
usando un doppino telefonico

invece della fibra di vetro.

Concluderò l'argomento con
una analisi delle prestazioni di

questo nuovo tipo di rete

specie in confronto

al Token Ring, IEEE 802.5,

a cui FDDI si ispira

FDDI (II)

di Leopoldo Ceccarelli

Ricapitoliamo velocemente, stiamo
parlando di FDDI, uno standard per rete

locale tipo Token Ring sviluppato dal co-

mitato X3T9.5 dell'ANSI. Viene usata

una fibra ottica come mezzo di trasporto

fisico ed un LED come trasmettitore, la

connessione tra due stazioni adiacenti è
realizzata per mezzo di un doppio cavo
di fibra ottica. La frequenza di trasmis-

sione è di ben 1 25 MHz e grazie alla co-

difica «quattro su cinque» si ha una ef-

ficienza pari all'80%, i dati viaggiano cioè

alla incredibile velocità di 100 Mbps.
FDDI è nato come standard per una

rete a commutazione di pacchetto con
due aree di utilizzo ben individuate: la

realizzazione di una dorsale ad alte pre-

stazioni per altre reti locali dotate di ve-

locità e copertura geografica inferiori e
l'interconnessione ad alte prestazioni in

ambienti di lavoro particolarmente gra-

vosi con particolare riguardo al traffico

dati. Le notevoli prestazioni di base di

questo tipo dì rete su fibra hanno spinto

il comitato X3T9.5 a realizzare un arric-

chimento dello standard aggiungendo la

possibilità di realizzare anche la commu-
tazione di circuito, in tal caso si parla di

FDDI II. Questo altro tipo di commutta-
zione consente di espandere il campo di

azione di FDDI potendo essere utilizzato

in applicazioni che trasmettono, oltre ai

dati, anche informazioni voce, video e gli

stessi PBX digitali, consentendo cosi ad

una società di poter realizzare una rete

multiuso con la quale è possibile realiz-

zare un centralino unico, videoconferen-

ze, messaggistica vocale e quant'altro

con I vantaggi economici che potete im-

maginare, figura 1.

Fermiamoci un attimo a rivedere in

grandi linee le differenze tra i due tipi di

commutazione enunciati, figura 2. In una
rete realizzata con una tecnologia a com-
mutazione di circuito ogni nodo è una
centrale di commutazione; quando un
utente chiede di essere posto in colle-

gamento con un altro viene realizzato un
circuito continuo e loro riservato: questo

è ciò che avviene ad esempio in una rete

telefonica pubblica. Nelle reti a commu-
tazione di pacchetto, invece, non viene

realizzato alcun collegamento fisico di-

retto. L'informazione viene inizialmente

immagazzinata dai nodi, che in questo
caso sono dei computer con una certa

capacità di memoria, successivamente
ogni nodo ritrasmette I pacchetti con i

dati verso un altro nodo secondo una as-

sociazione effettuata nella procedura di

chiamata e basata sull'Indirizzo chiama-
to, l'associazione è detta circuito virtua-

le. Ora capite bene che nel secondo ca-

so non esiste alcun canale di trasmis-

sione strettamente riservato ad uno spe-
cifico collegamento sicché su uno stes-

so filo è possibile far passare più circuiti

virtuali. Inoltre le informazioni per un cer-

to circuito virtuale vengono poste dal sin-

golo nodo nella propria coda di ricezione

(una coda di tipo FIFO, First In First Out,

che contiene pacchetti di altri circuiti in

quantità casuale), e spedite al destina-

Figura I - Il campo di aliane di FDD! Il 6 guanto mai
vasto grana all'Integrazione audio video.
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tario 0 ad un nodo intermedio solo quan-
do tutti ì dati già presenti nella coda sia-

no stati inviati a loro volta, subendo quin-

di un ritardo temporale dipendente dalla

quantità di traffico istantanea. Ora se si

scambiano dati con una rete a pacchetto
non ci sono problemi, mentre nel caso
che si tenti di realizzare una conversa-

zione campionando le voci e trasmetten-

dole, riusciremo ad ottenere un risultato

del tutto insoddisfacente, solo un rumo-
re con qualche parola di tanto in tanto

comprensibile, in quanto per l'esatta ri-

costruzione i campioni debbono essere

equidistanziati nel tempo. Non parliamo

poi di una trasmissione video che «è ua-

le!» se non peggio a causa della neces-

sità di sincronismi, figura 3.

FDD! Il

Diciamo subito che sono permessi 16

canali sincroni da 6.144 Mbps. Ognuno
di questi canali è full-duplex e può es-

sere rilocato in una grande quantità di

sottocanali a moduli di 8 Kbps. È ovvia-

mente possibile fare anche il contrario

qualora servisse una banda superiore a

quella di un canale singolo: è possibile

abbinarne due o più onde soddisfare le

richieste.

I moduli FDDI già esaminati per la

commutazione di pacchetto rimangono
uguali, avremo perciò PMD, PHY, MAC
e SMT perfettamente inalterati. In ag-

giunta ad essi se ne aggiunge uno nuovo
denominato HRC (Hybrid Ring Control).

La realizzazione della commutazione di

circuito è resa possibile dal particolare

funzionamento di una stazione speciale

definita «Cycle Master». In FDDI a pac-

chetto tutte le stazioni erano correspon-

sabili del perfetto funzionamento dell'a-

nello ma nessuna aveva dei compiti par-

ticolari, in questo caso invece la stazione

in questione ha la responsabilità di crea-

re cicli con un periodo di 1 25 uS (8 kHz)

basandosi su un clock che può essere
sia interno che esterno. Per potere ri-

spettare la temporizzazione il Cycle Ma-
ster provvede ad inserire un tempo mor-

to opportuno tra due cicli successivi. I)

formato del ciclo è molto semplice, fi-

gura 4. Ricordiamo che in FDDI le in-

formazioni, dati e caratteri di controllo,

vengono spedite in «simboli» ovvero
gruppi di quattro bit codificati in sequen-

ze di cinque bit, ogni simbolo di dati è

un semibyte, da 0 a F. Dopo il preambolo
(PA) vi sono 20 simtoli di controllo se-

guiti da 97 gruppi ciclici ognuno formato

da 32 simboli. I simboli di controllo for-

mano un campo definito CH (Cycle Hea-
der) che rappresenta l'intestazione di

ogni ciclo e serve per controllare l'allo-

cazione dei gruppi successivi sia per i

canali a commutazione di pacchetto che

per i sedici canali a commutazione di cir-

cuito. Il primo gruppo di 32 simboli im-

mediatamente successivo al CH ha delle

caratteristiche particolari rispetto si re-

stanti 96. Si tratta del gruppo PDG (de-

dlcated Packet Data Group) grazie al qua-

le, come si può immaginare dal nome,
FDD! Il garantisce comunque sempre un

minimo di funzionalità a commutazione
di pacchetto per una rispettabile capacità

totale di 1.024 Mbps. In questo campo
sono presenti trame o token trattate

esattamente come nel caso di FDDI
standard. Tutti gli altri gruppi ciclici CGO-
CG95 possono essere invece utilizzati

per realizzare i sedici possibili canali sin-

croni, oppure, se non già impegnati, per

realizzare la funzionalità di commutazio-
ne di pacchetto. I canali vengono orga-

nizzati dal PHY in modo che l'i-esimo

byte di ogni gruppo ciclico è parte dell'i-

esimo canale. Quindi In ogni ciclo per un
canale vi sono 96 byte disponibili: es-

sendoci 8000 cicli sincroni a secondo
ogni canale ha a disposizione 768 kbyte
nell'unità di tempo, ovvero 6.144 Mbps,
figura 5.

Se ricordate il discorso «molto quali-

tativo» fatto (in clima natalizio) alla fine

della scorsa puntata, discorso in cui ave-

vamo paragonato FDDI il ad un trenino

sempre in orario, con un numero di va-

goni fisso ognuno dei quali riservato ad

un certo utente, alla luce di quanto espo-

sto ora converrete come il paragone ri-

sulti piuttosto calzante.

FDDI su doppino

L’acronimo stesso dello standard in-

dica che parliamo di un'architettura di re-

te facente uso di una fibra ottica come
mezzo di trasporto fisico. Ce ne ralle-

griamo’ Una fibra ottica, oltre ad essere
un oggetto tecnologicamente piu mo-
derno dei cavi elettrici, permette presta-

zioni notevoli sia dai punto di vista della

banda passante che per l'immunità al ru-

more di qualsiasi natura, elettromagne-

tica in primis. Il più grosso ostacolo alla

diffusione del cavetto in fibra è di natura

economica, leggi come costo di instal-

lazione e delle tecnologie dei dispositivi

a! contorno, quali ad esempio gli stessi

connettori ottici. Piccola parentesi: scor-

datevi quei ridicoli oggetti usati dagli

amici audiofiti per col legare l’uscita ottica
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del loro CD player con l'ingresso del loro

«finto» amplificatore «digitale», i con-

nettori cui ci riferiamo hanno in molti casi

un prezzo paragonabile a quello degli

stessi CD player! Chiusa parentesi. Dun-
que, stavamo dicendo, sembra che sta-

volta il vile denaro abbia pesantemente
infierito a tal punto da minare la soprav-

vivenza dello stesso acronimo dello stan-

dard, alcuni costruttori, infatti, hanno
pensato di ridurre notevolmente i costi

di cablaggio ricorrendo all'«orrendo»

doppino telefonico. Sembra incredibile,

non è una semplice ipotesi, un gruppo

formato da alcune aziende ha effettiva-

mente dimostrato la fattibilità di una tale

installazione. Vediamo i fatti. Recente-

mente il comitato X3T9.6 si è occupato
della normativa TP-PMD (Twisted Pair-

Physical Layer Medium Dependent) per

la definizione di uno standard per la tra-

smissione sui cavi in rame. In quella se-

de tre fornitori dello standard FDDI re-

sero noti i loro studi sulla possibilità di

una implementazione di FDDI con siste-

mi di cablaggio tradizionale con doppino

di rame schermato {STP Shielded Twi-

sted Pair). Autori di queste ricerche sono
Chipcom, Digital e SynOptics. A questo

manipolo di prodi si sono subito aggiunte

Motorola e AMD. Successivamente an-

che il numero uno delle telecomunica-

zioni, l’AT&T, ha annunciato di essere

pronto a FDDI su doppino ed ha presen-

tato una serie di componenti adatti al-

l'impiego di questa tecnologia.

Dai test presentati è risultato effetti-

vamente possibile trasmettere dati, ma
ancora più incredibile «riceverli», alla fre-

quenza dello standard (125 MHz) attra-

verso un doppino schermato, A questo
punto sorgono una serie di interrogativi:

siamo realmente sicuri che funzioni? Lo

standard non presupponeva il solo uti-

lizzo di una fibra ottica come portante

fisico, dunque deve essere rifatto da ca-

po? Le prestazioni sono proprio le stes-

se? Quali sono i reali vantaggi?

Andiamo per ordine, innanzitutto ave-

te letto bene i nomi delle industrie in-

teressate? Troppa grazia, certamente,

ma comunque sulla loro serietà non si

Figura à - Formalo deF
la trama in FDDI II. Il

PDG é riservato alla

(unnonalitÉ a commu-
iBiiorte di pacchetto.

scherza. C'è da giurare che con tali co-

lossi l'uso del doppino in FDDI avrà un

enorme successo.

Per quanto riguarda le modifiche allo

standard c'è da ricordare come effetti-

vamente FDDI presupponga anche nel

nome l'uso di una fibra ottica come por-

tante fisico. Un rapido sguardo al mo-
dello funzionale mostrato in figura 6 mo-
stra però come il solo strato PMD sia

strettamente legato a questa implemen-
tazione, gli strati superiori scambiano da-

ti con il livello PMD totalmente ignari del

modo con cui questo utilizzi il mezzo tra-

smissivo- Dunque dal punto di vista con-

cettuale e pratico è possibile semplice-

mente affiancare il PMD dello standard

con uno specifico per l'uso del doppino
di rame, eventualmente con due sotto-

specifiche per i tipi di doppino STP e

UTP. Gli strati superiori non andranno
toccati, nonostante ciò non daranno as-

solutamente problemi di «rigetto» e la

nuova rete funzionerà perfettamente.

D'accordo, la F dello standard andrà co-

munque cambiata.

Sicuramente non potremo attenderci

prestazioni simili alla fibra, e ci manche-
rebbe altro! L'attenuazione subita dal se-

gnale a 125 MHz nel doppino è estre-

mamente variabile in funzione della di-

stanza percorsa e dell'ambiente circo-

stante, specie nel caso del doppino nudo
e crudo, l'immunità alle radiofrequenze

ed ai disturbi di natura elettrica tipici del-

la fibra sono perduti e vi saranno dunque
notevoli fonti di disturbo, specie per i

doppini non schermati che sono delle gi-

gantesche antenne; inoltre i segnali im-

messi in banda base (onde quadre) su-

biscono una serie di distorsioni in modo
estremamente pesante: l'attenuazione

del cavo in funzione della lunghezza e

della frequenza unita al ritardo di gruppo

sono 1 primi responsabili dell'alterazione

della fase e dell'ampiezza delle compo-
nenti dei segnali trasmessi.

Per limitare i danni i tre fornitori di cui

sopra hanno proposto due linee di azio-

ni: utilizzare in ricezione un filtro passa
basso per eliminare tutti i segnali ricevuti

con frequenze superiori ai 125 MHz,

Trama FDDI II

125 mIcroS

PDG CQO CGn CG95

PA Preambolo (1^ byte)

CH Cycle Header (10 byte)

PDG Racket Data Group (16 byte)

CGn Gruppi Ciclici 0-95 (16 byte)

Ampiezza

<1

Figura 3 Per poter ncostruire un segnale campio-
nato I campioni debbono essere equidistamiatl nel

tempo Isopra). Cercando di ascoltare una voce
campionata trasmessa attraverso una rete a com-
mutazione di pacchetto ascolteremo dei suoni da
effetti speciali Isoltol.

«equalizzare» il segnale inviato al cavo in

fase di trasmissione per compensare le

attenuazioni che subirà nella trasmissio-

ne, Con questi accorgimenti il segnale

ricevuto viene reso abbastanza omoge-
neo; ciò si traduce in una accresciuta ca-

pacità di decodifica senza incorrere in er-

rori da parte della stazione ricevente. Pur

con questi due accorgimenti però la di-

stanza stazione-stazione si riduce di un

fattore 40, si passa infatti dai 2 km pos-

sibili. nel caso di uso di fibra ottica, a soli

50 metri con il ricorso al doppino non
schermato ed una distanza doppia nel

caso di doppino schermato.

Certamente a qualcuno tutta questa
faccenda del volere usare comunque
una tecnologia di connessione in un cer-

to senso «antiquata» in confronto di una
rete innovative e ad alte prestazioni co-

me FDDI potrà sicuramente far sorride-

re, specialmente considerando le ridotte

capacità di copertura in termini di lun-

ghezza dei collegamenti, in realtà si de-

vono considerare due aspetti molto im-

portanti il primo dei quali risiede nel fatto
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CGO CG1 CQ2 CGn CG95

1

96 Gruppi ciclici ^ n-esimo GC

16 Byte per ogni gruppo ciclico

L'I-eslmo byte dell'n-eslrno gruppo

ciclico è t’rveslmo byte dell'l-eslmo

< Figura 5 - I canali ven-

gono orgeniiaali dal
PHY in modo Che l'i-e-

simo byte di ogni grup-

po ciclico è pane dell'i-

esimo canale.

Figura 6 - Modello fun-

zionale a strali di FDDI
Il solo livello interessa-

to al mezzo di trasmis-

sione fisica è II PMD.
Aggiungendo un op-
portuno PMD dedicalo
alla lecnoiegiB Twisied

Pah si possono conser-

vare inalleraii gli altri

Moduli dellTODI

LLC LogkalUtkConM(80Z2J

MAC UeeSaAccess CofVrol SMT
Controllo del TOI^N
Tramatura

Stadorr Management

PHY fVryskia/Protocol Monitoraggio

Codifica/decodifica Gestione dell’anello

Temporizzaxione Configurazione

Gestione connessione

POM PhysicalMadia Dependenr

Connettori

Cavi

Link Ottici (elettriciz}

che comunque l'uso del doppino, sia es-

so schermato che no, è di esclusivo ap-

pannaggio deirinterconnessione dei per-

sonal di uno stesso edificio, da questo
punto di vista, se ci pensate un attimo,

anche i soli 50 metri tra due stazioni

sembrano essere più che sufficienti per

realizzare una simile situazione. Inoltre

tenete sempre presente il fatto che co-

munque il costo maggiore è sempre
quello rappresentato daH'installazione,

posizionamento dei cavi e bla bla... In

questa ottica il poter usare un cavo già

presente neirimpianto elettrico (voglia-

mo ricordare che nei soliti USA in ogni

edificio nuovo vengono predisposti un
discreto numero di doppini telefonici per

ogni utenza, e si ha dunque un costo

zero per la posa cjsi cavi) rappresenta un

grosso aiuto, inoltre nel caso di debbano
rimpiazzare delle reti locali preesistenti

realizzate con la tecnologia (in verità fa

quasi schifo usare questa parola) del

doppino lo sì può fare in brevissimo tem-

po utilizzando tutta la filatura della rete

preesistente. Ad esempio le reti Token
Ring (IEEE 820.5) fanno grande uso di

cavi sia STP (il cosiddetto Type One
IBM) che UTP, questi ultimi cavi inoltre

sono anche usati in diverse reti Ethernet.

È pur vero che il costo della tecnologia

in fibra attualmente abbastanza elevato

è destinato nel breve periodo a diminuire

in modo considerevole, tuttavia anche in

questo caso per i motivi esposti sopra,

l'uso di una tecnologia tradizionale ed ac-

quisita sarà spesso preferita,

FDDI vs Token Ring

Abbiamo detto che FDDI deriva, o me-
glio si ispira, allo standard Token Ring

(IEEE 802.5) ma se ne differenzia per

una serie di scelte che ne aumentano le

prestazioni in maniera significativa. In-

nanzitutto vediamo che per entrambi gli

standard si possono usare indirizzi a 16

0 48 bit, posseggono entrambi un con-

trollo della trama (FCB) polinomiale a 32
bit ed usano gli stessi tipi di flag per se-

gnalare trame in errore, trame copiate ed
il riconoscimento deH'indirizzo-

Parlando di differenze innanzitutto in

FDDI le stazioni singole possono richie-

dere un canale sincrono, viene usato un
anello doppio che consente di riconfigu-

rarsi automaticamente in caso di una in-

terruzione incrementando non di poco
l'affidabilità, le stazioni collegabili vanno
da un massimo di 1000, nei caso esclu-

sivo di tipo stazioni Single Attachment
Station, ad un minimo di 500, con sole

stazioni di tipo Dual Attachment Station;

per contro abbiamo le 250 stazioni mas-
sime del Token Ring.

La maggiore diversificazione che inci-

de profondamente nelle prestazioni è da-

ta dalla gestione del Token dei livelli

MAC. In FDDI il Token, temporizzato e
di due tipi a seconda delia lunghezza del-

l'indirizzo, viene rilasciato immediata-
mente dopo la trasmissione, mentre nel-

lo standard Token Ring il rilascio avviene

solo quando la trama trasmessa torna al-

la stazione di partenza.

A livello PHY la differenza più evidente

è legata ai diversi valori di efficienza delle

codifiche utilizzate. Il codice Manchester
differenziate usato nel caso Token Ring

possiede una efficienza pari al 50%,
mentre quello NRZt (quattro su cinque)

dell'altro caso possiede una efficienza

dell'80%. inoltre in FDDI non è neces-

saria alcuna stazione dedicata a moni-

torare il funzionamento della rete in

quanto tutte le stazioni indistintamente

per mezzo del modulo SMT provvedono
alla gestione dell'anello.

Sono le differenze dei livelli MAC e
PHY le maggiori responsabili delle pre-

stazioni ottenibili dalle due reti, sarebbe
errato pensare che l'utilizzo di un cavo
in fibra in luogo di un cavo coassiale pos-
sa essere il solo responsabile di presta-

zioni cosi diverse. Il tempo di propaga-

zione del segnale luminoso entro la fibra

poi è addirittura più elevato di quello di

un'onda elettromagnetica entro un cavo
coassiale, le velocita sono infatti dell'or-

dine di 200000 km/s e 230000 km/s ri-

spettivamente. Dove si nota la bontà del

cavo in fibra rispetto a quello coassiale

è nella possibilità di realizzare dei colle-

gamenti capaci di coprire aree geogra-

fiche superiori. I reali ostacoli che im-

pediscono ad una rete tipo Token Ring

di raggiungere o avvicinare le prestazioni

di FDDI sono innanzitutto il tipo di co-

difica utilizzata, con il 50% di efficienza

infatti si dovrebbe utilizzare la rete con
segnali di 200 MHz. Inoltre la centraliz-

zazione del clock e il particolare uso del

token disimpegnato solo dopo la ricezio-

ne della trama fanno si che non sia pos-

sibile un funzionamento del Token Ring

a 100 Mbps, per motivi analoghi non è
possibile portare FDDI a funzionare a 1

Gbps. Come ormai avrete capito la ve-

locità non è molto legata al mezzo fisico,

aspettatevi quindi di vedere presto su
queste pagine tipi di reti su fibra più ve-

loci di FDDI. iss

Leopoldo Ceccarelli 6 raggiungibile tramite MC-hnk
alla casella MC3S44.
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C’è qualcosa

che non vi daremo
mai.

Quando acquistate un Perso-

nal Computer, chiedetevi se oltre

ad avere una memoria

da elefante ed una velo-

cità fulminea sia soprat-

tutto affidabile.

I Computer della linea

TOP sono caratterizzati da un

elevatissimo livello

tecnologico. Test

severissimi

garantiscono la qualità non solo

di ogni singolo componente ma
anche dei materiali usati per la

loro costruzione. I Case, che

possono ospitare diverse confi-

gurazioni basate sui micropro-

cessori 80286, 80386

0 80486, oltre ad

essere dotati di un

design accattivante

sono trattati con

sostanze che li proteggono dagli

agenti esterni.

Alla ESSEGI da sette anni

puntiamo sulla qualità.

Sorprese non

I amiamo farne.

TOP Computer è un

marchio esclusivo

ESSEGI Informatica

CONCESSIONARI AUTORIZZATI

DATABIT Via Teodolfo Mertel 32/34, ROMA Tel. (06) 6635722

EUROSOrrWARE Via Renato Fucini 40. ROMA Tel. (06) 8883994
FABER INFORMATICA Via Olivella 1. FORMIA (LT) Tel. (0771) 771304
FUNCTION Via del CasaleOo 161. ROMA Tel. (06) 5B87413

GIRA Via A. La Marmora 27, FIRENZE Tel. (055) 5000610
MICROSIS Vìa Paolo V 33. ROMA Tel. (06) 6291990

R.O. Via di Donna Olimpia 140. ROMA Tel. (06) 58205685
SFA Via Sacco e Vanzetti 141. ROMA Tel. (06) 4070707

ESSEGI
intormatica

botate a^^idaCiUtà

Via Alberto Ascari, 172-00172 ROMA - Tel. (06) 5193221-2 Fax (06) 5043056



HO SCSI CONTROLLER PER A2000

SYNTMESISHARDITALO-S MB L 240000
PEROGNIMBAGQIUNGERE L 100000

SERIE II GVP 0 8 MB L 410000
PEROGNIMBAGGQIUNGERE L 100000
A20S1 COMMODORE 0-2 MB L 280000
PER OGNI MB AGGIUNGERE L. 100000
ADSCSI ICO L 240000
DATA FOYER L 170000

HARD OtSK SCSi

OUANTUMKMS'llms L 440000
OUANTUUaOMB llms L 790000

QUANTUM 105 MB 11m» L 890000
QUANTUMElOMB'llms L 1210000

HO SCSI PERA500

SYNTMESIS HARDITAL 0-8MB
CON QUANTUM S2M6-11ms L 580000
PER OGNI MB AGGIUNGERE L 100000

A 590 COMMODORE 0 »1<B.20MB L. 620000
PER OGNI MB AGGIUNGERE L 100000

ESPANSIONI PER A2000
SYNTMESIS HAROITAU 2MB L 340000
4Nei. S20000-6MBL 700000-SMBl- 840000

SUPEROTTO HARDITAL 2MB L. 280000
4MB L 460000 - 8MB L 780000
A2058 COMMODORE 2MB L 790000

ESPANSIONI PERA500
SYNTMESIS HAROITAL2MBL.3800004MB
L 5BOOOO'6MB L 740000 8MB L. 880000
INSIDER OS HARDITAL S12 KB L. S9000

CON CLOCK L 74000

INSIDER 1 HARDITAL 1 MB PER A500 PLUS
L. 99000

INSIDER 2 HARDITAL 2MB L 259000
INSIDER 4 HARDITAL 4MB L 390000

ESPANSIONI CHIP RAM PER
A500 E A2000

MEGA AGNUS HARDITAL 2MB DI CHIP
RAML 349000

ESPANSIONI PER A3000
RAM ZIP 1MBX4 2MBL 190000-4 MB

I PERSONAL COMP
HAR286-I6LM21 MHZ-CPU 286 A 0 WAIT STATE-1 MB RAM- 1 DRIVE

1 .44 MB3.5--2 SERIAL1 1 PARALLELA-CASE CON DISPLAY DESK TOP
0 MONITOVVER CON ALIM DA 20OW-CONTROLLER PER 2 PD E 2

HARD DISK IDE AT BUS-SCHEDA VGA 800X600- TASTIERA ESTESA
DA 102 TASTI-OR DOS 5.0 CON MAN ITALIANO A CORREDO

l 690000

HAR 286-20 COME SOPRA MA CON CPU 286.'20 L M 26MHZ
L. 730000

HAR386-SX16 COME SOPRA MA CON CPU 386 SX16 L 849000

HAR 3B6-SX20 COME SOPRA MA CON CPU 386 SX20 L 899000

HAR 386-25 L M 33MHZ-CPU 386«5 A 0 WAIT STATE 4 MB RAM-1

DRIVE 1.44' MB 3,5'- 2 SERIALI 1 PARALLELA 1 GAME-CASE CON
DISPLAY DESK TOP 0 MINITOWER CON ALIM 200V7 CONTROLLER
PER 2 FDD E 2 HARD DISK IDE AT-BUS SCHEDA VGA 800X600

TASTIERA ESTESA 102 TASTI OR DOS 5.0 E MANU ITALIANO A
CORREDO. L 1390000

HAR386.33LM 56MHZ COME SOPRA MA CON CPU 386.33 E 64KB
CACHE L 1590000

HAR 4BS-33-SX20 L.M 92MHZ COME SOPRA MA CON CPU 4B6SX20

HDIDE PER A500 1000 2000

DOTTO HARDITAL L 150000

HD IDE ATBUS PER DOTTO

I MONITOR
COMMCX50RE 1 084S L. 450000
PHILIPS 8833 L 430000

PRAIRIETEK 20MB'2.5'

PRAIRIETEK40MB-2.5'
QUANTUM 40MB-3.5'

LE STAMPANTI
1230 COMMODORE L 315000
1550COLORCOMM L 410000

I COMPUTER AMIGA

AMIQA500CONGARANZIACOMMITALIAL 629000
COME SOPRA MA CON 1MB L 690000
CCME SOPRA MA CON 2.5MB L 849000
AMIGAS00PLUSCON2.0E 1MBRAM L. 710000
CDTVCOMMODORE L. 1040000

AMIGA 2000 CON GAR COMM ITALIA L 1190000

COME SOPRA MA CON HO SCSI QUANTUM 92MB E
3MB RAM L 2190000
AMIGA 3000 25MHZ E HD QUANTUM 52MBL 4760000
COME SOPRA MA CON HD QUANTUM 105 MB

L 5390000

I DISCHETTI

DISCHETTI SONY. BULK, D5-DD. DA O.S"

1 L 790 - 10 L 690 • 100 L 640 • 1000 U 560

SCHEDE AUDIO-VIDEO

GENLOCK CARO A2300 COMMODORE L. 390000
FLIKER FIXER A2000 L 310000
FLIKER FIXER 500 INTERNA L 310000
MONITOT MULTISYNC 14" PER FLIKER FIXER

L 490000
COLORBURSTMA5TPERA500/1000/2000 L 990000

OMpUT€n
€NT€R

PER ORDINAZIONI
E INFORMAZIONI:
VIA FORZE ARMATE 260

20152 MILANO
TEL 02 48016309/4890213

FAX 02 4890213

TUTTI I PREZZI
SONO IVA

COMPRESA

HAR 486-33 L.M. 151MHZ, COME SOPRA MA CON CPU 486'33

L 1990000

NOTEBOOKCPU386i20-LCD0iSPLAYRETROILLUMINATOCONRI5OL

VGA 640X48O-1MB RAM- 1 HD 20MB-1 DRIVE 1.44 MB-CON ALIM

BATTERIE, BORSA TRASPORTO L 2990000

COME SOPRA MA CON HO DA 60MB L 3490000

ACCESSORI E PÉRlFEf..

MOTHER BOARD-286-16 L.M 20MHZ
MOTHER BOARD-286-20 L M 26MHZ
MOTHER SOARD-386-SX16 L M 21MHZ
MOTHER BOARD-386SX20 L M 26MHZ
MOTHER SOARD-aS6'25 L M 33MHZ
MOTHER SOARD-386'33 L M S6MHZ
MOTHER BOARD-466SX20 L.M 92MH2
MOTHER BOARD-48B>33 L M 151MHZ

MOTHER BOARD-4BB/50 L.M 230MHZ

COPROCESSORE INTEL B0287 I0H2/16 20MHZ
COPROCESSORE INTEL B03B7SX20MHZ

COPROCESSORE INTEL 80387 33MKZ
DRIVE 1,2MB'S.1/4-

HAROOISK 40M8-17ms IDE AT-BUS

HARD DISK 130M8-17ITIS IDE AT-BUS

HARD DISK 210MB ISms IDE AT-BUS

CONTROLLER PER 2 HO AT-BUS
CONTR 2FDD-2HD-.2SER-IPAR-1GAME

MONITOR 14-VGABNSCH PIATTO

MONITOR 14- SUPER VGA COLORI TRISCAN 1024X768

MONITOR 19- SUPER VGA COLORI TRISCAN 1024X768

SCHEDA VGA 256 K 800X600

SCHEDA VGA 1024X768 1 MB
MOUSE
HANDY SCANNER 200/300400 DPI

HANDV SCANNER COLORI

L 179000

L. 210000

L 349000

L 419000

L 570000

L 749000

L 890000

L 1340000

L 290000

L 430000

L 125000

L 390000

L 720000

L 1190000

L 29000

L 549000

L 1590000

L. 69000

L 190000

L 840000

SHEDE ACCELERATACI

BANG 20S1i2 HARDITAL CON 68020 E 68881 A 16 MHZ PER ;

BK3 BANG HARDITAL 0 ON 68030 E 68882 A 25MHZ £ 2 MB R.

INTEGRATI AMIGA I DRIVI

1 50012000

L 290000

»M PERASOO'

KICKROME.O PER
A500<2000 L 99000

6373 SUPER OENISE
ECSL 129000

S372A FAT AGNUS 1MB

AOHIVE-DA3,5' ESTERNO PER A50(M00ft2000CON INTERRUTTORE E
PASSANTE L 119000

AORIVE 2000-INTERNO PER A2000 COMPLETO DI KIT L 99000
SUPERORIVE ESTERNO PER 7i500.1000,'2000 CON TASTO COPIATORE
E ANTIVIRUS L 139000

COME SOPRA MA CON 4MB L 134000-CON6MB L169000C CONCLOCKA
50MHZAQQIUNGERE L. 990000

A2630COMMOOORECON68030.68Be2A2SMHZE2MBRAM L 1760000

COME SOPRA MA CON 4MB RAM L 2050000

COMBOQVPCON60030.668S2A22MHZ1MBRAMECONTR HDL 1540000

COMBOGVPCON68030.68882 A33MHZ4MBRAMECONTR HDL 2690000

SUPER BIG BANG HARDITAL CON 66030.68882 A 25MNZ E CONTR HD
L 990000 PER OGNI MS DI RAM AGGIUNGERE L 120000

COME SOPRA MA CON 68030 E 66882 A 52MHZ L 1990000

FUSK7N FORTY RCS CON 68040. 4 MB RAM L 3990000

PROCESSORI

68000 16 MHZ L 29000-68010 L 2400048020 16 MHZ L .
140000-68030

2SMHZ L 230000-66030 50MHZ L 390000-68040 25MHZ L 800000

L 120000

8372B FATTEST AGNUS
2MB L 149000

5719 GARV L 29000

GLI EMULATORI
MS-DOS

AT ONCE VORTEX CON
EMVQA L 329000
AT ONCE PLUS CON 512K
CACHECHIEDEREATONCE
ADAPTERPERA2000

JANUS XT COMMODORE
L 560000

JANUS AT COMMODORE
L 849000

SHOW BOOM VIA G. CANTONI
20144 MILANO

FERMATA METRO PAGANO
TEL 02 4983457-4983462
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RETI NEURALI

Reti neuralì

di Kohonen e parallelismo

tf/ Luciano Macera

L'utilizzazione delle reti neurali

In applicazioni «reali»

presurne una velocità di

esecuzione degli algoritmi

adeguata al problema che si

intende trattare. La potenza di

calcolo richiesta nelle

applicazioni a volte diventa

assai elevata, tanto da non
poter essere erogata dai

computer che si trovano

normalmente nei laboratori

(PC 386/486, Workstation

RISC, eccj.

Tale potenza di calcolo deve
essere ottenuta con un
utilizzo possibilmente minimo
delle risorse, criterio dettato

da considerazioni sia di

carattere pratico che
economico, quindi non si può
pensare di utilizzare un
mainframe o peggio un
supercomputer.

Una valida soluzione a questo
tipo di problematica può
essere ottenuta utilizzando un
hardware basato su una rete

di transputer

Una realizzazione di questo tipo per-

mette oltre alla facile reperibilità ed al

basso costo per tale tipo di hardware

anche una completa scalabilità della po-

tenza di calcolo, in quanto è possibile

sviluppare reti di processori virtualmen-

te di qualsiasi dimensione.

Una stima attendibile dei tempi di

calcolo sia in fase di apprendimento che
in fase di riconoscimento dell’algoritmo

modificato di Kohonen utilizzato nel pre-

sente lavoro, può essere fatta partendo

dalle operazioni basilari che devono es-

sere fatte per ogni ciclo di iterazione

dell'algoritmo.

Valutazione delle risorse
di calcolo necessarie

Una stima attendibile delle risorse di

calcolo necessarie sia in fase di appren-

dimento che in fase di riconoscimento

dell'algoritmo modificato di Kohonen
utilizzato nel presente lavoro, può esse-
re fatta partendo dalle operazioni basila-

ri che devono essere fatte per ogni ciclo

di iterazione dell'algoritmo.

Ci sono tre operazioni che vanno ripe-

tute ad ogni passo dell'algoritmo nella

fase di apprendimento:
— Calcolo della distanza euclidea tra il

vettore che rappresenta il pattern in

ingresso ed i pesi afferenti ai neuroni

della mappa di Kohonen.
— Determinazione del neurone che pre-

senta la distanza minima globale (best

match) dal pattern in ingresso.
— Aggiornamento dei pesi di tutti i

neuroni che si trovano in un intorno di

raggio «opportuno» del best match.

Una stima abbastanza grossolana del-

le operazioni richieste per ogni singolo

passo può essere fatta assumendo vali-

de le seguenti ipotesi semplificative: il

numero di unità nelle mappe di Koho-
nen è N^: addizioni, sottrazioni e con-

fronti richiedono lo stesso tempo, le

moltiplicazioni richiedono il doppio del

tempo delie addizioni; ogni vettore dei

pattern di ingresso ha dimensione n.

mentre per quello presentato in uscita è

ITI, si assume n»m quindi il vettore in

uscita m. può essere trascurato; nella

fase di aggiornamento il diametro me-
dio dell'Intorno del neurone che rappre-

senta il best match può essere assunto

figura I - Schema di collegamenlo a doppio anello.
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RETI NEURALI

Radice

Figura 2
Schema Oi

coilegamenio ad
albero remano

pari a 1/4N. Sotto questa ipotesi, per un

singolo passo della fase di apprendi-

mento si ha:

Ngp.= (nN^/add + (nN^)sub + (nN^)-

mult+
Distanza Euclidea

IN^IComp +
Determinazione del best match

(2SnN^)add + l25nN^I$ub + (25nN^)-

mult —
Aggiornamento dei pesi

(nN^ + nN^ + 2nN^ + + .25nN^ +
-25nN^ + .BnN^ìop.

- (5nN^ + lop. == fSnN^lop.

Se si assume N=10. m=10, n=900
(30*30), T=B0000 si ottiene un insieme

di operazioni in virgola mobile dell' ordi-

ne di (22*10®)op che su un calcolatore

con coprocessore matematico della

classe PC/AT 368 (su un 386 a 33 MHz
si possono stimare potenze di calcolo di

1 MFLOPS) occorrono circa 6h per por-

tare a termine la fase di apprendimento.
Per superare le limitazioni dovute ai

lunghi tempi di calcolo si è pensato di

parallelizzare l'algoritmo e di implemen-
tarlo su opportuno hardware parallelo.

L'obiettivo che si vuote raggiungere è

quello di ottenere un'implementazione

dell'algoritmo scalabile ed uno speed-up

pressoché lineare con il numero dei

processori.

Topologia del sistema
ed algoritmo utilizzato

Il parallelismo intrinseco dell’algorit-

mo utilizzato nel presente lavoro per-

mette una implementazione su un hard-

ware parallelo di tipo MIMO (Multiple

Instruction Multiple Data) del tutto ge-

nerico.

La scelta di un hardware basato su

transputer è stata dettata dalla facile

reperibilità, dal buon rapporto prezzo/

prestazioni e dalla facile scatabilità in

termini di potenza di calcolo (numero di

processori e tipo) delle realizzazioni ba-

sate su tale componente.
I transputer possono essere virtual-

mente collegati in qualsiasi numero e in

tutte le possibili topologie permesse dai

quattro link di cui è dotato ciascun pro-

cessore.

il programma è stato strutturato se-

condo una gerarchia a due livelli con un
processo master e vari processi slave.

II processo master è allocato sul tran-

sputer che è interfacciato con II compu-
ter utilizzato come host (nel nostro caso

un PC 386) mentre i processi slave

sono allocati sui transputer collegati a

questo. Al processo master sono de-

mandate tutte le operazioni di interfac-

cia con l'hardware del computer host

(gestione dei file contenenti le immagini
su disco, messaggi a video, tastiera,

ecc.). Tale processo si occupa anche
deirinizializzazione della rete che preve-

de il dimensionamento delle matrici dei

pesi memorizzati localmente sui proces-

sori slave e la configurazione dei pro-

cessi connessi sull'anello.

È stata prevista una configurazione a

doppio anello, come si può vedere in

figura 1

Tale tipo di configurazione permette
di gestire I processi allocati su ogni

processore in maniera molto semplice,

in quanto la comunicazione tra il proces-

so host e i processi slave avviene con
un protocollo circolare che reca nel-

l'header l'identificatore del processo a

cui è destinato.

Si è scelta la configurazione a doppio
anello in quanto permette di ottenere

un throughput praticamente doppio ri-

spetto a quella con anello singolo, inol-

tre i messaggi, che viaggiano m verso

opposto sui due anelli, vengono indiriz-

zati solo ai processori più vicini all’host

nel verso di percorrenza dell'anello, mi-

nimizzando così anche il numero di

«passi» che un messaggio deve effet-

tuare per giungere al processore di de-

stinazione.

In una struttura a doppio anello, con
N processori slave, il massimo numero
di passi che un messaggio deve com-
piere per giungere a destinazione è pari

a N/2, mentre il tempo di trasmissione

necessario per comunicare con tutti i

processori (ad esempio quando vengo-
no spedite le liste dei neuroni da aggior-

nare ai processi slave) e pari a N'Tcomm/
2. dove Tcomrn indica il tempo necessario

per spedire un messaggio. Dato che le

operazioni di comunicazione sui due
anelli vengono eseguite contempora-
neamente il throughput complessivo è
praticamente doppio rispetto al caso m
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CUI venga adottata un'architettura ad
anello singolo, in tal caso infatti, il tem-
po richiesto per le comunicazioni è

N*Tcomm.
Per migliorare l'efficienza nelle comu-

nicazioni si può adottare una struttura di

collegamento con topologia ad albero,

la più efficiente per questo tipo di algo-

ritmo, Dato che il transputer è dotato di

quattro link si può ipotizzare una rete di

collegamento ad albero ternario, che
garantisce un numero di passi per co-

municare con il singolo processore as-

sai minore che nel caso di topologia a

doppio anello (come si può vedere nella

tabella).

Purtroppo nelle comunicazioni con
tutti i processi slave questo tipo di

topologia presenta l'inconveniente che
il processore che è radice dell'albero

non può spedire o ricevere più di tre

messaggi contemporaneamente, quin-

di, come si può estrapolare dai dati nella

tabella, adottando questo tipo di topolo-

gia si ottiene un miglioramento nell'effi-

cienza delle comunicazioni al massimo
del 33%.

Sintetizzando quanto sopra si può af-

fermare che l'overhead introdotto dalie

comunicazioni tra processori è abba-

stanza contenuto in quanto si attesta su

valori prossimi al 4% (stima effettuata

su un sistema con 4 transputer), si

potrebbe comunque migliorare adottan-

do una struttura della rete ad albero

ternario. Ciò comporterebbe un miglio-

ramento in termini di prestazioni dell'o-

verhead dovuto alle comunicazioni irri-

sorio (dell'ordine di 1.5 punti percentua-

le), a discapito di un notevole appesanti-

mento del software di gestione e di

configurazione della rete.

Il transputer connesso all'host ospita

il processo master composto schemati-

camente da tre processi concorrenti

che si occupano, rispettivamente, delle

operazioni di interfaccia con l'host, delle

comunicazioni e del controllo sul doppio
anello di collegamento e della gestione

dei dati/comandi per i transputer colle-

gati.

Ogni transputer (anche quello con-

nesso all'host) può ospitare un proces-

so slave (in realtà ne potrebbe ospitare

un numero qualsiasi, ma si otterrebbe

solo un peggioramento delie prestazioni

dovuto allo scheduling dei processi) che
è costituito essenzialmente da due pro-

cessi concorrenti che si occupano della

gestione delle comunicazioni e dell'ese-

cuzione dei calcoli sui dati, ricevuti da!

processo master.

Le unità della rete di Kohonen sono
suddivise sui transputer che eseguono i

processi slave. La suddivisione dei neu-

roni è stata realizzata con l'obiettivo di

ottimizzare il carico di lavoro dei proces-

Durante la fase di calcolo del best

match essendo interessati tutti i neuro-

ni non vi sono esigenze particolari di

allocazione se non quella, ovvia, di allo-

care un numero simile di neuroni per

ogni processore. Durante la fase di ag-

giornamento, invece, sono interessati

solo un numero limitato di neuroni

(quelli neH'intorno neurone che rappre-

senta il best match), quindi si è cercato

di distribuire neuroni adiacenti sulla

mappa di Kohonen su processori di-

versi.

Si è ottenuta una tale distribuzione

mappando i neuroni Ui, Uk+i, Uzkki. ..

sul transputer numera 1
;

i neuroni U2.

Ui,+2 . U2k*2.-- sono invece mappati sul

transputer numera 2; ecc, come si può
vedere in figura, nella fase di aggiorna-

mento i neuroni interessati sono distri-

buiti quasi uniformemente nei processi

slave.

L'implementazione dell'algoritmo di

Kohonen da noi realizzata prevede, du-

rante la fase di apprendimento, l'esecu-

zione di 5 procedure base per ogni

iterazione:

(1)

Propagazione a tutti i processi slave

dei pattern presenti in ingresso (sezione

dell'immagine) ed in uscita (valore che
identifica la probabilità che il pattern in

ingresso sia un albero di olivo) della

rete,

(2) Calcolo della distanza euclidea mini-

ma, locale ad ogni processore, tra il

pattern in ingresso e il vettore dei pesi

di ogni neurone.

(3) Calcolo del neurone che rappresenta

il best match globale tra tutti i proces-

sori.

(4) Propagazione ai processori corri-

spondenti delle «coordinate» dei best
math e dei neuroni che devono essere

aggiornati.

(5) Aggiornamento del vettore dei pesi

per i neuroni che si trovano in un oppor-

tuno intorno del neurone rappresentan-

te i! best match.

I processi 1 e 2 possono essere ese-

guiti in parallelo. Il processo master
spedisce, infatti, i dati relativi ai pattern

in ingresso ed in uscita, su entrambi gli

anelli di collegamento.

In coda ai messaggi contenenti i dati

il processo master spedisce un mes-
saggio contenente il comando per il

calcolo del best match locale. Ricevuti i

dati il processo che si occupa delle

comunicazioni sul transputer k-esimo li

passa al processo che esegue le opera-

zioni di elaborazione e contemporanea-
mente li spedisce al transputer k-i-1-

esimo.

Non appena il processo a cui sono
demandate le operazioni di calcolo rice-

ve i dati relativi e il comando per il

Numero di

processi slave

Massimo numero di passi

albero doppio anello

Ciclj di comunicazione

albero doppio anello

1

2

1

1

1

1

1

1 1

3 1 2 1 2

4 2 2 2 2

5 2 3 2 3

6 2 3 2 3

7 2 4 3 4

8 2 4 3 4

9 2 5 3 5

1 0 2 S 4 5

1 1 2 6 4 6

1 2 2 6 4 6

1 3 3 7 5 7

1 4 3 7 5 7

1 5 3 8 5 8

1 6 3 8 6 a

Figura 3 - TatieilB per la comparaiìone delle caranerisiiche di trasmissione delle due topologie di

collegamento citate nell'anicolo
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1 2 3 4

5 6 7 e

9 10 11 12

13 14 15 16

slave Si puà vedere come
uniforme sui processi slave

calcolo del best match locale, inizia il

calcolo della minima distanza tra il pat-

tern ricevuto e il vettore dei pesi relati-

vo ai neuroni mappati sul transputer k-

esimo.

Sfruttando la concorrenza tra le ope-

razioni di calcolo e di comunicazione nel

transputer i) best match locale è calcola-

to in parallelo per gli N transputer pre-

senti sull'anello, in quanto le operazioni

di comunicazione sono eseguite in un

tempo molto minore rispetto a quelle di

calcolo del minimo locale e grazie al

coprocessore dedicato sono eseguite in

parallelo sul singolo transputer. In que-
sto caso il sistema di calcolo si compor-
ta come una macchina MIMO.

La terza procedura è essenzialmente
sequenziale, in quanto i minimi locali di

tutti I processori vengono spediti al tran-

sputer che contiene il processo master,

il quale si occupa di riceverli e selezio-

nare il minimo globale.

Per quanto riguarda le ultime due
procedure si procede in modo analogo a

quanto visto per le prime due. Il proces-

so master genera le liste dei neuroni da
aggiornare e le spedisce ai processi

slave interessati, i quali eseguono l’ag-

giornamento dei pesi.

Anche la procedura di aggiornamento
dei pesi viene quindi eseguita m manie-
ra parallela. In questo caso l’overhead

dovuto alle comunicazioni è maggiore
rispetto alla fase di calcolo del best

match ma rimane sempre contenuto in

pochi punti percentuale, in quanto i

messaggi contenenti la lista dei neuroni

da aggiornare sono molto brevi.

Durante la fase di riconoscimento ri-

mangono valide le considerazioni svol-

te, tranne che le procedure 4 e 5 sono
sostituite da una procedura che restitui-

sce il vettore dei pesi dello strato di

uscita afferenti al neurone che rappre-

senta il best match ed eventualmente

anche quelli dei neuroni adiacenti.

L’architettura del sistema presenta

una flessibilità notevole in quanto pos-

sono essere inseriti nell'anello un nu-

mero qualsiasi di processori e raddop-

piando il numero di transputer nell'anel-

lo si ottiene un dimezzamento dei tempi
di calcolo, almeno finché il numero di

processori rimane relativamente basso
(qualche decina).

Lo speed up ottenuto è pressoché

lineare con il numero di processori, al-

meno finché tale numero e ragionevol-

mente basso. Dalie prove effettuate

non è stato possibile verificare il nume-
ro di processori nell'anello per cui inizia

un decadimento dello speed up, in

quanto il sistema disponibile era dotato

solo di quattro processori. È comunque
possibile effettuare una valutazione del

comportamento del sistema analizzan-

do i dati presenti in letteratura: da stime
effettuate è possibile affermare che
possono essere utilizzate alcune decine

di processori ottenendo un aumento
delle prestazioni praticamente lineare.

Per il momento ci fermiamo qui, nella

rubrica Multitasking, comunque, ripren-

deremo in esame questo algoritmo ana-

lizzandolo in maniera dettagliata. as
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MULTITASKING
coordinamento di Andrea de Prisco

OCCAM:

Fault tolerant link

Se avete letto, come
crediamo, il numero di

dicembre di

MCmicrocomputer, avrete

sicuramente notato l'articolo

del prode AdP sulla demo
fault tolerant. messa a punto
dalla INMOS. basata su una
pipeline con nodi a tripla

ridondanza. In quella demo,
oltre al vero e proprio fault di

un «intero» transputer, era

prevista anche la possibilità di

ripristinare il collegamento di

link fisici momentaneamente
scollegati. Questo mese
vedremo un po ' più da vicino

il problema, svelandovi un po'

di trucchetti per realizzare in

OCCAM meccanismi di

questo tipo

La storia

Già, ma chi non ha letto il numero di

dicembre verrà automaticamente taglia-

to fuori anche dalla lettura di questo
articolo? Sicuramente no, e per loro (ma
solo per questi) riassumeremo breve-

mente il funzionamento della demo.
Premesso, come sottolineato dallo

stesso AdP, che non si tratta di un
prodotto commerciale ma, appunto, di

una demo, li dispositivo in questione in

pratica serviva per calcolare in tempo
reale la FFT su un segnale digitale pro-

veniente da un convertitore A/D collega-

to ad un comunissimo riproduttore a

cassette. Una pipeline a due stati elabo-

rava il segnale mostrando poi a video le

frequenze presenti sottoforma di linee

Una generica rete

ai Iransouler.

verticali colorate che scorrevano sullo

schermo. Ogni nodo della pipeline era a

sua volta composto da tre moduli d'ela-

borazione (ognuno dotato di un transpu-

ter) che elaboravano i medesimi dati di

ingresso col medesimo algoritmo pro-

ducendo altrettanto identici risultati in

uscita. Questo, naturalmente, fintanto-

ché non si verificava alcun malfunziona-

mento in uno dei sottonodi di un singo-

lo stadio. Nel caso, invece, di fault di

uno dei transputer il modulo guasto
veniva isolato tramite un meccanismo
di voting (se un risultato è diverso dagli

altri due, a toro volta identici, è estrema-
mente probabile che i! primo provenga

da un chip in stato comatoso...) e inizia-

va la fase di emergenza in cui, sempre
senza interrompere il funzionamento
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del sistema, i transputer collegati al

transputer rotto provavano in continua-

zione a resettarto e a farlo ripanire dopo
aver spedito ad esso una copia del

programma e del dati aggiornati.

Se l'errore era dovuto, ad esempio,
ad una vera e propria rottura di un chip,

l’operatore poteva comodamente sosti-

tuirlo (togliendo l'alimentazione soltanto

a quel modulo) lasciando poi al rimanen-

te sistema il compito di farlo ripartire in

sìncrono con tutti gli altri transputer.

Come detto all’Inizio, oltre al vero e

proprio fault di un transputer venivano

considerati, e perfettamente assorbiti,

anche le temporanee cadute del link

fisico tra due transputer. Staccando ma-
nualmente il collegamento fisico, il si-

stema era in grado di accorgersene

(distinguendolo quindi dalla rottura di un
modulo) e di rieffettuare la sincronizza-

zione non appena il collegamento fisico

fosse stato ripristinato.

Detto questo

Vediamo come è possìbile implemen-
tare un meccanismo per tollerare tem-

poranee cadute del supporto fisico di un
link. In figura 1 è mostrata una porzione

di una generica rete di transputer. Foca-

lizziamo la nostra attenzione, ad esem-
pio, SUI transputer 4 e 5 ed in particola-

re sul link «A» (bidirezionale, come
sempre) esistente tra i due.

In un sistema non dotato di meccani-

smi atti a prevenire cadute di supporto

la situazione è grossomodo quella mo-
strata in figura 2: uno o più processi (li

mostrati genericamente con la nuvolet-

ta «Applicazioni») accedono direttamen-

te ai link fisici utilizzati eseguendo nor-

mali operazioni di send e receive (giu-

stamente), come se si trattasse dì co-

municazioni tra processi m esecuzione

su uno stesso transputer. Così un pro-

cesso del transputer 4 dialoga con un

suo partner sul transputer 5 utilizzando

il collegamento fisico «A» che, ad
esempio, collega il link 2 del primo chip

con il link 4 del secondo chip.

Se, però, nel bel mezzo di una comuni-
cazione il collegamento «A» (in figura 2

«A» è sia la freccia diretta a destra che
quella diretta a sinistra) viene tempora-
neamente Interrotto, è altamente proba-

bile che i link fisici dei transputer 4 e 5

collegati appunto da «A» vadano in erro-

re rifiutandosi di riprendere a comunica-

re fino a nuovo reset (dei link). Questo
perché vi è una precisa sincronizzazione

tra ogni singolo byte inviato in una dire-

zione e corrispondente Ack fisico di

risposta dal link corrispondente che ha

ricevuto il byte in questione. Quindi la

stessa linea «in uscita» (freccia superio-

re di «A») dal chip 4 al chip 5 è utilizzata

sia per trasferire messaggi in questo
verso che per inviare gli Ack fisici dei

messaggi in transito da 5 verso 4 (freccia

inferiore). È chiaro che una interruzione

temporanea del collegamento «A» può
indurre errori di trasmissione non trascu-

rabili, come pezzi di messaggio interpre-

tati come Ack fisici o cose simili. Senza
scendere ulteriormente in particolari

(semmai ne riparleremo in un articolo

futuro) vediamo come è possibile risol-

vere questo genere di problemi.

Il LinkGardian

Interponendo un opportuno processo
«LinkGardian» tra le applicazioni in ese-

cuzione sul transputer ed ogni singolo

link fisico (figura 3) è possibile imple-

mentare un meccanismo di autoripristi-

no senza nemmeno modificare i proces-

si esistenti e costituenti la già citata

«nuvoletta». È addirittura possibile ef-

fettuare «l'upgrade» senza nemmeno
ricompilare i processi esistenti ma sem-
plicemente compilando e linkando a

parte il processo UnkGardian modifican-

do poi solo il file di configurazione pro-

cessi e canali (descritto lo scorso nume-
ro, ricordate?). In pratica i processi esi-

stenti, invece di utilizzare direttamente i

link fisici per le loro comunicazioni ex-

tra-processor invieranno i dati da spedi-

re al (e riceveranno quelli in arrivo dal)
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corrispondente processo LinkGardian

che opera su quel particolare link fisico.

Non esistendo a livello di processi alcu-

na differenza tra comunicazioni sullo

stesso transputer e tra comunicazioni

tra transputer differenti, i processi costi-

tuenti la «nuvoletta» Applicazioni non
avranno in pratica coscienza dell'irrobu-

stimento dell’intero sistema.

Il che, come sempre, non è poco.

Il funzionamento del processo Link-

Gardian è abbastanza semplice. In prati-

ca finché tutto funziona a dovere non fa

assolutamente nulla. Ciò che riceve (fi-

gura 4 A) dal suo canale di ingresso lo

inoltra sul link d’uscita, quello che arriva

dal link d’ingresso lo inoltra sul suo
canale d'uscita.

II tutto realizzato in maniera parallela

<in pratica il processo LinkGardian crea

due processi figli, paralleli, «mittente» e

«destinatario», detti anche Tx e Rx)

fintantoché non si verifica un errore (in

pratica un eccessivo ritardo di risposta.

i'Ack fisico) sul link.

Se, invece, si verifica un errore dovu-

to all’assenza di collegamento, i due
processi Tx e Rx terminano (il primo per

timeout, il secondo avvisato dal primo)

e il LinkGardian, come mostrato in figu-

ra 4 B, sospendendo qualsiasi attività da

e verso le Applicazioni, prende il com-
pleto controllo del link fisico in errore

tentando di ristabilire la comunicazione
sincrona. Ovviamente, come già detto

precedentemente, il passaggio tra Link-

Gardian sdoppiato in Tx e Rx a LinkGar-

dian in stato di Recovery (figg. 4 A e 4
B) avviene pressoché contemporanea-
mente su entrambi i transputer collegati

dal momento che il collegamento inter-

rotto è lo stesso e riguarda tutt’e due i

chip.

Uno sguardo al listato

Prima di concludere questa breve
puntala di Multitasking (è sempre me-
glio non mettere troppa carne al fuoco
benché AdP, dal punto di vista culinario,

la pensi ben diversamente...) diamo
un’occhiata al listato dei processo Link-

Gardian prima descritto. La numerazio-

ne di linea li presente non è certo un
tossicissimo attacco di basic-ite acuta

ma è stata aggiunta in fase di stampa
dei listato per centrare bene le linee che
commenteremo.
Ovviamente tutto il funzionamento

dei LinkGardian è basato suirutilizzo di

funzioni di libreria fomite con il compila-

tore Occam che permettono dì effettua-

re operazioni non previste direttamente

dal linguaggio di programmazione. Que-
ste sono essenzialmente le funzioni

ReinitialiseO, InputOrFailO, OutputOr-
FailO, la prima per reinizializzare un link

Pigurs 4 - « processo LinkOarOiar si trova netto

stalo lA) Quando il coHegameoio é "integro-, nello

stalo IBI. di flecovery. guardo il collegamenio
tisico è interrotto

fisico, le rimanenti due per tentare (sen-

za rimanere «appesi») una comunicazio-

ne attraverso un link.

Il processo LinkGardian (linee 1 e 2) al

suo lancio riceve come parametri i quat-

tro canali che utilizzerà: due mappati su

un preciso link fisico, gli altri due asse-

gnati anche ai processi della «nuvolet-

ta» Applicazioni che dovranno spedire e
ricevere i loro messaggi.

In questo esempio il protocollo utiliz-

zato per I canali è «array di byte di

lunghezza variabile», già illustrato nelle

scorse puntate. La dichiarazione dei ca-

nali di questo tipo avviene quindi nel

seguente modo:

CHAN OF INT TIBYTE nomecanale

Seguono, linee 6. .9 alcune dichiara-

zioni necessarie al funzionamento del

processo. Da segnalare (linea 9) i due
canali di tipo BOOL utilizzati dai proces-

si figli Tx e Rx (figura 4 A).

Alla linea H inizia l'esecuzione del

processo che è un loop infinito, Non è
prevista, dunque, la possibilità di termi-

nazione per questo processo (a meno di

non resettare tutto...). Dopo l'inizializza-

zione delle due variabili booleane alla

linea 14, con il PAR di linea 16 (ulterior-

mente identificato nel commento dai

caratteri «(1)») vengono ufficialmente

lanciati in parallelo i due processi Tx e

Rx, in pratica il primo alla linea 30 e il

secondo alla linea 73. In altre parole ciò

che avviene dalla linea 30 in poi avviene

contemporaneamente a quello che suc-

cede dalla linea 73 in poi (della serie

«OCCAM IS MAGIC!!!»). Analizziamo

singolarmente i processi Tx e Rx, co-

minciando dal primo. Abbiamo detto

che questi due processi fino a quando
non avviene un errore sul link (da qui i

WHILE di linea 30 e 73 sulle due varia-

bili booleane «abortedl» e «aborted2»
entrambe inizializzate a FALSE) non fan-

no altro che reinoltrare in uscita ciò che
ricevono in ingresso. Quindi alla linea 35
il processo Tx riceve il messaggio da
spedire e alla linea 40. utilizzando una
funzione di libreria, tenta la comunica-
zione sul link. La procedura «OutputÓr-
Fail.t» ritorna nel suo quinto parametro
il valore FALSE se tutto è andato bene,

TRUE se entro il tempo indicato nel

quarto parametro non è riuscita ad ef-

fettuare la spedizione. Segue, sempre
nel processo Tx dalla linea 43 in poi, un
IF con il quale in caso di errore (abor-

tedl - TRUE) viene fatto abortire anche
il processo Rx (come vedremo), mentre
in caso di normale funzionamento (abor-

tedl - FALSE) si nesegue il loop di linea

30.

E passiamo al processo Rx (linea 73).

Il funzionamento è complementare (pri-

ma si riceve dal link e poi si invia sul

canale se non c’è stato errore), ma
l'abort non è provocato dallo scadere di

un timeout ma da apposita segnalazio-

ne sui canale «Avvisa.Input» da parte

del processo Tx (figura 4 A). La funzione

di libreria utilizzata è la procedura:

InpjtOrFail.c

Utilizzata alla linea 81. A questa pas-

siamo il canale mappato sul link fisico

(input. link), un array per ricevere il mes-
saggio in arrivo (message.in), un canale

per l’abort (Avvisa.Input) e la solita va-

riabile booleana (aborted2) nella quale

troveremo l’esito dell'operazione. Se-
gue, come nel processo Tx, l'IF sulla

variabile aborted2 che in caso di TRUE
(operazione fallita) restituisce sul canale

OK (figura 4 A) un cenno di abort avve-

nuto, in caso dì FALSE, ovvero di opera-

zione effettuata con successo, il mes-
saggio ricevuto dal link viene inoltrato

sul canale verso le applicazioni.

Riassumendo, appena si verifica un

errore nella «OutputOrFail.t» del pro-

cesso Tx, questo avvisa (facendogli

abortire la «InputOrFail.c») il processo
Rx terminando entrambi a causa delle

variabili abortedl e abortetì2 tutt'e due
a TRUE che non concedono altri «giri»

ai due while di linea 30 e 73. Terminati

Tx e Rx termina di conseguenza anche
il PAR di linea 16 che li aveva lanciati e
l'elaborazione continua dalla linea 94 in

poi (stato di Recovery, figura 4 B). A
questo punto, però, occorre non dimen-
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C+ +

Complementi sulle funzioni

seconda parte: il function prototypins

di Corrado Ciustozzi

Restiamo ancora sul tema
iniziato lo scorso mese e
continuiamo ad occuparci

delle funzioni. Oggetto della

presente puntata sono quei

meccanismi che assicurano la

correttezza e la consistenza

formali delle dichiarazioni e

dell'uso delle funzioni.

Parliamo owiamente del

function prototyping, o
rigoroso controllo sui

parametri delle funzioni, che
già conosciamo in quanto

introdotto anche in C dallo

standard ANSI (che peraltro

lo ha preso proprio dal C+ +).

Sul correffo funzionamento
del function prototyping si

basa un altro importante

meccanismo, detto type safe

Itnkage. che mettendo in

grado il linker di eliminare le

ambiguità sui nomi delie

funzioni permette
effettivamente di

implementare quel

potentissimo strumento che
è //function overloading

Lo scorso mese siamo entrati nel se-

condo anno di questa rubrica e. con
l'occasione, abbiamo iniziato una nuova
fase didattica consistente nel ripercor-

rere parte della strada già fatta al fine di

puntualizzare molte delle cose che di

necessità erano state lasciate in sospe-

so al tempo della loro prima trattazione.

Abbiamo così visto, nella puntata pre-

cedente, il tipo reference ed il suo uso
neirimplementazione del passaggio per
riferimento dei parametri formali non-

ché del valore di ritorno delle funzioni.

Questo mese restiamo ancora nel-

l’ambito delie funzioni per occuparci di

un'altra questione altrettanto fonda-

mentale: il function prototyping: esso et

porterà come conseguenza ad analizza-

re gli argomenti collegati del function

overloading e del type safe linkage che
saranno oggetto specifico della prossi-

ma puntata.

Bene, del function prototyping do-

vremmo sapere quasi tutto fin dai tem-

pi del C dato che, com'è noto, la stan-

dardizzazione effettuata dall’ANSI di

quei linguaggio prevedeva appunto fra

le grandi novità l'introduzione di un

meccanismo di rigoroso controllo della

correttezza dei parametri formali delle

funzioni. Tuttavia in C tale controllo non

// numero variabile di parametri
ini prinlfC char *, ... )j

Figura t - Piotoupo che indica un numero variabiie

di paremem

è Stato reso obbligatorio per non per-

dere la compatibilità con tutto il codice

scritto negli anni passati per compilato-

ri non-ANSI, mentre in il function

prototyping è obbligatorio da sempre
per motivi che già in passato ho breve-

mente enunciato e che vedremo in

dettaglio fra questa puntata e la prossi-

ma.
Anche del function overloading ho già

parlato in passato pur senza entrare nel

dettaglio tecnico della sua implementa-
zione, Si tratta, per chi non lo ricordas-

se, della possibilità di chiamare con un
medesimo nome più funzioni differenti

come implementazione, ma analoghe

nella funzionalità generale, È chiaro fin

d’ora che il function prototyping è un

presupposto essenziale senza il quale il

function overloading non potrebbe fun-

zionare. Il type safe linking infine è tl

meccanismo introdotto per permettere

al C-t--r- di effettuare alcune delle sue
apparenti stregonerie quali appunto l'o-

verloading delle funzioni. Si tratta in pra-

tica di un sistema che, agendo a livello

esclusivamente lessicale e per di piu in

modo nascosto all’utente, permette di

passare al linker informazioni non solo

sui nomi delle funzioni, ma anche su nu-

mero e tipo dei loro argomenti, cosi da

metterlo in grado di selezionare senza
ambiguità la funzione corretta nell’insie-

me di tutte quelle sventi lo stesso no-

me.
Tutti questi meccanismi sono eviden-

temente essenziali per il corretto funzio-

namento del compilatore, e pertanto è

importantissimo conoscerli ad un buon
livello di approfondimento: cosa che fa-

prototipo significato in C significato in C*'»

fO; zero o piu' argomenti
f(void); senza argomenti

zero o piu' argomenti

senza argomenti
senza argomenti

Figura 2 • Differema Ira il prototyping del C e guello del C+ +
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c++

l.cpp - conversioae autanatlca di tipo

voìd prova< Ione a'IOL );

provaO;

void prova( Ione a )

// areonento di default
// conversione senza «amine
// parametro corretto

600000

remo appunto in questa e nella prossi-

ma puntata.

Il function prototyping

Del function prototyping parlammo,
per combinazione, esattamente un an-

no fa: per la precisione su MC104 (feb-

braio 1991). E non dubito che tutti voi

sappiate già di cosa si tratti, più o me-
no, dato che qualcosa di analogo esiste

anche in C ANSI.
Già, ma è proprio questo «più o me-

no» li problema! E siccome poi il pro-

totyping implementato in C++ non è

esattamente equivalente a quello imple-

mentato in ANSI C, quest'oggi rispolve-

reremo il concetto per assicurarci di

averlo compreso a fondo.

Dunque. Il function prototyping è un
meccanismo per il quale ogni funzione,

prima di essere usata o definita da un

programma, deve essere dichiarata. La

dichiarazione di una funzione ne enun-
cia il nome, il tipo del valore di ritorno,

li numero ed il tipo degli eventuali ar-

gomenti. Questa dichiarazione preventi-

va. o prototipo, serve come «modello»
della funzione e dà modo al compilatore

di controllare che ogni effettiva chiama-
ta della funzione nel programma, cosi

come l’eventuale sua definizione ove
presente, si dimostri consistente con la

dichiarazione. In altre parole il compila-

tore verifica che l’uso effettivo della

funzione sia coerente rispetto a quanto
stabilito dal prototipo; e dunque che i

parametri coincidano in numero e tipo,

e che il valore ritornato sia quello pre-

visto.

Perché è stato introdotto questo
meccanismo nel C+ + ? Semplicemente
per eliminare alla radice quella che era

forse la principale fonte di bug nei pro-

grammi C: la non corrispondenza fra pa-

rametri formali e argomenti effettivi nel-

le chiamate di funzione. Sappiamo tutti

che i primi compilatori C erano delle ar-

mi senza sicura: non avevano modo né
intenzione di compiere verifiche sulla

correttezza formale degli argomenti
passati ad una funzione, si limitavano ad

eseguire quanto diceva il programmato-
re senza recriminazioni. Ma ovviamente
quando ad una funzione vengono pas-

sati argomenti di tipo differente da quel-

li che essa si aspetta succedono pastic-

ci: la funzione infatti preleva dallo stack

tanti byte per ogni argomento quanti so-

no quelli stabiliti dal tipo deH’argomenio

stesso, e se il chiamante ha fornito ar-

gomenti di tipo diverso da quelli attesi

ciò che la funzione legge dallo stack

non è ciò che il chiamante ci ha messo.
Cosa peggiore, il compilatore non è in

grado di accorgersi dell’errore il quale

dunque può passare inosservato provo-

cando tuttavia dei misteriosi malfunzio-

namenti del programma.
Per risolvere questo problema si fece

dapprima ricorso a strumenti di verifica

esterni al compilatore quali il famoso
Hnt di Unix (di cui parlammo in una del-

le ultime puntate della rubrica di C); ma
la soluzione più elegante e definitiva fu

appunto raggiunta con l'introduzione dei

prototipi, che mettono in grado il com-
pilatore stesso di compiere il controllo

di consistenza. Il function prototyping fu

introdotto originariamente nelle prime
versioni di C++, quando ancora il nuo-

vo linguaggio si chiamava solo «C con
classi»: il comitato ANSI X3J11 respon-

sabile della standardizzazione del C pre-

se pari pari tale concetto e lo introdusse

nel C come parte del nuovo standard.

Ma mentre in C++ il prototyping è ob-

bligatorio, in ANSI C non lo è; ciò è sta-

to fatto per permettere ai compilatori

ANSI di compilare senza errori tutto il

vecchio codice scritto precedentemen-
te all'introduzione nel linguaggio dei

prototipi. In C++ invece non si può
chiamare una funzione fino a che essa
non sia stata esplicitamente dichiarata

con un prototipo.

Prototyping in C e C-h-i-

E proprio per non perdere la compa-
tibilità con i compilatori K&R. i quali ri-

chiedevano la dichiarazione preventiva

del solo nome e tipo di ritorno della fun-

zione ma non quella dei suoi parametri

formali, sorge una prima differenza fra il

prototyping del C e quello del C+ + .

Una dichiarazione del tipo fO, ossia pri-

va dell'indicazione dei parametri, corri-

sponde in ANSI C all'assenza di proto-

tipo e dunque rappresenta una funzione

che può 0 non può avere argomenti: in

C++ invece essa rappresenta una fun-

zione che rigorosamente non ha argo-

menti, In C per dichiarare una funzione

senza argomenti occorre scrivere espli-

citamente f(void); tale costrutto viene

comunque accettato anche dal C+ + ed
è dunque in generale da preferirsi per
evitare ambiguità nel lettore.

Sia l’ANSI C che il C++ accettano
inoltre i’e//issf (ossia i tre puntini di so-

spensione «...») ad indicare un numero
variabile dì argomenti di tipo non spe-

cificato. Questo speciale costrutto ser-

ve a dichiarare funzioni quali la printfO

del C in cui non tutti gli argomenti sono
noti a priori in numero e tipo; vediamo
ad esempio in figura 1 il classico pro-

totipo della printfd che illustra bene
questo concetto.

In figura 2 ho dunque riassunto le

analogie e le differenze fra il prototyping

del C e quello del C++; da notare che
il caso particolare è nella pratica

impossibile in quanto non esiste un
meccanismo generale (e portabile) per
implementare funzioni nelle quali tutti

gli argomenti siano di tipo non cono-
sciuto a priori. Almeno il primo argo-

mento deve essere noto alla funzione, e
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c++

// coRv2,cpp - conversione automatica di tipo

«include <i08tream.h>

void provai short a*10 )i // vuole uno short

provai)

:

provai i )

void provai short a

// argomento di default
// nessuna conversione
// conversione e uarning

SU di esso SI baserà per ricavare tutti

quelli successivi. La printfO funziona

proprio cosi, il primo argomento è la

stringa di formato, dall’esame della qua-

le la funzione è in grado di desumere
tutti gli altri argomenti che le sono stati

passati. Dunque la dichiarazione f(...)

serve semplicemente ed impedire al

compilatore di effettuare il prototypmg
,

e quindi non è altro che un... volgare
|

trucco con il quale il programmatore pi-

gro SI evita la fatica di dichiarare corret-

tamente le funzioni che usa! Inutile dire

che questa pratica va assolutamente
evitata in quanto il funciion protolyping

è una caratteristica realmente utile ed

importante che ci difende da un enorme
insieme di bug potenziali.

Ultima questione riguardante la com-
patibilità fra il prototyping del C e quella

del C++ è quella del tipo di ritorno tìeWe

funzioni. In C si può evitare di indicare

esplicitamente il tipo di ritorno di una

funzione nella sua dichiarazione; in tale

caso li tipo viene assunto implicitamente

come int. Anche il C++, per mantenere
la più stretta compatibilità col suo pre-

decessore, ha fatto sua questa caratte-

ristica. Dunque sia in C che in C++ per

dichiarare che una funzione non ritorna

alcun valore è necessario assegnarle II

tipo void che corrisponde praticamente

al tipo nullo. Per motivi storici il compi-

latore non considera come errore il fatto

che una funzione non dichiarata void

non ritorni un valore: è il tipico caso deila

funzione maini) che praticamente non
esce mai con un return, ma che nes-

suno dichiara mai void Tuttavia in casi

del genere il compilatore generalmente

emette un warning per segnalare la cosa
al programmatore. Invece è ovviamente
un errore far ritornare qualcosa ad una
funzione void o, al contrario, tentare di

usare il valore di ritorno di una funzione

dichiarata void.

Conversioni automatiche di tipo

Il compilatore C++ tuttavia, come
peraltro ogni compilatore ANSI C, si ri-

vela piutosto «bonaccione» e ci viene

incontro risolvendo automaticamente,
quando possibile, una vasta classe di

eventuali differenze rilevate fra dichia-

razione ed uso di una funzione. La ve-

rifica dei prototipi prevede infatti che il

compilatore emetta un errore solo

quando i parametri effettivamente usati

siano del tutto differenti ed incompati-

bili con quelli del prototipo. Se invece i

tipi corrispondenti sono compatibili, il

compilatore provvede automaticamente
ad effettuare l’opportuna conversione di

tipo sul parametro effettivo in modo da
renderlo dello stesso tipo del parametro

del prototipo, In pratica il compilatore

«corregge» le nostre sviste, quando
queste non siano gravi, inserendo per

noi dei cast che aggiustano il tipo degli

eventuali parametri sbagliati: nel caso di

tipi di dati nativi (ossia interi, floating

point, puntatori e tipi derivati) il compi-
latore applica le regole standard di con-

versione; in caso di tipi di dati utente

(classi) applica le specifiche regole di

conversione fornite dall’utente (vedre-

mo in futuro come si fa). Solo nel caso
in CUI non esista alcuna regola che per-

metta di convertire il tipo di dato del pa-

rametro effettivo al tipo di dato del pa-

rametro prototipale il compilatore si ar-

resterà con un errore; altrimenti la con-
versione verrà effettuata silenziosamen-

te, ossia senza emissione di messaggi
di avvertimento. Gli unici warning si ot-

tengono quando la conversione inserita

dal compilatore potrebbe portare ad una
perdila di precisione: ad esempio quan-

do un long viene convertito in short e

via dicendo.

Vediamo nei listati delle figure 3 e 4

un semplice esempio di quanto appena
detto. Nel primo programma definiamo

una funzione prova(long), nel secondo
una prova(short); in entrambi i casi ta-

le funzione non fa che stampare su
cout il valore del parametro ricevuto.

Ogni programma chiama la funzione

provai) due volte, passandole prima
uno short ed poi un long
Compilando il primo programma non

si ottiene nessun messaggio di errore

dal compilatore. L’esecuzione del pro-

gramma compilato mostra un risultato

corretto; evidentemente in riga 15 il

compilatore ha inserito automaticamen-

te e silenziosamente una conversione

da short a Jong, altrimenti il risultato ot-

tenuto non sarebbe stato quello che ci

aspettavamo.
Compilando il secondo programma

otteniamo invece un warning in riga 1

6

il compilatore ci avverte che la conver-

sione da long a short potrebbe causare

una perdita di dati. Evidentemente sta

parlando delia conversione che lui stes-

so ha inserito! Ed in effetti il risultato

dell’esecuzione ci mostra qualcosa che
non va' ai posto del valore 600000 che
ci aspettavamo otteniamo invece lo

strano valore 10176; si tratta evidente-

mente del risultato della conversione
(con overflow!) del parametro di tipo

long in uno short

Il prossimo tema

Sul funzionamento del function proto-

^ping SI basa, come dicevo in apertura,

il function overloading. Infatti l'unico

modo in cui il compilatore può ricono-

scere qual è la funzione «giusta» fra

due 0 più funzioni aventi lo stesso no-

me è, ovviamente, confrontando le ri-

spettive liste di parametri formali e sce-

gliendo quella che più si avvicina alla li-

sta effettiva. Ma ciò è chiaramente pos-

sibile se e solo se il compilatore cono-

sce in anticipo tutte le possibili funzioni,

ossia in presenza di un efficace proto-

typing.

Bene, la volta prossima come già det-

to ci occuperemo dunque del function

overloading per vedere sia le sue mo-
dalità di funzionamento che i suoi mec-
canismi di implementazione.

Appuntamento fra trenta giorni «e

Corrado GioslOiB é raggiungibile tramile MC-link

alla casella MCOOOS
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POWERPOINT PER WIN 3 2.0

EASY FLOW

FLOWCHAHTING

PROJECT PER WIN3

PROJECT 3.

1

PROJECT 4.0

PBOORAMMINGTOOLS

S95 000

490000

850000

785 OCO

590 000

830000

6RIEF3.1

C_TAIX/V1EW

SMAaTALKV
SMALLTAUV/2SI

SMALLTALK V/PN

* PC ’

‘kiASTER*

EPSON ASEM

ABOVE DISK 4.0

BACK IT

CHECK IT 3.0

COPYHPC6.0

DISK OPTIMI^ 4.05

NORTON COMMANDER 3.0

PCTDOIS DELUXE 7.0

XTREE PRO GOLD ZS

EASY MATH(WP MATEMATICO) (1

MANUSCRIPT I I n

MAMJSCRIPT2.1 II

WORD 5.6 n

WINW0R011 n

MULT1MATE4.0 II

WORDPERFECT 5.1 R

WORDSTAR 2000 PLUS 3i R

IN 235000

IN 280000

IN 290.000

IN 12BOOO

IN 2D5.000

420.000

808.000

680.000

8:^000

830 000

670.000

750.000

680OC0

FRAMEWOHKIV IT 785.000

LOTUS SYMPHONY 22 IT 780000

LOTUSWORKS1.0 IN 250.000

MICROSOFT WORKS 20 IT 278.000

BASIC COMPILEH 7.1

BORLAND C 44

C compìLER 60
COBOLCOMPILER40
FORTRAN COMPILER 51
MAGRO ASSEMBLER 60
PASCAL COMPILER 4.0

QUICKBASIC 4J
0UICKCC0MPILER2S
TURBO DEBUGGBLTOOtS
VISUAL BASIC PER WIN3

LOTUS 1-23/G IT

ouArmopR03 it sso

QUATTRO PRO 3 "SCAHT OFF” rr 299

CONDIZIONI COMMERCIALI: Tutti
,
prezzi s

valiOi Imo al 1 5 gennaio 1 992

01X1 al netto di I.V.A. Tanco nostro magazzino ' Spedizione per corriere espresso £ 15.000 4 I.V.A. * Salvo il venduto ’ Prezzi

Hairo^nr^vfira srl P.zza del Monastero, 15/b - 10146 - TORINO
Tel. 011/710.594-711.996 VENDITA PER CORRISPONDENZA

^^Fax 011/729.435 RICHIEDERE LISTINO COMPLETO



The new look of power

Texas Instruments presenta le sue più

piccole novità nel settore dell'infonnati-

ca:TravelMate 2000 e 3000, i nuovi com-

puter portatili ultrapiatti e ulttaleggeri. Il

peso dei TravelMate è tutto un program-

ma: 1.9 Kg per la versione 286 c 2.5 Kg
per la versione 386 SX. Non resta che

metterli in borsa. Ma la cosa che fa grandi

i TravelMate è quello che hanno dentro.

11 display VGA retroilluminato ha risolu-

zione 640 X 480 con tecnologia “triple su-

pertwist”, per una migliore visualizzazione

delle immagini e testi. TravelMate 2000.

con dimensioni 21,7 x 27,9 x 3.5 cm ha

un processore 80C286 a 12 MHz. 11 disco

rigido ha la capacità da 20 MByte e la

memoria RAM da 1 MByte è espandibile

fino a 3 MByte. TravelMate 3000, con di-

mensioni 21,7 X 27,9 X 4,5 cm ha un pro-

cessore 80C386 SX a 20 MHz. 11 disco ri-

gido ha capacità da 20, 40 e 60 MByte.

memoria RAM da 2 MByte espandibi-

le fino a 6 MByte e Winchester con di-

schetti da 3,5". La tastiera dei notebook

TravelMate comprende tutte le funzioni

AT e permette di lavorare come su un

personal da tavolo. Inoltre MS-DOS e

Laplink sono residenti in ROM e l'hard

disk è preformattato per essere subito uti-

lizzato. Non resta che metterlo in borsa.
*

Presso la rete di distribuzione:

DATA BASE S.p.A.

Via Tacito, 1 1 - 20094 CORSICO ( MI )

Tel. 02/448771 - Fax 02/4404990

DIGITRONICA S.p.A.

Corso Milano. 84 - 37138 VERONA
Tel. 045/577988 - Fax 045/566863

FAST ITALIA S.r.L.

Via Flaminia. 888 - 00191 ROMA
Tel. 06/3330465 - Fax 06/3330672

TravelMate è un marchio registrato Texas In-

struments. Laplink i un marchio registrato

Travcling Software Ine. AT è un marchio regi-

strato Intemiitional Business Machines Corp.

MS-DOS è un marchio registrato Microsoft

Corporation.

Se volete cono.sccre meglio la grandezza di

questi piccoli computer inviate .subito il cou-

pon allegato.

^TEXAS INSTRUMENTS ITALIA S.p.A.^

I Centro Colleoni - Via Paracelsti, 12 I

I
20041 Agrate Brianza (MI)

|

I
Tel. 039/63221 - Fax 039/632299

|

I
TM 2000 TM 5000 - ,

* s *

I Qrgnome |

I I
* Funzione *

I Via I

j

Texas
Instruments



TURBO PASCAL

Una trame wìndow

per applicazioni MDI

di Sergio Polini

Cario Fanciotti di Boiogna, che
CI iegge da un anno, mi
chiede come reaiizzare un
programma residente capace
di memorizzare l'immagine
grafica del video. Ricordo che
ho trattato dei programmi
residenti nei numeri 92-97, da!

gennaio a! giugno del '90. Ci

sono esempi di

memorizzazione
deH'immagine del video in

modo testo, facilmente

adattabili ad un video grafico.

Si può chiedere in redazione il

dischetto con i sorgenti.

Cristiano Tonezzer di

Caldonazzo (TN) mi espone
problemi neH'uso della unit

EXECSWAP (discussa nei

numeri 89-91} con il Turbo
Pascal 6.0. Ricordo che nella

versione 6.0 cambia la

gestione dell'heap e, quindi, i

problemi sono inevitabili, a
meno di non modificare la

unit. Ritengo tuttavia che
i'implementazione di una Shell

DOS come realizzabile in

Turbo Vision renda superfluo,

salvo casi particolari, il ricorso

a EXECSWAP

La volta scorsa abbiamo cominciato a di-

segnare le prime tessere del nostro mo-
saico: un insieme di umt che consentano di

realizzare facilmente, con ObjectWindows,

applicazioni MDI con un nbbon e una riga di

stato. La unit STRIPES contiene la definizio-

ne delle caratteristiche più generali di un

nbbon, inteso come dialog box non modale,

e di una riga di stato, intesa come sede di

campi di tipo STATIC, uno dei quali dedicato

alla visualizzazione di brevi descrizioni delle

opzioni dei menu. La unit MOiCLNT propo-

ne una classe TNewMDIClient, da usare in

luogo della classe TMDiClient, in quanto

provvede a cambiare il menu e ad aggiorna-

re la riga di stato secondo che sia attiva o
no una Child window. Nella unit MDICHLD

compare una classe TNewMDIChild. che
può essere usata sia come classe base, m
luogo di TWindow, sia come schema delle

modifiche da apportare ad una classe non
direttamente derivata da TWindow per ren-

derla compatibile con il resto. Abbiamo pe-

raltro rimandato l'esposizione dei metodi

WMMenuSelect e WMEnierIdle di TNewM-
DlChild, in quanto la loro comprensione ri-

chiede il preliminare esame dell'ultima tes-

sera, cioè di una umt TNewMDIFrame da

usare in luogo di TMDIFrame.

La unit TNewMDIFrame

La definizione della classe TNewMDIFrs-
me (figura 1 ) à piuttosto ricca, con sei varia-

bili d istanza, un con-

structor, due metodi
virtuali e nove metodi

dinamici; molti dei me-
todi, tuttavia, sono ab-

bastanza semplici.

La variabile AcrrVe-

Child contiene un pun-

tatore all'eventuale

child window attiva,

inizializzato a nil nel

constructor, viene
mantenuto aggiornato

dal metodo L/MSecAc-
tiveChild. che risponde

al messaggio um_Se-
tAciiveChild (inviato

dalla Client window o

da una child window

provvede anche ad abi-

litare 0 disabilitare il

nbbon secondo che vi

sia o no una finestra

Le variabili A/bbon e

SiatusBar, anch’esse
imzializzate a nil. sono
destinate a contenere

l'indirizzo degli even-

tuali nbbon e riga di

stato di CUI sarà dotata

la frame window del-
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nella figura 3, in Msg.WParam un numero
che identifica l'opzione del menu; più preci-

samente, se SI sta su un'opzione che attiva

un menu pop-up, troviamo in Msg WParam
l'handle del menu, se si sta sull’opzione di

un menu pop-up, vi troviamo la costante

che identifica l'opzione.

Il metodo WMMenuSeleci della trame

window inizializza per prima cosa HelpCoóe
con uno zero e DispHelp con True, Verifica

quindi se Msg.LParam contiene SOOOOFFFF,

costante usata da Windows nel caso si ab-

bandoni un menu con Esc o diesando altro-

ve col mouse, in questo caso si provoca il

ripristino della riga di stato da pane della

trame window o della eventuale child attiva,

mediante invio del messaggio um^PainiSia-

tusBar con uno zero in LParam.

Si vede poi se nel campo LParam del

messaggio WM_MENUSELECT non sia set-

tato il bit corrispondente alla costante

MF_DlSABLED, Stando alla documentazione

(mi riferisco in primo luogo ai manuali

deirSDK di Windows), questa viene usata

per elementi disabilitati di un menu, non

tanto per opzioni non attivabili, le quali ven-

gono di norma visualizzate con una diversa

colorazione (ai usa la costante MF_GRAYE-
D), quanto piuttosto per cose come il titolo

di un gruppo di opzioni. Ho potuto verificare,

smanettando un po', che quel bit viene set-

tato sia quando ci si posiziona su una linea

di separazione, sia quando ci si sposta con il

mouse, mantenendo premuto il pulsante,

fuori del menu. In questi casi si esce subito;

avendo assegnato uno zero a HelpCoàe, ne
risulterà un MamText vuoto nella riga di

stato (per inciso: le unit che vi sto propo-

nendo derivano in buona parte da un lavoro

di conversione alla OOP di tecniche propo-

ste da Jetfrey M, Richter nel suo Windows
3: A Developer's Guide, edito dalla M&T
Books; ho dovuto riorganizzare m misura

non trascurabile i suoi spunti, per ottenere

quella flessibilità di cui vi dicevo il mese
scorso e che solo la OOP può consentire, la

mancata verifica di quel bit da parte di Rieh-

ter rappresenta comunque l’unico neo in un
lavoro di ottima fattura... nonostante si usi-

no il C e la programmazione tradizionale)

Capire dove siamo

Una volta completati i preliminari, si tratta

di capire qual è l'opzione su cui si trova

l'utente, esaminando se sono settati o no i

bit corrispondenti alle costanti MF_POPUP e

MF_SVSMENU. Si potrà quindi pervenire al-

l'assegnazione alla variabile HelpCoda del

valore opportuno, assumendo come base
una delle quattro costanti definite nella unit

STRIPES- idS-PopupMenu per i menu pop-

up del menu della trame window, idS-Me-

nultem per le loro opzioni, ids-ChildPopup-

Menu per i menu pop-up di un menu di una
child window, ids^ChildMerìultem per le op-

zioni di tali menu.
Se nessuno dei due bit è settato, se ne

può dedurre che si tratta dell'opzione di un

menu, ma non del System menu dell'appli-
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cszione. Se non è attiva alcuna child win-

dow, si assegna ad HelpCode la somma di

ids-Menultem e di Msg.WParam, altrimenti

si gira il messaggio WM_MENUSELECT alla

child window attiva. In questo caso, si deve
però prima verificare se la finestra attiva è

massimizzata, in quanto ciò comporta che II

suo System menu è diventato il primo menu
pop-up del menu principale, circostanza che
viene resa nota alla child window settando

convenzionalmente in Msg.LParam il bit cor-

rispondente alla costante WM-SYSMENU.
Se è settato il bit di MF.POPUP, si tratta

di un menu pop-up. Si procede in modo
analogo' se è attiva una child window le si

gira il messaggio, dopo aver verificato, se è

massimizzata, se Msg.WParam è uguale all-

handle del suo System menu, in caso con-

trarlo, si scandisce il menu principale per

trovare il numero d'ordine del menu pop-up

che ha un handle uguale a Msg.WParam,
assegnando a HelpCode questo numero più

ids-PopupMenu, più 1 (per distinguerlo dal

s/stem menu deH'applicazioneì,

Se è settato il bit di MF.SYSMENU, si

tratta di un'opzione del System menu della

frame window. I codici dei comandi corri-

spondenti alle opzioni di tale menu sono
numeri Che, in esadecimale, rispettano un

curioso schema: la prima cifra è F, la quarta

è sempre zero, la seconda e la terza variano

da $00 a $13. Può convenire quindi estrarre

il numero composto dalla seconda e dalla

terza cifra, per ottenere un numero «picco-

loii da sommare a ids-Menultem.

Se infine sono settati ambedue i bit, l'u-

tente si è posizionato sul System menu del-

la frame window e non l'ha ancora aperto

Si assegna quindi a HelpCode la sola co-

stante ids-PopupMenu.

Analoga la struttura del metodo WMSe-
lectMenu di una child window (figura 2), in

cui peraltro si assegnano valori alle variabili

HelpCode e DispHelp solo indirettamente,

mediante il messaggio um^SetHelpCode.
Sottolineo per il resto solo la particolarità del

caso non sia settato nessuno di quei due
bit. Si tratta qui di capire se l'utente si è

posizionato su un'opzione normale di un

menu pop-up, oppure sui titoli delle child

window aperte, riportati m calce a quello

che altre volte abbiamo chiamato umenu
Finestreii. Ci viene in aiuto la circostanza

che I codici dei comandi corrispondenti ai

titoli vanno da id-FirstMDICMd a id-FirstM-

DIChild + 8. essendo tì^FirstMDIChild una
costante pan a $F01 definita nella unit

WOSJECTS. Il valore id-FirstMDIChild -f 9
corrisponde invece all'opzione "More Win-
dows» che compare, se vi sono più di nove
finestre aperte, dopo il titolo della nona. In

tali situazioni, vengono usate due costanti di

comodo Icm-ActivateCMd e cm^ChildbsÙ
per l'assegnazione a HelpCode.

Il messaggio WM^ENTERIDLE

Windows manda il messaggio WM_EN-
TERIDLE quando, entrato in un menu o m
una dialog box modale, l'utente si ferma,

non provocando la generazione di altri mes-
saggi oltre quelli già processati. La ricezione

di quel messaggio rappresenta quindi il mo-
mento migliore per agire sulla riga di stato.

Il metodo WMEnrerIdle della frame win-

dow termina subito se Msg.WParam non è

uguale a MSGF_MENU (vorrebbe dire che
siamo su una dialog boxi o se DispHelp vaie

False. Azzera poi la stringa Buffer se Help-

Code è uguale a zero, altrimenti vi canea dal

file di risorse la stringa corrispondente al

valore di HelpCode. Manda infine il messag-
gio um_PaintStatusBar e assegna False a

DispHelp (per evitare la continua esecuzione

del metodo fino a quando l'utente non si

posizioni su un'altra opzione, o ne scelga

una, 0 esca dal menu).

Il metodo WMEnterIdle delle child win-

dow non fa altro ohe girare il messaggio alla

freme window.
Con ciò abbiamo terminato l'esposizione

delle unit. Le vedremo all'opera tra trenta

giorni. (Sg

Sergio Polini è raggiungibile tramite MC-link

alla casella MCI 166.

MF_BITMAP
MF_CHECKED
MF DISABLED
MF_GRAYED
MF_MODSESELECT
MF_C»fNBRDRAW
MF_POPOP
MF_SYS!fflNU

$0004
$0008
$0002
$0001
$8000
$0100
SODIO
$2000

e è una Bìtnap

a è disabilitaca
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Personal Computer EuroSys

0 CONRGUflABlLl SU MISURA,

stre preferenze, e sono

/ VOI il tipo di monitor, a colori o monocro-

là d ll’h d d’

preferite; la capa-

re a 24 ms e velocità di trasferimento dati superiore al

700KB/sec.): la quantità di memoria Ram. e così t^a.

I modelli base EuroSys

I modelli base EuroSys sono composti dalla scheda CPU di vostra .

scelta e dalle seguenti parti: cabinet desktop ’baby-size' con

alimentatore switching da 200 Watt: 1 MB Ram espandibile su
'

piastra, opzione ShadowRam per velocizzare Bios e grafica, 1 disk

drive 3'1/2 da 1,44 MB, controller IDE AT-bus per 2 floppy più 2 hard

disk: scheda video VGA 800x600: tastiera estesa 101 tasti (a scelta

italiana o USA): scheda multi I/O con 2 porte seriali, 1 porta parallela,

1 interfaccia game.

286/20 EuroSys 20 MHz Landmark: 26 MHz 670.000

CPU Intel 80266 1 6 bit • Memoria espandibile a 2 o 4 MB

0 wait States « Zoccolo per coprocessore opzionale 60287

386/20-SX EuroSys 20 MHz Landmark: 26 MHz 950.000

CPU Intel 80386/SX 16/32 bit • Memoria espandibile a 2. 4 o 8 MB

0 watt States • Zoccolo per coprocessore opzionale 80387-SX

386/25 EuroSys 25 MHz Landmark: 33 MHz 1.140.000

386/33-C EuroSys 33 MHz cache Landmark: 56 MHz 1 .390.000

CPU Intel 80386 32 bit • Memoria espandibile a 4 o 8 MB
0 wait States • Zoccolo per coprocessore opzionale 60387

486/33-C EuroSys 33 MHz cache Landmark: 167 MHz 2.250.000

CPU Intel 80486 32 bit ‘Memoria espandibile a 4, 8. 12 o 16 MB
0 wait States • Coprocessore 80487 presente

Ecco alcuni esempi di configurazione:

Modello base 286-20

Mouse

Hard disk 40 MB
Monitor VGA mono

670.000

30.000

340.000

220-000

Modello base 386-25

Mouse

Hard disk 40 MB
Monitor colori 1024x768

1.140.000

30.000

340.000

595.000

Totale IVA compresa 1 .260.000 Totale iva compresa

Configurazioni su misura

2,105.000

CostoParte aggiuntiva

• Secondo disk drive S’1/4 da 1 ,2 MB
‘ Mouse Genius

• SuperVGA 1 024x768 256 colori • 1 MB Ram video

Chip Tseng ET-4000

» SuperVGA 1024x768 256 colori • 1 MB Ram video

Chip TridentT-8900-C

• H-VGA 1024x768 256 colori, 800x600 32,768 colori

Chip Tseng
• Hard disk 40 MB Seagate 24 ms
• Hard disk 65 MB Seagate 18 ms
• Hard disk 1 25 MB Seagate 1 8 ms
• Hard disk 210 MB Western Digital 14 ms
• Backup tape streamer 250 MB
• Controller IDE High Speed cache 4 MB Ram (0,5 ms)
• Cabinet deluxe

• Cabinet minitower 4 posizioni

• Cabinet tower 6 posizioni

• Per ogni 1 MB di Ram aggiuntivo

aggiuntivo

125.000

36,009

160.000

50,009

90.000

185,000

95.000

Sistema operativo MS-DOS versione 5.0 in italiano 160.000

Crystal14-ColorVGA800x600 495.000

Crystal 14’ Color MultiScan 1024x766 595.000

Monitor a colori MultiScan Pitch 0.28 ‘Con base basculante

Ctvstal14’VGA 640x480

Crystal 14' MultiScan 1024x768
Monitor monocromatico t/bianchi • Schermo piatto •

I

versione duale, VGA o MultiScan.

é

Computer Commodore Amiga

Amiga 500 Plus • 1 MB Ram • Kickstart/Workbench 2.0 • Chip ECS

Amiga SOO Plus • 2 MB Ram • Kickstart/Workbench 2.0 • Chip ECS

Con giochi omaggio, joystick, garanzia Commodore.

Amiga 2000

Amiga 2000» HO Supra 45 MB
Amiga 2000 • HO Sopra 105 MB
Con giochi omaggio, joystick, garanzia Commodore.

Amiga 3000 25 MHz • HO 50 MB • 2 MB Chip • 2 MB Fast

Amiga 3000 25 MHz • HD 100 MB • 2 MB Chip > 2 MB Fast

Amiga 3000 Tower 25 MHz • HD 100 MB • 2 MB Chip • 4 MB Fast

Amiga 3000 Tower 25 MHz • HD 200 MB • 2 MB Chip • 4 MB Fast

790.000

890.000

1.350.000 DISPONIBILI MIGLIAIA

ÈSSS DI PRODoni.

4.aeoo.o
richiedete IL

5.290.000 NOSTRO CATALOGO
5.750.000 _
6.750.000 GRATUITO!



éuida computer.

a cura é Rossella Leonetti

I prezzi riportati nella Guidacomputer sono comunicati
dai distributori dei vari prodotti e si riferiscono alla

vendita di singoli pezzi all'utente finale. Sui prezzi indicati

possono esserci variazioni dipendenti dal singolo

distributore. Per acquisto OEM e comunque vendite
multiple sono generalmente previsti sconti quantità. I

dati sono aggiornati a circa 20-30 giorni prima della data
di uscita in edicola della rivista. MCmicrocomputer non si

assume responsabilità per eventuali errori o variazioni.

Tutti i prezzi sono IVA esclusa.

ACER
S.HR Srl - Via Faentina t75/A - A80W Fornace Zaiatlim IRAI

imX/40 S03SSSX ISMHr 1M FD ruu HD 40M VGA. LCD

I100W SO sosessx iSMH; IM FD M4U ho som VGA. LCD

nOOUV’ZD ' SD3B6SX ISUHi 1M FO I44U HO 120U VGA LCD

nzivsoov - 80386 30UH!. 3M FD 1 2M HO 200M VGA

I120SW OV 803865X ZOMHi ZU FD 1 UM VGA

1120S» 40V - 60386SX ZOMHr 2M FD 1 44U HDW VGA

nzosxnzov wssss* zomhì 2m fd t «m ho tzow vga

11» 40V 80386 33MK!. 4M FD 1 2M HD 40M VGA

1133W S0388 33MHz. 4M FO 1 2M HD ZOOM VGA
II33/7IXIV 8038S 33MHz 4M FO 1 2M HO 700M VGA

I1W4DV . 804E6 2SMHZ 4M FD 1 44W HD 40M VGA

I17D?00V - S043S 2SMHZ 4M R3 I44U HD 20DM VGA

122V120V - 604» 25MHz. EISA. 4M FD 144M HD 120M VGA

122S/340V S0486 25MHz EISA. 4M FD 1 44M HO 340M VGA

122SF700V - S0486 25MHz EISA 4M FD 1 44M HO 700M VGA
7031 • nwKiior coWi 14" 640«460 con» VGA. imlagin

7033 - moniioi colori 14". I02447U. corno VGA MoUlsync

7035 • monitor color 14" HE4|768 «mp VGA Tnnilion

51SP/ OM - 602S6 12MHz. 540K FO 1 44M. M6C
91SF/40M 802B8 12MHz 640K FD 1 44M HD 40M MGC
915F740V 80286 12MHz. S40K FD I 44M HD 4QM. VGA
915V7 OV 602» ISMHz. 1M FO 1 44M VGA
91SV/40V 6028S 12MHz IM FD 1 44M HD 40M VGA

915V/80V ' S028S 16MHz IM FD 1 44M HO SOM VGA

SH6«14ZA - xleU viMo l024>7Se. 256 CONCI

38430X1

5073000

7694000

9001 0X1

9216 KX)

14269 OOD

15669000

ALPHA MICRO
Alalia Mlcrosyslem Italia SoA - Via Faentina I7M - 49070 F.7araltrm Ih

AM-940M-40 - 681X10/60286 12MHz. IM FD 1 2M HD 40M mori 1

AM-940M-M - 66(XICVB0286 12MHz. IM FO 1 2M HO 90M mon 1

AMI-500plu! - NEC V20 256K FD 360K HD 20M man 14'

AMI-90-280 - 80266 8/I8MH2. IM FO 1 2M HD SOM mw 14"

4MI-M-266 - 80286 8/12MHZ. IM FO 12M. HD SOM mor 14

AMI-M-386 - 80386 25MHz. 2H FD 1 2M caO« 64K HO 10OM mi

AMI-90-386 • 80386 25MMz 2M FD 1 2M tacf» 54K HD SOM mor

AMI-90-386 - 80386 38MHz. 2M FD 1 2M caci* 32K HD lOM mr

AMI-90-386 - 80386 33MHz. 2M FD 1 2M caci* 64K HO lOOM m
AMI-90-3665X - B0386SX 8/I6MHZ. IM FD 1 2M HD SOM mon U
AMI-90-486 - 80486 25MHz, 2M FO 1 2M la

‘ ' '

AMI'JJNIDR - eSOODiSOaSe 12MH; Il M HD 40M mon 1<

9260 000

I03n000

1800 000

3550 000
7 374BX)

8471000

95021)00

4207090
15110 000

8 760 000

1860000 Amsirai] Sp.A - Via Riccione. 74 • 7QI56 Milano

3 490000

4 390000
349000

Z95 00D

2 090 OCO

3 390 no
2 890 090

895on
1290 000

1090 CXXI

1090 000

3690090
4 490000

1 790.000

1 190 090

2290000
1 790 0»

32» 0»
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<lT/4 ' ttsktop (02K'20UH! 1U FD 144M HO 4SM. VGA ?«IOCai

BB?ae ' Aum Ket6/ieUH2 1U FO 1A4M ho «M VGA 2QSOOOO

BBSXne - Sl<m n3t6SJVl6WH2. 2M FD < UM 45M VGA 2G50 000

3BSX?0 - siim 9D3a6u?)UH2. 2U FO 1 44M HO 4SM VGA 28S00Q0

LT32I - apti» SCT3KSIH6MH2. 2M FD 1 44M HO 40M LCD 3900000

MPM 4SSS> - ;0UHl 2M FD 1 44M ho 1Q6H VGA mxi <4 0 290000

NOrOBOOK 29E - 16MH2. LCD VGA 1M FD 1 44M HO biW* 3600 000

HOTCSOOK 286 - 16MHL. LCD VGA 1M FD U4M HO 49W. »•«« 40SOOOO

NOTEBOOK 386» 1SUH; LCD VGA 1M FD 1 44M « 2W tMerv! 4 400 030

NOTFBOOK 3SSX • 16UH4. LCD VGA 1U FD 1 444A HO 4W tBiMfH 490DD30
NOTEBOOK 386SX - 2DMH2 LCD VGA tM FD 1 44U HO 40M laiHH 6IOODOO

LEMON COMPUTERS
Jen [Isamtia Sn - Zona Inile £ Femi SJflffl WonWiifxvw /MCI

LOGITECH
iceiiaoT lait Sn Cenno D'ieaionaie CoUtani Palam Andromettì ingr

3 - 20041 Agrate Bnama m
MOUSE Ul - pel AMIGA

MOUSE MOO 9 CA • s»i«e E PS/2 Pa4V Som PhiS 2 2. IT-EN-GE-FR

MOUSE MOO 9 CO ' seri» IT-EN-GE-FR

MOUSE MOD 9 PC - Pus Pam Sm» Pluj 22 n ENGE-R
MOUSE MOO 9 PS/2 - IT-EN GE-FA

M0U5EUAN DESIAD - BUS IT-EN-GE-FR

MDUSEUAN DESTE» - PS2 IT-EN-GE-R

MOUSEMAN DESTRO • SSriW IT-EN-GE R
MOUSEUAN DESm AM3I0 - Hnae-PS/2 [T-04-GE-FA

MOUSEMAN SINISTRO - sSi3ie-P&2.

PILDT MOUSE PS/2 - vmKW DEM
PILDT MOUSE SERIALE - IT-EN-GE-FR

SCANMAN 266 -
1» PC « ANSEl p« WinOwms 30. EN

SCAMUN 2S8 ' iw PS2 + ANSEL pii WinOMiws 30. EN

SCANMAN 32 Mac 2 1 IT-EN-GE-FR

SCANMAN 32PC ' cni CATCHWORO
SCANMAN 32PC - cm FINESSE 30tmM(fli in

SCANMAN 32PC - un GrPT TotlOl pei DOS
SCANMAN 32PC - cpn IMAGE-IN 25 IT-EN

SCANPAO - lavpMU P4< «aKsiona e léppelino meu»
TRACKMAN PS2 - IT-EN-GE-FR

TRACKMAN SERALE • IT-EN-GE-FR

KOOO

igioco

I4S«0
853(0

146 OGD

itiOOO

145 000

285 ocn

145 EOO

990CO

99000

ECO eoo

460000

F50CD0

310000

950000

22(00
191000

191000

M3 INFORMATICA
M3 Intomaica - Via m. 82 10049 Tonno

SpToF™ AT M 1

S.SSFÌ"

eoe. 1 FD 1 44M HO 40M V
> 1 44M HO 4DU VGA
eoe. 1 FD > 44M HD 40M v

1950 000

'250 000

2650 000

mm
SGDOOO

1450000

3500 000

1050000

MANNESMANN TALLY
AfeimTOnfi Talty - Via Borsini, fi - 20094 Carsico (UH

MT 130/24 - seconda vasca apgiunliva

MT 130/24 - Sneel Feeclei a i vaso

MT 130/24 F - come MT 130/24 con gamia a 4 couyi

MT 130/9 - 9 aghi 80 Oli 250 CpS

MT 13CV9 - seconda vasca aggmnina

MT 130/9 - Sheei Feedec a i insca

MT 1304 F - come Mi 1309 con sampa a 4 cMr
MT 131/24 - 24 agh. 136 colonne 250 epe

MT 131/24 - seconda vasca aggiuvna

MT 131/24 - Smi Feeder a i vasca

MT 13124 F - come MT 13124 con slsnpa a 4 co4cm

MT 131/9 - 9 aghi 136 colonne 2S0 qs
MT 131/9 - seconda vaso aggiiunva

MT 131/9 - SM Faoeia 1 vaso

MT 131/9 F - am MT 131/9 con stampa a 4 cdicr

MT 23GI19 - come MT 230/9 con testina a 1R aghi

MT 230/18 F - come 23iyi6 con stampa a 4 cMon
MT 23G24 - cene 2304 con Bsima a 24 aghi

MT 23G24 F - come MT 23024 con sumpa a 4 colon

MT 2309 - 9 aghi 138 colonne 300 cps

MT 23G9 - SM Feede a 2 vasche

MT 2309 F - come MI 2309 csn stampa a 4 colon

MI 290 - 9 aghi 132 colonne. 20} cps

MI 290 - Shesi Feeoer a 2 lasche

MT 330 • 24 aghi. 136 col 300 cos

MT 3X • SM Feeder a 2 vasche

MT 330 F - come MT 330 con itamoa a 4 coion

MT 340 - 16 aghi 136 col 400 Cps

MT 340 F - come MT 340 con stampa a 4 coloii

MT 50 - seriale a malnco « punti lei da 250 a 400 cps

MT 60 - seriale a mali di punti per litveOi risparmio 120 QS
MT 645 - 450 LPM iniBilaccia parai ^ale
MI 730 • cane MT 735 ma CPlore anliaole

MT 735 - Itasi lerrmcd. 6 opm modo leald 4 ppm modo giMico

MT 904 - User 4 pagine per minuto int parai itsnaie

163 on
229 KO
140 OCQ

2331 OIK

2 464 000

'442 0(0

10901000

743000

696 OCO

2346 eoo

M.P.M. COMPUTER
MP.M Srl - Via Casoiali. 12 - 42100 Peggio Smiiia

LAP TOP 266 • 20MHz. Plasma VGA IM HI 1 44M HD 1D0M 2 slol 5030000

LAPTOP^ 20MHL Plasma VGA 1W FD I44M HO 200M 2 sM 595000D

LAP TOP 266 • 20MHI Plasma VGA 1M FD 144M HD 4QM 2 SW 46S00D0

LAP TOP 386 - 2SMHZ. Plasma VGA 2M FD 1 44M HD 2O0M 2 slOI 7700000

UV TOP 386 - 25UHZ Plasma VGA 2M FD 1 44M HO 40M 2 sldl 6300 000

MPM 296 - 16MHz. 1M H> 144M F€ 10SU VGA mpn 14- taslea 3190 000

MPM 286 - 16NMt 1M FD 1 44M HO 210M VGA mai 14' BSMra 4220000

MPM 286 - 25MHz. 1M FD I 44M HO 50M VGA mon 14- tastiera 2890000

MPM 386 - 25MHz 1M PO 1 44M F» 10SM VGA mai 14' Bsroa 4730 000

MPM 386 - 25WH/ 1M FD 1 44M HO 210M VGA /non 14' BStiea 5840000

MPM 366 - 2SMRI. 1M FD 1 44M HO 425M VGA mai 14 asina S170 0DO

MPM 386 - 25MHz 1M FD 144M HO SOM VGA mon 14- tastna 4.040000

MPM 386 - 33MHz IM FD 1 44M HO 105U VGA mai 14* asina 4 970000

MPM 386 - 33MH/ IM FD i 44M HO 210M VGA mon 14' ogni 5970 000

MPM 386 - 33MHz IM FD 1 44M F» 425U VGA mon 14' asina 8520000

MPM 386 - 33MH1. 1U FD 1 44M HD SOM VGA mon U BSna 4320000

MPM 386SX - 16MHz IM FD I44U HD IttSM VGA mon 14' lesina 3650000

MPM 386SX - 16MH/ IM FD 144U HD 210M VGA mon 14- asina 4 670 000

MPM 386SX - 16MHZ IM FD 1 44M HD SOM VGA mai 14' taslsa 3 120000

MPM 386SX • 20MHZ. IM FD 144U HO 105M VGA mon 14' astierà 4240 000

MPM 466 - 2SMHZ 2U FD 1 44M HO 105M VGA mon 14' asina G 72DOOO

MPM 466 - 25MFU. 2M FD 1 44M HO 210M VGA mai 14' asina 7820000

MPM 466 - 2SMHZ 2M FD 1 44M F€) 425M VGA mon 14' asina 10 720000

MPM 466 - 25MHz. 2M FD < 44M HO SOM VGA mon 14' astierà 6050000

MAR COMPUTER
Uar Computer Via Poma, 54 - 301T2 Venosa Mesus

MASS MICRO SYSTEMS
Della Srl Via Broóollni. 30 21046 Mainale IVA)

Cailucce Srmesl - non lamatale 162 000

CnUr Space FX processaa segnali video 6650000

ColaSpectlIr scheda v/deo ner FAac N 3950000
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Qill Oc - k.t

OauCan - oruca teomaog os 4SM un DsuPick

DaUPiCk ' iMJ estsma n> cauo «nonbil' Ha 4SM

DaaPack tS • coma DataPack con caitu» lanMaii SSM

DaePack Uo • mne DaaPack ma oer Mac liu tici

OaaPact Mac il - coma DasPack ma par Mac li lu ii Fi

Kil Mau 2 liilri ' OaiaPak MO
Kii Mau puiu>a - OaiaPik MO
Ouret Imago 24 scPeOa 0i acguisoim unnagim

noooD
2iotno

1890000

37U00D
2S50000

2950 000

550G0

198000

MIRO 530 acMOa 1280H 024 16 (»er< so 4096 par BUS «T

MIRO 534 ' screda 1280>I024 1S caUn pe BUS Mieta Craral

MIRO 730 - scneda 1280>T024 16 cMv> su 16 7 m>i per BUS Al

MIRO 730 - scnada T26Di1024 256 ceWi 9; 167 m,l pai BUS AT

MITAC
Hìliey S.il - Vis fonlsnt 13 33170 PoWenont

3600000

4250 eoo

6700000

77COOOO

MAXTOR
DstìlK V^a Dt Vih De Uaico. m> - OOISI Pems
Oiscom - 109 Ciles, 106 - 20151 Milano

Tflaw) Srl Via Trombena 20090 Segiaie IMII

704« - IMCII lOt 35 uP 4tva '7 ms 670000

TieOA - 0«« IDE 3.5 IP 81MB 17 ms 970000

UCT213A • asti! a 35 213M0 15 ms
IXTBiaSrS* . c«co SCSI 35' 213US 15 ms
IXT340A • Otaca IDE 3 5 340MB 15 ms
U(T340S ' disco SCSI 3 5 340MB 15 ms
PO-12S - dOCO SCSI 525' Full 1027MS 13 mi

PD-I7S disco SCSI 5 25' FuH. 1470MB 13 ms

XTI140- disco rS06 5 25' FuU 120MB 27 ms
XT2190 - disco 57506 5 25' Full I60MS 29 ms
XT4I70E • disco ESDI 525' an 158MB 14 ms

XT4170S - disco SCSI 525' FUI 154M6 14 ms
X78380E - d«C0 ESDI 525 FuU E77MB « ms

X783SCS - iksoo SCSI 525" 360MB 14.5 ms

XTSiWS - disco SCSI 525' Fuli B75MS 165 ms

2 100000

2170000

3800000

3800 DOO

7040000

9 270000

3 600000
3700000

2460 OCO

2530000

3680000

3680000
4820000

MEMOREX TELEX
Mwwex - Via Camera. 2W - 20153 Milano

3180 000

3550000

4050000
4850 000

10050 000

4850000

8350000
13790000

5650000

MICRO NET TECHNOLOGY
Delta Srl Via Brotìolini 30 - 21046 Malnatem
DAR120 rtsdo H> MD-13CD e MO-5000 C3HC da 1 3 Cd a 3 SO 80(00

MD-1300 ' un« di oackup caciaria 13 Go ve 7MUVtwi 5701000

MD-5000 - come MD-1300 con ooaciB onadile da 3 Ua 5 Od 8450 000

MciistSoioM 2022 ' coma SS-1300 con capaaB 2 & vai 7.5 ms 259(00011

SB-I300 - docD rigido est lapac 1 3 GB vai II 5 ms 11800000

MICROCOLOUR GRAPHICS
PeaOi Iniormalica Sn - Via Promiale. 67 22066 Monliullo Brìanaa /COI

M430S - screda iem<naie uxori 14 cimv AAISi/TakPanix 2880000

M4385MU ' screda eminale colon 14 esmp WSI/Taktipn» 3190 000

M4400 screda emunale uxori 14 conR) ANSUTektiom 319Q00D

M4605 - scrcib laomnale colon l4conv. AHSIiTektipn» 3400(00

MCG3100 screda Winirele colon 14 com« ANSI 1 750(00

MCG3101 - screda wmireM colon 14 corro ANSI 1950000

MCG3200 ' screda lermuse OMn 14 cckne ansi 2995000

MCG3320 - screda errninle eexon 14 corno ANSI 2995(00

MICROLAB
Micro Sotiuare Division Srl - V» San donano. 60 - 00136 Soma

298000
398000

498tXXI

4560(0

178 000

165(00

750 000

MIRO'
PC Plus Srl - Va Bollano. 31 - 20127 Milano

Oaugner Board VGA ' mc«h 530534 S00(00
Daugmai Boaro VGA - dei modelli 730 650000

3030D - 80338SX 167AH1 1M FD 35' W 40M VGA 5570000

MIMSTA7ION 2 - 80286 125MHT 1M snr«
^

0 Drive 3 6 18(0000

MINtSTATION 3S - 80386SX 18MNt 1M stiw per D Dine 35* VGA 23200(0

MONO 2 - mouilor aXore SUPER VGA 14 890000

MPC 2C6CC . 80286 12MHi IM FO I2W 13SODOO

MPC 2(«0Cn05 - aassa Com-g der moo MPC 206K cori HO IKM 2 280 000

MPC 2000045 • stessa cotdig m mod MPC 206DC con HD 45M 1 850000

MPC 2366E - 80386S* 20MHi 1M FD 1 2M 2630000

MPC 2386&105 • siessa cord del mpd MPC 2336E coi HO I05M 3 730000

MPC 23S6E/210 • siessa cani del mpd MPC 2386E con HO 2tOM 4 490000

MPC 2386E'43 • siessa coni dal mad MPC 2386E con HD 43M 3 1300(0

MPC »70F - 80366 25MH2 2M 128K (acne rnanid^ FD 12M 4300 000

MPC 30W/S20 ' stessi cord OH mad MPC 3070F CCXI HO 520M 9 790000

MPC 4000G 9D3K 33MHr 4M 129K cacfw mamiHy FD I2U 58W000
MPC 4000Gtia5 - stessa coni OH mod MPC 4000G con HD 1S5M 73SD0IXI

MPC 4000G/S20 - stessa cani del mod MPC 40006 con HO S20M il 370000

MPC 4280G - 60486 33MHI. 4M FD 35 cacte 128K 12 700 000

MPC 4280G/1 2 - slessa COM dei moo MPC 4280 con ho 1 2GB 20 470000

MPC 42B0an38 - stessa coni del mod MPC 4280 con ho 136M I4S00000

MUTOH
RyDetSll Via L Anoslo. 18 - 51100 Pisloe

F-92n ' piNlei lormald A4-A0 6 danne 260 mine 113 cm/sec

F-920ER - pienei formalo A4-A0 8 nanne 260 mma 113 cm^
IP2I0 - pldlter lormiW A4-A3 8 penne TOcrtVsec

IP53S - pidliei lomiaie A4-A1 6 penne 70 urveee

IP530EL - Piaiei lonnala A4 A0 8 penne 70 cm/sec

16500 000

19950 000

2 400000

8800 CU

NEC
GloOai Cytaneiics Itala Srl - Va Ronciti 39 - 20134 Milano

Nec Italia Sri Via L Da Wntr, J7 - Trtaano SW IMII

10 990000

11690 000

13 790000

14000000

2 750000

1030 0(0

2 450 000

4800 000

870000

1180 000

1400 000

2B50(00

3 990 OCO

3250000

8960000

9660000

5140(00

7890000
4390000
690(00

250 000

2880 0(0

4 490 000

NEW DEST CORPORATION
Mono Srl - Via Masacao U - 42100 Reggio Ernia

msHilwe Fogli - sere 3000

PC Scv 3OI0-M30 - D» SM PS/2

PC San 30IIMt • net PC XT AT
PC Scafi 3010-P52 • per IBM PS/2

PC Sew 3D3ChM3D - per IBM PS2

PC Scan 3030-PC - per PC XT AT

PC Scan 3030-PS2 - per SM PS2
Personal Scan

Test Processor Caro

1260 0(0

3B20000

3820 0(0

3960000
5080 ODO

5060 OCO

5220000
1 800 OOO
1 440 000
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2000 filo 039/672027. Davide.

Vendo siamoenis Citizen 120-0 Velocita 120 CPS trsi-

lon e tteecinemento emuiejione Epson FX-80 IBM gre-

oHic, intesacela oaralleie, completa di menuete -i 2 na-

stn nuovi Prezzo L 100 000 - telefonare ore serali a

Giuseppe D'Antlnl 0733/33627.

. micromarket

.

Causa passeggio a sistema si

scheda Hercules. 6d'o K

T. Nuvofarf, 1f

sti) L 1.000.000.

II. 50376S2 (ore pa-

Vendo C64 con registratore, alimenietore. 2 loysiick. cc

pritastiera. tantissimi giochi manuali Buono stato L

250 000 Giancarlo Caputo - Via T. Nuvolari 11

00142 Roma - Tal. 0037662 (ore pastll.

Vendo Sinclair Q.L l 160 000 con programmi ongmali

e manuali vendo Sinclair 0 L e stampante Mannesmenn
Tally MISI sanale e L 500000 (omaggiol Solo provin-

modulatore TV. Mouse Logitech. 2 jevsticka, manuallSt^

ca onginale. ST 06 versione 2 6. 20 megabyte di oro-

grammi vari
. . - - - -

Via Brulno, .

sante - Tei D35/3703B5 oi

Vendo XT 60BS compatibile ci

Vendo, causa passaggio sistema superiore Ofiveni M20
LI, 640 Kb RAM, 2 FD 720 Kb, monocromatico * siste-

ma operativo P Cos * stampante Oliveni PR 1470. 9
aghi bidirezionale Tutto a L 900 000 - TommasI Luigi

Via Piava. 27 - Calimara (LE) • Tei. 0932/973411.

p 236 16 MHz con 1Mb. HD 40Mb 2 drive

Il 44-uf 2Mb), SVGA (1024-76B], coprocessore 287XL,

monilorcMre SVG/V 2 senali, t parallela tastiera, rnou-

sa e pregrammi L 2 200 000 Tel 055/670941.

Stampante Xarox-4020 ink-jat colore 80 col
,
ideale per

epolicaziorrr grafiche con Amige e MS-DOS (del sali 90l

vendo causa cessato utitrzzo a L 1 500 000 trattabili

è Ore senati - Roberto - 0774/531079.

Amiga 2000. 3 MB RAM drive esterno. HD MO MB
GVP, monitor sie/eo 1084S, pystick. 1100 dischi, ma-

nualistica. vendo a L 3 000,000 - Telefonale Zacehlno

Gregorio 0832/52214.

IBM PS/2 mod 502 •- monitor 9513 -r- monitor 4744

3/N 9 pollicr + mouse -r modem interno -r software,

HD BO MB. t MB RAM, 1 FD t 44 L 2 BOO 000 Con-

tana/e Enrico 06/5043762 serali.

Vendo Atari PC 1 XT IBM corno 512 KB ram, t FDD
5.25", monitor fosfori ambra tastiera -i- programmi Tut-

to L 600000 Filippo - ore paati - 051/6239097.

Vendo Excel 2,1 -r wortts 1 05 completi di manuali a L

100000 Mai usatii Carluccfo Fedele • Via Pioppi, 61

73029 Otranto (LE).

Venido 74 numeri di MC arretrati a partire dal n 1 a tutti

gli arretrati di altra 6 testale tra la piu diffusa, per un to-

tale di 420 nvisi» circa Tutto a metb prezzo di copertina

Telefono 0535/26155 nsoonde segreteria telefonica Lu-

ciano T. Mirandola IMO).

Vendo monitor Eizo Epson FlexScan T240I. 14", Multi-

sync. ColoiB, Tnnitfon. riaoluZiOnB Imo a 1024x768 n i.

nuovo mai disimballalo Telefonare ore serali

0542/43450 - Davide.

oarleiio a L 1 000 ODO. telefonare ora pasti

0742/78278 Gian Marco MattlotI - P.zza Garibaldi, 14
06039 Trevi |PG|.

Olivetti M29D - Cpu i 80296 12 MHz upgradabile a

i60289ax grazie ad Architettura Plug-In VGA Paradisa.

Mcn color# VGA Olivetti By Selcia leccez n.

n formidabila A

m affatican-

II, HO 20Mb 28MS 1 1. 1 Fd t 44M-HFd 360k Test

102 Keys It .
mouse tre tasti Stampante Olivetti PR-24

270cps. Tutto L 3.500 000 Carmine Bruno - Tel.

D92S/37196, Via Manna, 28 - 83100 Avellino.

IBM XT perfattol'l con i seguenti requisiti 640K di rem
- 1 Fd da 36B0K m HD da 10Mb -r video COiOn a 14

pollici * scheda di espansiona colon/grafici -r mterosoft

mouse cor scheda a software t- dock intorno a batteria

1 MS-DOS già installato * 60 dischi di programmi a

scelta Tel 392096 [0401 Antonio

1 2 dnvBi svi 3'à tastiera

Vendo a olume condizioni monitor Philips CM 6833 co-

RGB lineare ti IL a L 380 000 Adatto par PC. Amiga.

G64 Tel a Massimo Giuliani: 0167/501619 [ore sera-

III. Spesa postali a carico del compratora

originala. STOS varsrona 2 5, 30 megabyie di programmi
van a L 450 000 trattabili Baeclu Cristiano - Via Brul-

no 30 - 10138 Torino - Tel. 011/4341176.

Tel. 041/494936 io

Vendo Amiga 500 V2.0 * 2* drive -r Hard Disk 21 Mb

10845 + Lattice C 505 -r Devpac 120 -r Amax II •

Scuipt 4D 5r animator * ST amulator * Dpaini III •

Photon Pamt - tanti alm stupendi programmi Tutto a L

2 000 000 Morgia Claudio - Via Fiume Bianco 130
00144 Roma - 06/5295824.

Vendo Enciclopedia completa nlnputu • Ist Geogralico

De Agostini no, ideale per acquisire i concetti della pro-

grammazione, 6 volumi niegah come nuora, e 2X Spa-
Ctrum 48K con manuali, giochi e programmi su nastro e

numarpse riviste dedicate, ottime condizioni II tutto b L

200 000 Talirfonare al 071/64927 chiedere di Mauro.

Varo aliare vendo personal computer IBM compatibile

con due dnvars 72Ò K & 360 K -f disco rigido 21 maga
piano di gamas anche recenti Scheda grafica & monitor

e colorr Processore NEC V20 Espensuene 640 K -> Tur.

gn Solo se mierassaii telafpnare ore pesti '059/672179)

Rovereto S/a IMO).

ri ST 520 ciynplato di Word
Processor, Lalus, Cad, inoltre con 20 giochi compresa di

m potentissimo mtarpiete Basic, vendo lutto per c

Causa passaggio Turbo Pascal par wndouvs cedo ordi-

nali Turbo Pascal 6.0 L lOO.OOÒ e lurco Pascal lor mac
L 70 000 Ma> serietà 0831/95633 Manlio.

Aiienzionai Vendo IBM PS/2 modello 30-H21. 90286. I

Mb rem, hard disk 20 Mb. dove 3’/; da 1 44 Mb. scheda

VGA 256 colon, monitor a colon IBM 8513 t MSribOS r

molli programmi a tantissimi giochi, il tutto m condizioni

perfette al 2 700 000 Telelanere 02/95710710 Paolo

PC Amstrad 1640 640 Kpyie RAM. 2 dove 360 KD 5'--

parallela, sanale, monitor I3" monoerpmaueo, DOS 3 2

070/301092 ore pesti Roberto

Amiga 500 espanso 1 Mb - dnva exi r modulatora TV
• monitor 10B4S -r MPS 1230 + Mouse -r manuali -•

300 llpoov disk di programmi vendo L 1 600 000 Greco
Giuseppa 011/6506683 ore serali.

Vendo Commodore 64, registratore, disk drive Commo-
dore 1541 II. stamoenii Commodore MPS 1200, aOatta-

rore teiemalico. monitor Philips FV con 40 dischi e >3

cassette di pr^remmi e giochi Manuali a lipn m italiano

su Hardware e Software iGecs. easy scnpi. acc i Nuo-
vissimi e in ottime condizioni, m blocco o anche separa-

tamenie Prezzo da concordare Tal. D95/90B57BS Lao-

Attenzione" OueHo che sto per proporvi non a un co-

mune PC compatibile di quelli che dopo 4 mesi si brucie

la Mainar Board E un Compaq, acquistato a seti 'SO

286 • 16 MHz - 1 Mb RAM 1 FDD S'A HD 20 Mh 20ms
- VGA - monitor - stampante ima solo ber chi teialoneia

entro II 31/1/921 L 1 600000 giazia dell'attenzione

0771/741263 Raffaele.

Macintosh SE/30 4MB rem HD100 Mo scheda video 24
bri rasterops. software grafica. OTRe CAD a L 5 200000
-c Tela'onara Paolo idre pesili 0721/4906SS.

Excel 2,1 Italiano u Word 5 inglese originali vendo a L
ISQOOOeL 100 000 nspettivamenle Manuali mai sfo-

gliati Possibilità di aggiornamento a Evcei 3. Winword e
Word 55 a L 250 ODO Tel 070/216020 Andrea idcpo le

20 001

Achiungi Vendo AT 80396 SX a L 2500000 Configu-

razione 1 MB RAM. VGA 612 KB rlD24x768i. monito'

multisync CTX a colon H»d disk 42MB 25mx Onves da

driver, HD 20Mb, scheda videe MCGA 1256 colon me-
dians - 2 coleri aliansi, tastiera-monitor colon - mouse
IBM. manuali. L 1 200.000 vendo Tel 0442/330309 R-

llppo (ore pasti).

Chiedere d> Davida.

vendo IBM PS/2 MOD. 50 1MB Rem. 1 FDD 1.44

-r HO -r monitor colore alta risotuzione •»- mouse e

nati programmi Tel 051/477401 ore pasb chieder

Vendo Amiga 500 * espansione ed 1 megs
esterno -r 2 Jovslicks monrtor I colori '

e molti programmi, tutto oeriettamente funzionante a L

1 2(10000 rrattsbili Per informazioni • taiafonara era pa-

sti Trezzi Fabio 0392/460944 (PV).

Vendo Alari 1040 ST con drive miemo a lire 500 000 -r

moniior B/N SM125 a L '00000 * Alan 520 ST a L

300.000 -r stampante Panasonic KXP 1080 a L 250 DOO
anche separatamente • in emme condizipni - non tratta-

bifi - Gianni - Tel 0596/509335 Uvontp - ora serali

Vendo Acoro Archimedes 310 con unita dava aggiunti-

vs da 360 Kbytes-PC Emulate, giocni e prc^rammi vari II

tuno al 1 200 000 iratlabili Borile Fabio - Via Vtn.

Eminuala III. 71 - Racconlgl |CN| - Tal. 0172/93675.

Telefonare ore 17.30/19,30

Occasione Causa passaggio sistema superiore vendo

Olivetti M 24b. Imod Amerrcanol con- HD 20 Mb Uu-

glro 91], 2 tloppies Cisk. monitor FV Hi Dql regalo

mouse e programmi vari Tutto a L ' 000.000 ore pasti

250 000 Vendo inoltre monitor ASEM 12" Ega fosfori

bisechi e 150 000 Disponibile ad ogni prova Tel

055/707293 Alessandro.

Causa passeggio sistema superiore vi

Prodest doppio drive 3 5” KB. monito

IiCO loslori verdi, mouse, il tutto m perfette condizioni a

L eoooooirallabili Tal 0383/44993 Calle ore 20 alle ore
21 Vallar Dallara - Via Mentana, 26 • 27058 Voghera

Vende PC Alari 520 Stfm motìulaiore Tv inoorpoialo

Presa Scart per Tu - Imbelli e menueli originai' • Van ga-

mes ed unllies a L 300 000 iniratiabiii Luca ufi

039/2300922.

Vendo Mac SE/30 4-40 testiera estesa, scheda Rasier

Ops a 24 bit, il lutto in perfette condizioni. System 7 ap-

pena acquiaiato a tantissimi programmi il tutto a L

5 500 mo liattabil' Leonardo Grilli - Via B. Buozzi, 94
47035 Qambettola |FOI - Tel. 0547/52899 - Fax
0547/53151.

IBM compatibile AT 286 22 MHz LM 2M8 Ram 80N5
scheda Vga ET 4000 0 Mb monitor multiscsn 1024x768
inlarlaca Hard Disk 42 MS 578KB/sec mouse programmi

a volontà omaggio tutte le prove cabinet mmitower otti-

mo per Windows 3 0 Paolo Ferrante - Tel. 06/7665026.
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yAUTOCAD 11
SERVIZI • CAD • PLOTTER • VETTORIZZAZIONE

AUTOCAD
AUTHORIZED DEALER INSTALLAZIONE

5.C.R.I. IN. snc - VIA SAN MARTINO 97 - TEL.070/841388 - ASSISTENZA: TEL.070/852778 - 09047 SELARGIUS

MCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992 365



micromarket

366 MCmicrocomputer n 115 - febbraio 1992



MCmicrocomputer n. 115 - febbraio 1992 367



Sull’uso Osi PC comoatibili nsll'inssgnsfTiento delle Lir

gue Sireoiere linei & Speg I. cerco nf e bibuogiefie e»

ca wsti. pfogrammi eie. Riscondo con lisle orogremrr

.micromeeting.

1 Brindisi-Casale (BRI.

0362/501857 Luca

Shima Group del

/PC MS-DOS) di Quell» srolessor

con I vostri programmi d> grafiee’ /

IO 0 eveniualmenie una vtfeocasse

4 - 20020 R

iloVHS de

Marconi 1 - 2401S S. Giovanni S. <BG|. 0345/41788. 0331/656641. Costo oe

010/612062 - Genova.

Cerco utenti IBM-PC e Apple li per scsmOio «i

guaggi C C-e . Assembler DBase scrivere o li

lore 20-221 045/7704293 Chionl Dr. Andrea. i

Cerco ulanti MSX 2/2- /Turbo R per scamb
grammi, idee ed mlormaeiom Me. serietà, ns

tutti Scnvele 0 telelortaie’ Gianni Troplano -

Corrado - Via Sant'lsala 21 - 40123 Bologna.

Sta nescendo vSunrise BBS». » pnme BBS MSX m lU-

3««^l2aiff5*conlattaei'del 20*tet^a» -n poTaetle

Tel 06/7214918 300/300 1200/75.

apertura di una B B S d> Public Oomain pe

Senvere a Vinceneo Calandro - Via Sali

- 82100 Benevento. Ma. senete Rispar>

Cesare 20 MB Boto - 95123 Catania. Tel. 095/430082

Utente Clipper scamba librerie fsia per vers Summer
87 che 5 011 Bspenertte di lavoro, listati, programmi un-

III/ e truccni Senvere ailegarrdo l<su a P. Cemlsessi -

Pedm Guem FIgueroa - ^e F.lll'^L 4 - 4302^1-
sllicagoiano (PRI. Tel. 0521/686188 dopo le ore 20 00

Byblion's Force: one of me Best m Jtalv Iscrnntii" Puoi

trovare ps' ii tuo Amiga consulente. Software & herowe-

re e preati iolli'" ivo lucro, rna solo amicizie CercNemo
ovuriQue comaiTi con altn gruppi Prossima uscna di una

a PCUGI P.O. Boa 113 - 20020 Area

MAC-CLUB e a disposiziona i

/anino (CZI

ntosi collaboraion Commodore Amigall

la 049/691476 - Tal 049/603566.

Demo OisJi' 1

;i Senvere. indicando teleiora/

Krim Midi Club: Migleie 0-

per Alen ST, Gem. DOM. Ti

060/8751848

Cerco/Scambic Software 3d

liso. S» e Uni. Massime se

Atarl ST BBS Irata 380 Maga Online 24 H 24 2400-38400

Baud 06/70483736

GVPBBS Area Files Oiretiamenie dagli USA tutte le no

e le prove tecniche dei i-rnmci GVPnMuas. 24i24 H Col-

legati con OS1/7KSS3.

spari. 12 - 7001o‘vilBnzeno (BA). Tel 060/8772635

INIckyl - 5031695 (Beppel

losseggo piu di 1000 basi museali Senve

Fabrizio - Via Coralli 6 - 61032 Fano |P

Ilo 0721/604904. C«o

llerbo 0761/224400 300/1200/2400/ 8i

_ microtrade-
Ho realizzato, per MS-DOS e comp. in mo-
do testo, un programma residente per la

consultazione rapida dei codici di avvia-

mento postale (C.A.P.) con un archivio di

8-072 comuni italiani. Per disco dimostra-

tivo inviare L. 5.000, per programma com-
pleto L 20.000 a Italo Amoroso - Viale

Rimembranza, 17 • 66034 Lanciano Tel.

0872/714093

990000 buoni motivi per acquistare i gioielli

della UsRobotics: MODEM Courier Hi-

ghSpeed, vale a dire 14400 baud, 38400
baud, Duat Standard, ASL, ecc., tutti dispo-

nibili a partire da L. 990.000 e... tutti cor-

redati di adattatore per le linee italiane e
sriale flS 232' I! Contattaci subito, ma af-

frettati: questa offerta promozionale è va-

lida solo per pochi mesi! Chi siamo? Ma
l’ICS! P.O. Box 30 - 73010 San Pietro in

Lama (LE). Pbx; 0831/942352: 3 linee in

ricerca automatica! ICS: chi altri?

Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privati e/o ditte,

vendita e realizzazione di materiali hardware e software, offerte vane di

collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L 50.000 fin assegno) per ogni
annuncio. Vedere istruzioni e modulo a pag. 369. Non si accettano
prenotazioni per più numeri, né per più di un annuncio sullo stesso numero.
MCmicroeomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile
giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione dalla

somma inviata. In particolare saranno respinte le offerte di vendita di copie
palesemente contraffatte di software di produzione commerciale. Per motivi
pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni
(telefoniche o scrftte) riguardanti gli annunci inviati.

A casa costruttrice di PC, migliore offeren-

te: Formula matematica per calcolo sene
numerica, con tutte le cifre esatte deside-

yte. Es- 1 1/n^= 1 ,2D2056|031 .

f 1 /(n’ -h 1 1 = 1 ,076674 '

/log(n-M)= 0,92429969 Il-l )" V 3\rfi'

= 0,5717526. .; ecc (Qualsiasi serie
Q(N]/Rlnl ad esp.ti interi). D’Ari Sergio -

Via A. Burlando, 23-B/7 - 16137 Genova.

10, 100, 1000 programmi protetti S€

za spendere neanche un minuto del t

tempo, con i nuovi protettori della sene
Apache.
Protezioni su dischi chiave e su hard disk.

£ tutto a prezzi veramente interessanti.

Pucci Giuseppe - Via Orvietana, 17
01027 Montefiascone |VT) - Tel.
0761/820073. i
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microMARKET • microMEETING • microTRADE
Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica:

Micromarket

vendo compro cambio

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati.

Micromeeting

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze tra privati.

Microtrade

Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privati e/o ditte: vendita e realizzazione di materiali

hardware e software originale, offerte varie di collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L. 50.000 (in assegno) per
ogni annuncio (lunghezza massima: spazio sul retro di questo modulo). Non si accettano prenotazioni per più numeri,
né per più di un annuncio sullo stesso numero.

RICHIESTA ARRETRATI 115^

Cognome e Nome
Indirizzo

CAP Città Prov

(firmai

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo dì L 9.000* ciascuna:
• Prezzi per l'estero: Europa e Paesi dei bacino mediterraneo (Via Aerea) L. 14.000 Altri (Via Aerea)

L 20.000

Totale copie Importo
Scelgo la seguente forma di pagamento:

allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l

ho effettualo il versamento sul c/c postale n 14414007 intestato a' Technimedia s r,l Via C Perrier n. 9
00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a- Technimedia s.r I Via C Perner n 9-00157 Roma

N 8 non si effettuano spedizion' contrassegno

CAMPAGNA ABBONAMENTI 1 1 5
^

Cognome e Nome
Indirizzo

C.A.P. Città Prov.

(firma)

L. 64.000 (Italia)

L 165 000 (Europa e Bacino Mediterraneo - Via Aerea)

L 230.000 (USA, Asia, Africa - Via Aerea)

L 285.000 (Oceania - Via Aerea)
Scelgo la seguente forma di pagamento

allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r I

ho effettuato il versamento sul c/c postale n 14414007 intestato a : Techmmedia s.r) Via C Perner, 9
00157 Roma
ho inviato ia somma a mezzo vaglia postale intestato a- Techmmedia s.r.l. Via C Perner n 9 - 00157 Roma

Rinnovo

Abbonamento n.

Nuovo abbonamento a 11 numeri (1 anno)

Decorrenza dal n
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Testo dell'annuncio (max 350 caratteri) MC 115

Attenzione - gli annunci inviali per le nrbtiche Micfomarkei e Micromeeling il cui contenuto sarà nrenofo commerciale-
speculativo e gli annunci Microtiade mencenri deH'impono saranno cestinati senta che sia data alcuna specifica comunicatione
agli auton.Per gli annunci relativi a Microirade, MCmicrocompurer si nserva ilóiniio di respingere, a suo insindacabile giudizio e
senta sptegaiioni. qualsiasi annuncio dietro semplice leslilutione della somma inviata In particolare saranno respinte le offerte

di vendita di copie palesemente contraffatte di software di produnone commerciale
Per motìvi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni Itelefoniehe o serftte^ riguardanti gli

Scrivere e macchine. Per esigenze operative, gli annunci non chiaramente leggibili saranno cestinsti.

Spedire a : Technimedia - MCmIcrocomputer - Vie Carlo Perder n. 9 - 00157 Roma

RICHIESTA ARRETRATI

di

Compila il retro

questo tagliando

e spediscilo

oggi stesso

Spedire in busta chiusa a;

TECHNIMEDIA
MCmIcrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perrier n. 9
00157 ROMA

CAMPAGNA ABBONAMENTI

Compila il retro

di questo tagliando

e spediscilo

oggi stesso

Spedire m busta chiusa a'

TECHNIMEDIA
MCmIcrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perrier n 9
00157 ROMA

370 MCmicrocomputer n 115 - febbraio 1992



Tilofi, uno famiglia di computet, uno configufo-

zione per ogni esigenza ptofessionole.

A partire doi fiolelli più piccoli della serie

2000, TIT e THT con microprocessore B0286 -

il prirrto con clock o 1 2 MHz e il THT con clock

a 16 MHz. fino o 4 Alb di RAM su piostio

madre. conirollenntegralodimemoriaEMS. due

porle seriali, una porlo parallela e la lunziomlilà

di Shadcsw RAM, entrambi do tavolo, compoii-

b('/i con A1S £XD5, Xenix e OS/2.
Per passare poi al fratelli maggiori: lo polen-

iiNirtio torlo SQÓOcvii mieioprorrotaore 8Ó38Ó,

quasi dei m/nicompufef. ilTIXconclocka lóMHz
e 8 Alb di RAM. il TIT che lavoro a 25 MTHz con

RAM da 6 Mb
E ancoro i TC 2300 e TC 3300, il primo con

clock a 25 MHz, // secondo a 33, eniromfai con

lùMb di RAM
E in ultimo il più grande della famiglia’ il TC

24000, con microprocessore 80486 con clock

a 25MHzoppute8048òa33MHz,enlrambi
con 32 Mb di RAM

Tiian: una famiglio di computer con ionia, tanta

locnologia do vondoio

Titqn Computer
SedelegiileesQblimiruo e408SMe>caeS SM>iTO|Si]|.«iaRirnen>biix^ lei 09Q82103Q/82)?3I lo>089 82103Q

(>ren3neamrronistulha-80l3l Napoli via G Jonneli 218, el 081 545il9l 3/54ÓS50I bc OB t 270 1 Ò04
Dipendenza OOI42licnia, vKi A Anibrosmi 127. id 00 5415)61 b<0& 5413082



Dmondo diWfedows gira

meglio COI BoriandC++ 3.0.
Da oggi, la programmazio-

ne profe.ssionale gira di più;

Borland presenta le nuove ver-

sioni di C++. Finalmente, po-

tete sfruttare i vantaggi della

programmazione object orien-

ted non solamente generando
applicazioni per Windows, ma
lavorando direttamente alFin-

terno dell'ambiente Windows.
Con Borland C++ fate quadrare il cerchio di

tutte le applicazioni più sofisticate e difficili sia in

C che in C++, sia per DOS che perWindows. Siete

equipaggiati per una programmazione a 360 gradi,

assolutamente insuperabile grazie alla ottimiz-

zazione globale, al superspecializzato ambiente di

sviluppo Windows, ad una libreria che converte

istantaneamente in Windows le applicazioni DOS.
Senza contare, naturalmente, la struttura applicativa

ad oggetti.

Se poi scegliete il pack
Borland C++ & Application
Frameworks 3.0. trovate due
dotazioni in più: le librerie

ObjectWindows e Turbo
Vision. È un taglio netto ai tem-

pi di lavoro, che Borland C++
realizza dandovi delle interfac-

ce utenti già pronte per passare

nelle vostre applicazioni.

Ereditate automaticamente le finestre, le scroll

bar. il supporto del mouse e altro ancora. E ovvia-

mente. la programmazione ad oggetti vi consente

di creare un codice con un altissimo grado di

riutilizzabilità e di estensibilità, con una manuten-
zione facilissima, perché le applicazioni sono co-

struite sulla base di un codice perfettamente col-

laudato.

Perchi programma professionalmente, sarà mol-
to difficile fare a meno di Borland C++. Per chi

invece vuole entrate ora nella programmazione
object oriented in Windows, Borland hyjreparato

il nuovo Turbo C-H-

per Windows, il si-

stema di sviluppo

più semplice e ve-

loce per creare ap-

plicazioni C o C++
in Windows. Anche
qui, interfacce uten-

T^RBOC- -1

l-ilS«
te già pronte grazie a ObjectWindows, nonché tool

visivi che rendono la programmazione fluida an-

che per chi si affaccia a Windows per la prima
volta.

In.somma: ovunque voi siate nel mondo C++,
Borland può farvi girare molto più velocemente.
Chiedete come e perché a; Borland, Centro Dire-

zionale Milano Óltre - Palazzo Leonardo, Via
Cassanese 224, 20090 Segrate (Milano), telefono

02/269151

^Ditemi di più su Borland C-h- e Turbo C++. ^
I Nome i '

I Cognome -
1

I Azienda I

I

Indirizzo
i

I

Cap e città

I

Telefono

I

Utente di DOS Windows

V Ò R l A“N““D


